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PREFAZIONE 





Un lungo soggiorno in Germania, durante il quale fui 
quasi sempre nella situazione di studiare od insegnare 
qualche favella, mi condusse naturalmente alle mani un 
gran numero di grammatiche compilate in diverse lingue ; 
ma ora la insufficienza dell'una o la troppo accurata in- 0 
vestigazione d’ ogni minuzia in un’altra, ora il poco ordine 
di esposizione in una terza, o altre simili cagioni, mi 
obligavano sempre e nel apprendere e nell’ insegnare a 
ricorrere ai confronti della lingua insegnata con quella in 
cui aveva luogo l’istruzione, perchè in quelli io vedeva - 
la via più facile e più breve per raggiungere la meta. A 
questo metodo mi attenni in séguito, ogni volta fui chia- 
mato ad insegnare la lingua tedesca , ed i più satisfacenti 
risultati lo coronarono sempre. 

Ciò mi mosse a publicare nell’anno 4842, cedendo 
all’ insinuazione di persone pratiche e dotte, un saggio 
del mio modo di procedere nell’ insegnamento dell’ idioma 
alemanno. Ma io elaborava già da lungo tempo avanti il 
frutto della mia lunga esperienza, e conduttolo ora final- 
mente a maturità, lo rendo di publica ragione con tutta 
quella buona volontà, colla quale il venni diligentemente 


vin 
raccogliendo ed ordinando, nella mira di contribuire con 
ogni mia possa alla promulgazione di questa bella lingua 
in Italia, ed a fare svanire dall'animo de’ miei giovani 
compatriolti il malissimo fondato pregiudizio , che la lingua 
tedesca sia per un italiano troppo difficile ad apprendersi. 

Con questa mela davanti e nella convinzione, che meglio si 
perverrà senza dubio a toccarla, rendendo lo studio quanto 
si possa dilettevole, feci seguire alla pronurzia la lessigrafía, 
onde ben tosto si passi a pratici e facili esercizj di tra- 
duzione. Ché se si empirà allo scolaro il capo di regole 
sul bel principio, difficilmente egli conserverà quella buona 
voglia, colla quale quasi tutti incominciano. Ne avrà dun- 
que a suflicienza, chi non si sgomenterà dall’ apprendere 
‘ a bell'agio i radicali, i modelli delle declinazioni e con- 
jugazioni , i verbi irregolari, e quanto altro è accolto fino 
al $ 134, leggendo fratanto, onde avere una idéa generale 
della grammatica, i dialoghi che ne trattano, i quali of- 
frono pure le frasi più ovvie di complimento, di scusa, di 
preghiera, ec. | 

E quindi mio pensamento, che non si imparino le vere 
regole grammaticali contenute sotto l’Analisi delle parti del 
discorso e la Sintassi, che allorquando lo scolaro legge esat- 
tamente e scrive, ha una buona provigione di voci e 
locuzioni in capo, sa declinare e conjugare, e, se bene 
non troppo correttamente senza dubio, è capace di dire 
almeno le cose più communi in tedesco; perchè allora, 
potendo con tutta facilità applicare le regole agli esempj , 
quelle gli resteranno impresse, non lo stancheranno, e non 
stancandolo, non lo disgusteranno. 

Si spiega con ciò il motivo per cui la parte pratica 
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precede la teorica; e se sotto quella trovansi anche le prose 
e poesie, le titolature ed il vocabolario militare, ciò fu solo 
per non dividerla in due, ponendo in fine del libro quelle 
cose che ad un principiante non peranco si convengono. 

Nella teoria della grammatica ho tenuto pei nomi il me- 
todo di declinazione adottato per PI. R. Compagnia di 
cadetti nella quale insegno la lingua tedesca, quantunque 
esso differisca interamente da quello di ApELUNG, di Hensıus, 
di Wısmayr , della grammatica publicata nell’ Istituto di 
Sant Anna in Vienna, di Pont, d' ArcENTI, di Filippi, di 
Fornasarı, di Borrom e di altri, le cui opere ebbi sott'occhio 
molto tempo avanti e durante la compilazione del presente 
lavoro. Ed il molivo di questo mio procedere è la sicurezza 
del risultato. Ammirando sopratutto la sagacità e P’ avvedu- 
tezza di ADELUNG, che i culti tedeschi chiamano padre della 
loro lingua, io dovetti pure convincermi, che un italiano 
non imparerebbe l'alemanno dalla sua grammatica, compi- 
lata di fatto in tedesco pei tedeschi ; e l'estrema fedeltà con 
cui il professore ArcENTI la voltava in italiano, fu forse 
il motivo che il suo magnifico lavoro, nel quale egli 
segui pure quà e là il metodo dei confronti, forni ben ma- 
teria di plagi ad altri assai da meno di lui, ma andò per 
sé medesimo, sgraziatamente, quasi in dimenticanza. Le 
e Lezioni sulla Lingua Tedesca di G. N. Pont», che la 
mia buona stella mi diede per primo maestro in questa lingua, 
sono un immenso emporio di cose utili; ma conviene co- 
noscere l'autore ed il suo modo di pensare sul costrutto 
di una lingua per penetrarle e profittarne. Esso pur é una 
di quelle fonti da cui tanti attingono in silenzio .. . Troppo 
grande ed estesa ]a sua opera ebbe la sorte di quella del 
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professore AncENTI, e si giunse perfino a coprirla di nuova 
frontespizio (*) e tacerne il nome, togliendo alla memoria 
di quel benemerito e generoso, uomo .tutto quanto a cui 
egli agognava e per cui sacrificò quaranta interi anni: 
P onore di aver dato all’ Italia la prima Grammatica Tedesca 
ricca ed estesa, quale si conviene ad un popolo culto ed 
illuminato. Ma non ostante la venerazione e la gratitudine 
da me sempre tributete a quel profondo conoscitore della 
lingua, memore delle difficoltà da lui medesimo. incon- 
trate, onde far comprendere a noi, suoi discepoli, il suo 
metodo di declinazione , in verità complicato, non potei 
concepire l’idéa di seguirlo, se bene d'ajuto mi fossero 
in molti altri punti la sua istruzione ed il prezioso suo 
libro. E ciò m'indusse a tenere il metodo osservato dal 
di lui successore nel già Collegio Militare di Milano, i] Te- 
nente Giovanni Spangaro, uno de’ primi fra D instancabili 
e zelanti propagatori dell’ idioma alemanno in queste 
parti; il quale, fatli sparire tutti li ostacoli delle seí e 
sette ed otto declinazioni separando il numero singolare 
dal plurale, nel minor tratto di tempo possibile ridusse 
tutti i suoi discepoli, a scrivere e parlare correntemente 
e con facilità il tedesco; e per mia novella ventura io pure 


. (*) Trovasi in vendita in Milano un'opera col titolo: Manuale 

della Lingua Tedesca del Professore G. N. P. — Milano, 1828 — 
la quale altro non è che l'edizione delle Lezioni sulla Lingua 
Tedesca di Giovanni NePomuceno Pour — Milano, I. R. Stam- 
peria , 4847 — a cui sj cambiò il frontespizio, si tolse la de- 
dica e la prefazione, dirette alla signora Nipote dell’ egregio 
autore, ese ne levarono le nozioni preliminari, perchè in quelle 
pure è nominata la medesima Dama, adornandola per tutto com- 
penso di una enigmatica prefazione. 
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era fra cotesti. Mancato troppo presto a questa vita non 
poté effettuare il divisamento di publicare le sue eccellenti 
Regole Grammuticali , perdita infinita ed irreparabile aghi 
studiosi della lingua tedesca. Amore di verità però vuole 
ch'io dica, che nello stabilire le regole sulla Formazione 
del plurale dei nomi, base di tatta la declinazione, scostan- 
domi in parte anche dai precetti del Tenente Spangaro, 
m’attenni alle sagaci indicazioni della SUP DER dell’ Isti- 
tuto, nel quale mi trovo impiegato. e os 

Ma ben altra cura richiese il trattato del verbo, parte 
del discorso, alla quale in: tedesco, a differenza della lingua 
italiana, si riferisce D intero ‘costrutto. E dopo avere 
esaminato ed attentamente studiato non piccolo numero 
di grammaliche, rinvenni, a forza di confronti , nelle 
Note Grammaticali dell illustre signor Giovanm GHERARDINI 
quella distinzione delle diverse specie di questa importante 
parola , che facilitandone la convenevole versione in tede- 
sco, presta ogni ajuto allo studente. E quella seguendo 
dovetti naturalmente deviare da quanto contengono tutti 
li altri trattati sul Verbo. Non sarà difficile comprenderne 
i vantaggi, a chi appena eon qualche attenzione voglia 
considerare il capitolo rispettivo nella presente grammatica, 
al quale d' altronde dedicai tutta la cura possibile, nulla omet- 
tendo di quanto credetti atto ad approssimarlo alla perfezione. 

Siccome poi la mia mira fu quella di compilare un libro, 
‘ che basti per sè solo allo studio della lingua fino al mo- 
mento, in cui lo scolaro può abbandonarsi a sè medesimo 
per quell’ulteriore sviluppo che solo per una lunga ed at- 
tenta pratica si ottiene, arricchii la parte pratica di tutte quelle 
cose, alle quali si suole supplire coll’ acquisto di altri 
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libri accessorj, come vocabolarj, raccolte di esempj , di temi, 
di dialoghi, ec. E perciò oltre ad una gran copia di voci ra- 
dicali, raccolsi con non leggera fatica tal numero di locu- 
zioni proprie dell’ una e dell altra lingua, che una .simile 
non si offre forse da nessuna grammatica; e doviziosa 
la feci di temi e traduzioni, continuamente citando le re- 
gole concernenti le forme di dire occorrenti, onde liberare 
chi studia dal tedio di svolgere’ ad ogni momento le pagine 
della teoria, e buon corredo vi aggiunsi infine di scelte e 
moderne prose e poesie; sì che quando lo studioso crederà 
necessario di ricorrere ad altri libri, ciò non potrà essere 
che per suo diletto, perchè si sentirà capace di gustare le 
infinite bellezze della letteratura alemanna. 

Se bene per me medesimo proclive a conformarmi alla 
lessigrafia tedesca seguita da alcuni scrittori moderni, dietro 
la quale si suole omettere il t avanti la lettera 4 e lalet- 
tera 9 dopo il t ed in tutti quei luoghi ove essa non ha 
una decisa influenza, pure mi. guardai dall’ introdurla in 
aleuna parte della grammatica, troppo discordi essendo 
ancora fra di loro li autori alemanni sui limili da imporre 
a questa innovazione. Fra le voci componenti il $ 45 poi 
se ne trovano alcune, nelle quali non è osservata la les- 
sigrafia delle altre parti della grammatica, e ciò non è che 
per puro esercizio, perchè molti sono i libri anche nuovi, 
nei quali si continua a scrivere colla loro ortografía origi- 
nale quelle voci di origine straniera, le quali hanno acqui- 
stata la nazionalità nella lingua tedesca, onde s'incorre 
tuttora nelle lettere cer ci; co; tios pu car cor ec. 

Per ciò che riguarda la parte italiana io ho tentato m Se- 
guire la lessigrafía proposta dal signor.GuERARDIN , e non 
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e mia colpa, se quà o là non venne esattamente osservata, 
troppo difficile essendo il dimettere le abitudini inveterate 
della prima infanzia. A ciò m'indussero i seguenti motivi: 
4.° Le convincenti ragioni con cui P Autore dimostra, 
a chi non è al di là di caparbio, la giustezza dei cambia- 
menti da lui indicati nella pur troppo difettosa maniera ora 
adotlata di scrivere la lingua italiana. 
2.° Una certa analogia di precetti, che per tal modo 
vengono ad avere le lingue tedesca ed italiana fra di loro, 
in quanto riguarda questa parte della grammatica, e che 
facilita il progresso a chi studia la prima. | 
3.° Poi la satisfazione ed il piacere, che deve provare 
ogni amatore della lingua italiana nel vederne sparire un 
gran numero di sconci, e ritornate alla loro primitiva le- 
zione tante voci barbaramente mutilate, storpiate ed in- 
verlite a capriccio come: appamondo , notomia, strolago e 
strolagare , cirugía , citerna, cristéo , culiseo, diretare, for- 
menlo , grofano, isapo, letane, merzé, naspo , suszacchera, 
olriaca , parlasía , parletico , patico , pillora , ribarbaro , 
prenza , resurressione , sagrelo, sassofrasso, scarmana, 
scarpione, seccomoro , tinore, vilia , veuzei, zaffetica, ar- 
chimista , asgiato, lauzzino, badalischio e bavalischio , 
basciare , Befania, bombere , correggiuolo ( crociuolo ) , 
emanceppare , filosomia , grillanda, padule , impadulare , 
lapislazzari , limbicco , listra, litargo, meccanica, matte- 
matica , monacordo , munisterio , pagone, prolagare , ter- 
ribile e turibile (turibolo) , stiena , stummia , straccurare 
(trascurare), venardi, vivuola, zambuco, ec., ec., udendo le 
quali non é chi per avventura le creda italiane. 
Osservo finalmente a chi intendesse accingersi allo studio 
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della lingua tedesca col solo ajuto della presente gram- 


 matica, che se bene esposti nel miglior modo che mi 


fu possibile i precetti della pronunzia, gli converrà pure 
ad ogni costo sottoporsi al giudizio di aleuno che parli 
con purezza il tedesco, onde convincersi di averli bene 
compresi ed applicati, perche un difetto invecchiato di- 
viene una malatia incurabile, e la buona pronunzia è un 
requisito indispensabile per essere compresi. Del resto poi 
la pazienza e la solerzia gli spianeranno senza dubio il 
cammino, e se non farà miracoli, chè ai miracoli si vo- 
gliono facultà sovrumane, almeno arriverà in tale spazio 
di tempo da non perderne la pazienza, a parlare e scri- 
vere francamente il tedesco; la qual meta poi toccherà con 
altretanta facilità chi avrà per di più il soccorso di abile 
precettore. 


NOMENCLATURA 


ADOTTATA NELL'OPERA PRESENTE 





Abbreviatura , die Abkürzung. 
Accento, die Betonung, der Hauptton. 
Semiaccento, der Nebenton. 
Affisso prepositivo, tie Vorfilbe. 

»  pospositivo, die Endfilte. 

» pronominale, perſonliches Fürwort. 
Aggettivo, das Beiwort. 
Alfabeto, das Alfabet. 
Alterazione, die Veränderung. 
Analisi, die Zergliederung. 

» delle parti del discorso, die Wortforſchnug. 

Apostrofo, das Wegwerfungszeichen. 
Articolo, dag Geſchlechtswort. 

» determinativo, befiimmendes Geſchlechtswort. 

»  indeterminativo, nit beftimmendes Geſchlechtswort. 
Avverbio, dag Nebenmwort. 

» qualificativo, das Vefdaffenbeitsmort. 

» verbale, tad Umſtandswort. 
Avverbiale (modo), die Nebenwortliche Redensart. 
Caso, die Endung. 

» Nominativo, 4.ste Endung, 

Genitivo, 2.0  » 
Dativo, 3.30 » 
Accusativo, 49 = 
Vocativo, die » 
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Caso Ablativo, ` 6.'* Endung. 

» retto, die regirte » 
Composizione, die Zufammenfegung, 
Concordanza, die Übereinfimmung — 
Congiunzione, das Bindewort. | 
Conjugare, abwandeln. 
Conjugazione, die Abwandlung. / 
Consonante, der Mitlaut. 
Contrazione, die Zufammenziehung. 
Costruzione, die Wortfolge. 


» regolare o diretta, die regelmaßige Wortfolge. 
naturale, » naturlige » 
» congiuntiva, » verbindende » 
» interrogativa, » fragende » 
» irregolare od inversa, » untegelmaßige, oder berichte 
i . Wortfolge. 


Declinabile, abanbetlid. 
Declinare, abandern, 
Declinazione, die Abanderung, 
Derivazione, die Ableitung. 
Dittongo, der Doppellaut. 
. Ellissi, die Auslaſſung (fig.) 
Enallage, die Verwechſelung (De) 
Esercizio, die Ubung. 
Etimologia, die. Wortforſchung. 
Figura, die Redefigue. 
Figurata (Sintassi), Figurirte Wortfolge, 
Flessione, die Beugung. 
Frase, die Redensart, 
Genere, das Geſchlecht. 
» ` maschile, das mannlige Geſchlecht. 
» feminile, » weibliche » 
» neutro, » fadfidk » 
Grado, die Stufe, 
» positivo, 4.ste Vergleichungs ſtufe. 


» comparativo, 2.'* — » | 

PE » di eguaglianza, 2.te Vergleihungsfiufe der Gleichheit. 
o » di difetto, oo. des Mangels. 
» » di eccesso, »° der Uberlegentbeit. 





— 


bes. — 


Grado superlativo, 3.0 Ve 
» 


: 3 
rgleichungeſtufe. I 
assoluto, die ſelbſtſtändige 3,1e Vergleidungsiufe, 
relativo, beziehende. 
assoluto Composto , die zuſammengeſetzte ſelbſt⸗ 
| fandige 3.te Vergleichungs ftufe. 
Indeclinabile, unabaͤnderlich | S, 
Interjezione, bag Empfindungsmwort. 


n esterna, dag äußerliche Em 
» interna, dag innerliche | 
Interpunzione, die Anbendung der Unterſcheidunge⸗Zeichen 
Iperbato (fig.), die Verfegung (Redefig ) | 
Lessigrafía die Schreibart. 
Lettera, der Buchſtabe. 
majuscola, der groſſe Anfangs buchſtabe. 
» minuscola, der Pleine Buchſtabe. 
" semplice, Ser cinfade Laut. 
^ derivata, der abgeleitete Rant, 
> composta, der sufammengefegte Laut, 
Linea, die Zeiler die Linie, 
» di divisione, bag Abtheilungezeichen. 
due lineette, das Verbimdungszeiden, 
» di pausa, bet Gedankenſtrich. 


s vedi modo avverbiale. 
“0cuzione congiuntiva » die Bindewörtliche Redensart, 
Modo, die Art, 


^ infinitivo, die undefimmte Art, 
» indicativo, bie anzeigende Art. 
” Congiuntivo, verbindende Art, 
imperativo, gebietende Art, 

Nome, dag Hauptiwort, 
^ Proprio, der eigene Name, 
commune, der Gattungsname. 
eollettivo, der Sammelname. 
astratto, der Begriffsname. 
alterato, das beranderte Hauptwort, 
a difettivo, bag mangelhafte Hauptwort, 
Nome Numerale, bag Zahlwort. 

» » cardinale, die Grundzahl. 
» ordinativo, die Ordnungszapt, 


» » 


Pfindungswort. 
» 


» 


> 3 y x 
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Nome numerale collettivo, die Sammelzahl. 


» distributivo, dit Theilungszahl. 

proporzionale, tit Vervielfaltigungszahl. 
indeterminativo , das nicht be ſtimmende Zahlwort 
» » . qualificativo, die Gattungszahl. 


» » di ripetizione, die Wiederholungszahl. 
Numero, vic Zahl. 
» singolare, die Einzahl. 
» plurale, die Mehrzahl. 
Ortografia, die Rechtſchreibung. 
Parentesi, Dit Ginflammerung; die Einſchaltung ( fig. ). 
Parola, das Wort, der Redetbeil. 
» radicale, daS Stammmort. 
» derivata, das abgeleitete Wort. 
» composta, daS qufommengefegte Wort. 
» originaria tedesca, daS Wort deutſchen Urfprungs. 
o» straniera, das fremde Wort, 
» che ha la cittadinanza tedesca. voe Wert, welches das deutſche 
» Bürgerreit bot. . | 
» reggente, bt regirende Redetpeil. 
» retta, der regirte Redetheil. 
»  antiquata, das veraltete Wort. 
Parte del discorso , vedi Parola. 
Particella prepositiva separabile, bit trennbare Vorſilbe. 
» » inseparabile, die untrennbare Vorfifbe. 
Participio, das Mittelwort. | 
» presente o attivo, das Mittelmort der Gegenwart. 
» passato 0 passivo, das Mittelwort der Vergangenheit. 
Pausa, ver Gedankenſtrich. 
Periodo, die Periode. 
Persona, die Perſon. 


» prima, Dit Ae Perſon. ° 
» seconda, dit 2^ >» 


» terza, die Che » 
Pleonasmo, das Fuͤllwort (fig. ). 
Posa, die Betonung der Hauptton (vedi Accento ). 
Semiposa, Det Nebenton. 
Preposizione , das Vorwort. 
» infinitiva, dae Vorwort’ der undeftimmten Art, 


Pronome, das Furmott. 


» personale, dag perfonlice T 
possessivo, dag gueignende Fürwort. 


relativo, das begiehende Furwort, 
assoluto od interrogativo, dag fragende Fürwort. 
. indeterminativo, das nicht beffimmende Furore. 


riflessivo o reciproco, dag zurückführende Fürwort. 
e die Auoprache. 


Proposizione, der Cat. 
Punti ( due ), der Doppelpuntt. 
Punto, der Punit, 
» fermo, der Schlußpunkt. 
» e virgola, der Strichpunkt. 
» interrogativo, dag Fragezeichen, 
»  ammirativo, dag Ausrufungszeichen. 
Radice, die Wurzel, der Grunblaut. 
Raddolcimento, der Umlaut. 
Regime, die Regirung der Redetbeile 
Regola, die Regel. 
Segno, das Zeigen. 
» di divisione, dag Abtheilungszeichen. 
» di omissione, dag Unterlaffungszeicen. 
» di citazione, das Anführungszeichen. 
Silaba, die Gilbe, - 
Sillabare, buchſiabiren. 
Sintassi, die Wortfügung ı der Sintar. 
Sustantivo, tad Hauptwort/ vedi Nome. 
Tema, die Aufgabe. 
Tempo, die Beit, 
presente die gegenwartige Zeit, 
passato imperfetto, die halbvergangene Zeit. 
=» remoto, die 2.6 halbvergangene Zeit. 
» perfetto, die volligvergangene Zeit. 
» più che perfetto, die längſt vergangene Seit. 
» anteriore, Die 2!° » 
futuro, die zukünftige Beit. 
futuro composto , die ufünftigoergangene Zeit. 
condizionale presente, die beziehend gegenwärtige Zeit. 


indicativo o dimostrativo, das anzeigende Fürwort 


et 


G . 

Tempo condizionale passato, die besiebend vergangene Zeit. 
Traduzione, die Uberfegung. 
Verbo, das Zeitwort. 

» radicale, das Stamnuyeitmvort. 

derivato, das abgeleitete Zeitwort. 

composto, dag sufammengefegte Zeitwort. 
di composizione spuria, dag unadt qufammenaefette Zeitwort. 
ausiliare, das Hilfszeitwort. 

regolare, das regelmafige Zeitwort. 

irregolare, das untegelmafige Zeitwort. 

attivo o transitivo , tag thatige oder ubergehende Zeitwort. 
passivo , dag leidende Zeitwort, 

riflessivo attivo, das thatig zurufführende Zeitwort. 
riflessivo passivo, tad leidend zurückführende Zeitwort. 
reciproco, das wechelſeitig wirkende Zeitwort. 

attributivo , tas aneignend zurückführende Zeitiwort. 
intransitivo, dag unubergehende Zeitwort. 

neutro, tad Mittelzeitwort, 

intransitivo pronominale , das zurückführende Mitteleitwort. 
impersonale, das unperföntiche Zeitwort. 

difettivo, das mangelhafte Z:itwort. 

imperſetto, das unvoll ſtändige Zeitwort. 

Virgola, der Beifrich. 
Vocale, der Selbfilaut. 

Voce, der Laut, das Wort, der Redetheil, vedi Parola. 
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INTRODUZIONE 


Grrammatica e la scienza di parlare e scrivere 
correttamente. Si dà quindi assai convenevolmente 
questo nome. a quel libro, nel quale sono raccolti 
| precetti e le regole conducenti alla esatta co- 
gnizione di una lingua. Dipendendo poi assai dalla 
interna disposizione di una grammatica la minore 
o maggiore utilità di essa, e quella non essendo 
da veruna legge assolutamente fissata, noi divide- 
remo la presente nelle parti seguenti: 


I. Pronunzia. 

II. Lessigrafia. | 
IIL Cognizioni pratiche preliminari. 
IV. Analisi delle parti del discorso. 
V. Sintassi. 


In quest ordine, che in parte allontanasi da 
quello tenuto nelle altre grammatiche, passiamo 
a trattarne ora le parti, dando sempre maggiore 
estensione a ciò che riguarda particolarmente la 
lingua tedesca, e non toccando che sfugitamente 
quanto è commune pressochè a tutte le lingue. 





PARTE PRIMA ` 


CAPITOLO PRIMO 


ALFABETO 


$ 4. L' alfabeto tedesco si compone di 32 lettere, i cui segni 
majuscoli e minuscoli sono i seguenti: 


90, 910, 8$; €t D; €e Ffr Gy $$; Eh Sí Fi £t 
a, è, be, tse, de, e, ef, ghe, ha, che, i, je, ca, 
LI Mm 3m, oo, £0; Vp Gu Re Ssh. EC Schſch, 


el, em, en, 0, oeu, pe, q, er, es, esstset, estsehà osce, 


€t Siti _ Un ü d, gn: Ww Ep 31. 
te, teestsehäoce, u, ui, fau, ve, ics, tset. 


$ 2. Non comprendesi la lettera 9 nell’ alfabeto tedesco, come 
quella, che sempre vi figurò qual voce straniera tolta dalla lingua 
greca, e perchè quasi tutti li scrittori moderni si accordano 
nel rimpiazzarla coll'i nelle parole di origine vera tedesca, e 
buona parte anche in quelle provenienti da altre lingue. 

La majuscola J vale tanto per l’i che per il j. 

Le lettere dell' alfabeto nella lingua tedesca sono tutte di ge- 
nere neutro, e perciò, non riguardando al loro genere nella 
lingua italiana, noi le tratteremo indistintamente coll' articolo 
maschile, che loro per tal motivo meglio si conviene. 
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DIVISIONE DELLE LETTERE. 


$ 3. Le lettere si dividono riguardo alla perfezione del suono 
che rappresentano, primieramente in vocali e consonanti. 

Vocali si dicono quelle che hanno voce da sè sole, cioè le 
otto seguenti: 

ar dr er ir dr 0r Ur. ` | 

La lingua tedesca ha in conseguenza tre vocali piü della ita- 
liana, cioè: dr 0, U, 

Consonanti si dicono all’ incontro quelle, le quali non avendo 
voce da sé, non si possono proferire senza il concorso di qualche 
vocale, e sono le seguenti ventiquattro: 


cet fr 9 dr dj jp U bomi m prar c gr Br fii 
t; ti v» wi gı 4. 

Da ció risulta una maggiorità di sette consonanti nella lingua 

tedesca in confronto colla italiana, le quali sono: 
dr €; 6; fii tí; V ed r. 

$ 4. Riguardo poi alla formazione dei segni rappresentanti 
le voci, le lettere si suddividono nuovamente in semplici, dé- 
rivate e composte. 

Sempliei sono quelle, il cui suono rappresentasi nella scrit- 
tura eon un segno solo, cioé: 

gr Dr cr dr es fr gr fo do jp 6 p mi m opd t d 
t; ty or mi pr 4. 

Derivate diconsi quelle, il cui segno è indicato da un’ altra 
lettera, variata col mezzo di una flessione, detta raddolcimento. 
Esso consiste in un piccolo € oppure in un doppio accento (ul 
sovraposto, dei quali due modi di raddolcimento il secondo è 
più sanzionato dall’ uso del primo; queste sono: 

P a derivato dall’ œ 
l 6 derivato dall’ o: e 
P ù derivato dall’ u, 

Il raddolcimento dell’ u col mezzo dun i; da taluni adottato, 
non è approvato dai primi maestri della lingua, e perciò da 
rifiutarsi come tendente a complicare ed aumentare le regole. 

Composte si chiamano quelle lettere, la cui voce per non 
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avere un segno apposito, si esprime nella scrittura mediante la 
concorrenza “di altri segnis i quali restano sempre inseparabili; 
queste. sono: 

dr £i (di tf; | 
Fra le lettere composte si dovrebbero annoverare anche le due 
(f e t; le quali pure non si separano mai; ma, e per l'uso mo- 
derno anche di buoni scrittori di omettere il c in ambedue 
questi suoni, e pel motivo, che nessuno li ha mai compresi 
nell’ alfabeto , crediamo noi pure di non farne calcolo. — — 


PRONUNZIA DELLE VOCALI. 


6 5. Le vocali a, c; i; o ed us appartenenti tanto all’ alfabeto 
tedesco, che all'italiano si pronunziano osservando le medesime 
regole in ambedue le lingue. Ha pure la lingua tedesca Te ed 
v stretto, e l'e ed o largo come P italiana, ma ella è cosa 
pressochè impossibile il fissare precisamente quando si debbano 
pronunziare piuttosto all'un modo, che all'altro, e sarebbe 
ingrata e forse inutile fatica il tentarlo in una lingua tanbo 
dipendente dall’ uso quanto la tedesca. Trovansi parole, le quali 
in tutte e due le lingue hanno un significato, quantunque ben 
diverso, e queste potrebbero servire di prova, che le dette 
vocali occorrendo nella medesima situazione si pronunziano 
egualmente, come sarebbero: 


— 


TEDESCO 


die Mueller la fonte 
. Pose, accarezza 
die Ebbe, il flusso 
foffe, assaggia 
die Effe, la fucina 
lege, poni 
rette, salva 
die Wanne, la vasca 
die Sonne, il sole 
bolle, pieni 
belle, abbaja 
Die Biege, la piega 
der Mai, il maggio 


1» 
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ITALIANO 


quelle plur. di quella 
cose plur. di cosa 
ebbe dal verbo avere 
coste plur. di costa 
ese » di een 
leghe » di lega 
rette » di retta 
vanne dal verbo andare 
sonne » sapere 
folle aggettivo 

belle » 

bighe plur. di biga 
mai avv. 
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| TEDESCO ITALIANO 
die Lande, i paesi — ^ le lande plur. di landa 
ifj lefe, io leggo lese agg. 
‚id laffe; io lascio lasse agg. 
alle, tutti alle plur. dell'art." fem. dat. 
tag Auges I’ occhio auge nome ` ` 


die Wette, la scommessa vette pl. di vetta, 


La vocale à, equivale all’ è verbo degl italiani ed è, per cosi 
dire, la mistione delle due voci a ed €, per esempio: 


die Manner li uomini, leggi: Ménner, 
die Kanale, i canali »  Canele 
bie Walle, i bastioni » Welle 


die Kampfes i combattimenti » — Kémpfe 
L’ o composto dell? infusione dell’ o coll e, ha il suono dell’ eu 
francese in Dieu oppure quello dell’ oeu milanese, per esempio 
in foeug. i 
der Romer, il romano leggi: Roeumer 
gët: . deserto »  oeude 
die Sopne, i figli »  Soeune 
L’u è composto dall’u e dall’e quanto alla formazione, ma 
propriamente dall’ u ed i quanto al suono, e corrisponde all’ u 
francese e lombardo, avvicinandosi però più all’i come: ` 
die Bürde, il gravame leggi: Birde ) facendo sen- 
die Gunde, il peccato »  Sinde,tire un poco - 
das Übel, il male »  Ibel Janche Fu. 
$ 6. Nella pronunzia delle vocali sono da fugirsi i seguenti 
difetti: | 
4? It cambiare l'a in 0, sconcio commune a molti dialetti 
della Germania, dicendo a cagion d'esempio: Jo per Ya, Tog 
per Tag Voter per Vater, ec. 
2.° Il confundere l à e lo coll’e, difetto pure frequentissimo 
del basso popolo alemanno da cui suol dirsi, Meine Sehne per 
Meine Söhne, i miei figli, tie Schlege per die Schlager le busse, ec. 
3.° Il medesimo abuso nel cambiare l u in i dicendo: Iber 
per Uher, Wirde per Wurde ec. 
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PRONUNZIA DELLE CONSONANTI. 


$ 7. Le consonanti b, dv f; j; 1; m m W qj tid etsi pro- 
nunziano sempre come nella lingua italiana, poiché la confusione 
del b col p e del d col t frequente in alcuni dialetti della Ger- 
mania, é un riprovevole difetto da evitarsi con ogni cura. Re- 
stano quindi le consonanti €; gr fr dr t; Br fr tff) v; wr re yy 
sulla pronunzia delle quali vanno osservate le regole seguenti: 

Il € si pronunzia come in italiano avanti tutte le consonanti, 
in fine di sillaba ed avanti le vocali a, o ed u, per esempio: 

Credit, Clausur, Spectakel , Carl , Colonne , Cur, e come ts 
avanti le vocali 4, e; i; 0 ed ü, per esempio: 

Eafarı, leggi: Tsesar. 
Cicero, » Tsitsero 
Colestins » Tsoeulestin, ec. 

Se ne eccettuino però i due nomi di città Goin e Cüſtrin/ nei quali 
il € leggesi come 8, dicendosi Koeuln , Kistrin. 

Quando il ¢ è raddoppiato il primo si legge come k ed il secondo 
come (s: 

Accent/ leggi: Aktsent 
9iccitent; »  Aktsident 
Accise »  Aksise 

Stando presso ad un È esso ne raddoppia la forza, per cui 

quella lettera va pronunziata come doppia, onde: 
Gerben: ficcare leggerai: stekken 
weclen, destare » wekken, ec. 

Il ¢ trovasi nelle lettere composte ($; f e tſch come ausiliare 
senza voce propria. 

Tutte le parole, in cui esso ¢ non è unito f od in una delle 
suddette lettere composte, sono di origine straniera, e perciò, 
seguendo l’uso lodevole di servirsi della tedesca Lessigrafia anche 
pei vocaboli forestieri introdutti formalmente nella lingua, sarà 
ben fatto mettere un f al posto del t ove esso deve pronunziarsi 
all’ italiana, ed un 4 ove suona come is, scrivendo a cagion 
d' esempio: 

Zilinderr Zort: Kadet, Zeller ec. 
$8. Il g, che come appare nell alfabeto si chiama ghe, 
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va sempre pronunziato come tale, qualunque vocale o consonante 
lo segua; esso non ha quindi i differenti suoni, che gli dà la 
lingua italiana, e si leggerà: 
, ` Das IM il denaro — Gheld 
das Gift il veleno — Ghift 
die Gnade la grazia — Gh’nade 
das Vergnügen il piacere — Fergh’nighen, er. 
$ 9. Il 6$ forma sovente una delle grandi difficoltà per li 
Italiani che apprendono il tedesco , non pochi essendo quelli, 
che rendono a sè medesimi assai più scabrosa che non è la pro- 
nunzia di questa lettera. Essa ha tre differenti modi di pro- 
nunzia, cioè: 
4.° Al principio di una parola è aspirata, appunto come tutti 
sanno che i fiorentini sogliono pronunziare il c avanti le vocali 
‚a ed o, o pure come i francesi aspirano pure l'acca nelle pa- 
role harnois, hibou, heraut, ec., per esempio: 
die Hand la mano leggi: H' and 
der Held l'eroe » H' eld 
höre ascolta » h'oeure, ec. 
Il f conserva questa pronunzia anche nelle parole composte, 
perchè viene a stare in principio di una sillaba, e si legge: 
anfoffen sperare — ankb’ offen 
aushalten sostenere — aush' alten 
2. Nelle parole semplici, quando esso $ trovasi fra due vocali, 
resta muto e non influisce nulla sulla pronunzia di alcuna di esse 
vocali, come: 
nabe vicino ` leggi: nae 
die Rupe Ia quiete — » Rue 
drohen minacciare » droen 
maben mietere — »  méen, ec. 


3° Trovandosi però dopo una vocale colla quale fa una sola 
sillaba, ed essendo seguito da una consonante, esso prolunga il 
suono di quella vocale, la quale va pronunziata come fossero 
due, per esempio: 
i die Ehre l'onore leggi: Eere 
die Ahnen li antenati » — Aanen 
obne senza » oone 
die Uhr T oriuolo » Uur 


- 


dò 


Questa lettera appare sovente dopo il t in vocaboli di origine: 


tedesca, e dopo il p in parole di origine straniera, e qualche volta 
anche dopo l't formando le voci t; ph e.t. Nella prima ed 
ultima esso f non ha alcuna influenza di pronunzia e non è che 
un segno distintivo di alcune parole unissone di differente si- 
gnificato, come: 


dag Tau, la gomena ` xt Thau, la rugiada 

der Ton, il suono der Thon, F argilla 
vcin, pulito der Rhein, il Reno 

die Rede, il discorso die Rhede, la rada, ec. 


E talvolta un avanzo della soprabbondanza che ne avevano 


anticamente le parole tedesche come in: 
thun fare — der Theil la parte — die Thrane la — ec. 


‘6 40. Le due lettere unite pf conservano la loro pronunzia origi- 
naria di f, che hanno nel greco da cui sono tolte, e si sogliono 
anzi cambiare col vero f; onde si scrive: 

Joſeph e Fosef — Geographie e Geografie, 

6 44. Il é haun suono gutturale, mezzo aspirato e che par- 
tecipa delle due lettere dalla cui unione è composto. Per pro- 
nunziarlo conviene mettere le parti laterali della lingua fra i denti 
mollari, accostandone la parte più interna al palato nell’atto di 
spingere la voce. L’ alfabeto italiano non ha voci sufficienti ad 
esprimerlo e converrà apprenderlo dalla bocca di un maestro. 

Stando essa lettera al principio di una parola , il che non 
occorre che in vocaboli di origine straniera, si proferisce come 
il ch italiano, per esempio: 

Die Charwoche la settimana santa, leggi: Carvoche 
il primo d come t; il secondo col suono aspirato gutturale. 


Der Cfataftet il carattere leggi: Caracter 
Das Chor il coro » Cor, 
Come f pronunziasi pure il $ quando è seguito da un d nelle 
parole semplici tedesche, onde: l 
der Flachs il lino leggi: Flacs 
der Ods il bue » Ocs 
wadfen crescere » vacsen, _ 
Ma se Y $ cápita dopo il @ a cagione di una flessione, deri- 
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vazione o composizione del vocabolo, allora ogni lettera con- 
serva la propria pronunzia, per esempio: 
des Dachs del tetto leggi: Dachs (il ch aspirato) 
du mahf tu fai » machst ( » ). 
Questa lettera in sè stessa difficile a pronunziarsi da chi non 
è tedesco nativo, va appresa con studio particolare, come quella, 
che quasi sempre serve di norma ai tedeschi per riconoscere i 
forestieri. 
& 42. Il © si pronunzia sempre come il c italiano in ca, co 
e cu, per esempio: 
der Kopf il capo leggi: copf 
dag Kind il fanciullo » chind 
der Kolben il calcio — » —colben 
S 43. Il f$ ha appunto il medesimo suono del sc italiano in 
sce e sci, qualunque vocale o consonante lo segua, per esempio: 
das Gih PI insegna leggi: Scild 
der Schelm il briccone » Scelm 
waſchen lavare » vascen 
fihreiben scrivere » scrèiben 
fjaue guardare » sc'auen. 
: Nella parola der Menfhr l'uomo però, si pronuncia il f come 
il vero ce italiano. 
$ 14. L'f o sz non è da considerarsi come um s doppio, ma 
bensì come un $ più forte e più compresso del semplice. Esso 
appare sempre o in fine delle parole, o, se nel mezzo, dopo 
un dittongo , o vero in fine di una sillaba, quando la sillaba 
seguente vi è unita per via di flessione o COMPOSIZIONE, , per 
esempio: 


daß che cong. leggi: dasz 
weißen imbiancare — » vèiszeh 
der Haf T odio » h’asz : 


die Eßluſt l’ appetito » ` Eszlust, ec. 
€ 45. Il tý va sempre pronunziato come il c italiano in ce 
e ci. Esso non trovasi mai in principio di parola, (se ne eccet- 
tuano le due &fiperpen e & (oft nomi dati dai minatori ai loro 
eoltelli ): e qualunque sia la lettera che lo segue, la sua pro- 
nunzia non varia, onde leggesi per esempio: 


tie Ofatífer le ghiacciaje — Glèccer 
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die Peitſche la frusta — Pèicce 
der Deutfihe il tedesco — Déice, ec. 
$ 46. Il v suona f nelle parole tedesche, per esempio: 
der Vater il padre leggi: Fater 
der Vogel l uccello » — Foghel 
das Vieh il bestiame » Fir 


Tale è pure la sua pronunzia nelle parole straniere, se trovasi 
in fine del vocabolo, ma in principio e nel corso di esso suona 
come il v italiano, onde si leggerà: 

brav bravo — braf : 

die Vrabur la bravura — Bravur ` 

der Vefub il Vesuvio — Vesuf 

das Viaticum il Viatico — Viaticum; ec. 

Anche nella parola tedesca der Frevel i oltraggio il v si. suol 
pronunziare come il v italiano, ed all' incontro nelle parole stra» ` 
niere der Verg il verso, das Wilgen la viola e beriten vessare, | 
indi nella parola dos Pulver la polvere di cannone, ei suona f. 

$ 17. Il w equivale perfettamente al v italiano, come: 

der Wein il vino leggi: Vèin ` 
Das Wild il selvaggiume » Vild . ' 
das Wort il vocabolo » ` Vort 
. 6 48. L? p ha il suono di ks, per esempio: 
die Apt l’accétta leggi: Akst 
die Eidere. la lucertola » Eidekse ` 
- Ylerander Alessandro » Aleksander. 
€ 49. Il 3 non ha mai il suono dolce, che acquista in ita- 
liano nelle parole ronzio, mezzo e simili, ma va sempre pro- 
nunziato incominciando per un f, ed è generalmente più forte . 
e più compresso della zeta italiana, per esempio: 
der Zahn il dente leggi: Tzaan 
der Zoll il pollice »  Tzoll 
zanken litigare » tzanken 
erzogen educato » ertzogen 
der Sam la danza » Tanz 
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DITTONGHI. 


6 20, I dittonghi della lingua tedesca sono: 
ais- aus Guy cis eu; oir ua, tir uir uo. | 
Di questi: air au; oi; ua, wer ui, ud, si pronunziano precisa- 


mente come in italiano. ` 
Per li, altri si osservino le regole seguenti, - „le quali peró 
° avrapno sempre bisogno dell’ ajuto di uno che ne conosca la 
buona pronunzia , ‚per essere esattamente applicate. 


d Gi, «y; du, suonano presso a poco come ai dando all'a un suono, 
-' ` che si avvicini all'2 verbo italiano; negli ultimi due poi lu 
deve avere: tutto affatto il'suono della raddolcito quale yenne 
i indicato al $ 5, onde si leggerà: .. - | 
E z der VWeife <il savio — Vèise ] 
SL i die Eufe la civetta — Eüle ` M 
B a . di Bäume li alberi — Bèüme, ec. ^» ` * 


n pronunziàre questi dittonghi come ai è uno dei maggiori 
** e più sconci difetti che si possano avere, poichè appunto il. 
dittongo ai è “il meno ‘frequente nella lingua tedesca per, la sua 


$ poca omogeneitä colle di lei forme. ADELUNG, che'a questo ri- 


: ^ guardo è sempre considerato come i] più sano giudice, lo chiama 
perfino: dittongo ingrato, e difatto esso non . trovasi, che in 
i pochissime parole, alcune delle quali non sono: RE pure di ori- 


.. . gine alemanna. 


Egli è poi di somma importapza il fare la -dovnta distinzione 
fra questi dittonghi, potendo sovente ` lo scambio dell'uno col- 
s | l'altre variare affatto il significato del vocabolo, per esempio: 


su |. kite 
; SÉ leichter 


Breite 
heute 
zeigen 


ni a + 
E e 


v 


» 
» 

Streiche ^ » 
» 


peifen vuol dir guarire e htulen urlare 


guida e Leute gente 

più facile e Leuchter candeliere 

colpi e Strand: arbusti 

larghezza e Bruute spose , 

oggi e Haute pelli 

indicare € pugen generare, e così via. 


I. dittonghi e quadrittonghi sono ignoti alla lingua tedesca; la 


terza vocale, e la quarta con essa se vi fosse, yanno separate ` 
dal dittongo e portate alla sillaba seguente. - 


+ 


albam. namo OSE "TT" "TT | o 
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- — VOCALI RADDOPPIATE E PROLUNGATE. ` 


$ 21. Tre sono -j modi con eui indicare il prolungamento del ` 
suono di-una vocale, cioé: 
4° Il raddoppiamento della vocale medesima ; ; esso però’ ba 
luogo soltanto. colle vocali pre ed o: Le vocali doppie og: «er 
o indicando solo prolungamento di pronunzia non sono dittonghi. 
2.° Ben sovente questo medesimo prolungamento appare in- ` 
dicato con. un p, il quale segue immediatamente la vocale e fa 
sillaba con essa. Nelle voci ab; af; e 16; o6; of uf üh che ne 
risultano, il $ è muto e là vocale si, INQUE come fosse dop-. 
pia, per esempio: 2 A 
die Zahl it numero leo: Tzaal | 
die Zähre la' lagrima - » | Tzèere 
die Zehnte la decima, `> . Tzeente : 
. ibnenaloro — » jinen, ec. 


‘3° Dietro la vocale i; la quale non appare mai, doppia, trp- 
vasi il più delle volte indicato il prolungamento con um e, Da 
ciò si deduce; le vocali ic unité non essere già un dittongo,, ma 
sì bene un i doppio; le vi è muto affatto e l’i si prolunga come 
fosse scritto due volte o seguito da un b, per esempio: 
das Lied la canzone leggi: Liid 
bit quattro . » fir... . 
gen ornare ' a tziiren © 

, i die Nieren le reni, ^», Niiren, ec. , , 

Quantunque l’ una maniera di prolungamento non sia, per ciò 
che riguarda Fudito, differente dail'altra , - «pure non è arbitrarió il 
servirsi piuttosto di questa che di‘ quella s ma conviene attenersi - 
strettamente alla Lessigrafia di ogni. voce, essendo questa fondata « 
‘sulle derivazioni, e venendosi quasi sempre collo scambio a va- 
riare 0 cangiare tutto affatto il significato dei vocaboli, p. e.: 

ferr vuol dire "votare e ären insegnare. 
. Das Meer sa ° il mare e mehr più, ec. 


. 


A g - 


$8 22. ‚Due vocali di seguito appartertenti a due. sillabe di- ' i 


verse non formano nè up cittongo; nè una vocale prolungata; ` 
ognuna mantiene in tal caso il suo suono naturale. 
$ 33 Leed it, che nelle parole radicali supnano conie e 


3 à 


* 


b 


* 


r 
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ed i doppj, nella declinazione, conjugazione e flessione delle pa- 
role dividonsi talvolta in due sillabe, e cessano di essere vocali 
doppie. 
Esse sono a Satz d’ esempio voci allungate in: der See il lago, 
das Knie il ginocchio — e formano due sillabe in: des Ge⸗es del 
0, des Knisee del ginocchio, perchè esigendo questi due nomi 
la sillaba es nel genitivo, se ne elide Ir finale, per evitare la 
` concorrenza di tre e, o delle vocali iee. Questa osservazione 
commune a molte altre parole è importante, per il motivo che ` 
ignorandola, si leggerebbe certamente Zug invece di Înises, ec. 
8 $ 24. L'e del dittongo it si sente pure in quasi tutte le pa- 
role straniere, per cui si legge: 
Piemont — Piemont. 
Daniel — Daniel 
Spanien — Spanien 
Italien — Italien 
Se questo dittongo è alla fine di una parola straniera, esso 
va pronunziato per ic quando la pósa della voce cade sulla pe- 
nultima, e per ii, quando essa è sull' ultima sillaba, come: 
die Arie leggi: Arie 
die Komedie » Comedie 
. . Die Lilie »  Lilie, 
all'incontro: die Poeſie »  Poesii 
die Melodie » Melodii 
die Geometrie » Gheometrii, ec. ; 
I vocaboli amilie e finie fanno eccezione, pronunziandosi 
coll « muto. 


» 


CONSONANTI DOPPIE. 


$ 25. Le consonanti doppie sono assai più frequenti. nel te- 
desco, che nell’ italiano. Occorrono nel corpo od in fine delle 
parole, non mai in principio. Nel primo caso si pronunziano 
eon doppia forza, pel motivo che non appartenendo ad una 
medesima sillaba , vanno pure separate compitando, p. e.: 
tennen conoscere leggi: chen-nen 
fommen venire — » — com-men 
treffen colpire »  tref-fen e così via. 
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In fine delle parole le doppie consonanti non hanno che un 
suono piü energico delle semplici, senza che se ne sentano ap- 
punto due, perché in questo caso Appartengono ad una sola 
sillaba , come: 
. foll deve . leggi: sol 
fann può ei san colla lettera 


d 


| finale più ` 
fatt satollo » sal marcata. 
firaff teso ə»  sctraf 


6 26. Le consonanti che appajono più sovente doppie sono: 
e, ni I pr t» g t Il b ilg ed ild si trovano doppj in poche 
xoci, per esempio: die Ebbe il flusso e die Egge l erpice , der Wide 
der il montone, ee. ` i 

Il € ed: il 4 non compariscono mai raddoppiati. Quando vanno 
pronunziate con doppia forza hanno il primo un t e l'altro un t 
avanti sè. — V. i $8 4 e T. i 


p 3 OSSERVAZIONI. 


$ 27. 4? Le que consonanti unite bt si pronunziano come f. 
Originariamente esse non trovansi che nelle parole tobt morto 
e die Stadt la città, ma risultano in molti altri vocaboli per la 
frequente elisione dell'e, .quando esso trovasi fra queste due 
lettere; elisione commendabile per la superfluità di questa voce 
nella lingua tedesca, di cui essa forma incontrestabilmente il 
suono principale, per esempio: 

beredt eloquente per feredet 
verwandt affine per bermandet, ec. 

2.° Le due censonanti pf vanno pronunziate distintamente, 
se bene formino una unione inseparabile, per esempio: 

tag Pferd il cavallo leggi: Pferd‘ 
bet Pfad il calle » Pfad, ec. 

3^ Nella lingua tedesca non v'hanno altre lettere mute che 
Uc dopo li ed il $ dopo una vocale ($ 24) quando sono segni 
e prolungazione, indi il $ stesso dopo le consonanti t e t. Vedi 
U $9. 

4.° La lettera f secuit da una delle consonanti p et al principio 
di una parola si cangia in f, per esempio: 

fpotteh beffare leggi: se'potten 
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fparfom parco leggi: sc'paream © 
fiehen stare »  SC'teen, ec. 
Ciò però non ha luogo nel corpo delle parole se non quando 
l'f è preceduto da un t, onde si leggerà: 
` die Wefie il sottábito per Veste 
das Befte il migliore. » Beste 
die Welpe -la vespa e Vespe, ec. 
ed all'incontro: die tfe l' orzo - » Gersc'te 
berten crepare '» berscten, e così via. 
. 5? La lettera n ha sempre il suono palatino come in italiano 
nelle parole netto, mentre, senza, ee.; tolto il caso ove è se- 
guita da una delle lettere t; € o g; che allora suone nasale 
come in concento , congruo, concavo , ee. — 
6.° L’ apostrofo non esiste veramente nella‘ lingua tedesca , 
* ‘mancando a questa il motivo che lo introdusse nella italiana, ` 
cioè l affluenza delle vocali. Pure v'ha chi^talora lo usa nella 
poesía e nel genitivo di quei nomi proprj che vogliono un ¥ in 
questo caso, come sarebbe: 


Petrarca e Gedichte Le poesie di Petrarca 
Bot: e Werte Le opere di Goethe, ec. 

'§ 28. Quantunque le regole addutte sulla pronunzia tedesca 
sieno senza fallo quanto v' ha di necessario a sapersi, pure senza 
l'ajüto di un maestro, il- principiante non arriverebbe si facil- 
mente a convenientemente applicarle per quanto semplici e ` 

+ chiare sieno esposte. D' altra parte poi egli è della mag- 
giore importanza l' osservare attentamente come parlano quei 
nazionali, i quali hanno una chiara e pura pronunzja e-procu- 
rare di imitarli. 

" La maggiore o minore affinità fra la propria lingua e quella 
` che vaolsi apprendere, rende più facile o phi difficile la pro- 
‘ nunzia di quest’ ultima. In ciò discordano è vero le due lingue 
italiana e tedesca; liquida, facile ed armoniea risultando la prima 
per sovrabbondanza di vocali, mentre l’ altra per grande aflluenza 
di consonanti riesce alquanto più dura e difficile. Questa diffi- 
coltà però è ben lungi dall essere quale da molti si tiene ; éd 
in fatto, una volta che l'italiano abbia appresa la pronunzia delle 
‘lettere by Gr f d; 9 ed ü e dei dittonghicc dr au ed eu esso ha 
spianato pressochè ogni ostacolò. 


‘+ è 


— — 


— 


ACCEMXTO. 

$ 29, La lingua tedesca non ha accento visibile; e ciò per 
buona sua ventura, salva essendo dall’ inimensa confusione, che 
produrrebbe chi tentasse di far accentare le parole sdrucciole , 
bisdruceiole, ec., ec., delle quali la lingua tedesca ha bene le 
molte migliaja più dell’ italiana. 

$ 30. Per fissare sopra qual sillaba deve essere la pósa della, 
voce in ogni parola, serve di fondamento la radice di essa. Egli 
è quindi necessario saperla trovare, e ne veniamo ora EES 
brevemente il modo. 

$ 31. Le parole si dividono in primitive o radicali, ‘derivate 
e composte. 

§ 32. Si chiamano radicali quelle. voci che dall’ origine della 
lingua in quà non andarono soggette a variazione e sèrvirono 
di base alla formazione delle altre. I nomi radicali sono quasi ` 
sempre monosillabi; pochi hanno due sillabe e non se ne danno 
di tre. In caso eguale sono li avverbj; i verbi poi saranno , 
sempre di due sillabe, delle quali l' una. è la radice e l'altra 


‚la desinenza verbale. 


$ 33. Derivate sono quelle parole, le quali si formano dalle 
radicali coll’ aggiunta di una sillaba finale. ` 

Noi non chiameremo derivate, ma sì bene composte, le- pa ; 
role formate con affissi avanti alla radice, per il motivo che 
questi, sebene al presente non abbiano ‘significato, sone visi- 
bilmente la corruzione di vocaboli antiquati o Tuners viventi, 

Le sillabe di derivazione sono: 

$ 34. Per i nomi: e; et? el; dr ends Ihr idt; ings ung; in, ath 
den: hin, fie ſchaft / beit, ft: fal, fing; mißr thum, 

Per i verbi: en, Man: ein, ern ed iren; nei participj «t € end. 

Per li avverbj: es/ igr iff; ern / en; bat; haft» libr fom: sig, 
fig; Wi: ng, felig e nelle ‘comparazioni: fi; ef ed et. | 

$. 35. Composte infine sono le parole formate dalla unione: 
di due o più vocaboli. Fra le parole composte annovereremo 
anche quelle formate dai prefissi: bes emp, ent; ers ger Ver, qet, 
ont, ab, after; mif; un, er ed ur per il motivo sopradetto; le ra- 
gioni più fendate di questo procedere vedonsi a suo. luogo nel 
trattato ———— e composizione delle parole. 
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` $ 36. L’ accento è di due sorta, cioè principale ed ac- 
eessorio. Il primo consiste nella vera pósa della voce sulla vo- 
cale principale della sillaba che lo richiede, el’ altro nella pro- 
nunzia più marcata e sensibile delle sillabe cui tocca, passando 
leggermente suHe altre, come si fa in italiano delle sillabe brevi 
nelle parole sdrucciole. 

§ 37. Nelle parole di più sillabe, che però non sono voea- 
.boli composti, l’ accento principale è sempre sulla radice, poi- 
chè in essa è la base di tutto il senso della parola; si leggerà 
adunque: 
der Brüder — il fratello 

der Väter — il padre 
die fénntnif — ta cognizione 
— tie Freundfifaft — l'amicizia, ec. 

Se ne.eccettuino perdi 

4.° La parola Iebendig — vivente , che ha l'accento sull’ af- 
fisso end. 

2.° Le parole derivate coll'affisso ei, le quali hanno l'accento su 
' questo, come: 

die Spielerei — i giocattoli 
die Raferei — la furia 
Die Kinderei — la futilità, ec. ` 
3.° I verbi colla desinenza in iren, che pure hanna la posa 
su quest’ affisso, come: 
tegiten — reggere 
egerziven — fare li esercizj 
marſchiren — marciare, ec. . | 

$ 38. Li affissi bat chen, haft, feit; feit, lein, nif, fal; faft, 
fam e (hum hanno per sé l accento «accessorio. Le altre sillabe 
di derivazione sono del tutto disaccentate, come lo sono pure i 
prefissi indicati al $ 35 ad eceezione dei quattro: ant; ergo un 
ed ur, che richiedono l’ accento principale. Il primo di questi 
però non trovasi che nella parela die Antwort la risposta. Il mo- 
tiyo per. cui li altri tre prefissi vogliono l'accento è nella 
proprietà che hanno di cambiare affatto il significato del vocabolo 
cui si prepongono, divenendo essi la sillaba principale della parola. 
Gr, vale l' italiano arei, un l'italiano in negativo p dis ed ur ` 
indica sempre grande antichità od origine. i 


Si leggerà quindi: 
der Erzkanzler — PF Avcicancelliere 
das Ungemah — l’incommodità 
ùralt antichissimo, ec. ` 
$ 39. Nelle parole composte l' ultima voce chiamasi determi- 
nata e le altre determinanti. Se la parola è composta di una 
determinata ed una determinante, quest'ultima ha l accento 
principale e l'altra I’ accessorio, come: 
bie Kriegskunſt — PF arte della guerra 
das Vaterland — la patria. 
Se le parole determinanti sono più, la posa è sempre su 
quella più vicina alla determinata. 
$ 40. Le vocali si pronunziano talora brevi e talora più 
lunghe, anche in molte parole in cui nulla è indicato. Ma il 
dare delle regole su di ciò sarebbe una immensa fatica, e l’uso 
solo può condurre: a conoscere tutte le finezze di una lingua; 
come non è nemmeno questo il luogo di parlare dell’ accento - 
‘rettorico, che a tutt'altro appartiene. 


—— a On 


CAPITOLO SECONDO 


NT 
ESERCIZJ NELLA PRONUNZIA. 


$ 44. Le seguenti raccolte, già presentate agli studiosi in 
altre occasioni, offriranno due vantaggi apprendendole; quello 
di appropriarsi molti vocaboli assai in uso, e l’altro di saperne 
distinguere la pronunzia, e la Lessigrafia. 


RACCOLTA PRIMA. 


© 42° VOCABOLI IN CUI LA DIVERSITÀ CONSISTE NEL SUONO 
PIÙ STRETTO O PIÙ LARGO. 


l DI SUONO PIÙ STRETTO DI SUONO PIÙ LARGO 
bei appresso . fit Vai la baia 

» befehen osservare befaen seminare ` 
die Bofen i cattivi | die Beſen le scope 
buffen espiare © der Biffen il bocéone 
die Bühne il palco scenico die Biene l’ ape 

ı die Brücke il ponte die Brie la lampreda 
brullen ruggire | die Brillen li occhiali 
die Breite la larghezza die Vraute le spose 
du burg tu guarentisci du birg tu nascondi 
denen ai quali die Danen i danesi 
die Dünfle i vapori ‚ die Dienfte i servigi 
dungen concimare ingen pattuire 
eifern ferreo außern esternare 
die eile la lima die Faule la putredine 
fublen sentire fie fielen caddero 


das Gefühl il sentimento, il tatto es gefiel piaque 
die Ehre Ponore ` die Sore la spica 


DI SUONO PIÙ STRETTO 
das Geleite l’ accompagnamento 
das Gerücht la voce, la fama 
heute oggi i 
die Hölle I’ inferno 
bot ascolta 
fein nessuno 
(onnen potere 
fühl fresco 
die Rufe la costa — 
die Krüge li orciuoli 
der Leib il corpo 
leife sottovoce 
keiten guidare 
fügen mentire 
leihen imprestare 
fofen sciogliere 
die Meife la cingallegra 
mein mio 
ibr müßet voi dovete 
muffen dovere 
die Preuffen i Prussiani 
der Neiber il macinatore: 
rühmen vantare 
die Seele 1’ anima 
der Gegen la benedizioue 
ſchworen giurare 
die Geile le funi 
die €xite il lato 
fpulen sciaquare 
die Stuple le scranne 
die Stelle il posto 
die Thür 1° uscio 
vollig affatto 
tende volgi 
der Weile il saggio 
wehren difendere 
die Worter i vocaboli 
zehren consumare 
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DI SUONO PIU LARGO 
das Geläute il suono delle campane 
das Geriht il tribunale © 


. Die Haute le pelli 
die Selle il chiarore 


her quä d 

Rain Caino 

fennen conoscere ` 
das Kiel la colomba della nave 
Die Rife la cassa 


. die Kriege le guerre 


der Laib il pane intero 

die Laufe i pidocchi 

fauten suonare le campane . 
kegen giacere , 

die Laien i laiei 

kefen leggere 


Die Maufe i topi 


tec Mein il Meno ( fiume ) ` 
er miffet egli misura 
mifen trovar mancanfe 
preifen esaltare 
der Rauber il rapitore 

der Riemen la eorreggia ` 
die Sale le sale 

die Sagen le seghe 
føwaren suppurare 

die Gaule la colonna 

die Gaite la corda armonica 
fpielen giocare 

die Gtiele i manichi 

die Stalle le stalle 

tas Thier I’ animale 

fallig cadente 

die Wande lc pareti 

der Waif l’ orfano 

fie waren. fossero 

die Warter li inservienti 
die Zahren le lagrime 
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DI SUONO PIÙ STARTTO 
if brege io rompo 
16 lege io pongo 2 
daß ih woge che io pesassi 
i effe io mangio 
die Mefe la messa ` 
der Heide il pagano ` 
trub torbido 
die Zölle le gabelle 
geugen generare — 
das Belt la tenda 


DI SUONO PIU LARGO 
das ih brade che io rompessi 
dab ij lage che io giacessi 
Die Wege le vie 
taf ifj afe che io mangiassi 
taf id mafe che io misurassi 


tie paide la landa 
— er trieb cacciò 


die Zelle la cella 
{eigen mostrare ` 
et zahlt egli conta. 


RACCOLTA SECONDA. 


$ 43. VOCABOLI NEI QUALI LA DIVERSITÀ CONSISTE IN' CERTE VOCI PIÙ 
TENUI O PIÙ FORTI, CHE VANNO DISTINTE NELLA PRONUNZIA. 


dag il, la, lo (art.) 
bie Daube la diga 
dauen digerire 

den il, la (art. acc.). 
die Dide la grossezza 
tif) te 

bit a te 

das Dorf il villaggio 


das Drath il filo di metallo — 


der Dritte il terzo 
das Ende il fine 
die Erde la terra. 
errothen arrossire 
der Engel l'angelo 
fat quasi 

die Feder la penna 
et fand egli trovò 
€t fragt egli domanda 
das Feld il campo 
et fing egli prese 
fliegen volare 

folg obedisci 


Wë che (cong.) 

die Taube il piccione 
tauen dighiacciare 
denn poichè 

die Tuge l' astuzia 
tif grosso * 

butt secco 

der Torf la torba 

et trat egli pose il piede 
die Tritte le pedate 
die Ente l’ anitra 

er ehrte egli onorò 
ervetten salvare 

der Entel il nipote 

er faft egli abbranca 
fetter più grasso 

das Pfand il pegno 
die Fracht la condutta, il trasporto 
er fallt egli cade 

der Fint il fringuello 
fliden rappezzare 

das Voll il popolo 


fühlen sentire 


die Griff l'intervallo ` 


die Gans l’ oca 
der Garten il giardino 


der Gaum il palato 
gern volontieri 

ber Griff lo spirito 

' glauben credere 

der Grieche il Greco 
der Greig il vecchio 
die Grafer le erbe 
die Grene il confine 
die Grube la fossa 
‘bart duro 

die Hafen le lepri 
tu bag tu hai 

der Heie il pagano 
der Held l'eroe 

ber quà 

die Hohle la caverna 
er if egli è 

ipren il loro (acc.) 
er fam egli venne 
das Kraut l’erbaggio 
der Knabe il fanciullo 
der Kahn il batello 
die Kriege le guerre 
fie lagen giacevano 
lahm zoppo 

bu lagi tu giacevi 
mods fällo (verbo) ` 
die Magd la serva 
der Magen lo stomaco 
man si | 
der Mift il letame 
miethen noleggiare 
nagen rodere 

kgen porre 


füllen riempire 
er frift egli divora 
ganz intiero 


die Karten le carte da giuoco e 


geografiche 


taum appena 


der Kern il nocciolo 
du auf tu mastichi 


Mauben mondare, raccogliere 


i friede io striscio . 
der Kreis il circolo 


groffer più grande 


die frame le ghirlande 
die Gruppe -il gruppo 
er fattt egli attende 
paffen odiare 

er haft egli odia 

heute oggi 

er halt egli tiene 

der Gert il signore 


. die Holle I’ inferno 


er ift egli mangia 
irren errare 

der Kamm il pettine 
er graut incanutisce 
der Knappe lo scudiero 
er fann egli può 


- Die Zruër la gruccia 


laden ridere 

tad Lamm I’ agnello 
du Jah tu ridi . 
Slap Massimiliano 
er madt egli fa 
mamen fare 

der Mann l uomo 
er mift egli misura 
mitten in mezzo 
der Naden la nuca 
leden leccare 
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er nagt egli rode 
tag Neft il nido 
der Ofen la stufa 
pflügen arare 
dag Rad la ruota 
raub ruvido 
reifen viaggiare 
die Rübe la rapa — 
fag’ di’ (imperativo di dire) 
der Saat il seminato 
fief obliquo 
er fibielt è losco 
er ſchlagt batte 
fingen cantare 
feit'da (prep.) 
die Sehne la corda (geomet. ) 
fie find eglino sono 
die Sdaaren le schiere 
die Schaden i danni 
die Sdafe le pecore 
der Staat lo stato 
ſchlagen battere 
der Stahl P acciajo 
follen dovere 
ftehfen rubare 
der Stiel il mänico 
der Teig la pasta 
die Thaler le valli 
der Tod la morte 
die Wage la bilancia 
er wählt egli sceglie 
die Weide il páscolo 
wele Blumen quai fiori 
er wird egli diventa 
die Wellen le onde 
wurgen strozzare 
die Zangen le tenaglie 
jeigen mostrare 
das Bein l’ osso 


bie Nacht la notte 

es naft fa umido 
hoffen sperare 
pflüfen spiccare 

der Rath il consiglio 
der Raud il fumo 
reißen stracciare 

die Rippe la costa 
der Sad il sacco 


fatt satollo 


das Oif la nave 

er filt egli ingiuria 
ſchlecht cattivo 

finfen affondare 

die Zeit il tempo 
die Sane i denti 

fie finnt ella pensa 
farren sepelire 

der Schatten l’ ombra 
ſchaffe crea 

die Stadt la città 
die Schlafen la scoria 
der Stall la stalla 
die Sohlen le suole 
ſtellen mettere 

fill zitto 


der Leig lo stagno, la peschiera 


der Teller il piatto 

todt morto 

die Wade la guardia 
die Welt il mondo 

die Weite la lontananza 


welfe Blumen fiori appassiti 


der Wirth 1’ oste 
wablen scegliere 
wirfen operare 
ganten altercare 
das Zeichen il segno 
die Pein la pena 


die Seude Y epidemia ` 
die Siege le vittorie 

die Sinne i sensi 

der Sinn il senso 

finte profonda ( imp.) 
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der Zeuge il testimonio i 
die Ziege la capra 
die Sinne il pinácolo, ‘comignolo 
ta? Zinn lo stagno (metallo ) 
die Zinke il corno (istrumento), ec. 


RACCOLTA TEBZA. 
6 44. VOCABOLI CHE VARIANO DI SIGNIFICATO DIVENENDO ASPIRATI. 


der Mor l'aquila 

aber ma 

der Abt I’ abbate 

die Ader la vena 

der Acker il campo arato 
tec Arm il braccio 

wc Ohn I’ avo 

die Alber il pioppo 

die Alten li antichi 
alle tutti 

der After il posteriore 
alt veechio ` 

Amen amen 

der Aft il ramo 

aflig ramoso 

das Aß l'asso 

die Ufhe la cenere 
, auf) ancora 

aud fuori 
die Aue la campagna fertile 
die Ele il canto, l'angolo 
die Cite i giuramenti 
eilen affrettarsi 
die Ehre l’ onore 
die Eller P’ ontano 

er egli 

efen mangiare 

euet. vostro 

das Citer la marcia 


ta? Haar il pelo 

der faber l avena 

(hr habt voi avete 

der Hader il ceneio 

der Hader lo spaccalegne . 
der Harm il cordoglio 

der Hahn il gallo 


- halber a cagione (prep. ) 


balten tenere 

die Halle l atrio 
der Hafter il mallevadore 
halt! fermati 

der pamen l'amo _ 
die Haft la fretta 
haſtig precipitoso 

der Hab T odio 

haſche ghermisci 

der Hauch l'alito 

dag Haug la casa 

die Haue la zappa 

die Hede la siepe 

der Heide il pagano 
heilen sanare 

hehre sublimi (agg.) 
der Heller il quattrino 
fer quà 

Heffen F Assia 

bruet quest’ anno ( avv.) 
peiter sereno 
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der Entel il nipote 
et legittimo 

die Elle il braccio ( misura) 
dag Erz il metallo: 
der Erbe l’ erede 

die Erde la terra 

in in 

ob se _ 

den Ofen alle stufe 
offen aperto 

oben di sopra 

der Orden I’ ordine 
unb e . 

ungern malvolontieri 


der fentel il manico 
der Hecht ii luccio 
die Helle il chiarore 


. Dag Her, il cuore 


berbe acerbo 
die Herde la gregge. 

bin colà 

er bob egli levò 

den Höfen alle corti 
boffen sperare 

fie hoben eglino alzarono 
die Horden le orde 

der Hund il cane 

pungern aver fame. 


RACCOLTA QUARTA. 


6 45. vOCABOLI IN CUI SI PRESENTANO TUTTE LE REGOLE 
INDICATE SULLA PRONUNZIA. 


der Accent l'accento 

der Adat l’ agata 

aft und achtzig ottant'otto - 
die Udfe 1’ asse 

ächzen gemere 

donfif simigliante 

ber Arhont 1’ arconte 
Siten P Asia 

Aſpaſia Aspasia 

der Atheift U’ ateo 
der Bad il ruscello 

bie Peere la bacca 

die Beiht la confessione 
du brichſt tu rompi 
Böotien la Beozia 

der Buche il busso 
brjahrt attempato 

es bligt lampeggia 


baudig panciuto 

bieten esibire 

beeiden giurare 

brunſtig ardentemente 
das Beieffen il tramesso 
tad Büchlein il libretto 
bauerif rustico 

der Chrift il cristiano 
der Charfreitag il venerdì santo 
der Ehorherr il canonico 
di: Chimie la Chimica 
der Czar lo Zar 

das Dad il tetto 

du darf tu puoi osare 
didharig di folto pelo 
der Deift il deista 

ta? Dreied il triangolo 
der Dahe il tasso 
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er teft egli copre — et glitigt egli sdrucciola 
der Divan il divano ` ` der Gudfaften il mondo nuovo 
deutſch tedesco ` ` der Hauch l'alito 
die Diat la dieta der Hauchlaut la lettera aspirata 
die Etiptit P eclittica das Heer V esército 
die Cibere la lucertola i der Hecht il luccio 
exemplariſch esemplare der Heuchler l’ ipocrita 
euer vostro | er herrſchet egli regna 
die Eier le uova er horcht egli ascolta 
die Ehre I’ onore höchſt sommamente 
die Eidgenoſſenſchaft la confedera- das Hol il legno ` 
zione der Hopfen il luppolo 
dag Cidhornden lo scojattolo das Hütchen il’ eappellino 
die Epiffel F epistola die fosden i calzoncini 
die Etfh l’ Adige impfen innestare 
eher più tosto jest adesso 
tu fegíf tu falli erhist riscaldato 
das Feld il campo. die Jagd la caccia 
er fallt egli cade er jagt egli caccia 
der Fader il ventaglio der SGefuit il Gesuita ' 
falſch falso jüdiſch giudaico 
der Fiſchaar l' airone der Kafıg la gabbia 
der Flade il lino der Kalt la calcina 
‚du fliegt tu voli Kampfen combattere 
finfter oscuro der Karpfif il carpione 
fli fugi | dog Kaften il cassettino 
er fli$t egli intreccia die Kleeart la specie di trifoglio 
er DÉI egli rappezza et fodt egli cuoce | 
der Fluh la maledizione das Kopfchen il capolino | 
bie draft il nolo di condutta der Kirſchkuchen la focaccia con 
die Gang l’ oca ciliege ` ` 
der General il generale die futffe la carrozza 
die Geografie la geografia du lachſt tu ridi 
geffern jeri . engf da lungo tempo ` 
tad Geftirn T astro der Revit il levita 
griedifà greco die Leidenſchaftsloſigkeit l'apatía 
die Grazien le Grazie laviren bordeggiare 
die Gnade la grazia, il favore das 2006 la sorte 
die Olode la campana die Linien le linee 
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' man si 

der Mann 1 uomo 

die Magd la serva 

uächtig potente 

meníálif umano 

metafiſiſch metafisico 

miftiz che ha latte 

monchiſch monacale 

die Mühe la fatica 

naft nudo 

die Naht la notte 

die Nichtigkeit la nullità 

November Novembre 

nugfi utile 

ta? Obſt la frutta 

die Obſtart la specie di frutta 

tie Obhut la guardia 

das Ofen la stufetta 

öhlig oleoso 

die Ohlmühle il torchio da 
olio 

die Dlivenbeere la oliva 

die Oſtſee il mar Baltico 

die Offern la Pasqua 

oval ovale 

er pappt egli impasta 

die Peitſche la frusta 

das Pfäffchen il pretino 

pfäffiſch pretesco 

der Pfarrer il paroco 

die Pfefferbüchſe la pepajuola 

pflanzen piantare | 

die Pflicht il dovere 

die Phantaſie la fantasia 

phifofophif filosofico 

die Pfrunde la prebenda 

das Pläbchen la piazzetta 

pfropfen innestare 

vie Proportion la proporzione 


der Mquader il Quacchero 
du qual tu tormenti 


t$ rauſcht romoreggia 
. Die Nade la vendetta 


der Reidetag la Dieta ` 
die Reihe la serie 

das Rosen la rosetta 
die Rückſicht il riguardo 
tühmen esaltare 

rechts a diritta 

der Sagl la sala 

fagen segare 

der Sadfe il Sassone 

du fauff tu tracanni 

die Schacht la cava 
farren razzolare 

ſchlecht cattivo 

ta? Schafen la pecorella 
die Schlacht la battaglia 
er ſchmaucht ei fuma tabacco 
ſchnarchen russare 


. dag Sonikden la fetta 
. fhopferifch creatore ( agg. ) 


du frumpfit tu raggrinzi 
ſchwächlich debole 

et ífjoigt egli suda 

des Sees del lago 

die Setente la folaga 

der Seeaal il grongo 

der Gelbſtherrſcher P autocrata 
bu fprifft tu parli 

feds sei 

fie figt ella siede 

fie firidt ella fa calze 

die Strumpfe le calze 

der Stahl P acciajo 

der Staat lo stato 

die Stadt la città 

das Strickchen la cordella 


die Strohhütte la capanna 
ta? Stündchen l’ oretta 

der Stubbart Ja basetta 

die Simphonie la sinfonia 
der Taft la cadenza 

tagli giornalmente 

es taufht inganna 

du taufit tu battezzi 

die Tare la tassa 

das Theilchen la particella 
der Triumf il trionfo 

das Tropfen la goccioletta 
das Tüpfelchen il puntino 
das Umfiandewort l’ avverbio 
die Ungerechtigkeit 1’ ingiustizia 
das Veilden la viola 

der Verräther il traditore 
der Verg il verso 

der Verfaffte 1’ autore 

das Vieh il bestiame 

der Vicar il vicario 

der Vulcan il vuleano 
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er weicht egli cede : 
das Weiden la femina delle bestie 


ſie wacht essa cresce 


fie wäſcht ella lava 

er wünſcht ei desidera 
die Waren le merci 
Sadjatia? Zaccaria 
sabm domestico 

das Zaähnchen il dentino 
zantiſch litigioso 

das Zeigen il segno 
der Zepbir il zeffiro 
der Zepter lo scettro 
er ziſcht ei fischia 
ziſcheln bisbigliare 
sucignen appropriare 
suerfî prima di tutto 
wiſchen fra 


, Der Zivifpalt la discordia 


das Bivifibenfpiel. l intermezzo 
zwanzig venti 
zwölf dodici 


bier unb bietgig quarantaquattro der Zwirnftrumpf la calza di filo 


der VicesKonig il Vice-Re 
das Wachs la cera 
er wahlt egli sceglie 


wicken pizzicare 
switihern garrive 
Die Zwetſchle la susina. 
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$ 46. ESERCIZIO DI LETTURA 


NEL QUALE LE LETTERE MUTE SONO MARCATE A CARAPTERE CORSIVO. 


TESTO TEDESCO 


Der Menſch verwandelt Té und 
flieht von der Bühne; feine Meinuns 
gen fliehen und verwandeln fid) mit 
ihm: die Geſchichte allein bleibt unauss 
geſetzt auf dem Gchauplatze/ eine uns 
ſterbliche Burgerin aller Nazionen 
und Zeiten. 

Wie der Homeriſche Zeus, fieht fie 
mit gleich heiterem Blicke auf die 
blutigen Arbeiten des Krieges unb 


auf die friedlichen Voller herab, die . 
With ihrer Heerdene 


fif von der 
ſchuſdlos ernahren. 

Kein falſcher Schimmer wird fie 
blenden, fein VorurtAeil der Zeit 
fie dahinreiffen, denn fie erlebt das 
legte Schickſal der Dinge. Alles, wag 
aufgort, hat für fie glei fun ges 
dauert: fie halt den verdienten Olis 
venfrang frifb, und gerbriht ben Obes 
lifen, welchen die Eitelkeit thurmte. 
Indem fie das feine Getriebe auss 
einander legt, wodurch die fille Hand 
der Natur, fon feit dem Anfange 
der Welt, die Krafte des Menſchen 
planvoll entwickelt, und mit Genaus 
igkeit audeutet was in jedem Zeite 
raume für diefen groffen Naturplan 
gewonnen worden iff» fo ſtellt fie den 
wahren Maffiab für Glückſeligkeit und 
Verblené wieder her, den der herr⸗ 


TRADUZIONE ` 


L' uomo si tramuta e spa- 
risce dalla scena del mondo; le 
sue opinioni cambiansi e spa- 
riscono secolui; la sola storia 
vi rimane, costante malleva- 
drice di tutte le nazioni e di 
tutti i tempi 

Simile al Giove di Omero, 
essa mira con guardo sereno, e 
i lavori sanguinosi della guerra, 

i popoli pacifici ed innocenti 
che si nutrono del, latte del 
loro gregge. 

. Vano splendore non potrà . 
abbagliarla, nè sedurla un pre- 
giudizio del tempo, poichè ella 
sopravive al fmire d'ogni cosa. 
Tutto, che non è più, ebbe per 
lei durata eguale, per lei, che 
sa mantener verde il meritato 
ulivo ed abbattere l’ obelisco 
inalzato dalla vanità. Analiz- 
zando le finissime trame con. 
cui la mano della natura fino 
dal principio del mondo, va 
in silenzio sviluppando le forze 
umane a seconda delle sue mi- 
re, ed indicando esattamente 
quanto siasi fatto in ogni epoca 
a pro di questo piano immenso, 
la storia rimette al suo posto 


TESTO TEDESCO 

ſchende Wahn in jedem Jahrhundert 
anders verfälſchte. Sie peilt uns 
von der übertriebenen Bewunderung 
deg Milterthumg und von tec fins 
diſchen Cehnfudt nad vergangenen 
Zeiten, und indem fie und auf uns 
fere eigenen Vefigungen aufmerkſam 
macht, [aft fie ung die gepriefenen 
goldenen Zeiten Aleranders und Aus 
guſts nicht zurückwünſchen. 
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TRADUZIONE 

la vera norma per giudicare 
della felicità e del merito, fal- 
sificata in ogni secolo dalle 
idee dominanti. Essa ci sana 
dalla smoderata ummirazione 
per l'antichità e dalla puerile af- 
fezione ai tempi passati, e mo- 
strandoci, ciò che possediamo 
noi medesimi, non ci fa desi- 
derare i tempi aurei decantati 
di Alessandro e d’Augusto 


$ 47. Altri eserciz) di lettura trovansi nella parte pratica. 
Ella è cosa però indispensabile, che lo studioso legga sempre ad 
alta voce, e che, per quanto fastidioso ciò riesca, il maestro o 
correttore non lasci assolutamente passare il minimo fallo, senza 
correggerlo e far ripetere la parola. 


PARTE SECONDA 


LESSIGRAFIA 


—_——T <> CAOR E — — 


CAPITOLO UNICO 


IN GENERALE. 


§ 48. Persuasissimi , che la maniera di scrivere una parola non 
debba già derivarsi dal modo in cui essa viene pronunziata, troppo 
dissentendo fra di loro in fatto di ciò perfino le persone le 
quali perfettamente pur parlano una lingua, noi vorremmo bene 
stabilire per unica e fondamentale regola della Lessigrafia tedesca 
lo scrivere tutti i vocaboli attenendosi precisamente al modo in 
cui i primi padri della lingua scrissero le voci radicali di essi. 
Ma quanto ciò è facile a farsi nelle lingue nate da altre, che, 
se bene morte alla communità degli uomini, vivono pure tuttavia 
nelle cure de’ dotti che le coltivano, tanto più difficile egli 
sarebbe nella tedesca, la quale come lingua originale e madre, 
dovette pur troppo andare soggetta a marcatissime variazioni 
nelle sue stesse radici, per il troppo giusto motivo, che appunto 
questi cambiamenti furono altretanti passi fatti verso la sua per- 
fezione. Il fissare poi ad una certa epoca il momento, che si abbia 
a usare dalle medesime, prendendo a norma il modo in cui 
a quel tempo si scrivevano i vocaboli dagli scienziati, sarebbe 
cosa assolutamente assurda, perché nessuno è in diritto d'im- 
porre la fermata ad un popolo, il quale instancabilmente lavora 
al perfezionamento del proprio idioma. 
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& 49. ADELUNG che da ogni colto tedesco riguardasi tuttora 
come il più avveduto riformatore della lingua tedesca, alla quale 
consacró tutta una vita lunga e laboriosa, ed i cui lavori servi- 
rono finó ai nostri giorni di norma esclusiva a chiunque volle 
con fondamenta e giustezza trattare questa favella, si esprime 
su tal proposito, del quale egli bene sentiva tutta l'importanza, 
nel modo seguente: 

» 4? La Lessigrafia deve regolarsi dietro la più pura pro- 
‘ nunzia della lingua, non già dietro la pronunzia delle provincie, 
poichè questa non corrisponde sempre all'alto tedesco (Hochdeutſch). 

» 2.° La derivazione delle parole deve assoggettarsi alla pro- 
nunzia, quando questa è formalmente adottata; e non conviene 
cambiare la Lessigrafia di un vocabolo una volta, che questa sia 
universalmente seguita. 

» 3.’ Se però l'origine della parola deve fissarne la Lessigrafia, 
non può farlo, che la più prossima, dimostrata vera, e gene- 
ralmente conosciuta; questa sola potendo contribuire ad essere - 
meglio e da tutti intesi, unico scopo della lingua. Quanto più 
le voci radicali sono antiquate, oscure ed incerte, tanto meno 
sono capaci di fissare la Lessigrafia. » 

$ 50. Ciò ponderato risultano i tre seguenti precetti come 


basi della Lessigrafia tedesca. 
4.° Le voci radicali conservano nelle derivazioni e composi- 


zioni la loro Lessigrafia, per cui della più alta importanza è 
l'appropriarsi tanto queste quanto la esatta cognizione degli aflissi 
di derivazione. 

2.° La pura e retta pronunzia, quella di colui, che tutte ne 
osserva le regole, è norma commendabile a scrivere, pel motivo, 
che esprimendo sulla carta ogni suono col segno ad esso corri- 
spondente, mon si potrà scrivere che corretto. 

3.° In opposizione alle origini delle parole sta nella lingua 
tedesca l’uso, il quale molte ne ha alterate che più non potreb- 
bero ritornarsi alla fonte, senza taccia di stravaganza. Quest'uso, 
che oltre ai già fatti, sembra tuttora attivo ad operare altri 
cambiamenti, va pure seguito allorché il numero dei buoni lo 
upprova. 

$ 54. Queste regole servono alla Lessigrafia delle parole vere 
tedesche, e di quelle di origine straniera, le quali per essere da 
lungo tempo introdutte nella lingua essa le ha fatte sue, onde ` 
vanne scritte con segni tedeschi, come sarebbero: 
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der Engel l'angelo ` , ` der abet il cadetto | 
der Inſtitut l'istituto das Regiment il reggimento, ec. 

Le voci straniere, che, come suol dirsi, non hanno ottenuta 
la nazionalità, perché non approvate dai buoni scrittori conser- 
vano la Lessigrafia della lingua da cui provengono, tanto più 
se sono composte di voci, per le quali la lingua tedesca non ha 
segni, come sarebbero: Journal, charmant, fameuz, Soirée, ec. 
Tratte nella lingua da affettazione e talvolta da vera ignoranza 
dei corrispondenti termini tedeschi, è bene che pórtino sempre 
il segno della loro straniera origine. . 


USO DELLE LETTERE MAJUSCOLE. 


6 52. Si scrive con lettera majuscola: 

1? Ogni nome indistintamente, e qualunque altra:parte del 
discorso usata qual nome, per cui le lettere grandi abbondano 
assai più nel tedesco, che nell'italiano, p. e, tet Menfi l'uomo, 
die Gute la bontà, die Wadung la selva, der Vo il Po, dag Spres 
Gen il parlare, das JH lio, tae Aber und vas Wenn il ma ed il 
se, ec. 

2.° I pronomi di civiltà ed i rispettivi possessivi per distin- 
guerli dal caso, ove non sono tali,’ come pure tutti i titoli di 
etichetta, per riguardo alla persona a cui sono diretti, p. e.: 


Lieber Vater, gewahren Sie mit Caro padre, gradisca questà 
Diefe Ditte, mia preghiera. 

Ich lenne Euer Hochgeboren jins Conosco il figlio minore di 
Aen Sohn. Vossignoria Illustrissima. 
Als id) nag Mailand reifete waren ` Allorché io partii per Milano 
Diefelben nod) Bier. .. V. S. era tuttora qui. 

3° Li aggettivi derivati dai nomi proprj di uomo o di donna, 
ed a piacimento anche quelli tratti da nomi di nazioni, di paesi, 
di città, ec., come Das Roſſiniſche Stabat Mater, lo Stabat Mater 
. di Rossini; die Leſſingſche Rechtſchreibung / l'ortografia di Lessing; 
die Mailändiſche Side, la seta milanese, ec. 

4^ AI principio d'ogni periodo e verso, dopo il punto fermo, 
dopo i due punti, quando a questi segue una citazione, e dopo il 
punto esclamativo ed interrogativo, allorché questi fanno pure 
le veci di un punto fermo. 
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$ 53.1 superlativi assoluti degli avverbj qualificativi formati | 
con una delle preposizioni auf ed an unite all'articolo das o dem 
e componenti le locuzioni: aufs außerfie, all'estremó , am beften, 
nel miglior modo, ec., non si serivono con lettera majuscola, 
Kee, apparentemente sieno nomi. 


. DI ALCUNE LETTERE MINUSCOLE. 


$ 54. Per chi conosce le voci radicali ed ha una buona pro- 
nunzia, (l'acquisto della quale non potrà mai a sufficenza racco- 
mandarsi) non sarà difficile il distinguere l'a dall’e e dall’o e l’ù 
dall'i. Le vocali raddolcite appajono assai di rado nelle voci ra- 
dicali, e sono il più delle volte segni di derivazione, alterazione, 
declinazione o conjugazione. Trattando della formazione del plu- 
rale de' nomi, dei gradi di comparazione degli aggettivi ed av- 
verbj e della conjugazione de’ verbi irregolari, diremo quanto 
basta per fissare l'uso del raddolcimento. 

‘ $ 55. Abbiamo veduto al $ 24, tre essere i modi di pro- 
lungamento o doppiamento delle vocali. Il fissare in qual caso 
si debba servire dell'uno o dell'altro è assolutamente impossibile, 
nè vi sarà chi lo tenti. L'uso e la cognizione delle voci radicali 
soli possono servire di norma. Buoni scrittori moderni omettono 
quà e là le vocali doppie, e quest'uso lodevole merita di essere 
seguito. Si scriverà der Stab, il bastone; der Game, la semenza; 
das Log, la sorte; das Kamel, il camelo, ec., ec., e non Staabr 
Saame, Zoos; Kameel, ec. | 

$ 56. Facendo Ja debita differenza di pronunzia tra b e p: 
det,fepfrgefrocr od, o d non sarà possibile incorrere 
in errore di scambio. 

$ 57. Per essere ilc isolato una lettera non propria della 
lingua tedesca, il che è provato dal non apparire esso in alcuna 
parola di origine alemanna, se non nelle voci composte dr fé, 
ti, o t; egli è buona regola il cambiarlo in f in quelle parole 
di origine forestiera in cui come tale si proferisce, ed in , ove 
ha il suono di quest'ultima lettera. Cosi facendo si viene a libe- 
rare la lingua di una lettera incommoda, che ha due diversi modi ` 
di pronunzia. Sarà quindi meglio scritto: Kommando, Kompagnie, 
Korreſponden; / Zirkel, che Commando, Compagnie, Eorrefpondeng, Cirtel ec- 
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Questo scambio però non dee farsi nelle parole di straniera 
origine, in cui incorre il € seguito dal ©, per essere quella una 
ben'altra voce, e si scriverà: Chrift Ardont, Charakter, ec. 

Il ¢ rimane quindi soltanto nelle lettere composte sopra indicate, 
voci facilissime a distinguersi nella pronunzia. 

$ 58. L'f ed il v hanno senza dubio l'egual suono, ed è 
cosa difficile il fissare quando si debba servirsi dell'uno o del- 
l'altro, tanto più che le troviamo scambiate in parole di evidente 
analogia. Si scrive p. e.: tot avanti e fordern far progredire; 
voll pieno e füllen empire, ec. Sapiamo però che i prelissi bon, vor 
e ber si serivono col ty ed in oltre, che dopo una consonante non 
si scrive mai b ma bensì f nelle voci non composte. — Il v 
poi al principio di una parola di vera origine tedesca, 
non si trova che in der Vehe il vajo, die Vettel la sgualdrina, 
der Vetter il cugino, das Vieh il bestiame, viel molto, vier quattro, 
bas Vlieg il vello, der Vogel l'uccello, der Vogt il prefetto, das 
Volt il popolo, voll pieno. Der Vater il padre non sembra voce 
originariamente alemanna, l 

$ 59. I novatori vogliono omettere il c avanti al f ed il t 
avanti al 4 nelle voci radicali, per il motivo, che la pronunzia 
di due ff riesce troppo aspra e non conforme alla tendenza 
universale di rendere più molle la lingua, e che quanto al y il t 
vi risulta inutile per l'altra ragione, che quella lettera non può 
altrimenti pronunziarsi, se non incominciando per un t. — Onde 
essi scrivono ffefen ficcare, die Hale la manaja, welen destare, 

* fesen mettere, der Sia il tesoro, fige sedere, ec. — Noi non ci 
faremo giüdici di quest'uso, ma le due ragioni sopra addutte 
unite a quella di facilitare e semplificare la Lessigrafia dovreb- 
bero essere sufficenti a consolidarlo. 

In tutte le parole, nelle quali il $ non serve di vero e sen- 
sibile ajuto alla pronunzia, si suole pure ometterlo. Scrivesi 
quindi ter Name il nome, holen andare a prendere, geboren par- 
torito e non più Rahme, hohlen, gebobren, Taluni poi fanno un abuso 


di quest'uso tralasciando assolutamente questa lettera ovunque 


essa è muta, e scrivono: die Not, il bisogno, der Mut il coraggio, 
bie Tat il fatto, tun fare, per Noth Muth That "hun: fondandosi 
su questo, ehe il t tedesco ha una certa aspirazione di sua natura. 

$ 60. Le corto, detto s serpentina (geſchlungenes $) non si 
mette che al fine delle parole e delle sillabe, onde anche nel 


- 
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corpo delle parole composte, quando l'una di esse finisce con 
questa lettera. 

In principio delle parole e delle sillabe si mette sempre Ur 
lunga. Vi sono parole in cui alcuni scrivono f ed altri $; come 
der Wechsler il cambiatore , der Drechsler il tornitore. L'ultimo 
modo di Lessigrafia è più giusto , perché compitando si divide: 
Drechs⸗ler/ Wechs⸗ler, ec. 

Nelle composizioni, ove una parola finisce e l'altra comincia 
in d si'serivono le due lettere cosi gi: perché compitando ognuna 
resta colla sua radice, onde: dasfelbe il medesimo; ausfenden spe- 
dire e non daflelbe, auffendery o peggio : dafelbe, außenden. 

Non si confunda la lettera 6 colle due ff. La prima si usa come Ia 
corto in fine delle parole e sillabe, e negli altri casi si scriveranno 
due ff. L’ f non si divide mai, le due ff si separano lasciandone l'una 
colla sillaba precedente e l’altra colla seguente. Si pone poi 
la lettera f anche dopo un dittongo, come außern esternare, beis 


fen mordere, ec., ed in quelle parole, ove per la elisione di ` 


un t, una consonante viene a seguire le due ff; per esempio: 
verlafner abbandonato, per: verlaffener ; er fpaft egli scherza per: 
fpaffet, ec. 

$ 61. La lettera greca ph si pronunzia pure come f e perciò, 
stando al principio adottato di scrivere con segni tedeschi le 
parole forestiere, che ottennero la nazionalità, é bene cambiarla 
ogni volta in f scrivendo: Joſef/ Geografie, Fantafie, Jantom e non 
Jofeph Geographie: Phantafie, ec. 

$ 62. Abbiamo osservato al $ 27 quando la lettera f suoni 
f$. Questa differenza merita attenzione per non iscrivere l'uno 
di questi segni, ove deve essere l'altro. 

$ 63. Per il motivo citato qui sopra al $ 64 ed altrove, si 
cambierà in 3 il t in tutte le parole di origine straniera, in cui 
essa lettera sta avanti un i e suona y scrivendo adunque: Por 
ion, Naziony Stazion, ec., e non: Portion, Nation, Station ec., ee. 

$ 64. Siccome finalmente l’y non è lettera tedesca, e solo 
in tempi ove la -purezza della lingua fu senza dubio l’ultimo 
pensiero di chi affastellava cronache e canzoni, vi s'introdusse, 
ella è buona opera quella di chi ora lo sbandi nuovamente e 
del tutto, dalle parole di origine tedesca, scrivendo bei presso, 
drei tre, frei libero, ec., e non beg; drey, frey/ ec., e fanno al- 
tretanto bene quelli, che lo scambiano coll’i anche nelle parole 
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straniere, ció nulla influendo a danno della pronunzia e servendo 
a facilitare la Lessigrafia. Non andrà quindi errato chi scrive 
Piramide / Giſtem / Zilinder : analifiren, Ent ec., per Pyramide, 
Ggntar e via: 

Si è voluto conservare questa lettera nel verbo fegn essere, 
per distinguerlo, come si disse, dal pronome fein suo; ma noi 
domanderemmo a chi lo credette necessario, se parlando ad al- 
cuno egli fa una differenza nel proferire l'uno o l'altro; e poi, 
perehé appunto questi due vocaboli di si diverso significato, si: 
debbano distinguere nella Lessigrafia, mentre un gran numero 
di altri assai più facili ad essere confusi, non hanno alcuna di- 
versità nel modo di scriverli. 

6 65. Tutto che contribuisce a facilitare la Lessigrafia dei 
vocaboli, e concorre a rendere più lesto e meno intricato il 
modo di rappresentare le nostre idee coi segni adottati, ha in sè 
medesimo sufficente merito per non essere senza buone e valide 
ragioni confutato. 

Ma con tutto ciò le novazioni in proposito di Lessigrafia delle quali 
abbiamo parlato, sono lontanissime dall'avere la menoma influenza 
sul modo di scrivere i nomi proprj, ed intenderebbe assai male - 
l'idea del progresso, chi riducendo a moderna o retta Lessigrafia 
per esempio i nomi: Maasberg, Veyder, Paumgartten , Rho, 
Thallmeyer, Merzthal, ec., volesse scriverli: Massberg, Zfeider , 
Baumgarten, Ro, Talmaier, e Märzthal, o peggio ancora Mürz- 
tal, ec., ec., « che a niuno è lecito per far del linguista, lo 
sbatteszare altrui ». — Gherard., Agg. Gram., pag. 4. 


DIVISIONE DELLE PAROLE IN FINE DI LINEA. 


.$ 66. Nella divisione delle parole le due lingue vanno d'ae- 
cordo, perché i dittonghi non si separano, e le consonanti doppie 
vanno divise una per sillaba. La lingua tedesca peró osserva 
scrupolosamente la regola di non dividere li affissi di deriva- 
zione e di non mai attaccare ad una parola qualche lettera di 
un'altra, colla quale essa è composta. Per tal motivo risultano 
talvolta delle divisioni, che si crederebbe non giuste, come sa- 
rebbe per esempio: bersabsresden combinare ; die Beslohnsung la ri- 
compensa; darsauf su di ciò; die Versftandelidofeit U’ intelligibilità, 
etsobsern conquistare» ec. 
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6 67. Le voci d; arr »f fb: €; Br ër tty tff; dit ply W ec., 
come si disse, sono inseparabili; onde si dividerà: tauschen fuma- 
re; Asaram Zagabria; tlospfen picchiare; tausffen rumoreggiare ; 
‚lisfpein sussurrare, ec. 

6 68. Le parole straniere seguono pure le regole delle voci 
nazionali. 

6 69. Le parole eomposte di vocaboli pretti tedeschi si serivono 
unitamente, ma si dividono senza mischiarne le parti, dunque: der 
Befehlshaber il commandante, Bro⸗fehls⸗ha⸗ber; 3 der Waſſerſtand lal- 
tezza dell'aqua, Waſ⸗ſer⸗ſtand / ec. 

Vi sono però dei casi ove conviene unirli col mezzo di due 
lineette (s), onde evitare l'anfibología che nascerebbe dalla con- 
correnza di certe lettere, per esempio: der GrosOtuden la costa; 
perchè erbruden vuol dir soffocare; der Erb⸗Laſſer il testatore, 
perchè Erblaffer vuol dire: colui che impallidisce, ec. 

Così si seriveranno pure quelle parole, nelle quali per la com- 
posizione vengono a stare insieme tre consonanti eguali, come: 
ba? Bett⸗Tuch il lenzuolo; der KammsMader il fabricatore di 
péltini; tad YPfarrsNegifter il registro parochiale ; dit StallsLaterne 
la lampada da stalla, ec. 

Formando delle composizioni di parole staniere si seguirà la 
medesima regola, per esempio: das Juſtiz⸗Kollegium, die Militärs 
Akademie, das YProvinzialeTribunal, dag LandessGubernium , ec. 

6 70. Concorrendo diverse parole composte, nelle quali la 
voce determinata è la medesima, questa non si dice che una volta; 
e quelle voci si scrivono al modo seguente: 

tie Korper⸗und Geiſteskräfte le forze fisiche ed intellettuali 

Kopfsund Zahnſchmerzen dolori di capo e di denti, ec. 

$ 74. Il segno di divisione tedesco consiste in due lineette (s) 
nella stampa, ed in due virgolette (ul nella scrittura, onde non 
sarebbe corretto l’usare la lineetta (-) che a ciò serve in italiano. 


 INTERPUNZIOMI. 


$ 72. I segni convenuti ad indicare le pause da farsi nel di- 
scorso per distinguerne le parti ed avvertire il lettore delle inten- ` 
zioni di chi scrisse, sono i medesimi in tutte e due le lingue, cioé: 

4.? la virgola der Beiſtrich (7) 
2.° il punto e virgola der Strichpunkt (;) 
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3.° i due punti der Doppelpuntt (:) 
4.° il punto fermo | der Schlußpuntt (.) 
5.° il punto interrogativo das Fragezeichen (?) 
6.° il punto ammiralivo das Ausrufungszeichen (!) 
7. il segno misto das gemiſchte Zeichen (?!) 
8.° il segno di gran maraviglia das Zeichen der Wewunderung des 
di scherno, o d'ironía Cpotted; oder Hohnes (!!!) 
9.° il segno di sospensione o re- der Getanfenftri (—) (....) 
ticenza _ 
40.° la parentesi das Einſchlußzeichen () 
ALS il segno di citazione das Anführungßeichen (« ») 
42.° l'apostrofo das Wegwerfungszeichen C) 
43.? Y asterisco Der Aſterisk (*) 
44.° il segno di divisione. das Abtheilungszeichen (s). 


$ 73. L'uso che se ne fa, è appunto il medesimo in ambedue 
le lingue, tenendo per esatto quello indicato nella Lessigrafia 
italiana del signor Gherardini a carte 538 e seg. 

$ 74. La virgola deve stare assolutamente dopo ogni prcpo- 
sizione, in cui appare un soggetto espresso, onde, quantunque 
non si voglia metterla in italiano dopo il gerundio, essa deve 
usarvisi in tedesco, per il motivo che circoscrivendo il gerun- 
dio, si viene a formare una sentenza, nella quale il soggetto è 
espresso, Onde si tradurrà per esempio: 

» Rispondendo che lui per tnd fie erwiederten, daß fie ign. 
duca e per signore continua- beſtändig fir ihren Führer und Herrn 
mente aveano tenuto e teneano, gehalten hatten und nod) hielten, und 
e che piacea loro per l'innanzi daß fie wünſchten, ihn auch weiterhin 
di tenerlo. Bocc. fur folgen gu halten, 


$ 75. Il pronome relativo welder il quale e tutte le parti del 
discorso, che, come vedremo, ne fanno talora le veci, vogliono 
senza eccezione sempre la virgola avanti di sé, onde si tra- 
durrà: | 

» Quel che infinita providenza Derieniger welcher in feinem murs 
ed arte Mostrò nel suo mira- derbaren Werkeeine unendliche Einſicht 
bil magistero, Che creò questo und Kunſt geigter und dieſe und die 
e quell'altro emispero.... ec. andere Halbkugel fuf... ze, 

PETR. i 
§ 76. Esse (donne) dentro ai Gie halten in der garten Vruf 
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dilicati petti tengono l'amorose 
fiamme nascose, le quali quanto 
più di forza abbian che le pa- 
lesi, coloro il sanno che l’ hanno 
provato. Bocc. 


die Lichesflammen verborgen, deren 
um fogrofere Kraft fid qu aufern, dies 
jenigen tennen, welche eserlebt haben, 


6 77. Cosi avanti a tutte le congiunzioni, per quanto intima- 
mente unite sieno le proposizioni fra cui esse stanno. Onde si 


traduce: 
Amichevolmente lo cominciò 
a pregare che egli lasciasse li 
errori della Fede giudaica. 
Bocc. 


Er fing an ihn Freundlich qu bite 
ten, daß er die Irrthümer bed jus 
diſchen Glaubens abſchwören follte. 


$ 78. Il punto e virgola invita ad una pausa un poco mag- 
giore, che non è quella conceduta alla semplice virgola; tuttavia 
nè pur esso, ovunque è posto, separa notabilmente un concetto 
dall'altro. — (GRER.) per esempio: 


Se essi si movono a pietà di 
noi, ringraziando Iddio il no- 
stro cammino meneremo a per- 
fezione; e se no, colle nostre 
braccia vigorosamente ajutan- 
doci ci difenderemo. Bocc. 


Werden fie gegen une mitleibig; 
fo werden wir, Gott fei gedankt, 
unfern Weg bis zu Ende geben; im 
entgegengefegten Falle aber, werden 
wir ung wedhfelfeitig beiſtehen und 
vertheidigen. 


6 79. I due punti dinotano una pausa poco maggiore di 
quella indieata dal punto e virgola, e si mettono là, dove la se- 
conda parte del periodo serve in certo modo ad illustrare la 


prima, per esempio: 

Imprendo a descrivere la guerra 
fatta dai Romani a Giugurta re 
di Numidia: fu quella una lotta 
terribile ed atroce. 


Ich unternebme die Beſchreibung 
des durò die Romer, gegen den 
Numidiſchen König Jugurthas / ges 
führten Krieges: es war ein fürchter⸗ 
licher und grauſamer Kampf. 


Si fa pure uso dei due punti, volendo citare le parole di al- 
enno, una sentenza, un verso, un titolo o che che sia, ed allora 
la citazione incomincia con lettera majuscola, per esempio: 


Ai miei replicati rimproveri 
rispose col trito adagio: « Me- 
‘glio tardi che mai ». 


Auf meine wiederholten Ermah⸗ 
nungen antwortete er mit dem abs 
gedroſchenen Sprichwort: e Beſſer 
fpat ale nie», 
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Se il libro meriti il titolo fa- Ob das Bud den prumnfvollen 
stoso di: e Nuovo metodo d'in- Titel: « Neue Unterrichtsmethode » 
segnamento »,chiha fior di senno verdient, uttfeife jeder, welder cis 
il giudichi. ' nen gefunden Verſtand fat. 

6 80. Il punto fermo si pone al fine di ogni proposizione 
compita, per cui ciò che segue è EES da ció che pre- 
cede. 

§ 81. Il punto o meglio segno vaio, come lo chia- 
mano i tedeschi, sta al fine di ogni proposizione interrogativa, 
ed il segno ammirativo chiude le proposizioni esprimenti ma- 
raviglia, dolore od altri affetti dell animo. 

6 82. Si danno dei casi però, nei quali una domanda vuol 
essere espressa a modo d'ammirazione, e viceversa nasce ben 
sovente l’intenzione di esprimere meraviglia o duolo a modo 


| d'interrogazione, ed allora è bene applicato il punto misto, per 


esempio: 


Egli fu destituito. Tanto adun- Er wurde abgefegt. Soviel vermag 
. que può l'odio in petto uma- alfo der Haß im menſchlichen Hers 
no?! — gen?! — 

$ 83. Più segni ammirativi l'uno presso l'altro denotano gran 
meraviglia, scherno o disprezzo, come: 

Dopo avergli tutto rubato gli Nachdem er ihm alles geraubt » 
lasciò la vita. Oh generosità!!! lief er ihm das Leben, OH des Edel 

muths!!! 

$ 84. I punti di sospensione o di reticenza seguono le pro- 
posizioni non compiute, dalle quali si passa repentinamente ad 
altra idea. La lineetta poi é bene applicata, come segno di distin- 
zione fra un concetto ed un altro, se questi sono compresi per 
lo pià in un medesimo periodo, come: 

....ella riposi, finchè un eroe Gie tuf bis ein Heldenführer cint 
la desti e rintronare ne facia fie meu ertoedet, die Welt mit ihrem 
il mondo.... Ma di cose io parlo Wiederhalle zu durddrobnen.... Dod 
superiori a mieforze. — Inusi- id fprede von Dingen, meine Kräfte 
tato l’almaun pondomiaggrava überragend, welde feltfam auf der 
e mi sospinge oltre il dover di Seel mit lafend; mid vergeſſen maz 
gioventù. — Perdona! — den meiner Jugend Pflichten. — 

Traged. ined. Drum vergebe! — 
$ 85. Un senso inserito in un periodo, o per modo d'avver- 
4 
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timento, o per digressione, o per altro motivo, e che ne po- 
trebb'essere tolto via senza pregiudizio all'intero costrutto, si 
chiama parentesi. Se la parentesi è breve si racchiude fra due 
virgole, se lunga fra i due segni indicati al $ 72. 

E vennero tutti, quindi an- Und fie famen aller daher aud) euet 
che vostro fratello, e gli fecero Bruder, und fie madten ibm das 
la più gran festa, che mai l'e- großte Fefl, das man je geſehen patte. 
guale. 

I nostri soldati (sotto questo Unſere Goaten (unter diefem Nas 
nome comprendo tutti i valo- men begreife id) alle Tapfern, melde 
rosi ch’ebbero parte a quella an jenem rühmlichen Untegichmen 
gloriosa intrapresa) formavano Theil nahmen) bildeten damals ein 
a quel tempo un esército, che... Heer, welches... 

$ 86. Il segno di citazione si pone al principio ed alla fine 
delle parole di un altro o di uno squarcio tolto in qualche scritto . 
e citato, ed avanti ogni linea da questi occupata , per esempio: 

Tasso dice: «Il folgore non Tasso fagt: « Der Donnerfeil bes 
» cade nel basso pian ma sul- » traut nur Sinnen, die fid) ftofy gen 
» l'eccelse cime ». » Himmel heben ». 

$ 87. L'apostrofo è proprio della poesia e della prosa più 
sublime. Esso sarehbe assai male impiegato altrimenti non es- 
sendo proprio della lingua tedesca, nella quale né pure le si 
frequenti elisioni della lettera €, non richiedono segno alcuno. 

$ 88. L'asterisco invia il lettore alle annotazioni aggiunte ad un 
testo, le quali stanno per regola al piede d'ogni pagina. 

& 89. Sulla linea di divisione vedi il $ 74. 

$ 90. Abbiamo dato alla Lessigrafia il secondo posto per essere 
persuasi non poterai in miglior modo apprendere una lingua, che 
aggiungendo alla teoria una continua e ben ragionata pratica; e 
perció, dovendo lo studioso incominciare tosto a scrivere, e (quanto 
piü presto , tanto meglio) anche sotto a dettatura, é indispensabile 
ch'esso conosca questa parte della grammatica preventivamente. 
Se poi ci siamo estesi oltre ai limiti, che si dovrebbe supporre 
convenire a chi incomincia, egli è perché di Lessigrafia non si trat- 
terà più in avvenire, e ciocchè al primo momento non sarà forse 
a sufficenza inteso, andrà naturalmente appianandosi, progre- 
dendo nello studio della lingua. 


PARTE TERZA 


COGNIZIONI PRATICHE 
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€ 94. Il materiale accolto in questa parte della Grammatica 
è destinato parte ad essere appreso a memoria dividendolo a 
norma della capacità dello studioso, e del tempo ch’egli può 
impiegare esclusivamenne a questa occupazione, e parte ad eser- 
cizj di lettura e di traduzioni da farsi gradatamente, a misura 
che si va progredendo nello studio della grammatica. E cosa 
indispensabile imparare il genere ed il plurale d’ ogni nome, 
come unico mezzo di superare tutte le difficoltà della declina- 
zione. Sarà poi bene esercitare il principiante a formare a 
memoria delle piccole proposizioni sui nomi ch'esso apprende, 
onde meglio se li imprima nella memoria. — Chi intendesse ac- 
cingersi allo studio della lingua senza l’ ajuto del maestro potrà 
egualmente passare a quest’ esercizio servendosi di un vocabo- ` 
lario. Converrà però, ch’ egli impari in prevenzione la conju- 
gazione dei verbi ausiliari fein essere, haben avere e werden di- 
ventare , e quella per lo meno di un verbo regolare. Con ciò 
egli vedrà spiegato il magistero di tradurre una proposizione in 
poco tempo, purchè a tal uopo se ne scelgano di quelle semplici, 
i cui termini stanno nella costruzione regolare. Chi non tradur- 
rebbe di fatto immediatamente: — Ich bin ein guter Menſch. Fd gebe 
morgen nad Haufe. Du haft geſagt, dab er hier it. Wollet ihr die Gute 
haben in die irf: gu ghen? — 
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RACCOLTA: DELLE VOCI RADICALI PIU OVVIE. 


6 92. La lettera o sillaba apposta ad ogni nome ne indica 
il plurale; per quelli che ricevono il raddolcimento essa è pre- 
ceduta dalla rispettiva vocale raddolcita, da cui è separata per 
mezzo di un punto; quelli, che restano invariati, non hanno 
indicazione alcuna, e la voce senza indica quei nomi, i quali 
non hanno ‘plurale. 


Ù 
pl. | pl. 

der Aal e Tanguilla die Umme n la nutrice 
der Nar „e l'aquila die Ampel » la lampada 
dus Nas gier la carogna der Ampfer senza V acetosa 
der Abend € la sera die Amel nn il merlo 
ver Ut d. e l’abbate das Umt A. er l’impiego 
die Achſe n l’asse die Angel n lámo 
die Achſel n l'ascella der Anger il pascolo pu- 
die Abt - senza il bando | blico 
der Ater N. il campo _ die Angi 91. e I angustia 
der Adel _ senza la nobiltà, i der Anter Y áncora 

nobili der Apfel d. la mela 
die Ader n la vena . Der Arm e il braccio 
der Wer — — l'aquila die Arbeit ` en il lavoro 
der Affe n la scimia der Arſch A. e il culo 
der After il deretano die Ut en la maniera 
die Ahle n la lesina der Art NA. e il medico 
der Ahorn e lacero die Aſche n la cenere 
die Ubre n laspica die UR  » il millepiedi 
die Ulber » il pioppo der UA YU. e il ramo 
der Alp e lincubo der Aſttrich » il lastricato 
der Mitar a.e l’altare der Athem senza il fiato 
der Amboß » l’incudine ver Atlaß e il raso 
bre Ameiſe n la formica die Aue en la marcita 
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| pl. pl. 
das Aue ` n l occhio die At N. e l'accetta. 
vie Auſter » l’ostrica, 
B 

| pl. pl | 
der Bah a. e il ruscello der Ber il bicchiero 
die Bade n la guancia dag Beten il bacino ` 
das Bad d. er ‘il bagno die Beere n la bacca 
die Bahn - en la carriera das Beet e  lajuola 
die Bafe f segno fluttuan-die Beich en la confessio- 

te in mare ne 

der Balg d. €  laspoglia,pelle das B:il e la scure 
der Ballen . la trave bad Bein » P osso 
der Bal d. » il ballo der Beitel lo scalpello 
der Ballad senza la zavorra der Berg e il monte 
der Ballen la palla : der Beſen la scopa 
der Band a .-e il tomo ^ das Bett en il letto 
das Band a. er il nastro die Beule n il tumore 
das Band — e il vincolo die Beute senza il bottino 
der Bangel il villano die Beute n il mastello 
die Ban? a, e la panca der Beutel - la borsa 
der Banfart » il bastardo der Biber . il castoro 
der Bann » lascommunica die Biene » lape 
der Bar en l’ orso bas Bier e la birra 


der Barde no il bardo ba? Bid — er l'imagine 
Die Barme » il lievito di die Birke n la betulla 


birra die Birn en la pera 

der Barn e lamangiatoja der Bif | e il morso 

die Barre n la verga di die Blaſe n la vescica 
metallo das Blatt a er il foglio, la 

der Bart a. e la barba foglia 

die Bafe: n la cugina die Blatter n la pustula 

der Bay e la fabrica bad Beh -senza la latta 

der Bauh d. » la pancia das Blei senza il piombo 

der Bauer n il contadino Ber Blof 0. e il ceppo 

bae Bauer la gabbia die Blume. n il fiore 

der Baum a. e F albero die Blüte » il fiore degli al- 


der 33auff a. » D imbottitura berifruttiferi 
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der Bot o. 
- der Boden o. 
der Bogen 0. 
‚der Bogen 
^ Die Boble 
die Bobne 
die Borfe 


der Bothe 
bg Brad 
Me Brame 


der Brand d. 


der Brand a, 
die Braut è, 
die Bremſe 
das Bret 

der Brei 

die Bride 
Aer Brief 

die Brille 

die Britſche 


der Vroden 
die Broſame 
tas Brot 


‚ter Bruh ü. 


der Bruch ü. 
die Brüfe 


der Bruder U. 


das Dah a. 
der Dache 


vno22oas2en e uy v 


H e 3 


e 


o 


il becco. die Vrube 
il suolo der Brühl 
Parco der Brunnen 
il foglio die Brunſt u. 
l’asse grosso die Brut ü. 
la fava der Bube 
la corteccia das Bug ü. 
ruvida del- tie Buche 
le piante die Büchſe 
il messo 
la tarra die Bucht 


il margine 
l'incendio, la der Budel 


e 


eo 


il brodo 

il broglio 

il pozzo 

P ardore _ 

il petto 

il ragazzo 

il libro 

il faggio 

il vaso,il bosso- 

lo,lo schioppo 

la baja, la 
rada 

la gobba 

il dosso 

la bottega 

la piega 

il drudo 

il palcoscenico 

l' alleanza 

il mazzo 

la soma 

il castello 

il mallevadore 

il giovinastro 

la spázzola 

il boschetto 

il seno 

la penitenza 

il gerlo 

il cursore, il 
bidello 


senza il buticro. 


l' argine 


cancrena die Buifel n 
il tizzone die Bude » 
la sposa ` tet Bug u. e 
il fuco ber. Buhle n 
l' asse bie Bupne , » 
la pappa ` Ar Bund u.e 
la lampreda das Bund ü. » 
la lettera _ bie Burde n 
l occhiale die Burg ü. e 
il pestone, il der Bürge n 

tavolaccio der Burſch e 
il boccone die Bürfte n 
la mollica ver Buf u. e 
il pane , der Bufen 
la rottura die Buße n 
ilterreno pa- Die Butte » 

ludoso ` der Buttel 
il ponte 
il fratello die Butter 

D 
pl. 
il tetto der Damm a. € 
il tasso (ani. der Dampf a. » il vapore 


male ) der Dank _ 


senza il ringrazia- 


mento 
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be pl. pl d R ; 
TE Darm à. e il budello der Dolé e il pugnale 
die Dawe n la doga die Dolde n la vetta. 
der Daumen il pollice © der Dom .* la cattedrale 
bie Der n la coperta der Donner il tuono 
der Dei il coperchio des Dorf 0. er il villaggio 
der Degen la spada der Dono, » lo spino 
Ve Deicbel n iltimoned’un die Dofe - n la tabacchiera 
carro der Dotter il tuorlo del- 
die Dermuth «senza l’ umiltà l'ovo 
tx Diep e il ladro der Draht e il filo di me- 
vt Die te n l’asse,ilsuolo tallo 
d'assi der Drang senza la calca 
wr Die trich e ilgrimaldello der Drel e lo sterco 
dé Dir ~ — » «la cosa bie Drofel n il tordo, il 
die Dirne n la serva i gozzo 
dit Di Gel » ilcardo der Sut . e la pressione 
wt Dient . e il servigio die Drufe n la glandula 
xt Docht » il lucignolo der Duft u. e il vapore 
die Dock n il cantiere tet Duntü. » l esalazione 
die Dobr » lacornacchia ver Durf senza la sete. 
die DO Gne » il laccio 
€ 
pl. pl. | 
die Ebbe senza il riflusso del die Eiche — n la lucertola 
mare der Cifer — senza lo zelo 
, Xr Eber il cinghiale das Eiland e l'isola 
die Efe — n P angolo der Eimer la brenta 
die Cae »  l’erpice dus Eis e il ghiaccio 
der Eger la sanguisuga dag Eifen . il ferro. 
die Ehe n ilmatrimonio der Eiter -- la materia 
die Ele — — , ilbraccio(mi- der Edi senza la nausea 
sura) dag Elend e la miseria 
die Etre — m Ponore die Elſter n la gazza 
das ei et l’uovo die Eltern senza sing.i genitori 
die Cige n la quercia — ta? Ende . n il fine 
der Eid t ilgiuramento der Engel . l' angelo 
der Eidam » il genero der Enkel il nipote 
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pl. 
die Ente n l’anitra die Eipe 
der Epheu senza edera das Erz 
der Erbe n lerede der Efel 
die Erbfe » il pisello die Efe 
bic Grp ~ —» la terra bet Chig 
die Erle » .lontano die Eule 
der Ernft -- senza la serietà das Guter 
die Ernte ~- tr la raccolta 
F 
pl. 

tas Fab a. er ilcassetto die Ferfe 
der Fader il ventaglio die Feßel -- 
der Faden 9 . il filo das Fef 
die Fahne n la bandiera die Fette 
die Fahrt en il viaggio der gegen 
der Falk » il falco das Feuer 
die alte n la piega die Feier 
die Farbe: » .il colore die Fichte 
der Farre » il toro dag Fieber 
die Faſer » la fibra der Gil 
tas Faf a. er labotte der Finger 
die Faut a. e ilpugno der gine 
die cht ` n la penna, la die Finne 

molla | 
die Fehde n l’ostilità der Fiſch 
der Fehler - l’errore der Flache 
die Feige - n il fico die Flage 
die Geile. _ n la lima 
der Feind e il nemico die Flamme 
das Feld er il campo die Flafde 
Dog Fell e la pelle delle der Fled 

bestie der Flegel 
der Fels en la roccia das Fleiſch 
das Fenſter la finestra 
tad Ferkel il porco gio- die Flinte 


vine 


der Floh 


sai e WM 3% 


e V 


n 


0. € 


— 
D 


l' alberella 

il metallo 

l' esino 

la fucina 

l' aceto 

la civetta 

la poppa de- 
gli animali. 


il calcagno 

il legame 

la festa 

il grasso 

lo straccio 

il fuoco 

la feria 

il pino 

la febre 

il feltro 

il dito 

il fringuello 

la vetta, la 
pinna 

il pesce . 

il lino 

la bandiera 
marittima 

la fiamma 


` il fiasco ` 


la macchia 
la trebbia 


senza la carne 
‚ der Fleiß — senza la diligenza 


lo schioppo 
la pulce 


pl. 
der lor 5. e il velo der grof 0 
das Floo 0. » la zattera die Frucht d. 
der dius ü. »  lamaledizioneber Fuchs u 
die Flucht senza la fuga ° die Fuctel 
dee fing ü. € il volo das Fuder 
die fta + «n «la campagna, 


il vestibolo der Fug — 
kräize ü. e il fiume die Fuge 


tic gjeth en il flusso del der Fund — 
mare 
ge Auge — » la forma der unte 
der For fe - e la foresta die Furche 


die Frach t en il nolo di tra- die Zucht — 
sporto der Furft 


die Frau » la signora’ die Wurt 
KETTEN e l’amico der Fui u. 
xt Freve I lo spergiuro das Futter 


der stide senza la pace 
de tiff — en la proroga 


6 
| pl. | 
die Gabe _ — m il dono der Gaumen 
die Gabel » la forchetta der Gauner 
der Galaen la forca der Sed 
die Galle n il fiele der Geifer 
der Gang à, e l’androne, dir Geige 


l'andatura die Geife 
die Gaug a. » loca der Geißel 
die Garbe il covone die Geißel 
das Garn t ilfilo,lospago der Gift 
der Garten d, il giardino der Gig 
` die Gaffe T n la via tad Gelo 
der Gaft A. e l'ospite die Gelte 
Der Bou e la campagna 
der Gatte n 
Wt Gould, e 


3 


il ronzino er Gemahl 


hs 


il marito das Gemaha. 


` 
e 


€ 
» 
0» 
n 
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la rana 

il frutto 

la volpe 

lo spadone 

la carica d'un 
carro 


senza il diritto 


n 
e 


n 


la giuntura 

la cosa tro- 
vata 

la scintilla - 

-il solco 


senza il timore 


en 
|» 
e 


pl. 


en 


n 
et 


il principe 

il guado 

il piede 

la fodera, il 
foraggio: 


il palato 

il monello 
lo sfacciato 
la bava 

il violino 
la gazella 
l' ostaggio 
il flagello 
lo spirito 


senza l' avarizia 


et 
n 


e 
€ 


il denaro 

il vaso a ma- 
nico 

la camera 

il consorte 


AN 


p. ` pl. 
die Gemfe ` pn il camoccio der Graben a. la fossa 
tag Gemüſe » il legume der Graf en il conte 
die Gere senza l orzo . der Grom. senza il rammarico 
die Gerte n lo stafile das Gra? a. er Pl erba 
das Geſchirr e il vaso der Grath e la schiena, il 
der Geſell en il compagno, dosso 
. Mlavorante der Graug senza l orrore 
das Belek - c la legge der Greig e l’uomo ca 
dag Gefpentt er il fantasma nuto 
vie Geftalt .- en la forma die Orege ^, n il confine 
der Geier l'avoltojo der Grieg senza la semolella. 
die Gigt en la podagra der Griffel lo stile d' ar- 
der Giebel . ` la vetta, la- | desia 
| ' pice die Grille n ilgrillo, il 
die Gift .€ il dono, ladote capriccio 
das Gift senza il veleno die Grimafe » la smorfia 
die Gilbe on la giallezza der Grimm senza la collera, la 
die Gilde '» la società . stizza 
der Gimpel il zufolotto der Grind e la tigna 
der Gipfel .- la vetta, la der Grol senza il rancore 
cima die Grube n la fossa 
tag Gitter il cancello die Gruft u. e la tomba 
der Gian. d. e lo splendore der Grund ü 7 » ilfondamento 
das Glas a. er il vetro der Gruß i. » il saluto 
die Glatze n latesta calva die Grup ` n l’avenamon- 
der Glaube, » la fede data 
der Gletſcher la diacciaja der Guen il fiorino 
das Glid. er il membro die Bunt sensa il favore 
die Ofoft n la campana die Gurgel n la gola 
Mé Glug . senzala fortuna die Gurke  » il cetriuolo 
die Gnade . n la grazia der Gurt e la cinghia, il 
das Gold — senzal'oro - cinto 
der Gott 0. er il dio der Guf ü. e la fusione 


der Gope n l'idolo der Gips » il gesso 





pl. 
Dag. Haar € 


il capello die Hefe 
der Hader. . il cencio die Heide 
der Pader / senza la lite der Seite 

der pafen à. il porto, la dag Heil 
„pentola ` die Heirath 
der Safer senza V avena 
de Haft senza la prigionia der Held 
wer pag t, la siepe der Helm 
wt Hagel senzala grandine das Hemd 
wc Saba d. e il gallo der Hengſt 
wt Dairs » ilboschetto die Henne 
wt badfen l'uncino der fero 
ve Salfter n la cavezza ver Herd 
WK fall e il rimbombo die Herde 
te falle n Patrio der Herold 
vr balera e il gambo der Herr 
Ww Sale d. » il collo ‘das Herz 
ter Garg mel il castrato der Herzog 
der Daraemera. - il martello das Heu 
die dard d. e la mano die Here 
N bont senzail canape ter Hieb 
Kr Doten — senzal’affanno der Himmel 
kt Har 11 e lurina die Hippe. 
vr barriff » la corazza 
das Sara » la résina bad Hirn 
der Safe — f la lepre der Hirſch 
der Hafpel l'arcolajo die Hirfe 
der Haß senza l’ odio die Hitze 
die Haube n la cuffia der Hobel 
der baud e il fiato der Hoer 
der Haufe ^ n il mucchio die Hode 
Wé Haupt d. er il capo der Hof o, 
das Haus d. » la casa die Hoffort 
die Haut &, e Ta pelle der Hohn 
tie dechel n il pettine da die Holfter 
| lino 
das beer . € lesército ` die Holle 
das Heft » il mänico ter Holger 


1 


SU 


pl. 
n la feccia 
» la landa . 


» il pagano 
senza la salute 
en il matrimo- 


nio 
» leroe 
e PF elmo 


en la camicia 


e lo stallone 
n la gallina 
e l autunno 
» il focolare 
n la greggia 
e l'araldo 
en il signore 
» il cuore 
c. il duca 

senza il fieno . 
n la strega 
e il colpo 


senza il cielo 
n la falce, la 


cialda 
e è il cervello 
» il cervo 


senza il miglio (grano 
senza il calore 


la pialla 

la gobba 
n il testicolo 
e -la corte 


senza la superbia 
senza lo smacco 
n la guaina da. 
pistola 
» T inferno 
la zolla 
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pl. | pl. 
das Ho 0. er il legno die Huld senza la grazia 
der Honig senza il miele die Hulfe n 1’ ajuto 
der Hopfen senza il lupolo. die Hülſe » la scorza, la 
die Hore — nm P orda buccia 
ds Horn 0. er il corno die pummel » il calabrone 
die Hofe n i calzoni die Humpe » il ciotolone, 
der buf — — c T unghia fe- | bicchiero 
| rina der Hund e il cane 
tie Hufte m" lanea der Hunger senza la fame 
der Hügel la collina . der fut ü., e il cappello 
das Huhn u. er il pollo — die Hütte n la capanna. 
3 
pl. | pl. 
der Igel il riccio der Juchten la vacchetta, 
der Iltiß e la dónnola ` euojorusso 
der Ingwer senza il zenzero der Fude n T ebreo 
die Jacke n il farsetto die Jugend senza la gioventù 
die Jagd en la caccia der Junter ` " "il giovanegen- 
das Jahr e l’anno tiluomo. ` 
der Jammer (senza il lamento 
das God e il giogo; il 
jugero 
i 3 
pl. ` pl. 
die Kagel - n quadroditer- der Komm a, e il pettine 
ra cotta der Kampf a. » il combatti- 
der Safer lo scarafaggio mento ^ 
der Käfich e la gabbia die Kanne n il vaso 
der Kahm » la muffa, il die Kante »  lorlo,ilcanto 
fiore der Kaper il pirata- 
tt Kahn a. » il batello die Kappe n la cappa, il 
der Kaifer l' imperatore — beretto 
tad Kalb d. er il vitello der Karfl e la marra, il 


der Zaff e la calce rouco 





der Käfe 
der Raften 
kr Kater 


die Tate 


tr fauny 
ir legel 


w Kebie. 
der Reit 
vr Kelch 
er Keller 
kt Reino 
kt Kef ter 


der KerTer 
der Kerr 


der Kern 
die Kerze 
der Keffer 
die Kette ` 
' kt Keber 
die RettTe 
der Kiefer 
det Riel 


der Kieg 
das Kind 
dos finn 
die Kirche 
die Kirſche 
tie Rifte 
bet fitt 
der Kittel 
der Kiel 
Die Klafter 
die Klammer 


a, € 


dl y RH 3 e 


'il cacio 


l armadio 


die Klage 


der Klang a. 


il gatto ma- die Klappe 


schio 


die Kapper 


il gatto in gė- die Klaue 


. nerale 
la compera 


die Klaufe 


il cono, il bi- der Klee 


rillo 
la gola 
la bietta 
il calice 
la cantina 
il germe 
il torchio 
il carcere 
il mascalzo- 
ne 


il nocciuolo 


la candela 


. la caldaja 


la catena 

l' eretico 

la mazza 

la mascella 

la colomba 
delle navi 

la ghiaja 

il fanciullo 

il mento 

la chiesa 

la ciliegia 

la cassa 

il cemento 

la casacca ° 


senza il prurito 


n 
» 


la tesa 


il rampone, 


l' arpese 


dag Kleid 


das Kleinod 
der Kleifter 
der Klepper 
die Kleie 

die Klinge 

die Klinke 

die Alippe 

tet 4108 o, 


dog Klofter o. 
der Riog o, 


die Îluft ü. 


der Klumpen 
der Knabe 
der Knall 
der. Knappe 
das fnaucl 
der Knebel 
der Knecht 
das Knie 
der Kniff 
der Knöchel 


der Knochen 
der Knopf 0. 
die Knoſpe 


der Knoten 


pl. 


n 
€ 
n 
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il lamento 
il suonò 
la valvola 


n il battagliolo 


et 
€ 


n 
» 
» 
» 

€ 
€ 


€ 


n 
€ 


n 


l'artiglio, la 
zanna 

la cella , 

il trifoglio 

l abito, 

il giojello 

la colla 

il ronzino 

la crusca 

la lama 

il saliseendo‘ 

lo scoglio 

la zolla, il 
gnocco ` 

il convento 

il tronco , il 
ceppo 

la fessura fra 
roccie 

la massa 

il ragazzo 

lo scoppio 

il paggio 

il gomitolo 

il randello 

il servo 

il ginocchio 

il pizzico 

il maleolo, la 
nocca - 

l’ osso 

il bottone 

la buccia de’ 
fiori 

il gruppo 
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der Kobold 
der Koh o, 
der Koder 
der Koffer 
der Kohl 

der Kolben 
der Konig 
der Kopf o, 
der Korb 0. 
der Zort 

das Korn o. 
der Korper 
die Kof 


pl. 


€ 
» 


€ 
» 
» 
» 


e 


il foletto 
il cuoco 


, il turcasso 


il baule 


senza il cavolo 


il calcio 
il re 

la testa 

il cesto 

il sughero 
il grano 
il corpo 


senza il vitto 


die Koten senzas.le spese 


Der Koth - 
die Koge 


die Kraft a. 
der Kragen 
die Krahe 
bie Kralle 


die Krampe 
die Kohle 

der Krampf à. 
der Kranich 
der Fram A. 
die frage 

das Kraut d. 
der Krebs 

die Kreide 

der freie 


€ 
n 


€ 


9 2 


SR NR oe sg sg 


€ 


o v © e 


il fango 


das Kreuz 
der Krieg 
die Krippe 
Die Krone 
der Kropf 0. 
die Krote 


die Krücke 


der Krug U. 
bie Rrume 


der Kruppel 
die frufte 
der Rubel 
die Küche 
der Kuchen 


la coperta di die Kugel 


lana 
la forza - 
il collare, 


die Rub U. 


oa oa RS og ag o SZ. 


H 


n 


e 


la croce 

la guerra 

la mangiatoja 
la corona 

il gozzo 

il rospo 


la gruccia 


l’orciolo 
la briciola di 
pane 

lo storpio ` 
la crosta 
il mastello 
la cucina 
il pasticcio 
la palla 

la vacca 


der Kümmel senza il comino 


der Kummer - 


la cornacchia die Kunfel 


, . , 
l'unghia, l'ar- 


tiglio 
il rampone 
il carbone 
il granchio 
la grue 
la ghirlanda 
la scabbia 
l'erbaggio 
il gambero 
la creta 
il cerchio 


tie Kunt d. /e 


das Kupfer 
die Kuppe / 
der Kürbiß 
der Kürſchnet 
der Rub ü. 
die Küſte 

der Kufter 
die Kutſche 
tie Rutte 


n 
€ 


€ 
f 


n 


l'angoscia 

la rocca da 
filare 

Parte 


senza il rame 


la cima ` 
la zucca 

il pellicciajo 
il bacio 

la spiaggia 


il sagristano ` ` 


il calesse 
il cappuccio, 
. la cocolla. _ 





S 
pl. pl. 
ds Lab senza il gaglio der Leib et il corpo 
die Lache n lapozzangheradie Leiche n il cadavere 
der Sache e .il salomone der Lim € la colla 
der Pact » la vernice ter Lein senza il lino 
tic Za De n il cassettino We Leine n la corda 
w $C Des d. l'impennata der Leiften la forma del 
w Sage y n la posizione .' calzolajo 
wi lager il campo (mil.)die Leiter pn lascalaapiuo- 
ws Parrzsm d, er l'agnello li 
w tan d.» il paese die Lende » il lombo 
kt Cappe n lo sciocco der Zem poet.e la primavera 
Wt tappen la pezza vie Lerde n la lodola 
wr ären senzail romore die Sutesenzasing.la gente 
die Faft en il peso die Leier n Ja lire (istru- ` 
ds Rafter il vizio. mento) 
die fatte n la stanga di dag Lit et la luce 
metallo die Liche senza l’amore 
der ak A e la brachiera dag Lied er la canzone 
das Pati senza le fronde die Linde n il tiglio 
der Lauch e l'aglio die Linfe » la lentichia 
der lauf senza la corsa die Rippe » il labro 
die Lauge n il ranno, la die Lift senza l’astuzia 
lisciva ta? Lob ^ senza la lode T 
die Laune n il capriccio das oj 0, er il buco 
die taug A. e il pidocchio die Lore n la ciocca di 
die Laute n il liuto capelli 
der Laut e il suono, la der Roffel il cucchiajo 
| voce die Lope f la polvere da 
das Leben ` senza la vita concia , 
Die Leber n il fegato der Lohn e il compenso 
Das Leder ' la pelle das Los » la sorte 
Die Sefie n` il labro der Sorber n Talloro 
Das chen il feudo das Loth e la mezz’ oncia 
der Lehm ` e l’argilla der Lothſe n il piloto 
Die -Lepre n la lezione ter Lowe » il leone 
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04 


pl. 
der Qus e il lince der Bumpen lo straccio 
die Lude n ilvacuo die Zune — n il polmone 
das Luder la carogna die Lunfe » lacciarino (al- 
die Luft u. e l’aria le ruote ) 
die Luge n la menzogna die Lunte n la miccia 
die Lute » ilboccaporto ter luft /U.e la voglia. 
der Lümmel ‘ il villanzone 
N 
pl. pl. 

die Maht ‚a. e la potenza der Marh a. e lamarcia(mo- 
das Madden la fanciulla to) 
die Made n la tarma der Marfbala, » il maresciallo 
die Magd a.e la serva ter Marfioll ä. » la stalla dica- 
der Magen a. lo stomaco valli 
fer Magnet senza la calamita die Marter n il tormento 
das Mahl e la volta der Marz e il marzo 
das Mahl a. er ilmonumento der Mafer il legno vena- 
die Mahne n il crine to 
die Wahre » la rózza (ca- die Mafernsen.sing.la rosolía 

vallo) das Maß ^ e la misura 
die Mabre » la favola die Maffe n la massa 
der Motel la macchia der Maft en l'albero di na- 
tas Mag senza l'orzo tallito ve 
tic Mandel n la mandorla die Maft senza il cibo delle 
die Mandel » la quindicina bestie 


der Mangel a. 


la mancanza der Matrofe n 


der Mann d. er l'uomo die Matte » 
der Mantel a. il mantello 
der Murder la märtora die Mauer » 
der Margel la marga tae Maul o er 
die Mark en il segno, la , 
marca,(pae- der Maulefel 
se, metallo) der Maulwurf u. € 
die Warte n la marca (se- die Maus a., » 
gnodigiuoco)die Mauth en 
der Marft a.e il mercato der Mai e 
das Mur? senzala widolla das Meer » 


il marinajo 

la catalana 
(coperta) 

il muro 

la bocca delle 
bestie 

il mulo 

la talpa 

il topo 

la gabella 

il maggie 

il mare 


l. 3 
der Meier i il fattore bie Mohre n la carota 
bie Meike n il miglio Die Molten sen. sing. il siero 
der Weiler la catasta ` der Monat e il mese 
der Deinid "e lo spergiuro der Mond » il monaco 
die Veil ` n la cingallegra der Mond » la luna. 
der We i fel lo scalpello _ der Montag » il lunedì 
tic Feige t le filacce das Moor » il paludo 
der DPe i der il maestro das Moog » il muschio 
ve Ne ruge — n la quantità — bet Mops » il cagnolino 
vi Wie sf en l'uomo der Morat ä. » la maremma 
ms Vie sif er la fantesca ver Word .» P assassinio 
vc Me fk n la fiera, la der Morgen il matino 
| messa der Mörfer il mortajo 
Ms Me fer il coltello ` "eec Mörtel ‚la calce 
das Me tim senza lottone ` : der Moſt e il mosto ` 
kt Me th e lidromele ` die Motte n la tarma 
tic Mette n lamessama- die Mude » il broncio 
tutina die Mude » il moscerino 
die Me tse » la macelleria, der Muf ü, e il manicotto 
^  Jacialtrona die Wife — n la pena, la 
die Meroe » il gabbiano fatica ^. ^ — 
| . (uccello) die Muhme — » la zia 
Das Mie der il corpetto die Mulde » ]a conca. 
dit Mie rre n la ciera die Mumme » il castrato 
die Mie the » la pigione der Mund ü, e la bocca 
die Mil be » il tarlo die Münze n la moneta 
die Milch senza il latte bie Muſchel » la conchiglia 
die Mine n la mina, mi- der Mustel » il muscolo 
| niera das Muf — e l’obligo 
Die Mifpel » la nespola die Mufe — senza il buon tempo 
der Mig senza il letame bas Muth e misura di 30 
der Mittag e il mezzodi | moggia 
die Mitte — n il centro der Muth senza il coraggio 
Die Mittwoche » il mercoledì der Muthiwile senza la petulanza 
der Moder . il putridume die Mutter ü, lą madre 
der Mohn e il papävero der Muß. e il nano 
der Mopr en il moro die Sut n il beretto. 
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5 


pl. 
der Nabel. a. — 
der Naber 
der Nadbar en 
der Naden 


die Nadt a., € 


der Nachtheil » 
Die Nadtigal en 
der Naden 
die Nadel n 
der Nagel d. 
der Name n 
der Napf d. € 
die Narbe n 
der Narr en 
die Nafe n 
die Natter » 
der Nebel 
der Neffe n 
pl. 
die Oblate n 
das Obf senza 
der Ohe en 
bie Ode n 
der Ofen D. 
der Oheim e 
das Ohl » 
das Dpr » 


n 
| pl. 
l’umbilico der Neger . "il negro 
il suchiello der Neid senza l’invidia 
il vicino ` die Nelle n il garofano 
il batello der Nerve ` a il nervo 
la notte die Neffel ~ » l’ortica 
lo svantaggio das Neff. er dl nido ` 
il rosignolo das Neg e la rete 
la cervice die Nichte n la nipote 
l'ago die Nieren sen. sing. le reni 
il chiodo die Nife n la nicchia 
il nome die Nonne » la monaca 
il nappo die Noth — senza il bisogno 
la cicatrice die Nudel n i tagliatelli 
il pazzo die Null en lo zero 
il naso die Nummer n il numero 
la vipera die äu u, e la noce 
la nebbia die Nuth en la scannella- 
il nipote tura ` 
der Nutzen — il vantaggio. 
o 
| pl. 
Postia ba? Ohr en l'orecchio 
la frutta dag Opfer la vittima, İl 
il bue sacrifizio 


la solitudine die Orgel ` n P organo 
la stufa ^ der Ort ©, er il luogo 
lo zio der off senza il levante, Est 
l'olio die Oftern sen. sing. la pasqua 
la cruna die Otter n la vipera. 
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P 
pl. pl. 
bag Paor e il pajo die Pflaume n la susina 
der Padt a. » l'affitto der Pod o e il piuolo 
der Wal a. » l’involto der Plug U. » l’aratro 
Mw? YWIanier » il vessillo die Pfofte n il puntello 
der Wa mer la corazza die Pfote » la zampa 
der MWaantoffel n la pianella ver Pfropfen il turacciolo 
wi Vapier e la carta die Pfrunte n la prebenda 
w Va ppe n la pappa der Pfuhl u. e lapozzanghera 
tic Ra ppe! » il pioppo ver Pfühl » il piumaccio 
x Vapf a. e il papa das Pfund » la libbra 
die Pa r tie n la partita die Pfütze n lapozzanghera 
der Pas a. e il passo, pas- der Pilger il peregrino 
saporto der Pinfel il pennello 
kt Pa the n il padrino vie Plage n la coperta 
m Leg e la pece bet Plan e il piano 
dr Bet » la pelliccia ` die Plante n lo steccato 
die Pe ſt en la peste der Plunder senza le cose inutili 
Mi Pe tchaft e il sigillo der Pobel senza la plebe 
kt Pfad » il calle Die Podensen. sing. il vajolo 
‘der Pra ffe n il pretaccio der Poll ` sensa la salamoja 
der Pfahl a. e il palo der Voller il mortajo 
dal Brand a. er il pegno die Pafaune n la tromba 
die Pia mne n la padella die Poffe » lo scherzo 
die Pfarre » la parochia die Pracht senza la pompa 
der Pfau en il pavone der Pranger la berlina 
der Pfeffer senza il pepe der Preig e il prezzo 
der Biren e il dardo der Prinz en il principe 
ver Pfeiler il pilastro der Priefter il sacerdote 
der Pfennig e lóbolo die Probe n la prova 
das Pferd » il cavallo der Vropf 6. e il preposto. 
Die Pfir ſich en la pesca (frut- der Pudel il barbone 
to) der Pulg e il polso 
die Pfingfiensen.sing.le pentecoste das Pulver la polvere 
die Pflanze n la pianta die Puppe n il fantoccio. 
das 3pflafiet l' empiastro , 


il cerotto,il 
lastricato 


Q 
| pl. | pl. 
der Quadialber il ciarlatano die Quaſte n il fiocco 
die Qual en il tormento die Quede » la gramigna ` 
“der Qqualm =» e il vapore das Queifiilber il mercurio 
der Quart sw il latte rap- die Quelle n la fonte 
preso Die Quitte » la mela coto- 
der Quarz » il quarzo gna. 
R 
pl. ! pl. 
der Rabe ` n il corvo das Regt -- — e il diritto, la 
die Rate senza la vendetta i cagione 
der Raden la gola, le die Rede ~ n il discorso 
fauci die Regel » la regola 
vas Rad d. er la ruota der Regen senza la pioggia 
die Rah en l'antenna das Ach e il capriolo 
ver Rabm = senzala crema die Repde n la baja(mar.) 
der Rahmen la cornice das Reid. e il regno 
der Rain e il ciglione der Reif senza la brina 
der Rand d, ec il margine der Reif, e il cerchio di 
der Rant a, € lintrigo botte 
tec Ranzen la valligia die Reihe n la serie 
der Rappe n ilcavallomoroder obt . D airone 
der Nafen il prato der Reim ` e la rima 
die Rot — — «n il riposo, la das Reis er la fronda 
fermata der Reis senza il riso | 
ver Rath _ senza il consiglio der Reig - e lo stimolo 
die Rage n il ratto der Ref » il resto 
der Raub = senza il fumo der Rettig » il rávano 
die Raude n la crosta die Reufe n la nassa 
der Raum d. e lo spazio der Riegel il catenaccio 
vie Raupe n il bruco der Riemen ` la correggia 
die Raute — » il rombo der Bic n il gigante 
Die Rebe » la vite (pianta)dag Rich e il risma 
der Reden il rastrello dag Ricth » la canna sel- 


vatica 


bag Rind 
die Rinw 
der Ring 
die Rippe 
der Rig 


kt Motte 
der Rok 
tr Mol 
w N otn 
wt Rogn 
w Mohr 


die R pre 
tit 3t e fe 
die Mofine 
n Mob 


der Saal 
kt Saͤhbel 
Dr Sad 
der Sat 


der Saat 
der Saft 
de Sage 
die Say 
tit Saite 


wr Salat 


Wt Same — 


D 


v € 


il manzo 

la scorza 

l'annello 

la costa 

il collo del 
piede 


der Rof 
der Rof 
die Rotte 
der Rog 
die Rube 
der Rücken 


il cane marinoder Rude - 


la cornacchia der. Ruder 
der Ruf — 
die Ruhe `. 


P abito 
la rócca 


senza la segale 
| lacanna(giun-ver Ruin 


pl. . 
Sale 


NR Sg oe Se 3 


Wt Salbader 


tit. Salbe 
die Salbei 
der Gaim 


n 


co) 
la canna 
la rosa 
l'uva passa 
il destriero 


6 


la sala 
la sciabola 
la cosa 
il sacco 


. la semente 


il seminato ` 

il succo 

la sega — 

la leggenda 

la corda ar- 
monica 

l'insalata 

il seccatore 


l unguento 


senza la salvia 


€ 


il salmone 


der Soalpeter senza il nitro 


pl. 


€ 
» 


n 
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la gratella 
la rugine 
la turba 


senza il moccio 


n 


n 


la rapa 
la schiena 
il cane mastino 


. il remo 


e 


la chiamata 


senza la quiete 
ber Ruhm . senza la gloria 


en la ruina 
der Rumpf u. e il busto 
der Ruß » la ealigine 
der Rufel la proboscide 
die Rufe - n lolmo 
die Ruthe » la verga. 
E pl. 
ta? Sal e il sale 
der Sammt » il velluto 
der Sand » la sabbia 
die Sanfte n la lettica 
der Safier e lo zaffiro 
die Sappe n la zappa(mi- 
litare) ` 
der Garg a. e ilcataletto — 
der Sarter il modello di 
una nave 
der Sattel à. la sella 
der Satir n il satiro 
bk Gou a, e la troja 
die Saul n la colonna. 
‘der Saum a. e il margine 
die Schabe n il rastiatojo 
dos Caf senza li scacchi. 
(giuoco ) 


— inn 
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pl. p. *' 

Wr Ofab$ta. e il pozzo delle bic Scherbe n il frantume 

- miniere die Schere » la forbice 
tic Shadtel n la scatola der Sderge » lo sgherro 
der Scade — » il danno der Scherz e lo scherzo 
tas Schaf e la pecora die Shen — senza l’avversione 
tag Schaf » la tinozza die Scheuer n il granajo 
wt Schaft a. e l’incassatura die Schicht en lo strato 
die Schale n dl guscio das Schickſal e la sorte 
der Schalt à. e il furbo ` der Schiefer la lavagna 
der Shall — senza il suono die Schiene n la stecca 
die Stam senza la vergogna der Sdicrling senza la cicuta 
der Ghamel lo sgabello das Sthiff e la nave 


die Schande n lignominia der Gid . » lo scudo 

die Schanze » il trincera- das Ghid er linsegna - 
mento der Sdilf e il giunco 

die Schar en la schiera der Schilling » lo scellino 

der Scharbock senza lo scorbuto der Sdimmel senza lamuffa,il ca- 


der Scharlach e lo scarlatto vallo bianco 
tae Scharmü⸗ la scaramuc- der Schimmer — lo splendore 

o gd , cia der Schimpf senza lo smacco 
die Sharpe n laciarpa die Schindel n Jl'assicella ` 

bie Garre » la rastiatoja der Schinken il prosciutto‘ 
die Carte » la tacca der Shirm t la difesa 

der Schatten l'ombra die Sdlagt en la battaglia 


Ser Schatz a. e il tesoro tic Schlacke n la scoria 
die Schau— en la rivista der Schlaf — senza il sonno 


die Sdaufel n la pala der Schlag a. e il colpo 
die Schaufel . » l’altalena ` Ber Eidiomm o » il fango 
der Schaum senza la schiuma die Schlange n la serpe 
der Schedel il cranio Ser Schlauch a. e lotre 

die Scheibe 1 il disco de €áleii: n il nastro 


die Scheide » il fodero, la der Schleier il velo 

guaina der Schleim il catarro 
der Sdein e la sembianza die Schleuſe la chiusa 
dae Seit » il tizzone der Sluß u, è la conclusione 
die Scheitel -- n il vertice der Schlingel il mascalzone 
der Odin e il furfante die Schlinge n il laccio 
der Schenkel la coscia der Schlitten la slitta 


z © 


x 


mM pl. - 
der eut È. 
ber Schlund ü. 


il sorso der Shops 


14 
pl. 
e il castrato 


la gola die Sdramme n lo sfregio 


e 
» 

Pag Schmalz — » lo strutto der Grant o. e Il’ armadio 
n 


die S Amarre 
ber Sichmaus ä. e lagozzoviglia der Schreck 


das Sochmer — senza la sugna der Sdritt 
kr «Smeg en il dolore der Schrei 
der «Sdmid e il fabro tie Schrift 
die «— dimit f la fucina dag Grot 
w Samir » il grasso der Schub 


w emine » il rossetto der Schuft 
ver S chmuck senza l' ornamento der Shu 
Wt Sdmug senza il succidume die Schuß 
der Senabeld. il becco , 

D S chnacke la zanzara die Schule 


die S chnalle 
die S inaug: 


n 

de Senate » il frizzo die Sdulter 
» 
D 


il muso der Sound 


de Schnecke » la lumaca die Schuppe 
KE © dme senza la neve der Schurke 


die Schneide 7 n il taglio, filo der Schurz 


lo sfregio die Schraube 


la fibbia ` ^ der Scultheif 


n la vite - 
senza la paura 
e il passo 


senza il grido 


en la scrittura 
e i pallini 

» la spinta 

» il briccone 

» la scarpa. 

en il debito, la 


colpa 
n la scuola 
» la spalla 


en il podestà 
senza la feccia 
. n la squamma 
il furfante 
il grembiale 


» 
e 

kt Schneider il sarto ber Oduf i. » lo sparo. 
n 


die Schnepfe n la beccaccia die Schuͤſſel 


der Schnitt — e il taglio der Schuſter 


la scodella 
il calzolajo ` 


der Schnitzer il fallo der Schub „ senza la difesa 


der Schnupfen senza il raffreddore die Schivabe 


n lo scarabeo 


die Schnuppe n il lucignolo der Schwager ä. il cognato 


die Schnur en la nuora die Schwalbe 
die Schnur i. e la cordella der Schivall 


die Schnurre n la burla 
der Schob o. e il fascio di der Schwa 


n la róndine 
senza il guazzabu- 
| glio 


a. e il cigno 


paglia der Schwang à. » la coda 


der Schober d. — a bica der Schwark d. » il nuvolone 
die Colle .. n la zolla trt Schwarmas » lo sciame 
der Schos 5. e il grembo - die Ofmatt: n la cotica 
der Ofopf o. » il ciuffo der Schwefel senza lo zolfo 
der Schöppe n ilsindaco das Schwein e il porco 
der Shoppen la rimessa der Schweiß » il sudore 


13 


| pl. | | pl. 

die Celle — n la soglia die Soble n la suola 
dag Schwert er il brando ter Sohn o, e il figlio 
die Schweſter n la sorella der God senza la paga 
der Shwie n ilcallo der Sommer l’estate 
der Schwindel senza le vertigini die Sonne n il sole 
der Schwungu. e lo slancio die Sorge- » la cura 
der Schwur ü, » il giuramentodie Span d. e la scheggia 
der Sflave n lo schiavo die Cpanne n la spanna 
das Sch e ilcoltello del- der Spargel lo spárago 

l láratro der Spaß o, e lo scherzo, la 
die See n. il mare burla 
der See. » il lago der Spath senza lo spato 
die Geele » l’anima der Coop en il passero 
dag Gegel la vela der Speed senza il lardo 
der egen la benedizioneter Sprer e il giavelotto 
die Sehne n laténdine die Speiche n il raggio di 
die Geide senza la seta ) ruota 
ta? Seidel _ il mezzo boc- der Speidel senza la saliva 

| cale der Speicher il granajo 
die Geife n il sapone. die Öpeife n il cibo 
dag Geil e la fune die Spelze » la loppa 
der Geim .» il favo delle die Spende » il regalo. 

api der Sperber lo sparviero 
die Seite. n la parte, il der Sperling e il passero 
lato der Spiegel lo specchio 

die Semmel n- ilpane bianco dag Spiel e il giuoco 


der ëmt senza il senape der Spieß » lo spiedo 
Der Senkel lo scandaglio der Spinat senza gli spinacci 
die Gene .n la falce das Spital a. er T ospitale 
der Geſſel la sedia die Spike -- n la punta 
die Scude n l'epidemia der Splitter la scheggia 
, Dag Gib ©» e lo staccio ter Sporn en lo sprone 
die Giedel n la falcetta der Spott senza la beffa 
der Sieg e la vittoria die Sprache n la lingua 
das Siegel il sigillo der Sprengel . il dominio 
das Gilber senza l’ argento die Spreu senza la loppa 
der Sinn e il senso der Sprießel il piuolo 
die Sitte .— n il costume die Sproffe n il piuolo 


«^ 


p' 
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der Sput senza il fracasso der Stor e lo storione 
die Spule n la spola der Stord 0. e la cicogna 
die Spur _- en la traccia der Stoß 0. » l’urto 
der Ctaat e ia cateratta Die Strafe n il gastigo 
der Staat en lo stato der Strahl en il raggio 
der Stab à, e il bastone die Ötrahne n la matassa 
der Stade! n il pungolo ver Strand a. e la spiaggia 
die Stadt a, e la città der Strang a. » il capestro 
die Staffel ` n il grado die Straffe n lastrada. 
der Stahl a. e l'aciajo: der Strauch a. e P arbusto 
der Stamm d, » il ceppo der Strauß d, » la zuffa 
der Stampel il bollo der Ötrauß a. » il mazzo di 
der Stand a. e lo stato fiori 
die Stange n la stanga der Strauß » lo struzzo 
die Staude n il virgulto die Ctrebe n il puntello 
die Staupe n la verga der Streich e il colpo 
der Ctefen il bastoncello der Streit » la lite 
der Steg e il sentiero die Ötrenge / senzu il rigore 
der Ctciq » il calle die Gtreu en il letame 
die Gteige n la capponiera der Strid e la corda 
der Gtein e il sasso die Striegel n la striglia 
der Steib » il posteriore dag Stroh senza la paglia 
die Stelle ~- n il luogo der Strom 0. e la corrente 
die Stele ». il trámpano der Strudel il vortice 
der Stern e la stella derStrumpf ü. e la calza 
der Stio » la puntata die Stube n la camera 
der Stiefel n lo stivale der Stuber ‘ il buffetto 
die Gtiege ‚» la scala die Stufe n il gradino 
der Stiglig € il cardellino ter Stuhl ü, e la sedia 
der Stiel » il manico die Stunde n lora 
der Stier » il toro . Ber Sturm u, e la procella 
der Stift » il chiodetto der Gm u, » ilcapitombolo 
das Stift » la fondazione der Stutzen la carabina 
die Stien en la fronte die Gucht senza la mania 
der Stock o, e il bastone die Sue n la gelatina 
der Stoff » la materia die Summe » ]a somma 
der Sto senza la superbia bec Sumpf ü. e la palude 
die Stoppel n la stoppia die Günde n il peccato 
der Stopfel il turacciolo die Suppe » la zuppa. 
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T 

pl. pl. 
der Saft e la cadenza die Thrane e la lagrima 
der Tadel sensa la taccia der Thron en il trono 
die Tafel n la tavola die Thur » l’uscio 
der Gag e il giorno der Thurmu. e la torre 
das Tafel li attrezzi di der Tiegel la padella 
nave der Tieger la tigre 
der Talg senza il sego die Tinte n inchiostro 
der Tall e lo scimunito tet Tiſch e il tavolo 
der Zand senzala bagatella der Titel il titolo 
die Tanne n labete die Todter 0. la figlia 
der Tang a. e la danza der Tod senza la morte 
bie Taſche n la tasca der Tof e il tufo 
die Taffe » la tassa der Tolpel lo sciocco 
Die Tage » la zampa der Zon o e il suono 
tas Tau e la gómena die Tonne n il barile 
die Taube n il piccione der Zopf o e la pentola 
die Taufe » il battesimo der Torf — senza la turba 
der Sauf - e lo scambio der Tornifter lo zaino 
der Tei » la peschiera tic &rabersen. sing.i gusci 
der Teig senza la pasta die Traube n luva 
bie Telle n la pozza der Traum d. e il sogno 
der Teller il piatto der Trb — — » lo stimolo 
die Tenne n laja die Trene ` n il bridone 
der Teppich e il tappeto die Treppe » lo scalone 
der Teufel il diavolo die Treſſe » la treccia 
das Thal d. er la valle die Treſter i gusci (vedi 
die That _- en l'azione Traber) 
der Thau senza la rugiada der Trichter l imbuto 
der Theer e il catrame die &rift en il pascolo 
der Theil - » la parte der Triller il trillo 
das Thier » la bestia der Trog 0. e il trogolo 
der Thon senza l’ argilla der Tropf en il povero dia- 
das Thor e la porta volo 
der Thor en lo stolto der Tropfen la goccia 
der Thran olio di pe- der €rof o, e il traino 


e P 
. . sce 


pl. pl. 
der Troſt -senza la consola- der TIſchockel il coltellaccio 
zione das Zug U. er il panno 
der Aro — senza il dispetto die Sude senza la malizia 
der Truchſeß en lo scalco die Tugend en la virtù 
tie Truhe vn la cassa die Tulpe n il tulipano 
die Trümmers. sing.li avanzi ter &upfel il punto 
der Trupp t la masnada der Zure en il turco. 
der Tſcherper il coltellaccio | 
u 
"e 4 E i; pl. 
das Übel il male der Unflath senza la lordura 
das Ufer la riva der Unfug ü. e l’abuso 
die Uhr en l'oriolo die Urkunde —^ n il documento ` 
der Ufo il gufo der Urlaub ` senza il congedo 
die Uli: n l’olmo das Urteil — e il giudizio. 
emu J 
BE g 
| pl. pl. | 
der Bater d. il padre das Vich e il bestiame 
das Veilchen la viola der Vogel o, P uccello 
die Vettel. n la sgualdrina das Voll o. er il popolo * 
der Votter ». il cugino der Zomm , senza la curiosità. 
E W 
) pl. | | 
die Ware‘ n la merce bet Wagen il carro 
ve Bee , e la guardia die Wohl_- en la scelta 
dat Wehe ` senza la cera die Waife n T orfano 
die Wahhtel n la quaglia der Wald à. cr il bosco 
der Water - il guardiano der Wal d. e il terrapie- 
We Waw n la polpa del- no 
la gamba tie Wale n il curro 
die Waffe » larma der Wallfifh la balena 
die Waze » la bilancia das Wamms a. 2 la giubba 
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16 


p. _ pl. 

die Wampe n lepa dag Petter il tempo 
die Wand d. e la parete der Wide e luomo danulla kr 
die Wange n la guancia die Wite n la veccia Ye 
tie Wanne » la vasca der Widder il montone kr 
die Wane =» la cimice Die Wide n la ritorta 
tas Wapen P arma (bla- der Wicdehopf e l'upupa 

sone ) die Wiege f la culla 
die Warme senza il calore die Wiefe » il prato 
die Warte n la veletta die Wiefel » la donnola L 
die Warze » il poro das Wid — senza il selvaggiume h 
der Wafen la piota ter Wille n la volontà \ 
tag Wafer l' aqua der Wimpel la fiamma (ma- | 
der Wedel la coda | rina) | 
der Weg e la via der Wind e il vento 
das Wep en il duolo bic Winde n il guindolo 
tos W:ib et la donna Per Wintel l'angolo 
die Weichſel n la marasca der Win? — e il cenno 
die Weide n il pascolo der Winter l'inverno 
der Weiher il vivajo, la der Wipfel la vetta 

peschiera die Wippe n l’altalena. 
der Weihrauch senza l’ incenso der Wirbel il vortice 
die Weile n i| tratto di der Wirth e Toste 

| tempo- der Witwer ` il vedovo 

der Weiler il paesetto die Witwe n la vedova 
der Wein e il vino der Wig senza il lepore 
die Weile n la maniera die Wode n la settimana 


der Weißen senza il frumento die Woge 


bie Welle n londa bad Wohl 
die Welt en il mondo die Wolf: 
dae Werft e la darsena die Wolle 
das Wert » l’opera die Wolluſt u 
der Wermuth senza l’ eruta die Wonne 
der Werth e il valore das Wort 
bae Wefen l' essere tag Wort 0 
die Wefpe n la vespa Dog Wrak 
bic Werte » il sottabito 

Die Wette .» la scommes- der Wucher 


sa bie Wunde 


l onda 
senza il bene 
n la nube 
senza la lana 
. e la voluttà 
senza la gioja 
t la parola 
, tt il vocabolo 
e il carcame (di 
una nave) 
l' usura 
n la ferita 


pl. 
der SSunffj u.e 
die Wurde - n 


der Wurm uü, et il verme bie Wuth ` senza la rabbia. 
3 
| pl pl. 
der Zaden ildente,rebbiota? Sinn senza lo stagno 
die Zahl en il numero die Zimne n la cupola 
der Zan a. e il dente. der Zipfel la punta 
die Zahre n la lagrima ter Zirkl — . il compasso 
die Zange » le tenaglie vie Sitet n la cetra 
der Zant a. € la lite die Zitze » il capézzolo 
der Zapfen l’ ugola der Zobel . lermelino 
der Zaum a. e la rédine der Zober i l tinozzo 
der Zaun a. » la siepe die Soft ` n l’ancella 
die Zeche n lo scotto der Zogling e l'allievo ` 
die Sede .» la zecca (in- der 3oll » il pollice 
selta) der 300 o » la gabella 
bie Zehe » il dito del der Zopf o. » lacoda (dica- . 
pede ` pelli) 
tas Zeigen il segno der Zorn senza la collera 
die Zeile n la linea die Zucht sensa la disciplina 
die Beit en il tempo die Zunft U. e la maestranza 
die Zelle n la cella die Zunge n la lingua 
der Zelt senza l’ ambio der Zweck e lo scopo 
das Belt t la tenda der Zweifel - ° il dubio 
der Zentner il centinajo der Zweig e il ramo 
das Zepter lo scettro der Zwerg » il nano 
der Zettel la cedula die Zwetide n la susina 
der Zeug senza la stoffa der Zwidel il gherone 
das Zeg e lo strumento der Zwieback e il biscotto 
die Ziege n la capra die Zwiebel f la cipolla 
der Ziegel il mattone der Zwieſpalt senza la dissidia 
die Zierde — n l’ornamento die Zwietradht senza la dissensione 
die Ziffer n la ciffra Der 3willid) e il traliccio 
der Zigeuner lo zingaro der 3witri e il filo. | 
das Zimmer la camera der Zwif - e la dissensione. 


11 
pl. | 
il desiderio die Wurt u. e la salsiccia 
la dignità der Wut = senza la quisquiglia 


Wt Zin? senza lo zinco 


T8 


adten 


a. 

adeln a 
vaden - i. 
bahnen a. 
begleiten a. 
beibten a. 
beiten a. 
belleg * i. 
beſcheren a. 
bethen i. 
betteln i. 
beugen i. 
beugen ` a 
blühen a. 
blicken i. 
dahlen i. 
daämmern n. 
dämpfen a. 
dampfen i. 
darben i. 

däuchten n. r. 

dauern i. 
dehnen a. 
bxuten 8. 


$ 93. VERBI (*). 


A 
stimare abnden n. r. 
nobilitare 

B 
bagnarsi blimen a. 
aprir la via blinzeln i. 
accompagnare bien — n 
confessare vloten i. 
macerare blühen i. 
abbajare bobren a. 
dare in dono borgen a. 
orare brauden a. 
mendicare braufen i. 
far la lissiva brummen i. 
chinare buden (fi) r. a. 
enfiare burzeln loc 
mirare 

D 
baloccare bienen i. 
imbrunire (del donnern n. 

giorno) dorren i. 

sedare drangen a. 
vaporare dredfen a. 
penuriare drehen a. 
sembrare droben a. 
durare drognen i. 
estendere duten (fif) r. a. 
indicare. duſden — a. 


presentire. 


sbirciare 
sbirciare _ 
lampeggiare 
belare 
fiorire 
trapanare 
imprestare 
usare 
muggire 
brontolare 
inchinavsi 
capitombolare. 


servire 

tuonare 

seccare - 
comprimere 
tornire 
rivolgere 
minacciare 
rimbombare 
chinare il capo 
tolerare 


(*) Spiegazione delle lettere apposte: a. attivo, n. neutro di terza persona, 
r. reciproco, r. a. riflessivo attivo, r. p. riflessivo passivo, a. attributivo, i. in- 
transitivo, a. r, neutro riflessivo. 


dungen 
dünken 


eilen 
enden 


falten 


flennen 


baden 
haften 
bageln 


GENEE De 


concimare 
sembrare 


affrettarsi 
finire 


piegare 


impugnare 


digiunare 
far fuoco 


suonar il violino fordern 
coprirsi di penne forſchen 


cresimare 
pescare 
sventolare 
supplicare 


contorcere la 


bocca 


dugen 


entern 


$ 
fien 
flifiern 
foltern 
foppen 


fragen 


freuen : 
fürchten i. 
füttern 


6 


‘. rimirare ad oc- geruben 
^ chi spalancati glamen 


schiamazzare glauben 
rintronare gleichen 
eonciar pelli gönnen 
accoppiare grubeln 
.. giocolare grünen 
flagellare gufen 
$5 
fendere, spaccare handeln 
esser mallevadorehangen 
grandinare bangen 


u. 
e 


ps ZZ seess — 2 
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dar del tu. 


venire all'arem- 
baggio. 


-rAppezzare 


sussurrare 
torturare 
deridere 

far progredire 
indagare 


- interrogare. 


rallegrarsi 
temere 
nutrire. 


degnarsi 
risplendere 
credere 
appianare 
accordare 
scrutinare : 
inverdire 


'ammiccare. 


agire 


appendere 
pendere 
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hapern 
Darren 


haſchen 
hauſiren 


heilen 
heirathen 
heiſchen 
heitzen 
hemmen 
henken 
begen 


impfen 


iren (fig) 


jagen 


tammen 
fampfen 
tauen 
faufen 
febren 
feiden 
Leifen 
feimen 
fennen 
kläffen 
klagen 
klauben 
kleben 
kleiden 
klempern 
klettern 
klirren 


u a 


E e 


en 


. a 


incagliarsi 
attendere 


prendere, fer- 


mare 


andar di casa 


in casa 
guarire 


menar moglie 


richiedere 
riscaldare 
impedire 
appiccare 
aizzare 


inoculare 
fallare 
cacciare 


pettinare 
combattere 
masticare 
comperare 
scopare 
ansare 
garrire 
spuntare 
conoscere 
sguittire 
dolersi 
raccogliere 
attaccarsi 
vestire 
risuonare 
arrampicarsi 
tintipire 


beudeln 
beulen 
hinten 
bobeln 
been 
hoffen 
boblen 
borden 
hüllen 
hungern 
hüpfen 
huſten 
hüthen 


J 


jubeln 
jucken 


R 


flopfen 
fnallen 
Inaflern 
fnaufern 
fnatten 
fnüpfen 
Enurren 
foden 
foften 
fragen 
trapen 
fragen 
kreiſchen 
kriegen 
kritzeln 
Füßen 


i. 
n. r. 


fingere 
urlare 


zoppicare 


piallare 
accovaceiarsi 
sperare 
incavare 
ascoltare 
avviluppare 
aver fame 
saltellare 
tossire 
guardare. 


giubilare 
pizzicare. 


picchiare 
scoppiare 
stridere 
sparagnare 


. eigolare 


annodare 
brontolare 
cuocere 
costare 
schiantarsi 
gracidare 
grattare 
stridere 
guerreggiare 
scricchiolare 
baciare. 


laben 
laen 
lagern 
landen 
laugnen 
laufen 
leben 
legen 
leden 


lehren 
kien 
leiten 


maben 


malen 


mahnen 


mitin 


mauſen 
medern 


mgen 
nahen 


naſchen 


ve que pes s. (9 DD CB D 
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pepe ug 


g 
ristorare lenten 
ridere lernen 
accampare leuchten 
approdare lichten 
negare liefern 
origliare lindern 
vivere 
essere sitibondo lifpeln 
leccare loben ` 
porre loden 
insegnare lodern 
prestare lohnen 
guidare 

M 
fare meinen 
mietere . melden 
dipingere : mengen 
.rammentare — metten 
. fare il sensale miethen 
mancare mifen 


cangiar le penne murren 
belare l 


R 
 rodere negen 
cucire niden 
.nutrire nieſeln 
essere. ghiotto 
stuzzicare . mieſen 

- inchinare mugen 
. .nominare a 


9 PIO PSP 


bo 
è ` ° 


D 
se 


P Sp Soe 


dirigere T 
imparare 
lucere 
diradare, levare 
consegnare 
alleviare , mol- 
cere 
bisbigliare 
lodare 
edescare 
ardere 


ricompensare. 





mormorare. 


bagnare 
curvare 


_. parlare con voce 


nasale 


 sternutare . 


dar profitto. . 
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öffnen 
opfern 


paffen 
paufen ' 


peitſchen 
pflanzen 
pflegen 
pflücken 
pfropfen 
pfuſchen 


placken 
plagen 
plappern 
plaͤrren 
plaͤtſchern 
plaudern 
pochen 


quetſchen 


raffen 
raſen 
raſten 
rauben 
rauchen 
raufen 
raunen 


ü. 
a. 


z. e I ` mg r n 
" * * - * 


i 


. Ò 
aprire  Otbrien 
sacrifieare 

P 
adattare poltern 


dar suono, suo- pragen 
nar i timpani prahlen 


frustare . prangen 
‘piantare praffein 
eurare praffen 


cogliere, svellere predigen 
innestare prelen 
strapazzare un preffen 


lavoro proten 
vessare prudeln 
molestare prufen 
chiacchierare prugeln 
mugghiare prunten 
sguazzare pumpen 
eiarlare 
picchiare pugen 

O 

schiacciare. 

3 
ammucchiare ` tauíden 
infuriare tüufpetn 
riposare tenen 
togliere, rubare 
fumare teen 
spumare teben 


dire all'orecchio tegen 


8. ordinare. 


‚strepitare 


i. 

a. coniare 
i. vantarsi 

i. far pompa 
L stridere 

i. crapulare 
i. predicare 
i. rimbalzare 
a. premere 

i. bravare 

i. ribollire 

a. esaminare 
a. bastonare 
i. far pompa 
a. far giuocar la 

tromba 


8. nettare. 


i. sussurrare 
i. spurgarsi 
i. far conti, calco- 
lare 
à stendere 
i. parlare 
a. muovere 


reihen 
reiten . 
teigen 
retten 
richten 
tiefeln 
rien 
rocheln 
rollen 
rücken 


faen 
fagen 
fagen 
fammeln 
faumen 
fhaben 


ſchachern 
ſchaden 
ſchaclern 
ſchalten 
ſcharren 
ſchauen 
ſchauleln 
ſcheitern 
ſcherzen 
ſchichten 
ſchicken 
ſchielen 


ſchimmern 


ſchimpfen 
ſchirmen 
ſchlachten 


ſchlängeln ſichr. a. 


ſchleppen 
ſchlichten 


= D omm cp DD 
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porgere tugen a. 
viaggiare ruhen i. 
stimolare rühmen a. 
salvare ruhen — a. 
dirigere tümpfen a. 
mormorare tunelin a. 
sfregiare rupfen a. 
avere il rantolo tuften a. 
rotolare cutteln ` a. 
muoversi 
e 
seminare fdfottern - i. 
segare fdluden a. 
dire ſchlummern i. 
raccogliere  féjüpfen i. 
ritardare ſchmachten i. 
fregare, raschia- ſchmähen a. 
re ſchmarotzen i. 

"contrattare fhmagen i. 
danneggiare 
scherzare fhmeden n. r. 
disporre fhmeideln a. 
razzolare fhmettern i. 
guardare fhmollen i. 
barcollare fhnallen a. 
naufragare fpnattern i. 
scherzare ffneien n. 
accatastare ſchnelſen a. 
spedire ffnigen a. 
guardar losco fänien a. 
lucere fhnupfen i. 
ingiuriare . ſchnurren i. 
difendere ffonen a. 
ammazzare fhropfen a. 
torcersi fhrumpfen a. 
trascinare fóüten — a. 
appianare fdütten a. 


83 
rimproverare 
riposare 
vantare 
commuovere 
contorcere 
corrugare 
spennare | 
armare 
scuotere. 


pendere ciondoloni 
inghiottire 
sonnecchiare. 
guizzare 
languire 
sprezzare 
scroccare 
mangiar scon- 
ciamente 
gustare 
adulare 
scoppiare 
avere il broncio 
affibbiare 
squittire 
nevicare 
lanciare 
tagliuzzare 
intagliare 
prender tabaeco 
brontolare 
risparmiare 
ventosare 
raggrinzare 
attizzare 
yersare 
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ſchützen a. 
ſchwanken i. 
ſchwarmen i. 
ſchwätzen i. 
fhweben i. 
ſchwelgen i. 
ſchwemmen a. 
ſchwenken a. 
fhwirren i. 
fbwigen i. 
fegnen a. 
fehnen a. 
fengen a. 
fenten “a. 
fegen a. 
fufgn — i. 
fein i. 
fieben a. 
fobnen a. 
fpalten a. 
fpanmen a. 
fparen a. 
fetten a. 
fpiegeln(fih) r. 
fpielen i. 
ſpreizen a. 
ſprengen a. 
ſprizen a. 
fprudeln i. 
ſpucken i. 
ſpülen a. 
fputen i. 
ſtammeln i. 
tappen i. 
taften a. 
taugen a. 


proteggere 
oscillare 
fantasticare 
ciarlare 
ondeggiare 
crapulare 
abbeverare 
brandire 
garrire 
sudare 
benedire 
bramare 
abbruciare 
calare 
porre 
sospirare 


, essere 


stacciare 
riconciliare 
fendere 
tendere 
risparmiare 
serrare 
specchiarsi 
giuocare 
allargare 
spargere ` 
spruzzare 
pullulare 
sputare 
sciaquare 
sputare 
balbettare 


andar tentone 


toccare ` 
immergere 


ftampfen 
ftanfern 


Bounen 


Grën 
ffellen 
fleuern 
ſticheln 


ſticken 


füften 
fiobern 
ſtochern 
ſtocken 
ſtohnen 
ſtolpern 
ſtoren 
ſtottern 
ſtrafen 
ſtraucheln 
ſtreben 
ftreden 
ftreifen 


fireuen 
firomen 
fumpfern 


ftumpfen 
Buren 
ſtutzen 
ſtützen 
ſuchen 
ſudeln 


i 


taufen 
taugen 


- taumeln 
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battere, pestare 
litigare 
restar sorpreso 
ficcare 
mettere 
difendere 
pungere 
ricamare 
fondare 
far polvere 
stuzzicare 
incagliarsi 
gemere 
inciampare 
sturbare 
tartagliare 
punire 
inciampare 
anelare 
stendere 
toccare 
mente 


lieve- 


~ spandere 


scorrere 
guastare un la- 

voro 
attutare 
capovolgere 
restar interdetto 
appoggiare 
cercare 


sporcare. 


battezzare 
essere idoneo 
vacillare 


taufen 
taufchen 
tien 
tilgen 
toben 
traben 
trafen 


üben 


wien 
madeln 
wagen 
wahlen 
wahnen 
wahren 
walten 
wallen 
walten 
walen 
wandeln 
Wandern 
wanten 
warnen 
warten 
waten 
weben 
wechſeln 
weiten 
wehen 


zagen 
zappeln 
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cambiare 
deludere 
toccare col dito 
annullare 
far fracasso 
trottare 
tentare 


esercitare. 


vegliare 
barcollare 
arrischiarsi 
scegliere 

darsi a credere 
durare 

follare 
scaturire 
disporre 
rotolare 
camminare 
viaggiare 
vacillare 
ammonire 
aspettare . 
guadare 
tessere 
cambiare 
destare 
spirare (vento) 


temere 
sgambettare 


trafen i. 
trauen i. 
traufen i. 
trippeln i. 
. toxin ` d. 

tummeln (fij) r. a. 
tunen a. 
u 
W 

wehren a. 
weihen a. 
weinen i. 
wegen a. 
wideln a. 
widmen a. 
Wiebeín — n. 
wiehern i. 
wimmeln n. 
winten i. 
Witten i. 
wiſchen a. 
witten i. 
wohnen i. 
wolben a. 
morfeln a. 
wunffen a. 
wurgen a. 
3 

zaubern a. 
jauden ii. 
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solfeggiare 
fidarsi 
gocciolare 
sgambettare 
fare il rigattiere 
affrettarsi 
intonacare. 


difendere 
consacrare 
piangere 
aguzzare 
involgere 
dedicare 
formicolare 
nitrire 
formicolare 
accennare 
far effetto 
cancellare 
presentire 
abitare 
fare a volta 
sventolar le bia- 
de 
desiderare 
inghiottire a pena. 


- incantare 


differire 
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sebren 
zeigen 
zeugen 
ziemen 
zieren 
zittern 


abermal .. 
albern 
alt, 


bald « 
borfuß 
bebende 
bewußt » 
blan? 
bleich 
blind 
blot: 


vom » 
ixtb 

deutſch 
dicht « 
did | 


pe © Zo c e 


cibarsi 
mostrare . 
generare 
r. convenire 
ornare 
. tremare 


zögern i. 
züchtigen a. 
zuden i. 
widen a 
witſchern i. 
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di bel nuovo 
sciocco 
vecchio, antico 


lesto 

scalzo 

destro 

conscio 

nudo 

pallido, sbiadito 
cieco 

imbecille 


colà 

poi, allora 
duro, massiccio 
tedesco 

spesso 

grosso 


9i 


ander 
arm 
außen 


blond 
blog 
bofe 
brad 
braun 
brav 
breit ° 


bunt 


dort , 
treiff 
brollig 
dunn 
dunfel 
durre 


procrastinare 


correggere 
palpitare 
pizzicare 
garrire. 


altro 
povero 
di fuori. 


biondo 
scevro 
cattivo 
incolto 
bruno 
bravo 
largo 
variopinto. 


là 
sfacciato 
strano 
sottile 
oscuro 
Secco. 


eben 
edt 
che 
chern 
cigen 


fabig 
fab 
folb 
falítf 
faf 
fatal 
faul 
fehl 
feig 
feil 
fein 
feiſt 


fertig 
fe ſt 
fett 


qan, 
gar 
garfig 
gebeim 
geil 
gelb 
gelenk 
gelinde 
gelt 


piano 
genuino 
prima 
eneo 
proprio 


capace 
fulvo 
falbo 

falso 

quasi 
fatale 
pigro 
indarno, fallato 
vile 
venale 
fino 
pingue 
lontano 
pronte 
solido 
grasso 


intiero 


. . finito, spacciato 


brutto 
secreto 
lascivo 
giallo 
flessibile 
tenue 


. buono 


eitel 
elend 
emfig 
eng 
ewig 


feucht 
finfter 
fir 
flah 


flott 
Bug 
fort 
fred 
fremd 
frei 
freilich 
friſch 
froh 
fromm 
füglich 


gemach 
gemaß 
gemein 
genat 

geneigt 
genug 

gerade 


| geraum 


gerecht 


vano 


' miserabile 


solerte 
stretto 


. eterno. 


A i 4 


umido 
oscuro 
fisso 
piano, . orizon- 
tale 
galleggiante 
atto al volo 
via 
impertinente 
straniero 
libero 


. certamente 


fresco 
allegro, contento 
pio. 


conveniente. 


adagio 

conforme 
triviale 

esatto 

proclive 

a bastanza 

retto 

vasto, commodo 
giusto : 


88 


gering abjetto gewogen affezionato 
gern - volontieri gierig . — bramoso, avido 
gefiheidt . saggio glatt — . liscio 
gefeen . jeri ^— gum affannato 
gemd . — sano : grau grigio 
getreu fedele graus orrido 
getroft consolato greig canuto 
gebirt tagliato in quat- grob ruvido 
| tro groß . grande 
gewartig - che attende grün verde 
gewiß _- certo gut buono, bene. 
D 
pager scarno heuer ' quest'anno 
bart duro _ heute oggi 
beftig focoso fiet qui . 
beil sano | fin : là 
kim + domestico hinter + di dietro 
heifer rauco hoch alto 
heiß caloroso hohl cavo 
heiter sereno bolb ^. favorevole 
bel. . chiaro, limpido hübſch bello. 
ber, quà e i 
3 
immet sempre ja sì 
itben terreo jahe ` ^. repentino 
irdiſch terreno ` jum giovine 
irc > fallace jungf . ultimamente 
irrig fallato juft giustamente. 
$ 
tapi calvo fed sfacciato 
falt freddo keuſch casto 
karg tenace firre domo 


faum : a pena flat ehiaro 


lahm 
lang 
laf 
lau 
laut . 
lauter ` 
leder 
ledig 


mager 
mehr . 
milde 


minder . 


naft . 
nabe 
tia 
nein 
nett 
neu 


ode 
offen . 


n — 


piccolo 
raro, scarso 


| prudente 


stretto 
malato 
ricciuto 


zoppo 
lungo 

lasso 

tiepido 

ad alta voce 
puro 
leecardo ` 
vacante 


- magro 


più 
clemente 
meno 


nudo 
vicino 
molle 
no 
polito 
nuovo 


deserto 
aperto 


— —— — 


krumm 
fuel 
kühn 


tunftia . 


futi 


feer : 
leicht 
Seife | 
legt 
licht 
lieb 
fint 
tofe 


morſch 
müde 
munter 
mut 


nicht 
nie 


niedlich a 
nimmer , 
nudtetn 


nun 


oft 
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torto 
fresco 
ardito 
futuro 
corto, breve. 


vuoto 
leggero 
sottovoce 
ultimo 
chiaro 
caro 
sinistro 
discolo. 


fracido 

stanco 

desto 

maturo, tenero. ^ 


non 
mai. 
piacevole 
mai 
digiuno 
ora. 


spesso, sovente. 
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P 
vlan piano pur puro. 
platt piatto 
à 
quet . sbieco quitt pagato, sciolto. 
R 
toff . rapido tein puro, terso 
raub ruvido ritig esatto, giusto 
raum . spazioso tof erudo 
recht giusto, bene roth rosso 
vi ` ricco rund tondo. 
reif ` maturo 
ſacht adagio ſchon già . 
fanft è dolce fon bello 
fatt - satollo frof . aspro 
fauber . polito ffmaf + ^ debole 
fauet acido ſchwarz nero 
ſchal insulso ſchwer — pesante 
bart affilato fbwirig, difficile 
ſchel invido ſchwül soſſocante 
fu - timido feiht poco fondo 
fief . inclinato felig beato 
ſchlaff rallentato ſelten. raro 
flant svelto, sottile figer . sicuro 
folau furbo fibtbar + visibile 
ſchlecht cattivo ſiech malaticcio 
ſchlimm cattivo fpat - tardo 
(mal : stretto ftare ` forte 
ſchnell svelto ſtarr fisso 
fhnote / frivolo, vile ftat ~ immobile 


ftattlich 
fteif 
fteil 
ftill 
ſtolz 


tapfer 
taub 
theuer 
tief 
toll 


übel 
ubrig 
. untet 


biel 
voll 
bollig 


bofifommen 


wafer 
wahr 
warm 
weg 
eid) 
weile 
weiß 
weit 
weit 


zähe 
zahm 
tart 


splendido 
sodo, retto 
erto 
silenzioso 
superbo 


valoroso 

sordo 

caro ; 
profondo 

folle 


male 
rimanente 
di sotto 


molto ' 
pieno 

tutt" affatto . 
perfetto 


valente 

vero 

caldo 

via 

morbido 
saggio 

bianco 
lentano, largo 
secco 


tenace 
domestico 
tenero 


ſtraff 
ſtrenge 
ſtumm 
ſtumpf 
ſüß 


trage 
treu 


troden 


trube 
tüchtig 


üppig 
urbar 


vollwichtig 


vorig 


vornehm 


wenig 
werth 
wichtig 


widrig 


wie der 


wohl 


wüſt 


zurück 
zwerch 
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teso ` | 
rigoroso 
muto 
ottuso 
dolce. 


pigro 
fedele 
asciutto 


: torbido 


capace, atto. 


voluttuoso 
coltivato. 


di giusto peso 
di prima 
illustre. 


poco 

di valore ` 
importante 
avverso 

di nuovo 
selvaggio 
bene 
deserto. 


indietro 
obliquo. 


$e 


MODELLI. 


A ` | * * 
DI DECLINAZIONE DI TUTTE LE PARTI DEL DISCORSO DECLINABILI. 


$ 95. ARTICOLO DETERMINATIVO 


e * SINGOLARB 
MASCHILE FEMINILE NEUTRO 
N. © der il, lo, la . die il, lo, la tae il, lo, lu 


` G. » des del, dello, della ter del, dello, della des del, dello, della 
- D. dem al, allo, alla ver al, allo, alla dem al, allo, alla i 
"o s Acc. den il, lo, la die il, lo, la das il, lo, la 


PLURALE 
Per tutti i generi 
N. die i, li, le |, 
v G. der dei, degli, delle 
. D. den ai, agli, alle ` 
Acc. die i, li, le.. | 


Ki 


g ARTICOLO INDETERMINATIVO. - 
MASCHILE i 2 FEMINILE 
, N. ein un, uno, una cine un, uno, una 


* 


G. ine? di um, di uno, di una ` (inet di un, di uno, di una 
D. einem ad un, ad uno, ad una 'cintt ad un, ad uno, ad una 
Acc. cin: un, uno, una . ei un, uno, una“ 
|. * NEUTRO 
N. «vin un, uno, una ^ 
* GŒ. eines di un, di uno, di una. 
D. einem ad un, ad uno, ad una 
Acc. ein-un, ano, una. 
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6 96. NOMI. 


SINGOLARE 


PRIMA DECLINAZIONE. 


- FEMINILE — 
. N. tit Fahne la bandiera 
_G. der Fahne della bandiera. 
= D. der Fahne alla bandiera 
‘ Acc. die abne la bandiera. 


‘ SECONDA DECLINAZIONE. 


NEUTRI 


N. das Schwert ik brando N. das Zeigen il segno 
G. des Schwertes del brando - G. des Zeichens del segno 
D. ‘dem Schwerte al brando D. dem Zeigen al segno 
Acc. tad Schwert il brando ^ Acc. dag Zeiden il segno 


. MASCHILI 
N. Wr Stern la stella N. der Sattel la sella 
G. deg Sternes della stella G. des Sattehs della sella” 
D. tm Sterne alla stella D. dem GSattel alla sella 
Acc. den Stern la stella Acc. den Soattel [a sella. 


, TERZA PECINAZIONE 


N. det felb l'eroe . E N. der Riefe il — 

G. des Helden dell'eroe‘. G. des Rieſen del gigante 

D. dem Heften all eroe ` UM bem Riefen al gigante 

Acc, den Helden l eroe , ‘ Ace. den Riefen il gigante 
TS a PLUMALE  — 


* 
* 
E è 


N. - tle Fahnen le bandiere 

3 . G. der Fahrten delle bandiere 
D. ten Fahnen alle bandiere 
. Acc. die Fahnen le bandiere . 


LI 


PLURALE 

N. die Schwerter i brandi N. die Zeigen i segni 
G. wt Schwerter dei brandi G. der Zeigen dei segni 
D. den Sdwertern ai brandi D. ven Zeigen ai segni 
Acc. die Schwerter i brandi Acc. die Zeigen i segni 
N. die Sterne le stelle N. die Gättel le selle 
‚G. der Sterne delle stelle G. der Gattel delle selle 
D. den Sternen alle stelle D. ven Gatteln alle selle 
Acc. die Sterne le stelle Ace. die Gättel le selle 
N. die Helden li eroi N. die Riefen i giganti 
G. der Hiden degli eroi G. der Riefen dei giganti 
D. ‘den Helden agli eroi D. den Riefen ai giganti 
Acc. bie Helden li eroi —— Acc. die Niefen i giganti 


$ 97. AGGETTIVO COLL'ARTICOLO DETERMINATIVO, 


SINGOLARE 
MASCHILE 


‚ver blaue Himmel il cielo azzurro 
des. blauen Himmels del cielo azzurro 
dem blauen Himmel al cielo azzurro 

ec. den blauen Himmel il cielo azzurro 


pes 


FEMINILE 


N. vie fhone That la bell azione 
G. ver fhonen That della bell’ azione 
D. ver fhonen That alla bell’ azione. 
Acc. die fhone bat la bell’ azione 


NEUTRO 


N. das junge Pferd il cavallo giovine 

G. des jungen Pferdes del cavallo giovine 
D. tem jungen Pferde al cavallo giovine 
Acc. das junge Pferd il cavallo giovine — 


PLURALE 


die blauen Himmel i cieli azzurri 
der blauen Simmel dei cieli azzurri 
ten blauen fimmeln ai cieli azzurri 
. die blauen Simmel i cieli azzurri 


N. 

G. 

D. 

Acc 

N. die fhonen Thaten le belle azioni . 
G. der fhönen Thaten delle belle azioni - 
D. den fonen Thaten alle belle azioni 

Acc. die fonen Thaten le belle azioni 

N. 
G. 
D. 
A 


die jungen Pferde i cavalli giovini 

der jungen Pferde dei cavalli giovini 

den jungen Pferden ai cavalli giovini 
ce. die jungen Pferde i cavalli giovini. 


COLL’ ARTICOLO INDETERMINATIVO. 


MASCHILE 


N. ein edler Mann un uomo generoso 

G. eines edlen Vannes di un uomo generoso 
D. einem edlen Manne ad un uomo generoso 
Acc. einen edlen Mann un uomo generoso 


FEMINILE 


eine Curae Rede un discorso breve 
einer kurzen Rede di un discorso breve 
einer kurzer Rew ad un discorso breve 
ec. eine Dune Rede un discorso breve 


»onz 


NEUTRO 
ein neues Buch un libro nuovo 
eines neuen VBudes di un libro nuovo 


einem neuen Buche ad un libro nuovo 
cc. ein neues Bud un libro nuovo. 


dada 


96 ; 
i 


Il PLURALE con un nome numerale indeterminato. 


einige edle Manner alcuni uomini generosi , 
einiger edlen Männer di alcuni uomini generosi 
einigen edlen Männern ad alcuni uomini generosi 
einige edle Manner alcuni uomini generosi 


N. 

G. 

D. 

Acc. 

N.  etlife Pure Reden alcuni discorsi brevi 

G. etliher Den Reden di alcuni discorsi brevi 
D. etliden Den Reden ad alcuni discorsi brevi 
Ace. etlife Tune Reden alcuni discorsi brevi. 

N. 
G. 
D. 


viele mese Büger molti libri nuovi 

vielee neuen Buger di molti’ libri nuovi 

vielen neuen Büchern a molli libri nuovi 
Ace. biele neue Buder molti libri nuovi. : 


SENZ' ARTICOLO OD ALTRA VOCE DETERMINANTE 


SINGOLARE 
MASCHILE 


N. ober burm alta torre 

G. hohen o hohes Thurmes di alta torre 
D. hohem Thurme ad alta torre 

Acc. hoher Thurm alta torre 


FEMINILE NEUTRO 


N. weiße Wand parete bianca N. altes Haug casa antica 
G. weißer Wand di parete bianca G. — altes o alten Hauſes di casa a. 
D. weißer Wand a parete bianca D. altem Haufe a casa antica 
Acc. weiße Wand parete bianca Acc. alted Haus casa antica 


PLURALE 


N. Hohe Thurme alte torri 

G. hoher Thürme di alte torri 
D. hohen Thurmen ad alte torri 
Acc. hohe Thurme alte torri 
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N... weiße Wande pareti bianche N. alte Häuſer case antiche 
G. iveifer)Wandediparetibianche G. alter Haufer di case antiche 

D. meifenQBandenaparetibianche D. alten faufern a case antiche 
Acc. weiße Wande pareti bianche Acc. alte Haufer case antiche. 


| DIVERSE VOCI DETERMINANTI 
E PIU AGGETTIVI CONCORRENTI ASSIEME. 


MASCHILE 
SINGOLARE 


jener fijone merfwürdige Tag quel bel giorno memorando 

jenes fonen merfwürdigen Tages di quel bel giorno memorando 

jenem fonen merfwürdigen Tage a quel bel giorno memorando 
. jenen fonen merfwurdigen Tag quel bel giorno memorando 


d E 


© 
© 


PLURALE 


jene fhonen merkwürdigen Tage quei bei giorni memorandi 

jener fonen merkwürdigen Tage di quei bei giorni memorandi 

jenen fhonen merfwurdigen Tagen a quei bei giorni memorandi 
. jene fhönen mertwurdigen Tage quei bei giorni memorandi 


> EI e 
2 e . e. 


FEMINILE 
SINGOLARE 


N. diefe wichtige ſchwer gewonnene Schlacht 
‘ quest’ importante battaglia guadagnata a stento - 
G. dieſer wichtigen ſchwer gewonnenen Schlacht | 
di quest' importante battaglia guadagnata a stento 
D. dieſer wichtigen ſchwer gewonnenen Schlacht 
a quest' importante battaglia guadagnata a stento 
Acc. diefe wichtige ſchwer gewonnene Schlacht 
quest’ importante battaglia guadagnata a stento 


. PLURALE 


N. tiefe wichtigen ſchwer gewonnenen Schlachten 
| queste importanti battaglie guadagnate a stento 


G. dieſer wichtigen ſchwer gewonnenen Schlachten 
di queste importanti battaglie guadagnate a stento 
D. dieſen wichtigen fehwer gewonnenen Schlachten 
a queste importanti battaglie guadagnate a stento 
Ace. diefe wichtigen fehwer gewonnenen Schlachten 
queste importanti battaglie guadagnate a stento 


NEUTBO 


SINGOLARE 


ein alüiffidg verfloffenes Fahr un anno passato felicemente 


N. i ! 
G. eines glücklich verfloffenen Jahres di un anno passato felicemente: | 
D. einem glüclich verfloffenen Fabre ad un anno passato felicemente | 
Acc. ein glücklich verfloſſenes Jahr un anno passato felicemente 

PLURALE ; | 
N. gwei glücklich verfloffene Jahre due anni passati felicemente 
G. ` wier gluͤclich verfloſſenen Jahre di due anni passati felicemente | 
D. zweien glücklich verfloffenen Jahren a due anni passati felicemente 
Acc. zwei glücklich verflofene Jahre due anni passati felicemente. 


§ 98. NOME PROPRIO CON PREDICATO (*). | 


N. Peter der Grofe Kaifer von Rußland 

Pietro il Grande imperatore delle Russie 
G. Peter des Grofen Kaifers bon Rußland 

di Pietro il Grande imperatore delle Russie 
D. Peter dem Groffen Kaifer von Rußland | 

a Pietro il Grande imperatore delle Russie 
Acc. Peter den Grofen Kaike bon Rußland 

Pietro il Grande imperatore delle Russie 


(^) In tedesco i predicati © le voci cho stanno in apposizione, seguono i nome uA 
tuu i fasi dela deciiraziong 
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$ 99. PRONOMI. 


DECLINAZIONE DEI PRONOMI PERSONALI. 


- SINGOLARE 
I. Persona II. Persona 

N. 94 Io N. Du Tu 

G. Meiner di me G. Deiner di te 

D. ‚Mir a me (mi) D. Dir ate (ti) 

Acc. Mig me (mi) Acc. Did te (ti) 

III. Persona 

MASCHILE FEMINILE NEUTRO p 

N. €t Egli N. Gie Ella N. Es Egli 


G. Geiner di lui G. Ihrer di Lei G. Geiner di lui 
D. Ihm a lui(gli) D. Ihr a Lei (Le D. Ihm a lui (gli) 
Acc. Jpn lui (lo) Ace. Sie Lei (La) Acc. Ge lui (lo) 


PLURALE 
I. Persona II. Persona 
N. Mit Noi g N. Ihr voi 
G. Ufer di noi G. Euer di voi 
D. Uns anoi (ci, ne) D. Euch a voi (vi) 
Acc. ling noi (ci, ne) Acc. Cud voi (vi) 


III. Persona per tutti i generi 
N. ie Eglino, Elleng 
G. Ihrer di loro - 
. D. Ihnen a loro (gli) 
Ace. Sie loro (li, le) 


Il pronome reciproco sè si traduce fif e vale per il dativo 
ed accusatjvo di tutte le terze persone. Il pronome si imperso- 
nale si traduce con mon e non ha ehe il nominativo singolare 
di 3.* persona. | i 


- * 
I * — = 


400 


> DE 


O 


> po 


G. 


D. 


PRONOMI PERSONALI INDETERMINANTI 


Jemand taluno Niemand nessuno 

emang di taluno Niemands di nessuno senza 

Semanden a taluno Niemanden a nessuno plurale. 
. Jemand taluno Niemand nessuno 


€ 400. PRONOMI POSSESSIVI. 


I. Persona 
SINGOLARE 


MASCHILE FEMINILE 
Mein Fuß il mio piede Meine Hand la mia mano 


Meines Fuſſes del mio piede Meiner Hand della mia mano 
Meinem Fuſſe al mio piede Meiner Hand alla mia mano 


. Meinen Fug il mio piede ` Meine Hand la mia mano 


NEUTRO 


Mein Auge il mio occhio 
Meines Auges del mio occhio 
Meinem Auge al mio occhio 
ce. Mein Auge il mio occhio 


co 


» 


PLURALE per tutti i generi 


Meine Füße, Hande, Mugen 
i miei piedi, le mie mani, i miei occhi 


Meiner Füße, Hande, Augen 


dei miei piedi , delle mie mani, dei miei occhi 
Weinen Süßen Handen , Augen 
ai miei piedi » alle mie mani, ei miei occhi 


Acc. Meine Süße, Hande, Augen 


i miei piedi, le mie mani, i miei occhi 


Dein tuo pronome possessivo della 2.* persona singolare, fein 
suo, di lui della 3.* persona maschile e neutra, Ihr suo, di lei 
della 3.* persona feminile, ed $hr di loro, loro della 3.^ per- 
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sono plürale si declinano precisamente colle medesime desinenze. 
La declinazione di unfer nostro ed ouer vostro è la seguente: 


I. Persona plurale. 


SINGOLARE UST 
MASCHILE | FEMINILE 


N. Unfet Vater nostro padre Unfre Mutter nostra madre 
G. Unfers Waters di nostro padre Unfrer Mutter di nostra madre 
D. uUnſerm NVater a nostro padre Unſrer Mutter a nostra madre 
Ace. Unfern Vater nostro padre Unire Mutter nostra madre 


NEUTRO 


N. Unſer Kind il nostro fanciullo ` 
G. Unſers Kindes del nostro fanciullo 
D. tinferm Rinde al nostro fanciullo 
Acc. tinfer Kind il nostro fanciullo 


A 


PLURALE 


X. Unfre Bater, Mutter, Kinder 

i nostri padri , le nostre madri, i nostri fanciulli . 
G. unſrer Water, Mütter, Kinder 

dei nostri padri, delle nostre madri, dei nostri fanciulli 
D. Unfern Vatern, Müttern, Kindern — « I 

ai nostri padri, alle nostre madri, ai nostri fanciulli 
Ace. Unire Water, Mutter, Kinder 

i nostri padri , le nostre madri, i nostri fanciulli 


II. Persona plurale. 


SINGOLARE 

MASCHILE 
N. Euer Garten il vostro giardino 
G. Euers Gartens del vostro giardino 
D. Euerm Garten al vostro giardino 
Acc. Euern Garten il vostro giardino 


402 
FEMINILE — NEUTRO 


N. Eure Wiefe il vostro prato Euer Fed il vostro cimpo 

G. Eurer Wiefe del vostro prato Euers geldeg del vostro campo 
D. Eurer Wiefe al vostro prato @uerm Felde al vostro campo’ 
. Acc. Eure Wiefe il vostro prato Euer jefe il vostro campo . 


PLURALE 


N. Eure Garten, Wiefeny Felder i vostri giardini, prit; campi 

G. Eimer Garten, Wiefeny Felder dei vostri giardini, prati, campi 
D. Euern Garten, Wiefen, Feldern ai vostri giardini, prati, campi 
Acc. Eure. Garten, Wiefen, Felder i vostri giardini, prati, campi. 


$ 101. PRONOME INDICATIVO. 


Diefer questo , diefe questa, dieſes questo, questa — die fe questi, 
queste. 

Fener quello, jene quella, jenes quello, quella — jene quelli, 
quelle. 

Der questo, quello , die questa, quella, tag questo , questa, 
quello, quella. — die questi, queste , quelli, quelle. 

Gelder tale, sta meglio coll’ articolo indeterminativo al singo- 
lare — ein folder un tale, eine folge una tale, ein foles un tale, 
una tale. 

DECLINAZIONE. 


SINGOLARE 
MASCHILE 


N. Dieſer und jener Freund questo e quell’ amico 
G. Diefed unb jenes Freundes di questo e di quell'amico 
D. Diefem unb jenem Freunde a questo e a quell’ amico 
Acc. Diefen und jenen Freund questo e quell’ amico 


FEMINILE 


N. Diefe und jene Frau questa e quella signora 
G Diefer und jener Frau di questa e di quella signora 
D. Diefer unb jener Frou a questa e a quella signora 
Acc. Diefe und jene Frau questa e quella signora 
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NEUTRO 


Diefes und jenes Geld questo e quel denaro 

Dieſes und jene? Geldes di questo e di quel denaro 

Diefem und jenem Gelde a questo e a quel denaro 
c. Diefes unb jenes Geld questo e quel denaro 


> DAR 


PLURALE 


N. ` Diefe unb jene Freunde, Frauen / Gelder 
questi e quelli amici, queste e quee MEGANE. questi 
e quei denari 
G. Dieſer und jener Freunde, Frauen, Gelder 
di questi e di quelli amici , di queste e di quelle signore, 
di questi e quei denari 
D. Diefen und jenen Freunden, Frauen, Geldern 
a questi e a quelli amici, a queste e a quelle signore, 
a questi e a quei denari 
Acc. Defe und jen Freunde / Frauen / Gelder 
questi e quelli amici, queste e SE signore, , questi 
e quei denari. | 


ALTRI PRONOMI INDICATIVI. 


derjenige quello, diejenige quella, dasjenige quelo, quella — ditjenis 
gen quelli, quelle 

derfelbe lo stesso, diefelbe la stessa, dasfelbe lo alunno; la stessa — dieſel⸗ 
ben li stessi, le stesse. 


DECLINAZIONE 
SINGOLARE 
MASCHILE 


N. derjenige Schüler quello scolare 

G. desjenigen Schülers di quello scolare 
D. demjenigen Schüler a quello scolare 
Ace. denjenigen GHuler- quello scelere 
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FEMINILE 
N. diejenige Schule quella scuola 
G. derjenigen Schule di quella scuola 


D. derjenigen Schule a quella scuola 
Acc. diejenige Schule quella scuola 


NEUTRO 


N. dasjenige Fenſter quella finestra 
G. desjenigen Fenfiers di quella finestra 
D. demjenigen Fenfter a quella finestra 
Acc. dasjenige Fenfier quella finestra 


PLURALE 


N. diejenigen Ghule Schulen, Fenſter 

quelli scolari, quelle scuole, quelle finestre 
G. derjenigen Schüler, Schulen, Fenſter 

di quelli scolari, di quelle scuole, di quelle finestre 

D.  tenjenigen Schülern, Schulen, enfern 

a quelli scolari, a quelle seuole, a quelle finestre 
Acc. diejenigen Schüler, Schulen, Fenfter 
| quelli scolari, quelle scuole, quelle finestre. 
Derfelbe si declina allo stesso modo. 


6 402. PRONOMI RELATIVI. 


Welger il quale , Welde la quale, Weldes il quale, la quale , 
ele i quali, le quali. 
Der il quale, Die la quale, Dag il quale, la quale, Die i quali, 
le quali. 
DECLINAZIONE 


SINGOLARE 


MASCHILE 
N. Welger il quale, che 
G. fen del quale, di cui, di che 
D. welden al quale, a cui, 
Acc. melden il quale, che 


Des 


> 


405 


FEMINILE 


N. Welde la quale, che 

G. ‘deren della quale, di che, di cui 
D.  weldet alla quale, a cui 

Acc. welde la quale, che 


NEUTRO 


Weldes il quale, la quale, che 
deffen del quale, della quale, di che 
weldem al quale, alla quale, a che 
ec. welches il quale, la quale, che 


pea 


PLURALE 


Melde i quali, le quali, che 

deren dei quali, delle quali, di che, di cui ` 
welchen ai quali, alle quali, a cui 

ce. welche i quali, le quali, che 


SINGOLA RE 


MASCHILE 


N. Der il quale, che 

G. defen del quale, di cui, di che 
D. dem al quale, a che, a cui 
Ace. den il quale, che 


FEMINILE 


N. Die la quale, che 

G. deren della quale, di che, di cui - à 
D. ver alla quale, a che, a cui 

Ace. die la quale, che 


NEUTRO 


N. Das il quale, la quale, che | 
G. defen del quale, della quale, di che 

D. ùm al quale, a che 

Acc. dag il quale, che 


406 


PLURALE 
‚N. die i quali, le quali, che 
G. deren dei quali, delle quali, di che, di cui 
D. ven ai quali, a che, a cui 
Acc. die i quali, le quali, che. 


` & 403. PRONOMI INTERROGATIVI. 


er chi, Was che cosa, Welger quale, welfe quale, weldes 
quale — Was fur ein quale, was für eine quale, was fur cin quale. 


DECLINAZIONE 
N. Wer? chi N. Wae? che cosa, che 
G. Weſſen? di chi G.. effe? di che cosa, di che 
D. Wem? a chi . D. wem? a che cosa, a che 
Ace. Wen? chi Acc. was? che cosa, che 
` SINGOLARE 
. MASCHILE FEMINILE 
N. Welger? Quale? Welche? quale? 
di quale? di quale? 
D. Welchem? a quale? Welger? a quale? 
Acc. Welden? quale? Mele? quale? 
NEUTRO 
N. Welches? Quale? 
G. . *& di quale? 


D. Welchem? a quale? 
Acc. Weles? quale? 


PLURALE — 
N. Welpe? Quali? 
G. ` di quali? 


D. Melfen? € quali? 
Acc. Welg? quali? —. 


Il genitivo. di questa pronome nel: veto senso ES ha in ita-- 
liano il: di quale? non esiste e si circoscrive colla preposizione 
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bon: bon teldem? di quale? maschile e neutro, bon welder? fe- 


minile e bon melden? di quali? plurale. 
Del pronome Was fur ein, ec., si declina la voce ein come ar- 
ticolo indeterminativo. 


$ 404. NOMI NUMERALL 


CARDINALI 

à eing uno 20 zwanzig venti 

2 mti due 94 ein unb zwanzig ventuno 

3 Wei tre 22 mei und zwanzig ventidue 

4 bier quattro 23 drei und zwanzig ventitre, ec. 
5 fünf cinque 30 dreißig trenta 

6 fede sei 84 ein unb dreißig trentuno, ec. 
7 ficben sette 40 vierzig quaranta 

8 aft otto 50 funfjg cinquanta 

9 neun nove 60 feig sessanta 

40 zehn dieci 70 fiebenzig settanta 

44 eilf undici 80 - achtzig ottanta 

12 mär dodici 90 neunsig novanta 

13 dreizehn tredici 400 Hundert cento 

44 vietzehn quattordici 200 zwei Hundert due cento, ec. 
15 fünfzehn quindici 4000 aufend mille 

16 ſechzehn sedici 2000 zwei Taufend dye mila, ec. 
17 fiebenzehn diciasette eine Milion un milione ` 
48 adtiebn diciotto zwei Milionen due milioni, ec. 
190 neunjehn dicianove eine Bilion un bilione, ec. 


die Null lo zero — Beide ambedue — Peiter di ambedüe 
Beiden ad ambedue — Beide ambedue. 


$ 405. ORDINALI 


Der erfie il primo Der adte 1’ ottavo 

» zweite il secondo » neunte il nono 

» Dritte il terzo » zehnte il decimo 

» bierte il quarto » ceilfte P undecimo > 
» fünfte il quinto » 4wolfte il duodecimo 

» fefe il sesto » dreizehnte il tredicesimo 

» fitbente il settimo » vierzehnte il quattordicesimo 
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Der funfsebnte il quindicesimo Der dreißigfle il trentesimo 
» ſechzehnte li sedicesimo ©» vietgigfieit quarantesimo 
ſiebenzehnte il diciasettesimo fünfjigfie il cinquantesimo 
achtzehnte il diciottesimo ſechzigſte il sessantesimo 
neungehnte il dicianovesimo fiebensigfte il settantesimo 
gwansigfte il ventesimo adtiigfte P ottantesimo 
ein unb zwanzigſte il vente- neunzigffe il novantesimo 
simo primo hundertfie il centesimo 
» quei und giwausigfle il ven- taufendite il millesimo, ec. 
tesimo secondo, ec., ec. 


v v UV Uv v 


Si dice anche der andere l'altro invece di der siweite parlando 
di due oggetti soli. Le declinazioni sono quelle degli aggettivi. 

$ 406. CoLLETTIVI: Dos Paar il pajo, das Zehend la decina, 
das Dugend la dozzina, das Cof la sessantina. 

Fünfzehn una quindicina, jwaryig una ventina, dreißig una tren- 
tina, ec. 


& 407. DistRIBUTIvI: Die Helfte la metà, 


in 1, md 2 
viertel A — fünftl 5° 

Si dice antertgalb uno e mezzo, dritthalb due e mezzo, bierts ` 
halb tre e mezzo, fünftjafb quattro e mezzo, e così via. — 

$ 408. ProporzionaLI: einfach semplice, doppelt o pure zweifach 
doppio, dreifach taiplo, triplice; vierfadh quadruplo, quadruplice, ec., 
o pure: zweifaltig, dreifaltig, bierfaltig, fünffaltigr ec., cinfaltig però 
vuol dire scimunito. 

$ 409. INDETERMINATI : affe tutti, viele molti, wenige pochi, ets 
liche, einige alcuni, feiner nessuno, mandet taluno, irgend einseinesein 
qualche, ec. | | 

Di QUALITÀ: Einerlei di una sorte, zweierlei di due sorta, dreier⸗ 
lei di tre sorta, viererlei di quattro sorta, e cosi via: sono inde- 
clinabili. 

Dt RIPETIZIONE: Einmal una volta, zweimal due volte, dreimal 
tre volte, viermal quattro volle, e séguito: sono indeclinabili, 

Colla desinenza in ig, einmalig di una volta, iweimalig di due 
volte, ec., mehrmahlig reiterato, si declinano come aggettivi. 


ein 4, ein 


4 
$a 2 Wit 3 


? ec. 


VERBI 


$ 440. CONJUGAZIONE DEI TRE VERBI AUSILIARJ 


fein essere, haben avere, werden diventare. 


v 


MODO INFINITO, — 
. Cein essere. — Geweſen fein essere stato. 


MODO INDICATIVO. 


Tempo presente. 
SINGOLARE PLURALE 

d.a pers. Fd bin io sono 4.* pers. Wir find noi siamo | 
22 » Du bif tu sei 2." » Qor feid voi siete 
3a » Gr ift egli è 3.a » Gie find eglino sono. 

Passato imperfetto. en 
36 war io era o fui Wir waren noi eravamo o fummo 
Du warf tu eri o fosti Cor waret voi eravate o foste. 
€t wor egli era o fu Cit waren eglino erano o furono 


' | Passato perfetto. 
Ich bin gemefen io sono stato Wir find gewefen noi siamo stati 


Du bif gewefen tu sei stato Ihr feid gewefen voi siete stati 
€t if gewefen egli è stato Cic find geweſen eglino sono stati 


Passato più che perfetto. 


Ich wat gewefen io era stato Wir waren geweſen noieravamostati 

Du warft gewefen tu eri stato Ihr waret gewefen voi eravate stati 

‚Er war gewefen egli era stato Gie waren geweſen eglino eranostati 
N 
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Futuro semplice. 


Ich werde fein io sarò Wir werden fein noi saremo 
Du wirft fein tu saral Ihr werdet fein voi sarete 
Er wird fein egli sarà Cic werden fein eglino saranno 


Futuro passato. 


Ich werde gewefen fein io sarò stato 
Du wirft gemefen fein tu sarai stato 
Er wird gewefen fein egli sarà stato 


Wir werden gemefen fein noi saremo stati 

Ihr werdet geweſen fein voi sarete stati 

Gie werden geweien fein eglino saranno stati. 
MODO CONGIUNTIVO. 


Tempo presente. 


SINGOLARE PLURALE ` 
Daf ifj fei che io sia Daf wir fein che noi siamo 
Daß du feit che tu sia Daf ihr feid che voi siate 
Daß er fti che egli sia Daf fie fein che eglino siano __ 


Passato imperfetto. 


Wenn id ware se io fossi Wenn mir waren se noi fossimo 
Wenn du ware se tu fossi Wenn (hr waret se voi foste 
Wenn er ware se egli fosse Wenn fie waren se eglino fossero 


Passato perfetto. 


Daß ich gewefen fei che io sia stato 
Daf tu gemefen feit che tu sia stato 
Daf er gemefen fei che egli sia stato 


Daf wir geweken fein che noi siamo stati 
Daf ihr gemefen feid che voi siate stati 
Daß fie geweſen fein che eglino siano stati 
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Passato più che perfetto. 


Wenn ich geweken ware se io fossi stato 
Wenn du geweſen warek se tu fossi stato 
Wen er geivefen wäre se egli fosse stato 


Wenn wir gewen waren se noi fossimo stati. 
Wenn ihr geivefen waret se voi foste stati 
Wenn fie geweren wären se eglino fossero stati 


Futuro semplice. 


Daf ig fein werde che io sia per essere 
Daf tu fein werdeſt che tu sia per essere 
Daf et fein werde che egli sia per essere 


Daf wir fein werden che noi siamo per essere 
Daf ihr fein werdet che voi siate per essere 
Daf fie fein werden che eglino siano per essere 


Futuro passato. 


Dof ifj gewefen fein werde che io sia per essere stato 
Dag tu gewwefen fein werdeſt che tu sia per essere stato 
Daf er geweken kin werde che egli sia, per essere stato 


Daf wir gewefen fein werden che noi siamo per essere stati 
Daf ihr gewefen fein werdet che voi siate per essere stati 
Daf fie geweſen fein werden che eglino siano per essere stati 


Condizionale presente. 


Ich würde ſein io sarei Wir wurden fein noi saremmo 
Du würde ſt fin tu saresti Ihr würdet ſein voi sareste 
Er würde fein egli sarebbe Gie würden fein eglino sarebbero 


Condizionale passato. 


Ich würde geweſen fein io sarei stato 
Du wues, t gevocſen fein tu saresti stato 
Er wild: gioco fin egli sarebbe stato 


Wir würden gewefen fein noi saremmo stati 
Ihr würdet geweſen fein voi sareste stati 
Gie würden gewefen fein eglino sarebbero stati 


MODO IMPERATIVO. - 
Gti du — sia (tu) 
Sti er sia (egli) 
Cxin wir siamo (noi) 
Seid ijt siate (voi) 
Gein fe siano (eglino). 
PARTICIPJ. 
Presente manca. — Passato: Geweſen stato. 
GERUNDI. 


Mancano alla lingua tedesca. 


MODO INFINITO. 
$ 444. Haben avere. — Gehabt haben avere avuto. 
MODO INDICATIVO. 


Tempo presente. 


SINGOLARE PLURALE 
4.5 pers. Ich habe io ho 4. pers. Wir haben noi abbiamo 
9. » Du faf tu hai 2, » Gir habet voi avete 
33 » €t fat egli ha 3” » ic haben eglino hanno 
Passato imperfetto. 
| hatte io aveva o ebbi Wir hatten noiavevamoo avemmo 


Du batteft tu avevi-o avesti hr hattet voi avevate o aveste 
Er batte egli aveva ó ebbe . ic hatten eglino avevano o ebbero 
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Passato perfetto. 


Sé fate gehabt io ho avuto Wir haben gehabt noi abbiamo avato 
Du haft gehabt tu hai avuto Ihr pabet gehabt voi avete avuto 
€t fat gehabt egli ha avuto Gie haben gehabt eglino hanno avuto 


| Passato più che perfetto. 


Ich batte gehabt io aveva avuto 
Du batte gehabt tu avevi avuto 
Er fatte gehabt egli aveva avuto 


Wir hatten gehabt noi avevamo avuto 
Ihr fattet gehabt voi avevate avuto 
Cie hatten gehabt eglino avevano avuto 


Futuro semplice. 


IH werde haben io avrò Wir werden haben noi avremo 
Du wirkt haben tu avrai Ihr werdet haben voi avrete ` 


Ct wird haben egli avrà Cie werben. haben eglino avranno 


Futuro passato. 


Ich werde gehabt faber io avrò avuto 
Du wirft gehabt haben tu avrai avuto 
Er wird gehabt haben egli avrà avuto 


Wir werden gehabt haben nol avremo avuto 
Ihr werdet gehabt haben vol avrete avuto 
Sie werden gehabt haben eglino avranno avuto. 


MODO CONGIUNTIVO. 


Tempo presente. 


SINGOLARE PLURALE 
Das id habe che io abbia .- Daß wir haben che noi abbiamo 
Daf du babe che tu abbia Daf ihr pabet che voi abbiate 
Daß er habe che egli abbia Daß fit haben che eglino abbiano 
si 


— — ` e, ei — 


— — — al — 
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Passato imperfetto. 


Wenn id hatte se io avessi Wenn wir hatten se noi avessimo 
Wenn du Hatte se tu avessi Wenn ihr hattet se voi aveste 
Wenn er fatte se egli avesse Wenn fie hatten se eglino avessero 


Passato perfetto. 


Daf if gehabt habe che io abbia avuto 
Daf du gehabt babet che tu abbia avuto 
Daf er gehabt habe che egli abbia avuto 


Daf wir gehabt haben che noi abbiamo avuto 
Daf ibr gehabt Habet che voi abbiate avuto 
Daf fit gehabt haben che eglino abbiano avuto 


Passato più che perfetto. 


Wenn id gehabt hatte se io avessi avuto 
Wenn du gehabt batte? se tu avessi avuto 
Wenn er gehabt hatte se egli avesse avuto 


Wenn wir gehabt hätten se noi avessimo avuto 
Wenn "br gehabt hattet se voi aveste avuto 
Wenn fie gehabt hatten se eglino avessero avuto 


Futuro semplice. 


Daf id Haben werde che fo sia per avere 
Daf du haben werdet che tu sia per avere 
Daf er haben werde che egli sia per avere 


Daf wit haben werden che noi siamo per avere 
Daß ihr haben werdet che voi siate per avere 
Daf fie haben werden che eglino siano per avere 


Futuro passato. 


Daf ich gehabt Haben werde che io sia per avere avuto 
Daf du gehabt haben werdeſt che tu sia per avere avuto 
Daf er gehabt haben werde che egli sia per avere avuto 
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Daf wir gehabt haben werden che noi siamo per avere avuto 


Daß ihr gehabt haben werdet che voi siate per avere avuto 
Daf fie gehabt haben werden che eglino siano per avere avuto 


Condizionale presente. 


Ich würde haben io avrei Wir wurden haben noi avremmo 
Du würdeſt haben tu avresti Ihr würdet haben voi avreste 
Er wurde haben egli avrebbe Gie wurden haben eglino avrebbero 


Condizionale passato. 


Fò wurde gehabt haben io avrei avuto ' 
Du würdet gehabt haben tu avresti avuto — 
Er wurde gehabt haben egli avrebbe avuto 


Wir wurden gehabt haben noi avremmo avuto 
Ihr würdet gehabt haben voi avreste avuto 
Cic wurden gehabt haben eglino avrebbero avuto. 


MODO IMPERATIVO. 

babe du abbia (tu) 

Habe er ` . abbia (egli) 

Haben wit ` abbiamo (noi) 

Habet ijt abbiate (voi) 

Haben fit ^ abbiano (eglino). 
PARTICIPJ. | 


Presente: Sabend avente — Passato: Gehabt avuto. 


— iD 0 90 q€. 
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MODO INFINITO. 
$ 112. Werden diventare, — Geworden fein essere diventato. 
MODO INDICATIVO. 


Tempo presente, 


SINGOLARE 
4. pers. Ich werde io divento 
2° » Du wirk tu diventi 8 


3. » €t wird egli diventa 
PLURALE 


4. pers. Wir werden noi diventiamo 
2° » br werdet voi diventate 
3. » Gie werden eglino diventano 


Passato imperfetto. 


Ich wurde, o ward io diventava o diventai 
Da wurde, o warf tu diventavi o diventasti 
Ct wurde, o Ward egli diventava o diventò 


Wir wurden, o warden noi diventavamo o diventammo 
Ihr murtet; o watbet voi diventavate o diventaste 
Sie wurden, o warden eglino diventavano o diventarono 


Passato perfetto. 


Fò bin geworden io sono diventato 
Du dif geworden tu sei diventato 
Er if geworden egli è diventato 


Wir find geworden noi siamo diventati 
Gr feid geworden voi siete diventati 
Cic find geworden eglino sono diventati. 


Passato più che perfetto. 


Oé war geworden io era diventato 
Du wark geworden tu eri diventato 
Er war geworden egli era diventato 


Wir waren geworden noi eravamo diventati 
Ihr waret geworden voi eravate diventati | 
Sie waren geworden eglino erano diventati 


Futuro semplice. 


Yh werde werden io diventerò 
Su wirft werden tu diventerai 
Gr wird werden egli diventerà 


Wir werden werden noi diventeremo 
Ihr werdet werden voi diventerete 
Sie werden werden eglino diventeranno 


Futuro passato. 


Ich werte geworden fein io sarò diventato 
Du wirft geworden fein tu sarai diventato 
Cr wird geworden fein egli sarà diventate 


Wir werden geworden fein noi saremo diventati 
Ihr werdet geworden fein voi sarete diventati 
Sie werden geworden fein eglino saranno diventati. 


MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 


SINGOLARE 

Daf if werde che io diventi 

Daf du werdeſt che tu diventi 

Daf er werde che egli diventi 
PLURALE + 

Daf wir werden ehe. noi diventiamo 

Daf ihre werdet ehe voi diventiate 

Daf fie werden che eglino diventino 
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Passato imperfetto. 


Wenn ich würde se io diventassi 
Wenn du wurdefi se tu diventassi ` 
Wenn er wurde se egli diventasse 


Wenn wir wurden se noi diventassimo 
Wenn ihr würdet se voi diventaste 
Wenn fie würden se eglino diventassero 


Passato perfelto. 


Daf ich geworden fei che io sia diventato 
Daf du geworden fei che tu sia diventato 
Daf er geworden fei che egli sia diventato 


Daf mit geworden fein che noi siamo diventati 
Daf ihr geworden feid che voi siate diventati 
Daß fit geworden fein che eglino siano diventati 


Passato più che perfetto. 


Wenn ifj geworden ware se io fossi diventato 
Wenn tu geworden waret se tu fossi diventato 
Wenn er geworden wäre se egli fosse diventato 


Wenn wir geworden Waren se noi fossimo diventati 
Wenn ihr geworden waret se voi foste diventati 
Wenn fit geworden waren se eglino fossero diventati 


Futuro semplice. 


Daf ich werden werde che io sia per diventare 
Daf du werden werdeſt che tu sia per diventare 
Daß er werden werde che egli sia per diventare 


Daf wit werden werden che moi siamo per diventare 
Daf ihr werden werdet che voi siate per diventare 
Daf fie werden werden che eglino siano per diventare 
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Futuro passato. 


Daf ih geworden fein werde che io sia per essere diventato 
Daf du geworden fein werdeſt che tu sia per essere diventato 
Daß er geworden fein werde che egli sia per essere diventato 


Daf wir geworden fein werden che noi siamo per essere diventati 
Daf ihr geworden fein werdet che voi siate per essere diventati 
Daf fie geworden fein werden che eglino siano per essere diventat 


Condisionale presente. 


Cá wurde werden io diventerei 
Du würdeſt werden tu diventeresti 
Cr wurde werden egli diventerebbe ` 


Wir wurden werden noi diventeremmo 
Cr würdet werden voi diventereste . 
Sie würden werden eglino diventerebbero 


Condizionale passato. 


Cy würde geworden fein io sarei diventato 
Du würdeſt geworden fein tu saresti diventato 
Er wurde geworden fein egli sarebbe diventato 


Wir wurden geworden fein noi saremmo diventati 
Gir würdet geworden fein voi sareste diventati 
Sie wurden geworden fein eglino sarebbero diventati 


MODO IMPERATIVO. 


Werde bu diventa (tu) 
Werde er diventi (egli) 
Werden wir diventiamo (noi) 
Werdet ijt diventate (voi) 
Werden fe diventino (eglino). 


* h- 


PARTICIPJ. .. . 


Presente: Werdend diventante — Passato: Beworden diventato. 


. Quando il Verbo werden è in ufficio di ausiliare perde al par- 
teipio passato le sillaba iniziale ge e rimane worden, p. e.: 
Ih bin verrathen worden Io sono stato tradito. 


— a ai E — 
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$ 113. MODELLO DI CONJUGAZIONE 
DI UN VERBO REGOLARE. 


MODO INFINITO. 


Lieben amare. — Geliebt haben avere amato. 


MODO INDICATIVO. 
Tempo presente. 


Fd liebe io amo 
Du libe meglio Debt tu ami 
Er Tibet xv ` Debt egli ama. 


Wir lieben noi amiamo 
Ihr Tiebet voi amate 
Cic eben eglino amano 


| Passato imperfetto. 
— 9% liebete meglio liebte io amava o amai 


Du fiebetet » liebteſt tu amavi o amasti 
Er Jiebete » liebte egli amava o amò 


Wir liebeten meglio liebten noi amavamo o amammo 
Ihr liebetet » — ficbtet voi amavate o amaste 
Gie liebeten ` » licbten eglino amavano o amarono 


Passato perfetto. 


Fd Habe gelichet o gelicht io ho amato 
Du baft geliebet o geliebt tu hai amato 
Er fat geliebet o geliebt egli ha amato 


Wir haben geliebet o geliebt noi abbiamo amato 
Ihr babet geliebet o geliebt voi avete amato 
Cic haben geliebet o geliebt eglino hanno amato 
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Passato più che perfetto. 


Ich batte geliebt io aveva amato 
Du fatteft geliebt tu avevi amato 
Cr batte geliebt egli aveva amato 


Mir hatten geliebt noi avevamo amato 
Ihr battet geliebt voi avevate amato 
Cie hatten geliebt eglino avevano amato 


Futuro semplice. 


Ich werde lieben io amerò 
Du wirft lieben tu amerai 
Er wird lieben egli amerà 


Wir werden lieben noi ameremo 
Ihr werdet lieben voi amerete 
Gie werden lieben eglino ameranno 


Futuro passato. 


Ich werde geliebt haben io avrò amato 
Du wirft geliebt haben tu avrai amato 
Er wird geliebt haben egli avrà amato 


Wir werden gelicht haben noi avremo amato 
Ihr werd:t gelicht haben voi avrete amato 
Sie werden geliebt haben eglino avranno amato. 


MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 


Daß id liebe che io ami 
Daf du liebe che tu ami 
Daß er liebe che egli ami 


Daf wir lieben che noi amiamo 
Daß ihr liebet che voi amiate 
Daf fie lieben che eglino amino 





LE 


Passato imperfetto. 


Wenn id liebte se io amassi 
Wenn du fiebtet se tu amassi 
Penn er liebte se egli amasse 


Wenn wir liebten se noi amassimo 
Wenn ihr fiebtet se voi amaste 
Wenn fie liebten se eglino amassero 


Passato perfetto. 


Daf ib geliebt babe che io abbia amato 
Daf du geliebt babeft che tu abbia amato 
Daß er geliebt babe che egli abbia amato 


Daf wir geliebt Haben che noi abbiamo amato 
Daf it geliebt Habet che voi abbiate amato 
Daf fie geliebt haben che eglino abbiano amato 


. Passato più che perfetto. 


Wem ih geliebt hatte se io avessi amato 
Wenn du geliebt fatte se tu avessi amato 
Wenn er geliebt hatte se egli avesse amato 


Wenn wir geliebt hatten se noi avessimo amato 
Wen ihr geliebt hattet se voi aveste amato 
Wenn fit geliebt hatten se eglino avessero amato 


Futuro semplice. 


Daf id lieben werde che io sia per amare 
Daf du lieben werdef che tu sia per amare 
Daf er lieben werde che egli sia per amare 


Daf wir lieben werden che noi siamo per amare 
Daf ihr lieben werdet che voi siate per amare 
Daf fie lichen werden che eglino siano per amare 
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Futuro passato. 


Daß i$ geliebt Haben werde che io sia per avere amato 
Daf du geliebt haben werdet che tu sia per avere amato 
Daf er geliebt Haben werde che egli sia per avere amato 


Daf wir geliebt haben werden che noi siamo per avere amato 
Daß ie geliebt haben wertet che voi siate per avere amato 
Daf fit geliebt haben werden che eglino siano per avere amato 


Condizionale presente. 


Ich würde lieben io amerei 
Du würdeſt lieben tu ameresti ` 
Er würde lieben egli amerebbe 


Wir mürden lieben noi ameremmo ` 
Ihr würdet Heben voi amereste 
Sie würden lieben eglino amerebbero 


Condizionale passato. 


Ich wurde geliebt haben io avrei amato 
Du mwurdeft geliebt haben tu avresti amato 
Er würde geliebt haben egli avrebbe amato 


Wir würden geliebt haben noi avremmo amato 
Ihr würdet geliebt haben voi avreste amato . 
Sie würden geliebt haben eglino avrebbero amato. 


MODO IMPERATIVO. 


Liebe du ` ama (tu) 
Liebe er ami (egli) 
Lieben wir amiamo (noi) 
| ‘Liebet ihr amate (voi) 
‘ Rieben fie amino (eglino). 


PARTICIPJ, 


Presente: Liebend amante — Passato: Geliebt amato. 
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Se il Verbo non ? compreso nella raccolta degli irregolari, 
sia esso transitivo od intransitivo, si declina secondo il modello 
qui retro. | 

La lettera e; che viene a stare presso la radice del verbo 
nella 4.* e 2." persona del presente, in tutte quelle dell’ imper- 
fetto dell' indicativo, nel participio passato e nell' imperfetto del 
congiuntivo va bene ometterla ogni volta che non ne soffre 
la facilità della pronunzia, e devesi poi farlo di rigore ne'verbi 
che finiscono in ern ed eln, per esempio: gögern esitare — wandeln 


vagare: - ° 

ifj zögere io esito. if wandle io vago 

du waert tu esiti du wanbel tu vaghi 
er gogert egli esita et wandelt egli vaga 
id sogerte io esitava ifj wandelte io vagava 
tu sogerte? tu esitavi tu wandelteſt tu vagavi 
er zögerte egli esitava er wandelte egli vagava 


ih habegesögert, sc. io ho esitato,ec. ig bin gewandelt, «c, io sono vagato, ec. 


€ 4144. MODELLO DI CONJUGAZIONE 
DI UN VERBO FATTO PASSIVO (*). 


MODO INFINITO. 


Geliebt werden essere amato. — Geliebt worden fein essere stato amato. 


MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 


Tempo presente. 


Ich werde geliebt Dah ich geliebt merde 
io sono amato che io sia amato 
Wir werden aefitbt Daf wir geliebt werden 
noi siamo amati che noi siamo amati 


(°) Siccome questa conjugazione non è che quella del Verbo WERDEN, (che in 
questo caso vale essere), unita al participio passato del Verbo fatto passivo, non 
$e ne accennano che le prime persone d'ogni tempo e numero. 


fNDICATIVO. 


CONGIUNTIVO. 


. Passato imperfetto. 


Ich wurde geliebt 
io era amato 

Wir wurden geliebt 
noi eravamo amati 


Passato 


9$ bin geliebt worden 
io sono stato amato 
Wir find geliebt worden 
noi siamo stati amati 


Passato più 


Ich war geliebt worden 
io era stato amato 

Wir waren geliebt worden 
noi eravamo stati amati 


Futuro 


Ich werde gelicht werden 
io sarò amato 

Wir werden geliebt werden 
noi saremo amati 


Wenn id geliebt wurde 
se io fossi amato. 
Wenn wir geliebt wurden 

se noi fossimo amati 


perfetto. 


Daf ich geliebt worden fei 


che io sia stato amato 


Daf wir geliebt worden fein 


che noi siamo stati amati 


che perfetto. 


Wenn ih geliebt worden mare 


se io fossi stato amato 


Wenn wir geliebt worden waren : 


se noi fossimo stati amati 


semplice. 


Dab id geliebt werden werde 


che io sia per essere amato 
Daf wir geliebt merden werden 
che noi siamo per essere amati 


Futuro passato. 


Ich werde geliebt worden fein 
io saró stato amato 

— Wir werden geliebt worden fein 

noi saremo stati amati 


MODO IMPERATIVO. 


Werde du geliebt sia amato 
Werden wir geliebt siamo amati 

Questo modo manca propria- 
mente a tutti i verbi fatti pas- 
sivi e non é qui che per se- 
guire la regola. 


Daf id geliebt worden fein werde 
cheiosia per essere stato amato 
Daf wir geliebt worden fein werden 

che noi siamo per essere stati 
amati ` 


Condizionale presente. 
Ich würde geliebt werden 
io sarei amato 


Wir würden geliebt werden 
noi saremmo amati. 


PARTICIPJ. Condizionale passato. 
Presente: Geliebt werdend Ich würde gellebt worden fein 
che é amato io sarei stato amato 
Passato: Beliebt worden Wir wurden geliebt worden fein - 
stato amato noi saremmo stati amati. 


6 445. MODELLO DI CONJUGAZIONE 
DI UN VERBO RIFLESSIVO ATTIVO. 


fi tauífen illudersi. 
MODO INFINITO. 
Sid taufden illudersi, — Gig getaufcht haben essersi illuso (*). 
MODO INDICATIVO. | MODO CONGIUNTIVO. 


Tempo presente. 


I täuſche mid Daf id mid tauíde 


io mi illudo ch'io m'illuda 
Du täuſcheſt bid Daf du dif taufbeft 
tu ti illudi che tu t'illuda 
Er taufdet fid Daß er (ifj taufche 
egli si illude ch'egli s’ illuda 
. Wir taufhen ung Daf wir uns tauſchen 
noi ci illudiamo che noi c'illudiamo 
Ihr taufhet euch Daf ipe euch taufdet 
voi vi illudete che voi v'illudiate 
Sic tauffjrn Ach Daf fie (ij täuſchen 
eglino si. illudono ch'eglino s'illudano 


(*) Si accennano í due presenti (ou intieri e degli altri tempi le sole prime 
persone per brevità, essendo il verbo regolare. 


‘ Passato imperfetto. 


Yh toufibte mid 
io mi illudeva od. illusi 
Wir taufibten ung 


noi ci illudevamo od illudemmo 


Wenn ifj mid tauffte 
se io m'illudessi 
Wenn wir uns taufchten 
se noi c'illudessimo 


Passato perfetto. 


Sj abe mid getäuſcht 


io mi sono illuso 
Wir Haben uns getaufiht 
noi ci siamo illusi 


Daf ih mid getäuſcht babe 


che io mi sia illuso 
Daf wir uns getaufcht haben 
che noi ci siamo illusi 


^ Passato più che perfetto. 


Ich batte mid getauft 
io mi era illuso 

Wir hatten ung getaufcht 
noi ci eravamo illusi 


Wenn ib mid getaufcht hatte 
se io mi fossi illuso 

Wenn mir ung getauft hatten 
se noi ci fossimo illusi 


Futuro. 


Ich werde mid) täuſchen 
io m’illuderö © - 

Wir werden ung taufifen 
noi e illaderemo . 


Daf if mif tauíden werde 
ch'io sia per illudermi 

Daf wir uns täuſchen werden. 
che noi siamo per illuderci 


Futuro passato. 


Ich werde mid getäuſcht gaben 
io mi sarò illuso - 

Wir werden ums getaufcht haben 
moi ci saremo illusi 


MODO IMPERATIVO. 
Taufe dig 
illuditi 
Täuſchen wir ung 
illudiamoci . : 


Daf if mif getaufcht haben werde 
ch'io sia per essermi illuso 
Daf wit ung getaufcht haben werden 

che noi siamo per esserci illusi. 


Condizionale presente. 


C wurde mid taufchen 
io m’illuderei 

Wir wurden uns tauíden 
noi c'illuderemmo. 





` PARTICIPJ. Condizionale passato. 
Presente: Gih tüufóeno — "29 würde mid getäuſcht haben 
illudentesi io mi sarei illuso 
Passato: Gih getäuſcht Wir wurden ung getauft haben 
illusosi noi ci saremmo illusi. 


€ 446. MODELLO DI CONJUGAZIONE 
DI UN VERBO APPROPRIATIVO. 


MODO INFINITO. 


Sid erlauben permettersi. — Gih erlaubt haben essersi permesso. 
MODO INDICATIVO. | MODO CONGIUNTIYO. ' 


Tempo presente. 


Ich erlaube mir Daf ih mir erlaube 

io mi permetto che io mi permetta 
Du erlaubft dir Daf du bit erlaubefl 

tu ti permetti che tu ti permetta 
Er erlaubt (ij Daß er gë erlaube 

egli si permette ch’ egli si permetta 
Wir erlauben und ` ` Daf wit ung erlauben 

noi ci permettiamo che noi ci permettiamo 
Ihr erlaubet eug Daf ihr euch erlaubet 

voi vi permettete che voi vi permettiate 
Cie erlauben (ij Daf fie fih erlauben 

eglino si permettono .ch'eglino si permettano 


Passato imperfetto. 


Ich erlaubte mit Wenn ih mir erlaubte 
io mi permetteva o permisi se io mi permettessi 
Wir erlaubten ung Wenn wir ung erlaubten ` 


noi ci permettevamo 0 per- se noi ci permettessimo 
mettemmo | 
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INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Passato perfetto. | 
I babe mit erlaubt Daf ih mir erlaubt habe 
io mi sono permesso che io mi sia permesso 
Wir haben ung erlaubt Daß tit ung erlaubt haben 
noi ci siamo permesso che noi ci siamo permesso 


Passato più che perfetto. 


Ich atte mic erlaubt Wenn ih mit erlaubt hätte 
io mi era permesso se io mi fossi permesso 
Wir hatten ung erlaubt Wenn wir ung erlaubt hatten 
noi ci eravamo permesso se noi ci fossimo permesso 


Futuro semplice. 


Ich werde mir erlauben ` Daf ih mir erlauben werde 

io mi permetterò che io sia per permettermi 
Wir werden ung erlauben Daf wir ung -erlauben werden 

noi ci permetteremo che noi siamo per permetterei 


Fuluro passato. 
Ich werde mir erlaubt haben Daf ifj mir erlaubt haben merde 


io mi saró permesso che io sia per essermi permesso 
Wir werden ung erlaubt baben Das wir ung erlaubt haben werben 
noi ci saremo permesso che noi siamo per esserci per- 
messo. 
MODO IMPERATIVO. Condizionale presente. 
Ctlaube du bir Ich wurde mir erlauben 
permettiti io mi permetterei 
Erlauben mit ung Wir wurden ung erlauben 
permettiamoci noi ci permetteremmo 
PARTICIPJ. Condizionale passato. 
Presente: Gig erlaubend Yh würde mir erlaubt haben 
| permettentesi io mi sarei permesso 
Passato: Sit erlaubt Wir wurden ung erlaubt haben 
permessosi moi ci saremmo permesso. 


d 
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Il motivo pel quale questo Verbo non forma il participio pas- ' 
sato coll’ affisso iniziale ge come indica il modello di un Verbo 
regolare, si vedrà al trattato de Verbi composti, dei quali 
esso è uno. Questo Verbo può essere anche attivo come in italiano, 
ed allora si conjuga naturalmente senza il dativo del pronome 


della persona agente. 


€ 447. MODELLO DI CONJUGAZIONE 
DI UN VERBO NEUTRO RIFLESSIVO. 


MODO INFINITO. 


Reuen pentirsi — Gerenet haben essersi pentito. 


MODO INDICATIVO. l MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 

Es reuet mid | Daf es mid ro 

io mi pento che io mi penta 
C$ rout dich Daß es dih reue 

tu ti penti ` | che tu ti penta 
Es renet ipn Daf ed ihn rene 

egli si pente = che egli sì penta 
Es renet uns Daf ed und vene 

noi ci pentiamo che noi ci pentiamo 
Es veuet cup Daf es euh reue 

voi vi pentite df che voi vi pentiate 
Es reuet fie Daß eg fie veue 

eglino si pentono che eglino si pentano 


Passato imperfetto. 


Gs tenete mid Wenn ts mid reuete 
io mi pentive, o pentii se io mi pentissi 
Es temete omg Wenn es ung venete 


noi ci pentivamo, o pentimmo se noi ci pentissimo. 


INDICATIVO. 
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CONGIUNTIVO. 


Passato perfetto. 


Es bat mid geteuet | 
io mi sono pentito 
Es fat ung gereuet 
noi ci siamo pentiti 


Daf e mid gereuet habe 


che io mi sia pentito 


Daf es ung gereuet habe 


che noi ci siamo pentiti 


Passato più che perfetto. 


Es fatte mid gereuet 
io mi era pentito 
C$ batte uns geteuet 
noi ci eravamo pentiti 


t 


Wenn ed mid gerenet hatte 


se io mi fossi pentito 


Wenn es ung geremet hatte 


se noi ci fossimo pentiti 


Futuro semplice. 


Es wird mid reen 
io mi pentirò 

Es wird ung reuen 
noi ci pentiremo 


Daf es mid reuen werde 


che io sia per pentirmi 


Daf ed uns renen werde 


che noi siamo per pentirci 


Futuro passato. 


Es wird mid gerot haben 
io mi sarò pentito 

Es wird uns gereuet haben 
noi ci saremo pentiti 


MODO IMPERATIVO. 


Manca al Verbo reuen conju- 
gato a questo modo e si usa 
quello del Verbo Bereuen attivo, 
che vale pure pentirsi — Bes 
teue eg péntiti 


PARTICIPJ. 


Daf es mif gereuet haben werde 


che io sia per essermi pentito 


Daf es ung gereuet haben werde 


che noi siamo per esserci 
pentiti, 
i S 


Condizionale presente. 


Es wurde mid reuen 
io mi pentirei 
Gs würde ung reuen 
noi ci pentiremmo. ` 


Condizionale passato. 


Presente: Quello del Verbo Bes Es wurde mid gereuet haben 


treuen: Bereuend che si pente 
Passato: Geteuet pentitosi 


io mi sarei pentito 
Es wurde ung gereuet haben 
noi ci saremmo pentiti. 


* 
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Simili a questo Verbo sono molti altri, come hungern aver fume, 
duren aver sete, frieten aver freddo, fhlafern aver sonno, ec., i 
quali mancano pure del modo imperativo, e non hanno nem- 
meno come il sopracitato un altro Verbo il quale valga a ri- 
sarcirneli, il che però è fondato nella natura de’ Verbi medesimi 


che non lo ammette. 


$ 448. MODELLO DI CONJUGAZIONE 
DI UN VERBO NEUTRO DI 3* PERSONA. 


MODO INFINITO. 
Donnern tuonare. — Gedonnert haben essere tuonato. 
. MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIYO 
Tempo presente. 
Gg donnert tuona Daf ed donnere che tuoni 
Passato imperfetto. 
Es donnerte tuonava o tuonò Wenn eg donnerte se tuonasse 


Passato perfetto. 


Es fat gedonnert Daf es gedonnert habe 
è tuonato. che sia tuonato 


+ 


Passato più che perfetto. 


Es hatte gedonnert Wenn es gedonnert hatte 
era tuonato se fosse tuonato 


Futuro semplice. 


Es wird donnern Daß eg donnern werde 


tuonerà . che sia per tuonare 
Futuro passato. 


Cs wird gedonnert haben Daf es gedonnert haben werde 
sarà tuonato ‚che sia per essere tuonato. 
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MODO IMPERATIVO. Condizionale presente 
Manca. Es würde donnern tuonerebbe. 
PARTICIPI. Condizionale passato. 
Presente: Donnertid tuonante Es wurde gedonnert haben 
Passato: Gebonnett tuonato sarebbe tuonato. 
LI wi 
| 7 
VERBI IRREGOLARL 
Va 
CLASSE PRIMA, — v. 70 
$ 419. Raddoleiscone le vocali radicali nella 2,° e 3.* persona ; 


singolare del presente indicativo, cangiano l'a in ie nell’imperfetto 
e non vogliono la desinenza t nel participio passate. 


MODELLO. 
MODO INFINITO. 
Fallen cadere. — Gefallen fein essere caduto. 
MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 2 
| Tempo presente. 


Daf ifj falle | : 


Ich falle 
io cado ` che io cada d 
Du falli Daf du falle 
tu cadi che tu cada 
Ct fallt Daf er falle 
egli cade che egli cada - 
Wir fallen Daf wir fallen Ä 
noi cadiumo . che noi cadiumo 
Ihr falet Daf iper fallet 
voi cadete che voi cadiate 
Sie fallen Daf fie fallen . 


egli cadono 


che eglino cadane. 


434 
INDICATIVO. 


CONGIUNTIVO. 


Passato imperfetto. 


36 fel 
io cadeva o caddi 
Du feit È 
tu cadevi o cadesti 
Er Wi . 
egli cadeva o cadde 


"Wir fielen 
noi cadevamo o cademmo 
Ihr fielet i 
voi cadevate o cadeste 
Ok fielen 
eglino cadevano o caddero 


Wenn id fe 


se io cadessi 


. Wenn du ffelefi 


se tu cadessi 
Wenn er fiele 
se egli cadesse 


Penn wir fielen 

se noi cadessimo 
Wenn ihre fielet 

se voi cadeste 
Wenn fie fielen 

se eglino cadessero 


u 


Passato perfetto. 


Ich din gefallen, x. 
io sono caduto, ec. 


Dal ih gefallen feir sc. 


che io sia caduto, ec. 


Passato più che perfetto. 


Ich wat gefallen, x. 
io era caduto, ec. 


Wenn iý gefallen ware, sc. 


se io fossi caduto, ec. 


Futuro. 


io cadrò, ec. © 


Daf id fallen werde, sc. 
che io sia per cadere, ec. 


CUP Futuro passato. 


$ boat WA *1 


Ich werde gefaflen f & o 


‚io sarò cikuto; 6c. - 
MOBO IMPERATIVO. 
Folle me, | 


cadi, ec. E : : — 


ri + Li 
d 


Daf i$ gefallen fein werde, ze. 


che io sia per essere caduto, ec. 


Condizionale presente. 


Dé wurde fallen, st. 


io cadrei, ec. 
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gj 
PARTICIPJ. Condisionale passato. 
Presente: fallend cadente Ich wurde gefallen fein, ze. 
Passato: gefallen caduto io sarei caduto, ec 


Allo stesso modo si costruiscono: 


Biafen soffiare Sélafen dormire 

Salten tenere Fangen prendere, pigliare 
Laffen lasciare Hangen pendere 

Laufen correre Hauen fendere. 


Raten consigliare 


— 


Quest'ultimo non ammette il raddoletmento netta. n'e e A 
persona Singolare del presente indicativo. — Blafen e Lafen 
nella $* persona dello stesso tempo non'pérdoro Pe della. re- 
gola, onde: du biüfek, lafet. 


win. | f E da : : 
a2. 5 CLASSER SECONDA. Ts Ce 

$ 430. Raddelciscono la vocale nella 2.* e 3. «persona singo- 

lare del presente indicativo, la cangiano in u nell’imperfetto e 


rifutano il t nel participio passato. 
MODELLO. 


| MODO INFINITO. 
— schvare. — Gegraben haben avere scavato. 


` MODO: mica Tivo. | MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 
Tgr Dab ih grate -. era: 
o iwm-.99. ;.. ` 5 be io seg .... , 
Du gibt Daf tu grate 
tu scavi ` . ehe ta scavi 
x e. be DT. Daf er grabe 


i. SIA... che egli scavi. 
. 





Ihr grabet 
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INDICATIVO. 


Wir graben 
noi scaviamo 


voi scavate 
Cic graben 
eglino scavano 


CONGIUNTIVO. 
Daf wir graben 


che noi scaviamo 


Daf ihr grabet 


che voi scaviate 


Daf fie graben o 


che eglino scavino 


Passato imperfetto. 


| IH grub 


io scavava o scavai 
Du grubft 

tu scavavi o scavasti 
Ct grub 

egli scavava 0 scavò 


Wir gruben 


D 


noi scavavamo o scavammo 
Ihr atubet 
voi scavavate o scavaste 
Cic gruben l 
eglino scavavano o scavarono 


Passato perfetto. 
Ich Habe gegraben, sc. 


io ho scavato, ec. 


Wenn ih grübe 
se 1o scavassi 
Penn du qrübri 
se tu scavassi 
Penn er grübe 
| se egli scavasse 


Wenn wir gruben 

se noi scavassimo 
Wenn ihr grübet 

se voi scavaste 

enn fie grüben 

se eglino scavassero 


Daf id gegraben habe, se. 
che io abbia scavato, ec. 


. Passato più che perfetto. 


Ich batte gegraben, sc. 
Ip aveva scavato, ec. 


Futuro. 


YH werde graben, sc. 
io scaverò, ec. 


Futuro passato. 


Cy werde g:graben haben, ze, 


io avrò scavato, ec. 


Wenn ih gegraben hatte, ze. 
se io avessi scavato, ec. 


Daf if graben werde, sc. 
che io sia per scavare, ec. 


Das ih gearaben haben werde, ic. 
. Chce io sia per avere scavato, ec- 


MODO IMPERATIVO. 


Grabe dur sc. 
scava (tu), ec. 
PARTICIPI. 


Presente: grabend scavante 
Passato: gegraben scavato 


Allo stesso modo: 
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Condizionale presente. 


Ich wurde graben, sc. 
io scaverei, ec. 
Condisionale passato. 


Ich würde gegraben haben, sc. 
io avrei scavato, ec. 


Fahren andare o condurre in 
cocehio, in barca, ec. 
Slagen battere, percuotere 


MWohfen crescere 
Waſchen lavare 
Laden caricare pM š 


Tragen portare Schaffen creare. 
` Li ultimi due non ammettonoil raddolcimento nella 2.* e 3.* per- 
sona singolare del presente indicativo. Wahlen e Walken vogliono 
le nella 2.” persona ora detta, quindi: du wächſeſt / wäfche ſt. Wills 
fahren acconsentire, Brrathſchlagen tener consiglio e Staffin com- 
"andare, sono regolari. 


CLASSE TERZA. . Da Zo d 


$ 121. Cangiano la radicale c in i nella 2* e 3^ persona ` 
singolare del presente indicativo e nella 2.' persona singolare 
dell'imperativo, in a nell'imperfetto, e rifiutano il t nel partici- 
pio passato. | 
MODELLO. 
MODO INFINITO. 
Beben dare. — Gegeben haben aver dato. 


MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 


IG gebe Daf ifj gebe 
io do che io dia 
Du gibh Daf du gebeft 
tu dai che tu dia 
Er gibt Daf er gebe 
egli dà che egli dia. 
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INDICATIVO. CONGIUNTIVO, 
Bir geben Das wir geben 
noi diamo che noi diamo 
For gebet ` Daf ijr gebet ` 
voi date che voi diate 
Sie geben Daf fie geben 
eglino dánno che eglino diano 
Passato imperfetto. . 
YÉ gab io dava o diedi Wenn iĝ gabe se io demi - 
Du gabft tu davi o desti Wenn du gabek se ta dessi 
Er gab egli dava o diede Wenn er gäbe se egli desse 


Wir gaben noi davamo o demmo Wenn wit gaben se noi dessinio ° 
Yor gabet voi davate o dèste Wenn it gabet se voi dèste - 
Sie gaben eglino davano o diedero Wenn fe gaben se eglino dessero 


Passato perfetto. 


39 habe gegeben asus DAR WW gegeben habe 
io ho dato che * abbia cato 
ea ey g che. perfetto: ` — 
$4 Vette grin ve Ho os cm d gegeben Vo — 
jo aveva dato se io avessi dato ` - 
Futuro. 
Sá werde geben ` Sof id geben werte 
io darò ` l ch'io sia per dare 
Futuro passata. 
GO merde gegeben Haben Daf if gegeben haben werde 
io avrò date che io sia per aver dato. 
MODO IMPERATIVO. Condizionale presente. 


Gib tu dà | Ich wurde geben io darei 
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PARTICIPI.  Condizionale passato. 
Presente: gebend dante FH wurde gegeben haben 
Passato: gegeben dato - io avrei dato. 
Allo stesso modo: 
€f: mangiare | Meſſen misurare 
Steffen divorare Gehen vedere 
Genefen guarire | Treten calpestare 
Geſchehen accadere Vergeffen dimenticare. 
Lee leggere | m 


Effen, Freſſen / Leſen Meffen e Vergeffen non elidono De nella 2.' 
persona singolare del presente indicativo, onde: Du ifft; friſſe ſt / 
lieſeſt / miffet; vergiffet. Genefen è regolare nel presente indicativo: 
Mb genef, bu. geneſeſt er genekt, — Il participio passato di efen _ 
gegeffen. Treten raddoppia il t nella 2." e 3.* persona del presente 
indicativo: bw tritt er tritt, e nella 2. dell'imperativo: tritt du. 


CLASSE QUARTA. DA 7 


$ 422. Cangiano la radicale in i nella 2.* € AT persona sin- 
golare del presente indicativo, ed in o eu imperfetto e partici- 
pio passato. S EES 


MODELLO. 
MODO INFINITO. (7. 7 l 
Flechten intrecciare. — Geflochten haben avere intrecciato. 
MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 


Ich flet Daf id ficte 
io intreccio : . che io intrecci 
Du fflichte ſt | Daf tu ffechte ſt 
tu intrecci che tu intrecci ` 
Er get Daf er flechte 


egli intreccia che egli intrecci. 
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INDICATIVO. `. CONGIUNTIVO. 


Wir flechten | Daf wir flechten 

noi intreceiamo s che noi intrecciamo 
Ihr ſflechtet Daf ihr ffechtet 

voi intrecciate che voi intrecciate 
Sie koten ` ` Daß fit fleten | 

eglino intrecciano che eglino intreccino 


Passato imperfetto. 


qd dot | | Wenn id fole... 


io intrecelava o intrecciai se io intrecciati 
Du flohteft Wenn du logik |. 
u intreeciavi o intrecciasti se tu introostase — 
Er fodit ` | San et fogw - 
| egli intrecciava o intrecciò - ae egli Wegen 
Dir fogten ` "A E wir ligen.: 


noi intrecciavamo o intrec- se noi intreeelassimo ` 
ciammo 


Sedet Wenn iht Gë - 
` valimireecierate o intrecciaste NV HP. 
ës febim | Wenn fe ſlechten 





" eglino intreciovano o in- se em H 
treceiarono d 


Passato p — 
Iqh babe geflohen Daf ifj gefloten habe 


lo ho intrecciato che io abbia intrecciato 


Passato più che perfetto. | 
JA batte geflohten Ron ih gellochten Hätte 


io aveva intrecciato © - — se io avessi. intrecelato 
l Futuro. — 
Ich werte flechten ~ Dab id fleten werte | 


io iutreccierò che io sia per intrecciare 


44. 
INDICATIVO. CONGIUNTIYO. 


Futuro passato. 


Ich werde geflodten haben Daf ih geflochten haben werde 
io avrò intreceiato che io sia per avere intrecciato. 
MODO IMPERATIVO. "Condisionale presente. 
Flicht . . | S wurde flechten 
intreccia (tu) ` io intreccerei. 
| PARTICIPJ. Condizionale passato. 
Presente: flechtend intreceiante Ich würde gefloten haben 
Passato: geflochten intrecciato io avrei intrecciato 
Allo stesso modo: | Ä IET 
Dreſchen trebbiare - ,," Auellen scaturire . 


öchten Tar xarmi / pfe ibd Schmelzen liquefarsi 
Erlöſchen e Verlöſchen spegnersi Schwellen gonfiare. 


Lüften ed ausloſchen spegnere, in senso attivo sono regolari. . ^ -~ 
Schmelzen fondere, e fhwellen gonfiare in senso attivo sono re: 
golari. Così pure queflen nel significato di mettere in molle pi E 
selli, fave, ec. RC Te d 
A questa classe appartiene anche il verbo faufen drincare; il 

quale nella 2* e 3.* persona del presente indicativo ha; faufft 
fauft, e nel participio passato gefoffen, - 


f : 2 Pi S i : 
CLASSE QUINTA. 7 Sé ! 


$ 423. Cangiano la radicale e in i nella 24 e 3. persona 
singolare del presente indicativo e nella 2.2 persona singolare - 
dell' imperativo; in a — ed in o nel partieipio passato. 


- 


, 7^. MODELLO. 


MODO INFINITO. 


Spreden parlare. — Gefproden haben aver parlato. ` I 





143 . 
MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 


Be pde ` pi Daf if ſpreche 


io parlo che io parli 
Du ſprichſt Daf du ſpreche ſt 
tu parli ` che tu parli 
Er fpriót Daf et (pred 
egli parla che egli parli 
Wir ſprechen Daf mir ſprechen 
noi parliamo ' che noi parliamo 
Ihr fpredet Daf ipt fpredet 
voi parlate che voi parliate 
Sie fpteden Daf fie fpreden 
eglino parlano che eglino parlino 
| Passato imperfetto. 
36 ſprach Wenn ij fprade 
io parlava o parlai se io parlassi 
Du ſprachſt Wenn du prade 
tu parlavi o parlasti, se tu parlassi 
€t (pta Wenn er fprade 
egli parlava o parlö se egli parlasse 
Wir fpraden , Wenn wir fpraden 
noi parlavamo o parlammo se noi parlassimo 
Ihr fpradet ‘Wenn (pr fpradet 
voi parlavate o parlaste se voi parlaste 
‘ Gie fpraden enn. fie fpraden 


eglino parlavano o parlarono se eglino parlassero 
Passato perfetto. 
Ich babe gefproden Daß if geſprochen habe 


io ho parlato che io abbia parlato 
. Passato più che perfetto. 
` 96 fatte geſprochen Wenn ih gefproden hätte 


io aveva parlato se io avessi parlato. 
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INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
| Futuro. 
Ich werde ſprechen Daf id ſprechen werde 
io parlerò | p ^ ehe io sia per parlare 
. Futuro passato. 
Ich werde geſprochen haben Daf id geſprochen haben werde 
io avrò parlato che io sia per aver parlato. 
MODO IMPERATIYO. Condizionale presente. 
GSptich du parla (tu) Ich wurde ſprechen io parlerei. 
PARTICIPJ. | Condizionale passato. 
Presente: foredent parlante Ich würde gefproden haben 
Passato: gefproden parlato io avrei parlato 
Allo stesso modo: 
Brechen rompere ` ` Stegen pungere 
Erſchreclen spaventarsi Stehlen rubare 
Empfehlen raccommandare Selten ingiuriare, | 
Befehlen commandare Treffen colpire 
Gelten valere Sterben morire 
Bergen e Verbergen naseon- Verderben andare a male, 
dere deperire | 
Berken crepare Werben reclutare 
Helfen ajutare Werfen settare: 


Nehmen prendere 

I Verbi befehlen, empfehlen e fieblen hanno al presente indica- 
tivo: Du befiehlſt / empfiehift, ſtiehlſt; et befiehlt / empfiehlt, ſtiehlt. Neh⸗ 
men fa: du nimmft; ec nimmt e nell imperativo nimm du. 

I Verbi: radbrechen ruotare e strapazzare una favella, begets. 
berger albergare, erſchreclen spaventare (attivo) e verderben guastare 
(attivo) sono regolari. 

Nello stile sublime si suol costruire regolarmente il verbo 


berfien crepare. | 
Il Verbo gebaren partorire ‘appartiene pure a questa classe; 
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ha però il presente indicativo regolare. Nello stile elevato lo si ` 
costruisce meglio regolarmente, toltone il participio passato ges 
boren, che vuol dire: partorito e nato. 


dd 


SE Zn 
CLASSE SESTA. In 


$ 124. Cangiano la radicale ei in i nell’ imperfetto e nel 
‘ participio passato; quelli in cui le lettere ti sono seguite da una 
consonante semplice la raddoppiano. 


MODELLO, 
MODO INFINITO. 
Streiten combattere. — geftritten haben aver combattuto. 
MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
| Tempo presente. 
Ich fireite Daß if fiveite 


io combatto che io combatta 
Du fiveitet Daf du flreiteft 
tu combatti ` che tu combatta 
Er fireitet Daf er fireite 
egli combatte che egli combatta 
Mir fiveiten Daf wir fireiten 
. moi combattiamo | che noi combattiamo 
Ihr ſtreitet Daß ihr ſtreitet 
voi combattete che voi combattiate 
Gie fiveiten | Daf fie fiveiten 
eglino combattono che eglino combattano 


Passato imperfetto. . 


Ich fritt | Wenn ich fritte ` 

io combatteva o combattei se io eombattessi ` 
Du firittà Wenn du firittefi 

tu combattevi o combattesti se tu combattessi 
Er gott Wenn er Gritte 


egli combatteva o combattè se egli combattesse 


| 445 
INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 


Wir fritten Wenn wir fritten 
‘noi combattevamo o combat- se noi combattessimo 
temmo | 
Syr fivittet ' Wenn ihr firittet 
. voi combattevate o combatteste se voi combatteste - 
Gie ſtritten Wenn fe ſtritten 
eglino combattevano o com- se eglino combattessero 
batterono 


- 


Passato perfetto. j 


Dé babe geftritten Daf ifj gefiritten habe 
io ho combattuto che io abbia combattuto 
Passato più che perfetto. 
Ich fatte geftritten Wenn id geftritten hatte 
io aveva combattuto se io avessi combattuto 
Futuro. 
Ich werde fireiten Daf ich fiveiten werde 
io combatterò che io sia per combattere 


Futuro passato. 


Q6 werde gefititten haben Daf ih geftritten haben werde 
io ayrò combattuto che io sia per aver combattuto. 
MODO IMPERATIVO. Condizionale presente. 
Gtreite du combatti (tu) Ich würde fireiten io combatterei. 
PARTICIPJ. 7 Condizionale passato. 


Presente: ſtreitend combattente Ich würde geritten haben 
Passato: geftritten combattuto io avrei combattuto 


Allo stesso modo: 


$$ S*fkifen industriarsi ` Gëtiien cacare 
| 10 
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Beifen mordere Schleichen andar di seppiatto 
Erbleigen impallidire ` Schleifen affilare 

Gleichen assimigliare Schleißen logorarsi 

Gfeiten sdrucciolare Schmeißen gittare con disprezzo 
Greifen impugnare Schneiden tagliare 

Kneifen pizzicare Schreiten procedere 

Leiden patire ^ . treiden fregare 

Pfeifen fischiare Verbleichen divenire smorto 
Reifen stracciare Weiden cedere. 


Reiten cavalcare 


Gleichen nel significato di appianare, Verkiden annojare all’ e- 
stremo, Schleifen significando: demolire o trascinare, Bleichen (at- 
tivo) imbiancare, Einweichen ed Erweihen ammollire, e lo stesso 
Weiden in questo significato, sono regolari. 

I due Verbi leiten e ſchneiden cangiano il b in t nei tempi 
anomali: fitt, ſchnitt, gelitten geſchnitten. 


— 


CLASSE SETTIMA. LED 
$ 125. Cangiano la radicale ei in ie nell'imperfetto indicati vo 
e nel participio passato. | | 
MODELLO. 
MODO INFINITO. | 
Bleiben rimanere. — Geblieben fein essere rimasto. 
MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 


Tempo presente. 


Fò bleibe — —— Daß id bleibt 

io rimange ` che io rimanga 
Du bleibt ` Dah du bleiben 

tu rimani che tu rimanga 
Er bleibt Daß er bleibe 


egli rimane che egli rimanga 
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INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 


Wir bleiben | Daf wir bleiben 

noi rimaniamo che noi rimaniamo 
Ihr bleibet P$ Daf ifr bleibet 
‘ voi rimanete - che voi rimaniate 
Sie bleiben Daf fic bleiben 

eglino rimangono che eglino rimangano 


Passato imperfetto. 


Ich blicb Wenn id) bliche 

io rimaneva o rimasi še io rimanessi 
Du bliebrt . Wenn du bliebeft 

tu rimanevi o rimanesti se tu rimanessi 
Er blicb Wenn er bliebe 

egli rimaneva o rimase se egli rimanesse 
Wir blieben Wenn wir blieben 

noi rimanevamo o rima- se noi rimanessimo 

nemmo ; 
Ihr bliebet Wenn ihre bliebet 

voi rimanevate o rimaneste se voi rimaneste 
Gie blicben Wenn fie blieben 


eglino rimanevano o rimasero se eglino rimanessero 
Passato perfetto. 


3d bin geblieben Daf id geblieben fei 
io sono rimasto che io sia rimasto 


Passato più che perfetto. 


Ich war geblieben Wenn id geblichen wäre 


io era rimasto se io fossi rimasto 
7 °° Futuro. 
Ich merde bleiben . c — S6 id bleiben merde 


io rimarrò ` S che io sia per rimanere 
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INDICATIVO. CONGIUNTIVO: 


Futuro passato. 


FO werde geblieben fein Daf id geblieben fein merde 
io sarò rimasto - che io sia per essere rimasto. 
MODO IMPERATIVO. Condizionale presente. 


Bleibe du rimani (tu) Ich würde bleiben io timarrei. 
PARTICIPI. Condizionale passato. 


Presente: bleibend rimanente Ich würde geblieben fein 
Passato: geblieben rimasto io sarei rimasto 


Allo stesso modo: 


Gedeiben prosperare Schreien gridare 
Reihen imprestare Schweigen tacere. 
Meiden evitare Speien sputare 
Breiten esaltare Steigen salire. 
Reiben fregare a reiben incalzare 
Scheiden separare Weien indicare 
Scheinen sembrare Zeihen incolpare. 


* edil scrivere 


Lobpreifen glorificare è regolare. 
CLASSE OTTAVA. / su 


6 126. Cangiano le radicali a d; op: €; i; k ed ü in e nel- 
l' imperfetto indicativo e nel participio passato. 


MODELLO. 


MODO INFINITO. 
liefen fugire. — Geflohen fein essere fugito. 


MODO INDICATIVO. 


149 
MODO CONGIUNTIVO. 


Tempo presente. 


eglino fugivano o fugirono 


Q fliehe Daf i$ fie ` 
^ jo fugo che io fuga 
Du flichk Daf du flicheft 
tu fugi . che tu fuga 
€x che Sof er fliehe 
egli fuge. che egli fuga 
Bir ficken Daf wir fliehen 
noi fugiamo che noi fugiamo 
Bye fichet Daf ibr Gebei — ` 
. voi fugite che voi fugiate 
Ok fien. Daf fit fliehen 
. eglino fugono che eglino fugano ' 
> Passato imperfetto. 
96 1 Wenn ih Höhe 
io fugiva o fugii se io fugissi 
Du flo Wenn du doped 
tu fugivi o fugisti se tu fugissi 
fb — Wenn er flope 
. egli fugiva o fugi se egli fugisse 
Bir ken ` ` Wenn wir flogen ` 
noi fugivamo o fugimmo se noi fugissimo 
qe (oet . | Wenn ihr flopet 
voi fugivate o fugiste se voi fugiste 
She Aohen | | Wenn fie flohen 


se eglino fugissero | . 


Passato perfetto. ` 
34 tin geflohen Daf i$ geflohen Ri 
io sono fugito. che io sia fugito . 


| FH war geflohen 


io era fugito 


Passato pù che perfetto. 
. Wenn iý geflohen ware 


se io fossi fugito 


450 
INDICATIVO. 


CONGIUNTIVO. 


Futuro sempl ice. 


AP werde flichen 
io fugirò 


Daf id fliegen merde 


che io sia per fugire 


Futuro passato. 


Ich werde geflohen fein 


io saró fugito 
MODO IMPERATIVO. 
liche du fugi (tu) 
PARTICIPI, 


Presente: ficbent fugente 
Passato: geflohen fugito. 


Appartengono a questa classe: 


Beklemmen opprimere 
Betriegen ingannare 
Bewegen commuovere 
Biegen piegare 
Sieten offrire 

Erfuren eleggere 
Erſchallen risuonare 
Erwagen ponderare 
Fliegen volare 

Fließen scorrere 
Frieren gelare 

Garen fermentare 
Gebieten imporre 
Benichen godere 
Gichin versare 
Olimmen ardere 
Heben levare 

Xlicben spaccare 
Klimmen arrampicarsi 
Krishen trascinarsi ` 
Rugen mentire 


Daf id geflohen fein werde 
che io sia per essere fugito. 


Condizionale presente. 


9% würde fliehen io fugirei. 


Condisionale passato. 


Yh würde geflohen fein 


io sarei fugito 2 


Wellen mungere 
Pflegen aver commereio 
Ricen odorare ` 
Saugen succhiare 
Scheren tosare | 
Odicben spingere 
Schießen sparare 
Schliefen insinuarsi 
Ödließen chiudere 
Schnieben fiatare 
Sdwaren suppurare 
Schworen giurare 
Sieden bollire 
Gpriefen pullulare 
Gticben dileguarsi 
Triefen stillare 
Verdriefen infastidire 
Verlieren perdere ` 
Verwirren confundere 
Wiegen pesare 
Ziehen tirare. 
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Bewegen mel senso attivo di muovere, il radicale Callen ren- 
der suono, Pflegen nel significato di essere solito, e nel compo- 
sto Verpflegen provedere, il composto Beſcheren impartire e Wiegen 
nel senso di cullare, sono regolari. 

Sieben ha fott? gefotten, e ziehen, zog / gezogen. 

Nel verso t rovasi anche: du deugſt / er beugt (da biegen) — ffeuchſt/ 
fleudt (da fliehen) — fleußeſt, fleußt (da fließen) — gebeuteſt, gebeut 
{da gebieten) — geneußeft, aeneuft (da genießen) — geußeft, geußt (da 
gießen) — kreuchſt, freudt (da kriechen) — leugh, leugt (da lügen) — 
ſchleußeſt / ſchleußt (da fließen) — ſpreußeſt fpreu&t (da ſprieben) — trenifit, 
treuft (da triefen) — verdreußeſt, verdreußt (da verdriefen). 

Vermirre può costruirsi anche in regola. 


/ 


e 


CLASSE NONA, "s / 


$ 427. Cangiano Pi della radice in a nell’ imperfetto ed in ? 
nel participio passato. 


MODELLO. 


MODO INFINITO. 
Spinnen filare. — Gefponnen haben aver filato. 


MODO INDICATIVO. | MODO CONGIUNTIVO. 
| = Tempo presente. 
Regolare. 
4 è 
Passato imperfetto. 
Ich fpann Wenn id panne — 
io filava o filai se io filassi 
Du fpannft Wenn du fpanneft 
tu filavi o filasti se Lu filassi 
Gr fpann | Wenn er fpanne 
egli filava o fild se egli filasse 
Wir fpannen Wenn wir fpannen 
noi filavamo o filammo se noi filassimo 
Ihr fpannet Wenn ihr fpannet 
voi filavate o filaste se voi filaste 
Sie fpannen Wenn fie fpannen 
eglino filavano o filarono se eglino filassero 
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INDICATIVO. 


CONGIUNTIVO. 


Passato perfetto. 


36 habe gefponnen 
io ho filato 


Daf ih gefponnen habe 
che io abbia filato 


Passato piü che perfetto. 


Ich hatte gefponnen . 
io aveva filato. 


Ich werde fpinnen 
io filerò 


Wenn ifj gefponnen hatte 
se io avessi filato 


Futuro. 


Daf ih fpinnen werde | 
che io sia per filare 


Futuro passato. 


Ich werde gefponnen haben 
io avrò filato 


MODO IMPERATIVO. 


fpinne du 
fila (tu) 


PARTICIPJ. 


Presente: fpinnend filante 
Passato: geſponnen filato 


Sono di questa classe: 
Beginnen incominciare 


Gewinnen guadagnare - 


Rinnen colare 


Daf ih aefponnen haben werde 
che io sia per aver filato. 


Condizionale 'presente. 


C$ wurde fpinnen 
io filerei. 


Condizionale passato. 


YH wurde gefponnen haben 
io avrei filato. 


Schwimmen nuotare 
©innen meditare 
gé Seinen sovvenirsi. 


A l i 3 
CLASSE DECIMA. em gf fe 


$ 428. Cangiano la radicale i nell' imperfetto in a e nel par- 
ticipio passato in u, 


MODELLO. 
| MODO INFINITO. E 
Binden legare. — Gebunden haben aver legato. 
MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 


Regolare. 


Passato imperfetto. 


Ich band Wenn ij bande 
io legava o legai se io legassi 
Du bandi Wenn du banteft 
tu legavi o legasti se tu legassi . : 
Cr band Wenn er bande — 
egli legava ‘o legò se egli legasse 
Wir banben | Wenn wir banden 
noi legavamo ọ legammo se noi legassimo 
Ihr bandet | Wenn ihe bandet 
voi legavate o legaste se voi legaste 
Gie banden Wenn fie banden 


eglino legavano o legarono se eglino legassero 


Passato perfetto. 


Qj babe gebunden Daf ih gebunden habe 
io ho legato che io abbia legato 
Passato più che perfetto. 
Fb batte gebunden Wenn ich gebunden hatte 


io aveva legato se io avessi legato 


— —— — — 


— — 


nn 


-—— 
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INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Futuro. 
Ich merde binden Daß id binden merde 
io legherò che io sia per legare 


Futuro passato. 


Fd werde gebunden haben Daß ich gebunden haben werde 
io avrö legato che io sia per aver legato. 
MODO IMPERATIVO. Condizionale presente. 
Bind tu Ich wurde binden 
lega (tu) | io legherei. 
PARTICIPJ. Condizionale passato. 
Presente: bindend legante Ich wurde gebunden haben 
Passato: gebunden legato io avrei legato 


t 


Appartengono a questa classe: 


Dringen penetrare Gingen cantare 

Sinden trovare Sinfen affondarsi 

Gelingen riescire Springen saltare 

Klingen risuonare Ctinfen puzzare 

' Ringen lottare Trinken bevere 

Sulingen inghiottire Winden torcere 

Schwinden svanire Zwingen costringere, . , 
Schwingen vibrare " 


Il composto: Umringen attorniare è regolare. 


CLASSE UNDECIMA. è» \ A 
$ 429. Cangiano la radicale e in a nell imperfetto indicativo 
e nel participio passato, ed hanno l'imperfetto congiuntivo e 
tutte le desinenze regolari ; per esempio: Brennen ardere: idj brenne 
io ardo, Wb brannte io ardeva, id bin gebrannt io sono arso, Daß 
ih brenne che io arda, daß if brennete che io ardessi, ec. 


.Sono di questa classe: 


Kennen conoscere Senden spedire 
Vennen nominare Wenden voltare. 
Rennen correre e 


Brennen abbruciare (attivo), Berennen investire, sono regolari. 
Senden e wenden possono costruirsi anche regolarmente. 
| ⸗ 
CLASSE DUODECIMA. t 
‘$ 430. Non hanno d'irregolare che il participio passato, nel 


quale non cangiano l n in t. 
Sono di questa classe: 


Baden cuocere al forno Saleen salare 
Braten arrostire Sdmalsen condire con bu- 
sahen ed Empfahen pren- tirro 

dere e ricevere (poco ©palten fendere 

in uso) — Groten sminuzzare. _ 


Maplen macinare 
I due Verbi: Verhehlen nascondere e Raden vendicare, fanno al 


participio passato: verhohlen e geroden e sono nel resto regolari, 
Malen nel significato di dipingere è tutto regolare, onde 
deve dirsi gemalt dipinto. 


- -————— — S — 


$ 494. Verbi affatto anómali. 


MODO INFINITO 





Bitten pregare 
Bringen recare 
Denfen pensare 
Dingen pattuire , 
Dürfen osare . 
Gehen andare . 
feifen chiamarsi . 
Zommen venire 
Konnen potere 
Liegen giacere 
Mögen bramare . 
Müßen dovere 
Rufen chiamare . . 
Siinden scorticare . 
Sitzen sedere . 

. Sollen dovere 
Ötehen stare 
Stoffen urtare 
Thun fare . 
Wollen volere 
Wiffen sapere . 
Sein essere 

Haben avere 
Werden diventare 


MODO INDICATIVO 





TEMPO PRESENTE 


4. 


bitte 
bringe 
denfe 
dinge j 
darf 
gebe 
heiße 


Comme 


fanti 
liege 
mag 
muß 
rufe 
finde 
fige 
fon 
ftehe 
ftofc 
thue 
will 
weiß 


Singolare 


Persona 


2.a 


RARA c» Z5 enn eau URB eB CD €» LA 


CLASSE TR" 







PASSATO IMP. ||| 
Singolare 


Persona 


43e3.| 25 il 





bat 
brachte 
dachte 
dung 
durfte 
ging 
hieß 


"m © eh 
ar, e, EH ED Ch e ED D Cp ER ep Cp ER CN 


jICESIMA. d — ^ 3 I 


PETTO 








MODO MODO 
CONGIUNTIVO | IMPERATIVO 
ge — — — 
PASSATO IMP. 
PARTICIPIO 
Singolare Singolare AVVERTENZE 
— — | 
4*e3^*| 29 9 
LI —— — — — 
bate ft bitte gebeten 
brachte ft bringe gebracht 
dachte ft dente gedacht 
dunge ft dinge gedungen 
durfte ft manca gedurft 
ginge ft gebe gegangen 
bieße ft heiße gebeißen 
fame ft fomm gefommen 
konnte ft manca gefonnt 
lage ft liege gelegen 
möchte ft manca gemocht 
müßte ft manca gemußt 
tiefe ft rufe gerufen...» » Si puö costruirlo 
(hunde | ft ſchinde geſchunden anche in regola, ec- 
fa fic fi fie qefeffen cetto il participio. 
follte fi manca gefolit 
frande fi ftehe geftanden 
(tie ße ft ftoß geftoffen 
thate ft thue gethan 
wollte ft manca gewollt 
mußte ft wiffe gewußt 
Handhaben maneg- 


giare & regolare. 
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$ 432. AVVERBI. 


Li Avverbj qualificativi e verbali trovansi la più parte nella 
raccolta $ 94. — Dai primi si fanno li aggettivi mediante la 
desinenza t; p. e.: bet; bie; bad gute, gefunde, fone, sc. Li altri sono 
indeclinabili e diventano qualificativi colla desinenza in ig e 
qualche irregolarità: dafig di quà, biefig di qui, dortig di cola, 
heutig d'oggi, morgig di domani, geftrig di jeri, mittagig di mezzo 
giorno, meridiano, bormittägig antimeridiano, ec. 


$ 433. PREPOSIZIONI. 
; ^ 

Ar Hen Reggenti il genitivo. 

anfatt e Gott: "mn luogo, per unfern e unweit; non lungi 

halber e halben, a cagione, a mo- umwillen; per amore 


tivo, per causa bermog, conforme, in virtù, a 
innerhalb, dentro cagione, in forza 
oberhalb ; sopra mittels, mittelſt/ vermittelt; me- 
außerhalb, fuori diante 
unterhalb, sotto wahrend, durante 


ungeachtet, malgrado, nonostante ftaft; laut, a tenore, a senso, a ` 


biesftite; di quà termini, in vigore. 
jenfeits, di là 


Vogliono pure il genitivo le locuzioni prepositive: 
dm Betreff, a riguardo, toccante in (Folge, in séguito 


in Unbetradt, in considerazione in Ermangelung, in difetto 
in Berückſichtigung, in riguardo in Erwiederung, in riscontro 


in 3tudfijt, » zu Guniten, a favore, a pro. 
a Il dativo: 
ee 
aus; fuori, da nad, dopo, secondo, a seconda 


außer, al di fuori, eccetto, oltre nächſt/ vicino 
bii; presso, appresso, a casa ` Debt: oltre, unitamente, con 
entgegen, incontro feit, da (tempo) 
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gemäß, conforme, a senso bon, da (ablativo) 
gegenuber, rimpetto, di contro ji, a, da 
mit, con i zuwider/ contro, in opposizione. 


binnen, fra, nello spazio di 
au genitivo ed il dativo: ` 


langs, lungo, lunghesso . trot; ad onta, a dispetto, mal- 
‘grado. | 
sufolge o zu Folge in conseguenza; e questa vuole il genitivo es- 
sendo anteposta ed il dativo posposta, per esempio: ` | 
Zufolge deines Briefes o Deinem Briefe zu Folger in conseguenza 
della tua lettera. 


«Y. D L'accusativo: WW 
tutf per, durante. um, intorno, circa È 
für, per, a pro ohne, senza 
gegen, verso, contro wider, contro. 


. Al dativo trattandosi di stato e l accusativo esprimendosi moto: 


an; a E über, sopra, al di là 
aug, sopra, a unter , sotto 

hinter, dietro bor inanzi, avanti. 
in, in zwiſchen fra, framezzo. 


neben, presso, vicino | 
$ 434. CONGIUNZIONI. 


Copulative: und e, aud anche, fowobl...al$ tanto...quanto, si..e si — 
nicht aflein...fondern aug, non solo...ma anche — mie, fo come...tale — 
theils..theils parte...parte — nämlich cioè, zumal massime, oder o 
ossia, o vero, daß che, ec. 

Ordinative: hernach dann poi, überdies oltre a ciò, erffeng in primo 
luogo, zweitens in secondo luogo, ec. 

Condizionali: wenn se, wofern qualora, falls casochè, ec. 

Consecutive: wahrend durante che, faum appena che, feit da che, 
nad dem dopo che, fo così, ec. 

Dimostrative: weil perchè, damit, aufdaß acciò che, denn poichè, ec. 

Illative: alfo dunque, daher quindi, demnad perciò, defbalb pel 
qual motivo, per cui, ferit; fobin quindi, ec. 


ap om 


— 


Gr 
pri si a 
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Disgiuntive: entweder. „Oder 0...0 — weder. noh né. nb — nicht allein... 

fotibetr auh non solo...ma anehe, ec. 
Avversative : aber, allein ma, tof; deunoch pure, vielmehr più tosto, ec. 
Eccettuative: aufer fuori, ausgenommen salvo che, ec 
Ristrettive: tof nift non già, wenn nicht, wofern nift se pure non, ee. 
Concessive: obgleify obſchon / obwohl, obzwar / wenngleich / wiewohl se 
. bene, ¿war bensì, ec, 
Negative: nift non, aug nift nè pure , 100 minder, nog SEH 

tanto meno, ec. Tu 
Dubitative: wenn, ob se. | 

Congiunzioni le quali esigono che il verbo occupi l ultimo, 
posto nelle proposizioni di cui esse stanno a capo, sono: 

ale "mentre, quando, aufdaß a fine che, bevor prima che, big sin- 
chè, da mentre che, damit acciò che, daß che, «$c prima che, im 
Galle, fallì caso che, giei wie nel modo che, indem, nachdem men- 
tre, in fo fern, in wie fern in quanto che, jt mehr...deflo mehr, quanto 
più...tanto più— jemebr,..deffo weniger quanto più...tanto meno, indels 
fen fra tanto che, ob se, obgleih, obſchon, obwohl, vbiwars wenn aud; 
wenn gleich, wenn (fun se bene, quantunque, feit; ſeitdem / Seither - 
da che, uńgeańtet malgrado che, wahrend durante che, wenn se, 
weil perchè, ec. 


DIALOGHI. 


v A UN CONOSCITORE DELLA LINGUA TEDESCA ED UNO, IL QUALE 
VÀ AD APPRENDERLA, ATTI A SERVIRE DI INSTRADAMENTO ALLA. 


vRAMMATICA,. 


— dti? O i) —— — 


DiaLoco Primo. 


Ho l'onore di augurarle il 
buon giorno. 

Sia il ben venuto. Mi é as- 
sai caro vederla in casa mia. 

Ho tenuto la parola. Eccomi 
ad approfittare della di Lei 
gentile offerta di darmi delle 
idee generali sulla gramma- 
tiea tedesca. 

Ben volontieri. E sarò anzi 
per stimarmi fortunato, se po- 
trò Auer ogni sua inchie- 
sta. 

À suo parere, qual metodo 
mi proporrebbe Ella, onde 
giungere con minor fatica e 
nel più breve tempo possibile 
" conoscere questa lingua ? 

. Ogni metodo ha i suoi van- 
taggi, purchè siu indefessamente 


4 


Erftes Geldtäch 


36 babe . die Ehre Ihnen einen 
guten Tag gu Wwunfden, 

Sen Sie willlommen. Es it mir 
fet lieb. Sie bei mir gu feben. 

Ich habe mein Wort gehalten. Gie 
fehen mid hier, um von Ihrem ger 
falligen Anbieten, mit einige- allges 
meine Begriffe der deutſchen Spraihlehre 
zu geben, Gebraud zu magen. 

Sehr gern. Ich Werde mid fogar 
glücklich ſchätzen, wenn ih im Stand 
fein werde, eine jede Ihrer Fragen 
genugend zu beantworten. 

Nah Ihrem Gutbünfen : welche Mes 
tote wurden Sie mir antatpen, das 
mit ib es am leiteken und ges 
ſchwinde ſten zur Kenntniß diefer Gprache 
bringen fonnte? 

Fede Methode hat ibte Vortheile; 
nur muß fie punttlid) befolgt wers 
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seguito.. Io perb tengo assai 
per quello comparativo. 

Pare di fatto che molti mae- 
stri lo seguano al presente. 

Fra quelli chelo hanno pro- 
dutto col lavoro“del proprio in- 
telletto, e quelli che hanno 
l'impudenza di usarne come 
di cosa loro, ve ne sono in- 
fatti diversi. 


E come crede di dividere la. 


grammatica.? 
, AI modo consueto. Le parti 
del discorso le ammetto dieci, 
perché é cosa ormai a tutti 
nota. — Vorrei però che lo 
scolaro avesse una buona dose 
di voci, declinazioni e conju- 
gazioni in capo, prima che in- 
cominciasse ad apprendere le 
regole grammatieali. . 

E perché ciò? —— 

Per alternare l'utile eol di 
lettevole , facendolo leggere e 
tradurre durante il tempo che 
egli studia le regole; unico 
mezzo di ritenerle, 


Ci vedo la ragione. Ma come 


si faranno traduzioni non sa-. 


pendo peranco scrivere il te- 
, desco? 

L' osservazione è giusta. Io 
però pongo la Lessigrafia sü- 
bito dopo la pronunzia. Così 
s'impara ‘prima a leggere e 
poi a scrivere. E perció non la 
`~ chiamo Ortografia,ma col nome 
si giudiziosamente additato dal 
nostro illustre sig. Gherordini. 


Li 


den. Ich hatte“ aber fec viel auf jene 
des Vergleiche, 

Es ſcheint mir in ver That, daß nuns 
mehr viele Lehrer diefe Methode befolgen. 

Sene; welde diefe: Methode durch 
eigenen Fleiß und Verftand gu Stante 
gebragt, mit jenen, welche frech ges 
mug find, die Arbeit Anderer als eiges 
nes Werk ut gebroden: maden in 
der That eine 4iemlide Zahl baton aus. 

Und wie glauben Gie die Sprach⸗ 
lepre eingutbeilen ? 

Wie gemohnlih, Fb nehme zehn 
Kedetheile an, weil dieſe Zahl fatt 
einent jeden befannt if. — Dod 
wünſchte ih, daß der Schuler einen que 
ten Vorrath von Wortern, Abans 
derungen und Abwandlungen im Kopfe 
batte, bebor er fid) an die Erlernung 
der grammatikaliſchen Regeln mad. 


Und morum dies? > 

Um das Nützliche mit dem Ange⸗ 
nehmen gu mengen, da et wahrend 
der Zeit, ale er die Regelnerlernt, abs 
wechſelnd leſen und uberfeen muß; 
dies ift in der That das einzige Mits 
tel um jene im Kopfe su behalten. 

Ich fehe cin; daf Sie Redt haben. 
Uber wie wird der Schuler Uberfeguns 
gen machen, wenn er nicht deutſch 
fihreiben fann? 

Die Bemerkung ift richtig. Fd laffe 
aber ven Schüler gleih nad der Auss 
fprade die Rechtſchreibung lernen, Er 
febreitet fo bom Lefen sum Schreiben. 
Uus diefem Grund heiße ih die Rechte 
ſchreibung Xerigrafie ; d. D. mit der 
finnreihen bon dem berchtten Herrn 
Gherardini angedeuteten Benennung, 


E come progredisce? 

Dietro il piano di ogni seni- 
plice grammatica, paragonando 
continuamente la lingua tedesca 
all' italiana, facendo osservare 
ciò che è eguale in ambedue, 
perchèloscolaro ne tragga tutto 
il vantaggio possibile, ed esten- 
dendomi maggiormente su que‘ 
punti, ne' quali le due favelle 
variuno. 

Questo metodo promette as- 
sai, ed io desidero di seguirlo. 
Frattanto Le facio i miei com- 
plimenti. 


La rivedrò sempre con pia- .. 


cere. 


Ld 


. DraLoco SEcoxpno. 
Sul" Articolo. 
eLa riverisco. 


Buon giorno. Come ha ripo- 
sato? 


. Sono stato incommodato da , 


un accesso di mal di capo. 

Me ne dispiace infinitamente. 
E come sta al presente? 

Bene; appena alzato mi sono 
sentito libero. 

Posso adunque prendermi la 
libertà di riappiccare il discorso 
sulla lingua tedesca? 

Certamente. Ella sa bene, che 
jo vi ho piacere. 


463 
Und wie fahren Sie fort? 
, Nah dem Plane jeder cinfadeo 


Sprachlehre, die, deutſche mit bet itas 


lieniſchen Sprade fortwaprend vers 
gleichend / wobei ich jene Regeln, welde 
in. beiden gleich find, bemerken laffe, 
damit der Schuler den mogligfien 
Nuten daraus ziehe und mich mit jenen 


Sgunften; in welchen die Spraden 


von einander weichen / mehr befia (cige. 


Diefe Methode verſpricht biel; und 
e$ ift mein Wunſch, darnach su ler⸗ 


nen. Ich mache Ihnen indeſſen mein 
Kompliment, . I 


Es mird mir immer ein Vergnile 
gen fein, Cie zu feben, 


Zweites Geſpraͤch. 
Über das Geſchlechtswort. 


Ich empfehle mid Ahnen. 
Guten- Morgen. Wie haben Sie 


- gerubet? 
Grazie. Benissinio. Ed EI, 


Ich danke fur die tage, Schr qut; 
und Sic? 

. Gd wurde von einem Anfall von 
Kopfweh aequaft, ` ` 

Dies thut mir unendlich Leid. Und 
wie befinden Gie fid nunmehr? 

Out; gleih nah dem Aufſtehen, 
fühlte ih mif frei. . 

Ich funn mit alfo die Freiheit neh⸗ 
men, unire Unterredung über die deus 
tihe Sprache wieder amufnupfen? 

Allerdings. Cie miffen ja; taf ig 
ein Vergnügen darin finde, 


⁊ 
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. Ella mi disse non ha guari, 
ls lingua tedesca avere tre ge- 
neri, cioé:il maschile, il fe- 
minino ed il neutro; dunque 
un genere piü della italiana. 
Ora , come si traducono li ar- 
ticoli, de’ quali noi non ne ab- 
biamo che due? 

Non si dee mettersi in capo 
di tradurre li articoli. Il ge- 
nere de nomi è una qualità 
ad essi inerente, e tutte le lin- 
gue discordano in quest'oggetto 
fra di loro. Noi diciamo per 
esempio: il sole, la luna, il 
* mondo, ec., ed i tedeschi: la 
sole, il luna, la mondo, ec. 
Accetti il mio buon consiglio 
di non apprendere giammai un 
nome senza il suo rispettivo 
articole, e sortirà dall’ imba- 
razzo. 

L’uso dell’articolo è esso il me- 
desimo in tutte e due le lingue? 

In generale sì; ma vi sono 
dei casi in cui l’ una lo usa e 
l'altra lo omette, e locu- 
zioni, in cui l'una si serve 
del determinativo e l'altra del- 
P indeterminativo. Equeste di- 
versità Ella le vedrà, per 
quanto si può, chiaramente spe- 
cificate nel corso della gram- 
matica. 

Ciò m' interessa sempre più. 
Ma sarà poi difficile assai il 
comprendere questi confronti? 

Credo di noj se io dico p. e. 
l'italiano mette l'articolo avanti 


Gie fagten mir bor Kurzem, daß 
die beutffe Sprade drei Geſchlechter 
bat, namlid: das mannlige, bat weibs 
fife umb Aug faglige; mithin ein 
Geſchlecht mehr ale die italieniſche. Wie 
überſezt man num die Geſchlechts⸗ 
wörter, deren wir nur swei haben? 


Man foll fid) ja nicht in den Kopf 
ſetzen die Geſchlechteworter qu Libero. 
ſetzen. Das Geflecht ifi eine dem 
Hauptwort anflebende Cigenfijaft und 
alle Spraden find darin von einans 
der verſchieden. Wir fagen sum Weis 
fpiel; der Sonne, die Mond, der 
Welt, ꝛc.; und die Deutffen; die 
Gonner der Mond, die Welt, xc. 
Befolgen Sie meinen quien Rath; 
lernen Sie niemals ein Saupttootc 
ohne fein zugehöriges Geſchlechtswort, 
und es wird jede Verlegenheit für 
Sie verſchwinden. 

Iſt aber der Gebrauch des Geſchlechts⸗ 
wortes gleich in beiden Sprachen? 

Sym Allgemeinen wohl; ed gibt aber 
Falle, wo die eine eg gebraucht und 
die andgre nit, und Redensarten, 
in melden die eine dag beffimmente 
und die andere das nicht beflimmende 
Geichlehtewort anwendet. Und diefe 
Verfhiedenheiten werden ie r. im 
Laufe der Sprachlehre, foviel ald mos 
alid" utfid dargeſtellt finden. 


Dies ertet immer neues ntes 
vefe in mir. Wird ed aber fewer 
fallen, dice Vergleiche qu begreifen? 

Ich glaube wohl nicht. Wenn id 
$ 3. fage: ter Italiener fegt bof 
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i pronomi possessivi ed il te- — vor die zueignenden 
desco lo tace, mi comprende Fürworter,/ und der deutſche nicht: 
Ella ? : berfiten Gie mid? 

Senza dubio. — E l'articolo ` Ohne Zweifel. — tind feiffet tas Ges 
non presta altro servigio nella ſchlechtswort feinen andern Dient in 
lingua tedesca? Noi per esem- der deutſchen Sprade? Wir aebtaus 
pio ce ne serviamo anche in- den es 4. B. aud anffatt der vierten 
vece degli accusativi dei pro- Endungen der Fürworter der dritten 
nomi delle terze persone. Perſon. 

I tedeschi non se ne servono Die Deutſchen bedienen Dë vefen 
a quest uso, ma lo adoprano nicht zu dieſem Gebraude, aber fie 
come pronome relativo e eome verwenden es als beziehendes und 
pronome indicativo. anzeigendeg Furwort, 

E non presenta ciò difficoltà Und bietet das nidt eine Shwier 


nel -distinguerlo ? 

Perchè? Il significato è chiaro; 
e poi, esso in tal caso, o viene 
accentuato nella pronunzia, od 
ha una propria declinazione. 

E come si sta coll’ articolo 
partitivo, che quando sento de’ 
tedeschi parlare italiano, trovo 
che peccano sì sovente nel- 
F usarlo? 

.La ragione ne è che la lin- 


rigfeit dar, in defen Limterídeibung? 

Warum? Die Bedeutung ik flat; 
bonn erhalt es in folgen Fallen eine 
eigene Betonung, oder ed wird auf cine 
eigene Art abgeandert. 

Und was if mit dem Theilunge⸗ 
artikel/ in deffen Gebrauch ich mette 
daß biele Deutſche / wenn Be italieniſch 
ſprechen / fo oft fehlen? 


Die Urſache liegt darin, tof We 


gua tedesca non ha articolo deutſche Sprache keinen Theilungear⸗ 
partitivo di sorta ; essa usa i tifel lennt; fie gebraucht die Haupt⸗ 
nomi senza articolo ogniqual- wörter ohne Geſchlechtewort in allen 
volta in italiano sono prece- allen, wo im Italieniſchen der Theis 
duti da quello, dicendo p. e.: lungeartikel Geht, Man fagt alfo; Ger 
Datemi carta — Portatemi due bet mit Papier — Bringt mit 
libbre pane, ec., e non: Da- zwei Pfund Brod x., und nidt: 
temi della carta — Portatemi Gebet mir deg Papiers— Bringt 


. due libbre di pane, ec. 
Altra cosa facile. Credo però 
d'averla incommodata anche 


troppo, e La laseeró inlibertà. 
Le sono servo. 


Servitore umilissimo. 


mit swei Pfund von Brod, se. 
Eine andere Erleichterung. Doch 
glaube ih Ihnen aug zwiel lafig ges 
‘fallen gu fein, und will Sie nun frei 
laken. Ihr Diener. - 
Gehorſamſter Diener. 
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.DtaLoco Terzo. 


D 4 


Sul Nome. 


Ozgi abbiamo una bellissima 
giornata. 

Non sembra il mese di Ge- 
najo. 


Propriamente. Sa che d ve- - 


dono di già delle viole supine? 
. E già stato fuori le porte 
questa mattina? . 

No, perchè lestrade sonoassai 


fangose per losciogliersi del gelo. 


.Credo però, che sibel tempo 
nonsia per durare, e temo una 
primavera assai piovosa. 


. Godiamo intanto ciò che ci 
si offre, all'avvenire ci adatte- 
remo. Se vuole ascoltarmi sono 
qui a mettere a contribuzione 


la di Lei cognizione della lin- 


gua tedesca. 

Non Le ho detto che mi fa 
piacere? 

Abbia.la bontà di dirmi qual- 
che cosa sulla etimologia dei 
Nomi. 

Come in tutte le lingue, sono 
pure nella tedesca tre sorta di 
voci, cioè le radicali, le deri- 
vate e le composte. Io sono di 
parere, che chi vuole appren- 
dere questa lingua colla mag- 
giore facilità, debba proprio 
abbassare il capo ed imparare 


Drittes Geſpraͤch. 
Über dag Hauptwort. 


Wir Haben heute einen ſehr fdoned 
Zog, 

Manglaubte nicht einmal i im Monat 
Garner zu fein. 

Wirklich. Wiffen Sie, tai man bes 
reite Maͤrzveilchen fieht? 

Waren Gie diefen Morgen (jon aus 
Berhalb der Stadtthore? _ 

Nein; weil die Straffen wegen. des 
Aufthauens ſehr Fothig find. 

Ich glaube aber, daB diefes fione 
Wetter nicht mehr lange dauern were 
de, und befürchte einen fehr regneri⸗ 
fen Frühling. 

Genießen wir indeffen bad; was 
fij une darbietet; wir werden uns 
dann in die Zukunft fügen, Wenn St 
mir Gebot leiten wollen, fo werde id) 
Ihre Kenntniß der deutſchen Sprache 
in Anſpruch nehmen. 

Habe id Ihnen nicht geſagt / dal Sk 
mir ein Vergnugen dadurchverſchaffen? 

Haben Sie die Gute mir etwas 
Uber die Bildung der Haptivörter zu 
fagen. 

Wie in allen GSpraden find die 
Wörter aud in der deutſchen dreierlei⸗ 
namlih: Gtammwörter, abgeleitete - 
Worter, und sufammengefegte Wors 
ter. Nun iff es meine Meinung, daß 
derjenige, weler am leichte ſten diefe 
Sprade erlernen will, den Kopf beus 
gen, unb alle Ctammfauptiortet 


amemoria tuttii radicali coll’ar- 
` ticolg ed il plurale di ognuno. 
Ma e chi non vuole o rion 
puó apprendere a memoria? 
Costui dimetta il pensiero di 
imparare la lingua. Sarebbe 
bella, che si potesse parlare 
un idioma qualunque senza sa- 
perlo tutto a memoria! 
. Mae come si fa ad impa- 
.rarlo in poche ore adunque? 
Frettole, In poche ore si fa 
quello, che si può fare: — ed 
in venti giorni di.studio inde- 
fesso ed esclusivo, nei quali si 
possono contare cirea a due 
cento ore a ció dedicate, ap- 
pena chi bene conosce la lin- 
gua propria, e per di più qual- 


che altra, potrà giungere a. 


discretamente esprimersi. 


` Sono poi molti questi nomi - 


radicali? 

Non arrivano forse a 2000 
i più in uso, ed anche di que- 
sti conviene fare una scelta, e 
quelli ritenere i quali sono più 
necessari]. 

É tuttavia un bel numero, 
ma non ci vedo la grande dif- 
ficoltà d' impararli. i 

Però La prego di dirmi a 
quale scopo Ella mette tanta 
importanza nella cognizione 
del plurale di ogni nome. 

Questaimportanzaio la veggo 
per due grandi motivi: 4.? per- 
` ché quantunque mi' sia data 
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, mitm gift BUR 


der Mehrzahl auswendig lernen muße. 

Was maht jener aber, welcher niát 
auswendig lernen will oder tann? 

` Cin folet gebe den Gedanken auf; 
die Gprache zu lernen. Cd ware mobi 
ſchon wenn man was immer für cine” 
Sprade reden konnte / ohne fie ganz 
auswendig qu wiſſen! 

Wie erlernt man fie alfo in einigen 
Stunden? 

Pofen, In einigen Stunden leis 
fitt man nift mehr, als man in eis 
nigen Stunden Teiften Tann: — und 
in zwanzig Zagen emfigen ausſchlüs⸗ 
ligen Gtudiums / wahrend welcher man 
ungefähr zweihundert hierzu gewidmete 
Gtunden füglich rechnen kann, wird 
kaum einer, welcher die eigene und 
fof dazu irgend eine andere Gprade 
gut tennt; es dapin bringen, (id 
leidentlid ausdrucken gu- lonnen., 

Gint denn diefe Ctammfauptisots 
ter viele? 

Die üblichſten erreichen vielleicht nicht 
die Zahl 2000, und felb aus diefen 
fol man jene wahlen” und behalten, 
weile am nothwendigſten find. 


Es bleibt immer cine fone Zahl, 
democh finde ih ipee Erlernung nicht 
ſo ſchwer. 

Doh bitte ih Sie mir qu fagen, 
Wout Sie eine fo grofe Wichtigkeit in 
der Renntnif der Mehrzahl jedes 
Hauptwortes felgen.“ 

Diele Wichtigkeit finde ifj in zwei 
triftigen Gründen: Aſtens / weil, trop 
der groffen Muhe, melde ih mir gab, 
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una grande premura, onde pos- 
sibilmente fissare le regole per 
la formazione del plurale dei 
nomi, nullameno di grande 
vantaggio sarà per ció il co- 
noscere il plurale dei radicali; 
e 2.° perchè, avendo separato 
il numero singolare dal plu- 
rale nelle declinazioni, e su 
quest'ultimo fondata la base 
di esse, é di altretanta neces- 
- sità il conoscerlo, 

Riesce poi facile ad appren- 
dersi la declinazione a u 
modo ? 

Quanto la italiana; e con 
. ciò credo dire a sufficenza 

Ciò mi anima ad imparare, 
perchè a dir vero, l’avere io 
sentito più volte parlare di 
sei e di otto complicatissime 
declinazioni dei nomi, mi aveva 
già spaventato a segno, che non 
volli mai accingermi allo studio 
della lingua tedesca, per quanto 
desiderio ne avessi. 

Quanto male non hanno 
fatto alla propagazione di que- 
sta lingua coloro che l’andarono 
propalando per difficilissima! 
E non la tiene per difficile 
Ella? | 

Quanto un'altra. — Non Le 
dirò però ch'ella si possa ap- 
prendere in alcune lezioni. . . 


Ciò basterebbe per toglierle 
a giammai l’ incommodo di mie 
visite. 


um Regeln uber die Bildung der 
Mehrzahl moglichſt feftufeigen;- dog 
bie Kenntniß der vielfachen Zahl des 
Wortes Hierzu bon groffem Nuten fein 
wird; unb Stens, weil bei der Scene 
nung der einfachen von der vielfaden 
Zahl in den Abanderungsarten, und 
Beffimmung der Mehrzahl ſelbſt ale 
deren Grundlage, die Kenntnid dere 
felben von no größerer Wichtigkeit -~ 
wird. ^ 


FA abet die Abänderung Iit 
zu lernen auf (ole Weite? 


So leicht wie die Italieniſche; und 
damit glaube id genug su fagen, 

Dies muntert mif gum Lernen 
auf; denn ich muß geſtehen / Daß idv uns 
geachtet meiner Begierde die deutfipe. 
Sprade zu kennen, doh nie wagte, 
mif an deren Studium gu mamen, 
weil man mid buré die Vormalung 
ihrer fed und adt aufert verwidelten 
Abanderungsarten, wirklich abgeſchredt 
fatte. 

Wie hinderlich waren bod der 
Verbreitung diefer Spradfe diejenigen / 
welche fie fur außer ſcwirig aude 
pofaunten ! 

Und halten Gie diefelbe nicht für 
ſchwer? 

Wie eine andere. — Ich werde 
Ihnen aber nicht vorplaudern / daß 
man fie in einigen Lelzionen inne 
paben Conne . . . 

Dies ware hinreichend, um Sie der 
Belafligung meiner Beſuche auf im⸗ 
mer qui eutheben. 


Studii, mio pregiatissimo 
amieo, io sono persuaso, che 
l'anno venturo parleremo te- 
desco assieme. 

Lo spero. Mille ringrazia- 
menti. | | 

Leauguro buon divertimento 
alla festa di ballo. 


DiaLoGo QUARTO. 
Continuazione sul Nome. 


Ben venuto! Avrà dormito 
poco la notte passata? 

A mezza notte era già a 
letto. è 43 

E perchè ciò? Si è forse an- 
nojato al ballo? 

Non potrei dirlo; ma io non 
soglio mai attendere, che ciò 
mi avvenga. 

Ella mi porge .ogni giorno 
motivo di maggiormente affe- 
zionarmele. 

Ritornando ai nostri nomi; 
io pensava fra me che 2000 
radicali non sieno molti. La 
lingua tedesca sarà molto ricca 
in derivazioni e composizioni? 


Questo numero di nomi ra- 
dicali non è sì tenue qual sem- 
bra. Provi a contare quelli di 
un'altra lingua. Ella però ha 
detto giustamente. La lingua 
tedesca ha un buon numero 
disillabe pospositive colle quali 
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O:in Gie ficifig, ſchätzbarſter 
greund, unb ih bin überzeugt : Set 
wir im Tünftigen Jahr deutſch que 
fammen fpreden werden. 
Ich Hoffe es. Zaufend Dant, 


Gute Unterhaltung auf dem Balls 


fefte. ` Ä 


Viertes Geſpräch. 
Fortiegung uber das Hauptwort. | 


Willkommen! Sie werden die vers 
floffene Nat wenig geſchlafen haben ? 

C war um NMitternadt ſchon im 
Bette, 

Varum denn dag? Haben Gie gé 
gelangweilet am Ballfeſte? 

Cd fonnte nicht fagen; aber I 
pflege nie gu warten, daß mir dieles 
widerfabre. 

Sie bieten mir alle Tage neue ` 
Urfaden dar, meine Zuneigung für 
Sie zu vermehren. 

Auf unfre Hauptworter surud su kom⸗ 
men: ich dachte, dah 2000 Stammbaupte 
worter nicht eben fehr viel find. Die 
beutífe Grade muß einen groffen 
Reichthum In den Ableitungen und 
Zufammenfegungen haben? 

Diele Zahl von Stommnbautwortern 
if nicht fo gering ale fie ſcheint. Vets 
Duden Sie jene einer andern Sprache 
zu zahlen. Gie haben aber rigtig gefagt. 
Die teutffe Sprade bat eine qute 
Anzahl von Endfllden, mit welden fie- 
eine unendliche Zahl abgeleiteter Haupt⸗ 
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forma una infinità di nomi de- 
rivati, e poi una tale ricchezza 
nelle composizion?, che tolta 
la greca, nessuna delle lingue 
conosciute può starle a petto. 

La lingua tedesca ricca di 
` gomposizioni quanto la greca!? 

Senza dubio. Tutte quelle 
belle espressioni, che le nostre 
, lingue accattarono dal greco, 
il tedesco le traduce esatta- 
mente, e voee per voce. — Ne 
vuole aleuni esempj? — Pren- 
diamo diverse voci a caso, co- 
me : 

Antropófago — Sarebbe: 
Hangiatore d' uomini. 

Cacofonia — sarebbe: 
suono. 

Eufonía — sarebbe: Buon 
suono. 

Idolatria — — 
razione d' idoli. 

Ortografia — sarebbe: Retta 
scrittura. 

Pentagono — sarebbe: Di 
cinque angoli. 

Poligono — sarebbe: Di 
molti angoli. 


Mal 


Ado- 


Sinfonía — sarebbe» Con- 


suonanza. 
Zoolatrfa — sarebbe: 

razione di bruti. 
Zoología — sarebbe: De- 

scrizione di bestie, ec., ec. 
Il tedesco come vede li tra- 

duce tutti con nomi composti 

e suoi. 

. Vedo la giusta ragione per 


Ado- 


worter biec, und dann einen folgen 
Reichthum in Zufammenfegungen, daß, 
die griechiſche ausgenommen, leine ` 
der befannten Spraden ihe gleich 
fommt, 
. Die teutffe Sprade fo reich in 
Zufammenfegungen wie bie griechiſche!? 
Sonder Zweifel. Alle jene fonen 
YAusdrüude » welde unfere Spraden 
der griechiſchen entlehnten / uberfegt der 
Deutſche ganz genau unb Wort fuc 
Wort, Wollen Sie Beifpiele davon? 
— Nehmen wir Auf lig einige Wors 
ter, wie: 


Menſchenfreſſer. 

Bio, 

Wopiklang. 

Gotzerwerehrung. 

Rechtſchreibung. 

Fünfeck 

Vieleck. 

Einklang, 

Thierverehrung. 

Thierbeſchreibung / iC. 

Welche alle mit edt deutſchen 
zuſammengeſezten Wortern uberfegt 


find, 
Ich fepe-nun den richtigen Grund’ 


cui si dice ricehissima e bella 
questa lingua. 

E non ha idea del numero 
di preposizioni , congiunzioni 
ed altre particelle, che si ri- 
sparmiano e quanto concisa di- 
venti la dizione. 

Basta: ho risoluto d' appren- 
dere il tedesco. Vedremo come 
riescirò: 

Sia costante nel proponi- 
mento e proverà ben presto 
una vera satisfazione. 

Conto molto sul di Lei ajuto. 
‘ Farò il possibile per esserle 
utile. 


. Le sarò eternamente grato. 


Le auguro un buon appetito. 


Il simile. 


DraLoco QUINTO. 
Continuazione sul Nome. 


Chi picchia? 
Amici. 


. Entri pure. Credeva di non, 


avere il piacere di vederla oggi. 


Fa un tempo indiavolato ; 
e pure non ho saputo resistere 
al desiderio di trattenermi qual- 
che momento con Lei, e sono 
sortito. 

Don Glielo dissi io, che il 
bel tempo non avrebbe ‘durato? 
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aus welgem man efe Sprache febr 


tei und fon nennt. 
Und Gie haben feinen. Begriff der 


bielen Vorsund Bindeworter und der - 


übrigen Redetheilden, welde dadurch 
erfpart werden, und tie bündig die 
Rede wird. 

Genug: ih babe mir vorgenome 
men deutſch gu lernen. Wir werden 


ſehen / wie es mic gelingt. 


Sein Cie in Ihrem Vorfake bes 
fandig, und Sie werden ſehr Aaf 
eine wahre‘ Genugthuung haben. 

Fo rechne viel auf Ihre Hilfe. 

Ich werde mein Mogliches thun, um 
Ahnen nutlif qu fein. 

S werde Ihnen ewig dankbat 
ſein. Ich wünſche Ihnen einen qu⸗ 
ten Appetit. 

Gleichfalls. 


Fünftes Geſprach 


Fortſetzung uber das Hauptwort. 


Wer klopft? 

Ein guter Freund. 

Nur herein. Ich glaubte heute das 
Vergnügen entbehren qu. müßen/, wer 
qu ſehen. 

Es if ein teuflifhes Wetter; voch 


konnte ich dem Verlangen nicht wider⸗ 


ſtehen mid einige Zeit mit Ihnen 
qu unterhalten, und ging aus. 


Conte ih Ihnen nicht, taf das 
fin Wetter nift lange gedauert 
haben wurde? 
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Certo: era anche di troppo. 

Sono però ben contento di 
mon perdere per questo il di- 
- letto della sua conversazione. 

Vi sono regole concernenti 
i nomi alterati nella lingua te- 
desca? 


Regole precise. I nomi ma- 
schili si cangiano in femi- 
nili con una sillaba di flessione. 
Le eccezioni sono poche e nu- 
merate. I diminutivi si fanno 
„pure con due sillabe finali, e 
"li accrescitivi ‘e peggiorativi 
si ‘esprimono col mezzo di ag- 
gettivi ; onde si conchiude, che 
soli tre affissi bastano a tutte 
le alterazioni. La prego di leg- 
gere oggi questi articoli nella 
grammatica. Vedrà quanto so- 
no facili. 


Lo farò senza dubio. 

E se volge uno sguardo alle 
regole,onde riconoscere di qual 
genere sia un nome, le tro- 
verà pure facili e soggette a 
poche eccezioni. 

Voleva appunto dire. La di- 
versità nei generi deve essere 
un grande intoppo a superare? 


Ma non esiste essa in tutte 
le lingue? Ella conosce benis- 
simo il francese e perció non 
si accorge, che questa lingua 
differisce dalla italiana quanto 
la tedesca. L'uso e le pratica 
vi accostumano l’orecchio. 


Gemif: e$ mar aber aug zuviel. 

Ich bin aber, ſehr zufrieden, das 
Vergnügen Ihrer Geſellſchaft, debs 
wegen nicht zu verlieren. 

Hat die deutſche Sprade Regeln 
uber jene Veranderungen : welde an 
der Bedeutung der Hauptworter bes 
wirft werden konnen? 

Sehr beftimmte Regeln. Die manne 
ligen Hauptworter verwandelt man in 
weibliche mittelft einer Nadfilbe. Die 
Ausnahmen von der Regel find wes 
nig und gezahlt. Die Werkleinerungss 
namen bifdet man gleihfalldg durò 
zwei Endſilben; die Vergroferuna und 
Verfhlimmerung der Bedeutung wird 
durch Beimorter ausgedruft; man 
fließt alfo daraus, taf drei Endfle 
ben allein fur alle Veranderungen 
hinreichen. Ich bitte Cie diefe Artis 
lel heute in der Spradlebre durchzu⸗ 
Jefen. Gie werden fehen, wie fie Teiche 
find. | 

Ich werde es gewiß thun. 

Werfen Cie auf einen Blick auf 
die Regeln, um das Geſchlecht der 
pauptworter zu beffimmen, und Sic 
werden diefelbem ebenfalls leicht und 
wenig Ausnahmen umterliegend finden, 

Das wollte ich eben fagen. Die Ver⸗ 
ſchie denheit des Geſchlechte muß ein 
groes Hinderniß für ven Lernenden 
fein? 

Beſteht Mefe aber nift. in allen 
Sprachen? Sie kennen die framoöſiſche 
Sprache fer gut, und merten deßwe⸗ 
gen nit, daß diefe bon der italieni⸗ 


ſchen eben ſo viel wie die deutſche darin 


abweicht. Der Gebrauch und die übung 
gewohnen das Gehör an. 


Ciò è vero; ma e quel terzo 
genere? 

Che fa il terzo, ed it quar- 
to, se vi fosse? Ella non ap- 
prenda nome alcuno senza il 
rispettivo articolo, e dimenti- 
eandosi talora di questo ricorra 
alle regole, e ci scommetto 
che non fallerà più. 


Sono molte le regole sulla 
formazione del plurale? 

Non nego, essere questo il 
punto più scabroso di tutto il 
trattato dei sustantivi, e per- 
ciò non posso a bastanza in- 
eulcarle di apprendere ogni no- 
me col suo plurale. Ma dato 
anche il caso ch'ella da prin- 
cipio commettesse qualche er- 
rore, che importa ciò? 

Mi si disse, che i tedeschi 
sogliono deridere i forestieri, 
che parlano male la loro lin- 
gua, e ciò fa male ad uno che 
la studia. l 

Questa, ch'io quasi appelle- 
rei scempiaggine, fu pur troppo 
detta e scritta. Io posso assi- 
eurarla del contrario, avendo 
dimorato quattordici anni fra 
di loro, ove incominciai a dire 
le prime parole in tedesco. — 
Mettiamoci a questo proposito 
la mano sul cuore. 

,Intendo. — Ma sarà tempo 
ch'io ritorni a casa. 

Attendi ancora un poco. — 
Non vede, che piove a secchie? 


H 
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Das ift wahr, aber das dritte Ges 
ſchlecht? 

Was hat denn das dritte und auch 
das vierte Geſchlecht zu ſagen, wenn 
ein ſolches da wäre? Lernen Gie kein 
Hauptwort ohne das betreffende Ge⸗ 
ſchlechtswort; und wenn Sie das legte 
bergeffens fo nehmen Sie zu den Nes 
geln Ihre Zuflucht, und ich wette, taf 
Sie nie mehr fehlen werden, 

Sind die Regeln Liber die Bildung 
der Mehrzahl viele? 

Ich faugne nicht, daß diefer der 
ſchwirigſte Theil in der Abhandlung 
des Hauptiwortes fcis und lann Ihnen 
daher nift genug empfehlen, jedes 
Hauptwort mit feiner Mehrzahl gu 
erlernen, Dod gefekt auch daf Gie 
im Anfange einige Fehler ſagten, 
und was thate das? 


Man fagte mit, die Deutſchen pfies 
gen die Fremden auszuladen, melde 
ihre Sprade fehlerhaft reden, und das 
tout dem Lernenden weh. 


Diefe , ich wurde bald fagen Albern⸗ 
beit, iff leider gefagt und geſchrieben 
worden, FH fann Sie des Gegentheils 
verſichern, da id vierzehn Fahre unter 
ihnen berlebte, unb eben dort anfing 
die erten Worte deutſch gn fagen.. 
— Legen wir, mas dies betrifft, eine 
Hand ang Herr. 


Ich verftehe. — Es wird aber Beit 
fein, taf id nad Haufe gehe. — 

Marten Sie nod cin Wenig, — 
Sehen Gie niht, daß es regnet, ale 
wenn ed aus Mulden gobe? 
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Ho meco l'ombrello, e non 
posso fare attendere mia ma- 
dre, che sarebbe inquieta, se 
tardassi a comparire. 

Quando è così non La ri- 
tengo. 

Stia bene. 


DraLoco SEsTO. 
Continuazione sul Nome. 


Si figuri: jeri eon quel tem- 
paccio, siamo stati al teatro. 


Vi sono stato anch'io; la 
rappresentazione ne valevabe- 
ne la pena. 

Che dice della N. N.? 

E una cantante piena di brio 
e di affetto. Io l'ammiro. 

Lo merita certamente. 

Intanto il tempo sembra ri- 
messo, ed io ne sono ben con- 
tento. 

Oggi sono tutto disposto a 
sentire qualche cosa su questo 
benedetto plurale dei nomi. 

Qualche cosa Gliene dirò sen- 
za fallo, ma non La dispen- 
serò per questo dal consultare 


bene attentamente la gramma- 
tica. 


Ci s'intende. — . 

Le maniere di formareil plu- 
rale sono principalmente due, 
cioè: il nome varia la sua for- 
ma o la mantiene inalterata. 


Ich babe meinen Regenfhirm mit; 
auf; Lann ih meine Mutter nicht 
warten laffen. Sic wurde unruhig fein, 


— wenn id mid verfpatete. 


Wenn es fo iff; fo will ij Sic 
nicht aufhalten, 
Leben Sie wohl. 


Gechſtes Geſpraͤch. 
Fortſetzung Uber das Hauptwort. 


Gtellen Gie ſich bor: wir waren 
geſtern (rop dem garſtigen Wetter imt 
Theater. 

Ich ging auch hinein; die Vor⸗ 
ſtellung war wohl die Mühe werth. 


Mag fagen Cie von der N. N.? 

Sie ift eine Sangerin voll Gift 
unb Gefühl. JH bewundere fie. 

Sie verdient es allerdings. 

Das Wetter feint indeffen hers 
geftellt, und id bin damit feft zus 
frieden, 

Yh bin heute ganz bereit, etwas 
Uber die Bildung der Mehrzahl der 
Hauptworter zu horen, 

Etwas will ih nen wohl fagen, 
aber defen ungeachtet werden Cie bob 
tie Sprachlehre fehr fleißig zu Rathe 
ziehen mußen, 


Das verſteht (id. 

Hauptfachlich unterſcheidet man gwei 
Arten die Mehrzahl zu bilden, das ift: 
dag Hauptwort erhalt irgend eine 
Veranderung oder es bleibt ungebeugt. 


1 


H riconoscere quelli che non 
variano & facilissimo.Sono tutti 
maschili o neutri e finiscono 
in tv leiel et; en: 0 pure sono 
certi nomi derivati neutri, che 
finiscono in e; sui quali vede al 
rispettivo articolo della gram- 
matica le necessarie osser- 
vazioni. Ora queste desinenze 
abbracciano circa la metà dei 
sustantivi tedeschi. 

É fatto un buon passo. 

Le variazioni poi consistono 
nell’ aggiunta delle desinenze 
et; en od e; e quà e là nel rad- 
dolcimento delle vocali a; 0, 
ed u. I nomi sono divisi in 
"queste tre classi per modo da 
non lasciar dubio a quale di 
esse ognuno appartenga. Ma 
le regole vannoimparate e pon- 
derate e rischiarate con molti 
esempj che lo studioso deve 
dare a sé medesimo, e ció non 
è mica l'opera di un momento. 

Comprendo benissimo. Vedo 
d'altronde il metodo facile. 

Io credo quasi impossibile il 
renderlo piü facile senza pec- 
care di ciarlataneria, od offen- 
dere la dignità dell'idioma di 
Schiller, Gothe, Lessing, Wie- 
land, Herder, Klopstock, ec. 

E su queste regole è fondata 
la declinazione dei nomi? 

— Appunto. Li altri metodi 
di. declinazione sono troppo 
complicati, troppo soggetti ad 
eccezioni, od incomprensibili , 
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Diejenigen, wele unverandert Yleis 
ben find ſehr Teiht gu erkennen; fie 
find alle manniid oder fachlich und ene 
digen in den, lein, el, er oder en: 
oder es find folge fachliche Haupt⸗ 
worter in e; uber welche an der 
betreffenden Stelle in der Sprachlehre 
die nothige Bemerfung vorkommt. 
Merten Sie nun, taf diefe Endlaute 
ungefagr die Helft: det deutſchen 
Hauptworter bezeichnen. 

Es iff ein guter Schritt gethan. 

Die Veranderungen befiehen in der 
Hinzufugung eines der Endlaute er en; 
oder er und bier unb da in dem Ums 
faute der Vofale ar o» und u. Die 
Hauptworter find dergeffalt in diefe 
Klaſſen eingetheilt, um nicht in Zwei⸗ 
fel zu lafen, gu welder ein jedes 
gehöre. Aber die Regeln muben ers 
lernt, erwogen, und durch Beiſpiele 
erlautert werden, welde der Lernende 
fuf felbft geben muß, und das alles 
if nijt tas Werk eines Augenblide. 


Ich beateife fehr gut, Dennom finde 
ih die Methode feit. 

C$ Halte es fat fur unmoglid) 
diefelbe nod) Teichter gu maden, ohne 
in GSalbaderei zu fallen, oder die 
Wurde der prade eines Schiller, 
Gothe, Being, Wieland, Herder, 
Klopſtock, 1.7 sc. anzutaften. 

Und auf diefen Regeln ift die Abans 
derung der Hauptworter gegrundet? 

Chen. Die andern Methoden find 
entweder gu berwid.it, zubielen Auss 
nahmen unterworfen, oder gar unver⸗ 
ſtändſich, wie einige, in melden, man 
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eome alcuno in cui, non si sa- 
prebbe perchè, si confuse in- 
eonsideratamente un modo col- 
l'altro. 

E proprio vero. Ho letto 
eerte regale sulla lingua trat- 
tate in modo, che passandole, 
credeva di fatto intenderle, e 
dopo aver finito, m'accorsi non 
saperne un'acca piü di prima. 


Vede uu po', fin dove entra 
lo spirito di speculazione! — 
Io divido nelle declinazioni 
del nome il singolare dal plu- 
rale, perché quest'ultimo nu- 
mero non ha altra variazione, 
che quella del dativo, nel qual 
caso tutti i nomi devono finire 
in n; per cui quelli che cosi 
non sortono ricevono questa 
lettera: die Lage i giorni — 
den Tagen ai giorni — die Nagte 
le notti — den Nadten alle not- 
ti — die Menſchen li uomini — 
ben Menſchen agli uomini — die 


Haufer le case — den Häuſern 


alle case. — E ciò preposto, 
perchè sarebbe egli necessario 
di attaccare un plurale ad ogni 
singolare? . 

Certo sarebbe assai super- 
fluo, ognuno dovendo saper- 
velo apporre una volta apprese 
le regole onde formarlo. 

Ora; qual metodo piü fa- 
eile, che tre sole declinazioni, 
in eui tutto il genere femi- 
nino appartiene all'una,il neu- 


wußte nift warum ohne alle Übers 
kgung eine Art mit der andern bers 
mengt wurde, 


C$ if wirklich wahr. Ich babe ges 
wiffe Regeln uber die Sprache gelefen: 
welche fo dargeſtellt find, taf ich mat 
rend des Lefens in der That glaubte, 
etwas davon zu verſtehen, unb als 
id zu Ende wars ert merkte, nidts 
mehr als fruber zu willen, 

Sehen Gie einmal, wohin auch der 
Spekulazions Geiſt einbringt! — Fd 
trenne in der UbanderungssMetpode 
die Einsvon der Mehrzahl, weil diefe 
legte Sabi keiner andern Beugung uns 
terliegt / alg jener, daß diejenigen Haupt⸗ 
worter / welde in der Sten Endung 
nijt in n endigen, diefen Buchſtaben 
erhalten; denn eg iffeine Regel, daß alle © 
Sten Endungen der Mehrzahl in nausges 
pen muffen. Alfo: die Tage, den 
Tagen—die Nate, den Naten 
— die Menſchen den menſchen — 
tie Häuſer den Häuſern, sc, — 
Und dies voraus geſetzt warum folte 
e$ nöthig fein, jeder Abanderung einer, 
Cimahi, aud) die Mehrzahl angu 
fangen ? 


Es wäre gewiß fet überflüßig; 
jeder wird biefefbe beizufügen willen, 
foba er die Regeln kennt, ifm die 
Mehrzahl zu bilden, 

Nun; wele Methode lann Idée 
ter fein, ale die Einfhrankung auf 
drei Abanderungsarten allein, wovon 
die dir dag gange weibliche, die ans 


tro all'altra ed il solo ma- 
schile dividesi in due, facili a 
riconoscere, una volta apprese 
le regole per la formazione 
del plurale? 


La cosa stando così, non può 
essere più piana. — Ma non 
c'é poi la solita sequela di ec- 
cezioni? 

Legga e studii la gramma- 
tica e vedrà. Mi è anzi caro 
non dirgliene di piü in propo- 
sito, anche perché giudichi da 
sé con quale arte si seppe da 
taluno trarne partito. 

Ho cominciato ad appren- 
dere le voci radicali. Intanto 
approfitterò di ogni momento 
per far pratica nell'uso del- 
la grammatica. Quando leggo 
qualche cosa in tedeseo temo 
sempre di pronunziar male. 

Ripassi le regole della pro- 
nunzia. Rileggendo si accorge 
sovente di avere dimenticato 
o mal compreso qualche cosa. 
L/ assicuro però, che legge cor- 
rettamente. 

Ella mi vuole adulare. 

Non è mio costume il farlo. 


Se fallo, mi farà un vero 
piacere avvertendomene. 


Stia tranquillo, che non La 
risparmierò. 
Vado per due motivi: e per- 


chè sono le quattro, e perchè. 
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dere Das faglige Geſchlecht betrifft, 
fopin nur das mannlige Geſchlecht 
in gwei getheilt bleibt; welche aud 
leicht zu beffimmen find, wenn man 
die Regeln uber die Bildung der 
Mehrzahl kennt? 

Wenn es fif fo verhalt, fo lann 
man gewiß nichts Leichteres denten. 
— Folgt. aber die gewohnliche Reihe 
von Aushahmen nift darauf? 

Lefen Cie die Gprachlehre / denken 
Gic tatuber nad, und Gie werden 
fehen. Es if mir fogar lieb, Ihnen 
hierüber nicht mehr zu ſagen / damit 
Gic felbit urtheilen, wie künſtlich jes 
mand bicfelóe zu benützen mußte, 

36 Babe angefangen die Stamme 
worter gu lernen, Indeſſen werde i 
jeden Nugenblit benützen, um mid 
in tem Gebraude der Sprachlehre 
bewandert Au maden. Wenn ih ets 
was Deutſches lek, fo fürchte id 
immer ſchlecht auszuſprechen. 

Uberleſen Cie die Regeln der Auss 
ſprache. Durch die Wiederholung ge⸗ 
wahrt man oftere, etwas vetgeſſen 
oder mißverſtanden zu haben. Doch 
Lo ij Sie, taf Cie rigtig les 
en. | 

Cie wollen mid) ſchmeicheln. l 

Es iff nét in meiner Gewohnheit 
das qu thun. 

Es wird mir sum wabren Vergnü⸗ 
gen gereichen menn Sie mir jeden 
Fehler ausbeſſern. 

Ich werde Gie ne verſchonen 
Sein Cic ruhig, 

Run gebe id aus zwei Gründen: 

weil es fhon bier Uhr if, und weil 
49 
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mi vergogno di avere tanto 
abusato della di Lei bontà. 
Quanto a questo può restare 
fin che vuole senza tema. 


Servo devoto. 


DiaLoco SETTIMO. 
Sull' Aggettivo. 


Mi consolo di vederla già a 
tavola: è questa la sua solita 
collazione? 

Per servirla. E come è ella 
sortita sì per tempo? 

Partó verso mezzo giorno 
per N. e non volli lasciarla, 
senza fare il mio dovere. 

Ma perchè usa meco tali 
«cerimonie? La sua assenza sarà 
dunque lunga? 

Circa quindici giorni. 

Va per affari o per diver- 
tirsi? 


Un poeo dell’uno e un poco 


dell’ altro. 

Mi spiace dover essere tanto 
tempo privo del piacere di ve- 
derla. 

Però non conto allontanar- 
.mi senza profittare : della di 
Lei bontà anche oggi. 

Bella cosa. Non Le dirò or- 
mai più nulla dei nomi. Li 
aggettivi presentano al certo 
.qualche cosa di più complica- 
to, che non è il mollo di trat- 


ih mid fame, Ihre Gute fo lange 


gemißbraucht zu haben. 


Was das Leiste betrifft Tonnen Gie 
ohne Furcht bleiben, fo lange Gie 
wollen. 

Ergebenfler Diener. 


Siebentes Geſpräch. 
über das Beiwort. 


Es freuet mich, Gie ſchon bei Ti⸗ 
ſche zu ſehen. Iſt dieſes Ihr gewöhn⸗ 
liches Frühſtück? 

Ihnen zu dienen. Und wie ſind 
Sie ſo früh ausgegangen? 

Cj reife gegen Mittag nah N, 
unb wollte mij von Ihnen nit 
trennen, ohne meine Pflicht qu erfüllen, 

Warum machen Gie mit mir ſol⸗ 
che Umſtaͤnde? Ihre Abweſenheit wird 
alſo lange dauern? | 

Ungefahr fünfzehn Zong, 

chen Gie in Geſchäften oder 
magen Sie cine Luftreife? 

Beides zum Theil. 


Es if mir unangenehm, das Vers 
gnügen Gie zu fechen, fo lange ents 
bepren gu müßen. 

C tenfe aber mid) nicht zu iis 
fernen, ohne Ihre Gute auch heute in 
Anfpruch genommen zu haben. 

Redt fon, Von dem Hauptiworte 
werde ich nun ſchweigen. Die Abhans 
blung der Beimorter unterliegt unſtrei⸗ 
tig mehr Gehwirigfeiten, ale in der 
italieniſchen Sprache. Erſchreclen Cit 


tarli nella lingua italiana. Ma 
non se nesgomenti però. La lin- 
gua tedesca ha questo di buo- 
no, che le sue regole sono quasi 
sempre precise. | 

L' ho osservato. Mi accorgo 
proprio ogni giorno, che essa 
non è più difficile di un'altra. 

L’ aggettivo, come tale, è una 
parte del discorso mancante alla 
lingua tedesca. Li avverbj sono 
di due specie, cioè qualificativi 
e verbali. I primi servono alla 
formazione degli aggettivi di- 
ventando deelinabili. La de- 
clinazione poi è divisa a nor- 
ma delle parti del discorso di- 
chiarative, che accompagnano 
il nome. Abbiamo quindi tre 
declinazioni anche per l’agget- 
tivo. Conviene marcarne la 
diversità. L'articolo determi- 
nativo è la base fondamentale 
di tutte. O nelle voci dichiara- 


tive o negli aggettivi stessi, in. 


maneanza di esse, devono ap- 
parire le desinenze dell'arti- 
colo nei quattro casi. 

Ed i gradi di comparazione? 

Si formano ad un modo ben 
diverso di quanto suole Pita- 
liano. Tanto il comparativo, 
quanto il superlativo peró sono 
di una sola voce, e ció à una 
. bellezza. 

Sicuramente. 

La lingua tedesca poi ha an- 
che il vantaggio dei superlativi 
composti, cell’ajuto di nomi, 
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aber nicht. Die deutſche Sprade hat 
dieſes Gute, daß fie in ihren Regeln 
fait immer febr beftimmt ift. 


Ich Babe ed bemerkt. Alle. Tage 
Ubergeuge ich mich befer, daß fie nift 
ſchwerer iff, alg eine andere Sprache. 

Das Beiwort ift; alg foldes, ein der 
deutſchen Cprade mangelnder Redes 
cheil. Die Nebenworter find zweierlei, 
namlich: SSefifaffengeitesunt Umſtands⸗ 
worter. Die erken dienen zur Bildung 
der Beiworter, indem man fie abans 
beri maht. Ihre Abanderung ift 


` Verfihieden nad den Beftimmungswors 


tern, welche bei bem Sauptwort fichen. 
Wir haben folglich drei Abanderungsars 
ten aug fur dag Beiwort, Man muß 
auf deren Verfihiedenheit gut agten. 
Das beftimmende Geſchlechtswort ier 
allen gum Grunde, Sci es in den 
Beſtimmungswortern / fei eg in den Beis 
mwörtern, der Ausgang des beftimmens 
den Geſchlechtswortes muß in jeder 
Endung einmal borfommen, 


Und die Vergieigungefufen? - 

Diefe bildet man auf eine bon der 
italienifchen verfchiedene Weile, Sos 
wohl die zweite ale die dritte Vers 
gleihungsftufe befichen aug einem eins 
zigen Wort; unb dag iff eine Schon⸗ 
beit. 

Sicher. 
Die deutſche Sprade bat nebſtdem 
aud) den Vortheil des zuſammenge⸗ 
ſetzten Guperlative, melder mit Bes * 
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i quali presentano due idee ad 
un tratto. Quella della qualità 
e quella di un oggetto che la 
possiede in sommo grado. — 
blutroth rosso come il sangue, 
cioè rossissimo — bimmelblou 
azzurro come il cielo — becafeft 
fermo come un monte — tobtene 
blei pallido come un morto, ec. 

Mi piace quest uso, e ci vedo 
una nuova fonte di ricchezza. 
Queste voci vanno naturalmen- 
te tradutte col superlativo in 
issimo italiano? 

Certo; tale essendo la idea, 
che il tedesco vi appone. 

Quanto sovente si erra in 
proposito! 

La colpa è di chi insegna. 

Sono si rari quelli, che lo 
fanno con vero amore. — Ma, 
a proposito; mi dimenticava 
quasi il viaggio. 
Non é poi si tardo. 


DiALOGO OTTAVO. 
Sul Pronome. 


‘ Bene ritornato. Godo in ve- 
derla sano e prosperoso. 


Sto benissimo; ma come sta 
Ella? 

Io mi trovo meglio dei gior- 
ni passati, ma noD peranco 


bene. 
Non può credere quanto do- 


nügung der Hauptiworter gebildet wird, 
unb zwei Begriffe zugleich vorfielit , 
b. i, jenen der Eigenſchaft und jenen 
eines Gegenſtandes / welcher diefelbe in 
fobem Grade befikt: blutroth, 
bimmelblau, bergfeſt, todtene 
blei, st sc. 


Diefer Oebraud) gefallt mir; Ab 
fehe eine neue Quelle des Reihthums 
darin. Diet Worter werden wohl 
mit dem italienifhen Guperlativ in 
îssimo Uberfebt? 

Gewiß; der Deutſche legt aud) teis 
men andern Begriff ihnen bei. 

Wie oft tod in diefer Beziehung 
gefehlt wird! 
Die Schuld liegt an dem Lehrer. 

Diejenigen meld dieſes Geſchaäͤft 
mit wahrer Liebe betreiben, find fo 
felten! — Aber, gut Daß es mir eins 
fallt; ih vergaß bald meine Reife. 

Es if ja nift fo ſpät. 


Achtes Geſpräch. 
Uber das Fürwort. 


Glücklich angekommen! Es iſt mir 
lieb Gie geſund und wohlauf zu ſe⸗ 
ben, \ | 

Es geht mir febr aut; abet mic 
befinden Sie fih? | 

Ich befinde mich befer ale in den 
berfloffenen Tagen, aber nod) nicht qui. 


Cie fonnen fig nicht vorfiellen, 


lore mi arrecasse la nuova della 
di Lei malatía. 
Come la seppe? 


Appena arrivato, si fu la . 


prima cosa, che mi disse mia 
madre. | 

L’eccellente Signora! Essa 
ebbe la bontà d'informarsi al- 
eune volte del mio stato, e 
mi fece le più cortesi offerte. 

Non fu che l’interpreté del 
mio cuore. 

Fossi almeno sì fortunato di 
poter corrispondere a tanta 
bontà! 

Vuole mortificarmi? 

Tutt'altro; io sono sincero. 


E bene, mi dica adunque, se 
oggi Le sono d’incommodo. 

L’assieuro di no; e giacchè 
ci siamo disposti Le dirò qual- 
ehe cosa sui pronomi. 


Mi fa un vero regalo. 
La divisione dei pronomi in 


sei classi è la medesima in tutte 
e due le lingue. I nomi di que- 


ste classi non sono al certo la. 


eosa più importante; io con- 
servo quelli già conosciuti. 
Nei pronomi personali convie- 
me osservare la terza persona 
singolare del genere neutro e$; 
come quella non esistente in 
italiano. I tedeschi se ne ser- 
vono per conjugare i verbi 
neutri colla sola terza persona, 
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welen Somers mir die Nachrich 
Ihrer Krankheit verurſachte. 

Wie erfuhren Gie dieſelbe? 
Es war das Erſte, was mir meine 
Mutter bei meiner Ankunft mittheilte. 


Die würdige Frau! Gie hatte die 
Gute, mehrmals über mein Befinden 
nadiufragen und mir die hoflichſten 
Anbietungen, maden zu laffen, 

Cic war nuc die Dollmetſcherin 
meines Herzens. | 

Hatte ih wenigfiens das Glück fos 
viel Gute erwiedern zu lonnen! 


Wollen Sie mid franten? 

Bom und gat nit; ifj bin aufs 
rigtig. 

Wohlan! fo fagen Cie mir, ob id 
Ahnen heute laͤſtig bin. 

Ich verfühere Gie des Gegentheils / 
und da wir num hierzu bereit find, 
fo werde ih Ihnen uber die quts 
worter etwas fagen. 

Cie magen mir damit ein wahres 
Geſchent. 

Die Entheilung der Fürwoörter 
in ſeche Klaſſen iſt dieſelbe in beiden 
Gprachen. Die Benennung dieſer Klaſ⸗ 
fen if gewiß nicht das Wichtigſte. 
Bri den perſonlichen Furwortern muß 
man die Apr Perfon der einfaden 
Sahl des ſächlichen Geſchlechtes beſon⸗ 
ders bemerken, melde im Italie⸗ 
niſchen nicht beſteht. Die Deutſchen 
bedienen ſich derſelben zur Abwandlung 
der Mittelzeitworter mit der Zten Per⸗ 
fon allein (unperſonliche Zeitworter)⸗ 
für welche die Italiener gar kein 
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pei quali l'italiani non ne 
‘ usano del tutto: Es regnet pio- 
ve — es bliget lampeggia — e$ 
donnert tuona, ec. 

Perché questa diversità? 

Perché in tedesco, come per 
esempio in francese, presso il 
verbo non si puó mai tacere la 
persona, si dice: amo ifj liebe — 
pensai Ié tate — ho detto ifj 
babe geſagt ec., onde egli era 
necessario avere un pronome 
personale anche pel genere neu- 


tro, dacchè questo genereesiste. 


É vero. 

In tedesco si usano i pro- 
nomi possessivi senza l'articolo 
determinativo. E volendo loro 
far precedere l'indeterminati- 
vo, conviene mettere il prono- 
me al genitivo plurale, onde 
si dice: Mia ragione — tuo 
viaggio — nostri libri — uno 
di miei amici — ad una di 
mie sorelle, ec., invece di di- 
re: La mia ragione — il tuo 
viaggio — i nostri libri — un 


mio amico — ad una mia 30- 


rella, ec. 


Lo sapeva. Ho osservato che 


i tedeschi omettono sovente 
l'articolo in questo caso par- 
lando italiano e ne domandai 
il motivo ad un amico. 


Conviene non dimenticare , 
che in tedesco si usa l’arti- 
colo determinativo e come pro- 


— — EE — —— ^A — — 


Fürwort anwenden: Es regnet — 


es bligt — e$ donnert, sc. 


Woher diefe Verſchiedenheit? 

Weil im Seutfden, wie 4. B, aud 
im Franzoſiſchen/ die Perfon bei tem 
Zeitworte nicht unterlaſſen werden 
fonn; man fagt: ich liebe — id 
dachte — id babe gefagt, unb 
nift: Tiebe — dachte — babe 
gefagt,«. Es war alfo nothig ein 
perfonfides Furwort für das fachliche 
Geffjfet zu haben, foba vieles 
Geſchlecht beſteht. 

Es iſt wahr. 

Die zueigenenden Fürwörter ges 
braucht man ohne das beſtimmende 
Geſchlechtewort. Und will man ihnen 
Das nicht beftimmentde vorſetzen fo fonte 
men fie in die 2te Endung der Mehr⸗ 
zahl; man fagt alfo: Mein Regt — 
unfre Buber—- deine Reife — 
einer meiner Freunde — einer 
meiner Schwefern, cc. und nicht 
wie im Gralienifben: Das meine 
Recht — die deine Reife — die 
unfern Buder — ein mein 
Freund — einer meinen Owes 
fter, x. 

YH wußte diegs fion. Ich babe 
bemerkt/ daß die Seutiden, wenn 
fie italieniſch ſprechen, das Geſchlechts⸗ 
wort in dieſem Falle oft unterlaſſen / 
und einen Freund um die Urſache 
davon gefragt. 

Man muß gegenwartig halten, bad 
das beſtimmende Geſchlechtswort im 
Deutſchen als anzeigendes und ald 


nome indicativo, e come rela- 
tivo. Nel primo caso esso ha 
l'accento principale della pro- 
pesizione; nel secondo il si- 
gnificato lo scopre. "` 

Mi sovvengo di quanto Ella 
mi ha detto in proposito. Mi 
diea un poco. Non.Le sembra 
che nelle locuzioni italiane: 
La mi sembra bella! — Ho 
fatto di tutto ma [a non mi 
vuol passare, ec., quel ripieno 
la sia pure un articolo usato 
qual pronome indieativo? Que- 
sta mi sembra bella! — Ho 
fatto di tutto, ma questa non 
mi vuol passare? 

Non sono del suo parere; 
io terrei più tosto quel la per 
un’ aféresi di ella: — Ella 
mi sembra bella, ec. 

Ha ragione. 

Osservi poi, che in tedesco 
si usa a modo di pronome re- 
lativo anche la congiunzione 
fo; che altrimenti vuol dire cosi; 
é facile incagliarsi nel tradurre, 
non sapendo distinguerla. . 

Sono cose già un po' inol- 
trate queste. 

Niente affatto. Le occorrerà 
ben presto di usare le mie os- 
servazioni. Le altre specie di 
pronomi non presentano nul- 
la che non si comprenda al 
momento. 

Ora mi viene alla mente una 
cosa. Si pretende da alcuni, che 
l'on dei francesi equivalente 
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begichendeg Fürwort gebraucht wirt. 
Gn tem erten Falle bat eg den 
Hauptton im Sage; im weiten ift 
es an der Bedeutung fennbar. 


Ich erinnere mid) defen, mae Sic 


mir bieruber fhon gefagt haben. Dod 
fagen Cic mir einmal: 
Ahnen nidt; taf in den italieniſchen 
Redensarten: La mi sembra bella! 
Ho fatto di tutto, ma non la 
mi vnol passare, ec., das Füllwort 
la ebenfalls ein alg anzeigendes Fürs 
wort ſtehendes Geſchlechtswort fei? — 
Wenn man fagte: Questa mi sem- 
bra bella! Ho fatto di tutto, ma 
questa non mi vuol passare? 


Scheint es 


Ich bin nicht Ihrer Meinung; id 


modte jeneg la cher fur eine Abs 
futyung von ella halten: — ella 
mi sembra bella, ec. 


Sie haben Recht, 
Merken Sie aud; daß im Deus 


tſchen das Bindewort fo ale beziehendes 
Fürwort ebenfalls gebraucht wird; man 
ſtoßt beim Uberfegen auf Hinder⸗ 
nife, wenn man es nit qu unterſchei⸗ 
den weiß. 


Sie führen mid) etwas weii, 


Gan und gar véi Sie werden 


fehr bald in den Fall lommen, von 
meinen Bemerkungen Gebrauch zu mas 
jen. Gn den andern Gattungen bon 
Furwortern Commt nidte vor, was 
nicht febr leigt begteifli ware. 

Es falt mir nun etwas cin. Eis 
nige wollen, daß das franzofifite on, 
welches dem italieniſchen si entſpricht / 


y 


` 
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al nostro si, sia un' aféresi di 
homme. Non sarebbe lo stesso 
del tedesco Man, di cui se si 
ricorda mi parlò una volta, cola 
voce Mann? 


Trovo questa ipötesi piü pro- 
babile, che quella per cui si 
vuole, essere stato tolto il Man 
alla lingua ebraica, in cui (co- 
me mi si disse) questa voce 
ha quasi il medesimo signifi- 
cato. 

L' hanno ben cercato lon- 
tano! 

Non bisogna più sgomentarsi 
di nulla. É il tempo delle sco- 
perte e se ne fanno anche nella 
linguistica. 

Sono poi tutte utili? 

Nulla è perfetto. Però .... 
ma mi sovviene , che attendo 
il dottore alle dodici e stanno 
per battere. 

. E quel signore là a basso il 
suo dottore? 

Appunto. 

La lascio adunque. Procuri 
di ristabilirsi al più presto. 


Duroco Novo. 
Sul Nome numerale. 
Ella viene proprio a propo- 
sito per togliermi un dubio. 
' Qual'è questo dubio? 


Quante millia sono da qui 
a N.? 


————— — - — — 


ln ` e ` "enge ` Zeches. 


eine Verkürzung des Wortes homme 
fei. Ware das teutffe Man, wovon 
Sie mir einmal etwas fagten, und 
welches dem on und si gleich kommt, 
nicht in demſelben Fole mit dem 
Hauptworte Mann? 

Ich finde bie Hipotefe gegrundeter / 
alg jene, womit man angibt, dag 
Wort Man fti der jüdiſchen Spra⸗ 
che entichnt worden,- in melder (wie 
man mir fagte) dieſes Wort faf 
SR Bedeutung wie im Deutſchen 


va haben e$ gar weit bergebolt? 


Man muß uber nichts mehr bes 
frembdet fein, Es if nun die Zeit 
der Entdeckungen und man magt 
deren auch in der Gprachforſchung. 

Sind fe aber alle nützlich? 

Nichts if vofifnmen. Doh.. 
aber ed fallt mir ein, bof i um 
zwölf tir den Defter erwarte, und 
die Stunde wird gleich ſchlagen. 

Iſt jener Herr dort unten Ihr 
Doktor? 

Eben. 


Ich verlafe Sie alfo. Trachten Gie, 


Daft vollfommen hergeftellt su fein. 


Neuntes Gefprad. 
Über das Zahlwort. 


Sie kommen wie gerufen, um 
mid ans einem Zweifel qu heben. 

Welder ift diefer Zweifel? | 

Wieviel itafieniffge Milien find von 
pier big N? 


l 


Io vi sonostato molte volte, 
e so che se ne contano settan- 
tacinque. 

Tante credo e sostengo io 
pure, che ve ne sieno. 

E bene? 

Il sig. Conte N. N., che, co- 
me Ella sa, mi fa sovente l'o- 
nore di sue visite, mantenne 
questa mattina, esservene piü 
di novanta. 

Avrà voluto scherzare. 

Parlava proprio sul serio. 

Allora L’assicuro, che scher- 
zava; non ha peranco impa- 
rato a conoscerlo? 

Ció mi servirà di regola. 

E la salute? 

Va benissimo. Ho detto al 
dottore di lasciarmi in pace. 


Ne sono proprio contento. 

Si dovrebbe dire qualchecosa 
sui numeri oggi. Ma i numeri 
sono la stessa cosa in tutte le 
lingue. Le differenze grammati- 
cali sono regole ch’Ella com- 
prenderà a prima vista. 

E tedeschi però contano in 
modo tutto proprio? 

Si; dicono p. e. uno e ven- 
ti, due e venti, tre e trenta, 
quattro e quaranta, ec. , invece 
di ventuno, ventidue , trenta- 
trà, ec. 

Esprimono in un modo pro- 
prio anche le ore del giorno? 

vero anche questo; essi 
dicono p. e.: tre quarti sopra 
SE guise E 
DE | 
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I war ſehr oft dort, und weiß, 
taf man deren fünf und fiebenzig 
sabit. | 
Eben foviel glaube und behaupte 


‘i, dab ed gebe, 


Run? 

Der Here Graf N. N., welker, 
wie Sie willen, mit oft die Ehre 
feiner Beſuche fijentt, behauptete dies 
fn Morgen, eg gebe deren mehr 
als neunjig. 

Er wollte gewiß ferzen, 

Er (agte es im wahren Ernfle. 

So verfidere ib Ek: daß er 
fpafte; haben Gie ibn denn noch nicht 
fennen lernen? 

Dies wird mir zur Richtſchnur dienen, 

Und die Sefundbeit ? 

Es gebt ſehr qut. Ich babe dem 
Doktor gefagtr er foll mid im Fries 
den loffen, 

Ich bin herzlich damit zufrieden. 

Man. folite heute etipas uber dag 
Zohlwort fagen, Die Zahlen find aber 
dasſelbe in allen Spradgen, Die grams 
matifafifden Verſchie denheiten find Res 
geln, weige Cie beim erken Blide 
auffaffen werden. 

Die Deutſchen zahlen tod auf cine 
gon, eigene Art? 

Gas fe fagen: ein und zuanzig, 
pwei und zwanzig, drei und 
dreißig, viet und vierzig x. 
unb ni$t: zwanzigein, 4manjige 
zwei, dreifigdreir sc. 

Õie nennen aud) die Stunden beg 
Tages auf eine eigene Art? 

Das if aud) wahr; fe fagen 4. B.: 
drei Viertel auf zwei — ein 


er? 
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due — un quarto sopra cin- 
que — mezzo tre — mezzo 
dodici, ec., invece di una e 
tre quarti — quattro ed un 
quarto — due e mezza — un- 
dici e mezza, ec. 

Intendo:'nominano l'ora av« 
venire e le parti di questa già 
trascorse unendole colla pre- 
posizione sopra. 

Propriamente. 

In sustanza l'espressione é 
più concisa. I numeri cardi- 
nali sono essi declinabili? 

Uno, due e tre si declinano, 
come indica la grammatica. 
L'aggiungere la desinenza en 
agli altri non. è che un vizio 
del basso popolo, il quale dice 
anche: viere per. bier, fünft per 
fünf ſechſe per ſechs ec. E quan- 
tunque qualche grammatica in- 
segni a dire e scrivere nel da- 
tivo ſechſen, aten, neum:ny eil- 
fen e per conseguenza wansi- 
gen, fünfzigen, hunderten e via, 
Ella stia certa, ch'io Glielo cor- 
reggerò come uno. sproposito 
ogni volta lo facesse. 


Mene guarderò contuttacura. 


DıaLoco DECIMO. 
. Sul Verbo. 
Jeri sera al teatro mi si rac- 


contó una nuova, che mi fece 
restare di sturco. 


Viertel auf funfT— balbdrei — 
balba wolf, a: und nift: eine und 
drei Viertel — biet unt ein 
Viertel — swei und eine halbe 
— eilf und eine halbe, ze, 


Ich begreife: fie nennen die loms 
mende Stunde und die fion verflofs 
ferien Theile derfelben, und verbinden 
fie mit tem Vorworte auf. 

Rigtig. 

Der Uusdeut ik eigentlih fürs 
ser. Gind die Grundzahlen abans 
derlich? 

Ging zwei unb drei find fo abans 
derlih, wie die Sprachlehre zeigt. Die: 
Hinzufügung des Endlautes en fur 
die übrigen Zahlen, ift eine üble Ges 
wohnheit des gemeinen Bolles, wels 
des auch: Dieter fünfer fedfer se. 
anftatt: vier, fünf fedis ze. at, 
Und wenn es aug Cpradmeifter gibt 
welche lehren, DaB man in der Sten 
Endung: fehfen, agten, neuen: 
eilfen und folalih: zwanzigen, 


fünfzigen,hunderten u.f.w. fagen 


und ſchreiben foll, fo lonnen Sie vers 
fihert fein, dah id) es als einen Sprach⸗ 
fehler. ausbeffern werde, menn. Cie fid 
batnad) hielten. | | 
C$ merde es forgfaltig ‚meiden, 


| Zehntes Geſpräch. 
Über das Zeitwort. 
Geftern Abende erzählte man mir 


im Theater eine Neuigkeit / worüber 
ich wie verſteinert blieb. 


Diavolo! E quale? 

Mi si disse, ch'ella è l’autore 
del romanzo N. N. il quale ha 
fatto e fa tanto rumore?! 


È una favola. Io non ho mai 
dato nulla alle stampe, 


Me lo dice in un certo mo- 
do, da farmi credere il gon- 
trario. 

Non saprei come esprimermi 
altrimenti. 

Le parole acquistano sovente 
un ben altro significato dal 
modo, in cui si pronunziano. 

Questa volta però non è il 
caso. 

Basta: se un giorno mi tro- 
verà degno della di Lei eon- 
fidenza ne saprò certo di più. 
- Si, si. Per tanto abbiamo il 
verbo, che ci occuperà qual- 
che ora. 

Dopo il nome esso é la parte 
dell'orazione più importante. 

Nella lingua tedesca il verbo 
merita una particolare atten- 
zione ed io gliela ho dedica- 
ta. Non avendo essa aggettivi 
radicali, ne nasce , che tutte le 
qualità apposte ad un nome 
per mezzo della copula, os- 
sia del verbo essere , fanno 
la figura di avverbj e non si 
declinano. Ciò segue poi per 
sua natura anche dei partici- 
pj. Si dice: Questo giorno ? 
bello —questa notte è bello — 
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Mas Teufel! Und tefie? 

Man fagte mir, Sie feien der 
Verfaffer deg Romans N. M., mela: 
(her foviel Aufſehen magte, und no: 
immer magt?! 

Es iñ cin Mahrden. Ich habe 
noch nie etwas durch VW Drud vetois 
fentlichet. 

Gie ſagen es iit auf folge Weife 
daß id cher das Gegentheil glaube. -: 


Ich wußte mig nicht anders auss: 
zudrücken. 

Die Worter erhalten oft eine ſeht 
verſchie dene Bedeutung, mad der Art, 
wie man fie ausſpricht. 

Diesmal it es aber nicht der Fall. 


Genug: wenn Gie mid eint Fhres 
Sutrauen? würdig finden, . werde id 
gewiß mehr erfahren. 

Ja wohl. Nunmebr haben wir 
einige Stunden ung mit dem —— 
zu beſchäftigen. 

Nach dem Hauptwort iſt es der 
wichtigſte Redetbeil, 

Cn der deutihen Sprade verdient 
bad Zeitwort eine befonbere Auf⸗ 
metfíamfeit, welche id) demfelben aud. 
widmete. Da fie feine Stammbeiwors 
ter . bat, fo folgt daraus, daß die 
einem Hauptwort mittelt des Vers 
bindungsmortes, oder bed Zeitwors 
ted fein beigelegten Gigenfdaften ale 
Nebenworter da ſtehen und unabs 
änderlich find. Dasfelbe gefhieht nas 
türlicherweiſe mit den Mittelmors 
tern. Man fagt alfo: Diefer &agift 
ſchön — tiefe Naht if fon — 


— — uti -hv è - 
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questi giorni sono bello —que- 
ste notti sono bello — io (uo- 
mo o donna) sono stato — noi 
(uomini o donne) siamo stato 
e cosi via, perché il tedesco in- 
tende l'avverbio bello ed il par- 
ticipio stato quali determina- 


zioni del verbo essere, e non. 


come l'italiano per qualità dei 
nomi o delle persone. 

Questa è un'altra delle os- 
servazioni da me fatte ne’ te- 
deschi, i quali parlano italia- 


. no. Molti errane a questo ri- 


guardo, ed ora mi accorgo, 
ciò non provenire già dalla di- 
versità dei generi, ma da que- 
sto motivo. 

Senza dubio. Bisogna che 
i maestri li faciano risaltare 
questi avvertimenti. Io ho ela- 
borato con particolare amore 
il trattato dei verbi; e se è 
riescito quà e là ineompleto 
non è certo una colpa volon- 
taria. Troverà delle osserva- 
zioni omesse nelle altre gram- 
matiche, e certo non ‘ancora 
fatte sentire agli studiosi; e, 
detto fra noi, m’inerescerebbe 
incontrare la seconda volta, 
chi se ne rivestisse e le facesse 
sue. 


Le è già accaduto? 

Purtroppo, con qualche cosa 
d'altro. Ma forse uu giorno 
qualcuno si darà la pena di 
fare dei confronti. 


zuftellen.. 
a ne P lu. UU D LEAN 


diefe Tage find ſchön — diete 
Nächte find ſchön — id (Mam 
oder Weib) bin gewefen — mit 


(Manner oder Weiden) ind geweſen 


u. f. to. weil der Deutſche Das Beſchaf⸗ 
fenheitswort fH on unb das Mittelmort 
gewe ſen als Beftimmungsworter des 
Zeitwortes fein, und nicht, wie der 
Graliener » als Eigenſchaften der 


Hauptworter der Perfonen anſieht. 


Es ift diefe cine andere meiner 
Bemerkungen uber die Deutſchen / wels 
(je italieniſch fpreden, Mehre fehlen 
nicht wegen der Verfdiedenbeit der 
Geſchlechter, wie i nun fehe, aber 
aus diefem Grunde. 


Sonder Zweifel. Die Lehrer mus 
fen tiefe Bemerfungen befonders hers 
vor leuchten lafen. Ich Habe der 
Abhandlung uber tad Zeitwort dm 
befondere Liebe gewidmet / und wenn fe 
bier ober dort nicht volllommen if, 
fo liegt die Schuld gewiß nift an 
meinem Willen, Sie werden Bemet⸗ 
funaen darin finden, welche in allen 
übrigen Spraglebren unterblieben / 
und den Lernenden gewiß nod nicht 
borgeffelit worden find; und, unter 
uns kat: e$ wurde mid) ſchmerzen / 
wenn id Qum weiten Mal auf jes 
mand Rofen folle, welder f das 
mit bekleidete und fe gé ameignete. 

YR dae Ihnen (don widerfabren? 

Leiter, mit einer andern Arbeit, 
Aber ed wird Ach vielleicht jemand die 
Mühe nehmen, einmal Vergleiche ans 


^ 


Se ne sapessi a sufficienza. 


sarei io quello. 


DiaLoco UNDECIMO. 


t 


Continuazione sul Verbo. 


È accaduto un brutto caso 
nella contrada che conduce alla 
biblioteca. 

Che avvenne? 

Un povero uomo è caduto 
da una finestra del terzo piano. 

Sarà rimasto morto sul colpo. 


L' hanno portato all'ospita- 
le, che respirava tuttora. 

Si sa di certo, essere egli ea- 
duto, o si sospetta di un sui- 
cidio? 

É proprio caduto. Mi si disse 
che stava accommodando le per- 
siane e perdette l'equilibrio. 


Che disgrazia! 

Crede di occuparsi un poco 
della grammatica? 

Io vi sono sempre disposto. 

È difficile la conjugazione 
tedesca? 

Niente affatto. Per i verbi 
regolari non v ha che una 
sola forma. Li anomali si di- 
vidono in classi, che io ho pro» 
curato di distinguere, così che 
imparati pochi verbi si sanno 
conjugare tutti, 

Ma, se bene mi ricordo, Ella 


489 
Wenn id hinlanglih unterrichtet 
ware, fo wurde ih derfelbe fein, 


. Gilftes Geſpräch 
Gortfegung über bad Zeitwort. 


Sn der Gaffe, welde zur. Biblios 
thet führt, ift eine traurige Begebene 
beit vorgefollen. 

Was iff denn geſchehen? | 

Ein armer Mann if von einem 
Fenſter des dritten Stods gefallen. 

€t wird augenblicklich todt geblieben 
fein. | 

Sie trugen ihn nod athmend in 
Das Spital. 

Weiß man gewiß, dab er gekürzt 
i, oder vermuthet man einen Selbfts 
mot? - | P ud 

Er if wirflih gefallen. Fb habe 
mit fagen laffen, er hatte an be 
Vorgittern etwas zugerichtet, unb 
pioglià das Gleichgewicht verloren. 

Weldes Unglul! 

Gind Gie bereit fij einige Zeit 
mit der GSprachlehre zu beſchäftigen? 
Dé bin immer dazu aufgelegt. 
GA die deutſche Abwandlung ſchwer? 


Gar nit. Für die regelmäßigen 
Zeitworter befieht eine cinzige Form. 
Die unvegelmafigen zerfallen in Klafs 
fen, welche id abzutheilen mid bu 
mute; man fat fohin nur nothig 
einige Zeitworter zu lernen, um die 
Abwandlung aller gu fennen, 

Uber, wenn id mid deffen gut ber 
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parlava un giorno di una dif- 
ficoltà, che presentano certe 
sillabe prepositive separabili? 

Osservando esattamente co- 
me i tedeschi pronunziano i 
verbi composti, ed il loro signi- 
ficato, la difficoltà levasi da sè. 
Le sillabe separabili hanno 
V accento principale della pa- 
rola, ed il significato del verbo 
sarà dipendente da quello della 
particella. Oltre di ció poi que- 
ste sillabe separabili hanno un 
significato anche per sé mede- 
sime, il quale manca del tutto 
alle inseparabili. 

. Hanno luogo in tutti i tempi 
queste separazioni? 

Esse non hanno luogo che 
nel presente, nell'imperfetto in- 
dicativo, nel participio passa- 
to. nell’imperativo e nell’ in- 
finito se a questo è aggiunta la 
preposizione, di 4u. 


Le specie di verbi sono poi 
le medesime in tutte e due le 
lingue? 

C'è più di una diversità. Le 
grammatiche in generale spie- 
gano il verbo con molta leg- 
gerezza ; si tratta per lo più 
di una traduzione de’ verbi at- 
tivi, neutri, reciproci, imper- 
sonali, ec., e non di una ac- 
curata osservazione, se queste 
specie si corrispondono. 


finne, fo haben Cie einmal bon einer 
Schwirigkeit geſprochen welde von ges 
willen trennbaren Vorfilben herrührt? 

Wenn man genau beobadtet, wie 
die Deutihen die qufammenaefetgten 
Zeitworter ausfpreden : und auf deren 
Bedeutung merkt, fo hebt (id bie Schwi⸗ 
rigfeit von felbft. Die trennbaren Vors 
filben gaben den Hauptton des Wortes , 
unb die Bedeutung des Zeitwortes 
wird immer bon jener der Vorfilbe 
beftimme. Überdies haben diefe trenns 
baren Silben eme Bedeutung aud 
wenn fie felbftitanbig vorkommen, wag 
bei ten untrennbaren nidt der Fall 
ift. 

Haben diefe Trennungen in allen 
Zeiten Statt? 

Sie haben nur Statt: in der ges 
genmwartigen und halbvergangenen Zeit 
anzeigender Art, in dem Mittelworte 
der Vergangenheit , in der gebietens 
den Art; und in der unbeſtimmten 
Art, wenn diefe - von dem Vorwort 
gu begleitet if. 

Sind die Gattungen der Zeitwors 
ter: die namlichen in beiden Spraden? 


Es gibt mehr als eine Verſchie den⸗ 
heit Hierin. Die Sprachlehren behan⸗ 
deln im Allgemeinen das Zeitwort mit 
einer groffen Leichfertigkeit; es kommt 
fat immer nur auf die Uberſe⸗ 
bung der thatigen, unubergehenden 
zurückführenden / unperfonliden Zeitz 
worter / A, an, und nicht auf die ges 
naue Betrahtung, ob dicke Gattuns 
gen in beiden Spraden aud) einender 
entſprechen. 


X quanto ho di già osser- 
vato, anche i vocabolarj sono 
assai imperfetti a questo ri- 
guardo. 

Pur troppo! — Ha letto le 
note grammaticali del Signor 
Gherardini? 

E con molto piacere. 

E bene; in esse Ella vede 
classificati i verbi a dovere; 
per un italiano, che apprende 
il tedesco, non fu, a mio cre- 
dere, mai seritto nulla di più 
atto afacilitargli !a cognizione 
‘ del verbo. 

Ma non si tratta in quelle 
note che della lingua italiana?! 


Ciò che vi è detto, vale per 
tutte le lingue. Quando si pren- 
dono le parole dietro il loro 
vero significato, quello che se 
ne dice è universale. 

E come se ne profitterà per 
apprendere il tedesco? 

Glielo dirò domani, perchè 
` sono atteso dal signor Conte 
N. N., edevo con mio dispia- 
cere interrompere la nostra 
conversazione, . 

Appunto! E le novanta mil- 
Aia? 

Il Conte mi disse di aver 
‘riso tutto il giorno alle mie 
spalle, pel calore da me mo- 
strato nel difendere la mia 
opinione. 

Non Glielo dissi? 
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Soviel id bereits. bemerkt babe, 
find aud) die Worterbuder in diefer 
Beziehung fehr umvollſtändig. 


Leider! — Haben Gie die grams 
matifalifchen Aufzeichnungen deg Herrn 
Gherardini gelefen? 

Und mit marem Vergnugen, 

Nun denn; darin fehen Sie die 
Zeitworter richtig eingetheilt; für 
einen Italiener / welder deutſch lernt, 
it^ meines Erachtens, nod) nichts ges 
ſchrieben worden, wag geeigneter ware, 
ihm die fenntni& der Seitmotter zu 
erleichtern. 

Uber in jenen Aufzeichnungen fommt 
ed ja nur auf Die italieniſche Spras 
de an?! 

Was darin geſagt it gilt fur 
alle Spraden. Wenn man die Wors 
ter nah ihrer wahren Bedeutung bes 
handelt, fo ift das was man daruber 
fagt, allgemein, 

Und wie wird man dies benühen 
um Deutſch zu lernen? 

Ich werde es Ihnen morgen ſa⸗ 
gen, denn ich bin bei dem Herrn 
Grafen N. N. erwartet, und muß 
mit wahren Mißfallen unive Unters 
redung unterbrechen. 

Unter andern! Und was iſt es 
mit den neunzig Milien? 

Der Graf ſagte mir, er babe den 
ganzen Tag auf meine Rednung ges 
lacht, weil ih mid in Behauptung 
meiner Meinung fo warm zeigte. 


Habe ih es Ahnen nicht gefagt? 


# 
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DiaLoco DuopEeimo. 
Continuazione sul Verbo. ` 


Sono forse venuto troppo 
per tempo? 

Niente affatto. La stava anzi 
attendendo. 

La vedo sì occupata con quel 
libro. 

. Quando sono solo io leggo 
sempre. 

Non v' ha certo miglior pas- 
satempo. 

La storia è la mia lettura 
prediletta. 

Leggerà certamente qualche 
autore di merito? 


È la storia universale di N. N. 
Se dall’ un lato ne ammiro 
lo stile nobile, e la profonda 
erudizione, non mi garba dal- 
l’altro la sua parzialità in molti 
riguardi. 

Egli è quasi più che umano 
lo scrivere la storia del mondo 
senza cadere in questo peccato. 

Conosce Ella quest’ autore? 

É la prima volta, che lo 
sento nominare. 

Sono venuto con gran desi- 
derio di udire quanto mi ha 
promesso sui verbi. 

Veniamoci adunque. La di- 
visione dei verbi citati jeri ri- 
sulta la seguente: 


Zwolftes Geſpraͤch. 
Gortiegung uber das Seitiwort. 


Bin ifj vielleicht qu früh gefome 
men? 

Mit Riten. Ich erwartete Gie 
eben, 

Ich fepe Gie fo Gefigaftiget mit 
jenem Buge. 

Wenn ih allein bin: pflege id 
immer gu leſen. 

Es gibt unſtreitig keinen beſſern 
Zeitvertreib. 

Die Geſchichte leſe ich am liebſten. 


Gie werden gewiß die Werke ir⸗ 
gend eines berühmten Schriftſtellers 
leſen? 

Es if die Weltgeſchichte von N. N, 
Wenn ih einerſeits feinen erhabenen 
Stil und feine tiefe Gelehrtheit bes 
wundere / fo kann id anderfeite feine 
Parteilichkeit in vielen Rudfihten nicht 
billigen, . 

Es ik etwas fat Ubermenſchliches 
Die Geſchichte der Welt su fihreiben, 
ohne in diefen Fehler su verfalen, 

Kennen Cie diefen Schriftſteller? 

Es ift das erte Mal, daß id ign 
nennen bore, l 

Ich bin mit einer groffen Begierde 
getommen : dag, was Sie mir Betreff 
des Zeitwortes verſprachen / zu boren, 

Wir kommen alfo darauf, Die ges 
fern erwahnte Eintheilung zeigt fil) 
die folgende: 


Attivi: l'azione cade sopra 
un oggetto, che non è quello 
che la fa — battere. 

Intransitivi: l'azione non 
esce dal soggetto, nè ha og- 
getto , che la soffre — andare. 


Neutri: l'azione esce dal sog- 
getto ma non ha oggetto, su 
cui cade — piovere, gridare. 

. Ateciproci: l’azione si fa vi- 
cendevolmente da due soggetti 
l'uno sull'altro — baciarsi. 


Attributivi: lazione viene 
dal soggetto attribuita a sè 
medesimo — permettersi. 

Intransitivi Pronominali: 
l'azione resta nel soggetto ma 
il verbo richiede il prono- 
me — Avvedersi. Questa spe- 
cie di verbi non esiste in te- 
desco, ove essi sono veri in- 
transitivi. 

Riflessivi Attivi: l'azione 
ricade sul soggetto — lagnarsi. 


Riflessivvi Passivi: l’azione 
cade sul soggetto ma non pro- 
viene da lui — spaventarsi. 
Anche questi non sono prono- 
minali in tedesco. 

E Y Impersonali? 

Non è necessario formarne 
una classe; sono neutri; e 
siccome in tedesco hanno il 
loro proprio pronome di terza 
persona neutra eg, li chiame- 
remo : Neutri di teza persona. 
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. Xbatige: die Haublung fallt auf 
einen Objekt, welder nift der Hans 
deinde i — flagen, 

Unübergehende: die Handlung 
fat Statt, abet fie bleibt in bem Sub 
jelte, und bat feinen leidenden Obs 
jett — geben. | 

Mittelgeitworter: die Handlchng⸗ 
bleibt nicht im Cubjefte; fe fülltaberauf ` 
feinen Objelt — regnen, freien. 

VWedfelfeitig wirkende: die 
Handlung wird turf zwei Subjekte 
gleichzeitig aufeinander vollführt — 
ſich küſſen. | 

9 neig nente: das Subjekt eignet 
gé Tipp die Handlung an — fi 
erlauben, 

Zurückführende Mittelzeits 
wörter: Diele Gattung Zeitworter if 
der italienifhen Sprade eigen — im 
Deutihen find fie wahre unuberges 
bende Beitworter — bemerken. 


Thätig surudfubprende: die 
Handlung falit auf das Subjekt surud 
— fid beklagen. | 

Leidend zurückführende: die 
Handlung fallt auf das Gubjekt/ fie geht 
aber nift von ihm aus, Diele Zeits 
wörter haben im Deuticen fein Furs 
wort — erfhreden. 

Und die Unperfonliden? 

Es if nicht nothig cine Îlaffe daz 
raug gu bilden, fic find Mittelzeit⸗ 
wörter. Da fie aber im Deutſchen 
ein eigenes Fürwort der 3ten Verfon 
haben, nämlich eg, fo werden wir fie 
Mittelgeitwörter der Sten Vers 
fon nennen, 43 
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Capisco bene, che questa di-- 


stinzione dei verbi presenta mol- 
ti vantaggi, onde intenderli e 


trattarli. Però, mi scusi, quale. 


ajuto porge essa all'apprendi- 
mento del tedesco? 

Ora non Gliene dirò che 
quanto può valere a persua- 
derla. La grammatica Le spie- 
gherà il resto. — 4.° Si dice 
d'ordinario: i verbi reciproci 
vogliono parte il dativo e parte 
F accusativo. Ciò è difficile a 
distinguersi in italiano ove i 
pronomi sono eguali per tutti e 
due i casi. Masapendo, che li at- 
tributivi hanno seco il dativo 
non si sbaglia piü. Si noti 
in oltre, che li attributivi 
possono diventare attivi senza 
pronome, il che non è de' veri 
riflessivi attivi: Si può dire: Jo 
permetto una cosa — ma non: 
To lagno una cosa. 


2° Sapiamo a questo modo, 
che' l'intransitivi pronominali 
italiani, in tedesco sono veri in- 
tránsitivi, e vediamo sciolto un 
problema dato tante volte: La 
distinzione di que' verbi, i quali 
sono riflessivi initaliano e non 
in tedesco: avvedersi, quastarsi, 
chiamars!,ec., cioè chehannoil 
pronome in italiano e non in 
tedesco. 
. 8? Troviamo pure i nostri 
rifiessivi passivi senza pronomé 
in tedesco, come. quelli che 


Yh fehe wohl ein, daß Wei Eins 
theiſung viele Wortheile darreicht um 
die Zeitworter gu fennen und gu bes 
handeln. Dod, ich bitte um Berges 
bung, welche Hile bringt fie sur Gre 
lernung der deutſchen Sprade? 

Ich fage Ihnen nur fo viel id nos 
tig glaube; nm Gie qu überweifen. Die 
GSprachlehre wird das Ubrige erflaren. 
— Affens Man fagt gewohnlich: Die 
zurückführenden Zeitworter fordern 
theilg. bie Bte und theilg bie Ate Ens 
dung. Es ift aber ſchwer fie im Ita⸗ 
lienifhen zu unterſcheiden, wo die 
Fürwörter fur beide Endungen glei 
find. Weiß man aber, taf die aneigens 
den Zeitworter die Ate Endung fors 
dern, fo irrt mon fid nidt. Man 
merle auch nod als Beiſatz, daß die 
aneigenden ` Seitivotter ` and thatig 
werden konnen obne Zurport: mas 
bei den thatig zurückführenden nicht 
der Fall if, Man lann fagen: Ich 
erlaube eine Sade, aber nit: 
qd beklage eine Sade. 

2tens. Wir wiſſen auf ſolche Weife ; 
daß die ttalienifhen zurückführenden 
Mittelgeitiworter im Deutfden wahre 
unubergehende Zeitworter find und fes 
ben die oft wiederholte Aufgabe gelofet: 
Die Unterſcheidung jener Zeitwörter / 
welde im Cytafienifden surudfubprend 
find und im Deutichen méi: gewahr 
werden, verderben, heißen, t. 
haben das Furvort im Italieniſchen 
und nibt im Deutſchen. di 

stens. Wir finden ebenfalls unfte 
leidend zurückführenden Beitworter opite 
Fürwort im Deutgen, weil fic von 


molto hanno della natura dei 
sudetti: spaventarsi, liquefarsi, 
gonfiarsi, estinguersi e simili. 
Ma se continuo, mi. converrà 
prendere a mano la gramma- 
tica e non siamo per anco a 
tempo. 

Sono tutto affatto della sua 
opinione, e mi daró gran pre- 
mura per fare i migliori pro- 
gressi. 

. Finiremo dunque per ora di 
parlare del verbo, che ci ha 
occupati a sufficenza. 


Mi permette ancora una do- 
manda? 

Di tutto cuore. 

Si dice: wallfahrten o wallfahren 
andare peregrinando? Leggen- 
do un certo libro vi trovai 
l'ultimo qual verbo regolare, 
ed Ella non fa menzione di ciò 
al verbo fahren. — Nel voca- 
bolario poi trovai per tutto 
wallfabrten. — 


E cosi si dice. Che razza di 


vocabolario vuol essere quello, 
da cui si trasse il wallfabren? 


‘ Domani non potrò godere 


delle di Lei istruzioni, perchè ` 


abbiamo una riunione in fa- 
miglia. 


dunque. 

. Intanto procurerò di progre- 
dire nella conjugazione dei 
verbi. 


A rivederci “op domani 
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Der Natur der "T biel haben: ers 
fhreden, fámelqen, fhwelfen, 
erlofhen, u, t; af. Wenn ich aber 
fo fortfabre, fo werde ich die Sprach⸗ 
Ichre zur Hand nehmen müßen, und 
es iff nod) nit an der Zeit. 


Ich bin ganz Ihrer Meinung und 
will mit die grofte Mühe geben um 
die beiten Fortſchritte gu maden. 


Wir werden alfo bor der Hand aufs 
boren: bon dem Zeitworte zu fpres 
chen; cs pat uns ohnedies genug bts 
fdaftiget. 

Erlauben Sie mir noó eine Frage? 


Von ganzem Herzen, 
Sagt man wallfahrten oder 


. wallfabren? Ineinem getoiffen Bud) 


fand ih tad letzte ale regelmäßiges 
Zeitwort angedeutet, unb Sie maden 
feine Erivabnung davon beim Zeit⸗ 
worte fahren. In den Worterbüchern 
aber fand id) überall wallfahrten, 


Und fo fagt man aud. Was-follte 
denn dog fur cin Worterbuch fein; 
aus. welhen das Wallfahren geſiſcht 
wurde? 

Ich werde morgen Ihre Belehrun⸗ 
gen nicht benützen Tonnen: weil wir 
eine Familien⸗Verſammlung haben. 


Wir fehen ung übermorgen alfo, 
Ich werde unterdeffen traten, in 


der Erlernung der berfájiebenen Abs 
wandlungen fortzufhreiten, 
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.DtaLoco TREDICESIMO. 
| Sull’avverbio e la preposizione. 


D'onde viene Ella? 

Perchè mifa questa domanda? 

Perchè La vedo sì riscaldata. 

Vengo dalla sala di scherma. 

Doveva trattenersi un poco, 
ed attendere che passasse il su- 
dore. 

Non volli farla attendere. 

Non mi piace vederla usare 
simili complimenti con me. 
Anzi disapprovo direttamente 
ch' Ella si esponga ad una ma- 
latia senza motivo. 

È meco in collera? 

Questo no: ma si può es- 
sere scontenti anche senza es- 
sere in collera con una persona. 

Mi perdoni; d'ora in poi 
seguirò i suoi saggi consigli. 


Dunque non se ne parli piü, . 


e vertiamo alla grammatica. — 
Sugli avverbj qualificativi non 
mi resta a dirle nulla, dopo 
quanto ne dissi sul proposito 
dell'aggettivo. Ella mi ha si 
bene eompreso, come vedo dai 
suoi piccoli lavori, che ne sono 
proprio satisfatto. 

Ella mi usa troppa bontà. 

Le ho già detto, eh'io non 
soglio fare la corte a nessuno. 
Li avverbj verbali poi, o come 
si chiamano in tedesco di cir» 


Dreizehntes Gefprad. 
Über das Nebenwort und das Vorwort, 


Wo lommen Sie her? 

Warum Geiben Sie mit diefe Frage? 

Weil ih Cie fo erbigt febe. 

Yý tomme bom Fedtfale. 

Gie hatten fih einige Zeit aufhals 
ten unb das Vergehen des Schwei⸗ 
fes abwarten follen. 

Ich wollte Sie nicht warten laffen. 

Es ift mit unlieb, Sie folde Koms 
plimente mit mir magen qu feben. 
Fa, id mißbillige durchaus / taf Cic 
fif) ohne Grund einer Krankheit auss 
fegen. 

Sind Gie auf mig bofe? 

Das nift; man fann aber mit cis 
ner Perfon unzufrieden / und ibr vod 
nit gram fein. 

Verseiben Sie mit; id) werde fünf» 
tighin Ihren meifen Rath befolgen. 

Sein wir alfo fil davon, und 
nehmen wir die Spraglebre bor. — 
Uber die Beſchaffenheitsworter bleibt 
mit nijte zu fagen, nad tem, was 
id in Betreff deg Veimortes ſchon 
fagte. Gie haben mid fo gut begrifs 
fen, wie ih aus Ihren feinen Auss 
arbeitungen fefe, daß id) eine wahre 
Genugthuung empfinde. 

Sie find mit mir gu gütig. 

Ich babe Ihnen bereits gefagt, daf 
ij Niemanden den Hof gu magen 
pflege. Die Nebenworter des Zeitwor⸗ 
tee; oder, wie man fie im Deutfden 


costanza, sono di diverse qua- 
lità come in tutte le lingue, cioè: 
di luogo, di tempo, di modo, 
di ordine, ec. E facile classifi- 
carli dietro il loro significato. 
Vanno per quanto è possibile 
tenuti vicini ai verbi od agget- 
tivi da essi modificati. 

‘ Le facio osservare, che i 
tedeschi usano una sola ne- 
gativa; e che per loro, due di 
esse fanno incontrastabilmente 
un’ affermazione. Ciò induce 
talora in errore li italiani; si 
deve dire: Jo ko veduto nessu- 
10. — Io ho inteso niente. — 
Vi sono mai stato, ec.: e non: 
Io non ho veduto nessuno, ec. 


Ha qualche cosa a dirmi 
sulle locuzioni avverbiali? 

Formando di simili locuzioni 
atte a fare le veci di avverbj 
verbali, i tedeschi amano ser- 
virsi del genitivo — des Tages 
di giorno des Nagte di notte — 
Ich gehe meines Weges — Fado 
per la mia sirada e cosi via. 
— Vorrei d'altronde poter 
darle per regola di adoperare 
le locuzioni avverbiali formate 
dalla cireumlocuzione degli av- 
verbj qualificativi, allorché non 
si tratta che di modificare un'a- 
zione momentanea, ed all'in- 
contro servirsi degli avverbj 
medesimi volendo denotare qua: 
lità inerenti al soggetto. — 
Anne Aer 


— 
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nennt, die Umſtan deworter / find, 
wie in allen Spraden, bon mehren Gats 
tungen, als: bed Ortes/ der Zeit, 
der Weifer der Ordnung, x. Es iſt 
leicht fe nad) ihrer SBebeutuma cinzus 
theilen, — Go Wei ale nur moglid 
muß man fie dem Zeitsoder VBeiworte / 
welches fe beſtimmen / nale halten, 

Ich made Yonen nog die Bemer⸗ 
fung, Aaf die Deutſchen nut ein 
Verneinungswort in demfelben Gase 
anwenden; und daß zwei derfelben bei 
ihnen durchaus eine Bejahung magen, 
Das führt oft die Italiener irre; 
mon muß daher fagen: Sá babe 
Niemand gefegen — Ih habe 
ni$té berftanden — Ih bin 
nie dort gewefen, ic, und nidt: 

Fb 9abenidt Niemand gefes 
ben, sc, 

Haben Sie etwas uber Die nebens 
wortlichen Redensarten mit gu fagen? 

Zur Bildung folder Redensarten, 
welche die Umfandsworter zu bertres 
ten geeignet find, pflegen die Deus 
tſchen die zweite Endung anzuwenden: 
— des Tages — des Rachte — I 
gehe meineg Weges / und fo fort. 
— Ich mite übrigens Ihnen ale Res 
gel aufftellen Tonnen, jene nebens 
wortlie Redensarten, welde durò 
die Umſchreibung von Beſchaffenheits⸗ 
wörtern entfliehen, dann anzuwenden, 
wenn ed fý um die Seftimmuna 
einer cugenbli@lifen hat bans 
delt, und die Beſchaffenheitswörter 
felb zu gebroden: um dem Subs 
jefte anflebende Eigenſchaften anjus 
deuten. Man folte alio fagen: — Sie 


E ? 
TEE MORE. "c 
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Si dovrebbe dunque dire: Essi 
andarono con ANIMO In contro 
al nemico. — ed: Essi sono 
Anması. — Ma che vuole? An- 
che questa buona osservazione 
ha trovato tante opposizioni da 
non dirsi. i 

Però a chi vorrà attenervisi 
ciò non sarà impedito? 


Ci mancherebbe anche que- 
sta! — 

E le preposizioni? 

Sono una parte dell' ora- 
zione assai importante nella lin- 
gua tedesca. Ne legga attenta- 
mente il trattato. Lo studioso 
deve oceuparsi principalmente 
di due cose, cioé: Di quelle 
preposizioni, che reggono il da- 
tivo di stato e l’accusativo di 
moto, e della unione di que- 
sta parte del discorso co’ pro- 
nomi indicativi e relativi e co- 
gli avverbj di ‘luogo. 


Scambiando i casi retti dalle 
preposizioni, chene nascerebbe? 


Talvolta un guazzabuglio , e 
talvolta un controsen:o. 

TI che torna presso a poco 
In stesso. 
Ae vedrà degli esempj nella 
grammatiea. 

Pagherei qualche cosa, se 
fossi già al caso di giudicarne. 


Lo sarà quanto prima. - 


gingen dem Feinte mit Muth 


"entgegen — und: Sie fint mus 


thig. — Uber was wollen Sic? Mud 
diefe qute Vemerkung bat unendliche 
Widerſacher gefunden. 


Es wird dem aber nicht qemeigere 
werden eg gu thun, welder fih darnad 


palten wollte? 


Das ginge ung noch ab! 


Und die Vormorter? - | 

Gie find in der deutſchen Sprade 
ein febr wichtiger Redetbeil. Widmen 
Sie der Abhandlung derfelben groffe 
Sfufmetfíamfeit, Der Lernende muf 


fi hauptſächlich mit gii Saden 


befaffen » das Heißt: Mit jenen 
Vorwortern, welche in Bezug auf 
Stand die At und in Bezug auf 
Bewegung die Ate Endung regiren, 
bon mit der Verbindung der Vors 
worter mit anzeigenden und bezieh⸗ 
enden Furwortern und mit Ums 
fiundewortern Des Ortes. 

Und mag wurde Daraus entſtehen ; 
wenn man die bon den Vorortern 
regirten Endungen verwechſelte? 

Zumeilen ein Wirrwarr, unb sus 
weilen ein Unſim. 

Was beifaufig dasfelbe ift. 


On der Sprachlehre werden Git 
einige Beifpiele davon fehen, 

Ich modte etwas gahlen, wenn 
ih fion im Stande wäre / darüber 
qu. urtheilen. 

Ste werden es bald fein. 


DIALOGO QUATTORDICESIMO. 


Sulla congiunzione e 
l interjesione. 


Sono stato dal mio sarto, 
che mi ha fatto al solito andare 
în collera. 

E perchè? 

Si figuri! Non vuole ch’io 
mì vesta a modo mio! 


C’ entrerà sicuramente la 
moda. 

Proprio. Mi hafatto un abito 
che di dietro sembra una toga 
dottorale, e con tutto ciò non 
mi copre nè la coppa, nè il 
petto, nè il basso ventre. Guar- 
dandomi nello specchio mi sem- 
brava vedere una statua in una 
nicchia. 

E che disse il sarto, veden- 
dola scontenta ? 

Si mostrò dispiacente; ma 
disse, essergli cara la sua ripu- 
tazione, e non potere perciò 
cangiar nulla all’abito, il qua- 
le, sostiene egli, è al ultima 
moda, 

Cangi di sarto. 

E se incontro peggio? 


Nulla di più facile. Conviene 
proprio sottomettersi e spen- 
dere il suo denaro come vo- 
gliono li altri. 
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gring e 
Wi 

- Über das Vindewott, und 
das Empfindungswort. 


Ich bin bei meinem Schneider ge⸗ 
weſen, welder ma wie Ben 
tofe madte. | 

Warum denn? - 

Etellen Sie fih vor! Er will nicht ; 
daß id mid nad meinem Belieben 
fcit ! 

Die Mode wird gewis ins SM 
getreten fein. 

Wirklich. Er bat mir einen Frat 
gemadt, welder bon rückwärts wie 
der lange Rod eines Doftors atısficht 
und mir bod weder den Nacken, noh 
tic Bruſt / nog den Unterleib (hust. 
Ale ih mid in den Spiegel fah, fam 
ih mir wie eine Statue in einer Ze 
ff: vor. E 

Und was fagte der Shneider darz 
uber, taf Sie unzufrieden find? 

Es war ihm Leid; ob fagte er, 
fein Ruf fei ibm theuer, und er 
fonse daper an einem vollfommen 
mad der Mode verfertigten Kleide 
durchaus nidté andern. 


Nehmen Gie einen andern Schneider. 

Und wenn id nod foledter ans 
fomme ? 

Nichts Reichteres ale das. Man muß 
fij wirklich fügen, und fein Geld fo 
ausgeben, wie die andern Wollen. 


DEAL 
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Veda destino! — Ma par- 
liamo di grammatica, se Le ag- 
grada. 

Non cí resta che la congiun- 
zione e l'interjezione. Per quan- 
to riguarda la prima, conviene 
notarsi particolarmente quelle, 
che mandano il verbo alla fine 
della proposisione di cui stanno 
a capo, e colle seconde non 
confundere certe locuzioni el- 
littiche, le quali tutt’ altro sono 
ehe interjezioni. 

Quelle congiunzioni le so giä 
a memoria. 

Ma bravo! Ella misorprende. 
. Poiché mi sono proposto di 
imparare, bisogna bene «he mi 
dia premura. 

Chiudiamo ora i nostri dia- 
loghi. Ella incomincerà domani 
un corso regolare di lezioni , 
e senza far miracoli, non pas- 
serà l'anno or ora entreto, 
che conoscerà passabilmente 
il tedesco. 

Tanto spero io pure. Avrei 
potuto apprenderle anche in 
minor tempo, ma vi ho rinun- 
zieto di tutto cuore. 


Gonderbares Los! — Reden wir 
aber lieber von der Sprachlehre wenn 
Cie nits Dagegen haben. 

Es bleibt und nur nod das Bins 
dewort und bag Empfindungswort 
übrig. Was dag erke betrifft, if es 
beſonders wichtig (ij jene qu merten, 
welde das Zeitwort zu Ende des Gas 
tes fien, unb mit den letzteren 
müßen gewiffe ellitifche Redensarten 
nicht vermengt werden, weil diefe wohl 
feine Empfindungsworter find. 


Gene Bindemorter weiß ich bereite 
auswendig. : 

Herrlich! Sie überraſchen mid. 

Da if mir vorgenommen babe, Dic 
Sprade zu lernen/ fo muf ij mir 
wohl dazu Stufe geben. 

Wir fließen nun unfte Gefprade. 


Morgen fangen Sie eine tegelmaßige 


Reihe von Lekzionen an; und ohne 
Wunder zu wirken, werden Sie das 
eben eingetretene Jahr nicht zu Ende 
gehen fehen, obne ziemlich qut beutid) 
su tonnen. 

- Soviel hoffe ih ang. Ich hatte es 
auch in einer furgern Zeit erlernen 
Tonnen, babe aber reiht berili dara 
auf Verzicht geleiket. 


RACCOLTA 


D LOCUZIONI CHE NON SI TRADUCONO ALLA LETTERA. 





Non so a che mi tenga, 
ch'io, ec. 

Esser ben fornito a denari. 

Da oggi a quindici giorni. 

Rivolgersi a tramontana, a 
levante. 

Fare a senno altrui. 

Fare un podere a propria 
mano. 

Nutrirsi a carne di vitello. 

Vendere a gran numero. 

Egli fu eletto a Re de' Ro- 
mani. 


Andare a scrivere, a leggere. 


* Abita presso a Parigi. 
Ha vissuto presso a novan- 
t' anni. 
Portare ad armacollo che 
che sia. 
Fare la ragione dell'accétta. 
Gridare accorr' uomo. 
. Ad unq ad uno. 
Essere a dosso ad uno. 
Mettere le mani a dosso. 
A Dio! 
Mangiar l’agresto in Giugno. 
Far ala. 


Alprimo colpo non cadel’albero. 


Egli è come l'alloro. 


Fd „meiß nift was mid hindert, 


df, sc. 


Mit Geld red verfehen fein. 
Won heute über fünfzehn Tage. 
Cif gegen Norden, Oſten men» 


den. 


Nah andrer Willen handeln. 
Einen Grund felbf berfeben. 


Giò mie Kalbfleiſch ‚nahren. 


On groffer Menge verkaufen. 
Er wurde gum Zong der Romer 


erwahlt. 


Soreiben , leſen geben. 
€t wohnt unweit Paris. 
Er bat bei neunzig Jahren gelebt. 


Etwas überſchwenkt tragen. 


Ohne vic! Bedenken SES 
Zu Hilfe rufen. 

Einzeln. 

Einem am Genide fiben. 

Hand anlegen. 

Gottbefohlen! 

Die Blüten pfluden. 

Platz maen, 

Ein GStreich fallt leinen dun 


. Cr wohnt jedem Fet bei, 
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Va per i tre mesi. 
Andarsi vantando. 

Va detto cosi e non cosi. 
Ci va la vita. 
Andare al soldo di alcuno. 
Andare in collera. 

Lodare i tempi andati. 
Andare di male in peggio. 
Non vi si vede anima nata. 


Mi basta l'animo di farlo. 


Appontare i piedi al muro. 

Per l'appunto. 

Aquila non piglia mosche. 

Egli è un'arca di sapienza. 

Essere male in arnese. 

Una cosa fatta ad arte. 

Legar l'asino ove vuole il 
padrone. 

Avvenirsi in uno. 

Gettarsi in una cosa all'av- 
ventata. 

Star sull’ avviso. 

Tenere a hada una persona. 


Abbandonare la speranza. 

Dovettero abbassare le armi 
ed arrendersi a discrezione. 

Abbracciò per ultimo il mes 
stiere delle armi. 

A capo alto — a capo basso. 

Non sapere ur acca. 

Accendere un debito nei li- 
bri. 

Un uomo di facile accesso, 

Accesso di febre. 

Accommodarsi alle altrui 
parole. 


Es wird bald drei Monate fein, 

Cid prablen. 

Van muß fo und nidt fo fagen. 
Man wagt das Leben, 

Bei jemanden in Dient einftehen. 

Zornig werden, 

Die lieben alten Zeiten preifen. 

Cmmer fchlechter werden. 

Man fiet Feine lebende Geele das 
ſelbſt. 

Ich bin Mannes genug es auszu⸗ 
führen. 

Sich auf die Hintern Füſſe tellen. 

Eben. 

Der Lowe befampft feinen Hafen. 

Er iff erſtaunlich gelehrt, 

Übel gefleidet fein. 

Cine mit Fleiß gemachte Siti 

Was befoblen iſt, muß befolgt 
werden, 

Einen begegenen. 

Ci blindlings in cin Geſchäft eins 
laffen, ' 

Auf der Huth fein. 

Cinen mit guten Worten auf der 
Schwebe Halten. 

Die Hoffnung aufgeben. 

Sie muften die Warten Grrden und 
fi auf Gnade und Ungnade ergeben. 

Zu fett widmete er (id) dem Krieges 
diente, 

Hohtrabend— mit gebeugtem Kopfe. 

Stockunwiſſend fein. 

Einem cine Schuld anfhreiben, 


Cin leutſeliger Menih. 

Fieberanfall (der). 

Gi naf der Rede eines andern 
fügen, 


Vanno accompagnati due a 
due. 

Adattare le vele secondo il 
vento. 

Per adesso hasta. 

Le campane suonano a di- 
stesa. 

Fare aditu ad alcuno. 

Adombrare con alcuno. 


Affaticare aleuno colle sup-' 


pliche. 
Affibbiarsi le scarpette. 
La cosa ti saprà d'aglio. 
Alienarsi da una persona. 


Vecchio quanto l'Alleluja. 

Fare alto e basso. 

Fare a meno di una cosa. 

Al peggio andare. — 

Avere in animo di fare che 
che sia. 


Non misoffre l'animo dl farlo. 


Cadere a pancia all'aria. 
Sei una testa balzana. 

Lo passó da banda a banda, 
Alla barba di chi diee male. 


Egli è fatto il becco all'oca. 
Il cavallo beve la briglia. 


Farla bere ad alcuno. 

Aver lungo il bianco del- 
l'occhio. 

Affogare in un bicchlere d'a- 
qua. 

Ritornare a bomba. 


Far bordone ad uno. 


9:13 
Cit gehen gu zwei und zwei. 


Den Mant:l dem Winde nad 


dreben. 


Vor der Hand genug. 
C$ wird fortwährend gelantet. 


Finem die Bahn offnen. 
Mit Einem (dmollen. 
emand mit Gefuchen behelligen. 


Das Ferfengeld nehmen. 
Du wirft eg bereuen. 
Sid von einer Perfon abwendig 


maden. 


Uralt. 

Schalten und walten. 
Eine Sache entbehren. 
Im ſchlimmſten Falle. 
Etwas zu thun gedenken. 


Ich wage nicht es zu thun. 
Rücklings fallen. 

Du haſt einen eigenſinnigen Kopf. 
Er bohrte ihn durch und durch. 
Denjenigen, welche ubel reden, gum 


Trog. 


Die Sade ift beendigt. 
Das Pferd faft dag Gebiß mit 


den Zahnen. 


Einem etwas weiß magen. 
Dumm, einfaltig fein, 


— Den Muth wegen Nichts verlieren. 


Auf die frühere Rede surud loms 


men. 


Wahrend der Rede eines andern 


fpreden. 
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Dare un colpo alla bette e 
l'altro al cerchio. 

Cavalcare a briglia sciolta. 

Andare tutto in brodo. 

Un uomo alla buona. 

Quel che non va in busto 
va in maniche. 

Mangiare il cacio nella trap- 

pela. 
' A— La finestra cadesulla strada. 

Cader dalla padella nella 
bragia. 

Giocare a pari e cafo. 

Ciò non mi cale. 

Commandare a bacchetta 

Quel che vien di ruffa in 
raffa, se ne va di buffa in 
baffa. 

I basi tempi. 


Cavallo da battaglia. 

Singolar battaglia. © 

Non avere un becco d'un 
quattrino. 

Andare bel bello. 

A beneplacito. 

Appiccare carote. 

Cosi fatta a caso pensato. 

Fare una cosa a mal cuore. 


Non poter capire nella pro- 


pria pelle. 
Salvare la capra e.i cavoli. 
Tanto va la capra zoppa, 
che nel lupo alfin e intoppa. 
Non è né carne nè pesce. 


Far buona o mala ciera ad | 


alcuno. N 


Mettere un eocómero in DE ia 


po ad alcuno. 


Gene Caden siwedmafig betteis 
ben. 

Mit verhangtem Ziegel reiten. 

Vor Freude zerſchmelzen. 

Ein ſchlichter Menſch. 

Was méi zu einem mede dient, 
Ment zum andern, 

Cid) bloh geben — fig fangen laſ⸗ 
fen. | 
«Das Fenſter geht auf die Gaffe. 
Aus tem Regen in die Traufe 

fallen, 
Gerade und ungerade fpielen. 
Es liegt mir nichts daran. 
Streng regiren — Frei falten. 
Wie gewonnen fo zerronnen, 


Das Mittelalter — von 475 bie 
4435 nad Chr. 

Streittoß (der) 

Zweitampf (der). 

Keinen Heller haben, 


Langſam geben, 

Nah Belieben. 

Etwas anbinden, weiß machen. 
Eine gellifentiif) gemachte Sade. 
Etwas ungern thun. 

Nus der Haut ringen. 


Beiden Theilen Regt thun. 

Der Krug geht fo lange ium Son 
nen big er brit. i 

Er it weder we Braten nog 
qim. Gicden, 

Gemanden ein gutes oder übles 
Geſicht magen, 

Einem cine große Arbeit om, Hole 
werfen, 


Avere il sacco colmo. 

Avere del coniglio. 

Viaggiare di conserva. 

Ció mi torna conto. 

Accennare in coppe e dar 
bastoni. 

Non si può portare la croce 
e suonare le campane ad un 
tratto, 

Gridare altrui la croce 
a dosso. 

Vivere nel paese della coc- 
cagna. 

Un di si ed un di no. 

Dio non paga in sabato. 


Quell'abito vi sta come di- 
pinto. 

E cosi va discorrendo. 

Ei conviene stare all’ erta. 

Egli fu per morire. 

Sono stato per cadere. 

Dar dentro in una cosa. 

Andare a casa del diavolo. 

Fare il diavolo a quattro. 

Io dico solo per dire. 

Non fo per dire. 

Ora vi conviene arar diritto. 

La cosa fu fatta a disegno. 


Dare ad uno il suo dovere. 


Per atto, o per grazia di 
esempio. - 

Aver faccia di dire una cosa. 

Far fare alcuno una cosa. 

Farsi notte, giorno. 

Mettere, o mandare a ferro 

«tuoco. 


Voll Bosheit fein, 
Cin Hafenfuß fein. 
Gn Geſellſchaft reifen. 
YH finde meine Stedjnung darin. ` 
Anders tun als man zeigt. 


Man tann nit zugleich fingen und 


blafen. 


Jemand verlaftern und verfolgen. 
Im Slaraffenland leben. 


Jeden andern Tag. 
Die Strafe Gottes fommt tod) 


einmal. 


Das Kleid paßt Ihnen wie gez 


goffen. 
Und fo fort. 


Man muß auf feiner Huth fein. 
Cr war dem Tode nahe. 

Gd bin dem Falle nahe geweſen. 
Ein Geſchäft fehr eifrig betreiben. 
Sum Teufel geben. 

Rafen und toben. 

Ich fage nut als Beiſpiel. 

Ich fage cs nift ohne Grund. 
Ihr mußt nun ſehr Aug fein. 
Die Sace wurde gefließentlih ge⸗ 


magt. | 


Einem das geben, was ihm Vis 


fommt (feine Gebühr). 


Zum Beifpiel. 


Cid erdreiften etwas zu fagen, 
Einen cine Sade maden laffen. 
Naht, Tag werden. 

Sengen und brennen, 
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Mettere, o mandare a fil di 
spada. 

Alla fine delle fini. 

Andare a fortuna. 

Per forza. 

Venire a fronte ad alcuno. 


Mettere a ruba e a fuoco. 

Sott'aqua fame, e sotto neve 
pane. 

Quell'albero fa due volte al- 
l'anno. ` 

Ció non fa per me. 

Chi la fa l’ aspetta. 

Dire dei farfalloni. 

Va la, che sei di buona fa- 
rina. 

Egli è come gettare una fava 
in bocca al leone. 

Pigliar due colombe idi una 
fava. 

Aver guasto il fegato. 

Conciare uno pel di delle 
feste. 

Un fiore non fa primavera. 


Se tu mi volessi fior di bene. 


A chi ha fior d'ingegno è 
chiaro. 

Non avere nè fin nè fondo. 

Essere in forse. 

Dio manda il freddo secondo 
i panni. 

Essere tra bajante e ferrante. 

È giuoco forza sottomettersi. 

Saltare di palo in frasca. 

Mettere la mano nel fuoco. 

Una casasituata fuor di mano. 


Über die Klinge fpringen laffen. 


Endlich — gu allerletzt. 
Mut d Gerathe wohl geben. 

Mit Gewalt. 

Vor ‚einen treten — Einem gä 
entgegen fellen. 

Plundern und brennen. 

Regneriſcher Winter bringt Huns 
ger, Schnee im Gegentheil reiche Erndte. 

ener Baum tragt zweimal iabra 
lid. 

Das dient mir gu nichts. 

Wie die Arbeit, fo der Lobn. 

Groffe Fehler, Albernheiten, fagen. 

Deh nur! Du bift ein fauberes 
Mobel. 

Es it fovief ale nichts. 


Mit einem Stein wei Wurfe 
thun. 

Alles ubel auslegen. 

Einen ubel zurichten. 


Eine Schwalbe madt feinen Goms 
met, 

Wenn bu mir nur ein Buden 
wohl wollteft, 

Demjenigen, welder nur einigen 
Verftand bat, it es Mar. 

Unergründlich fein. 

Jn Zweifel fein. 

Gott verſucht nidt uber Vermo⸗ 
gen. 

Zwiſchen Thur und Angel Geen, 

Man muß (id) ſchlechterdings fugen. 

Nicht bei der Klinge bleiben. 

Hoch und theuer befhworen, 

Cin abgelegenes Haus, 


A furia di pereosse lo ridus- 
sero mezzo morto, 

Lamentarsi di gamba sana. 

Mettersi la via fra le gambe. 


Essere fuori dei gangheri. 
Qui gatta ci cova. 
Fare la gatta morta. 


Se manca la gatta i topi bal- 
lano. 

Me questa vita giova. 

Fare lo gnorri. 

Pigliare un granchio. 

Il tempo si guasta. 

Entrare in un guscio di noce. 

Chi di gallina nasce convien 
che razzoli. 

Dio l'abbia in gloria! 

Giuocure sulla fede. 

Guardare unacosa per sottile. 

Ingannarsi all’ingrosso. 

Queste ciance le ho per niente. 


Egli ha un pezzo di terra 
al sole. 


La mal erba presto cresce. 


Acconciare le uova nel pa- 
niere. 

Imbottare nebbia. 

Fare una cosa a sua idea. 


Chi imbianca la casa la vuole 
appigionare. 

Sull' imbrunire della sera. . 

Egli è uomo di prima im- 
pressione. 

Incantare la nebbia. 

La buona incline non teme 
il martelo. 
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Sie machten ibn durò gewaltige 
Prugel Halb todt. ` 

Ungegründete Klagen fuhren. _ 

Cif guten Muths auf den Weg 
maden. 

Nicht mehr willen was man thut. 

Da liegt ein fund begraben. 

Sich ſtellen, als wenn man nichts 
merkte, 

Wenn die Kage abgeht tamen tic 
Maure. 

Diele Lebensart gefallt mir. 

Sid dumm fellen. 

Cid) irren, 

Das Wetter wird trube. 

Grofe Furcht haben, fid verkriechen. 

Urt laft nit von Art — Wir der 
Vater fo der Sohn. 

Gott babe ibn felig. 

Yuf Treu und Glauben fpielen. 

Cine Sade febr genau unterfuchen. 

Sich gewaltig Iren, 

Auf dieſes Geſchwäb halte ich gar 
nichts. 

Cr beſitzt cin Grundſtück 


Unkraut verdirbt nicht. 
Sein Geſchäft wohl verrichten. 


Dumm in die Welt hinein arbeiten. 
Etwas nach eigenem Gutdünken 


thun. 


Wer fid) ſehr aufputzt/ will ſich anz 
bringen. 

Bei der Abenddämmerung. 

Er iff ein Manny der qu Teiche cine 
Meinung fast, 

Cin tudgtiges Fruftud einnchmen. 

Fin gutes Gewißen fut nies 
ttc, 


D. 
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Le parole non s ‘infilzano. 

Disputare dell'ombra dell’»- 
sino. a 

Largo di bocca e stretto di 
mano. 

Passare sotto un ponte di 
legno. 

Avere una parola sulla punta 
della lingua. 

Discernere il pomo dal me- 
larancio. 

Ve lo dirò a tempo e luogo. 


Tenere il ipo per li orecchi. 
Lupo non mangia lupo. 


Egli è più di là che di quà. 

Stare alla larga. 

È un lasciami stare. 

Aggiungere legna al fuoco. 

Levarsi il cappello. 

Pigliar lingua. 

Muover lite alla sanità. 

Di lunga mano. 

Dar lucciole per lanterne. 

Si direbbe ch'ei vive di lu- 
eertole. 

A macca; a uflo. 

Essere assai largo di mano. 

Andare di bene in meglio. 

Non poter fare a meno. 

Tant'è "1 ben che non mi 
giova, quant'è '| mal che non 
mi nuoce. 
Mangiarsi una cosa cogli oc- 
chi. i 

Starsene colles] in mano. 

Tanto ne va a chi ruba, 
quanto a quel che vi tien mano. 


Die Worte fli:gen. 
Giò um des Kaifers Bart sanken. 


Großthueriih im Reden und tara 


im Geben. 


Eine qute Tracht Prügel erhalten. 
Ein Wort auf Per Zunge liegen 


paten. 


Schwarz von weiß unterfheiden. 


Ich werde es euch zu gelegener 


Zeit fagen. 


n einem fhlimmen Handel feden. 
Eine frage halt der andern die 


Augen nidt aus. 


Er iff mehr todt ale lebendig. 
Sich entfernt Halten. 

Er iff ein verdrüßlicher Menig. 
Ohl ing Feuer gießen. 

Den Hut abnehmen. 
Erfundigungen einholen. 
Unnothige Medizinen nehmen. 
Geit langer Zeit. 

Einen überreden ſchwarz fei weiß. 
€t ift fehr mager. 


Auf Koften anderer, 

Schr freigebig fein. 

Immer befer werden. 

Nigt umhin Tonnen, 

Was mid nicht angeht, macht mit 


nicht heiß. 


Etwas fef gierig anfehen. 
. 9 

Pufig fein, 

Wie dem Stebler, fo dem Hepler: 


Mitgefangen, mitgehangen. 


Voltar mantello. | = 

Suonare campana e martello. 

Essere come il matto nei 
tarocchi. 

Medico giovane fa la gobba 
al cimitero. 

Avere il mele in bocca el 
coltello alla cíntola. 

Imparare qualche cosa a 
mente. 

Rimettersi all'altrui mercede. 


Il Danubio mette foce nel 
Mar Nero. 

Vendere qualche cosa al mi- 
nuto. 

Prendere taluno di mira, 


Essere tagliato d'egual mi- 
sura. 


Cercare cinque piedi al mon- 
tone. 

Giuocare a mosca cieca. 

In bocca chiusa non entrano 
mosche. 

Venir la mosca al naso. 

Non si può avere il miele 
senza le mosche. 

Gli fuma il naso. 

Essere di buon nervo. 

Il nervo della truppa. 

Mie la batto per la più breve. 


Far le nozze coi fichi secchi 
Mi si muti il nome, se... 
Peggio che andar di notte. 
Mangiar catenacci, 


Quest'è un altro pajo di má- 
niche. 
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Die Gegenpartei ergreifen. 
Die Sturmglode lauten, 
überall Zutritt haben. 


Junger Arzt füllt den Kirchhof. 


Schöne Worte (agen, und fhlehte 


Thaten zeigen, 


Etwas auswendig Ternen, | 


Oif dem Willen eines andern 


überlaſſen. 


Die Donau mündet in das ſchwarze 


Meer. 


Etwas im Kleinen verkaufen. 


Einen ins Auge faſſen. 


Über einen Leiſten geſchlagen fein. 
Unnothige Schwirigkeiten magen, 


Blinde Kuh (piefen, 
Schweigen verhuthet Werdruß, 


Bofe werden, 
Kein Genuß one Verdruf. 


Er tragt di Nafe hoch, 

Ruftig fein. 

Der Kern der Truppen, 

Ich made mid) auf dem kürjeſten 


Weg davon, 


Sehr targ zu Werke gehen. 
Ich wil nicht N. N. heißen, wenn... 
Nichte AÄrgeres ale dag. 
Uber das Wohl anderer H ars 


gern, 


Das ifl ganz etwas — 
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Venire alle mani. 

Tener mano ai ladri. 

Un giovane che mette barba. 


. Guastar la minestra. . 
Ricordare i morti a tavola. 


E trovarono il morto. 

Essere in sulle mosse. 

Accogliete questi miei non 
nulla. . 

Non é un'oca. 

Mi costa un occhio. 

Ragioniamo d' Orlando. 

Essere Ostro e Tramontana. 

Alla bass'ora. 

A buon'ora. 

Alla buon’ ora. 

Egli nonha peranco rasciutti 
li. occhi.. 

Dare sott' occhio. 

L’occhio del padrone in- 
grassa il cavallo. 

Avere odore di una cosa. 


L'Olio Santa. 

Prendere ombra di una cosa. 

Ci va del nostro onore. 

Il voto senza l'opera non 
basta. 
. Vanne in HON 

Non veder l'ora. 

Fare orecchio. di mereante. 
. Da questa orecchia non odo. 

Seguir l'orma di alcuno. 


Chiave d'oro apre ogni porta. 
Lasciar le pecore in guardia 
ali’ orso. 


Zum Handgemenge kommen. 

Den Diebſtahl verhehlen. 

Ein Jüngling, dem der Bart zu 
wahren anfangt. 

Das Spiel verderben. 

Von einer Sade zur. ungelegenen | 
Stunde ſprechen. | 

Und fie fanden das bergrabene Geld. 

Marichfertig fein, 

Nehmt diefe meine mecthfofen 
Gaden an, 

Cr ift fein Narr. 

IH habe es fepe. theuer gezahlt. 

Spred:m wir bon etwas anderm, 

Entgegengefetter Meinung fein, 

Gegen Abend — Spat Ragmittos, 

Früh. 

Nus wohlan. 

Er iſt hinter den noch nigt 
troden, . 

, Que Auge fallen, 

Die Auffiht des Herrn mad die 
Wirthſqcaft gedeihen. 

Von einer Sade Wind bien — 
Den Braten tiefen. l 

Die lebte hlung. 

Uber etwas Argwohn faffen. 

Unfre Ehre leidet daran. - - 

Wille Ke That if nid genug, 


Gep sum Teufel! 

Etwas laum erwarten fonnen, 

Gefließentiih uberboren, ` 

Mit diefem Obre gore ich nidts. 

Jemands Beiſpiel folgen, — ſeine 
Fußtapfen treten. | 

Geld mat Allee. 

Den Bot zum Gartner feten. 


Il colore s'oscura. 

Aver da rodere un osso duro. 

Andate in santa pacel 

Con buona pace di chi lo 
disse: ciò è falso. 

E così siamo pace. 

La padella dice al pajuolo: 
« Fatti in là, che non mi 
tinga. » 

Tanti paesi tante usanze. 

Tutto il mondo è paese. 


Un cervo di quattro palchi, 
Correre il pallio. 

Aspettare la palla: al balzo. 
Portare alcuno in palma di 

mano. | 

Un molino a due palmenti. 
 Macinare a due palmenti. - 
Saltare di palo in frasca. 


Mangiare il pane a tradi- 
mento. 
Il pane degli angioli. 
Buono come il pane. 
Render pane per focaccia. 
Essere in cattivi panni. 
Stringere i panni a dosso ad 
uno. 
Pararsi inanzi ad alcuno. 
Cosa da suo pari. 
Parlare a mezza bocca. 
Parlare in punta di forchetta. 
Parlare in quibus. 
| ! 
Venire a parole. 
` Non fur parola di una cosa. 
Passare parola con alcuno. 
Le parole son femine, i fatti 
maschj. 


mannlig, 


244 
Die Farbe verſchießt. 
Eine harte Nuß aufzufnaden haben. 
Geht in Gottes Namen! 
Mit Erlaubniß jener, welde es 


. fagten: das iff falſch. 


Und fo find wir quitt. | 
Cin Efel Heißt den andern Langopr. 


Ländlich ſittlich. 
Die Sonne geht überall auf und 


unter. 


Ein Hirſch von vier Enden. 

Um der Preis laufen, 

Die ſchickliche Gelegenheit abwarten. 
Jemand auf den Händen tragen. 


Eine Mühle bon zwei Gangen. 
Wader efen — uiti figroten, 
Gm Spreden bon einer Sade 


gut andern fpringen. 


Geine Shuldigkeit nicht thun. 


Das Himmelsbrod. — 

Cin fec guter Menig, 
Gleiches mit Ofeifem vergelten, 
$n ſchlechter Haut feen, 
Einen derb’ gu Leibe gehen, 


Vor Jemand treten. 

Das fit ihm glei, — 

Etwas nur halb hermurmeln. 
Die hohe reine Sprade affektiren, 
Sateiniffe Cate unnotfigettueife in 


Die Rede milden. 


Sn ein Wortfreit gerathen. 

Über eine Sade ſtill fein. 

Oif mit Jemanden einverfiehen, 
Schwatzen if weiblich, handeln 
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Senza muover parola. 

Aver viaggiato in lontane 
parti. 

Fare una parte in comedia. 

Prendere una cosa in mala 
parte. 

Essere ridutto a * partito. 

Voi v'ingannate a partito. 

Morire di parto. . 

Egli passa per. nobile. 

Come ve la passate? 


Fare il passo secondo la. 


samba. 

Faciamo quattro passi. 

Un uomo di buona pasta. 

Ognuno può far della sua 
pasta gnocchi. 

Mangiare a pasto u un'o- 
stería. 

Comperare a, buon patto. 

Fare un patto. 

Peccato , che non sia finita 
quest' opera. 

E vi lasciarono la pelle. 

Cercare il pelo nell' uovo. 

Ambasciatore non porta pena. 


La lite pende tutt’ ora. 


Prendersi — di una 


cosa. 
Al più cattivo porco tocca 
la miglior pera. 
Perdere la tramontana. 
Perdere le staffe. 


Avere una cosa a petto. 
Fare un contratto in petto 

d’un altro. 
Piacesse al Cielo! 


Ohne ein Wort ju fagen. 

Qn entfernten Gegenden gereifet 
fein. 

Cine Rolle in der Komedie fpielen. 

Cine Sade übel auslegen. 


Übel daran fein.. 

Spr irret euch gewaltig. 

Qn Woden Gerben, 

Man halt ihn für einen Edelmann. 
Wie geht es eud? 

Giò nad der Dede ſtrecken. 


Magen wir einen Spaziergang, 

Ein Menſch bon guter Gemüthsart. 

Jeder kann mit dem Geinigen 
maden was er will. 

Ein Gewiſſes für das tägliche Eſ⸗ 
fen in einem Wirthshaug zahlen. 

Wohlfteil kaufen. 

Eine Bedingung eingehen. 

Shader taf dieſes Werk nicht 
vollendet ift, 

Und fit famen um das Leben. 

Überall etwas zu tadeln haben. 

Dem Boten darf man nite ane 
haben. 

Der Streit ift no — 

Um cine Sade beforgt fein. 


Be dummer defo quiittider. 


Den Kopf verlieren. 

Mit den Füffen aus den Gteige 
bügeln tommen. 

Etwas fif angelegen fein faffen. 

Im Namen eines andern ciner 
Vertrag mapen. 

Wollte der Himmel! 


~ Ne sono piene le piazze. 


La cosa va di buon piede. 

Piaggia dirotta. 

Cadere a piombo. 

Gettare polvere negli occhi 
ad alcuno. 

Lo disse a pieno popolo. 

Andare con vento in poppa. 

Essere a portata. 

Ciò supera la portata del 
suo intendimento. 

Essere a buon porto con una 
cosa. 

Cosa fatta a posta. 

Egli ha cattive pratiche. 

, Negar pratica ad una nave. 


Predicare nel deserto. 

Egli ha certa maniera, che 
previene in suo favore. 

Mi dica il prezzo più ri- 
stretto. 

Ha buoni principj. 

Professare un mestiere. 


Tornando al nostro propo- 
sito. 


Sapere una cosa per prova. 

Uomo saggio a tutta prova. 

Gli é come dar pugni in 
cielo. 

Una punta di soldati. 

In questo punto. 

Voi nen avete punto di pa- 
zienza. 

Per un punto Martin peres 
la cappa. 

Dire alla papale. 

Aggiustare una partita. 


ani 
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Dabon fingen die Vogel auf den 


Dadern, 


Die Sade bat guten Fortgang. 
Platzregen. 

Genkrecht fallen. 

Einem einen blauen Dunſt bots 


machen. 


Er ſagte es vor allen Leuten. 
Vor dem Wind ſegeln. 

Bei der Hand ſein. 

Das iſt zu hoch für ſeinen Verſtand. 


Eine Gache auf einen guten Punkt 


gebragt haben, 


Mit Fleiß gemacht. 
Er geht mit ſchlechten Leuten um. 
Einem: Schiff den Eingang in den 


Hafen verweigern. 


Kein Gehor finden. 
Er bat ‘cine gemiffe Ort: welde 


für ibn einnimmt, 


Sagen Gie mit den nahen Preis. 


€t bat gute Grundfake, 
Ein Handwerk treiben, 
Auf ugi Sade zurückzukommen. 


Eine Sade aus Erfahrung wiſſen. 
Cin höchſt weiſer Mann. 
Es ift alleg vergebens, 


Eine Streifabtbeilung Soldaten. 
Gn diefem Yugenblid, 
Cie hahen niét die mindefte Ges 


duld, 


Um cin Auge war die Kup blind, 


Mit etwas berausplaken, 
Eine Opu tilgen. 


—— — — —— — — —ñ— — — — — 
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Alla peggio dei peggi. 

Essere per: fare una cosa. 

Lavorare a più non posso. 

Alla bella prima il SE 
pazzo. 

Mangiarsi la: paglia sotto. 

H vestito gli piange a dosso. 

Andare coi piedi di piombo. 

Conoscere i suoi polli. 


Dategli denari a sua posta. 


Buon pro Le facia, 

Un bel naso profilato, 

Comparve armato di tuttò 
punto. 

Fare il quanquam. 

Stare in sul quanquam. 

Non dir quattro se non lo 
hai nel sacco. 

La botte ha fatto quercia. 

Non dar quartiere a nes- 
suno. 

Produrre i suoi quarti. 

Quanto più presto tanto me- 
glio. 

Restaronoi Turchi al disopra. 

Tendere le reti al vento. 

Rifare un danno. 

Egli è uomo di bassa riga. 


Gli andarono tutti a rin- 
contro. 

‘Per buon rispetto, taciamo 
la cosa. 


Aspettarono che venissero i ` 


cavalli di rispetto. 
° Ogni cosa mi va a ritroso. 
Sfogare la rabbia. 
Si stava cogli occhi incen 
in giu. 


Im ſchlimmſten Falle. 

Om Begriff fein eine Sad: qu thun. 

Mit grofter Anftrengung arbeiten. 

Om erten Slugenbfif hielt id ibn 
für einen Narren. - 

Gein Kapital verzehren. 

Das Kleid Geht ihm übel an. 

Sid fehe bedächtig verhalten. 

Stime Leute fennen, 

Gebet ihm foviel Geſd ale er wünſcht. 

C$ bekomme Ihnen wohl. 

Eine wohlgebilſdete Nafe. 

Gr erfhien in voller Stiftung. 


Cid witzig fteffen. 

Den Geſcheidten fpielen. 

Rühme dich nicht einer Cade, bie 
bu fie nicht wirklich beſitze ſt. 

Das Faß if feer, 

Niemanden Pardon geben. 


Geine fedjyebn Ahnen ausweiſen. 
Ye eher je beffer. 


Die Türken blieben Gieger. 

Ohne Lohn arbeiten. 

Einen Schaden erieken. 

Cr if ein Menſch bon niederm 
Gtande. 

Gie gingen ihm affe entgegen. 


Zu guter Vorfidt, verſchweigen 
wir die Gache. 

Sie warteten bis vie Wartpferte ` 
anfangten. — 

Es gelingt mir nichts nad Wunſch. 

Ginen Zorn ausgießen, 

Cr fand mit Ee? 
Augen. 


É il piü gran remo di quel 
fiume. 
Qual rapporto avete con lui? 


Recare una cosa da una lin- 
gua in un'altra. 

Questo metallo regge al mar- 
tello. 

E tranquillo rese lo spirito. 


Io mi reputo felice di po- 
terla servire. 

Vendere merci a respiro. 

Kesti servito, La prego. 

Furestituito nel suo im- 
piego. 

È un'opera a rete. 

Essere preso alle proprie reti. 

Non mi diede retta. 

Riaversi da un deliquio. 


Dar ricapito ad una lettera, 
Ricápito dal portinajo di casa. 


Mi ricercò le midolle e li 
ossi. 

La Pasqua ricorre quest an- 
no al 7 aprile. 

Quest'azione ridonderà a vo- 
stra gloria. 

Rifinito di forze. 

Rileva poco, che lo. sa- 
piate. 

Rimase atténito udendolo. 

Rimettersi in carne. 

. Rimettere un osso slogato. 

A questo patto ei rimetto 
del mio. 

Non fu possibile —— 
dal suo proposto. 
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Es ift der — Arm jenes Fluſ⸗ 
ſes. 
-Yn welem Verhältniß ſteht itc 


zu ihm? 


Etwas aus einer Cprade in cine 
andere uberfegen, — 
Diefeg SE laßt gé fhmieden. 


Und ganz cubia gab er den Geiſt 
auf, 

Ich (up mif glücklich Ihnen 
dienen zu konnen. 

Waaren auf Borg verkaufen. 

Bedienen Gie gé: ifj bitte Cie. 

Er wurde in fein Amt wieder eins 
gelegt, 

Es if ein Gtrickwerk. 

Gn die eigene Grube fallen. 

€t (tiffete mir fein Gehor. 
Aus einer Ohnmacht wieder zu gé 
fommen. 

Einen Brief beſtellen. 

Es iſt ſich beim Thürſteher anzu⸗ 
ftagen. 

Es ging mir durch Mark und Bein. 


Oſtern fallt ES auf den Tten 
April. ` 

Diele That wird «ug sum Ruhme 
gereichen. | 

Entfraftet. 

Es bat leine Wichtigkeit ob ibr 
es wiſſet oder nidt. 

Als er eg harte, Hand ec ecftount da. 

Am Leibe wieder zunehmen. 

Ein verrenftes Bein einrichten. 

Auf fol: Art bufe id von dem 
Meinigen ein. 

Er war durdaus nicht ARE 
bon feinem Vorfak. 
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Riscuotersi dal sonno per 
timore. | 
Gli parló in modo risentito. 


lo rispondo per lui. 

La bocca non risponde sem- 
pre al cuore. 

Si ristrinse nelle spalle. 

Gli ritornò cortesemente il 
saluto. 

L'inimico fu rotto e fugato. 


Non rompetemi il capo. 
- Rompere la calca. ` 


Se sono rose fioriranno, se 
spine pungeranno. 

Rotto a tutti vizj. 

Il fiume precipita dal monte 
con gran rovina. 

Menar tutti a rastrello. 

Non resterà per me. 

Villan rifatto è superbo. 


Non rimarrò giammai d'es- 
servi amico. 

Gli promise Roma e toma. 

Tenere il sacco a qualcuno. 

Aver sale in zucca. 

Farla salire ad uno. 

Paese ove si legano le viti 
colle salsiccie. 

Vi si vede del bel sangue. 

. Ciò fa mal sangue. 


É come ilSaracino di piazza. 


Mi scalmo di sete. 
Glielo disse a lettere di sca- 
tola. 


Aus Furt erwachen. 


Er zeigte (i$ im Sprechen aufges 
bragt. 

Ich fehe fur ihm qut. 

Der Mund fimmt nift immer 
mit dem Herzen überein, 

Er zuckce die Udfeln. | 

Er ertviederte ibm hoflich den Gruß, 


Der Feind wurde geſchlagen, und 
in die Flucht gejagt. 

Plaget mid) nicht, 

Oif durò einen Vollshaufen trans 
gen. | 

Der Ausgang wird es lehren. 


Allen Laſtern ergeben, 

Der Fluß ſtürzt mit großter Ges 
walt vom Berge herab. 

Niemand verſchonen. 

C$ werde es nicht verhindern. 

Ein zu Ehren gelangter gemeiner 
Menſch if fol. 

Fd werde nie ablaffen euer Freund 
gu fein, 

Er verſprach ihm goldene Berge. 

Einem die Stange halten, 

Verftandigs geſcheidt fein, 

Einen aufbringen. 

Ein Land, wo gehratene. Tauben 
Einem in den Mund fliegen. 

Man Geht fone Leute alldort. 

Das madt die Leute miómu- 

tfia. . 

Die ganze Welt ſpricht von ibm. 

YH ſterbe bor Durf. 

Er fagte eg ihm febr teutlidy. 


Essere sullo scocco. 

Uno sconcio eli ha fatto un 
acconcio.: 

Veleggiare. a seconda del 
vento. 

Star sopra di: se — soprä 
pensieri. 

State pure a sedere. 

Oltrepassare il segno. 

Cavalcatore di mezza o di 
tutta sella. 

Quest’ è sénape sotto il tuo 
naso. 

Del senno di poi, è pleno 
ogni fosso. 

O servi come servo, 0 fugi 
come cervo. 

Mettere sesto ai suoi affari. 

.Non mi riesce soleo dritto. 

Andare alla sordina. 

Guardare una cosa pei sot- 
tile. 
. Egli è — 


Spianare a itin le eg. 


sture. 

Egli se ne andò a spron bat- 
tuto, | 

Mettere un'operaallastampa. 

Rimanere uno stivale. 

Amico, voi siete fuor di 
strada. 

Sei uno strapazza mestiere. 

Gli è come dare in un sacco 
rotto. 

Se ne andò colle pive nel 
sacco. 

Si chiama vivere colla testa 
nel sacco. 

Questo cibo sa d' amaro. 
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Bereit, fertig fein, 
Das Unglud war fein Glüt 


Nach dem Wind ſegeln. 
Qn Gedanken vertieft fein. 
Bleibet nur ſitzen. 


Das Ziel überſchreiten. 
Cin untbofffommenec; oder voll⸗ 


kommener Reiter. 


Das macht dich zornig. 

Nach der That iſt leicht klug ſein. 
Diene treu oder gar nift. 

Geine Geſchäfte ordnen. 

Es gelingt mir nichts. 
Stillihweigend geben. 

Eine Sade febr genau beſehen. 


Es iff aus mit ibm. 
Einem die Nabyte glattiihlagen. 


Er ging ſpornſtreichs davon. 
Ein Wert drunen lafen, 


Ein Thor bleiben. 
Mein Freund, Sie verfichen die 


Sad: verkehrt, 


Du bif ein Stumpler. 
Man verliert Hopfen und. Ual 


dabei. 


Ct (og wie ein begoſſener Hund 


davon. 


Dos Heißt forgenlos leben. 


Diele Speife ſchmett bitter. 
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I fanciulli fecero a sassi. 


Vedere il sole a scacchi. 


Scambiare altrui le carte in 
mano. : 

Costui scarica miracoli. 

La scheggia ritrae dal ceppo. 


Mi scoppia il cuore. 
Chi semina spine non vada 
scalzo. 


Ve lo dico del miglior senno. 


Costul sputa sentenze. 
Sfasciare una città. 


Fratanto la gente sisnodava. 


Soffia un vento terribile. 
Soffiatevi il naso. | 
Un convito a lira e soldo. 


Vorrei parlarvi da solo a 
solo. 

Suonare il flauto. 

La sua fama suona per tutto. 

Egli sostenne benissimo la 
parte del principe. 

Venne sotto specie di farmi 
visita. 

Ei fa sue cose alla spedita. 

E perció fu condannato nelle 
spese. 

Spira l'anno e nulla abhia- 
mo per anco fatto. 

Spunta il giorno. 

Spuntano l'erbe. 

L' ho spuntata per mira- 
colo. 


Die Kinder warfen Steine gegens 
einander. 

Im Gefängniß figen. — die Sonne 
durchs Gitter feben. 

Einem einen blauen Dunft vote 
maen. 

Ct erzaͤhlt Wunderdinge. 

Der Apfel fällt nicht weit vom 
Baume. 

Das Herz zerbricht mir. 

Wer andere plagt fei auf der Huth. 


Ich fage es im gamen Erné. 

Er fagt Sittenfprude. 

Die Ningmauer einer Stadt nies 
derreißen. 

Die Leute gingen indefen ausein⸗ 
ander. 

Eg blaͤſet ein fürchterlicher Wind, 

Schneuzet euch, 

Cine Mahlzeit / wo jeder feine Zes 
che zahlt (pique-nique). 

Ich möchte euch unter vier Augen 
ſprechen. 

Die Flote ſpielen. 

Gein Ruf if überall verbreitet. 

Er ſpielte die Rolle es Fürten 
ſehr qut. 

Er fam unter dem Vorwand mit 
einen Befud abyuftatten. 

Er thut feine Gefijafte ſchnell eb. 

Und defwegen wurde er sur Zah⸗ 
lung der Linfoften verurtheilt. 

Das Jabr geht zu Ende, und wir 


baben nod nichts gethan. 


Der Tag brét an. 

Das Gras ſchießt. 

Ein Wunder, taf S eg durchge⸗ 
fegt Babe. 


' 


Lavorare a mazza e stanga. 

Stare scrivendo una cosa. 

Stare ad ascoltare la musica. 

Quattro sta a dodici come 
cinque a quindici. 

Stare in sulle sue. 

Ridutto a stentare la vita. 


‘ Ricorro a lui con grande sto- 


maco. 

E se tra voi caduta è diffe- 
renza, intero stralcio faciasi 
d'ogni affare. 

Ridurre taluno alle strette. 

Buono studio vince rea for- 
tuna. 

Tener veglia. 

In sustanza le cose stanno 
così. 

Egli è un sacco di paglia 
rivestito. 

Sballa pure, che già non si 
paga gabella. 

E per tal modo lo pose in 
secco di denari. 

Ma egli ebbe adunque un di- 
spiacere? — E di che sortal 

Staavedere cheavrótortoio. 


Viene alcuno — Sta — Ve. 
diamo chi è. 

Egli sta sulla possessione del 
Conte N. N. 


Voglio agire a mio talento. . 


Ogni tanto tempo, eccolo - 


qui colle sue pretese, 
Giunsero a contratempo. 
In questo mezzotempo. 
In processo di tempo. 
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Nah allen Kraften arbeiten. 

Etwas freiden, 

Mut anhören. 

Bier verbalt Mh qu wolf, wie 
fünf gu fünfzehn. 

Ernſt zeigen, 

Ins großte Elend und 

Fo wende mif) mit aroffem Wis 


derwillen an ihn, 


Und wenn ihr in Zwiſtigkeit geras 
then feit, fo thut allen Streit durch 
einen gutigen Vergleich ab. 

Jemand lurs faten. 

Arbeit und Fleiß fallen nid. 


Abendgelellſhaft halten. 
Cm Grunde ſtehen die Gaden fo. 


Er hat mit gebiſdeten Leuten noch 
nie Umgang gehabt. 
Sqhneide nut auf; e$ if zollfrei. 


Und derge ſtalt brachte er ihn um 
fein Gen. 

Er batte alio eine Unannehmlich⸗ 
feit? — Mind was fur cine! 

Zulegt wird nod dae Unrecht auf 
meiner Geit: fein. 

Es kommt jemand — Bar! — 
Wir wollen fehen wer es ift. 
€t fat das Out ded Set AN 

in Pacht. 
Ich wil naf idis geg 
handeln. 
Von Zeit qu Beit iff er per mit 
feinen Forderungen, 
Gie famen quc Ueit an. 
In Meier Zwiſchenzeit. 
In der Folge der Zeit. 
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In termine di un mese. 


Dare ad alcuno un tient'a 
mente. 

Tirare qualche cosa a capo. 

Cosa simile non m'è ancor 
toccata. 

Tutti, tranne te, sono di que- 
sto parere. 

Di tratto in tratto. 

Travagliato da un tristo pen- 
siero. 

Dar nelle trombe. 

Siamo accordati perun tanto 
al mese. 

Gli tira la gola. 

Gli ha giocato un bel tiro. 


Non mi torna conto il farlo. 

Tagliare i panni a dosso ad 
alcuno. 

Lo guardava con tanto d'oc- 
ohi. 

Converrà trovare un mezzo 
termine. 

Toccare il cielo con un dito. 

Tórre un oggetto di mira. 


Questa moneta non vale qui. 

Vale a dire. 

Ho il vantaggio di dirmi: 
di V. S., ec. 

Avere una vena di pazzo. 

La notte del lunedi venendo 
al martedi. 

Essere al verde. 

Tremare come una verga. 

Per ogni verso. 

Lo disse a viva voce. 


Vor Verlauf eine Monatpé — 
Binnen einem Monathe, 

Einem cin Vergismeinnicht beis 
bringen. 

Cine Sade zu Ende führen, 

Etwas dergleichen bat mig nod 
nie getroffen, 

Sie find alle diefer Meinung bie 
auf did. 

Von Zeit zu Zeit, . 

Von einem traurigen Gedanken 
gequalt. 

Die Irommeten blafen, 

Wir find um foviel monatlih bes 
dungen, 

Er lüſtert darna. 

Er fat ihm einen ſchonen Strei 
gefpielt. | 

Ich finde meine Rechnung nicht darin. 
Einem Boſes nachreden. 


Er fab ihm mit aufgefpeccten Aus 
gen an. 
Man muf eine Ausfudt finden, 


Die größte Freude baben, 

Einen Gegenfiand aufs Korn fals 
fen. 

Diet Münze iff hier nidt gangbar. 

Das heißt. 

Cy babe die Ehre mich zu zeichnen: 
E W., x. 

Einen Sparren zuviel baben. 

Gn der Naht vom Montag auf 
den Dienftag. 

Kite mehr Haben.. 

Wie Efpenlaub zittern. 

Auf jede Art und Weite. 

Er fagte e$ mit lauter Stimme. 


Essere un bell'umore. 

Non aver voce in capitolo. 

L' affare vuol essere conside- 
rato. 

Venite uno alla vili: 
` Un uomo attempato. 

M'è uscito di mente. 

Ció va fatto cosi. 

Mangiare a uffo. 

Convien farlo di buona o 
mala voglia. 

Viaggiare per alla volta di 
Roma. 

So che l’avete in urto. 

Sostenere la vece di qual- 
cuno. 

Parlare alla villanesca. 

Il più delle volte si falla. 

Gli andava spiegando ciò che 
aveva fatto volta per volta. 

Vuoto d'ogni speranza. 

Darsi la zappa sul piede. 

Zappar l’orto altrui. 


Uomo reale come un zin- 
garo. | 

So quel che dico, quando 
dico zuppa. 


thun. 
‚Gegen Rom reifen. 
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Ein Spafvogel fein. 
Kein: Stimme haben — Nichte 


gelten. 


Die Sache muf reif überdacht werden. 


Sommet. einzeln. 

Gin Mann bei Fahren. 

Es ift mir entfallen. 

Das muß fo gemadt werden. 
Zechfrei efen. - 

Man muß cs gutsoder vom 


Yh weiß, daß ibr ibm ubel mofkt. 
Einen vertreten. 


Bauernmäßig fpreden. 
Meiſtens fehlt man. 
Er erflarte ihm was er jedes Mal 


gemacht hatte. 


Aller Hoffnungen beraubt. 
Gih ſelbſt Schaden zufügen. 
Einem mugen in der Abfiht qu fiae 


den. 


Nufridtiz wie ein Zigeuner -— tad 


heist : hogi falfif. 


Ich weiß febr gut, was id fage. 


ESERCIZJ PROGRESSIVI 


DI TRADUZIONI DA FARSI INTERPOLATAMENTE ALLO STUDIO DELLE 
DECLINAZIONI, CONJUGAZIONI E REGOLE GRAMMATICALI. 


u 


Quei nomi di cui non è indicata la traduzione, si troveranno facilmente nel 
catalogo S 92 sotto le lettere annunziate al principio del tema, percorrendo ia 
parte italiana. — I verbi si indicano all’ infinitivo, onde lo studioso ne cerchi la 
conjugazione sotto le rispettive classi e l'apprenda: non apparendo fra li irregolari, 
il verbo si costruisce in regola. — Le altre parti del discorso di cui ‘nen si 
addita la traduzione sono pure rinvenibili dal S 93 al 134. 


I. 


NOMI RADICALI INCIPIENTI IN A E B, 


D padrone del campo è ve- Padrone Herr, 


nuto. 
Si sono vedute molte sci- I verbi conjugati col pronome 
mie. si man vogliono l ausiliare haben, 


La seconda parte del verbo oc- 

cupa l’ ultimo posto. Si ha molte 
scimie veduto. 

Incominciate il vostro la- — Incominciare anfangen, La par- 

voro. ticella an si separa e va alla fine 

della proposizione. Le particelle 

separabili hanno l'acceuto prin - 

cipale della parola — il vostro 

euer; i pronomi possessivi non 

ammettono articolo in tedesco. 

Il mio compagno si è rotto Compagno Gefell, sì è bot fig. I 

un braccio. verbi riflessivi attivi hanno l’ au- 

| siliare fateri, rompere breden. 


Limpidi ruscelli scorrono per 
questi campi. 


Un bagno costa due Lire. 
Siete stato al ballo? 


Queicontadini sembrano mol- 
to allegri. 


Ho veduto un bell’ albero. 


Quanto sono lontani quei 
monti ? 

Buona birra, cattive pere, 
bei fiori, frutta acerbe, pane 
freseo , butirro nuovo. 

Venti letti, sei imagini, due 
archi, ed una lettera. 

Egli è lesto come il lampo. 

E giunto un buon messo. 


La sposa ha parlato. 
Ho perduto li occhiali. 
Portatemi il mio schioppo. 


Erano sulla scena. 


lo sono il tuo mallevadore. 


Quel castello é mio. 
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Limpido pc, Li aggettivi stanno 
sempre avanti al nome — scor- 


rere fließen, per Sur: campo Feld. 


Costare Toten: Lira die Lire, 

La seconda parte del verbo 
nei tempi composti va in fine. 
Siete voi al ballo stato? Le per- 
sone non si taciono mai. Al si 
dice: sopra al auf dem. 

Contadino Bauer, sembrare 
fdeinen; molto Hr, allegro luſtig. 
Li avverbj qualificativi non si 
declinano. 

Vedere fefen, bello fon, albero 
Baum, 

Quanto lontani; Wie weit, 
monte Berg, | 

Buono qut; cattivo flet, 
acerbo herb fresco friſch nuovo neu. 


Ed und. 


Lesto Tënt: come Wie. — 

Giungere anfommen — il ge del 
participio passato nei verbi com- 
posti coll’ affisso separabile an e 
suoi simili si frapone: angefommen, 

Parlare fpreden, 

Perdere verlieren, 

Portare bringen — I pronomi 
non si incorporato mai coi verbi: 
Portate a me mio schioppo. 

Sulla auf der. 
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H. 


RADICALI INCIPIENTI IN D ED È. 


I gatti sono sul letto. 

Rompete quelli argini. 

Il mio pollice destro è ma- 
lato. 

Il ladro prese due coperte, 
la vostra spada ed un pugnale. 


Con grande umiltà mi disse. 


H 


Il soldato ha (inito il suo 
servizio. | 

Vedo tre villaggi e più di 
eento querce. | 

La scatola é caduta. 

Queste glándule mi fanno 
male. 

Il flusso del mare è alle 
quattro ore. 


Prestateil vostrogiurumento. 

Il ghiaccio é già molto denso. 

Vostro nipote è buono co- 
me un angelo. 

La tua miseria non avrà 
fine. 

L'erede legittimo sono io. 

La terra ci darà una ricca 
messe. 

L'asino cammina fortemente. 


Gatto die Kage, sul auf dem. 
destro teft; malato trant, 
Prendere nehmen. 


Con mit, grande groß, mi disse 
fagte er mir. Il passato imperfetto 
o pendente ed il remoto si tra- 
ducono sempre coll’ imperfetto. 

Soldato der Soldat, finire ene 
digen. 

Vedere fehen, più di mehr als. 


Cadere fallen. 
Fare thun, male weh. 


alle um ore Uhr. Non si mette 
al plurale un nome indicante 
peso o misura preceduto da un 
numero cardinale. 

Prestare leiſten. 

Già (don; denso Mët. 


Legittimo rechtmaͤßig. 
Dare geben, ci ung, ricco reih. 


Camminare gehen, forte fart. 
Li avverbj in mente si traducono 
coi corrispondenti avverbj quali- 


- Comperate un boccaledi ace- 
to e due dozzine di uovi. 


D 
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ficativi. Nella Grammatica se ne 
dice di più in proposito. * 

Comperare taufen, boccale die 
Halbe, dozzina Dutend, La Hn- 
gua tedesca non ha nè articolo , 
nè preposizione partitivi. Un boc-. 
cale aceto, due dozzine uovi. 


7 


III. 


RADICALI INCIPIENTI IN Ș E ©, 


Ognuno porta una fiacola 
nella mano. 

Ho perduto il filo. 

Noi amiamo e veneriamo le 
nostre sacre bandiere. 

L'inimico le teme. 

Due falconi volano. 

Tu non hai l'arcobugio in 
pugno. 


Prendo la penna e scrivo. 
Perdonate ai miei errori. 

Saldo come una rupe. 

Le finestre erano aperte. 

Siede sotto il pino e prende 
pesci. 

Le fiamme entrarono nella 
camera. 

Quelle cinquanta bottiglie 
sono vuote. 

Dammi il mio flauto. 

Sono l'amico di quella si- 
gnora; ella ama la pace. 


In questo fiume sono rane, 
trote ed altri pesci. 


Ognuno jeder, portare tragen, 
nella mano in der Hand, 


Venerare verehren/ sacro ges- 
weiht. 

Temere furibten, le fie (in fine). 

Volare fliegen, 

Non nidt, La negazione va 
dopo il verbo. Tu hai non in 
(nel) in der, 

Serivere ſchreiben/ perdonare 
verzeihen / i miei aacusativo, 

Saldo feg. 
` Aperto offen. 

Sedere fiken, sotto il unter der 
prendere fangen. 

Entrare dringen, nella camera 
in dag Zimmer. 

Vuoto leer, 


Dà a me. 

La pace wr Friede, I nami 
mascolini in e vogliono un n in 
tutti i casi eccetto il nominativo. 

In col dativo. 
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La volpe gli ha morso un 
piede.’ 

Il principe ha ordinato. _ 

La forchetta è nuova, il giar- 
dino coltivato, la contrada 
stretta ed oscura. 

Le oche, i camosci e le ca- 
pre appartengono al conte. 

Avevi un buon compagno , 
che teme i fantasmi. 


Sarò di buon animo, quando 
la mia coscienza sarà tran- 
quilla. 


Orzo, vetro, oro; tutto è 
perduto. | 

Vi ha regalato duecento fio- 
rini. É una fortuna. 


I grilli cantano ascosi nel- 
l'erba. l 

Parlate senza rancore ed ot- 
terrete il mio favore. 


Mordere bien: ha gli bat ihm. 


Ordinare befehlen. 
Coltivato angebaut, stretto enga 
oscuro finfter. 


Appartenere geboren. 


. Che (il quale) welder. Se la pre- 
posizione comincia con un pro- 
nome relativo od una congiun- 
zione (v. $ 434) il verbo va alla 
fine: Il quale i fantasmi teme. 

Di buon animo guten Muths ; 
quando wann, tranquillo ruhig: 
Quando, ec., tranquilla essere di- 
venta. 

. Tutto alles. 


Regalare fáenten, È Ge if. I 
verbi neutri di terza persona 
vogliono il pronome personale 
neutro t$. 

Cantare fingen, sirpen, nell’ im, 
ascoso berftedit. 

Senza ohne, ottenere erhalten. 


S 


IV. 


RADICALI INCIPIENTI IN $5 ED %. 


Tagliatemi i capelli. 
La nave è giunta in porto. 


Il sole splende sulla siepe e 
nel boschetto. l 
Il gallo giovane ha cantato. 


Tagliare ſchneiden. 

Nave das Schiff / in in dem, giun- 
to angelangt, | 

Sole die Sonne, splendere ftis 
men, su auf (acc.) nel in (dat.) 

Giovane jung, 
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Ella ha il collo bianco. .. Tl einen, bianco weiß, 

Prendete il martelloin mano. Prendere nehmen, (in. coll'ac.). 

Le lepri sono timide ed i Timido futátíam veloce ſchnell⸗ 
eervi veloci. | fufiia. | 

La corazza di aciajo, l'el- - Di aciajo ftablern, dorato vers 
mo dorato e la camicia di ma- gofdet, camicia a maglia das Pans 
glia di quell'eroe si mostrano zerhemd, mostrare zeigen, si man. 
all'esército. ` 

I pagani veneravano molti 
Dei. | | 
Lo stallone ha mangiato il Mangiare frefen, cattivo ſchlecht. 
fieno cattivo. 1 

Si vedono galli, galline e — Quantità die Menge. 
cani in quantità. E 

Questo signore ha un buo- ` JBuonissimo ſehr qut. 


nissimo cuore. 
Ricevetti legna, lüpoli, mie- Ricevere empfangen, altre cose 


le, miglio ed altre cose. andre Gaden. 
I tuoi cani hanno ‘fame. I tuoi Deine. 
Ho comperato un cappello 

nuovo. Ä 


Quelle capanne appartengo- 
no ai pastori. - 

L'anno nuovo è cominciato. | 

I giudei sono in'gran nu- In gran numero in groffer Zahl. 
mero su quelle isole. 

I capi dell'eséreito udirono Udire boren, 


il gémito. 

Quei vostri stalloni hanno il Quei vostri jene eure, troppo 
pelo troppo chiaro, il collo bre- chiaro gu ligt, breve fut: rovinato 
ve, e le unghie rovinate. beſchädigt. 

Mettete loro la cavezza. Mettere egen, loro ihnen, 

Quanti anni sono (egli)? Quanti wieviel. 

Credi tu che vi sieno stre- Credere glauben : che sidieno daß 
ghe? ' eg gebe, di: che egli streghe dieno. 


L’ autunno è passato. ` Passare vergehen. . 


V. 


RADICALI INCIPIENTI IN R eng 


L'imperatore fu presente al 
eombattimento e donò al vin- 
citore una cappa di seta d' In- 
dia, una catena d' oro, un abito 
di velluto ed una ghirlanda di 
alloro. 

Il fanciullo salvato piangeva. 

Fu riconosciuto re ed andò 


alla chiesa per ricevere la co- - 


rona. 

Ci si mise in tavola, car- 
pioni, carne di vitello, focac- 
ce, formaggio, gamberi e ci- 
regie. 

Tutto è buono per il mio 
palato. 

Il mascalzone battè il pic- 
colo ragazzo ed il vecchio fa- 
miglio sulla testa, apri la cassa 
e rubò cento fiorini. 

Le caldaje sono nell’ arma- 
dio. 

Una truppa (mucchio) di as- 
sassini gettò a terra l’eremi- 
taggio, entrò nel convento 
‘ presso la spiaggia, e fece molto 
male. 


Lo storpiato è in cucina. 
Il tuo affanno non è fonda- 


to. I ragazzi sono qui sani e 
salvi. 


Fu presente wat gegenvartig 7 
al beim, donare ſchenken / di seta 
d' India von indiſcher Seide / d'ore 
golden (agg.), di velluto fammten 
(agg.), alloro Lorbeer, composto : 
LorbeerTrang. 

Salvato gerettet, piangere weinen, 

Fu riconosciuto &t wurde als — 
anertannt, alla qut; per um su; ri- 
cevere empfangen. 

Ci .... tavola man tifhte uns 
auf, carne di vitello si compone 
Vitellocarne: 


Tutto alle, per fur (coll' acc.). 
Vecchio alt, sulla auf ven, 


aprire öffnen, rubare fichlen. 


Nell’ in dem. 


Assassini Rauber (di si tace), 
a lerra ju Boden, entrare drins 
gen, nel in das, presso la am, 
fare anfliften, La particella an è 


separabile e va alla fine della 


proposizione. ` : i 
In vuole l’ articolo dopo di se 
quando si riferisce a luogo. 
È non: la negazione sempre. 
dopo, fondato gegründet, qui hier 
sano geſund, salvo unbeſchadiget. 


Voi avete un vitto eccellen- 
te, ma noi viviamo di erbe. 

Se vedete molta gente re- 
state nella bottega. 

Egli è un leone e non un 
agnello. 

Comperate mezza libbra di 
fegato e delle lenti. 

Accendete le lanterne; qui 
non abbiamo luce a sufficienza. 


Sedevanosotto ai tigli e can- 
tavano bellissime canzoni. Io 
donai loro quattro gigli. 


I labri sono rossi e pure i 
polmoni soffrono. 

I corpi erano già divenuti 
eadaveri. - 

Egli ascese la scala a mano 
per prendere la lancia e cad- 
de sui lombi; io accorsi al 
rumore e lo trovai in una tri- 
sta situazione. I vizj e le cat- 
tive voglie rendono sempre in- 
felice. 


La miccia nell’una mano e 
due pagnotte nell’ altra. 
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Eccellente vortrefflih, ma aber, 
vivere leben, di bon. | 
Se wenn: manda il verbo in fine; 
restare bleiben. — ^ 


Mezza libbra ein halbes Pfund ; 
delle art. partitivo, non si traduce. 

Accendere anjünben (an è se- 
parabile ) qui hier, a sufficienza 
hinlanglid da deelinarsi come ag- 
gettivo, onde avanti al nome. 

Sedere ften, sotto unter col da- 
tivo è una delle preposizioni che 
reggono il dativo di stato e l'ac- 
cusativo di moto ; bellissimo fet 
ffon; loro ihnen. 

E pure und dog; e i polmoni 
soffrono pure. 

Divenire werden. 


Ascendere feigen auf, per um 
au, prendere nehmen, per la lan- 
cia di prendere; cadere fallen, 
accorrere herbei laufen, l’avver-. 
bio febr dopo rumore; al auf 
dag, in col dativo per essere stato 
e non moto; tristo traurig, cat- 
tivo fbledt, rendere maden, sem- 
pre immer, infelice unglücklich non 
si declina per essere avverbio 
qualificativo, 
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VI 


RADICALI INCIPIENTI IN Wè ED X. 


H sensale e le serve si gua- 
starono lo stomaco all’ ultimo 
banchetto. 

Quest'uomo ha grande po- 
tenza, ma mille difetti. 

Prendetemi la misura di un 
mantello. 

I sorci sono annidati nei 
‘muri del mercato. 


Il maestro è andato alla fiera 
nel mese di maggio; ha fatto 
venti millia ed al mare trovò 
molti uomini; fra quelli rico- 
nobbe con pena la madre del 
monaco e la propria cugina. 


Bevete siero o latte ma non 
idroméle. 

In questo mese la luna nuova 
è a’ quindici. 


Il gastaldo è venuto il dieci 
marzo e portò quindici col- 
telli nuovi, due brente di mo- 
sto, e sei moggia di farina. 

Le barchette restarono quat- 
tro notti esposte alla nebbia. 

I rosignoli fecero il nido vi- 
cino alle ortiche; il pazzo cer- 
cava noci e le trovò. 

Non ho necessità di sapere 


Guastare verderben, al bei col 
dativo, ultimo feet. 


id 


Si dice: Ha unu. 
Di af. 


Aunidare einnifien, cin è sepa- 
rabile onde il ge del participio 
va fraposto eingeniftet, 

Alla auf dic; il di si tace. Quando 
un nome esprime la qualità di 
un altro in tedesco si uniscono 
senz’ articolo; fatto hinterlegt, al 
am, fra unter col dativo perchè 
non è moto, riconoscere erkennen, 
proprio cigen declinabile, - 


Al 45 den funfzehnten. Le date 
si indicano coi numeri ordinali e 
coll'aceusativo , o pure col dativo 
unito al prep. an; p. e.: am fõten. 

Portare bringen, brenta der Eis 
mer, moggio der Megen. 


Esposto audaefegt. 


Vicino nabe an; trovò lo fant 
e$. C$ pronome neutro sf rife- 
risce ad oggetti di genere neutro. 

Non ho ifj babe feine, Le ne- 


i nomi delle due monache. 


Tuo nipote ha una larga cica- 
trice sul naso. 

.Le reni e la cervice mi fan- 
no male. 
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gazioni di Romi si esprimono con 


fein nessuno, di sapere va in fine. 
Largo breit, 


Fanno a me male, fare thur 


male mech, 


VII. 


RADICALI INCIPIENTI IN Ò E Ẹ. 


Mio zio ha buon orecchio, 
ma non era in (un) luogo, ove 
potesse udire l'órgano. 


Si offerivano buoi, vitelli, 
agnelli, capre, pecore, olio e 
frutta; ogni offerta veniva por- 
tata nella chiesa. 

Entrò nel palazzo col pas- 
saporto ed altre carte nella 
mano. l 

Il patrino ha ricevuto per- 
le, pelliccie, cavalli ed un pajo 
(di) pistole da quella persona. 
- Due libbre (di) susine sec- 
che, ed un cesto (di) buonis- 
sime pesche. 

Mandatemi la carta, il mio 
sigillo, le penne di pavone ed 
Í pegni. 

La peste ed il vajuolo sono 
gran mali. 

Il sentiero è segnato con 
pali e va fino al tavolato. 

La plebe si riunirà sulla 
piazza per attendere il prin- 
cipe. 


Buon ein gutes, Nominando una 
parte del corpo vi siantepone l'ar- 
ticolo indeterminativo; ove W0, po- 
tere Tonnen (in fine), udire boren, 

Si man; offerire opfern, ogni 
jede, venire werden, I passivi hanno 
sempre l ausiliare werden. 


Entrare treten, altro andere 
con mit (col dativo ). 


Cesto der Kork. 


Penna die Federr composto: 
Pavonepenna, È a 


Segnare zeichnen, andare gehen: 
fino bie, al zum (gu dem). e 
Riunirsi fih verfammeln, Il pro- 
nome fi serve per le terze per- 
sone dei verbi pronominali e sta 
sempre dopo. Diventa sè riunire. 
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Quel sacerdote è amato in È wird verbo passivo. 
tutta la parochia. j 
Caricate la pistola a (con) - Caricare laren. 
polvere e fate la prova. | l 
Il tao dovere è di scrivere; Di yi preposizione infinitiva , 
la posta parte oggi. partire abgehen (ab è separabile ). 
Non lungi dalla sorgente è Lungi Weit. 
il quartiere. | 
Ii popolo (plebe) ama le 
burle. 
Il medico mi ha sentito il ` Medico der Arzt / sentire fühlen ) 
polso ed ordinato una porem ordinare verſchreiben. Le particelle 
be; emp, ent, ec, ge» Dt: wider, 
zer sono inseparabili nelle com- 
posizioni coi verbi e rigettano 
l’ affisso ge al participio passato. 


VIII. 


RADICALI INCIPIENTI iX D ED X. 


Vedi quei corvi sulle viti. Vedi Giehe. Nelle seconde per- 
| sone dell' imperativo si puó ta- 
eere il pronome personale. 
La mia vendetta per tutti i Per für coll’ accusativo, allora 
tuoi rigiri sarà un buon con- dann. 
siglio e la prova che ho ra- 
gione; allora vedró il tuo pen- 
timento. l 
Il chiavistello è rotto, 
Cade una forte pioggia. | 
Il cavallo morello gli ha rot- Gli ihm, con mit preposizione ` 
‘ to due coste con un calcio. col dativo, calcio der Schlag. 
Un discorso lunghissimo ia Senza ohne coll’ accusativo, lun- 
prosa, ed una ballata senza go lang; regola die Regel. 
regole in rima. 
Datemi la mia veste, e la 
mia eanna. d 


Conducete quel cavallo fuori 
la mura. 

Mangiate carne di manzo. 

Gli ha dato un colpo col 
remo sulla schiena. 

La tempesta ha rovinato il 
segale, tatte quelle belle rose 
e perfino le foglie delle rape. 


Una banda (di) masnadieri 
fu arrestata. — . 

Uno di loro tremava come 
una verga. 

Il puntale, della canna é co- 
perto di rugine ed il camino 
pieno (di) fuligine. 

La quiete dell'animo è im- 
pagabile. 
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Condurre führen , fuori außers 
balb col genitivo, mura die Mauer. 
Composizione: Manzocarne. 
Colpo der Schlag. 


Rovinare u Grunde rigten. Verbo 
di composizione spuria participio 
passato zu Grunde gerihtet , perfino 
fogar, foglia das Blatt, 

Masnadiere ver Strafentauber , 
arrestare berhaften ( passivo ). 

Di von, tremare zittern. 


Di mit, coperto Weft, piene 
voll. 


Animo das Gemüth / impa gabile 
unsablbar. 


"RX 


RADICALI INCIPIENTI IN € E 3, 


Ha regalato al commandante 
la nave, una bella sciabola di 
Damasco, dieci braccia di finis- 
simo velluto, una sella turca 
ed una scatola con molte al- 
° ire cose. 


Il furbo non ha pudore e 
Bon teme l'ignominia. 

Ecco cinque sorta (di) se- 
menti. 


Regalare ienten : commandan- 
te der Kommandant, di Damasco 
aus Damast, braccio (misura) die 
Elfe. 1 nomi feminili in e dino- 
tanti peso e misura hanno il 
plurale anche coi numeri ear- 
dinali; turco tuttifà. 

Temere (uen. 


Cinque sorta funferiti, Colla 
desinenza etíei si fanno dai nu- 
meri i nomi numerali di qualità, 
che sono indeclinabili, zweierlei, 
dreierlei sc. , di due sorta, di tre 
sorta , ec. 


23} | 
Nel salone era preparato il 
cataletto. 


. Le tarme sono entrate nello 
scarlatto. 

Le schiere difesero valoro- 
samente i trinceramenti. | 
. Qui all’ (nell') ombra è (egli) 
più fresco. 


` 


I birri lo attesero vicino al 
castello. 

Vennero colle sciabole nelle 
guaine ed i scudi alzati. 

Le serpi sortirono dai giun- 
chi. 

Le beccacce hanno il (un) 
becco lungo. 

Questo strutto sembra sugna. 

Non si vedono lumache sulla 
neve. 

Andate a scuola. 

Avete tanti debiti ; e vostro 
cognato non vi prenderà nella 
sua protezione. 


Nero come una rondine e 
bianco come un cigno. 

Quelle scarpe hanno bisogno 
di suole nuove. 

Le navi abbassarono le vele, 
‘ perchè il mare era inquieto 
ed il cielo minacciava (una) 
borrasca. 

Amo mia sorella e porterò 
la seta, e l'argento l'estate 
venturo. 


. Salone der groffe Gaal. La lingua 
tedesca non ha desinenze accre- - 
scitive e peggiorative e si serve 
di aggettivi ; preparato vorbereitet. 

Entrare dringen. 


Difendere vertheidigen, valoro- 
samente tapfer. 

Qui hier: più fresco friſcher. I 
comparativo di eccesso si forma 
aggiungendo la sillaba er all’ ag- 
gettivo. Molti raddolciscono le 
vocali a; 0, u. 

Attendere erwarten. 


Alzato gehoben. 


Sortire heraus frieden. 


Non si vede , si vede nessune. 


A inı nella scuola. 

Tanto foviel; non vi prende- 
rà, ec.,si dice: diventa voi 1n sua 
protezione non prendere. I posses- 
sivi non ammettono articolo. 

Bianco weg, 


Aver bisogno bedürfen/ coll'ac- 
cusativo o col genitivo. 

Abbassare fenten ı perchè weil , 
manda il verbo in fine; inquieto 
unruhig : cielo der Himmel, minac- 
ciare dropen. 

Fenturo fommenb. de 


— nn — 


Ho detto: sapone di Como, 
una libbra (di ) pane bianco, 
un'oncia (di) sénape e (degli) 
spàragi. | 

Il figlio maggiore di mio 
cognato ama i trastulli fan- 
ciulleschi, porta speroni d'ar- 
gento ed ha una giovine ca- 
valla nella stalla del padre. 

L'estate prossimo i soldati 
avranno un soldo maggiore. 

I passeri temono li spar- 
vieri e con ragione. 

Ogni città dello stato ha un 
ricco ospitale. 

Lo colpì colla punta della 
lancia. 

Sulle strade è molta polvere. 

Quando splende il sole non 
si vedono le stelle. 

Feri il toro nella fronte. 

Le cicogne amano le paludi 
.e li struzzi abitano nei de- 
serti. 

Fate una buona zuppa. 

Non ne intendo sillaba. 


La corrente portò la näve 
fino al gorgo, ove essa andò 
a fondo. | 

In questa camera sono quat- 
tro sedie solamente. 

Tutti i giorni fuma tabaeco. 


Le colombe sono volate ol- 
tre lo stagno e posano sugli 
abeti. 

Quando entrò nella porta lo 
 eredetti il diavolo della valle. 
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Di aus; oncia die Ume. 


Maggiore alter comparativo me- 
glio alte superlativo; fanciul- 
lesco fintiff d'argento filbern, 


giovine jung, padre ver Bater. 


Prossimo Commen? ; il soldato 
der Soldat, maggiore großer. 
Temere furdten. 


Colpire treffen. 


Molto viel indeclinabile. 

Quando wann; splendere fdxiz 
nen. ; 

Ferire verwunden.. 

Abitare wohnen » deserto Die 
Mufte. | 


Io intendo ( verfiche ) nessuna 
sillaba ne (davon ). 

Ove essa andò a fondo wo es 
verſank ( finfen ). | 


Solamente alfein. 


Tutto all, non ammette l'ar- 
ticolo dopo di sè. 

Oltre uber coll’accusativo, po- 
sare fien. 


Quando egli alg er; entrare 
treten, credere glauben. 
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Dirimpettoall'ascioéil trono. 


Le figlie versano lagrime a 
motivo della morte di lei. Era 
uno specchio di virtù. 

Sognai che saliva sulla torre 
per una magnifica scala. 


' Di rimpetto gegenüber col da- 
tivo, sta meglio dopo il suo caso 
retto. 

Versare vergießen, a motive 
wegen, di lei ihres, di der. 


Sognare träumen , salire fteigen, 
per dur, magnifico herrlich. 


X. 


RADICALI INCIPIENTI IN U, VB, BER, 


È andato all'altra riva; ciò 
mom è un gran male. 

Il mio oriolo costa sessanta 
fiorini. 

Il padre raccommandò ai 
vassalli ed a tutto il popolo di 
non agire contro la sana ra- 
gione. 


Vostro cugino ama le qua- 
glie ed altri uccelli. 

Le mercanzie caddero nel- 
. l'aqua e ia lana si guastò. 


L’orfanello ha un porro sul- 
la guancia destra. 


Abitano nei boschi e posse- 
dono prati e pascoli. 

Il vento solleva le onde. 

La più bell'opera del mondo. 


La donna porta vinì bian- 
chi, frumento macinato e sal- 
siccie. 


ti 


REIT TY o CERTI AO E RA n a, 


- — — 4 


All auf dag, ciò dag (è non). 
Costare fofteni. 


Raccommandare empfehlen, tutto 
ganz (intiero ) declinabile, agire 
handeln, contro wider ( coll’ aec. ) 
sano gefund: Contro la sana ra- 
gione non di agire. 


In coll’ accusativo, guastarsi 
riflessivo passivo in tedesco senza 
pronome, verderben irregolare. 

Diminutivo inusitato ; si diee: 
Il piccolo orfano; su col dativo, 
destro recht. 

Abitare wohnen, possedere bes 
fiten. | 

Sollevare beben, 

Il più bello superlativo relativo 
das ſchonſte, dell’ von der ablativo. 

Portare bringen, 


— — 


DU — m — 


‚Lo stemma pende alla pa- 
rete. 

Voglio vino e non aqua. 

‚L’oste attese una settima- 
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Pendere bangen alla an ver. 


Volere wollen, 
Poi dann, diede egli gerieth er: 


na, poi diede in furore e rap- rompere breden. 


pe la sua parola. 

Durante tutto l'inverno eb- 
bimo (un) bel tempo. É una 
meraviglia. 


Non si vedono nuvole. 

In un angolo della camera 
è la culla. 

La ferita non è pericolosa. 

L'usura offende la dignità 
dell’uomo. 

Gli cayó due denti colle te- 
naglie. | 

Ebbero una lunga contesa 
a motivo dello scotto. 

Io. (eci loro un segno e ven- 
nero nella camera, ove re- 
stammo quattro ore. 

Mi spedi due centinaja (di) 
zucchero e pagó il dazio. 

L' affitto di queste cinque ca- 
mere importa settanta fiorini. 

Cámpano sotto le tende co- 
me i soldati od abitano nelle 
celle come i frati. 

Tutta la maestranza (tribù) 
parló a favore dei disgraziati 
gemelli. 

Egli suona (la) cetra ed (il) 
flauto. 

Quattrocento mattoni, due 


Durante wahrend (eol genitivo), 


‘tutto ganz coll’ articolo determi- 
nato. Quando al luogo di tutto 
si può mettere l’ intiero , si tra- 
duce con gary altrimenti con all, 


Si vedono nessune nuvole. 
Pericoloso gefahrlid. 
Offendere beleidigen. 
Cavare reifen. 


In coll accusativo, ove wo. - 


Spedire fiten, fenden; pagare 


zahlen, 


Inportare betragen. 


Campare lagern abitare wohnen, 
A favore zu Gunfien. 


Suonare fpielen, 


Sacco der Saf, ammette il 


sacchi (di) susine (prugne) ed plurale anche qual nome di mi- 


un carro (di) cipolle. 


sura die Gade, 
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Io sono testimonio, che il 
tempo vi mancava. 


LC tenu estratti dalle « 


Vi eud; mancare mangeln, Tutti 
i verbi in eln, ern, igen ed iren o 
ieren sono regolari senza ecce- 
zione. Quelli in iren ed ieren, però 
non ammettono l'affisso ge al 
participio passato. 


Prime (letture » del 


Freschi Taverna, , qual pego eoerelzio 


i; Wee 


XI. 


GENAJO. 


Il primo giorno di questo 
mese é giorno di solennità, 
giorno di allegría, di regali e 
di buoni augurj, che (noi) ci 
faciamo l’ un l’altro. 


N 


Tutti coloro , che s'incon- 
trano per via, (si) dicono l'un 
l'altro: « Vi auguro salute, vi 
desidero felicità; buon capo 
d' anno! » 


Fa molto freddo in questo 
mese. Fiocca. 
Fa piacere vedere la neve 


È giorno vi e introduce l ar- 


. ticolo indeterminativo. La pre- 


posizione di si traduce col geni- 
tivo dell'articolo determinativo , 
che pronome relativo, l'un l'al- 
tro einander si traduce sempre a 
questo modo occorrendo verbi 
reciproci, vestire l'un l'altro eins 
ander leiden, il verbo fare in fine. 

Tutti coloro alle jene, incon- 
trarsi fif begegnen, augurare e 
desiderare wunfden, salute Sefunds 
beit. Tutti i- nomi in heit, feit; 
fhaft, ung; end, eis tei sono 
feminili. Felicità das Oluf, Glückſe⸗ 
figftit; buon capo d’ anno Ou» 
feliges neues Jahr. ( Felice nuovo 
anno). 

Si dice: Egli è assai freddo, 


— fioccare ſchneien. 


Egli fa; vedere in fine, calare 


ealare a basso lentamente in 
larghe falde. 

Che calma mentre la neve 
senza vento va a posarsi sopra, 
li alberi, i tetti, i prati, i 
campi. | 


L' aqua dei ruscelli e canali 
più non scorre, essa è gelata. 


Quei fanciulli, che sdruccio- 
lano su (per) il ghiaccio cor- 
rono un gran pericolo. 

Come le giornate sono corte! 


Questo mese è fra. noi ve- 
ramente quella parte dell'anno, 
in eui i eontadini e le campa- 
gne riposano. 


Le nevi ed i ghiacci impe- 
discono ogni lavoro. 


Il proprietario assaggia i 
vini, fa vagliare le biade, mi- 
surare la derrata vendibile, e 
separa quella di cui abbiso- 
gnano le fumiglie dei suoi con- 
tadini. | 
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a basso berabfinfen ; lentamente lange 


‚ fam; largo breit, falda die Flote. 


Che Welte. L’ esclamativo che 
si traduce con Welder o Was fur 
ein, calma die Ruhe, neve der 
Schnee, mentre wahrend, va a po- 
sarsi dirai: si posa. I verbi andare 
e stare quando non sono che ri- 
pieni non si traducono. Andar 
discorrendo, si dice discorrere, 
e simili; posarsi (ifj legen; sopra 


‚auf coll'acc. per essere moto. 


Ruscello ver Bad, canale tet Ras 
nal pl.: die anale; scorrere fließen: 
scorre non più; gelato gefroren. 

Sdrucciolare gleiten: ghiaccio 
dag Eis, correre laufen, pericolo 
die Gefahr. | 

Come corte le giornate sono, 
giorno e giornata der Tag. 

Mese ver Monat; fra bei col dat., 
veramente eigentlich, parte der 
Theil, in cui, nel quale; la cam- 
pagna in questo significato das 
Land senza plurale. 

Neve e ghiaccio non hanno 
plurale in tedesco, impedire vers 
hindern, lavoro die Arbeit. 

Proprietario ver — Guesbefiger , 
assaggiare, toſten/ fare lafen quan- 
do il verbo fure è inseparabile 
dall’infinitivo di un altro verbo 
si traduce laffen, altrimenti mas 
den e thun, vagliare fihten, misu- 
rare meflen, vendibile verkäuflich, 
derrata die Waare, in questo si- 
gnifieato seiza plurale; separare 


 fonberv di cui derer famiglia die 


Familie abbisognare bedtirf:u 
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Il buon padre di famiglia 
sala o fa salare le carni di ma- 
jale, colle quali si fanno i pro- 
aciutti, le mortadelle, le salsic- 
ce e simili. ` e 


Le stalle ancora vogliono 
l'occhio del padrone. Egli os- 
serva, che le bestie sieno ben 
governate. 


Padre di famiglia ber fsausvas 
ter, salare fallen; carne di ma- 
jale composto majalecarne senza 
pl., colle quali mit welem (sing.), 
si man, prosciutto der €djinten , 
mortadella die Zervelatwurſt / e si- 
mili, und dergleichen / si scrive u. d. gl. 

Ancora aud; vogliono fordern, 
heifhen, padrone der Herr, osser- 
vare ‘darauf fehen, bestia das Vieh 
senza plurale, governare warten ; 


. essere werden perchè il verbo è 


in forma passiva. 


XII. 


FEBRAJO. 


Egli è ancor freddo assai , 
ma il giorno s'è allungato. 


Appajono talvolta (di) bel- 
lissime giornate. 


Le nevi si(vanno sciogliendo) 
sciogliono nei prati e nei campi 
delle pianure. 


Il freddo della stagione in- 
tiepidisce talvolta; intanto le 
gemme degli alberi cominciano 
a rinverdire ed ingrossare. 


Si è hat fij, Tutti i verbi pro- 
nominali , reciproci, riflessivi e 
neutri di terza. persona hanno 
F ausiliare haben, allungarsi fi 
verlängern, si può dire: è piu 
lungo diventato. 

Apparire erſcheinen col pronome 
e$. I superlativi in issimo si tra- 
ducono coll’ avverbio fepr, ſehr 
fon. 

Sciogliersi ouftauen ( auf sep. ), 
questo verbo non é pronominale 
in tedesco per essere riflessivo 
passivo; in auf; pianura die Ebene. 

Freddo die Kalte, stagione die 
Fahreszgeit, intiepidire nadlaffen , 
talvolta zuweilen / intanto indeſſen / 
cominciare anfangen (an è sepa- 
rabile) gemma das Auge, das 
Knospen, tutti i diminutivi in . 


Si trapianta nell'orto la lat- 
tuga eapuccia, perché facia un 
bel cesto. 


Andiamo al passeggio; sta 
per fare (si farà) una bella sera. 


Vedi colà, sopra quei campi 
la lodola: come è lieta e giu- 
bilosa! 

Osserva essa si alza gorgheg- 
giando e volando in larghe 
ruote. 
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en, lein, e talora gen, sono di ge- 
nere neutro; rinverdire . grün 


. Werden: ingrossare ſchwellen. 


Trapiantare übetfegen, orto der 
Gemüfegarten : lattuga capuccia 
der Kapuzinerlattich perchè damit » 
aufdaf; cesto der Kopf, der Kolben. 

Al passeggio col verbo fpazies 
ten, Tufiwandeln, fare fein (essere), 
sera der Abend, 

Cold dort, lodola die Lerche, è 
in fine, lieto frohlih, giubiloso 
freudevoll, | 

Osservare ſchauen/ alzarsi gé 
heben/ gorgheggiare ſchwirren/ vo- 
lare fliegen. Si usa in questo ed 


‘ in simili easi il participio pre- 


Séguila coll’occhio. S'inalza 
a tanta altezza, che sembra 
un punto nero. 
‘ Presso all’ uscita di questo 
mese ripigliansi le facende della 
campagna. 


Sì piantano (le) fave mar- 
zuole ; si seminano (le) lenti, (i) 
ceci, (i) piselli primatieci. 


Nell' orto si piantano i rami 
di salvia e ramerino. 


Si seminano rape, ramolacci, 
spáragi ed ogni sorta di le- 
gumi. 


. Il padrone non trascura di 
fare una diligente rivista dei 
suoi campi. 


sente; largo groß, ruota der Kreis 

Seguire folgen col dativo, a 
tanta auf folde (tale); altezza die 
Hohe, punto der Punkt, nero ſchwarz. 

Presso all'uscita Gegen das Ende | 
(verso il fine), ripigliare wieter ` 
bornehmen (vot e wieder separabili), 
facenda das Geſchäft, die Verrichtung 

Piantare pamen, fava mar- 
zuola die Märzbohne, seminare 
faen, lente die Linfe, cece die Zifers 
erbfe, pisello die Erbe, primaticcio 
ftufieitig, 

Ramo der Ableger, salvia die 
Salbei, ramerino der Rosmarin, di 
von coll’ articolo: della salvia, ec. 

Rapa die Rübe, ramolaccio der 
Rettig ogni sorta alkıki senzà 
preposizione , legume das Gemüſe 
senza plurale. | 

Trascurare unterlaffen insepa- 
rabile, diligente genau; rivista 

Befihtigung, 16 
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A somiglianza del terreno è 
fatto l'animo umano. 


Siecomeil campo quantunque 
buono, se non è bene cultivato 
mon può essere fruttuoso ; così 
F animo senza dottrina. 


4 somiglianza gleich col dat., 
terreno der Boden, umano menfis 
lif animo das Semutb, 

Siccome fo tie; quantunque 
obwohl » essere werden. (passivo), 
cultivare bebauen, non frulluoso 
nift fruchtbar essere può, cosi eben. 
fo senza one; dottrina das Willen. 
L’ infinitivi dei verbi usati per 
nomi non hanno mai plurale. 


XII. 


MARZO. 


Venti impetuosisoffiano bene 
spesso. 


Il sole si mostra, e si na- 
sconde più volte nello stesso 
giorno. 


Jeri l’aria era tepida: que- 
sta notte forse sarà rigidissima. 


Impetuoso heftig, soffiare wes 
ben, bene febr. Quando l'avverbio 
bene fa le veci di assai si tra- 
duce ſehr. 

Mostrarsi gé zeigen.» nascon- 


dersi fuh verbergen, più volte mehr⸗ 
` mals, lo stesso derfele. Pronome 


indicativo composto inseparabile 
come derjenige quello , dei quali 
si declina l'articolo e le voci 
felbe e jenige; queste come agget- 


, tivis 


Jeri geſtern Ogni volta dle la ` 
costruzione non è naturale, il 


. Soggetto va senza eccezione dopo 


In tutte le parti verdeggiano 
i campi, i prati, li arbori 


il verbo; aria die Luft, tepido 
lau/ forse vielleigt, rigido rauh. 
In tutte le parti Allerſeits. Li 
avverbj composti della unione di 
locuzioni avverbiali hanno forma 
di genitivi e finiscono con poche 
eccezioni in g; verdeggiare gruer. 


. Ecco 1 una meroraoletta, che . Ecco Gita, Dier ife maw- 


A 


a pena si mostra sotto il suo 
verde fogliame. 


Che grazioso odore! Ella è 
il primo fiore dell’anno. 


Le rondinelle sono già ri- 
tornate; esse visitano i nidi, 
che fecero l’anno scorso sotto 
il porticato. 


Quella, che va e viene ed è. 
cotanto affacendata, intende di 
rassettare quel vecchio nido. 

Adöpera fango e lo acconcia 
destramente col becco. 


‘Ella vola colà, ove scorre 
quel rigagno. 

Vi sta sopra coll'ali in alto, 
e le batte rapidamente. 


Tiene a fior d'aqua il petto 
per bagnarsene le piume. 


Poi spruzza quell’ aqueru- ` 


giola au ber la polvere e ne 
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moletto das Maryveilden, o pena 
taum, verde gum, fogliame le fo- 
glie die Blatter, das Blatt, 

Grazioso lieblich/ odore der Ges 
tu. Le esclamazioni come que 
sta col pronome Welger possono: 
esprimersi declinando l’ aggettivo 
e mettendo l’ apostrofo al pro- 
nome, o declinando questo e fa- 
cendo terminare l’aggettivo in e; 
Welch' liehlicher Geruch! — Welder 
liebliche Geruch! — fiore die Blume, 

Rondinella die Schwalbe, ritor- 
nata zurüdgelehrt, già fon, visi- 
tare widen, nido das Neft, fare 
bauen, scorso Vorig, porticato die 
flle. | ; 

Cotanto for affacendata gez 
ſchäftig, intendere Willens fein; ras- 
settare ferftellen (her separabile). 

Adoperare fih bedienen ‘col ge- 
nitivo, il fango ter Schlamm, der 
Roth e ve lo acconcia und richtet 
benfelben ,,. zu, destramente ges 
(didt; becco der Schnabel. 

Rigagno der Bad, 


Vi sta sopra fie halt fd tatus 
ber auf, con alzate ali; ala der 
Flügel, battere ſchlagen, rapida- 
mente beftig. 

Tiene a fior d'aqua il petto 
Sie berubrt mit der Zog die Wals 


.fetoberflae; Essa tocca con il 


petto la superficie dell'aqua; per 
um jur bagnare bene&en (si) ne 
davon, piuma die Feder. 

Ella spruzza poi, spruzzare 
kefprigen attivo (su per) polvere 
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fa una tenace poltiglia. 


SB di questa si fabrica il nido. 


La rondinella ci annunzia il 
ritorno di primavera, la quale 
comincia il ventuno di questo 
mese. á 


Le occupazioni e le fatiche a 


dell'agricultore crescono ogni di. 


Il vignajuolo s'affretta di ul- 
timare la potagione delle. viti 
e dei frutti, inanzi che fiori- 
scano. 


S'incomincia ad ornare e 
mettere in ordine i giardini. 

Si vangano le vigne prima 
che li occhi delle viti ingros- 
sino. | 


Si lavora la terra per semi- 
nare saggina, grano turco, le- 
gumi ed altre biade. 


Se nel campicello dell’ animo 
tuo farai buon lavoreccio per 
tempo, non avrai a dolerti 
giammai delle tue fatiche. 


v 


der Staub, tenace Mebrig, pel 
glia der Schlamm. 

Di aus, mit; il suo, fabri icare 
bauen. 

Annunziare berfünden, ritorno 
die Rückkehr/ primavera der Früh⸗ 
ling cominciare beginnen. 


Occupazione Vefbaftigung, fa- 
tica Mubfeligleit, agricultore der 
Landmann, crescere wadhlen, jus 
nehmen (48 sep.) ogni di mit jes 
dem Tage. 

Fignajuolo der Winzer, affret- 
tarsi fi beeilen; ultimare beens 
digen, potagione das Belhneiden : 
vite der Weinftod, frutto der Obfis 
baum, inanzi bevor (che) fiorire 
blühen. 

Ornare ſchmücken / zieren, ordine 
Ordnung, giardino der Gatten. 

Vangare umgraben (um sep. ) 
vigna der Weingarten, Weinberg(che) 
vite der Weinſtock, occhio, gemma 
das Auge, ingrossare fihwellen. 

Lavorare bearbeiten, terra die 
Erde, saggina die Mohrhirfe, grano 


turco der türkiſche Weiten, biada 


die Korngattung. 

Se tu Wenn dur campicello tae 
Alerliin, fare vornehmen, lavo- 
reccio die Arbeit, per tempo jei⸗ 
tig, frubieitig; così non. Quando 
la proposizione antecedente co- 
mincia per Wenn se, la conse- 
guente deve cominciare per fo 
eosì. Costruzione: Se tu nel cam- 
picello (di) tuo animo buon la- 
voro fare diventi, così diventi 


E ti rallegrerai moltissimo 
al tempo della ricolta. 
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tu su tue fatiche mai dolere do- 
vere. In tedesco due negazioni 
fanno un affermativa, onde se 
ne tace una tradueende: fatica 
die Mühe, mai nie, dolere lagen, 
dovere mufen, 

Rallegrarsi fih freuen, al qu tet; 
Qut, tempo Zeit; ricolta die Ernte. 
Tempo spazio di tempo: die Zeit, 
tempo stato dell atmosfera: das 
Wetter. 


XIV. 


APRILE. 


Ai venti impetuosi vanno 
succedendo i zéfiri soavi. 


Frequenti si fanno le piene 
nel torrente, il quale non di 
rado ribocca e guasta nei con- 
torni. 


Le colline parevano aspri di- 
rupi; ora si vedono omai co- 
perte di verzura fino alla cima. 


Tutto ringiovinisce; tutto 
adornasi di fiori. 


Ogni cosa pare rallegrarsi 
e godere del ritorno della pri- 
mavera. i 


Fanno succedendo , suecedono 
folgen, zéfiro Wt Zefir, soave 
angenehm. 

Frequente oft, far (si) id 
piena das Aufſchwellen senza piu- 
rale, (di) rado felten, riboccare 
austreten ( aus sep. ) guasta richtet/ 
Schaden an (antiften 1: contorno 
die Umgegend. 

Aspro tau; dirupo der Fels; 


ora nun, omai bal, faſt / coperto 


bebedt, di mit (con); verdura das 
grüne Gewächs, fino bie, a qu; la, 
cima der Gipfel, 

Tutto Alles neutro; li aggettivi 
usati a questo modo sono nomi 
neutri, adornarsi fi ſchmücken, 
di mit, fiore bie Blume, 

Ogni cosa Aies: Fees Ding, 
parere feinen, L’ infinitivo di un 
altro verbo dipendente da parere 
vuole la preposizione ju, ralle- 
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: In questo mese si semina e 
pianta molto. 


‘Si piantano agrumi, gelsi, 
peri e susini e si semina la 
canapa. . 


Questo é il vero tempo di 
piantare e seminare tutto che 
si vuole negli orti. 

Se regnano i venti inaffiasi 
tutto fuorchè li spáragi. 


: Le donne si mettono in seno 
le semenze dei bachi per ri- 
scaldarle e farle nascere. 


| Di rado il sole si mostra 
sotto Il velo della nebbia. 


` : Mentre piove a sinistra ride ` 


un bel sereno alla destra. 


Ecco l'arco baleno con tutti 
i degradamenti del suoi vaghi 
colori. 

Il buon lavoratore sentesi 
it cuore colmo di gratitudine 
verso l’Altissimo, e si reca al 
‘tempio per ringraziarlo ed in- 
vocarlo propizio alle sue spe- 
ranze. 


— -— n — Bc > — — + — 


grarsi ſich freuen, godere jubeln, 
di über, ritorno die Rückehr. 

Molto vieles; si semina traduci: 
vien seminato, ec., wird gefaet und 
gepflanget. 

Si planta, vien piantato. 1 
verbi conjugati nella 3.» persona 
col pronome si man stanno me- 


‘ glio in forma passiva senzo pro- 


nome alcuno, agrumi Früchte mif 
fauerm Saft, gelso der Maulbeers 
baum, canapa der Hanf. — 

Tutto che alles; mag: orto der 
Garten, Gemufegarten, 


Regnare herrſchen / inaffiare bes 
gießen, fuorchè ausgenommen, lo 
spárago der Spargel. 

Mettere in seno (si) in ven 
Schos fielen, baco der Seidenwurm, 
riscaldare erwärmen, far nascere 
ing Leben bringen. 

“Sotto hinter (col dativo), velo 
der Schleier, nebbia der Nebel. 

(a) Sinistra tntg, ridere lächeln/ 


‘ sereno die Htiterfeit, (alla) destra 


rechts. 

Arco baleno ver Regenbogen, 
(i) digradamento 9f6ftufung; vago ` 
artig, hübſch, colore die Farbe. 

Lavoratore der Arbeiter, sen- 
tire fühlen (si), suo cuore fein 
Herz, colmo erfüllt, di mit, gra- 
titudine die Dankbarkeit, verso ges 
gen (coll accusativo), l’Altissimo 
der Ullerbodfte. Li aggettivi e par- 
ticipj usati senza nome ed in- 
vece di esso conservano la pro- 
pria declinazione; recarsi fid) bes 


\ 


217 
Arbeit: a in, ien Die Nirher rim 
graziare oben. vuole il dativo, 
propizio günflig» speranza it 
Hoffnung, invocare erficken. 


XV, 


MAGGIO. 


Lévati, caro Emilio, non è 
più stagione di poltrire nel 
letto. 


Véstiti speditamante, che fa- 
remo una passeggiata. 


Cotesto mese di maggio e il 
più bello dell’anno; in nessun 
altro tempo sono così piacevoli 
le bellezze della campagna. 

Il sole nasce; i suoi raggi 
indorano già le spalle del monte 
e le cime delle quercie. 


Ascolta i rosignoli. Pajono 
rispondere l’ uno all’altro e sa- 
lutare il sole. 

Prendiamo la vietta ombrosa, 
che corre langhesso quellasiepe. 


Quante maniere di fiori! 


Quell'uccellino fa gran vista, 
che colà è un nido. 
Andiame e moviamo le foglie 


Lévati Rehe ouf; Emilio Be: 
non è più es if nit mehr, la 
stagione die Jahreszeit, letto das 
Stt; poltrire faulermen, 

Vestirsi Oé Defien: spedita» 
mente geſchwind (che), passeggiata 
der Spaziergang. 

Cotesto diefer; (di), tempo dir 
Zeit, piacevole angenehm⸗ bellezza 
die Schonheit. 


Nasccre aufgehen (auf separa- 
bile), raggio ter Gtrabl,; indo- 
rare vergolden spalla we Wand: 
degli animali si dice: die Suter; 


.cima die Spike, quercia die Cite. 


Ascoltare hören’ rosignolo die 
Nahtigal, rispondere antworten cis 
nander, salutare begrüßen. 

Prendere cinfblagen (ein sepa- 
rabile), vtetta der Pfad, ombroso 
ffattig; correre laufen, lunghesso 
langs, col dativo e l’accusativo 
indiferentemente, siepe ter Zam, 

Quanto wiediel, maniera Gats 
tung (di). 

Uccellino das Vogdéeny fa gran 
vista seigt. 

Muovere bewegen» foglia das 
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adagio adagio. 

O vezzosi! Come sono pic- 
eini! Non hanno ancora piume. 


Aprono il becco: credono, 
che noi rechiamo loro a man- 
giare. 


Ma ritiriamoci tostamente: 
ecco la madre; essa vola alla 
nostra volta. 

Entriamo adesso in quell’ or- 
to; il padrone é mio amico: 
vedi la bella tavola di fragole. 

L'ortolano é molto diligente: 
non si vede un'erba trista. 

Alza li occhi: le belle ei- 
regie primaticce. 

Il loro vermiglio fa più bello 
il verde del fogliame. 

Entriamo in casa. Il padrone 
ti vorrà essere cortese di questo 
primo frutto dell’ anno. 


. Avverti che alla tua età nen 


2° 


Blatt, adagio, adagio fatte fadgte. - 

O vezzosi! wie lieblih! Come 
essi piccioli sono! Essi sono 
ancora non puni; pennuto 
gefiedert. 

Aprire aufmaden (auf separa- . 
bile), becco der Shnabel, credere 
glauben, a zur mangiare fen: 
recare bringen. 

Ma aber, ritirarsi (ij zurückzie⸗ 
ben, tostamente fdmell, alla no- 
stra volta gegen uns, 

Andiamo adesso nun; amico 
der Freund, tavola das Beet (di). 
fragola ‘die. Erdbeere. 

Ortolano ver Gartner, diligente 
fleißig, si vede nessuna, erba tri- 
sta tad Unkraut, 


Vermiglio die Rothe, fogliame 
das Laub. 

Entrare eintreten, eingehen. — 
Quando i verbi composti con 
tali particelle, le quali sono in 
pari tempo avverbj di luogo 
unendole agli avverbj her ed hin, 
come herein, hinein dentro, heraus, 
hinaus fuori, ec., occorrono in 
proposizioni ove trovansi le pre- 
posizioni corrispondenti, come: 
in entro, in, aus fuori, ec., si 
sogliono ritornare alla loro forma 
semplice, e si dice: andiamo nella 
casa gehen o treten wir in bag Haus; 
essere cortese fpenden coll’ accu- 
sativo , frutta ‘das bf senza 
plurale; anno das Jahr. 

Avvertire fh merten verbo at- 


"-— 


ista bene diriflutare con ostina- 
zione, né ricevere con avidità, 


né ricevere ‘senza Tingrazia- 


menti. 
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tributivo , eol dativo a lu in, 
star bene fif gesiemen verbo pro- 
nominale di terza persona; non 
istà bene, eg geziemt fid) nift, ri- 
cevere annehmen (an separabile), 
avidità die Begierde, né .... nè 
weder.... nof) senza ohne col- 
l'aceusativo, ringraziamento ke 
Dont, 


XVI. 


GIUGNO. 


Il caldo cresce ogni giorno, 
ed il freddo produtto talvolta 
dagli aquazzoni o della gran- 
dine non dura che poco tempo. 


— L'estate è vicina. Essa co- 


mincia il ventuno di questo 
mese. 

Entriamo in — prate- 
ría. 

Dov'erano i fiori sono ora 
i grenellidelle sementi; il fieno 
è maturo; è tempo di segarlo. 

A me diletta passeggiare nei 
prati, mentre vi ha il fieno re- 
centemente tagliato. 


- 


Caldo die Warme, crescere ur 
nehmen (zu separabile) ed il per 
li aquaszoni o per la grandine 
talvolta produtto freddo, per durdy 
aquazzone der Platzregen/ gran- 
dine der Hagel, talvolta zuweilen ; 
produrre erzeugen, freddo die Kalte, 
non dura che, dura soltanto. 
Tutte le negazioni in questa forma 
si riducono al positivo; durare 
dauern, soltanto nut; poco wen 
indeclinabile. 

Estate der Sommer, vicino nahe. 


Prateria die Wieſen plurale. 


- Granello das Korn, semente der 
Same, fieno das Gen: maturo 
ttif/ segare malen. 

Dilettare freuen verbo di terza 
persona pronominale , egli diletta 
me; passeggiare luſtwandeln colla 


Ne viene una fragranza, che 
rallegra li spiriti. 


I fanciulli dei contadini vi 
corrono lietissimi e si trastul- 
lano. . 

Fanno a chi più leggermente 
salta oltre un mucchio di fieno 
senza toccarlo. 


Le biade nei campi hanno 
perduto il loro verde: le spi- 
che impallidiscono. 


© L'ortolano in questo mese 
sarchia e rincalza i fagiuoli, i 
cocömeri, i cetriuoli e simili 
piante. 


Egli rivede una o due volte 
la settimana l’inuesti, e leva 
ogni rampollo selvatico. 

Il giardiniere mette in luogo 
ombroso i vasi dei garofani, 
acciò che il sole non ne sforzi 
la fioritura. 


Egli guarda ogni giorno, se 


| preposizione infinitiva qu; mentre 


als, avere geben, vi ha es gibt verbo 
neutro di terza persona, vi darin, 
tagliare Schneiden, recentemente 
friſch. 

e viene; egli evapora fuori 
es dunfiet aug, fragranza der Wohls 
geruh, rallegrare erfreuen, spirito 
der Gei senza plurale in questo 
significato. 

Correre laufen, lieto Iuftig; vi 
hin, trastullarsi fi beluſtigen / fpies 
len. 

(A) chi wer, leggero leicht com- 
parativo leitet, oltre über col- 
l accusativo, mucchio der Haufe, 
saltare fpringen, senza opne zu, 
toccare berühren, lo ihn. 

Biada das Getreide senza plu- 
rale, campo der Ader, il verde 
die grüne Farbe, spica die Ähre / im- 
pallidire erblaffen. 

Sarchiare ausjaten, si dice: 
sarchia l'erbe cattive jatet dag 
Unkraut aus; rincalzare befeſtigen 
mit Erde, fagiuolo die Bohne, co- 
cómero die Zudermelone, cetriuolo 
die Gurte, simile derlei; pianta die 
Piane. 

Rivedere beleyen, innesto der 
Pfropfreis, levare wegnehmen, ram- 
pollo selvatico der wilde Trieb, 

Mettere geben, in auf coll’ ac- 
cusativo , ombroso ſchattig / luogo 
der Ort; vaso di garofani der 
Nelkenſtock/ acciò che amit; sfor- 
zare la fioritura qum Blühen übers 
treiben. 

Guardare ſchauen/ fehen, ogni 


vi sono piante, EE 
d'inaffiamento, ed attende che 
in nessun angolo del giardino 
ellignino erbe inutili o nocive. 


L'animo tuo, mio fanciullo, 
è un giardinetto, del quale tu 
sei il giardiniere. Cultiva ogni 
seme di virtù; attendi che nes- 
sun vizio vi alligni. 
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giorno täglich/ se ob, visono e$ gibt, 
abbisognare benöthigen, inaffia- 
mento das Begießen, attendere 
Acht geben, angolo die Stelle; al- 
lignare gedeihen/ inutile unnütz, 

nocivo fhadlid, erba das Kraut. 
Giardinetto di’: piccolo giar- 
dino, del quale giardiniere tu 
sei defen, ıc., cultivare pflegen, di ` 
der (della), virtù die Tugend, vi- 
zio tad Lafer, allignare fig ents 


wickeln. 


XVII. 


LUGLIO. 


La mietitura non è ancora 
finita. 

- Quella schiera di villani colla 
falce in mano sono mietitori. 


Quegli, che va loro inanzi, 
è il padrone che li conduce 
nei suoi campi. 

Vengono la maggior parte 
dalle montagne. 

Si portano da principio nei 
paesi, dove la stagione è più 
calda. 


Finita la mietitura ritornano 
alle loro case. 


 Mietitura das Mihen, Da 
endigen, 

Schiera der Haufe, die Shaare, 
(di) villano der Landmann plurale 
die Landmanner intendendo tutti 
uomini, e die Landleute se ve ne 
sono di ambedue i sessi; falce 
die Siechel, in, nella, mietitore 
der Maher. 

Quegli verjenige», inanzi vor, 
condurre führen, 


La maggior parte meiftens, le 
montagne das Gebirge. 

Portarsi (ij begeben, da prin- 
cipio anfangs, paese das Land plu- 
rale die Lander, più caldo wars 
mer. a 

Dopo finita mietitura nach bts 
endigter Mabung, ritornare rül 
fehren, a gu col dativo, casa Haus, 
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Nello scarico di settembre 
avranno lavorio su pei monti. 


Ora vanno amietere non lon- 
tano da questa via. 

Rechiamovici pure. 

Ora che il sole ha vinto la 
rogiada, ciascuno di essi entra 
in un solco. 


Dà di piglio colla destra alla 
falce, e prende colla sinistra 
un certo numero di spiche. 

Ne sega le paglie all’ altezza 
d'una spanna circa da terra. 


Córica attraverso della porca 
la manata , che ha reciso, e 
sopra questa la seconda e la 
terza. 


Finito poi l'accovonare ven- 
gono i contadini col’ carro e 
trasportano i covoni sotto qual- 
che tetto vicino all' aja. 


Prima di abbicare i covoni 
si osserva, che sieno prosciu- 
gati. 


Il frumento abbicato si lascia 
quindici o venti giorni prima 
di batterlo. 

Quante fatiche mai costa il 


Nello scarico di gegen das Ender 
su ouf col dativo (per) monte 
der Berg. 

(4) lontano weit, via der Sie 


Andiamo noi anche là. 

Ora che Xet da, vincere aufs 
fofen (auf sep Jr rogiada br &$au; 
ciascuno jeder, di von, entrare 
gehen, treten, solco die urge. 

Dar di piglio , prendere ergreis 
fen, ad un certo numero dm 
gewiffe Za! (di). 

Segare ſchneiden ne baton, pa- 
glia der palm, all’ altezza circa 
ungefahr auf, da, dalla, 

Coricare legen, attraverso quer, 
über coll’ accusativo, porca ver 
Zwiſchenraum, die Furde (lo spa- 
zio fra i solchi), manata de 
Gutt: das Bund, recidere ſchnei⸗ 
den, 

Quando l'accovonare das Gare 
benmadene finito, carro der Karren, 
trasportare bringen, covone der 
Garden, qualche irgend ein, tetto 
dos Dağ, vicino nahe an col da- 
tivo, aja der Drefgboden, die 
Tenne, 

Prima di abbicare, di’: prima 
(che) si abbica e così si voltano 
tutte le frasi costrutte a. questo 
modo, abbicare aufhaufen, osser- 
vare fehen, prosciugare austrodnen 
(aug sep.). ] 

Frumento ver Weiten, prima 
(che) si batte, battere dreigen. 


Quanto wieviel, fatica die Müh 


frumento ai poveri lavoratori! 


La vita dell' uomo non é che 
fatica: ma la fatica è diletto 
a chi ne spera il frutto. 
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conservasi il singolare , mai non 
si traduce in questo significato, 


ma vi s' introduce bene la con- 


giunzione alg che: Quanta fatica 
che il frumento, ec, , povero atm. 

Vita dag Lehen, uomo (bomo) 
der Menih, (non è che) è solo, 
diletto das Vergnügen, qui col- 
l' articolo indeterminato (a chi) 
a quello il quale; frutto der Lohn, 
ne davon, sperare boffen. 


. | XVIII. 


AGOSTO. 


Questo mese si distingue per 
la quantità di frutta, che viene 
a maturità. 


Esso ci porta principalmente 
una quantità di squisitissime 
pere. 

Sono tuttavia grandi le fa- 
cende nella campagna. 


In sul principio di questo 
mese si taglia il lino e la cá- 
napa e si mettono a macerare. 


Si colgono pure e si battono 
i ceci ed i fagiuoli seminati nei 
mesi di aprile o maggio. 


Distinguersi ſich auszeichnen (aug 
sep.), per Wegen col genitivo, 
quantità die Menge (di), venire 
a maturità reifen, | 

Principalmente vorgugfid) (di) , 
squisitissimo fehe fhmadhaft, pera 
die Birne. 

Facenda das Geſchäft nella cam- 
pagna am ande, tuttavia nod 
immer. 

In sul principio am Anfange, 
diviene tagliato e macerato , ta- 
gliare fáneiten; macerare rofen, 
il lino der lahs; canapa der 
Hanf. | | 

I nei mesi aprile o maggio se- 
minati fagiuoli e ceci divengono 
anche in questo mese colti e 
battuti. Ella è regola, che tutte 
le parti del discorso determinanti 
un nome lo precedano, fagiuo- 
lo die Bohne, cece die Zifererbfer. 
battere dreſchen. 
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I! giardiniere piantadi quella 
insalata nominata indivia, ed 
ha cura di porla si che fra un 
cesto e l’altro sia la distanza 
di un piede. l 


‘Piantare feen: di von, che si 
chiama, chiamar (si) beifen neu- 
tro non pronominale, aver cura 
forgen, porre ſetzen / fra zwiſchen col 
dativo, cesto das Büſchel, distanza 


. der Ubffand, piede der Cub ( mi- 


Semina lattughe: traspone i 
sedani in solchetti, e subito 
dopo li adaqua. 


Cosi avremo prima dell'in- 
verno sédani teneri e bianchi, 
grossi capucci di lattughe e 
bella indivia. 

Proprio è dell’uomo il pre- 
vedere ed apprestare quello, 
che abbisogna all'avvenire. 


sura), indicando la parte del 
corpo si dice: der Fu, indivia 
der Endivien, 

Lattuga der Lattich/ trasporre 
umſetzen (um sep.), sédano der 
Zeller, solchetto vie Fleine Furche / 
subito dopo gleich tatauf; ada- 
quare begießen, 

Cosi fo; prima Vot col dativo, 
tenero sart; bianco ef: grossi 
capucci groffe Kopfe (di). 


AU uomo è egli proprio di 
prevedere, proprio eigen, preve- 
dere voriehen, apprestare vorbe⸗ 
teiten (von sep.) quello che dass 
toad, a für, l avvenire die Zutunft e — 
abbisogna nothig ift. 


XIX. 


SETTEMBRE. 


-— 


Il caldo dell'estate si è mi- 
tigato: ai ventuno di questo 
mese incomineia l' autunno. 

Il giorno ha dodici ore ed 
altretante la notte, come ai 
ventuno di marzo, quando in- 
comincia la primavera.: 


La stagione è più calda, per- - 


Mitigarsi nadloffen (nad sep. ), 
autunno der Herbfl. 


Ora tit Stunde, ora punto del 
tempo dicesi: die Uhr, altretanto 
eben foviel; come wie, (di) quando 
alg. 

Perchè weil. Dimandando så 


ché la terra tiene ancora molto - 


del calore dell'estate. 

Quante facende alla campa- 
, gna! 

I contadini alzano le uve, 
che toccano terra; disgom- 
brano e spámpano quelle che 
sono troppo adombrate. 


Si fa pure il raccolto del 
formentone occasione di feste 
e di tripudj. 


Molti in città, tutti in villa 
si travagliano intorno alle bi- 
sogne del vino e della vende- 
mia. 


Ristagnano i tini, raccon- 
eiano e risanano le botti, e 
rassodano i sedili. 


Nell’orto si trapiantano in- 
salate, cavoli per l’inverno; 
sì seminano spinaci per la pri- 
mavera; si legano e rincalzano 
4 sani, 
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dice: perchè? Warum? e rispon- 
dendo perchè weil, ancora nod; 
del von der, tenere enthalten. 


Alzare heben, uva die Trauße ` 
toccare berühren, disgombrare tea 
freien, spampanare abreben (ab sep.), 


troppo subiel. Quando questa voce 


sta presso un aggettivo, essa perde 
la parola viel: zu Dein troppo 
piccolo , essere EE, im 
Cdatten fein. 

Si fa Es geſchieht, raccolta dic 
Ernte, formentone türkiſcher Weiten, 
(un’) occasione di eine Gelegenheit , 
u. I nomi in apposizione tacendo 
il pronome relativo e la cópula. 
essere , stanno bene coll' articolo 
indeterminativo, festa das Fefl, 
tripudio das Stofloden. 

(In) nella, tutti jedermann, in 
villa am Lande, travagliarsi (id) 
befihäftigen, intorno mit, bisogno 
das Bedurfniß, (di) per für, vino 
der Wein, vendemia die Weinlefe. 

Ristagnure verfiopfen, tino die 
Rufe, racconciare austeffern (aus 
sep.) risanare reinigen; trattandosi 


` di malatie si dice: heilen; botte 


das Faß, rassodare befeſtigen, se- 
dile das Kellerlager, der Lagerbaum. 

Trapiantare umfeßen. I verbi 
in forma passiva, vengono tra- 
piantate, ec., insalata der Sas 
lat senza plurale. Quando oc- 
corre di esprimere il plurale 
di un nome che grammatical- 
mente non lo ha, vi si ag- 
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Al giardiniere non maneano 
levori: pianta i narcisi, li ané- 
moni, i ranüncoli e le varie 
specie di gigli; traspone viole 
mammole, semina viole a cioc- 
che ed orecchie d'orso. 


Tu vedi, Emilio, non essere 
parte dell'anno , la quale vo- 
glia; che l' uomo si scióperi. 


Le vacanze degli studj sono 
tempo di ricreamenti. 


Ciascuna opera, se posalungo 
intervallo, malagevole si ripi- 
glia. 


giunge la parola: Gattung o rt 
specie; o si esprime il plurale 
nelle voci determinanti: verſchie⸗ 
dene, viele; mebre  Salatgattungen ; 
allerlei Galat; e cosi via; cavolo 
der Kohl, spinaci der Spinat senza 
plurale, legare binden : rincalzare 
in die. Erde befefligen, sédano der 
Zeller. 

Non mancano lavori, manca 
non il lavoro, piantare ftn: 
narciso die Narziffe, anémone die 
Windrofe, vario verfibieden, specie 
die Gattung; giglio die Sitte: viola 
mammola dag blaue Veilchen, viola 
a ciocche die Lebfoje; orecchia 
d’ orso die Yurifel. 

(Non essere) che egli nessuna 
parte dell'anno dà taf eg keinen ` 
Theil des Jahres gibt. L’ uso del- 
l infinitivo per altri tempi non 
è dato alla lingua tedesca; onde 
conviene ritornare simili locu- 
zioni alla loro forma naturale; 
parte der Theil; volere fordern, 
erheiſchen/ scioperarsi unthatig vers 
bleiben, 

Vacanze die Ferien plurale, sono 
un, (di) della, ricreamento die 
Erholung. 

Ciascuno jedes, opera dag Wert, 
lungo lang; intervallo die Zwi⸗ 
fentit, posare ruhen, (si ripi- 
glia ) viene ripigliata; ripigliare 
wieder vornehmen, malagevole mit 


` Muhe, (con pena). 


/ 
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XX. 


OTTOBRE. 


. Questo mese è proprio quello. 


della vendemia. 

H sapore è un segnale di 
maturezza delle uve; ma se- 
gnale infallibile è la coda del 
grappolo, quando è d'un co- 
lore simile a quello del tral- 
cio. | 


Nel corso di questo mese si 
fanno seccare le pere, le uve 
ed 1 funghi. 

Questo é pure il mese, nel 
quale si abbacchiano le noci. 

Quando le neci sono smal- 
late si-fanno seccare; le sane 
si serbano per la quaresima e 
durano tutto l’anno: le ba- 
cate o tarlate servono a fare 
Folio. 


li giardiniere ha diversi la« 
vori , che’ deve fare sollecita- 
mente. 

Raccogliere i semi autun- 
nali , farli asciugare e riporli 
nelle loro scatole. 


Spiccare e piantare margotte 
di garofani; piantare tulipani, 
giunchilie, uva spina, rosai e 
gelsomini. 


Proprio cigentlidj. 


Sapore {der Geffmat; segnate 
das Zeigen, maturezza Reifheit⸗ 
infallibile unttuglidy coda del grap- 
polo der Stich der Traube, quando 
wenn, ha il colore die Farbe, si- 
mile gleih col Zëss tralcio dt 
Rebenſtock. 

Corso der Lauf, far seccare 
dorren, (vengono seccate), pera die 
Birne, fungo der Schwamm. 

Abbacchiare herunter fblagen, la 
noce die Nuf. 

Smallare (den; sano gefundy 
serbare aufbewahren» quaresima 
die Faen, durare dauern, tutto 
das Game, bacato e tarlato wurms 
ftigig , servono per olio ne di fure, 
servire dienen, olio das £e, né 
baton, daraus, 

Diverso verſchieden/ sollecita- 
mente eilig, fare beforgen, 


Raccogliere fümmeln, autunnale 
herbſtlich, fare lafen, asciugare 
ttofnen, scatola die Gatel, ria 
porre legen, 

Spiccare $flüftn, margotta det 
Ableger, tulipano die €ulpe; giun- 
chiglia die Yonquille, uva spina 
die GStachelbeere rosajo ber Rofene 
fot, gelsomino der Jasmin. 

dî 
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Non laseia, figlio mio, an- 
neghittire in questi di il cam- 
picello dell'animo tuo; lavo- 
rane le culture e le apparec- 
chia con diligenza. 


Lasciare loffen; modo impera- 
tivo , la negazione dopo il verbo; 
figlio ver Sohn, anneghittire une 
betforat bleiben» campicello das 
Hkerlein, lavorare pflegen, cultura 
(germe di cultura) der Bildunges 
fint; apparecchiare vorbereiten » 
diligenza der Fleiß, 


XXI. 


NOVEMBRE. 


Eccoti , Emilio , 
novembre. 
"Terminano le vacanze; non 
è più stagione di villeggiare; 
ognuno ritorna alla città. 

Cessano i divertimenti; li 
studj incominciano. 


ìl mese di 


' La campagna non alletta 
più. 


* La ricolta delle frutta è fi 


* nita. 

Le rondini più non appajo- 
no: al nascere del sole, sono 
muti i porticatì ove attacca- 
rono i loro nidi. 

I passeri non fanno schia 
mazzo la será, e riparano ai 
fenili. ` ) 


t " 
à 
L 


` I corvi gracchiano nojosa- 


mente sa per i prati. 


"Le nebbie e'le piogge ne 
tolgono spesso !a vista del sole. 


Villeggiare am Xande leben, ri- 
tornare zurück kehren/ alla città 
in die Statt, 

Divertimento Unterhaltung, ces- 


sare aufhoren ( auf sep.), studio 


das Studium, die Studien: - 
Allettare — non più nicht 
ie 


Appurire erſcheinen/ a bei, na- 
scere del sole der Sonnenaufgang, 
porticato: die Haller muto fmm» 
attaccare bangen. 

Passero ter Spar far — 
mazzo larmen, la sera Abends lo- 
euzione avverbiale, riparare flüch⸗ 
ten, fenile der Heuboden. 

Corvo Ber Rabe, gracchiare 
føren, nojosamente unieielidy su 
(per) auf; prato. die Wieſe. 

Nebbia der Nebel, pioggia der 
Rezen senza plurale, ne ung, tu- 
gliere berauben/ vistu tie Ausfiht, 


Il giardino è ormai spoglio 
di fiori; i pochi, che durano 
annunziano l'inverno. - 


:J ortolano pota le piante 
de’ frutti, cominciando dalle 
più deboli. 


| Quando leulivesaranno tutte ` 


nere, se ne farà la ricolta, 

Il buon agricultore sa, che 
la prima cosa è cavar l'aqua 
dai campi. 

È tua prima cura deve es- 
sere cavare dal tuo capo l'i- 
gnoranza e l'errore. 
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Ormai beinahe, spogli di fiori 
blummenlcer avverbio di qualità , 


‚durare dauern, annunziare antuns 


digen (an separabile), inverno 
der Winter, - 

Potare auéaflen, auspırgen (aus 
‘sep.), pianta di frutta ber Obis 
baum, (cominciando) e comincia. 
Il gerundio va sempre circoscrit- . 


. to; il più debole superlativo re- 


lativo, der ſchwächſte; la sillaba 
finale et serve alla formazione 
di questo superlativo, come quella 
er pél comparativo. . 

Oliva die Olive, nero ſchwarz. 


Agricultore der Landbauer » sa- 

ere wiſſen, cosa di: Cad; cava- 
re ableiten, de. aus. 

Cura die. Sorge, dovere mügen, 
cavare augtotten (aus sep.), capo 
der Kopf, ignoranza Unwiffenpeit; 
errore der Irrthum. 


XXII. 


DICEMBR E. 


"Il freddo cresce ogni giorno. 


- L'ore pajono più corte; fino 
ai vent'uno di questo mese i 
giorni si abbreviuno. 

. Comincia l'inverno; le notti 
sono lunghe come i giorni nel 
mese di giugno. 

In queste lunghe sere i con- 
tadini si radunano nelle stalle. 


Crescere jun: en ogni gior no 
täglich. 

Corto Tun: fino bi? zu, ab- 
breviarsi abnehmen (ab sep.) © 
fif) verkürzen. 


Contadino der Landmann (leute), 
radunarsi ſich vecíammeln, dia 
der Stoll, 
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Le donne filano lama, cé- 
napa è lino. 

Benchè in rispetto agli uo- 
mini, questo tempo possa dirsi 
quello del riposo , pure essi 
hannotuttavia di che eccuparsi. 


Donna tat Cei, filare pinnen, 
lana die Wolk, lino der Flachs. 

Benchè obwohl, obgleih, Quando 
la preposizione antecedente eo- 
mincia con una delle congiun- 
zioni corrispondenti all italiano; 
se bene, benché, quantunque, 
la seguente deve cominciare colla 
congiunzione fo così: in rispetto 
agli uomini, per ció riguarda 


bk uomini e simili locuzioni si 


traducono: wag die Manner onbes 
langt o betrifft; dirai: possa dirsi, 
chiamato venire possa; riposo die 


, Rubes (pure) for tuttavia dog, di 


Il letame, il bestiame, i fer- 
ramenti per lavorare la terra, 
porgono assai facende. 


Il vignajuolo cava le formelle 
per le viti, che disegna di pian- 
tare. 

Noi pure abbiamo di che oc- 
cuparci in queste lunghe sere. 

Possiamo léggere lungo tempo 
ed imparare di belle storie. 

Allora le lunghe sere ci paf- 
ranno assai corte. 

Come vola rapido il tempo, 
ehe si passa piacevolmente! 


E qual piacere maggiore può 
wovarsi in questo mondo, di 
quello che si trova nell' impa- 
rare? — | 


che womit, cioè: cosa con che, 
occuparsi fib beidaftigen. 

Letame ter Dünger, bestiame 
das Vieh, ferramento das Werks 
teug, per lavorare zur Bearbeitung 


col genitivo, porgere bieten, assai 
‚viel, assai si traduce eon fehr solo 
. quando è apposto ad un aggettivo 


od avverbio. : 
Vignajuolo der Weingartner, ea- 
vare graben, formella die Grube, 
disegnare gebenfen, 
Pure aud. 


Léggere kien, storia die (9t 
ſchichte (di) imparare lernen. 
Allora dann; parere vorkommen. 


Volare flitgen, rapido fánell e 
piacevolmente angenehm, passare 
zubringen, 


Maggiore grober, piacere das 


Vergnügen, trovare finden, di als, 


ao 
XXIII. 
| MASSIME E RIFLESSIONI MORALI. 


Morale moraliſch/ massima der Srundfag, riflessione die — 


È malagevole4 il (di) deſinire?, se? l irresoluzione * renda 
l'uomo più infelice che Dieser > i e se più sconvenga 9 pren- 
dere? un cattivo partito ?, ehe non prenderne alcuno. | 

L'ingenno non torna a bene? giammai: la furberia 10 ag- 
giunge 11 sempre la malizia 1? alla menzogna 43. 

I fanciulli non hanno nd passato 1%, né avvenire 45, e, ciò che 
a noi rare volte 16 avviene 17, godono 18 del presente 49. 

L'uomo vano 30 trova il suo conto nel dire o bene o male 
di sè 21: l’uomo modesto 2? non ne parla punto 23. 

Uu’ anima ‘grande è superiore 24 all’ ingiustizia 2°, al dolore 
ed allo scherno 26 ; sarebbe invulnerabile 27, se non fosse com- 
passionevole 28, 

La noja?? entrò nel mondo guidata 30 dalla pigrizia 31; è so- 
vente compagna 32 agli uomini nell’ andare ch essi fanno i in trac- 
cia de piaceri, del giuoco 32, della società 34. Chi ama la fatica 
basta 35 a sè stesso, | 

Vi ha tra?9 li uomini chi 37 alloggia 35 male, mal dorme , 


1Schwirig 3 entigeiden 3 ob 4 vit Unentſchloffenheit 5 verachtlich 
NAT Wei 7 ergreifen $ Mittel; e se un cattivo partito, che 
affatto (qat) nessuno di prendere, più sconvenga 9 qu Guten gereichen 
10 die Schelmerei 11 vereinigen 12 die Vosheit: alla mit 1? die Lüge 
14 Die Vergangenheit 19 die Sufunft 18 felten 17 gefibeben 18 genieffen 
(attivo) 19 die Gegenwart 20 eitel 2! se egli di sè bene o male 
parla 22 der Beſcheidene (senza la voce uomo ) 23 gar nicht 24 ere 
haben colla preposizione über 25 die tingeregtigleit 26 der Hohn 
27 underwundbar 28 mitleidig 39 tie Langeweile 30 geleitet 31 die Trags 
heit 32 tie Gefaprtin, ( coll’ articolo determinativo ) quando essi 
vanno. Il verbo fare non si traduce in locuzioni di simil forma, 
andare in traccia mä geben 99 das Spiel 34 die Gefellichaft 35 ges 
nügen, genug fein 39 unter 37 jemand, der 38 wohnen 
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mal veste 39 e mangia ancor peggio, sostiene 40 i rigori 4! delle 
stagioni, si priva #2 della società, conduce #3 i giorni nella soli- 
tudine 44, soffre 45 il presente, il passato e l' avvenire, la cui vita 
è come una continua 46 penitenza 47, e, per tal modo #8, s’ av- 
via #9 sul cammino 50 più penoso 5! alla morte 52. — Questi è 
l' avaro 53. 

Li uomini. operano 5* lentamente 55 nelle cose di loro dovere, 
e si fanno 59 un merito o più tosto 57 una vanità 58 d' impe- 
gnarsi 59 per quelle, che loro. non appartengono 9? e non con- 
vengono 9! nè allo stato 9? loro, né al loro carattere 63. 

Se l' uomo sapesse arrossire 9 di 95 sè stesso, quai 66 delitti 57 
non solo celati 55, ma pubblici 9? e palesi 70, non risparmierebbe '! 
egli a sè? 

Certa mediocrità 73 d’ ingegno 73 ‚in aleuni uomini contribui- 
sce 74 a farli saggi 78, — 

Dire d'un uomo collerico 79, instabile 77, — 78 ET 
nico 79, puntiglioso 80 , fantastico si: iu è il suo tempera- 
mento 3? : non è 83 giustificarlo 84, come credono alcuni, ma 
confessare 85, senza avvisarsene 96 che si gran difetti 87 sono 
irrimediabili nm l 


39 m fleiben. 40 ertragen 4! die Rauhheit 42 " entgichen m leben 44 die 
Ginfamteit 45 leiden 49 fortwabrend 47 die SBuffe 45 dergeftalt 49 gehen 90 der 
Weg 5! mubfam 5? der Sob 53 der Geizige 54 handeln 55 fangfant 
58 magen... daraus 57 eher 53 die Eitelkeit 59 fij annehmen 99 ans 
geboren 91 fij gegiemen 62 der Stand 99 der Charafter 95 errothen 
55 uber 96 wieviel 67 das Verbreden 68 verborgen 9? offentlig 70 entbe(t 
71 (ij ſparen, verbo attributivo 72 die Mittelmafigfeit 73 der Verſtand 
74 beitragen 75 weile Dire traduci: Se si dice 79 gornig, foleriíd) 77 uns 
beftantig, flatterbaft 73 zänkiſch 79 melantolif@, ſchwermüthig 30 canas 
fugtig 9! wunderlich 3? tad Temperament, die Gemutésart 33 heißer 
84 rechtfertigen 85 gefiehen 99 merfen, senza lo di osservare 9? der 
Fehler 58 unverbeſſerlich. j 


XXIV. 
Li uomini sono così assorti 1 in sè ETS che non hanno 
agio ? di scandagliare ? e conoscere 4 li altri; quindi 5 avviene, $ 


1 Vertieft ? die Bequemlichkeit 3 aueſorſchen 4 fennen 5 daper 5 fommen 
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che on domo di gran merito’, ma di modestia * ancor, mag- 
giore, può starsene? lungo tempo ignoto 10, | 

Il mestiere 11 più difficile 1? al13 mondo, è quello di aequi- 
starsi 14 una grande riputazione 15; la vita vien meno !9 ef o- 
pera è appena !? abbozzata 15. 

L’ uomo onesto 1% si paga di propria mano 20 dell’ npplicazio- 
ne 31, che mette 22 ai suoi deveri?3, col piacere che esperi- 
menta 24 in adempirli 25; ne punto gli cale 26, se tal Data?" 
gli mancano 28 elogi 2°, stima 30 e riconoscenza ?!, 

La modestia 3? è pel merito quello, che le ombre 33 sono per 
le figure 34 in un quadro 35: gli dà forza 36 e risalto 37. 

S'è felicità I’ essere uomo di buona nascita, 38 non è felicità 
minore l'essere tale, che più non si cerchi 39,.se ty lo sia 40. 

Presentansi H di tempo in tempo? su la superfice 43 delli 
terra domini rari, eminenti 44, che brillano 4° per Je loro virtù, 
le cui doti 46 squisite 47 spandono intorno luce prodigiosa 28. Si- 
mili a meteore 49, di cui s' ignorano 50 le cagioni, e si sa_an- 
cor meno il destine ?! sparite 5? ch'elle siano, essi pon. hanno 
nè avi, 53 nè discendenti ** e compongeno 5* tutta la loro stirpe 55. 


7 dag SBetvienft 8 die Beſcheidenheit 9 berbkibens neutro senza pro- 
nome 19 unbelanat 11 das Handnert 12 ſchwer 13. pon 14 erwer⸗ 
den (Mh) 15 der Ruf 16 venir meno qu Ende acea. 17 faum 
18 entworfen 19 rechtſchaffen. Egli è bene ogni volta, che la voce 
uomo è tisata a questo.modo quasi a dinntare. :la speeie degli 
onesti, de probi , de cattivi, ec. ; l'.usare l aggettivo senza nome 
facendolo astratto: der Rechtſchaffene/ der 3Bofe e via; 2° di propria 
mano felbft 21 der Fleiß 22 widmen (dedicare) 23 die Pligt, die Bes 
eufepfliht 24 empfinden 25 erfüllen 26 e non. si. afflige und «t fronti gé 
nicht 27 geweilen 28 vermiſſen/ verbo attivo, ij btrmife mi manca 
29 dag Lob, senza plurale 30 die Hochſchärung 3! die Anerkennung 32 dig 
adi 33 Der Shatten⸗ senza plurale in questo significato 
34 die Figur, das Bild 35 das-Gemalde 36 die Kraft 37 dar risalta 
hervorſtechen lafen 33 die VW Geburt 39 nachſuchen 40 eoll indicativo 
M erſcheinen neutro di 3." persona: 43 bon Zeit gu Zeit 9 die Ober 
fade 44 hochgeſtellt, erpaben 45 gianzen 45 die Gabe 47 ausgereihnet 
48 ein wunderbares Sicht um fih verbreiten 49 die Lufterſcheinung 20 nicht 
tennen, nit wifen 51 die Beſtimmung 52 verſchwunden allorchè sono 
sparite ?3 die Ahnen / plurale 54 der Nadtomme 55 qusmaden 56 tag 


Geſchlecht 
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Se amo l'equità 57 mi guarderà 58 bene dall'offendere 59 chi 
ehe sia 60, ma sopratatto $1 un uomo d’ingegno 62, per poco 
ch'io ami 93 fl mio interesse 64. 


. V? Die SBiffigfeit 58 gé uten 59 beleidigen resta verbo colte preposi- 
zione gu 52 wer es aug immer fe (chi egli anche sempre sia ) 
61 $efonbeté 93 der Verffand 83 mem id) noh fo wenig liebe (se io 
ancora cosi poco amo) 5% tad Intereſſe, senza piurale ed inde- 
elinabile nel singolare. 


XXV. 


La parte *, che rappresenta? nella società uno sciocco 3, è 
quella dell'importuno 4: um uomo d'ingegno s’avvede 5, se è ` 
gradito è o se annoja?, e sa sottrarsi ® al momento °, che pre- 
cede 10 quello, in eui egli sarebbe incommodo H. in 42 qualche 43 
luogo. | 

Li uomini non eereane tanto istruzione 1% e sollievo 15, quan- 
to #6 plauso 17 e gradimento 483 il più delicato 1? piacere è quelle 
di fare il piacere altrui 30, 

É pur grande infelicità quella di non avere nè spirito 24 suf- 
ficiente 2? per parlar bene, nè sufficiente discernimento 23 per 
saper tacere 24. Di qui?5 traggono origine 3% tutte le scipi- 
tezze 7. 

Parmi che la gentilezza 28 sia un certo studio?’ di otte- 
nere 30, che le nostre parole 31 e maniere 3? faciano contenti 9$ 
li altri di noi e di loro stessi. 


! Die Stoffe 2 fpielen 3 cin dummer Menſch / der Dumme * der 
Laftige coll’ articolo indeterminativo 5 gewahr werden verbo neutro 
5 anzenehm 7 fangiucifen 5 fi entziehen, dopo il verbo wiffen. 
sapere V infinitivo colla preposizione ju (sa di sottrarsi) ? der 
Augenblick (im) 10 voran gehen #1 ungelegen 12an 13 irgend ein 14 der 
Üntetridjt 15 die Erquifung 19 afs 17 ter Beifall 18 die Su&immuna 
19 zart 20 andrer 3! der Geit 22 hinlänglich 23 die Unterſcheidungs⸗ 
gabe 24 ſchweigen 35 Daher 26 entfiehen ( nascere ) 27 die Albernheit 
28 die Artigkeit 29 das Befiveben 30 erlangen 31 die Rede 32 das 
Benehmen 33 far contento di qualche cosa, mit etwa⸗ iufrieden 
Sen 
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Il motteggio 34 è sovente un’indigenza 35 di 36 spirito. 

Se cercate attentamente 37, quali sieno coloro, da eui non è 
‘mai possibile sentire 38 una lode, ma 3? sempre si sente il bia- 
simo #0, e che mai non sono contenti di alcuno, troverete, que- 
sti essere appunto #1 quelli, di cui nessuno è contento. 

La crassa 43 ignoranza 43 è quella, che inspira 44 l'aria ma- 
gistrale 45: un ignorante crede insegnare 48 agli altri eiö, ehe 
testè 47 apprese 48 egli stesso: il dotto 49 pensa a pena, che ciò, 
ch'ei dice, possa essere ignorato 59, e parla con maggiore indif- 
ferenza 51, 

Il saggio involasi 5? talvolta alla società per tema 53 di rima- 
nerne 54 annojato. : 


34 bag euch 35 fie Armuth 96 an 37 aufmerkſam 38 hören 39 ma 
dai quali si von melden man aber 40 der Tadel M che questi 
sono appunto daß diefe eben ... find 42 grob 43 die Unwiſſenheit 
4 eingeben, einflofen 45 l'aria magistrale das Wornepmthun A8 Ichs 
ren coll’accusativo, i lebre dich leſen io t’insegno d feggere 4? chen 
48 erlernen 49 der Gelehrte 50 unbekannt 51 die Gleichgültigkeit 53 flieben 
coll’ accusativo 53 aug Furcht 54 werden ( essere annojato) verbo 
passivo. 


XXVI. 


Un uomo, che ha molto merito e molto spirito, non è brut- 
to ? anche con qualche? deformità 3 di lineamenti 4; e s'egli è 
brutto veramente 5 la sua bruttezza non fa impressione ®. 

La durezza? di carattere ed il difetto 8 di attenzione ad ogni ® 
nostra parola ci espongono 10, a dire in meno di 14 un'ora sì 
e no sulfa 13 stessa cosa e sulla stessa persona. 

Lo sciocco non può sottrarsi 13 ‘giammai al ridicolo 44, che è 
il suo carattere 15; anche l'uomo di spirito 16 dà 17 talora nel 
ridicolo, ma sa uscirne 18 presto 19. 


1 ëtt * einige 3 die Ungeſtaltheit (di) mei suoi + tie Zuger die 
Geſichtszüge plurale 5 wirklich 9 der Cindrud 7 die Harte 8 der 
Wange! (di on) 9 ad ogni auf alic: plurale 10 augfegen 11 als 
12 uber 13 (ij entziehen 44 bag Lächerlich: 15 das Merkmal 15 l'uomo 
di spirito der Geiftreige 417 fallen cadere 18 fig herausziehen 27 bi 
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Un contrassegno 20 della EE 21 di spirito è l'essere 
sempre narratore. 

H presuntuoso 22 è quegli, in cui la. pratica 23. di certe minu- 
zie 24, ch'egli onora ?5 col nome di. affari, 28 va unita?” ad (una) 
somma mediocrità d'ingegno. (dell) . 

Fra il buon senso 28 ed il (buon) gusto 29 vi è 30 quella dif. 
ferenza, che ‘passa ?! fra la cagione 33 e l’effetto 33, 

Fra spirito 34 e talento 35 vi ba la stessa..proporzione 36, che 


fra il tutto 37 e la sua parte. 
Dopo lo spirito di discernimento 38 non havvi nel mondo cosa 


più rara 39 dei diamanti 4° e delle perle *!. 

Chi parla poco ha sempre un vantaggio; si presume 42 da 
ciò 43, che egli abbia spirito 44: e qualora egli non ne manchi 
realmente 4° si presume, che lo abbia eccellente 46. 

Quelli che fanno mal #7 uso 48 del tempo, sono i primi a la- 
gnarsi 49 della sua brevità ‘0. 


— 39 wg Kennzetichen 2! die Mittelmöhigeit, di des; è, se si vuole 
sempre il narratore wer Erzähler essere 32 der Vermeffene, der 
Eingebifdete 23 die Erfüllung ?4 die Kleinigleit 25 beehren 26 fein 
essere 37 gepaart 29 der gefunde Verfiand 29 der Geſchmack 30 è si 
dà 31 befteben 33 die Urſache 33 die Wirkung 34 der Geiſt 28 das 
Talent 36 das Werhaltniß 37 tag Ganze. La congiunzione compa- 
rativa che si traduce con una delle congiunzioni alg o wie 38 spi- 
rito di discernimento die Unterſcheidungegabe non si da nulla di 
più raro 3° nichts Seltenere 40 der Diamant 4! die Perle 42 Wie 
fen 43 daraus 4 essere spiritoso geiftreih fein 4° e se egli lo 
realmente (wittli$) è. — Quando la proposizione antegedente C0- 
mincia in wenn, la susseguente principia colla congiunzione fo, 
36 che egli lo eccellentemente sia daf et e$ votyualid fei 47 ſchlecht 
(un mal uso) 48 der Gebrauch/ (i quali si guo ) * $6 SC? 
Uber 50 die Kürze, 


XXVII. 


Là curiosità‘ non è? vaghezza 3 del buono o del bello, ma del 


1 die Neugier 3.6 nessuna 3 die Begierde (nah) 


en? 
raro, dell’ unico 4, ed è affezione 5 a ciò che ha EE n noi 
ed altri non hanno. 

Essa non è uh amore del pereo 6 ma di ciò, che ein voga 7 l 
ed alla moda. 

Essa non è occupazione 8 di placere , ma una passione? 
spesse fiate così violenta 10, che non (la) cede !! né all’amore, 
nè all’ambizione 12, che per 13 la picciolezza dell'oggetto 14. - 

Un uomo alla 15 moda mantiensi 15 tale per poco!”, perchè le 
mode sono passeggere 1$. 

Una persona !? alla moda rassomiglia 20 al fiore azzurro ?!, che 
cresce 22 spontaneo ?? in mezzo ai solchi 24, ne soffoca 25 le spi- 
che 26, impoverisce 27 la messe 28 od SECURE 29 il posto d'un ger- 
me 30 migliore: - 

Esso non è dotato 31 d'altro pregio 32 o d'altra bellezza; che 
di quella che prende ad imprestito 83 da un leggiero capriccio 35, 
che nasce 35 e muore quasi ad un tempo 36: oggi non v'ha chi 
nol brami , domani ognune lo trascura 37 e lo abbandona < 38 al 
pepolo. 

Una persona di merito ?? all'opposto 40 — ad un 
fiore, che non dal colore, ma dal nome è indicato *!. o; 

Lo si cultiva o per la.sua bellezza o per la sua fragranza 45, 
una grazia 43. della natura, un abbellimento 44 del mondo ; è 
un fiere di tutti i tempi e di un merito antico e popolare 4$, 
a.cui non può nuocere 56 nè la nausea, #7 nè l'antipatia 45 di 
talano; Un giglio 49, in somma 90 , una rosa. ! 


^ tas Einzige 5 Anhänglichkeit (an) 9 tas Vollfommene (di ciò deffen) 7 Ser 
Schwung 5 die Beſchäftigung (di aus) 9 vie Leidenfdaft (spesse fate 
ofters) 10 heftig (una spesso si violenta passione) 11 nachgeben 12 der 
Ehrgeiz 19 wegen 14 der Gegenffand 15 nad 16 fid erhalten 17 (per 
poco kurz) 18 berganglià 1° Perſon 20 gleiden 2! die Kornblume 
22 magfen 23 pon felbit 24 die Furche 25 erkiden 26 die Ure 27 bes 
eintradtigen 23 die Ernte 29 einnehmen 30 der Keim 3I geziert, gea 
ſchmückt 33 der Werth 33 borgen 34 die Grile 35 entfiehen 36 (ad 
un tempo) zugleich 37 vernadiafigen 38 Preig geben 39 di merito 
verdienfivoli 49 im Gegentheil 4! ameigen verbo passivo 42 der Wohls 
gerug 43 der Reis 44 die Werfihonerung 45 allgemein 46 = 
47 der Edel 48 die Abneigung 49 die Out 50 fur, P 
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L'(uomo) scioeco e ridicolo 51 studia 5? la moda del cappello, 
dei soprabito 53, dei calzoni, e medita 5* oggi con qual abito, 
con quale acconciatura 55 potrà segnalarsi 59 domani. Il filosofo 
lascia che lo vesta il sartore. È difetto 57 il fugire 58 la moda, 
come l'affettarla 59. 


54 laͤchetlich 53 fubirem 53 der Nod, Überrol 54 venten 55 der pug 
56 $$ auszeichnen 37 der Fehler 58 meiden. 59 affeftiren. 


XXVIII. 


O quanti sono .li uomini, che forti contro i deboli, saldi 4 
ed insensibili ? alle istanze 3 del basso popolo, spogli * d’ ogni 
riguardo 5 per i poveri, rigidi e severi? nelle cose anche mi- 
nute, spregiatori 8 dei regalucei ꝰ, sordi 10 alle voci dei parenti 
e degli amici, non possono essere corrotti 11, che dalle donne! 

Noi, che 1? siamo di data 13 così recente 14 nel nostro secolo, 
saremo di data antica fra qualche centinajo di anni. La storia 
del nostro secolo farà gustare 15 ai posteri 16 la venalita 17 delle 
cariche e lo splendore 18 di gente un tempo 1? aborrita 30 presso 
i popoli più antichi di nol. Si dirà che la vita passavasi 3! pres- 
sochè tutta 23 in 23 uscire della propria casa per andare a chiu- 
dersi nella casa altrui. Si saprà che il popolo di usa grande 
metropoli 24 non si faceva vedere in essa, che per aggirarvisi 24 
con rapidissimo 38 corso, senza averne un trattenimento 37 
‘od un | motivo: che tutto quivi spirava 3$ ferocia 19 e paven- 


1 fe ? unempfindlich (gegen) 3 die Bitte + entbloft ( bon) 5 Die 
Stift 6 pünktlich 7 feng 9 der Verſchmäher 9 dag fieime Geſchent 
-10 taub (gegen): (possono solo nut) 11 betegen 12 che noi siamo 
Die wir find. In locuzioni di simil forma va sempre introdutto il 
secondo nominativo non potendo in tedesco stare alcuna pro- 
posizione senza soggetto. — Fo, che sono i, der ifj bin; rc. 13 bae 
Datum i+ ner 15 far gustare zur Belufligung vorlegen 16 det Nade 
forme 37 die Feilheit 18 ber Glan, 19 vor Zeiten 20 verſchmähen 
24 zubringen 22 gang 23 durò 24 die Hauptſtadt 25 herum ſchlen⸗ 
dern verbo intransitivo 26 ſchnell 37 die Unterhaltung 18 cinfloflen 
39 die Wildheit 
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to 30 per lo strepito ?! delle carrozze, che si dovevano scansare 33, 
e che andavano a precipizio 33 nel mezzo delle strade, come si fa 
appunto in una lizza 34. Non farà meraviglia 3° il sapere, che 
in mezzo di una stabile 36 pace e della publica tranquillità, 
alcuni cittadini entravano nei Templi e facevano visite agli amici 
ed alle donne, seco recando 37 armi atte ad uccidere 33 un uomo 
d'un colpo solo 39; e così via.. l 


der Schrecken 3! das Geräuſch 32 ausweichen/ regge it dativo 33 andare 
a precipizio über Hals und Kopf fahren 3+ das Weltrennen 35 non 
far meraviglia tein Wunder erregen 36 (ei, (let) fietig 37 recar seco 
bei fij tragen 38 umbringen 39 d'un colpo solo auf «inen Streid. 


XXIX. —— 
ABBATTIMENTO: 


(dal Dizionario militare italiamo del Grassi. Ediz. 1833.) 
È un combattimento- di più guerrieri in campo sicuro ?. Fu 
grandemente in uso ne’ secoli di mezzo 3, e si mantenne negli 
esérciti fino alla fine del secolo XVI. Sceglievansi per questi 
abbattimenti i migliori soldati, i quali non della * somma 5 delle. 
cose, ma dell’ onore. della propria nazione, o delle bandiere 
sotto le quali militavano , coll'armi in mano e colle leggi del 
duello publicamente combattevano. Non sarà certamente discara 
ai soldati italiani la seguente descrizione del famoso 9 abbatti- 
mento fatto nel 1503 da tredici Italiani contro tredici Francesi, 
distesa da Francesco Guicciardini. Ardeva a quel tempo la guerra 
pel riconquisto 7 del Regno di Napoli e l’esército francese 
eapitanato $ da monsignor di Nemurs era raccolto in Matera, 
avendo lo spagnuolo, nel quale militavano 9 li Italiani, posto il 
campo 10 a Barletta sotto il commando di Consalvo, detto 11 il 


1 der befondere Kampf, Zweifampf * il campo franco o sicuro der 
Kampfplak 3 i secoli di mezzo das Mittelalter * wegen 5 lu somma 
delle cose ter Ausgang der Gaden 9 der berühmte Kampf (zwiſchen) 
7 Die Wiedereroberung 3 angeführt 9 im Dienffe fichen 19 porre il. 
campo das Sager aufſchlagen 1! genannt: « Der groffe Feldherr » 
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Gran Capitano. « Seguitò !?, dice lo Storico, un altro acci- 
a dente, che diminuì assai l'ardire 13 de Francesi, non potendo 
» attribuire alla malignità della fortuna, quello che era stato 
» opera della propria virtù 14, perché essendo sopra la ricupe- 
x razione 15 di certi soldati, che erano stati presi in Ruberi, an- 
» dato un trombetto a Barletta per trattare di riscuoterli 19, 
» furono dette contro a’ Francesi da alcuni uomini d' arme ita- 
» liani certe parole, che riportate dal trombetto nel campo 
» francese, e da quegli, fatto risposta agli Italiani, accesero 1? 
» tanto ciascuno di loro, che per sostenere !8 l'onore della pro- 
» pra nazione si convennero 49, che in campo sicuro a batta- 
» glia finita 20 combattessero insieme tredici uomini d’arme 
francesi, e tredici uomini d’arme italiani, e il luogo del com- 
battere fosse statuito 2! in una campagna tra Barletta, An- 
dria, e Quadrato, dove si condussero accompagnati da deter- 
minato numero di genti. Nondimeno ?? per assicurarsi dalle 
insidie 23 ciascuno de’ capitani con la maggior parte dell'e- 
sército accompagnò i suoi 24 fino a mezzo il cammino ?5, con- 
fortandoli 26, che essendo stati scelti di tutto l’esercito, cor- 
rispondessero con l'animo e con l'opere all’ aspettazione 27 
conceputa 28, che era tale che nelle loro mani e nel loro valore 
si fosse con commune consentimento ?9 di tutti collocato 39 
. onore di si nobili nazioni, ... Co’ quali conforti eondutti al 
‘ campo, pieni ciascuno d'animo e d ardore 31, essendo l’ una 
delle parti fermatasi 3? da una banda dello steccato 33 oppo- 
sta al luogo dove si era fermata l altra parte, come fu dato 
. il segno, corsero ferocemente a scontrarsi 34 con le lance, nel 
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12 gä gutragen 13 der Wuth’ 14 die Kraft 15 sopra la ricuperazione 

:gen der Rangionnirung (Eriofung) 19 fosfaufen 17 erbigen 19 per so- 
stenere zur. Aufrechthaltung. L’infinitivo preceduto dalla preposi- 
zione per si volta quasi sempre in nome 4° befgliefen verbo intran- 
sitivo non pronominale 2° formlich ?! beſtimmen 2? Nidtedeftomeniger » 
deſſen ungeachtet 23 die Nachſtellung 24 die Geinigen pronome pos- 
sessivo usato qnal nome colla desinenza in ig 25 der Weg 26 aufs 
munten 37 die Erwartung 28 gefaßt 29 die Zuſtimmung 30 feg:n 
31 vie Kompfluft 93 fermarsi halten intransitivo non prenominale. 
33 die Schranken, der fampfplag 34 corsero feroci l'uno contra 
l'altro vannten fie wild gegeneinander 
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quale scontro 35 non essendo apparito 36 vantaggio alcuno, 
messo 37 con grandissima animosità e impeto mano alle altre 
armi, dimostrava ciascuno di loro egregiamente la sua virtà 35, 
confessandosi tacitamente per tutti li aspettatori 39, che di 
tutti li esérciti non potevano essere eletti soldati più valorosi, 
‘ nè più degni a fare sì glorioso paragone; ma essendosi già 
combattuto per non piccolo spazio 4%, e coperta la terra di 
molti pezzi d'armature *!, di molto sangue di feriti da - ogni 
parte, e ambiguo H ancora l'evento della battaglia, risguar- 
dato 43 con grandissimo silenzio, ma quasi con non minore 
ansietà 44 e travaglio d'animo 4° che avessero eglino, da’ cir- 
costanti, accadde, che Guglielmo Albimonte uno degli Ita- 
liani fu gettato da cavallo da un Francese il quale mentre che 
ferocemente gli corre col cavallo a dosso per ammazzarlo , 
Francesco Salomone correndo al pericolo del compagno, am- 
mazzò con un grandissimo colpo 56 il Francese, che intenio 
a opprimere l'Albimonte, da lui non si guardava, e di poi in- 
sieme coll’Albimonte, che si era sollevato, e col Miale , che 
era in terra ferito, presi in mano spiedi ** che a quest ef- 
fetto 48 portati aveano, ammazzarono più cavalli degl’ inimici : 
d'onde i Francesi cominciati 4? a restare inferiori, furono chi 
da uno chi da un altro degli’ Italiani fatti tutti prigioni; i 
quali raecolti?9 con grandissima letizia da’.suoi, e rincontrando 
poi Consalvo, che li aspettava a mezzo il cammino, ricevuti 
con incredibile festa e onore, ringraziandoli ciascuno come resti- 
tutori 51 della gloria italiana, entrarono come trionfanti, con- 
ducendosi i prigioni innanzi, in Barletta, rimbombando 52? Pa- 
ría di suono 53-di trombe e di tamburi, de’ tuoni d’ artiglie- 
rie, e di plauso e grida militari: degni 5% che ogni Italiano 
procuri, quanto è in sè, che i nomi loro trupassino alla pe-. 
sleritä, mediante l'istrumento delle lettere. Furono .adunque 
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35 das Bufammentreffen 36 apparire (id zeigen 37 metter mano greis 
fer (ul 99 die Geſchicklichteit, die Gewandeheit 39 der Zufcher 40 der 
Zeitraum 4 pezzo d'armatura das Rifungeftiit, ver Waffentheil 
#2 smeifelbaft 43 mentre i combattenti erano riquardati 44 die Une 
geduſd 5 vie Ung 40 meifferbafter Hib 47 der Spieß 48 der Behuf 
49 i quali cominciavano 59 aufgenommen 51 ter: Wicderherficher 
"7 erfhallen, erdröhnen 53 der Klang 54 e sono degni | 
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» Ettore Fieramosea Capuano, Giovanni Capoccio, Giovanni Bra- 
» calone, ed Ettore Giovenale Romani, Marco Carellario da Na- 
» poli, Mariano da Sarni, Romanello da Forlì, Ludovico Ami- 
» aale da Terni, Francesco Salomone, e Guglielmo Albimonte 
» Siciliani, Miale da Troja, e il Riccio e Tanfulla Parmigiani, 
» nutriti tutti nell’ armi sotto i Re d'Aragona, o sotto Colonna: 
» ed è cosa incredibile quanto animo togliesse 55 questo abbatti- 
» mento all'esército francese, e quanto ne accrescesse all' esército 
» spagnuolo, facendo ciascuno presagio 59 in questa esperienza di 
» pochi del fine universale di tutta la guerra ». 


GUICCIARDINI. 


$$ togliere animo entmuthigen, come calasse l'animo nell esército 
francese e crescesse nello spagnuolo 56 die Vorbedeutung. 


O XXX. 
| DELLA CALATA: 
DEI FRANCHI IN ITALIA. 


( Discorso: sopra alcuni puntí della Storia Longobardica ). 


Insuperabilità? delle Chiuse?, resistenza ostinata dei Longobardi, 
seoraggiamento di Carlo, e risoluzione sua di tornarsene in 
Francia senza aver fatto nulla 4; quindi le Chiuse abbandonate 
i Longobardi in fuga, Carlo trionfante: ecco le notizie che danno 
a rottami 5 quasi tutti i laconici © cronisti, senza curarsi? d'in- 
dicare i fatti che legano que’ due estremi, e spiegano una tanta 3 
mutazione di sorti. Nei loro racconti essa ha del miracoloso. 
Anastasio infatti colla solita temerità ? degli scrittori di partito 10, 


A ter Cinfaf 2 Unerficigbarfeit 3 die Sperre, tad Gperrwerk/ die 
Chiuse 4 senz'aver fatto nulla unverrigteter Sade 5 in Bruchſtu⸗ 
den 9 bündig 7 fi bekümmern 9 fo erfaunlih 9 die Vertvegenbeit 
10 di partito parteiſch ` 


afferma che Dio, vedendo l’iniqua perfidia e la intolerabile 11 
protervia 1° di Desiderio, mise 13 in cuor di lui, del figlio, del. 
l'esereito intero, uno spavento che fece a tutti pigliar la fuga 44, 
senza che fossero pure assaliti ; come se un uomo potesse indo». 
vinare, quando Dio metta qualche cosa in cuor altrui. Ma tutto 
a parer nostro si concilia e si spiega per mezzo dí tre fatti 15, 
è sono: 4.° un partito nei Longobardi venduto a Carlo, e che 
aveva peró bisogno d'una occasione per agire in favor suo: 
2." l'essere stata 46 indicata a Carlo una via sconosciuta per calare 
in Italia: 3.° Paver egli spedito una parte dell'esercito a sorpren- 
dere 17 i Longobardi alle spalle 18, Sul primo fatto si è ragio- 
nato pur ora: quanto al secondo, l'andata dí Martino diacono 19 
a Carlo, per mostrargli la strada, ci sembra ‘uno dei fatti più 
autentici ?0 della storia di quei tempi, riferito da un contem- 
poraneo, da un conoscente di Martino stesso. Il monaco anos 
nimo 31, autore della cronaca della Novalesa , al quale ritor- 
neremo or ora, racconta che fu un giullare 22 che si presentó 
a Carlo, il quale acquartierato in Val di Susa disperava di tro- 
vare un passaggio 33; e si offerse 24 a mostrarglielo ; e con- 
dusse infatti l’ esercito Franco per luoghi senza strada fino alle 
spalle dei Longobardi. All'asserzione 26 di questo scrittore, po- 
steriore 26 di circa tre secoli all'avvenimento, e favoleggiatore 
insigne 27, non è da badare 25, quand'essa è in opposizione col- 
l' autorità di Agnello Ravennate. Ma può servire nel resto ad 
attestare una tradizione rimasta del fatto, che un cammino fu 
inaspettatamente scoperto a Carlo. 

Del drappello di eletti combattenti 29 staccato dall’esereito e 
spedito per difficili salite, non si ha altra memorie che nella ` 
cronaca di Moissac: ma la cosa è tanto probabile, e spiega 


ii unaus ſtehlich 12 die Hale ſtärrigkeit 13 eingeben 14 che li gettò tutti 
in fuga weiger fe alle in die Dr gu 15 die Begebenheit 16 che 
venne indicata, ec, L'infinitivofi n può usarsi per altri tempi 
In tedesco. Simili locuzioni figurate vanno ritornate alla loro 
forma naturale 17 überfallen 15 im Rücken 19 del Diacono Martino 
> beglaubige 24 ungenannt, anonim 22 der Cartier 23 der Übergang 
^ fif antragen 25 die Angabe 26 ( venuto posteriormente) fpäter 
erigienen 27 ausgezeichneter Maͤrchenſchreiber 28 in Betrachtung giehen 
@itivo 29 ein Zug ausgewählter Krieger 
: 18 
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tanto bene il passaggio delle Chiuse certo ed un tempo ed oscuro, 
che non si vede perchè si possa esitare ad ammetterla. 

Eginardo accenna le fatiche dei Franchi nel varcare 30 gioghi 
senza strada 3!, scogli eretti al cielo, e rupi dirotte: ma non è 
chiaro, s' egli intenda di questo passaggio, o della via fatta da 
tutto l’ esercito per giungere fino alle Chiuse. 

Sul sito poi delle Chiuse, e sui viaggi di quel drappello, al- 
cune indicazioni ?? ci sono date dal monaco della Novalesa, il 
quale per corrivo 33 ch ei sia 34, può pure essere ascoltato con 
curiosità, quando perla di posizioni a lui note, e di cose che 
afferma di aver vedute. Dic'egli adunque, che i fondamenti delle 
Chiuse sussistevano 35 a’ suoi giorni 36, dal monte Porcariano 
( probabilmente le Alpi della Porzia) fino al Vico Cabria Chia- 
vrie è posta sulla sinistra 37 della Dora minore, verso lo sboc- 
co 38 di Val di Susa. Dall'altra sponda, e quasi dirimpetto Chia- 
vrie, è il'luogo che tuttavia vien detto la Chiusa. Il nome di 
questa terra è già un forte indizio, e diventa quasi certezza, 
quendo si rifletta che le antiche Chiuse erano appunto allo 
sbocco di Val di Susa; come si rileva dalla carta di divisione 
dell'impero dei Franchi fatta da Carlomagno, nella quale fra i 
territorii assegnati al figlio Ludovico, egli comprende la Valle 
Susina fino alle Chiuse. Del resto ?? il monaco narra, che Carlo 
non potendo vancare le Chiuse, occupò tutta la Val di Susa ; 
afferma che egli stanziò 40 nel monastero della Novalesa, dove 
si mangiò tutte le scorte 4 dei monaci, cosa molto probabile 
, anche in bocca d’un romanziere. 

Quanto al circuito 42 preso 4 dal drappello di Franchi, poco 
egli dice, ed oscuramente 4. 1] giullare, secondo lui abbando- 
nati tutti i sentieri conosciuti, guidava i Franchi pel fesso 45 
d'un monte. Un luogo per dove passarono riteneva ancora ai 
tempi del monaco il nome di Via dei Franchi. Questa indica- 


30 al: varcare beim Überkeigen 31 unwegſame Höhen 32 die Andeutung 
33 leichtfertig 34 (per corrivo ch'ei sia), ei voglia ancora cosi 
corrivo essere er mag nod fo leiftfertig fein, A questo modo va 
sempre circoseritta ogui locuzione di simil forma 35 beffehen 
36 gi suoi giorni qu feiner Zeit 97 die [inf Seite, linke avverbio 
35 die Mündung 39 Übrigens 40 dé aufhalten 41 der Vorrath 42 die 
— #3 vollziehen *undeutlich 45 die Spaltung 


L - 275 
zione è forse inutile per noi, giacchè quel luogo può aver per- 
duto un tal nome. Villa Franca nella valle d'Aosta è a troppa 
distanza dal monte Cenisio e dalle Chiuse, perchè la somiglianza 
del nome basti a far sospettare che i Franchi sieno passati per 
di là 46, Il punto 47 dove si posero in battaglia è indicato espres- 
samente dal monaco , e quadra 48 benissimo con le altre posi- 
zioni conosciute: e divennero 49, dic’ egli, e si ragunarono al 
Vico Gavense ». Giaveno infatti è posto al di quà della Chiusa, 
e a poca distanza. Pare quindi, che quei Franchi sieno discesi 
per la Valle di Viù: ma tutta la via da essi tenuta non si può 
indovinare, nè segnare su la carta: forse una visita ai luoghi 
potrebbe condurre ad una scoperta più concludente 59, Sarebbe 
da desiderarsi , che alcuno di coloro che si divertono a tribo- 
lare 54 il prossimo, e dei quali il mondo non ha mai avuto di- 
fetto, pigliasse a cuore 5? questa scoperta; e lasciando per essa 
le sue solite occupazioni, si portasse 53 sul luogo, ed impiegasse 
ivi molto tempo in una tale ricerca. 


MANZONI. 


46 passare per di là dort durchgehen 47 die Stelle 43 libereinffimmen 

49 erreiden; arrivarono al Vico Gavense, ove si raunarono 

50 befriedigend 51 plagen 5? pigliare a cuore fih ang fer legen, (id) 

— fein laffen 53 portarsi sul luogo fig an Ott und Stelle 
geben, | 


—— T 5 8 € quem 


ALCUNI PEZZI DI ITALIANA PORSI 


PER ULTIMI ESERCIZI NEL TRADURRE 





FAVOLE 


1. 
Se Mberko fra A Rosiquoli. 


Visse già 1 un Merlo gran seccatore 1 
Sfrontato ?, e negro come un dottore ; 
Che penetrando nel bosco, dove | 
Féan li usignoli musiche prove 4, 

In mezzo a quelli l ali movéa 5 

E le lor note talor rompéa 

Con certi asmátici suoi toni monchi ? 
Da muover rabbia ? perfin ne’ tronchi. 

Un Rosignolo perdè la flemma ?, 
Ed, ecco amici, disse, un dilemma 1: 
O da noi lunge costui si stia, 

O più non s' ode la voce mia. 


4 Vor Zeiten, dng, Tutte le trasposizioni pel servizio del verso 
e della rima vanno naturalmente ritornate alla costruzione 
regolare 3 der Plaggeiſt 9 fed 4 far musiche prove feine muſſtaliſche 
funf eigen 5 mover l ali herum flattern 6 fomerfallig 7 gebropen 
3 mover rabbia gum Zorn reiten attivo 9 die Gedufd 10 doppelter Schluß 


211 


Ma men focoso eon tali aecenti !! 
Un altro tutti rese contenti: 
Fra noi si resti, ché ne compensa 13 
Delle 43 sue noje più che (non) pensa: 
Finchè rimpetto costui teniamo 
Meglio n'é dato sentir 1* chi siamo, 


BERTOLA. 


11 con tali accenti intem er fagte (mentre disse) 12 vergelten attivo 
13 per le 14 fühlen. l i 


9. 
| La Forum e d Poeta. 


La Fortuna all’ uscio mio 
Venne a battere una sera: 
F. Apri, amico, apri, son io: 
La Fortuna e la sua schiera! 1 
P. Vostro amico! Affe 2, per niente 3 
Io non posso, perdonate, 
Dar alloggio 4 a tanta gente ; 
Io son povero, son vate 5! 
F. Teco prendine metà: 
Che d'alloggio resti senza 
Puoi soffrir, la Dignità 9, 
La Grandezza e l'Opulenza ?? 
P. Ma non posso. F. Almen non dei 
Colla Gloria 8 esser ritroso ?. 
P. Tanto peggio 10. Io perderei 
Pel suo fumo il mio riposo. 


BERTOLA. 


cui dit Gär 3 Bei Leibe 3 durchaus niht 4 beherbergen 5 der Digter 
Die Würde 7 der Reichthum 8 der Ruhm 9 fprode 10 Der ſchon gar nicht 
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E olosuvo um — 


Disse un Asino: e Dal mondo Ma sventura *! non contenne 
Voglio anch'io stima e rispetto, Il suo giubilo e ragliò 5. 


Ben so come»: e così detto 1 Fu scoverto e fino al chiuso $ 
In gran manto si serrò 3. Fu tra’ fischj accompagnato. 
Indi a pascoli comparve E il Somaro mascherato 
Con tal passo maestoso , In proverbio a noi passò. 
Che all’ incognito vistoso 3 « Tu, che base del tuo merto 
Ogni bestia s’inchinò. Veste splendida sol fai, ` 
Lasciò i prati e corse al fonte, Taci ognor, se no scoverto 
E a specchiarsi si trattenne; Come I’ Asino sarai ». 
. BERTOLA. 


1 fagend participio presente 2 fi werfen 3 fon ausichend 4 wels 
ches Ungludi 5 freien 5 der Stall, die Hütte. 


A. 
Aangel: uvdusbre e la oougelli cewsotn. 


Un elegante i fabro? Augellino 

Ove far nido trascelse un pino; 

E fabricandosi gia? la stanza * 

Di rami' e foglie ch’ han più fragranza. 
"Rustici 5 Augelli di là passando 

L'industre9 artefice videro, quando 

All’ opra intento or parte, or riede 

Carico il becco d’ acconce? prede, 


Niedlich? künſtleriſch 3 (andar fabricando) fabricare. In simili 
locuzioni, in cui i verbi andare, stare, venire, ec., sono ripieni, 
essi non sì traducono. * die Wohnung 5 grob $ geſchickt 7 paffend. 


wb 


y sii 
eg 
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E liscia, stringe, cambia, misura 
De’ curvi lati la tessitura 8, 
Gli levàr contro di scherno un grido: 
« Sì gran lavoro per farsi un nido »! . 
Dissero, e risero schernendo ancora: 
Quei lascia ridere, tace e lavora. 

Indi a non molto fama si scosse? _ 
Del più bel nido, che al mondo fosse; . 
E quei medesimi censori 10, quelli 
In folla corsero con li altri augelli , 

Ed inarcarono 11 per meraviglia 
Sul bel lavoro l'ínvide ciglia 12. 

« Vuoi tu confundere 13 censori audaci? 

Prosegui l'opera tranquillo, e taci ». 


8 bas Gewebe 9 si scosse la fama erſcholl das Gerücht: 10 der Tadler 
11 aufſperren 12 bie Augen 13 befihamen. 


* 


5. 
L'Asuvo ed il Cavallo. 


Nel campo equestre 1 un nobile Destriero 
Stava di vaghe e ricche spoglie? ornato, 
E parea, che invitasse il cavalliero 
Col feroce nitrito ? el gioco usato 4: 
Ondeggia 5 sparso il crin 9 sul collo altero, 
E biancheggia? di spuma il fren dorato 5 
Tende ? l’ acute orecchie, il (reno scote 10, 
E colla ferrea zampa 11 il suol percote. 

Sopra lui spicca 1? il cavalliero un salto, 
E gli parla or col freno, or colla voee, 


1 die Rennbahn, der Ringplak 2 das Gefdjitt 3 dae Wiehern 4 des 
wohnt ^5 wallen 9 die Mapen 7 è fatto biancheggiante 9 ver gols 
tene Zaum 9 fpannen 19 futten 11 der Huf 13 spiccare un salto, 
lanciarsi con un salto fig mit einem Sprung ſchwingen 


Ed egli, or su due zampe 13 ergesi 14 in alto, 
Or col piè deretan 15 sbalza 16 feroce ` ` 
Or volteggia 17, or s'acconcia 1$ a un finto assalto #9, 
Or va con tardo passo, or con veloce: 
Di spettatori il cinge ampia corona 20 
E di festivi applausi il campo suona 34. 
In mezzo ai spettatori un Asinello 
Stava di duro basto 22 ornato 23 il dosso, 
Su cui sedeva un rozzo villanello 
Con un bastone in man nocchiuto 24 e grosso; 
L'Asin mirò spettacolo si bello, 
E si senti ?5 di gloria il cor commosso 26: 
Non solo i letterati, o ver li eroi, 
Gonfia la gloria ancor li asini e i buoi. 
Ed imitare il Corridor volendo, 
Spicea un salto veloce si, che a pena 
Se n'avvide 27 il villan, ehe giù cedendo 
Si trovò rovesciato 28 in su l'arena: 
Nel campo equestre allor sen vien correndo, 
E strani 29 salti e calci intorno mena 30; 
Risuonan le fischiate da ogni canto, 
Ed ei col raglio 31 suo s'applaude 3? intanto. 
Sorge il villano, e colla mano afferre ` 
Il noderoso suo duro randello, 
Ed infuriato a dosso si disserra 33 
Al borioso 34 e stupido Asinello: 
Fuge l’Asino invan, saltella ed erra, 
Lo segue il legno in questo lato e in quello, 
E in mezzo ai colpi 35 e ai sibili 36 di scorno 
Alla stalla natia 37 fece ritorno. 


14 der Gud 14 fig baumen 15 der Hinterfuß (nel plurale) 46 (prallen) qui 
ausſchlagen 17 voltigiren / fid) herum tummeln 18 fif felen 19 der Schein⸗ 
angriff 20 der Kreis 21 wiederhallen 23 der Goumfattel 23 belafe 
*4 fnotig 25 fühlen 36 entzündet 27 wahrnehmen, gewahr werven 
28 Bingeufet 29 wunderlih 39 e fa strani salti è getta calci in- 
torno, gettare fänellen, calcio ver Fusſchlag 31 das Geſchrei 9? Beis 
fal zurufen 33 auf einen log gehen 34 eingebiſdet 35 der Gtreid ( in 
mezzo unter) 36 dag Going 37 gewohnt — 
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« Veggo ogni di nel mondo asini altieri, | 
Che d'eguagliarsi ardiscono ai destrieri; 
Ma non han tutti (ed è questo un gran male) 
Sempre coll'Asin mio la 3? sorte eguale ». 


PIGNOTTI. 


ve (la) una. 


6. 
La (Sca e la $ ouuca. 


Mentre in stridule ? note 3 assorda il cielo * 

Una Cicala sul fronzuto stelo 5, 

Sotto l'estivo ardore, ` 

Tutta intrisa 6 di polve e di sudore, ` 

I granelli? pesanti la Formica 

Lenta, ansante si trae dietro 8 a fatica: 

E con provida cura? 

Empie i granai per la stagion futura. 

Di lei si burla 19 la Cicala, e intuona 

Stridendo una canzona, 

Con cui si prende le formiche a scherno 11. 
Ma poi venuto il verno 

La Cicala di fame mezza morta 12, 

Della Formica picchia, ecco 13, alla porta, 

E le domanda un po' di carità 14. 

Sorella, in verità, 

Risponde la Formica, mi dispiace, 

Il verno è lungo ed incomincia adesso; 


1 tie Zikade 2 kreiſchend 3 der Laut 4 assordare il cielo, emptre 
l'aria. die Luft erfüllen 5 der Stamm 9 bebeift 7 das Korn 5 nags 
sichen 9 die fotgfame Vorfidt 10 burlarsi di qualche cosa fih über 
etwas luftig magen 11 prendere a scherno ausfpotten (attivo) 
12 falbtobt 13 ecco non si traduce 14 e prega la per un boccone 
come elemosina und bittet fe um ein Difden ale Ulmofen 
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E sai che il primo prossimo è sè stesso 15. 
e Spensierato 16 infingardo 17, è preparato 13 
Ancora a te della Cicala il fato 19. 


PIGNOTTI. 


‚15 che ognuno a sè stesso il primo prossimo è 16 unbefonnen, 17 trag 
' (Menih) 18 essere preparato bevorſtehen 19 das Los. | 


7. 
A Faudiullo ed v Rason. 


Al lupo,.al.lupo, ajuto per pietà! 
Gridava solamente per trastullo 1, 

Cecco * il guardian 3, sciocchissimo fanciullo ; 
E quando alle sue grida accorrer là 

Vide una grossa schiera 4 (di) villani, 

(Di) cacciatori e cani, 

Di $ forche 6, pali ed archibugi armata, 
Fece loro sul muso una risata 7. 

Ma dopo pochi giorni entrò da vero 
Fra il di lui gregge un lupo ed il più fiero *. 
Al lupo, al lupo, iF guardianello grida; 

Ma niuno ora l’ascolta ? 

O dice: ragazzaccio impertinente 10, 

Tu non ci burli una seconda volta. 
Raddoppia invan le strida, 

Urla 11 e si sfiata 4? invan, nessun lo sente: 
E il lupo, mentre Cecco invan s'affanna 


1 Zum Scherze ? dram i diminutivi dei nomi proprj non 
hanno regola generale, si dice: Zoni Tonino, Sand Giovannino, 
Stefi Stefanino, ec., sono però triviali; 3 der Huter (un) * der 
Haufe 5 di mit 9 die fseugabel 7 rideva loro sfacciatamente in 
viso latte er ihnen fred ing Geſicht 9 wild 9 erhoren, ma o (ents 
weder) ascolta si lo non, o (oder) dice si 10 fede Bube 1! heus 
kn 12 gé den Athem ausſchreien 
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A suo bell'agio 13 il gregge uccide e scanna 14. 
« Se un uomo per bugiardo & conosciuto, 
Quand’ anche dice il ver non gli è. creduto. » 


PIGNOTTI. 
13 na Belichen a suo bell agio ſchlachten. 
9. 
IL Corvo e la ‘Volpe. 


Oh quanto tu sei bello! 

Dicea la Volpe a un Corvo, che sedéa 
Sopra d'un arboscello, 

E una forma di caeio in bocca ? avéa: 
Che maestosa e nobile figura! 

Un più vezzoso 3 augello 

Non formò la natura. 

Il negro 4 delle piume 

La maestà vi accresce, e tanto è vero, 
Che i preti e i monsignori $ hanno costume 
Sempre vestir di nero. 

Se di tua voce ancor la melodía $ 
Corrisponde all’ aspetto 7, 

Niuno oserà negar, che tu non sia 

L’ animal più perfetto. 

La dolce adulazione il cor gli tocca; 
Apre il becco a cantare; e già caduta 
Gli è la forma di cacio dalla bocca. 
Corre la Volpe astuta 3, 

La raccoglie ?, e con aria?0 schernitrice 


1 das Stück * der Schnabel 3 Tieblih + die Schwärze 5 der Doms 
herr in questo caso. Il titolo ecclesiastico Monsignore si tra- 
duce con Hochwürdigſter aggiugnendovi il grado, per esempio: 
Hochwürdigſter Domperr, Biſchof / Eribiſchof sc. 9 der Wohlflang 7 das 
Ausiehen 8 flau 9 auffeben 10 die Mine 


Poscia che di quel cacio ha fatto il saggio 11, 

Bravo, bravo, gli dice; 

Il tuo canto mi piace, e più il formaggio 

Non m’ accusar di froda !*; 

Più tosto, al 1? prezzo d'un formaggio impara: 
« Che, chi troppo ti loda. 

La lode ti farà costar poi cara ». 


PIGNOTTI. 


11 fare il saggio foften 13 der Betrug 18 um. 


INNO BI DAVID. 


O Tu, che eterno, onnipossente, immenso, 
Siedi Sovran d' ogni creata cosa 4; 
Tu, per cui tratto io son dal nulla, e penso, 
E la mia mente a Te salir pur osa; 
Tu, che se il guardo inchini, ápresi il denso ? 
Abisso 3, e via non serba a Te nascosa: 
Se il capo accenni *, tremd I’ universo; 
Se il braccio inalzi, ogn'empio ecco 5 è disperso. 
Già sulle ratte 8 folgoranti piume 
Di Cherubin ben mille un di scendesti ; 
E del Tuo caldo irresistibil 7 nume ® 
Il condottiero d'Israello empiesti: 
Di perenne ? facondia 10 a lui Tu fiume 11, 
Tu brando, e senno, e scudo a lui Ti fésti: 
Deh! di Tua fiamma tanta un raggio solo 
Nubi-fendente 1* or manda a noi dal polo ?°. 


ALFIERI, Saul. II., IF. 


1 ogni cercata cosa alles Erſchaffene 3 nét 9 der Abgrund + mins 
ben (mit) 5 stop 9 ſchnell 7 unwiderſtehlich 8 der Geil ? unbers 
fegbac 10 Beredfamteit 11 die Quelle 12 wolkenverſcheuchend 13 vic 
Hobe, der Himmel (der Pol). 


BA GANZONS 
DIL BARDO GERMANO. 


Qual, se d'autunno invade! Tanto fischiar? di strali 
Questa gran selva il vento, Brillar 8 di brandi ignudi, 


Pioggia di foglie cade Colpi così mortali 

Da cento rami e cento: Urto sì fier di scudi, 

Di secche frondi pieno Sangue non fu mai tanto 

Sparir sembra il terreno?. Né piü letizia e pianto. 
Tale, ed anco più spessa I fiumi (in) rosso tinti, 

Sotto la man Germana ? E d'armi e di stendardi 

Per questa selva stessa Pieni, e di corpi estinti 

Cadéa l’ oste + romana Al mar giunsero tardi , 

Pasto (cadéa) di torvi 5 Al mar, che impaurito 

Lupi e d'ingordi corvi. S' allontanò ? dal lito 19, 


PinpEmontI, Arminio, £. I. 


A einfallen verbo intransitivo 2 der Boden 3 die Hand der Deutſchen 
4 dag Heer 5 wild, grimmig 5 gierig 7 ziſchen 9 blinken 9 gurud tres- 
ten 10 der Strand, 


SONETTI. 


1. 
Va motto d oobele. 


Il torvo ciglio ancor d atro 1 livore 
Per man ? di sdegno orribilmente tinto 
Volgéa confuso sul germano estinto 
H primiero dell’ uom crudo uccisore 4. 

In quelli spenti lumi *, in quel pallore 
L'empio vedeva il suo furor dipinto; 

. E l’orgoglio deposto, onde fu vinto, 
Un freddo orror gli ricercava 9 il core. 

Ma surse ? Morte da quel corpo esangue, 
E: « il tuo delitto, in suon 8 feroce disse, 
Perfido! un di mi pagherai col sangue »! 

Tremò la terra a quei fatali 9 accenti 10, 
E il braccio eterno in adamante 11 scrisse 12; 
« Chi dà morte ad altrui, morte paventi ». 


Massucco. 


1 dufter 2 der Grof 3 per man durch 4 der Mörder 5 das Auge 
6 durchdringen 7 fij erheben 9 der Ton 9 verhangnißvon 10 das Wort, 
die Worte 11 der Diamant 12 pragen, 
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9. 
dolla $ oduwa. 


Che speri, instabil Dea, di sassi e spine 
Ingombrando t a” miei passi ogni sentiero ?? 
Ch’ io tremi forse a 3 un guardo tuo severo, 
Ch'io sudi forse a imprigionarti 4 il crine? 

'Serba queste minacce alle 5 meschine ® 
Alme soggette al tuo fallace impero 7; 

Ch'io saprei 8, se cadesse °? il mondo intero 
Intrepido aspettar le sue rovine 10, 

Non son nuove per me queste contese 11, 
Pugnammo, il sai, gran 13 tempo, e più valente !? 
Con agitarmi 14 il tuo furor mi rese. 

Chè 15 dalla ruota e dal martel cadente 
Mentre soffre l’ aciar colpi ed offese, 

` E più fino diventa e più lucente. 


METASTASIO. 


1 yerrammeln, verlegen. 3 der Pfad 3 bor 4 erbaffen 5 per le 
6 atmfelig 7 die Magt 9 fonnen 9 qufammen fallen 19 der Sturi 
it ver Kampf nel singolare 13 lang 13 tapfer, cuftig 14 verfolgen 
15 Denn. 


9. 
La ota dell uowo. 


Apre l’ nomo infelice allor che nasce 
In questa valle di miserie piena 4. 
Pria ch' al sol li occhi al pianto e nato a pena 
Va prigionier fra le tenaci ? fasce 3. | 
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Fanciullo, poichè non più latte il pasee, 

Sotto rigida sferza * i giorni mena; 

Indi in età più ferma e più serena, 

Tra Fortuna ed Amor more e rinasce. 
Quanti poscia sostien ricco o mendico 

Fatiche e stenti, finché curvo e lasso 5 

Appoggia a debil legno il fianco 9 antico! 
Chiude alfin la sua spoglia 7 . sasso 

Ratto 8 così, che sospirando il 

Dalla cuna alla tomba è un ua passo. 


MARINI. 


A di miserie piena armuthevol 3 eng 3 die Windeln plurale 
é sotto rigida sferza unter stwangsvoller Zeitung 5 ermattet 6 ap- 
poggiare il fianco fif) fügen 7 die pule 8 ſchnell. 


i A 
p providewza dv OJo. 


Qual madre i figli con pietoso 1 affetto 
Mira, e d'amor si strugge ? a lor davante, 
E un bacia in ? fronte ed un si stringe al petto, 
Uno tien sui ginocchi, un sulle piante 4; 
E mentre agli atti, ai gemiti, all’ aspetto 
Lor voglie intende sì diverse e tante 
A questi un guardo , a quei dispensa un detto ?, 
E se ride, o s' adira è sempre amante: 
Tal per noi Providenza alta infinita, 
Veglia, e questi conforta e quei provede $, 
E tutti ascolta e porge a tutti aita 7; 
E se niega talor grazia 0 mercede, 
O niega sol, perchè a pregar ne invita, 
O negar finge e nel negar concede. 


FILICAJA. 


A fiebevoll 2 erfierben colla preposizione in 3 aufder 4 ber Suf 
5 ein SE 6 teifehen col dativo 7 die Hilfe, . 
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9. 
Sa touba du Carlo ellbaguo pi 


Spécchiati, orgoglio ? uman, spécchiati in questa 
Urna feral 3, che tante glorie * or serra; 
E mira 5 come un sol momento atterra 
Quanto -di grande il cieco mondo appresta 5. 
Cerca in serto 7 gemmato , in aurea vesta 
Nome più grande e più temuto in terra; 
Cerca col tuo pensier in pace o in guerra 
Più splendidi trofei 8, più chiare gesta ?. 
Ahi! che di tanta gloria e tanta possa 
Non lascia il fatal colpo al guardo mio 
Che poco cener freddo e squalid' 10 ossa. 
Scettro , fregi, poter, tutto finío ; 
Chiude il duce, il monarca angusta fossa, 
E non resta che I’ uom dinanzi a Dio. 


MANARA. 


1 Karl der Grofe ? der Hohmuth 9 urna feral der Ufhentrug das 
Grab 4 der Ruhm senza plurale 5 betradten 6 bieten 7 die from 
3 das Siegeszeichen, der Gieg (vittoria) 3 die That 10 bleik, 


IER 


- 


ALTRE POESIE 





PETRARCA 


PENTITO, INVOCA MARIA, E LA SCONGIURA A VOLER SOCCORRERLO 


IN 


Vergine bella, che di Sol vestita, 
Coronata di stelle, al sommo Sole 
Piacesti sì, che'n te sua luoe ascose, 
Amor mi spinge a dir di te parole; 
Ma non so °ncominciar senza tu’ aita, 
E di Colui ch'amando in te si pose. 
Invoco lei, che ben sempre rispose, 
Chi lei chiamò con fede. 

Vergine, s' a mercede 

Miseria estrema dell'umane cose 
Giammai ti volse, al mio prego t'inchima: 
Socoorri alla mia guerra; 

Benob'i' sia terra, e tu del Ciel Regina. 

Vergine saggia, e del bel numero una 
Delle beate vergini prudenti, 

Anzi la prima, e con più chiara lampa; 
O saldo scudo dell'afflitte genti 

Contra colpi di Morte e di Fortuna, 
Sotto’] qual si trionfa, non pur scampa; 
O refrigerio al cieco ardor ch avvampa 
Qui fra mortali sciocchi, 

Vergine, que’ begli occhi, 

Che vider tristi la spietata stampa 

Ne’ dolci membri del tuo caro Figlio, 
Volgi al mio dubio stato, 

Che seonsigliato a te vien per consiglio. 


vITA ED IN MORTE. 


— Vergine pura, d'ogni parte intera, 

Del tuo parto gentil figliuola e madre, 

Ch allumi questa vita, e l’altra adorni ; 

Per te iltuo Figlio e quel del sommo Padre, 

O fenestra del Ciel lucente, altera, 

Venne a salvarne in su li estremi giorni ; 

E fra tutt'i terreni altri soggiorni 

Sola tu fosti eletta, 

Vergine benedetta 

Che] pianto d'Eva in allegrezza torni 

Fammi, che puoi, della sua grazia degno, 

Senza fine, o beata. 

Già coronata nel supremo regno. 
Vergine santa, d'ogni grazia piena, 

Che per vera ed altissima umiltate 

Salisti al Ciel, onde miei preghi ascolti ; 

Tu partoristi il Fonte di pietate, 

E di giustizia il Sol, che rasserena 

Il secol pien d'errori oscuri e folti: 

Tre dolci e cari nomi ha in te raocolti 

Madre, Figliuola e Sposa; 

Vergine gloriosa; 

Donna del Re che nostri lacci ha sciolti 

E fatto ’] moado libero e felice; 

Nelle cui sante piaghe 

Prego ch’appaghi il cor, vera beatrice. 





Vergine sola al mondo, senza esempio 
Che '| Ciel di tue bellezze innamorasti; 
Cui nè prima fu simil, nà seconda; 
Santi pensieri, atti pietosi e casti 
AI vero Dio sacrato e vivo tempio 
Fecero in tua virginità feconda. 

Per te può la mia vita esser gioconda, 
S' a tuoi preghi, o Maria, 

Vergine dolce e pia, 

Ove `i fallo abondó, la grazia abonda, 

Con le ginocchia della mente inchine 

Prego, che sia mia scorta 

E la mia torta via drizzi a buon fine. 

Vergine chiara e stabile in eterno, 
Di questo tempestoso mare stella, 

D' ogni fedel nocchier fidata guida; 
Pon mente in che terribile procella 

I’ mi ritrovo, sol, senza governo; 

Ed ho già da vicin l'ultime strida. 
Ma pur in te l'anima mia si fida; 
Peccatrice, i' nol nego, 

Vergine; ma ti prego, 

Che'l tuo nemico del mio mal non rida: 
Ricórditi che fece il peccar nostro 
Prender Dio, per scamparne, 

Umana carne al tuo virginal chiostro. 

Vergine, quante lagrime bo già sparte, 
Quante lusinghe e quanti preghi indarno, 
Pur per mia pena e per mio grave danno! 
Da poi ch'i naqui in su la riva d'Arno, 
Cercando or questa ed or quell'altra parte, 
Non è stata mia via altro ch'affanno. 
Mortal bellezza, atti e parole m’ hanno 
Tutta ingombrata l'alma. 

Vergine sacra ed alma, 
Non tardar; ch’ i' son forse all'ultim'anno. 
I di miei, più correnti che saetta, 

Fra miserie e peccati 

Sönsen andati; e sol Morte n' aspetta. 

Vergine, taleè terra, e posto ha in doglia 
Lo mio cor, che vivendoin pianto iltenne; 
E di mille miei mali un non sapéa: 

E per saperlo, pur quel che n'avvenne, 
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Föra avvenuto, ch'ogni altra sua voglia 
Era a me morte, ed a lui fama rea. 
Or tu Donna del Ciel, tu nostra Dea, 
(Se dir lice e conviensi ) | 
Vergine d'alti sensi, 
Tu vedi il tutto; e quel che non potéa 
Far altri, è nulla alla tua gran virtuse; 
Pon fine al mio dolore; 
Ch'a te onore, ed a me sia salute. 
Vergine, in cui ho tutta mia speranza, 
Che possi e vogli al gran bisogno aitarme, 
Non mi lasciare in su l'estremo passo: 
Non guardar me, ma Chi degnó crearme; 
Nol mio valor, ma l'alta sua sembianza, 
Ch'è in me, ti mova a curar d'uom sì basso. 
Medusa e l'error mio m’ han fatto un sasso 
D' amor vano stillante : 
Vergine, tu di sante 
Lagrime e pie adempi '| mio cor lassa; 
Ch'almen l'ultimo pianto sia devote, 
Senza terrestre limo, 
Come fu '| primo non d'insania vóto. 
Vergine umana, e nemica d'orgoglio 
Del commune principio amor t'ioduca; 
Miserere d'un cor contrito, umile: 
Ché se poca mortal terra eaduca 
Amar con sì mirabil fede soglio , 
Che dovrò far di te, cosa gentile? 
Se dal mio stato assai misero e vile . 
Per le tue man resurgo, | 
Vergine, i' sacro e purgo = 
Al tuo nome e pensieri e 'ngegno e stile 
La lingua e'l cor, le lagrime e i sospiri. 
Scörgimi al miglior guado, 
E prendi in grado i cangiati desiri. 
Il dì s'appressa, e non pote esser lunge; 
Sì corre il tempo e vola, 
Vergine unica e sola; 
E'| cor or conscienza, or morte punge. 
Raocommándami al tuo Figliuol, verace 
Uomo e verace Dio, | 
Ch'accolga 'l mio spirto ultimo in pace. 


LA CASA DEL SONNO. 


Giace in Arabia una valletta amena, 
Lontana da cittadi e da villaggi, 
Ch'all'ombra di due monti è tutta piena 
D'antiqui abeti e di robusti faggi; 

II sole indarno il chiaro dì vi mena, 
Chè non vi può mai penetrar coi raggi, 
Sì gli è la via da folti rami tronca, 

È quivi entra sotterra una spelonca. 


Sotto la negra selva una capace 
E spaziosa grotta entra nel sasso, 
Di cui la fronte l'édera seguace 
Tutta aggirando va con storto passo. 


In questo albergo il grave Sonno giace 
L'Ozio da un canto corpulento e grasse 
Da l’altro la Pigrizia in terra siede, 


Che non può andare, omal reggesi in piede. 


Lo smemorato Oblío sta su la porta 
Non lascia entrar, nè riconosce alcuno 
Non ascolta imbasciata, nè riporta; 

E parimente tien cacciato ognuno. 

Il Silenzio va intorno, e fa la scorta: 
Ha le searpe di feltro e'| mantel brune 
Ed a quanti n' incontra, di lontano. 


Che non debbam venir cenna con mano. 


Ariosto. Orl. Fur. 


. EPICEDIO DI BRANDIMARTE. 


O forte, o caro, 0 mio fedel compagno, 
Che qui sei morto, e so che vivi in cielo, 
E d'una vita v'hai fatto guadagno, 
Che non ti puó mai tór caldo né gelo, 
Perdonami, se ben vedi ch'io piagno; 
Perché d'esser rimaso mi querelo, 

E ch'a tanta letizia io non son teco; 
Non già perchè quà giù tu non sia meco. 


Solo senza te son; nè cosa in terra 
Senza te posso aver più che mi piaccia. 
Se teco era in tempesta e teco in guerra, 
Percbe non anco in ozio ed in bonaccia? 
Ben grande è '| mio fallir, poi che mi serra 
Di questo fango uscir per la tua traccia. 
Se negli affanni teco fui, perch'ora 
Non sono a parte del guadagno ancora? 


Tu guadagnato, e perdita ho faito io: 


Sol tu all'acquisto, io non son solo al danno. 
Partecipe fatto è del dolor mio 
L'Italia, il regno Franco e l'Alemanne. 
Oh quanto, quanto il mio signore e zio, 
Oh quanto i paladin da doler s' hanno! 
Quanto l'imperio e la cristiana Chiese, 
Che perduto han la sua maggior difesa! 


Oh quanto si torrà, per la tua morte 
Di terrore a' nimici e di spavento! 
Oh quanto Paganía sarà più forte! 
Quant' animo n'avrà, quanto ardimente! 
Oh come star ne dee la tua consorte! 
Sin qui ne veggo il pianto e'l grido sento, 
So che m'accusa, e forse odio mi porta, 
Ché per me teco ogni sua speme è morta. 


Aniosto. Orl. Fur. 


993 ` 


ERMINIA FRA I PASTORI. ` 


O sia grazia del ciel, che l'umiltade 
D' innocente pastor salvi e sublime; 
O che, siccome il folgore non cade 
Sue 3e me cd dra In basso pian, ma su l'eccelse cime; 
Risorge, e là s'indrizza a passi lenti, Cosi il furor di preregrine spade 
E vede un uom canuto all'ombre amene Sol de' gran reT altere teste opprime, 
. Tesser fiscelle alla sua greggia accanto, Nè li avidi soldati a preda alletta 


Ed ascoltar di tre fanciulli il canto. La nostra povertà vile e negletta. 
Vedendo quivi comparir repente Altrui vile e negletta: a me sì cara, 
Le insolite armi, sbigottir costoro; ` Che non bramo tesor nè regal verga, 
Ma li saluta Erminia, e dolcemente Nè cura o voglia ambiziosa o avara 
Li affida, eli occhi scopre, e i bei crin d'oro; Mai nel tranquillo del mio petto alberga; 
Seguite, dice, avventurosa gente Spegno la sete mia nell'aqua chiara, 
A] ciel diletta, il bel vostro lavoro, Che non tem' io che di venen s'asperga, 


Chè non portano già guerra quest'armi E questa greggia, e l'orticel dispensa 
All'opre vostre, ai vostri delci carmi. Cibi non compri alla mia parca mensa. 


Soggiunseposcia: O padre, orche d'intorno Chè pocoèildesiderio,e poco è il nostro 
D'alto incendio di guerra arde il paese, Bisogno, onde la vita si conservi. 
Come qui state in placido soggiorno Son figli miei questi, ch' addito.e mostro, 
Senza temer le militari offese? . Custodi della mandra, e non ho servi. 
Figlio,eirispose, d'ogni oltraggio escorno Così men vivo in solitario chiostro, . 
La mia famiglia e la mia greggia illese Saltar veggendo i capri snelli e i cervi. 
Sempre qui fur, nè strepito di Marte Ed i pesci guizzar di questo fiume, 
Ancor turbò questa remota parte. E spiegar li augelletti al ciel le piume. 


Tasso, Ger. Lib. 


\ 


DESCRIZIONE DI UNA BORRASCA DI MARE. 


Al vento di Maestro alzó la nave Stendon le nubi un tenebroso velo, 
Le vele all'orza ed allargossi in alto. Che nè sole apparir lascia né stella, ` 
Uu ponente-libecehio, ehe ‘soave Di sotto il mar, di sopra mugge il ci ele, 
Parvo a principio e fin che’! sol stette alto Il vento d'ogn'intormo e la procella, 

E poi si fe' verso la sera grave, Che di pioggia oscurissima e di gelo 


Le leva incontra il mar eon fiero assalto, E naviganti miseri flagella: 
Con tanti tuoni e tanto ardor di lampi, E la motte più sempre si diffonde 
Cheparche'lcielsi spezzi e tuttoavvampi. Sopra l'irate e formidabil onde. 
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I naviganti a dimostrare effetto 
Vanno dell’arte in che lodati sono: 
Chi discorre fischiando col fraschetto, 


E volta ad or ad or contro le hue 
Del mar la proda, e dell'orribil verno, 
Non senza speme mai che come aggiorni, 


E quanto han li altri a far mostra col suono; Cessi fortuna, o più placabil torni. 


Chi l'áncore apparecchia da rispetto, 
E chi al mainare echi alla scotta è buono ; 
Chi "1 timone, chi l'arbore assicura, 
Chi la coperta di sgombrare ha cura. 


Crebbe il tempo crudel tutta la notte, 
Calignosa e più scura ch’inferno. 
Tien per l'alto il padrone, ove men rotte 
Crede l'onde trovar, dritto il governo; 


Non cessa e non si placa, e più furore 
Mostra nel giorno, se pur giorno è questo, 
Che si conosce al numerar dell ore,- 
Non che per lume già sia manifesto. 
Or con minor speranza e più timore 
Si dà in poter del vento il padron mesto; 
Volta la poppa all'onde, e il mar crudele 
Scorrendo se ne va con umil vele. 


Aniosto. Orl. Fur. 


COMBATTIMENTO 
FRA TANCREDI ED ARGANTE. 


È di corpo Tancredi agile e sciolto, 
E di man velocissimo e di piede, 
Sovrasta a lui con l'alto capo, e molto 
Di grossezza di membra Argante eccede. 
Girar Taneredi inchino, e in sè raccolto 
Per avventarsi e sottentrar si vede, 

E con la spada sua la spada trova 
Nemica, e'n disviarla usa ogni prova. 


Ma disteso ed eretto il fero Argante 
Dimostra arte simile, atto diverso: 
Quanto egli può va col granbraccio avante, 
E cerca il ferro no, ma il corpo avverso. 
Quel tenta áditi novi in ogni istante, 
Questi gli ha il ferro al volto ognor converso. 
Minaccia, e intento a proibirgli stassi 
Furtive entrate, e subiti trapassi. 


Così pugna naval, quando non spira 
Per lo piano del mar Africo o Noto, - 
Fra due legni ineguali egual si mira, 
Ch'un d'altezza preval, l’altro di moto. 
L'un con volte e rivolte assale e gira 
Da prora a poppa, e si sta l'altro immoto 
E quando il più leggier se gli avvicina, 
D'alia parte minaccia alta ruina. 


Mentre il Latin di sottentrar ritenta, 
Sviando il ferro, che si vede opporre. 
Vibra Argante la spada, e gli appresenta 
La punta agli occhi; eglial riparo accorre” 
Ma lei sì presta allor, sì violenta 
Cala il Pagan, cbe’! difensor preoorre, 
E | ferealfianco,e, visto il fianco infermo. 
Grida: Lo schermitor vinto è di schermo. 


Fra lo sdegno Tancredi e la vergogna 
Si rode, e lascia i sóliti riguardi, 
E in cotal guisa la vendetta agogna , 
Che sua perdita stima il vincer tardi. 
Sol risponde col ferro alla rampogna, 
E'ldrizza all'elmo ove apre il passo ai guar- 
Ribarte Argante il colpo, e risoluto (di: 
Tancredi a mezza spada è già venuto. 


Passa veloce allor col piè sinestro, 
E con la manca al dritto braccio il prende. 
E con la destra intanto il lato destro 
Di punte mortalissime gli offende, 
Questa, diceva, al vincitor maestro 
Il vinto schermitor risposta rende. 
Freme il Circasso, e si contorce e scuote, 
Ma il braccio prigionier ritrar non puote. 
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Alfin lasciò la spada alla catena Usa la sorte tua, che nulla io temo, 
Pendente, e sotto al buon Latin si spinse. Né lascerò la tua follía impunita. 
Ee l'istesso Tancredi, e con gran lena Come face rinforza anzi l'estremo 
L'un calcò l'altro e l'un l'altro ricinse; Le fiamme, e luminosa esce di vita, 


Né con più forza dall adusta arena Tal riempiendo ei d'ira il sangue scemo, 
Sospese Alcide il gran gigante e strinse,  Riwvigori la gagliardéa smarrita, 
Di quella onde facean tenaci nodi E l' ore della morte omai vicine 
Le nerborute braccia in vari modi. Volse illustrar con generoso fine. 

Tai fur li avvolgimenti, e tai le scosse, La man sinistra alla compagna accosta, 
Ch'ambi in untempo il suol presser col fianco E con ambe congiunte il ferro abbassa; 
Argante, od arte, o sua ventura fosse, Cala un fendente, e benché ttovi opposta 
Sovra hailbraccio migliore e sotto il manco, La spada ostil, la sforza, ed oltre passa. 
Ma la man, ch'è più atta alle percosse, Scende alla spalla, e giù di costa in costa 
Sottogiace impedita al guerrier franco, Molte ferite in un sol punto lassa. 

Ond' ei, che’) suo vantaggio el rischiovede, Se non teme Tancredi, il petto audace 
Si sviluppa dall'altro, e salta in piede. Non fe' natura di timor capace. 


Sorge piùtardi, e an gran fendente, in pri- Queol doppia il colpo orribile, ed al vente 
Che sérto ei sia, vien sopra al Saracino. (ma Le forze e l'ire inutilmente ha sparte ; 


Ma come all'Euro la frondosa cima Perchè Tancredì alla percossa intento 
Piega, e in un tempo la solleva il pino, Se ne sottrasse, e si lanciò in disparte. 
Cosi lui sua virtute alza e sublima, Tu dal tuo peso tratto in giü col mento 
Quando ei n'? già per ricader più chino. N’andasti, Argante, e non potesti aitarte, 
Or ricomincian qui colpi a vicenda. Per te cadesti; avventuroso intanto, 


La pugna ba manco d'arte, ed è più orrenda. Ch’altri non ha di tua caduta il vanto. 


Esce a Tancredi in più d'un locoilsan- Il cader dilatò le piaghe aperte, 
Ma ne versa il Pagan quasi torrenti. (gue, E'l sangue espresso dilagando scese. 


Già nelle sceme forze il furor langue, Punta ei la manca in terra, e si convette 

Siccome fiamma in debili alimenti. Ritto sovra un ginocchio elle difese. 

Tancredi, che'l vedea con braccio esangue  Rénditi, grida, e gli fa nove offerte, 

Girar i colpi ad or ad or piü lenti, Senza nojarlo il vincitor cortese, 

Dal magnanimo cor deposta l' ira, Quegli di furto intanto il ferro caccia, 

Placido gli ragiona, e'l piè ritira: . E sul tallone il Bede, indi il minaccia. 
Cédimi, uom forte, o riconoscer voglia ` Infuriossi allor Tancredi, e disse: _ 

Me per tuo vincitore o la fortuna: Cosi abusi, fellon, la pietà mia? 

Né ricerco da te trionfo o spoglia, Poi la spada gli fisse e gti rifisse 

Ne mi riserbo in te ragione alcuna; Nella visiera, ove accertò la via. 

Terribile il Pagan più che mai soglia, Moriva Argante, e tal moria qual visse, 

Tutte le furie sue desta e raguna. Minacciava morendo, e non langufa, 

Risponde: Ordunqueilmeglioaverti vante? Superbi, formidabili e feroci ` 

Ed osi di viltà tentare Argante? Li ultimi moti fur, T ultime voci. 


Tasso. Ger. Lib 


TEMI >? 
IN LINGUA TEDESCA DA TRADURRE IN ITALIANO 


E QUALI ESERCIZI DI LETTURA. 


— Vr — 


I. 


Rechtſchaffene 1 Gefinnungen ?, die d man haben foll. 
RECHTSCHAFFENHEIT. 


Wer beffandig nag dem ^ fih richtet 5, wag er als Ret erfannt hat, 
der iff cin vechtſchaffener Menih. 

Der Rechtſchaffene fragt bei feinem Thun 6 nift; wag feinen Neiguns 
gen? oder Begierden 8 gemah 9, ſondern 10 twas 11 cet. ift. 

Rechtſchaffenheit heißt 12 alfo 13 die Neigung und das Beſtreben 14, fos 
wohl den Pligten feine? Standes , alg den Pflichten gegen Gott und die 
Menſchen Genüge thun 15. 

Wir müfen niht glauben, daf die Welt für une allein gemat fei. 

So qut 16 als wir leben unb glücklich ES wollen, fo gut wollen eg 17 
andere auh fein. 


1 probe ? sentimento 3 die per welde pronome relativo *tem 
per. demjenigen pronome indicativo: in caso simile l'articolo 
ha l'accento' principale nella proposizione ; ? regolarsi : Tra- 
ducendo dal tedesco in italiano é regola il leggere sempre le intere 
proposizioni, perché la seconda parte del verbo nei tempi com- 
posti e le particelle separabili dei verbi composti si trovano alla 
fine delle sentenze, e sono quelle che hanno la maggior in- 
fluenza sul senso della intera proposizione 9 le azioni 7 inclina- 
zione 9 brama ? conforme #0 ma 1! ciò che 12 si chiama 
13 dunque 44 l'impegno 15 genugtfun satisfare: in tedesco col 
dativo. La negazione non è mai in principio nel tedesco come nel- 
l italiano; 16 fo gut allo stesso modo 47 lo, eg fein esserlo. I pronomi 
non si uniscono mai col verbo come in italiano ; 
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- Diefe andern Menſchen aber 18, mit den wir leben mühen, find nicht 
immer qute und fluge 19 Menſchen; wir müßen alfo lernen 30, unter 21 
eden Gattungen 2? von Menſchen, unter guten und bäim: glüdielig 23, 
unb (det 24 zu leben 25, 

Diefes 36 wird geſchehen, wenn wir nicht nur den Pflichten unfers 
Standes, fondern auch den Pflichten gegen unfre Nebenmenfihen 27 Ges 
nuge gu thun uns bemühen 28 werden. > — 

Die Lugend 29 hat foviele Annehmlichkeiten 30 an 31 fi, daß fie aud 
in. den Mugen ihrer Feinde 32 verehrungewürdig 33 if. 


15 ma: la congiunzione aber non ha posto fisso nella proposizione e 
può posporsi a piacere ; 19 prudente 20 imparare 24 fra 33 specie 
23 felici 24 sicuri 25 a vivere 36 ciò ?7 il prossimo 33 (ij bemühen 
29 la virtù 3° E attrattiva 9! in 33 il nemico 9? venerabile. 


II. 
EHRLIEBE 1. 


Die Ehrliebe if eine Neigung ?, fij egrimurbig 3 qu. magen ^ und ein 
Befireben 3, das gu thun, wodurch man wahre Ehre erlanget. m 

Es iff eine Pflicht gegen? gé ſelbſt, alleg zu tun 3, was ung in den 
Mugen anderer ehrwürdig magen, das i9; Hochachtung 10 erwerben 14 

1 Onoratezza. Ehrliebe vuol dire: vaghezza, amore di onore 
2 inclinazione, tendenza 3 rispettabile 4 (ij magen rendersi P pre- 
mura 8 woburd, cioè durch weles con cui. I pronomi relativi 
ed indicativi vanno soggetti a questa contrazione colle preposi- 
zioni, quando si riferiscono a cose e non a persone. I primi 
si rappresentano dall'avverbio di luogo wo e li altri dall'av- 
verbio ta. Si dice, per es. womit, wovon, woraus, Wotuntet invece 
di: mit welchem / von welchem aus welchem / unter weldem sc. e damit, davor 
daraus, darunter per: mit diefem o jenem, von diefem o jenen aus dies 
fem o jenem, unter biefem o jenem, sc. 7 verso 8 alles qu thun il 
fare tuttociò 9 tad if, si trova per lo più abbreviato cosi b. i, 
o das heift abbreviato in d, f, e vuol dire cioè 10 stima !! acquistare 
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Cc ik aud erlaubt 1? fé daran 43 gu vergnügen 18, wenn uns andere 
hochſchäten 15, 

Nur 16 18 es unvebt17 nad. Ehre qu geisen 18, gë unmafig 19 bats 
über 20 gu betrüben 21, menn andere unfer Gutes 33 nit erkennen 25, 

Wir follen weder 24 duch unrechtmäßige 29. Handlungen 26 Ehre qu ets 
langen fugen, nod die Ehre sum Zweite 37 unfrer Handlungen malen: 
fondern unfte Abſicht 28 muß fein, den Plihten Genüge qu. thun. 

Die Ehre fibt nift in der Gewalt 29 desjenigen, welder wünſchet 30 
geehrt 91 gu werden, fonbern bei jenem, welcher ung ebret. 

Nur Verftandige 3? find im Stande 33 uns wahrhaft 34 zu ehren. 

Ein Niedertradtiger 35 tut. nichts one Belohnung 36 oder Zwang 37. 

Cin Eprliebender 38 aber, welder nur wünſchet den Beifall 39 der Vers 
kündigen gu verdienen‘, fhet qute. Handlımgen qu thun opne Gigennug 40’ 
und ohne dazu gegmungenti su werden. 


13 permesso 13 in ciò (vedi la nota qui sopra) 14 fig bets 
gnugen compiacersi 15 stimano 19 solo 17 ingiusto 18 na Ehre 
geigen essere avido di onore 19 smoderatamente 39 über das 
31 ‘fé betrüben affligersi, affannarsi 2? le nostre buone qualità . 
ciò che è di buono in noi 23 riconoscono 14 weder... noch / ne... nè. 
Siecome il tedesco non può usare due negative nella medesima 
proposizione, ciò essendo per lui un'affermativa, conviene in- 
trodurre in simili locuzioni la seconda, traducendole in italiano: 
Wir follen (nift) weder, ec. Noi non dobbiamo, nè, ec. 2° riprove- 
vole 26 azione 37 lo scopo 39 la mira 39 l'arbitrio 30 desi- 
derare, 31 geehrt werden essere onorato, forma passiva del verbo 
attivo: ehren onorare 32 Verffandige l'uomo assennato (nur solo ) 
33 im Stante al caso 34 veramente 35 l'uomo vile abjetto 39 com- 
penso 37 obligo 38 un galantuomo 39 l'approvazione 0 inte- 
resse 4 dapu geswungen werden esservi costretto. 


III. 
GELASSENHEIT !. 


Die Gefaffenbeit ift eine Neigung und das Beftreben Widerwärtigkeiten? 
und Unrecht 3 gedufdig 4, ob: Murren 5, gu ertragen 6, 

Durg die Selaffenbeit ſchwächen 7 wir das Mißvergnugen und die Sqmer⸗ 
sen 8, welche aus ? den Unfällen 10 deg Lebeng entfichen 11. 

Ge gibt 12 Übel, die fein Verſtand 13 und fein Menſch abzuhalten 14 
fabig 15 ift; diefe musen wir geduldig ertragen 16, befonders 17 ba 18 die 
Ungeduld 19 und ein mürtiſches Wefen 20 am alleriwenigften 21 fähig find, 
uns bon Übeln qu befreien 22, denn fie maien ung diefelben Nod uners 
traglicher 23, | 

Ein weiſer Menih fudet allezeit 2* aus allen möglichen Mitteln 25 bay 
wirkſamſte 26 hervor 27, durch weldes er feinen Zuſtand 28, wo nidt 29 
ganz erleichtern 30, wenigfteng 31 fo erträglich mapen tann, als e$ mur 
thunlich 33 ift. 

Um gelaffen gu werden, bedenle inan 33, daß alles in der Welt 
unfebibar 3* zum gemeinen Beſten 35 des menſchlichen 96 Geſchlech⸗ 


1 Rassegnazione ? le avversità 3 l’ingiustizia $ pasiente- 
mente 5 mormorare (nel tedesco il verbo è usato come nome) 
6 sopportare ? alleviamo 8 i dolori ? da 19 Ser Unfall la sven- 
tura, il sinistro 1! provengono 1? Es gibt si danno, vi sono 
13 l'intendimento 1% deviare 45 capace 46 sopportare 17 prin- 
cipalmente 18 da,...find essendo 19 E impazienza 20 ein mürriſches 
Weien locuzione propria della lingua tedesca, che letteralmente 
sarebbe: un essere imbroncito, onde nel vaso presente si dirà: 
il mormorare ?1 am. allerwenigfien superlativo estremo di wenig 
poco , weniger meno, am wenigfien il mínimo, am allerwenigfien 
meno. di tutto 2? liberarci 23 più insopportabile ?* sempre 
25 das Mittel il mezzo, il rimedio, aus fra 39 il più efficace, su- 
perlativo relativo di wirffam 27 avverbio separabile, composto col 
verbo fugen onde: hervor fugen scegliere 28 lo stato 2° wo nicht se 
mon 90 gon, erleichtern alleviare del tutto 9! al meno 32 D. 
tibile 33 si rifletta 34 infallibilmente 35 a bene universale 36 umano 
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teg 37 gereicht 38; dabei 39 fann man allezeit vergnugt 40 und fropíif Ai ` 
fein unb das Gemutf 43 bon Kummer 43 befreien 44. 

Man fei 45 nut in tem Willen Gottes ergeben 46, und vertraue 47 auf 43 
feine weiſe ſte 49 Vorſehung 50, 


37 genere 38 ridonda 39 in ciò 4° contento, *! ilare 42 l'animo 
43 l'affanno 44 liberare 45 Man fei lett.: Siasi - meglio: Conviene 
essere ^9 rassegnato 4? confidare 48 auf in 49 saggissimo 50 pro- 
vidensa. 


IV. 


GELEHRIGKEIT 1. 


Die Gelehrigkeit if die Neigung unb das Befireben fif nuglife Gr 
kenntniſſe 2 gu erwerben 3 gute Lehren 4, Beilpiele 5 und Ermahnungen 6 
andrer 7 willig 8 zu befolgen 9. 

Man muß 10 (d bemühen 1! gründliche 13 Erkenntniſſe feiner Phiten 
zu erlangen 13; denn dadurch fieht man die Beweggründe 14 qu deren 15 
Ausübung 16 deutuch und in ihrem ganzen Umfange 17 ein 18, und 
wird zur Erfüllung deſto 19 geneigter 20, 

Wenn man abet gründliche 21 Erkenntniß ſeiner Pflichten erlangt bat, 
ſo muß man ſich vor Irrthümern zu bewahren 22 ſuchen; denn dieſe ſtür⸗ 
gen 23 uns in unausſprechlichen 24 Schaden. 

Man fol fih su jedem Tage weislich 25 vorbereiten 26 unb fih am 
Ende degfelben prüfen; worin 27 man feine Ertenntniffe erweitert 38 habe. 
- ton von unfter Yugend an 29, follen wir bedacht 30 fein die Welt, 
die Menſchen und uns ſelbſt fennen gu lernen, 


1 Docilità ? cognizioni 3 ih erwerben acquistarsi 4 die epre 
la lezione 5 esempj SG ammonizioni ? altrui 9 di buona voglia 
? seguire 10 Man muß lett.: (si deve) trad.: Bisogna 11 impe- 
gnarsi 13 fondato 13 ottenere 14 i motivi, singolare ber Beweg⸗ 
grund 15 della loro gen.: di welige 16 l'esercizio 17 l' estenzione 
18 ein particella separabile del verbo einfehen penetrare, rico- 
noscere 1? tanto più 20 inclinato, proclive 31 fondata 2? pre- 
servarsi 33 precipitare 24 inesprimibile 35 saggiamente 39 pre- 
pararsi 27 in, in wag in che 23 dilatato 39 questa particella in 
simili locuzioni è una ellissi di angefangen incominciato od anfans 
gend incominciando e si traduce con da: Von morgen an da 
domani in poi 30 bedagt fein aver cura 


304 
Gute und redtidaffene Menſchen fol man hochachten 51, aber die Bas 
ſterhaften 32 fliehen, ` 
Den Unterricht derjenigen, welde klüger 33 find ale wir, mufen wit 
willig 34 annehmen. 


34 tenere in grande stima 3? viziosi. 83 Comparativo di fing 
qui da tradursi con: saggio 3 di buona voglia. — 


V. 
FREUNDLICHKEIT 1. 


Sreundligteit heißt die Neigung und das Beſtreben, mit andern germ 
sone Werdruß ? und MWiderwillen 3 umzugehen *. 

Die geringften 5 Kleinigkeiten find oft hinlänglich su bewirken 6, daf 
man für einen fceunbliden Menſchen gehalten werde 7. 

Ein Gruß, ein Beug, menn jemand bon unfern Bekannten Trank if, 
ein freundlicher Blick fogar 8, ift manchmal genug fij die Gunt? und 
Freundſchaft unfcet Nebenmenſchen gu verdienen 19. J | 

Allein jene Leute, welde immer mürriſch 11 unb verdriehtig 12 find, 
haben gemeiniglich 13 groffe Mühe fif Freunde zu erwerben, menn fi 
gfei 44 fonfi viel Rühmliches 15 und Gutes an fi haben; venn mit 
Sauertöpfen 49 mag niemand gern viel zu ſchaffen 17 $aben. | 


A Affabilità ? disgusto , 3 avversione , å conversare, trattare, 
aver commercio ? di minor conto, futile, 9 effettuare ? dab 
man gehalten werde forma passiva si traduce meglio in forma at- 
tiva: che ci si tenga 9 perfino 9 il favore 1° fi verdienen me- 
ritarsi si tradurrà meglio facendolo vero riflessivo attivo, me- 
ritarci, acquistarci 1! burbero 1? fastidioso 13 ordinariamente 
14 wenn fie glei cioè: wenn gici fit se bene essi. Le congiunzioni 
wenn aíeij; ob gleich, ob ſchon, wenn fon, sc. ammettono questa | 
separazione per eleganza 1? qualità lodevole 19 termine fami- 
gliare per esprimere: Uomo increscevole, accigliato e simili 


47 zu ſchaffen haben avere a fare. 
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VI. 
DIENSTFERTIGKEIT 1. 


` Die Dienftfertigkeit beſteht darin 2 af wir jenes willig thun, wag andern 
gefällig 8, nützlich und notbia ift. 

Penn die Menſchen ſehen, daß man geneigt fei ihnen + gu helfen, mo 
man im Stande if es gu thun; menn fie fehen, daß man fie warnet 5, 
wo fie Schaden leiden Fonnten, und ihnen quien Rath gibt, oder wenn 
fie merlen 6, daß fie in unferm Umgange ein erlaubtes 7 Wergnugen fins 
den: fo werden fle eben foviel 3 und oft nod mehr fur ung thun, als 
wir für fit thun wollen, 

Man muß alfo keine Gelegenheit übergehen 9, wo man den Nebens 
meníden feine Dienftfertigkeit bezeigen 10 Tann, 

Dr wag für ein glücklicher Zuftond 11 wurde nicht in tec Welt fein, wenn 
alle Menſchen in diefem Stude 12 das Ihrige 13 thaten! Wenn ein jeder 
alle andern Menſchen, Wir fij) ſelbſt liebte, fo wurde er nichts mehr 
wunfden, ale dieſelben glücklich zu ſehen. 

Man würde einander nicht. nur mit Rath und That 14 willig und 
aufrigtig an tie Hand gehen 14, fondern fif wohl gar 15 eine Freude 
daraus maben, die SBeburfnife andrer zu errathen 16 unb einem jeden 
mit Gefalfiateiten und Dienffertigkeiten zuvor zu fommen 17, 


1 Cortesia, officiosità 3 in ciò; si può ometterlo affatto vol- 
tando la proposizione seguente nel modo infinitivo, e dire: nel 
fare di buona voglia 3 aggradevole *si traduce coll'acc. In tedesco 
il verbo helfen ajutare regge il dativo ? ammonire 9 merten ac- 
corgersi ? concesso 3 eben fobiel altretanto 9 lasciar passare 
10 dimostrare 11 quale stato felice non sarebbe nel mondo. 
Di quanta felicità non si godrebbe al mondo 4? in tiefem Stücke 
(lett.: in questo pezzo) a questo riguardo. La paróla Gti 
viene adoperata in significati assai diversi: Bon freien Stiden di 
proprio impulso — ein Kleidungsſtück un capo di vestiario, ec.: 
13 la parte sua — locuzione assai usitata. Ich Werde das Meinige 
thun: Farò la mia parte, ec. 14 Einem mit Rath und That an die 
Sand geben, Soccorrere altrui col consiglio e colle azioni , cioe, 
con ogni suo potere — locuzione frequente e molto elegant 
15 wohl gar anzi 19 indovinare 17 zuvorkommen prevenir 
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VII. 


AUFRICHTIGKEIT 4. 


Die Aufrichtigkeit brëcht darin, andern ohne Rückhalt 3 zu fagen, wag 
ihnen nuglid; und fie bor bem 3 gu warnen, was fati * ift. 

Wer im Umgang mit Menfden nift aufrichtig handelt, der wird ſich 
bold den Haß aller Leute zuziehen 5, 

Die Menſchen lonnen die Abfihten 9 und Gebanfen ihrer Nebenmenſchen 
nicht errathen: fi: Comnen aud) überhaupt? nicht alles wiſſen, fie müßen 
fi alfo oft auf das 9 verlaffen 9, mas andre fagen, 

10 Sagen ung diefe andern nicht die Wahrheit, fo thun wir allerlei 11 | 
Dinge, die ung nothwendig Schaden bringen 12 müßen. Deßwegen 13 find 
die Menſchen bon je herit den Lugnern fo feind 15 qewefen. 

Gin Aufrihtiger, von welchem eg befannt (8: daß er ein Liebhaber der 
Wahrheit ift, Daß er fügen und Falſchheit baffet 16; ein folder Menſch 
braudt 17 in feinen Worten, Verpeifungen 18, Verträgen 19 und Erzäh⸗ 
tungen 20 feine Betheuerungen, denn es beißt 21 bei ibm nad dem Sprich⸗ 
worte: « Ein Mann, ein Wort ». | 

Ein jeder, dem er etwas verſpricht / verläßt 2? (i fo fidet auf fein 
Wort, als wenn er bon einem andern Brief und Siegel 23 empfangen hätte. 


1 Sincerità * ritegno 3 tem per demjenigen pronome indica- 
tivo 4 dannoso 5 fi miehen attirarsi 9 la mira ? in generale 
8 dag pronome indicativo per dasjenige 9 fig verlaffen appoggiarsi 
10 jn questa prima proposizione è omessa la congiunzione 
wenn se, ellissi usatissima per la quale il verbo passa dall’ultimo 
al primo posto della sentenza: per regola si direbbe: Wenn uns 
Tiefe andern mit die Wahrheit fagen 11 ogni sorta di une dei nomi 
numerali qualificativi, i quali mancano alla lingua italiana: einers 
lei; zweierlei, dreierlei 16., di una, di due, di tre sorta, ec. 12 re- 
care 13 perciò, per tal motivo 14 von je þer in ogni tempo 
15 feind fein essere nemico 19 odia 17 braucht Feine Betheuerungen 
non ha bisogno di protestazioni 18 promesse 19 contratti, patti 
20 racconti 21 denn ed heißt bei ibm naf dem Sprichworte poichè 
per lui vale il proverbio ?2 gë verlafen riposare 23 alg wenn et 
Brief und Siegel erhalten hatte come avesse la seritta in carta bolluta 
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Aufrichtige Leute haben aber insgemein 24 den Fehlet an fif ( menn 
man ed einen Fehler nennen 25 darf), daß fie alle andern nad ihrer eis 
genen Denfungsart 25 beurtheilen 27, und von einem jeden eben diefelbe 
Aufrichtigkeit erwarten, welde ihnen eigen iff. 

Daher geichieht 28 es zuweilen, daB falle Menſchen ihre Aufrictigkeit 
mifbrauden 29, und fo werden fie hintergangen 90, 

Es iff alfo eine grofe Behutſamkeit 31 zu beobadten 3? , um einer⸗ 
feit? 33 nicht fur übertrieben mißtrauiſch 34 angefehen 35 gu werden, ans 
drerfeits aber fif) nicht der Gefahr blos zu fielen 36, betrogen gu werden. 

Einen befannt ehrlihen Dann wurde man dureh ein allzu mißtrauiſches 
Verfahren 37 beleidigen 99; hingegen 39 wurde ed thoricht 40 fein, einem 
andern, deffen Aufrihtigkeit mod nicht bewahrt 4 if; (fj ohne Zurüd⸗ 
baltung 4° anguvertrauen 43, 


24 in generale 25 chiamare, dire 35 il modo di pensare 37 giu- 
dicano ?9 si dà sovente il caso 39 abusare 30 pintergehen in- 
gannare 31 cautela 32 osservare 33 dall’ un lato 34 übertrie- 
ben mißtrauifh diffidente fuor di misura 35 ritenuto 36 fd bios 
fellen esporsi 37 procedere 38 offendere 3° all'incontro 4 da 
stolto A provata, sperimentata 4? ritegno 43 fidarsi. | 


VIII. 
Was ein Stedjtídjaffener Menih meiden muß. 
ÜBERTRIEBENE SELBSTLIEBE 1. 


Diefe it mut auf die eigene Bequemlichkeit und auf eigene Vortheik 
bedacht 3, wenn geih 3 andere dadurch é beleidiget 5 werden. 

er fo denft, der wird gewiß wenig Freunde haben, 

Nun aber find wir ſchlechterdings unfabia 9; ung felbf ein volles Wohls 
ergeben 7 zu verſchaffen, weil wir beflimmt find num durch freundſchaftli⸗ 
de Verbindung 5 mit andern Menſchen glücklich zu werden. 


1 Amor proprio ? bebat fein aver di mira una cosa, pensare 
ad una cosa ? quantunque * durch dieſes 5 offeso 9 Nun....une 
fabig ma d' altra parte mancano ull’ uoma pur troppo i mezzi 
7 ben' essere 9 l' unione | 
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Daher müßen wir einem jeden mit jener Begegnang 9 zuvor kommen 10; 
die wir von ihm erwarten. 

Die Menſchen lieben fih ſelbſt und darum 11 werden fie auf t ung lieben, 
ſobald 12 fe merken» daß wir ihren Nuten su befördern 13 unb ihren 
Wünſchen 14 zuvor zu ommen fumen. 

Gie wurden ung aber alg ihre Feinde anfehen 15, wenn fit getvabe 
würden, daß die ihnen zugefügten 16 Beleidigungen ung gleidgiltig A7 
find: fie Werden ung Gleiches mit Gleichem vergelten 18, 

Man bat daher 19 bei allen feinen Handlungen darauf zu feben 20, was 
für 24 Wirkungen 77 fie in den Gemutbern unfrer Nebenmenſchen maden 
tonnen, um allen übfen Folgen vorzubeugen 23, 


? l'accoglienza 4° prevenire 11 um dieſes 12 allorchè 13 promuo- 
vere 1% der Wunf il desiderio 15 considerare 16 zufügen aggiun- 
gere, cagionare , recare; eee gingen zufügen fare oltraggi 47 in- 
differente 18 Gleiches / 1.7 Proverbio: (render simile per simile) 
rendere la pariglia, render pan per focaccia 1? Man hat daper 
si dovrà quindi. Il verbo haben si adopera assai di frequente al 
` luogo di dovere ?0 datauffchen osservare ?4 was für plurale di 
was für ein quale ?? erem 23 ovviare. In tedesco regge il dativo. 


IX. 


Hocnuwurn ù unp 2 STOLZ. 


Durch Hochmuth und ©tolz bildet 3 man Gë ein, befer zu fein; ale 
andre, und gfaubet, daß andre Menſchen une viel, wir aber andern site, 
oder nicht fo viel ſchuldig find. 

Der Hochmuth verleitet * une gu einer falfiben Meinung, taf tvit 
vorzüglich 5 klug bermogend % Thon und tugendhaft 7, ober dog in fols 


dep vorsiigliden Umfländen 8 find, Dafa andre ung um deßwillen 9 geiife 
e 


1 orgoglio : superbia 3 fi kinbiſden imaginarsi, mettersi in 
capo. Tutta questa proposizione sarà e ` doseriverla dicendo: 
Chi è orgoglioso e superbo € imagin indurre 5 eminente- 
mente 9 facoltoso 7 virtuoso 5 der Umftand la circostanza 9 um 
befwillen a cagione di ciò, per amore di ciò. La preposizione um 
willen reggente il genitivo si può separare introducendovi il caso 
retto: Um Gottes willen per amor di Dio, Um des Vaters willen, re, 

du 
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Vorzüge 10 geben müßen, oder daß wit ung derfelben mit Regt 11 H 
maffen 12 fonnen. 

Der Stolz miffalit 13 allen Leuten, und hindert 14 une gu jenen 
Vorzügen gu gelangen 15, die wir fon zu befiken 16 ung einbilten. 

Das befe Mittel 17 wider Hohmuth und Stolz if die Gelbſterkennt⸗ 
nif 18. 

Man bedenke 19 nur, daß unſre Vollkommenheiten 30 in ufern Augen 
immer größer feinen 24, alg in den Augen andrer Leute: daß viele 22 weit 
bogere 23 Gaben 24. befiken, daß fie auh (bon. mehr Proben 25 davon abs 
gelegt 26 haben, alg wir: und wir werden nift mehr Urfade haben uns 
einzubilden, befer alg andere zu fein. 


10 la preferenza 411 mit Regt a buon diritto ‘12 arrogarsi 13 mißs 
fallen dispiacere 14 impedire 15 giungere 19 possedere 17 rimedio 
18 la conoscenza di sè stesso 1° riflettere 20 perfezioni ?! sem- 
brare 22 viele pronome indefinitivo 23 höher comparativo di fof 
alto, sublime %4 le doti 35 die Probe la prova 25 ablegen spore 
nel presente significato dare. 


X. 
EHRGEIz 4. 


So heißt die unmaßige ? Begierde 3 nad + Ehre und das Verlangen é 
mehr Ehre zur haben, als fih gebührt 8, oder zu erlangen 7 iff, 

Wer uns nicht nah Verdienfien 8 eret; der ittet 9, oder er if in. 
Anfehung unferer 10 unwiſſend 11, 

Wir mufen swar 12 fo handeln, daß die Menfden unfer Gutes 13 
kennen lernen: erkennen fie es aber dE fg ER? wir ung ijt fur 


1 Ambizione, vanagloria tei ato 3 avidità * di 5 la pre- 
tensione $ fih geblibren convenire»” qu. erlangen fein potersi acqui- 
stare 5 nad Verdienk nè lo meritiamo ? irren sbagliare, errare 
10 in Anfehung unferer NT ciò che ci riguerda 3! ignorante 1? zwar 
congiunzione da tradursi in diversi modi secondo la sua posi- 
zione, vuol dire: veramente, propriamente, bensì. Qui si dirà: 
Egli è ben vero che moi dobbiamo , ec, 13 le nostre buone 
qualita. 
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fo beleidigt 14 Halten, taf wir defwegen 15 andre baffen 16, oder ung daruiber 
kranken 17 follen; denn diefe find feine Mittel unfee Verdienſte bekannt zu maden, 

Zite 18 und Lobeserhebungen 19 find Eitelkeiten 20, Ein Verffandiger 31 
kehrt fih darnad 22 nit was für einen Titel jemand.23 führet 24, fondern 
‚er fiebt 25 blog auf tie Verdienfie. 

Findet er diefe bei?6 einem Menſchen, welcher feine &itel bat, fo 
achtet 27 er ibn bober, ale denjenigen welder zwar 25 den Titel führt» 
ober desſelben unmurdig 29 if, — 

Mit denjenigen Lobeserbebummen, die ung der Pobel gibt, ift eg eben fo. Ein 
einziger kluger Menſch lann befer Toben, alg eine ganze Menge 30 Narren 31. 

Viele Leute geizen ?? blog darum nag Ge, weil fie fehen, dab der 
Pobel denjenigen eine beſondere 33 Hoͤchachtung beseiget 34, welche reich find. 

Allein 35 wer fein Vermogen nift tur) eigene 36 Verdienſte erlangt 37 
bat, der darf fif) darauf nichts einbilden 38, 

Die Armuth ſelbſt it oft ein Lob, wem man dabei 39 fij durch Vers 
fand unb Tugend auszeichnet 40, 

Wer feine Ehre in pradtigen 41 Kleidern 42 fudet, der wird gemei⸗ 
niglié 43 nur von den Kramern 44 und Handwerksleuten 45 hochgeſchaͤtzt/ 
weil er ihnen biel gu verdienen +6 gibt. 

14 tanto offesi 15 per ciò 19 odiare 17 fi kranken affligersi 
18 titoli 19 encomj 20 vanità ?! un uomo assennato 32 fih dats 
nag Chren interessarsi, far conto ?3 taluno 24 führen portare 
25 feben auf etwas considerare 26 bei in 27 aten stimare ?8 bensì 
29 immeritevole 30 una gran quantità. L’ articolo partitivo non 
esiste in tedesco, onde bisogna’ introdurlo nella dizione tradu- 
cendo in italiano 3! tet Narr il pazzo 3? essere avido, ammas- 
sare per avarizia 9? particolare 34 dimostrare 35 ma 36 proprie 
37 erlangen acquistare 38 der darf < . . einbilden (lett. colui osa se 
su di ció nulla imaginare ). Locuzione tutta propria del tedesco 
per l'uso del verbo Burton osare nel significato di dovere, e del 
verbo riflessivo (ifj einbilden imaginarsi nel senso di andar fastoso, 
onde converrà dire: colui non ha perciò motivo di andar  fastoso 
39 bei avv, , in derfelten in essa 40 (ij auszeichnen distinguersi 4! magni- 
fico 4? as Kleid l'abito 43 communemente 44 der Kramer il. mercante 
45 der Handwerksmann l'artiere, I composti di Wann uomo fanno Mans 
ner al plurale se non trattasi che di maschj; e Leute quando si parla 
di gente di ambedue i sessi. Pure parlandosi generalmente non si 
osserva ciò a rigore e si suole fare il plurale Wanner trattandosi di 
un ceto più elevato, e Leute intendendo gente bassa 46 quadagnare 
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Kein Verftändiger 47 wird ung tarum 45 mehr ehren, weil unfer feit 
Defer. als jeneg eines andern if; er wurde und ausladen 49; wenn ec 
müßte, taf wir bie Ehre in folgen Eiteifkiten ` 50 fugen, 


47 uomo di buon senso 48 tarum, um dieſes non è necessario 
tradurlo 49 egli ci deriderebbe 59 die Gitelfeit la vanità. 


XI. 
Zeus ! UND DAS PFERD. 
(Fabel von Leffing). 


» Vater der Siete und Menſchen » fo ſprach das Pferd, und nahte 
fi 2 dem Throne des See; e man will. if fei 3 eines der fonten 
Gefdjopíe 4, womit du die Welt gesiert 5, und meine Eigenliebe 6 heiße 7 
mid es glauben. Uber follte gleichwohl 8 nicht noch Verfdiedenes H an mir 
qu beffern fein? » 

» Und was meinft 10 tu denn, daß an die noh zu beſſern fei? Rede, 
ih nehme Lehre an 11; » fprad der gute Gott und Tadelte 12, 

» Vielleicht » fprad) das Pferd weiter e wurde ib fludtiger 13 fein, 
wenn meine Beine 14 hoher und ſchmächtiger 19 waren; ein langer Schwa⸗ 
nenhals 36 wurde mid) nicht entfielen 17, cime breitere Bruſt würde meine 
Starke vermehren 15; und da du mih dog einmal 19 beftimmt haft, 


- 1 Giove ? gë naben avvicinarsi 3 man will, wh fei cing; sc. lo- 
euzione ellittica in cui è omessa la congiunzione daß che, cioe: 
man will, daß if; :.; usando di questa figura il verbo, che per 
la congiunzione daf sta in fine della proposizione, ritorna vicino 
ul soggetto 4 das Gefijopf la creatura 5 zieren ornare 9 U’ amor 
proprio ? heißen commandare, imporre, in italiano col dativo e la 
preposizione infinitiva di: m' impone di crederlo ‘8 nulla meno 
9 alcune cose 10 meinen opinare, qui pensare, credere 11 iģ nehme 
Xchre an accetto la lezione 12 Jateln sorridere 13 flüchtig lesto, 
eelere 1* das Zen vuol dire: l’ osso e la gamba 15 fámadtig sot- 
tile 16 collo da cigno 47 sformare, rendere deforme 1% aumentare 
19 cinmal una volta, usato sovente per finalmente , in fine 
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deinen Liebling 20, den Menſchen, qu. tragen, fo Tonnte mir ja wohl der 
Sattel anerfihaffen 21 fein, den mir der wohlthatige Reiter auffegt ». 

» Gut sr berichte 22 Zeug, e gedufde did 23 einen Augenblid! » 
Zevs, mic ernſtem Geſichte, prah das Wort der Schöpfung. Da quon 24 
Veben in den Staub, da verband 2° gé otganifitter Stoff 206; und plote 
lib fand vor dem Thrones das häßliche 27 Kameel. 

Das Pferd (a6; ſchauderte 29 und sitterte vor entiekendem 29 Abſcheu 30, 

» Hier Gnd hobere und ſchmächtigere Beine », ſprach Febo, e hier iğ 
cin langer Schwanenhalg; hier it eine breitere Bruk, hier iff der ans 
erihaffene Sattel! WINK du, Pferd, daf ih bif fo umbifben 31- foll? » 

Das Pferd gitterte nod. 

» Geh», fuhr ?? Zeng forte e dieſes Mal fei belebret, ohne befiraft 
zu werden. Sif deiner Vermeſſenheit 33 aber dann und wann 3+ veuend An 
gu erinnern, fo baute du fort, neues Gefchöpf! » — Bebé warf einen ers 
baltenden 36 Blid auf tad Kameel — — « und das Pferd  erblife 37 
tid nies ofne zu ſchaudern ». 


20 il favorito 2 fo fonnte . . . fein; potrei avere una sella natu- 
rale 22 verfeben soggiungere 23 gedufde dih abbia pazienza 24 quellen 
scaturire, qui entrare 2° Ad verbinden unirsi 20 materia ? brutto, 
orrido 38 inorridire *9 terribile 30 ribrezzo % trasformare 
= fortfahren proseguire 33 impertinenza 34 dann und wann di 
quando in quando ?5 tenen pentirsi verbo neutro riflessivo di 
$.' persona; questo participio presente va espresso dicendo: con 
tuo pentimento 38 conservatore 37 mirare, 


XII. 
Der THRON DER HERRLICHKEIT 1, 


Zu febr vertiefte 2 fih cin frommer Betragter 3 in die Anſchauung á 
des Unerfigaffenen 5, und vergaß darüber die Geſchäfte feines Berufs ë, 
die nothwendige Bürde 7 eines Gterblihen der Erde. 


! La — ; aii però da tradursi: JI trono dell’ on- 
nípotente 2 fd vertiefen internarsi 3 contemplatore * considerando 
5 l'inéreato 8 la vocazione ? peso 
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Cing 8, alg er? in ti:fem Nadfinnern 19 vor feiner mitternadtliden 11 
Lampe faf, entídlief 12 er, und ed eröffneten fih ihm im Zeaume 13 die 
Brorten 1* des Himmels; er fag; was er fo lange zu fehen gewünſcht 
batter den ewigen Thron. Um und um mit Feuer umgeben 15, ſchwebte 15 
derfelbe anf Nebenfach dunklen 17. Wolken, aus denen Blige fuhren 18, in 
denen Donner fradjten 19: und bor und hinter ihm war Nacht. 
Erſchrocken wagte er auf 20, aber nod) nift belehrt. Er fehnte 2! gë 
die Gettalten 2? des Thrones su fehen, und font abermals *3 in finen 
anſchauenden 24 Soblummer 25. Die vier Lebendigen 29 trugen den Thron; 
mic ihren Angeſichtern 27 blidten fie; und mit ihren Flügeln ſchwebten fie 
nag allen vier Sciten der Odopfung; bollbringend 28 die Befehle Gehos 
babs 29, Geuriger Schweiß rann 30 in Stromen 31 von ihnen herunter, 
und bon der vafifofen 32 Bewegung waren fie fo betaubt 33, daß fie nicht 
wußten, wie nahe fit bem Throne fanden, unb welde die Herrlichkeit 34 
fei, Die fie trugen. Eben wollte die menfdlid: Geſtalt eed heiligen Wagens 
zu ibm treten, als ploglid) fein Traumgefiht 35 verſchwand 36, fo taf er 
nod untubiget war, als cr vorher geweſen. 

Cr wünſchte die anfhauenden Engel gu fehen, und der profetifhe 
Schlaf umfing 37 ihn gum dritten Pale. Die Geraphim flanden da, zus 
naáft39 tem flammenden Throne; aber ihre Angeſichter waren berdedt, 
verdeckt ihre Fuße, und ihr Gefang war ihm unvernehmlich 39; bie Einer - 
derfelben gu ihm trat und ibn mitleidig 30 antebete 31; e Und du Sterbs 
lider wagft es 42, anfáauen zu wollen, wag wir nift anzuſchauen vers 


5 una volta 9 als er (af sedendo egli 10 pensiero 11 notturno; 
Tutto questo breve periodo dovrebbe circoscriversi. Occupato da 
profondi pensieri sedeva egli una volta di mezza notte al chia- 
rore della lampada 42 entfáfafen addormentarsi 13 sogno 14 die 
Pforte la porta 15. Um und um, x. circondato interamente da fuoco 
16 stava sospeso 17 fiebenfagduntel settuplicemente oscure (neris- 
sime) 19 aus denen Blitze fuhren, che lanciavano lampi 19 scop- 
piare ?9 aufwaden destarsi 21 fij fehnen bramare ardentemente 
22 le forme 23 nuovamente 24 contemplativo 25 letargo ?6 viventi 
27 tas Angefiht l aspetto, il viso 23 ad eseguire è il participio 
presente di bollbringen usato come gerundio 2? Jéova 30 fetuntet 
rinnen colare 31 in Stromen a rivi 32 indefesso 33 stordito 34 glo- 
ria, maestà 35 la visione 36 verſchwinden sparire 37 umfangen co- 
‘gliere 38 vicinissimi 39 incomprensibile 40 compassionevolmente, 
in atto di compassione *! ameen volgere la parola #2 «6 wagen 
ardire 
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mögen? Genüge 59. did on dem Gefiht u, tas dir die Trager 45 des 
Thrones gaben: denn aud du dif mitten unter ihnen », Ct. fprader 
und der Traumende erwachte. | 

Eben 46 flog eine Mude vor feiner Lampe daher; fe wagte fij in die 
Flammen, und fan? mic verfengten 47 Gliedern 48 nieder, « War id nicht 
thoricht sr ſprach er zu fif felbft; e Daß mich ein Engel beichren mußte» 
wovon mid) diefe derbrannte Mücke beichtt? » Er entfagte 49 fortan 50 
den Beratungen der Seraphim, und ward dag, wozu der Menih Dies 
nieden 91 —— it; ein arbeitendes Lebendiges 5? unter dem Throne, 

Herder. 


43 sia contento (della) ** visione 4° parlatore 4 in ‘quel punto 
47 abbruciato 48 das Glied il membro 49 rinunziare 59 per Fon, 
venire 51 quà giù 5? ein arbeitendes Lebendiges un vivente che la- 
vora. 


XIII. 


Die CHARITINNEN * DES ? Socrates. 


Cines Tages wandelte 3 Sofrates mit einigen feiner Junger * in den 
Worten bon Periflegs und fr tebeten bon der Sunt und ihrer aottfifen 
Schonheit. Da ſprach Alciviades mit Teihtfertigem 5 Ladeln: « Sage uns 
tof, o Sokrates, wie famft 6 du bouf: die Eharitinnen gu bilden, und 
warum verließeſt du die Kunt, nachdem du dein Meiſterwerk vollendet 
batte? Mont: du ung aud nod) die Gottin der Weisheit gegeben haben! » 

Sokrates erwiederte: e Ich will euch die Geſchichte meiner Kunſt ere 
tablen, und du fofff dann entſcheiden, Alcibiades, ob es ratbfam 3 ift; 
daß ih nof) einmal den Meifel ergreife ». 

» Als Fungling liebte ifj die Kunſt mit ganzem Herzen, und befuschte 
die Werkitatten 8 der Meifter und bie Tempel der Gotter; denn idj hoffte 


* Le grazie 3 di. Y nomi proprj possono usarsi anche col- 
l'articolo in tedesco 3 passeggiare + discepolo 5 malizioso ® dazu 
fommen pervenire, arrivare, giungere ? mogen volere, desiderare 
non si traduce in casi simili; si dirà: O, ci avessi tu pur dato, 
Perchè non ci hai tu dato, ee. 8 convenevole 9 l'officina die 
Wertftatt 
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im jenen bie menſchliche Lehre zu finden, im tiefen die gottlihe Begeiſte⸗ 
rung 10 zu empfangen, 

» Cn dicfer Abfiht ging id eint in einen Meinen alten Tempel og 
der Grenze deg attifiben Landes, der den Charitinnen geweiht 11 mar. 
Die Einfalt 13 feiner Geftaft Iud mid ein, und id fpra gu mir Rib: 
finder 13 du auch nichts fur Deine Kunſt — denn wie follte 14 ſich Diets 
in45 ein Marmorbiſd verirren? — fo lanni du doh den Sinn fur die 
Einfalt in dir napren und pflegen 10. Denn auch diefer, meinte ich, durfte 
Wm Künſtler nift fehlen 17, — So trat ih hinein. 

» An bem Pforten des Pleinen Tempels begegnete 18 mir ein Grcie 
bon ehrwürdiger freundlicher Geffalt. « Was Duërf du hier, mein Sohn? » 
&agte er mit fanfter Stimme und boldfeligen 19 Antlig 20, 
~ » Ich fagte igm, daf if ein. Jünger der Kung feis und um mi 
su bilden, die Tempel beige. 

« Wohl mein Sohn », eriviederte er, e daß du mit bic felber 21 bes 
ginnft, und dich dem Gottliden nahe, um es vorher in dir felbſt zu 
erzeugen 22, che du es darzuſtellen wagſt 23. Dein Streben foll nicht 
unbelohnt bleiben, Ich will dir weigert: was du in ganz Griechenland vera 
geblich fuden würdeſt / die alteden und die erften Bilder der Charitinnen ». 

» Darauf zeigte. er mit. drei bicredige 24 grobbehauene 25 Gteine, und 
ſprach: a Sicher diefe find es! » — FA fab ihn an unb verftummt:. — 
€t aber fadeíte und prah: e Finder du es feltfam, dab. das Gottliche 
eher in dem Hersen deg Menſchen war, alg fen Mund oder feine Hand 
ed auszudrücken vermochte 26 ? Woblan 37, ere du es dadurch 23, Daß du eg 
wurdiger barfic(Ht, — Jeht rufe mid) meine Pligt. Fd bin der Priefer 
Diefeg Tempels ». — Er ging und lieb mid in feltfamer Empfindung ??. 


10 ispirazione 11 consaerato 13 semplicità 13 findet du nichts, 
cioè: wenn du nichts findet, I’ omissione della congiunzione wenn 
in simili proposizioni è assai frequente; il verbo in tal caso va 
ad occupare il posto della congiunzione taciuta 14 wie follte (ifj 
verriren come mai potrebbe perdersi 15. costi 19 cultivare 17 teng 
aug diefer . . . fehlen, poichè a mio credere all’ artista non dee 
mancare nè meno questo; letteralmente sarebbe: poiché anche 
questo, opinerei io, dovrebbe all’ artista non mancare 13 bes 
gegnen incontrare. Questo verbo in tedesco vuole il dativo. 1? be- 
nigno 30 aspetto ?! mit dir felber invece di felt; quest’ ultimo è 
più corretto 22? produrre 23 wagen osare, ardire 24 quadrato 3° roz- 
samente tagliato?9 vermögen essere capace 27 e bene 328 non si trer 
duce dadurch 29 in feltfamer Empfindung pieno di strane sensazioni 
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: » YH aber wandelte nad Athen zurück⸗ und bildete die Charitinnen. 
Yor lennt fie. 

» Ich bragte fic bem Prieſter zum — in feinem Tempel, Mir 
fduchterner 30 Hand bot 31 ich fie ihm dar. 

» Wohl! mein Sohn sr fagte der freundlide Greis, « du haft dein 
Wert mit Fleiß und Liebe vollendet! — Uber sr fuhr er ernfthaft fort 
a fage mit; haft dus ‘dir felbit auch genug gethan »? 

e Ad nein! » erwiederte ih mit Wehmuth, « ih habe ein fofeteg 
Bild in meiner Seele, und ih fühle wohl, cs iff der Hand unerreibbar 32 », 

» Da legte der Greig feine Sand auf meine Schulter, und fprad mit 
unauefprehlicer 33 Anmuth 34: « Wohlen denn, fo gib deine Bilder in 
die Sale der Reigen qu Athen, und Ta uns unfere Steine. Siehe, mein 
Sohn, wir haben in unferer Einfalt den Glauben, darum genüget uns 
dos einfache Zeigen — jene aber haben nur das Willen, deßhalb bes 
dürfen fie ted künſtlichen Bildes. Dir abet rathe id, erkenne den gotte 
lichen Keim 35, der in dir und jeglihem Menſchenherzen liegt, und 
pflege feiner, fo wirft du in und außer dir das Göttliche erzeugen! » 
Damit verließ er mi. | 

» Dé aber ferte. surud mit meinen Bildern, und dachte, in mi 
ſelbſt verfentt 36, den Worten des Greifes nad, der mir wie ein gottlis 
des Weſen erfhien. So fand ih einfimalg 37 eine ganze Nat, uber 95 
meinem faupte den ge Bitten Himmel, gu meinen Gufen die verhüllte 
Erde, und ale bie Sonne aufzing da ward es aug (ele und lift in 
meinem Innern 99, JÉ erkannte die ewige Charis, die, Liebe, in mit 
und außer mir, — id betete, eilte zur Heimat, legte meinen Meißel zu 
den Füßen der Grazienbifder, ging hinaus und fudte — und da fand id 
euch, meine Lieben, Geid ihr nicht der herrlichſte Abdruck 40 der gottliden. 
Eharis, unb werd’ ih nicht in ſolchen Bildern langer lebe, ale in dem 
Falten gebregliden 41 Marmor? » 

So redete Sokrates» und blidte mit berklarterem 42 Auge in dem 
Kreife feiner geliebten Gunglinge umher. Dichter 43 ſchloß fih der Kreis 
um ihn. Der tiefe unb gartfinnige 44 Blaton fate die Rete feines Leho 
ters und blidte fijmeigenb in fein Mntlig. Der quipmutbige Apolodor 


> timido 31 darbieten offrire 32 inarrivabile 33 inesprimibile 
*4 grazia, piacevolezza 35 germe 36 in mir ſelbſt verfenft raccolto 
in me medesimo 37 una volta 39 uber al di sopra 3° F interno 
40 imagine 4 fragile 42 ravvivato 43 tit spesso 44 sensibile 
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bielt feine Linke unb weinte. Alcibiades aber ſtand und blickte zur Erde; 
feine Wangen glühten 45. 

Die Sonne ging eben unter, Gie wandelten ſchweigend qut Heimat. 


Krummaker. 


35 ardere, esser di fuoco. 


XIV. 
DESCHREIBUNG EINER GEGEND. 


Indem Eafara fo auf den Bergrüfen auf beiden Sciten dapinmandelte , 
flutete 1 der Nord⸗Oſt ? ibm immer voller entgegen, und wuhlte 3 tas 
fefe Land zum flufigen um. Die nahen Baume ſchüttelten (if) 4, wie 
Tauben, fuf fhauernd 5 in feinem Bade 6, aber in der Ferne fanden 
die Walters wie gerüftete 7 Heere, feft 8, und ihre Gipfel 9; wie Sans 
zen. — Majeſtätiſch fámammen 10 durò das Blau die filbernen Cynfeln; 
die Wolfen, und auf der Erde fritten 11 Schatten rieſenhaft 1? uber 
Ottome und uber Berge — im Thale bfitgte 13 die Rofana 14 und roflte 1° 
in den Eichenhain 16, — Er trat ins warme Thal hinab, die Weiden 17 
, Maumten 18, und ibr Same fpielte 19 in der Wolkenflocke 20, ef ihn 

tie Erde befeftigte 21 — wie cin herrlicher blauer Blumenſtrauß ſchillerte 32 
in hohen Grafern der Hals des ruhenden Pfaues. — Er trat unter bit 
Eigen, die mit fnotigen ?3 Armen den Himmel umfoßten und mit Enos 
tigen Wurzeln die Erde. — Die Rofana fprah allein mit dem braufens 
den 24 Wald, und fra$?5 ſchäumend op gelfenftufen und am mors 


1 Soffiare 3 Greco, nome di vento 3 umwühlen mettere a soqqua- 
dro, a subbuglio (cangiando il continente in mare) ^ fi ſchütteln 
scuotersi 5 ſhauern crollare aqua gelata 9 in feinem Bade s’ intende: 
nel bagno del continente 7 armato 9 saldo, immobile -? la- vetta 
10 galleggiare 11 freiten camminare 12 gigantesco 43 scintillare 
44 nome di un fiume 45 scorrere (rotolarsi) 46 boschetto di querce 
17 il salice 18 spumare 49 errava (fpielen giuocare) 20 die Woltenflode la 
falda di nubi, le nubi 24 befefligen rinforzare: nell’ agricultura vuol 
dire: coprire di terra 32 ſchillern cangiar di colore 33 noderete 
3 bosco 35 freffen divorare, qui rodere. 
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ſchen 26 Ufer. Nacht und Abend und Tag verfolgten einander im miftifhen 37 
Hain. — Er trat an den Fluß, undging mit ihm hinaus, vor eine rege warme 
bene vol Dorfer, unb aus ihnen Plang der Sonntag 25, und aus den 
Ührenfeldern fuhren Lerden 29, und an den Bergen frogen 30. Menſchen⸗ 
fieige hinauf, die Baume regten 3! fih ale Lebendige, und die fernen 
Menſchen fihienen feſtzuwurzeln 32, und wurden nur Sdoflinge 33 an der 
tiefen Rinde des ungeheuren 3% Lebensbaumes. 


Gean Paul Friedr. Rigter. | 


26 fracido 27 mistico 28 aus ihnen (den Dorfern) fang der Gott 
tag (da loro risuonava la domenica) si dica: dai quali udivasi 
il suono festivo delle campane 29 aus den ührenfeldern fuhren ers 
den (dai campi di spiche sorlivano lodole ) cioè: lodole s'in- 
alzavano dai campi seminati di biade 9? pinauffrichen serpeggiare 
salendo 9! fi regen muoversi 3? metter radici nel suolo 33 ram- 
pollo 34 immenso. 


XV. 


Die NEUJSAHRSNACHT ! EINES UNGLÜCKLICHEN. 


Ein after Mann fand in der Nenjahrsmitternaht am Fenſter, umb 
ffjaute mit dem Blide einer fangen Verzweiflung auf? zum unbeweglichen , 
ewig blühenden Himmel und herab 3 auf die fille reine weiße Erde, wors 
auf jet Niemand fo freudensund fíjfaflos? * war als er. Denn fein Grab 
fand nahe an ihm, es war blos vom Schnee des Alters, nift bom 
Grün der Gugend verdeckt und er brace nidte mit aus dem ganzen 
reihen Leben, nichts mit ale Irrthümer / Günden und Krankheit, einen 
berfeerten 5 Körper, eine berodete 9. Geele; die Bruk vol Gift und ein 


1 La notte di S. Silvestro ? faute "auf mirava sopra di se 
3 faute herab e sotto di sè 4 freudensund ſchlaflos/ cioè: freudentos 
und fhlafloe privo di gioja ed insonne. Quando concorrono di 
séguito più parole composte, nelle quali la determinante è la stessa, 
questa non si aggiunge, che all’ ultima segnando le altre con due 
lineette. Bisogna però che le voci, le quali restano isolate, ab- 
biano un significato per sè medesime ê distrutto 9 deserto ` 
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Alter bol Neue. Seine (honen Gugendtage wandten (ij heute ale Ts 
fpeaftet um? unb gogen ibn wieder. vor den holden Morgen hin, wo ihn 
fein Vater zuerſt auf den Scheideweg 3 des Lebens geftellt der rechte auf 
der Sonnenbabn der Tugend in ein weites ruhiges Land voll Ligt und 
Ernten und voll Engel bringt, und welder links in die Maulwurfgange ? 
des Lafferg hinabzieht, in eine ſchwarze Kohle vol heruntertropfendem 
Gift, voll gielender 10 Schlangen und finfterer ſchwüler Dampfe. 


Ach, die Schlangen hingen um feine Brut und die Gifttropfen auf 


feiner Junger und er wußte nun wo er war, 

Oinnío? und mit unausſprechlichem 11 Grame rief er sum Himmel 
Knauf: « Gib mir bie Tugend wieder! © Water, fele mid) auf den 
Scheideweg wieder, damit id andere wähle! » 

Aber fein Water und seine Tugend waren langt dahin. Er fab Irr⸗ 
lichter 12 auf Sumpfen tanzen, und auf dem, Bottssader ecfoffjen, und 
«t fagte; e Eg find meine thorihten Tage. » — Er faf einen Stern 
aug dem Himmel fliehen, und im Galle ſchimmern 13 und auf der Erde 
zerrinnen 14: e Das bin ih »; fagte fein blutendes Herz / unb die 
Schlangenzähne der Neue gruben darin in den Wunden weiter. 

Die Todernde Fantafle zeigte ibm ſchleichende Nadtwandler auf den 
Daern, und die Windmühle bob ihre Arme drohend zum Zerfihlagen auf 
und sine im leeren Zodtenhaufe zurückgebliebene Larve nahm allmählig 
feine Zuge an. | 

Mitten in dem Krampf (0815 pioglià die Muſik fur das Neujahr 
vom Thurm bernieder, wie ferner Kirchengeſang. Er wurde fanfter bes 
wegt — cr fhaute um den Horigont herum und über die Weite Erde, 
und er Date an feine Yugendfreunde, die nun, glücklicher und beffer ale 
et; Lehrer der Erde, Water glücklicher Kinder und gefegnete Menfchen 
waren, und er fügte: «Dr i fonnte auch, wie ihr, diefe erſte Nadt mit 
tcodnen Augen verſchlummern / wenn id gewollt hatte — ad id fonnte 
gludlid fein, ihr theuere Eltern, wenn id) eure Neujahrs⸗Wünſche und 
Lehren erfüllt hatte! » 

Im fieberhaften Erinnern an feine Gunglingeseit fam es Ihm bor, 


7 fi umwenden rivolgersi, ritornare indietro 8 il bivio ? ravvol- 
gimenti sotterranei, der Maulwurfgang è lo scavo sotterraneo 
fatto da una talpa 10 insidioso (zielen mirare) 11 indicibile 12 dag 
Irrlicht il fuoco fatuo 13 lucicare 44 sciogliersi, disperdersi 15 ets 
niederfließen (scorrere all’ ingiù), scendere 
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als richte Ach die Larve mit feinen Zügen im Zodtenhaufe auf 16; — ends 
lij wurde fie durd den Aberglauben, der in der Neujabrenadt Geiſtet 
und Zukunft erblikt, zu einem lebendigen Jüngling, der in der Stilo 
fung deg fionen Gunglingé vom Kapitol fij einen Dorn auszieht, und 
feine vorige blufente Geflalt wurde ihm bitter borgegaufelt 17, 

Er konnte es nit mehr fehen, — er verhüflte das Auge; — taufend 
beiße Thranen ſtrömten berficgend in den Schnee — er feufsete nur nog 
leiſe, troftlos und finnlos: e Komme nur wieder, Jugend, komme wies 
der! » — Und fie fam wieder; denn er hatte nur in der Neujahrsnacht 
fo fürchterlich getraumt; — er war nod cin Yungling. Nur feine Vers 
irrungen Waren fein Traum gewefen; — aber er dankte Gott, dab er 
nod jung, in den fhmusigen Gangen des Lafferg umkehren, und fh 
auf die Sonnenbabn surud begeben fonnte: die ime reine Land der Ern⸗ 
ten [eitet, i | 

Kehre mit ibm, junger Leſer, um, wenn du auf feinem Irrweg fichft! 
Dieſer fhredende Traum wird funftig dein Richter werden, aber menm 
du einft jammerboll rufen wurde: e Komme wieder, fone Jugend! » — 
fo wurde fie nidt wieder lommen, 


Gean Paul Fried, Rigter. 


16 alg richte fi die Larve auf locuzione ellittica invece di: als wenn 
fi die Larve aufrichtete usato il presente per l'imperfetto congiun- 
tivo: Come se lo spettro si levasse 47 vorgaufeln far apparire 
magicamente. l 


XVI. 


Der LETZTE DER HoRENSTAUFEN. 


Konradin, Friedrich von Ofterreih, Graf Gerhard von Pifa, Graf 
Galvan Lancia, defen Sohne und mehrere Edle floben naf Rom, und 
doften, im Singebenfen der ihnen bor kurzer Zeit bewieſenen hochſten 
Theilnahme, hier thatige Hilfe su finden. Uber obaleif) der Statthalter 
Guide von Montefeltro fie freundlich und ehrenvoll empfing, obaleid Eins 
seines deren Schickſal an das ibrige feft gefnupft war, in der alten Gee 
ſinnung bebarrten, fo zeigte Pod) die immerdar manfelmutbige Menge bier 
fo viel Gleichgiltigkeit, tert fo viel Furcht, def man Das ürgeſte eis 
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warten mußte, fobafo fi die Orfini, Savelli Lund andere früher vertrie⸗ 
bene Guelfen oder gar Konig Karl (von Anjou) der Stadt nahern wurde. 
Deshalb ceilte Konradin heimlig mit feinen Freunden nad Aftura zum 
Meere, in der Hoffnung, wo nift auf geradem Weges doh Uber Bifa 
Sizilien zu erreigen, und bon diefer ihm befreundeten Inſel aus den 
Rampf gegen Karl gu erneuern. Schon waren Alle auf einem (Fahrzeuge 
in ti: Sec geftohen, als der Herr Aſtura's vom Geſchehenen Nachricht 
erbalt, und aus Kleidung» Sprache, bemerkten Koftbarkeiten u. f. Yo. die 
nabe Tiegende Folgerung sog, daß die Eingeſchifften angefehne, von Scurcola 
ber flichende Perfonen, mithin auf jeden Fall fur ihn eine ermunfáte 
Beute fein mußten, Darum fandte er eilig ein Schiff mit ſtärkerer Bes 
mannung nad; weide dem erhaltenen Befehle gemah verlangte, dab die 
Fliehenden foglsich zum frëen Lande zurückkehren follten. Groß mat des 
ven Schreck; als fie aber auf die Frage: « Wer iff der Herr bon Aſtura? » 
sur Antwort erhielten: e Jobannes Frangipani, » — fo faften fie neucs 
Zutrauen; denn Kaifer Friedrich II. batt: fat Feine Familie fo geehrt und 
belohnt wie diefe. i 

Von ibm und feiner Mutter Konſtanze erhielt Otto Frangipani; os 
bannes Großoheim, und Emanuel, fein Großvater, die anfebnlidften Bes 
figungen im Neapolitanifhen, welche aud wahrend der Streitigkeiten mit 
den .Papfien nidt eingezogen wurden. Dem Vater Johannes und einem 
Vetter desſelben faufte der Kaifer ihre Guter ab, und gab fit dann unents 
geltlich ale Leben zurück; ec zahlte Ihnen ferner große Summen für den 
Shuden, welden fie bei den Unruhen in Rom erlitten hatten, und baute bon . 
feinem Gelde ihre aufer und Thürme wieder auf. Endlich batte Fobann 
Frangipani bom Kaifer felbit den Ritterſchlag erhalten, wodurd unter vits 
terlih Gefinnten cin heiliges Verbaltnif begrundet wurde, Diefer troſtreichen 
SBetradjtung fand andererfeits freilich auch Bedenflihes entgegen: Johannes 
Großmutter geborte sur Familie Papſt Innocen; deg Dritten; nad Kaifer 
Friedrichs Tode batie die Familie Innocenz dem Vierten gehufdigt : und 
ein Frangipani (deſſen mochte (ifj Friedrih von Hfterreih ängftlih erins 
nern) follte ja defen Oheim, Herzog Friedrich den Gtreitbaren, meudels 
morderifh umgebracht haben. 

Wohin fih aber auh das Gewicht der Grunde und Gegengründe neigen 
mote, es gab feine Wahl: man mußte der Gewalt nachgeben. Sobalè 
Konradin vor Frangipani gebradt wurde, gab er (ijj zur erfennen, und 
forderte ibn, an alle jene Wohlthaten erinnernd, zur Dantbarfeit gegen 
Friedrichs Enkel und zur Unterfiugung des redtmafigen Erben von Neapel 
oeuf; wofür ihm Belohnungen zu Theil werden follten, fo groß ec fie 
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irgend boffen ober wünſhen Conme, Johannes Frangipani aber folate dem 
Beiſpiele der ſchlechtern unter feinen Vorfahren, welche obne Rückſicht auf 
Ehre unb Tugend, nur um äußerer Vortheile willen, fij bald auf die 
Seite der Kaiſer, bald auf die Seite der Papſte geſtellt hatten. Anſtatt 
mit raſchem Edelmuthe den Unglücklichen aus den Händen ſeiner Verfolger 
qu tetten, mochte er überlegen, das Konradin zwar viel geben wolle, aber 
nidte zus geben babe; Konig Karl dagegen zwar geizig feis ibm jedoch dei 
einer ſolchen Gelegenheit wohl etwas Bedeutendes abgepreßt werden konne. 
Vielleicht beruhigte ſich Johann auch — wie ſo viele Gemüther, deren 
Schwäche ihrer Schlechtigkeit gleich kommt — mit tem irrigen Wahne, es 
fei nod immer Zeit, einen freien legten Entfchluß zu faſſen. — Shon 
hatten ſich aber mittlerweile Nachrichten vom Geſchehenen verbreitet; Ro⸗ 
bert von Lavena, Karls Flottenführer, umlagerte herzueilend dag Schloß, 
in welchem die Gefangenen aufbewahrt wurden, und hoffte durch defen 
Einnahme die wegen des Verluſtes der Seeſchlacht bei Meſſina verlorne 
Gunſt des Königs wieder zu erwerben. Gn defen. Namen verſprach der 
Anführer einer ebenfalls hieher geſandten Reiterſchaar an Frangipani den 
größten Lohn für raſche Auslieferung Konradins und ſeiner Gefährten; 
man bedrohte ign dagegen mit dem obe; wenn er EES irgend 
beſchütze. 

In folgen Wechſelfall geſetzt , bedachte ſich Frangipani um fo weniger, 
da er die Schande ſeiner That jetzt mit dem Vorwande erlittener Gewalt 
suiudeden hoffte: er ſchlos eiligft den ehrloſen Handel ab; und übergab, 
die Gefangenen ohne ſichernde Bedingung für Geld und Gut ihren Ver⸗ 
folgern. Unter Spott und Hohn, einem Verbrecher gleich, ward der Enkel 
Kaifer Friedriche durch Kampanien hindurch in die Hauptſtadt feines Reide 
geführt. Ihm ſolle kein Leid geſchehen, verkündeten Täuſchende oder Ge⸗ 
tauſchte in Konig Karls Namen: welche Milde aber von dieſem su hoffen 
ſei, zeigte ſein Benehmen in allen Theilen des Reichs. 

Nicht blos diejenigen, welde öffentlich fur Konradin aufgeflanden waren, 
oder die Waffen ergriffen hatten, wurden feindlih behandelt, ſondern 
Feder, der nur irgend einen Wunſch für ihn ausgedrurt, ein Lob ausz 
gefprodjen, einen Zweifel uber den Erfolg gebegt, oder mit einem feiner 
Freunde geredet batte. Man nahm ferner nét blog Vornebme und Unfubs 
ver um deswillen in Anfpruch, fondern die cus Habſucht verhängte Cine 
ziehung der Güter ging hinab bis auf Bürger und Bauern, big su einem 
beillofen Wechſel unzabliger Pefiger des Grundeigenthums. Und fat mußte 
man diejenigen glücklich nennen, melde nur mit ihrem Gute, nicht mit 
ihrer Perſon buften. Go ließ Karl mehreren. Romern, die b fruber 
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Gefolgt waren, jet aber in Konradins Heere gefochten hatten, die Fuke 
abhauen, und fit tann (die Folgen der Kundwerdung folder Grauſamkeit 
fürchtend) in eir Gebäude qufammenbringen; und dieſes anzunden. 

Der Papf erfannte gar bald mit Schrecken, daß das neue Glück die 
alte, bofe Natur feines Schützlings nidt verandert babe, und ermabuee 
ibn daher wiederholt auf cine fo würdige als dringende Weite sur Milde 
und Befferung. Unffatt aber, daß Ermahnungen folder Art diefen Menſchen 
von feiner verwerflihen Bahn ablenten foflten; beſtärkten fie ibn nur in 
feinem finftern Frevelmuthe, und führten. höchſtens zu dem boshaften Vers 
fude, andern den Schein der Schuld aufzuwälzen. 

Auf unparteifhem, leidenſchaftsloſem / rechtlichem Wege, fo hieß eg jego, 
muffe Uber das Schickſal der Gefangenen von Aftura entídjieben werden: 
deshalb fie der Konig Richter und Redbtegelebrte og mehreren heilen 
des Reihe nah Neapel fommen; melde unterfuden und dag Urtheil fpreden 
fofiten. Jeder von ihnen, das hoffte er, merde der Anklage beiftimmen: 
e fontabin fei ein Frevler gegen die Kirche, ein Emporer und Hochverrä⸗ 
ther an feinem rechtmäßigen Koniger und gleich allen feinen Freunden und 
Mitgefangenen bes Todes füufbig ». — Als die Riter diefe Anklage bore 
ten; erſchracen fie febr wagten aber, der wilden Graufamfeit Karls eins 


gedent, lange nicht, ihre entgegengefeßte Anfiht unverbolen darzulegen, Da 


trat endlich der Edle Guido bon Guzara hervor, und fagte mit lauter, 
fetet Stimme: x Konradin if nit gefommen als ein Rauber oder Gris 
poter, fondern im Glauben und Vertrauen auf fein qutes Rept. Er frez 
velte nicht, indem er verfudte, fein angeſtammtes väterliches Reih durch 


offenen Krieg wieder zu gewinnen; er iff nicht einmal im Angriffe, fone 


dern auf der Flucht gefangen, und Gefangene fhonend gu behandeln, ges 
bietet göttliches unb menſchliches Redt ». Crflaunt Uber diefe unerwars 
tete Erklärung wandte Konig Karl, das niedrige Geſchäft eines Unflagere 
felbft übernehmend und feine Behandlung Benevents vergeſſend, hingegen 
ein, taf Konrading Leute fogar Klofter angezündet hatten, worauf aber 
Guido ungeſchreckt erivicderte: e Wer lann beweiſen, daB Konradin und 
feine Freunde dieg anbefoblen haben? Iſt nicht Ahnliches von andern 
Herren gefhehen? Und ficbt ed nidt allein der Kirche zu über Vergehen 
wider die Kirche Qu urtheilen »? Alle Rigter bis auf Einen, den unbes 
teutenten, fnedtifd gefinnten Robert von Bari, fpragen jegt Konratin 
und feine Gefährten frei; welches preiswurdige Benehmen den Konig ins 
vef fo wenig ut Mäßigung und VBefonnenbeit zurückbrachte, daß er viels 
mehr in verdoppelter Leidenfdaft jeden Schein von Form und Ret felbit 
zerſtörte, und frech jener einzelnen nedtítimme folgend, aus eigener Made 
tag Todesurtheil uber alle Gefangenen ausſprach. 
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Yig Konradin diefe Nagrit beim Gchachſpiel erhielt, verlor er die 
Faſſung nicht, fondern benugte gleich feinen Unglufsgefährten die wenige 


i 


ihnen gelaſſene Zeit, um fein Seflament zu magen, unb (d -mit Gett 


duch Beichte unb Gebet auszuſöhnen. 

Unterdeffen errichtete man in aller Stille das Blutgeruft vor der Stadt, 
nahe bei dem fpater fogenannten Markte und der Kirche der Karmeliter, 
Es fijien; ale fei diefer Ort boshaft auegemabit worden, um Konradinen 
alle Herrlichkeit feine? Reiche bor dem Tode nod einmal zu zeigen. Die 
Wogen des bier fo (dënn wie friebfiden Meeres dringen namlich bie 
dahin, und der diefen herrlihften aller Meerbuſen einſchließende Zaubers 
kreis von Yortici, Caſtellamare / Sorrento und Mafa kelt fih, dur den 
hlendenden Glanz ſüdlich reiner Lüfte nog verflart, dem erflaunten Beob⸗ 
achter dar. Auf furchtbare Mächte der Natur deutet jebod) das zur Lins 
fen ſich erhebende, ſchwarze Haupt des Veſuv, unb regte begränzen den 
Befihtstreis die fhroffen, sadigen Felfen der Gnfel Capri; mo einft Lis 
berius , ein würdiger Genoffe Karls von Anjou, frevelte. 

Am 29, Dftober 4268, zwei Monate nad der Schlacht bei Scurcola ; 
wurden die Verurtheilten gum Richtplatze geführt, wo der Henker mit 


Hafen Füßen und aufgefreiften Ärmeln fon ihrer wartete, Nahdem - 


König Karl in tem Fenfter einer benachbarten Burg einen angebliden 
Eprenplak eingenommen batte, fprad Robert bon Bari, jener ungerechte 
Rigter, auf deſſen Befehl: e Verfammelte Manner, diefer Konradin , 
Konrads Sion; fam aus Deutſchland, um ale ein Werführer feines 
Volkes fremde Gaaten zu ernten, und mit Unrecht rechtmäßige Herrſchet 
anzugreifen. Anfangs fiegte er durch Zufall, dann aber wurde durch des 
Könige Tüchtigkeit der Gieger zum Befiegten, und der, welcher fi durch 
kein Geſetz für gebunden hielt, wird jeht gebunden vor bag Gericht des 
Könige geführt, welches er zu vernichten trachtete. Dafür wird mit Ers 
laubnif der Geiftlichen und nad dem Rathe der Weifen und Gelegverftane 
digen uber ihn und Pi Mitſchuſdigen / als Rauber, Empörer, Aufwie⸗ 
gler, Verräther, das Todesurtheil geſprochen, und, damit keine weitere 
Gefahr entſtehe / aud) ſogleich vor Aler Augen vollzogen =. 

oi die Gegenwartigen Dies fie größtentheils überraſchende Urtheil hör⸗ 
ten, entſtand ein dumpfes Gemurmef ^ welches die lebhafte Bewegung der 
Gemüther verflindete; Alle aber beherrſchte die Furcht unb mp Graf 
Robert von Flandern, bee Könige eigener Schwiegerſohn, ein fo fijoner 
als edler Mann, Drang: feinem gerechten Zorne freien Lauf lafend, hers 
tot; und fprad zu Robert von Bari: « Wie darf du, freder, unges 


rechter Schurke, einen fo großen und herrlichen Ritter sum Lode berurs 
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theilen »? — und su gleiher Zeit traf er ign mit feinem Schwerte deva 
gehalt; taf et für todt. binweggetragen wurde, Der Konig verbif feinen 
Zorn, als er fab, daß die franzoſiſchen Ritter des Grafen That billizten; bae 
Urtheil aber blieb ungeandert. Hierauf bat Konradin, daB man ihm nod) 
einmal das Wort verflatte , und ſprach mit großer Faffung: e Vor Gott habe 
ih ale Günder den Tod verdient, bier aber werde ih ungerecht verdammt. ` 
Oé frage alle die Getreuen, für welche meine Worfahren bier väcerlich 
forgten, id frage alle Haupter unb Furften der Erde, ob der des 
Todes ſchuldig ift; welder feine und feiner Volter Regte vertheidigt. 
Und wenn aug id ſchuldig ware, wie darf man die Unſchuldigen grauz 
fam ſtrafen, weige feinem Andern verpflichtet, în loblicher Treue mir 
anhingen »? — Diefe Worte erzeugten Ruhrung, aber feine That; und 
er, defen Ruprung allein hatte in Thaten übergehen Tonnen, blicb 
nicht blog verfeinert gegen die Grunde des Rehte; fondern aud) gegen 
die Eindrücke, weige Stand Jugend und Sho.iheit der Verurcheilten 
auf Jeden magten, Da warf Konradin feinen Handſchuh vom Blutgerüſte 
hinab » damit er dem Konige Peter von Arragonien ale ein Zeichen ges 
brat werde, daß er ihm alle Rechte auf Apulien und Sizilien ubertrage. 
Stittet S&rudfcf von Waldburg nahm den Handihuh auf; unb erfüllte 
ten letzten Wunſch feines Fürften. Diefer, aller Hoffnung einer Undes 
tung des ungerechten Sprudee beraubt, umarmte feine Todesgenoſſen, 
befonders Fridrih bon Dfterreih, 109 dann fein Oberkleid aus, und 
+ fagte, Arme und Hande gen Himmel hebend: e Jefus Chriftus, Herr 
aller Kreaturen, König der Ehren! wenn dieler Seld) nicht vor mir vore 
übergehen fol» fo befchie id) meinen Geit in deine Hande ». Fee fnicte 
er nieder, rief aber dann nod einmal, fif emporridhtend, aus: a D 
Mutter, welches Leiden bereite id) Dir»! Nah dicen Worten emping er 
den Todes ſtreich. — 

Als Fridrih von Defterreih das Haupt feines Freundes fallen fab, 
febrie er in umermeßlihen Schmerz fo gewaltiam auf; DaB Alle anfingen 
gu Weinen, Aber auch fein Haupt fiel» auch das des Grafen Gerhard von 
Pifa. — Vergeblich hatte Graf Galvan Lancia fur fif und feine Sohne 
400,000 Unzen Goldes ols Lofungsfugime geboten: der Konig tednete 
fib aus dem Einziehen aller Guter der Ermovdeten einen qrofieren Gewinn 
heraus; aud) uberwog Gin Blutdurſt noch feine Habſucht. Denn er befahl 
jegt ausdrudlid, tat die beiden Sopne des Grafen Galvan in defen Arz 
men, und dann erk ex ſelbſt getodet werde. — Nah dicfen mordete man 
nod) mehrere: wer von ben Veobadtern batte aber ihre Namen erfragen: 
wer faltblutig zählen follen? Nur im Allgemeinen fidet (ifj bezeugt: daß 
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User taufend allmalig auf folc Weite ihr Leben verloren. — Die Leiden 
der Hingerichteten wurden nidt in geweihter Erde begraben, fondern om 
Strande deg Meeres, oder, wie Andere erzahlen, auf dem Kirchhofe der 
Guden verſcharrt. 

Su all diefen herszerreißenden Thatſachen, die man nad genauefter Prü⸗ 
fang als geſchichtlich betrachten muß, bat Sage und Didtung nod Mantes 
bingugefligt, was den fonen Sinn Theilnehmender befundet; aber mehr 
oder weniger der vollen Beglaubigung ermangelt, Ein Udler, fo heißt eg 
3. B. ſchob nad Konradins Hinrihtung aus den Lüften herab, 40g feinen 
rechten Flugel durò das Blut, und erhob fij dann au d Neue. Der 
henter ward, damit er fih nicht cügmen tonne ; ſolchen Fürſten enthauptet 
ju haben, von einem Andern niedergefloßen, 

Die Stelle des Richtplatzes if, ein eiviges Andenken der thranenmwere 
then Ercigniffe » feitdem immer feucht geblieben. Konradins Mutter eilte 
nad Neapel, ihren Sohn zu Toten, fam aber zu foat; und erhielt blos 
die Crlaubnif; eine Kapelle über feinem Grabe u bauen; mit welder 
Erzählung unvereinbar » Andere jebod) wiederum berichten, daB die fate 
meliter aus Mitleid oder für Lohn den Leichnam Konradins nad Deutſch⸗ 
land gebracht hatten, So viel ift gewiß, Daß eine farle Säule von cotbem 
Porfir unb eine darüber erbaute Kapelle Gabrbunderte lang die Blut 
fielle bezeichneten, big im unſern gegen Lehren und Warnungen der Vors 
zeit nur gu gleijgiltigen Tagen die Gaule meggebradt, die Kapelle 
perfort, und an ihre Stelle cin Schenkhaus angelegt wurde, 


Friedrich Raumer. 


XVII. - 


EINE GROSSMUTHIGE HANDLUNG AUS DER NEUESTEN GESCHICHTE. 
(Aus tern würtembergiſchen Repertorium der Literatur). 


Shaufpiele und Romane eröffnen uns die glangendfien Zuge des menſch⸗ 
lichen Herzens; unire Fantafie wird entzündet; unfer Herz bleibt Palt; 
wenigſtens if die Olut, worein es auf diefe Weile bericht wird, nur 
eugenblidtif : und erfriert furs praftifde Leben, In dem namliden Wuz 
genblick, da uns die ſchmuckloſe Gutherzigfeit des ehrlihen Puffs bis beiz 
nahe qu Thränrn rührt, zanken wir vielleicht einen anflopfenden Bettler 
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mit Ungeftüm ab. Wer weiß, ob nift eben diefe gekünſtelte Eriftenz in 
einer ibeafifden Welt unſere Eriten in der wirklichen untergrabt? Wir 
ſchweben hier gleichſam um die zwei außerften Enden der Moralitat Engel 
und Teufel, und die Mitte — den Menſchen — laffen wir liegen, 

Gegentwärtige Anekdote bon swei Deutiden — mit ſtolzer Freude ſchreib 
ih vas nieder — hat cin unabfireitbares Verdienſt — fie if wahr. Fb 
boffe, daß fie meine Lefer warmer zurücklaſſen werde, als alle Bande des 
Oranbifon und der Pamela, 

Zwei Brüder — Barone bon Wrmby hatten gé beide in ein junges 
vortreffliches Fraulein von Wrthr verficbt, ohne daB der eine um deg 
andern Leidenfhaft wußte. Veider Liebe war zartlih und Goart, weil fie 
die erffe war. Das Fraulein war ſchön und quc Empfindung geſchaffen. Beide 
ließen ihre Neigung zur ganzen Leidenſchaft aufmadfen; weil feiner die 
Gefahr fannte, die fur fein Herz die ſchrecklichſte war — feinen Bruder sum 
Nebenbubler gu haben. Beide berfijonten das Madden mit einem frühen 
Gffanbnif, und fo hintergingen fij beide, big ein unerwartetes Begegnif 
ihrer Empfindungen das ganze Geheimmiß entvedte, 

Con war die Liche eines jeden big auf den höchſten Grad geftiegen, 
der unglückſeligſte Affekt, der im Geſchlechte der Menſchen beinahe fo graus 
fame Verwüſtungen angerichtet bat, als fein abſcheuliches Gegentheil, hatte 
fon tie ganze Flade ihres Herzend eingenommen, daß wohl von feiner 
Seite cine Aufopferung mogli war. Das Fraulein, voll Gefühl für die 
traurige Lage diefer beiden Unglücklichen, wagte es nit, ausſchließend für 
einen gu entſcheiden und unterwarf ihre Neigung dem Urtheil der brüs 
berliden Liche. 

Gieger in diefem gweifelbaften Kampfe der Split und Empfindung , 
den unfte Filofofen fo allezeit fertig entſcheiden und der praktifche Menſch 
fo langam unternimmt, fa3te der altere Bruder gum jungern: « Fb 
weiß, daf du mein Madden liebſt, feurig wie id. Ich will nicht fragen; 
fire wen ein älteres Recht entfdeidet. — Bleibe du Mer: id fude die . 
weite Welt, id) Will fireben, daß id fie vergeſſe. Kann ih das — Brus 
der, bann iff fie dein, und der Himmel fegne deine Liebe! — Kann id 
es nift — nun dann, fo geh’ auch du hin — und th ein Gleiches ». 

Er verlief gahlinge Deutfibland und eilte naf Holland — aber dag 
Bild feines Maddens eilte ihm nad. Fern von dem Himmelsftric feiner 
Liebe, aud einer Gegend verbannt, die feines Herzens ganze Geligleit ` 
einfhloß, in der er allein zu leben bermodte, erkrankte der Unglückliche, 
mie bie Pflanze dahin fhwindet, die der gewaltthätige Europäer aus dem 
müttetliden Afen entführt und fern bon der mildern Sonne in roubere 
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` Beete wingt. Er erreichte bergtweifelnb Amfterdam, dort warf ihn cin 
bibiges Fieber auf ein gefährliches Lager. Das Bild ſeiner Einzigen herrſchte 
in ſeinen wahnſinnigen Traͤumen, feine Genefung hing an ihrem Befitze. 
9i rite gweifelten für fein Lehen, mut die Verfiherung, ihn feiner Gelieb⸗ 
ten wieder gu geben, rif ihn mühſam aus den Armen des Todes, Ein 
wandelndes Gerippe r das erſchrecklichſte Bild beg sebrenden Kummers / Pam 
er in feiner Vaterſtadt an, — ſchwindelte er über die Treppe feiner Ges 
 fiebten, feines Bruders, 

e Bruder, hier bin iij wieder. Was ih meinem Hernen qumntbete, 
weiß Der im Himmel — Mehr lann if nift ». 

Obnmadtig fant er in die Arme des Frauleins. 

Der jüngere Bruder war nicht minder entſchloſſen. In wenigen Wochen 
flant er reifefertig da: 

e Bruder, du (rung deinen Schmerz bie goë Holland. — Fd will 
verſuchen, ibm weiter gu tragen, Führe fie nidt qum Atar, bis ich dir 
weiter ſchreibe. Nur diefe Bedingung erlaubt fig die brüderliche Liebe. Bin 
ich glullicher ale du! — Sn Gottes Namen, fo fei fie dein, und "t 
Himmel fegne eure Liebe. Bin ih es nicht! — Nun dann, fo möge 
der Himmel weiter über ung richten! Lebe wohl. Behalte Vieles vers 
fegelte Paͤckchen, erbrich eg nift; Mé id von binnen b bin — 36 geh’ 
na Batavia », 

Hier fprang er in den Wagen, 
Halb entfeelt ſtarrten ign die Hinterbleibenden an. Gt fatte den Bruder 
an Edelmuth übertroffen, Auf den Zurückbleibenden flücmte die Liebe 
e? zugleich der Schmerz uber den Verluft des edelſten Mannes. Das 
Gerauf des fliegenden Wagens durchdonnerte fein Herz. Man belotgte 
für fein Leben, Das Fraulein — dog nein! Davon wird dag Ende reden. 

Dan erbrah das Paket, Es war eine bollgiltige Verfibreibung aller 
feiner deutſchen Befigungen, die der Bruder erheben folte, wenn es bem. 
Fliehenden in Batavia glüde. Der Überwinder feiner ſelbſt ging mit hol 
landifgen Kauffahrern unter Gegel und fam glücklich in Batavia an, Wes 
. nige Woden, fo überfondte er dem Bruder folgende Zeilen: 

e Hier, wo id Gott dem Allmadtigen dante, Mer auf der neuen 
Erde bent ich deiner und unferer Lieben mit aller Wonne eines Mats 
tirers. Die neuen Genen und Schidfale haben meine Geele” erweitert: 
Gott bat mir Kraft geſchenkt, der Freundſchaft das höchſte Opfer gu 
bringen, dein if — Gott! hier fiel eine Thrane — die legte — FG 
Bab” überwunden — Dein if das Fraulein, Bruder ih ME fe 
nicht beſien folen, das heißt, gr wäre mit mir nigt glücklich geweren, 
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Werm ibr je der Cetanfc fame — fie ware eg mit mir geweſen — Bruder! 

— Bruder! — Schwer wale id fie auf deine Geele. Vergiß nift) we . 

ſchwer fit tit erworben werden mußte — Behandle den Engel immet, 

wic es jetzt deine junge Liebe id lehrt — Behandle fie alg cin theures 

Vermächtnis eines Bruders , den deine Arme nimmer om frëen wers 

den. Lebe wohl! Schreibe mir nit, menn du deine S3rautnadt feiert 

Meine Wunde blutet nod immer. Schreibe mic, wie glücklich du bir. 

Meine hat iff mir Burger daß auch mid) Gott in der fremden Welt 

nicht verlafen wird ». — | 

Die Vermablung wurde vollzogen. Ein Jahr dauerte die feligffe der 
Chen — Dann farb die Frau. Sterbend erf befannte fie ihrer Vertraus 
teen das unglüdfeligfie Gcheimniß ihres Bufene: fe hatte den Entflohes 
men ſtärker geliebt. 

Bride Brüder Ichen noh wirklich. Der altere auf feinen Gutern in 
Deutſchland, aufs neue bermabit. Der jungere blicb in SBatobia, un? 
gedich gum glücklichen glänzenden Mann. Cr that ein Gelübde, niemals 
su beirathen, und bat es gehalten, Schiller. 


XVIII. 


GENIE UND GESCHMACK. 


Der menſchliche Geift Tonn (id auf eine doppelte Art mit dem Schonen 

beihaftigen, entweder dadurd, daß er eg herborbringt, oder daß er daran 
Vergnugen findet, und es beurtheilt. Das erfte it die Cafe des Genies, 
dag zweite deg Geſchmackes. 
Genie mare alfo die Kraft, das Shone in den Künſten hervorzubtin⸗ 
gen, ein Vermögen, dag durò leinen Unterricht; durch Feine Anftrengung 
entſtehen lann. Nach Verſchie denheit der Fächer wird es baD tad mufifa» 
lifbe, bald das dichteriſche Genie und fo fort genannt. 

Der Unterricht Tann die Art nicht angeben; wie das Genie wirkt, wie ió 
in dem Xopfe Schillers die Idee eines Marquis von Pofa, einer begeifterten 
Jungfrau erzeugt, wie Morsarts Geift und Empfindung die madtigen Tone 
feines Requiem, feines Don Yuan 4ufammenteigte, Aber der Filofof kann 
doh unterſuchen; welde Geiſteskräfte thätig fein müffen; wenn jene Odos 
prungen entiteben follen, Und hier findet er als Beftandtheile des Genies: 
eine rege ſchöpferiſche Einbifdungskraft, oder tag Vermogen, fij Tas Abs 
wefende 0058 lebhaft qu verfinniiden; — Wig, flatfes; richtiges und tiefes 
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Gefühl; ein großes A von Verſtand, um Einheit und Harmonie in | 
feinen Werken Berborgubringeny und dann jene Geiffesthatigfeit, die. ims 
mer rege und thatig sur Servorbringung der Kunſtwerke antreibt. 

Aber muß gleich das wahre Genie fion sum Theile als Naturkraft wirken, 
fo betarf es vod) immer gemiffe Anlaffe (id) su außern, wie Aug Feuer im 
harten Steine verſchloſſen bleibt, wenn nicht der Stahl es herauslockk. Ges 
wedt fann dag Genie wohl durch die Betrachtung der ſchönen Natur werz 
den, großtentheils aber gefchicht bie. durch fremde Genieprodufte, melde 
aud) tag Genie biden, eg von Fehlern abhalten, und ihm Wege zur 
Auffindung neuer Schönheiten zeigen / SS dem gewöhnlichen Auge immer 
verborgen bleiben werden. 
Aber aud) von ſchönen Kunſtwerken lebhaft gerührt werben: jene Schon⸗ 

heit derſelben ganz und tief einzuſehen, ihre Abweichungen von wahrer 
Schönheit fein und ſcharf aufzuſinden, aug dazu wird ein ſehr beträcht⸗ 
liches Maß von Fantaſie, Mik, Gefühl und Verffand erfordert; welches 
in tiefer Vereinigung, Geſchmack heißt, Freilich wird der Geſchmackvolle 
alle diefe Eigenfhaften in einem weit geringern Grade befiken, ale tas 
Genie, aber doch iff vielleicht der Unterfidied nicht fo ungeheuer, der ben 
beten Leſer eines Dichters bon diefem Ichtern entfernt, Einen gewiffen 
Grad jener angeführten Geifteseingenfhaften haben wohl alle oder dod die 
meiften Menſchen, daher Commt es wenn auh, daf es einen allgemeinen 
Geſchmack gibt, und Daß die Rofe 3. B. den Diffeln von allen Menſcheu 
vorgesogen wird, Fe mehr aber "einem Gegenffande zufammengefete Schons 
beit sugefehrieben werden muß, deto mehr find aud) bie Geſchmacksurtheile 
darüber berfdjieben, Denn hier tritt wieder (ëm die einzelne Beziehung 
ein; welche der Menſch mit dem Kunſtwerke verbindet, und welche alfo 
b:i jedem Einzelnen berfihieden fein Tonn, Ein Familienſtück, in welchem 
ruibrende Gemalde der Baters oder Kindesliebe vorkommen / wird einen 
qlücklichen oder unglücklichen Water mehr als einen Ehelofen ergreifen; eine 
Schlaffe Geele, die nur von einem oberflächlichen und feihten Genuffe zum 
andern forteilt» wird fih nie gu der Heldentugend eines Regulus, qu dem 
Enthuſiasmus eines Pofa, zur tiefen Empfindung eines Werther binaufs 
flimmen Tonnen: und tad Größere, tad die Menſchheit aufzuweiſen bat, 
überfpannt finden; ein Wort, welches miét felten bloß Mangel an Fans 
tait und Empfindung bei tem; weler es auspricht, vorausſetzt. Je mehr 
Shonheiten der Geſchmack an Kunſtwerken aller Art aufzufinden und zu 
beurtheilen im Stande if, defto ausgebreiteter if er fo wie man ibn 
im Gegentheile einfeitig und beſchränkt nennt, wenn ec fi nur auf Ges 
nus und Beurteilung eines einzigen Art von Gegenflanden beſchränkt. Der 
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Geſchmack if groß, wenn er das Erhabene und Praͤchtige liebt, kleinlich 
aber, wenn ihm nut das artige Kleine teist unb vergnugt. 

‚Der Geſchmack und feine Bitung durch fione Kunſtwerke affer Art if 
bei einzelnen Menſchen und ganzen Volfern bon der groften Wichtigkeit. 
Durk ign wird der Menſch der edelften, reinen Vergnügungen fafig die 
ff nicht abnühen, die weit entfernt, wie die finnliden Genüſſe / Edel 
unb Überdruß gu erwecken / vielmehr mit immer neuem Reise zurückkom⸗ 
men, bie ung dag Leben verihonern, die Blumen auf unſere dornigte 
Bahne freuen, und mit fanfter Täuſchung die oft fo ſchmerzliche Wirk⸗ 
lichkeit lindern, Aber auch unfere Geiftesfrafte werden durò den Genuß 
fihoner Kunftwerke erhöht und belebt; unfere Gitten werden milder, uns 
fere Leidenſchaften mafiger und gereinigter, wir foglich zur Moralitat und 
Tugend vorbereitet und empfangfidet gemacht. 

Nie möge die Empfaͤnglichkeit für das Schöne uns verlaſſen! mie die 
Grazien von unferm Wege weihen. Vergebens bietet dag Leben dem feine 
Schätze an, der fie mr mit der Secle eines. Thieves gu genießen verſteht. 
Er darbt mitten unter feinen Reihthumern, die ihm gur Laft werden 
mifen, fobal fie aufhören, Mittel der bald uberfattigten Sinnlichkeit zu 
fein. Gin dumpfer Abgrund if ihm das Ende feines irdiſchen Dafeins, in 
den er furdtfom und bebend hinblickt, wahrend die Muren ihren Geliebten 
den letpeifhen Fluß und Cli&ums file Haine in himmliſcher NWerfiarung 
zeigen, | 


Schaller. 


XIX. 
(Aus dem Erauerfpiele a Miß Sora Sampfon » von Lefing). 


LETZTER AUFTRITT., 


Mellefont. Gara, Sir William, Waitwell, 


Melle font. Ich wag es den Fuß wieder in diefes Zimmer zu ſehen? 
Rebt fie nog? l 

Sara. Treten Gie naher, Mellefont. | 

Mellefont. C fol? Ihr Angeſicht wieder fegen? Nein, Mih; ich 
fomme obne Trof, ohne Hilfe zurück. Die Verzweiflung allein bringe 
mif ug, -— Aber wenn fe ih? Gier Sir? Unglücklicher Water! Sie 
find zu einer ſchrecklichen Gene gekommen, Warum famen Gie nift cher? 
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Wie Commen gu Dat: Ihre Tochter zu retten! Uber — nur getrok! — 
Sch gerat ſehen, dazu follen Gie nicht qu fpat gekommen fein. 

Gir William, Erinnern Gie gé: Melefont, in dieſem Augenblicke 
Gët: DaB wir Feinde gemefen find! Wir find es nicht mehr, und wollen 
«d nie wieder werden. Erhalten Sie mir nuc eine Toter, und fe fols 
Ten fi ſelbſt eine Gattin erhalten haben, 

Mellefont. Mapen Sie mid qu Gott, und wiederholen - ei bann 
Fre Forderung. — JH habe Ihnen, Mib, fdon zu viel Unglück juges 
zogen, ale daf id mid) bebenfen dürfte, Ihnen auch das legte anzukün⸗ 
digen: Gie muéen Gerben, Und willen Sie, durd weien Sand Sie Gerben ? 

Sara. Ich will es nicht witen, und ed it mir fdon qu viel, baf id 
ed argwohnen Tonn, 

Mellefont. Sie muffen ed willen, denn wer Ponnte mir dafür Gre 
den, Dab Gie nicht fall argwohnten? Dies ſchreibt Marwood. (Er liest), _ 
a Wenn Gie diefen Zettel lefn werden, Mellefont, wird ihre Untreue in 
dem Anlaſſe derfelben fon beſtraft fein. JH fatte mich (br entbedt und ` 
bot Screen war fie in Ohnmacht gefallen. Betti gab (if alle Mühe, 
fie wieder gu fim felbft zu bringen. Hd ward gemahr, daß fie ein Kors 
dialpulver bei Seite Inte: und hatte den glücklichen Einfall, ed mit cis 
nem Giftpulber gu vertauſchen. Ich felte mid gerührt und dienffertig 
und machte ed ſelbſt zurecht. Ich fag es ihr geben und ging triumficend 
fort. Rae und Wuth Haben mid zu einer Morderin gemacht; id will 
aber feine von den gemeinen Worderinen fein, die fih ihrer That nicht 
gu rühmen wagen. JH bin auf dem Wege nad Dover; Cic können mii 
` verfolgen, und meine eigene Sand wider mic zeugen laſſen. Komme iğ 
unverfolgt in den Hafen, fo will id) Urabellen unverlegt zurücklaſſen. Bis 
dahin aber merde id fie als einen Geißel betrachten, Martuood, » — Nun 
wien Sie alles, MIS. Hier, Gir, verwahren Sic dieſes Papier, Gie müfs - 
fen die Morderin zur Strafe ziehen lafen, und dazu if es Ihnen une 
entbehrlich — Wie erfort er da flieht! 

Sara. Geben Gie mir diefes Papier, Meflefont. Ich will mif mit 
meinen Mugen überzeugen. (Cr gibt es ipe und fie fit eg einen Au⸗ 
genblick an). Werde ich fo viel Krafte noh haben? (Sic serreift es). 

Mellefont. Was mapen Cie; Mif! 

Sara. Marwood wird ihrem Sdidfale nicht entgehen; aber weder Sie 
nog mein Water follen ihre Ankläger werden. Ich Gerbe: und vergeb’ es 
der Hand, durch bie mich Gott beimfudt. — Ach mein Bater, welcher 
finfere Gchmerz bat fih Ihrer bemächtiget? — Nod liebe ih Sie, Mels 
kont: und wenn Gie lieben ein: Verbrechen Të: wie ſchuldig werde i$ 
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in jener Welt erſcheinen! — Wenn id hoffen durfte, Tiebfter Bater, taf 
Sie einen Sohn, anflatt einer Tochter, annehmen wollten! Und aud 
eine Tochter wird Ihnen mit ibm micht fehlen, wenn Cie Arabellen Tas 
fur erfennen wollen, Gie muffen fie zurückholen, Mellefont, und die 
Mutter mag entfliehen. — Da: mid) mein Water Debt: matum on e$ 
mit nicht erlaubt fein, mit feiner Liebe, alg mit einem Erbtheil umzu⸗ 
geben? Ich vermadje diefe vaterfide Liche Ihnen und Arabellen. Reden 
Sie tann und wann mit ihr von einer Freundin, aus teren Beiſpiele 
fie gegen alle Liebe auf ihrer Huth gu fein Terme, — Den legten Gegen 
mein Water! — Wer wollte die Fugungen des Höchſten zu richten was 
gen? — Troffe deinen Seren, Waitwell. Dod auch du Geht in eirem 
trofflofen Kummer vergraben, der du in mir weder Geliebte nod) Tomter 
verliert? — 

Sir William, Wir follten dir Muth einfpreden, und dein ſterben⸗ 
des Auge pridt ibn ung ein, Nigt mehr -meine irdiſche Toter, fon 
balb ein Engel, was vermag der Caen. eines wimmernden Vaters auf 
einen Gift» auf meldem alle Gegen des Himmels berabfitomen? Lag mit 
einen Strahl des Lichtes, welches did Uber alles Menſchliche fo mit ers 
hebt. Oder bitte Gott, den Gott, der nichts fo gewiß alg die Bitten 
eines frommen Sterbenden erbort; bitte ihn, taf diefer Tag auh der 
. legte meince Lebens fei, 

Sara. Die bewährte Tugend muf Gott der Welt lange sum Beis 
fpiele lafen, und nut die ſchwache Tugend, die allzu bielen Vrufungen 
vielleicht unterliegen würde, hebt ec plößlich aud den gefährlichen Schran⸗ 
fen. — Wem frëen tiefe ZAronen: mein Vater? Gie fallen als feuriqe 
Tropfen auf mein Herz; und doh — doch find fie mir minder (dredfit als 
die fiumme Verzweiflung. Entreifen Gie fih ipr,Mellefont! — Mein Ange 
brit. — Dies war der legte Geufzer! — Nod dente id an Betti; und 
verfiehe nun ibr aͤngſtliches Handeringen. Dag arme Madden! Daf ibt 
ja niemand eine Unvorfihtigkeit vorwerfe, die durch ihr Herz ohne Fali, 
und alfo aud) ohne Mrgwobn der Falſchheit, entffufbigt wird. — Der 
Augenblick if da! Meſſefont — mein Vater, — 

Mellefont. Gie fibt! — Ah! diefe falte Hand nof einmal küſſen 
(indem er gu ihren Füſſen falt). — Nein, id will es nicht wagen, fie 
su berubren. Die gemeine Gage frett mid; daß der Korper eines Gre 
ſchlagenen durch die Berührung feines Morderg zu bluten anfange. Und 
wer iR ihr Morder? Bin id es nit mehr als Marwood? — (fiet auf). 
— Nun ift fe todt; Sir; nun ort fie uns nit mehr, nun verfluden 
Cie mig! Lafen Gie Ihren Schmerz in verdiente Verwünſchungen cus! 
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Cs muffe feine mein Haupt berfehlen: und die gräßlichſte derſelben muffe 
gedoppelt erfunt werden! — Was fihmeigen Sie noh? Gic if todt; fie 
if gewiß todt! Nun bin.id wieder nichts, ale Mellefont. Fb bin nidt 
mehr der Geliebte einer gartlichen Tochter, die Gie in ihm qu fhonen Urſach 
batten. — Was ikt das? Ich will nift; taf Gie einen bormberu an ` 
Blig auf mid) werfen folen! Das ift Ihre Toter! Fd bin ihre Ver fühs 
ttt! Denten Gie nad, Sir! — Wie foll ih Ihre Wuth befer reizen? 
— Diefe blühende Schonpeit, uber die Sie allein ein Recht hatten, ward 
wider Ihren Willen mein Raub! Meinetwegen vergaß gé tiefe unerfah⸗ 
tene Tugend! Weinetwegen rieß fie (i aus den Armen eines geliebten 
Vaters! Meinetwegen mußte fie Gerben! — Gie maden mid mit Ihrer 
Lanqmuth ungeduldig, Sir! Lafen Sie mid) es foren, daß Cie Vater find. 

Sir William. Fd bin Water, Mellefont, unb bin es gu fehr, ale 
taf id den legten Willen meiner Todter nicht verehrten folte. — Rah ` 
did umarmen, mein Sohn, den ich theurer nicht erfaufen konnte! 

Mellefont. Nigt fo, Cit; dicke Heilige befahl mehr ale die meni d» 
lide Natur vermag! Gie konnen mein Vater nit fein. — Gehen Cie; 
Gir, (indem er den Dolg aus dem Bufen zieht) diefer ift der Dold, 
‚ven Marwood heute auf mid) sudte. Zu meinem Unglüde mußte id fi 
entwaffnen. Wenn id ale das fdufeige Opfer ihrer Eiferfucht gefallen 
fo lebte Sara nod. Gie hatten Ihre Todter nof; und hatten 

fit ahne Mellefont. Es Geht bei mir nicht, das Geſchehene ungeſchehen zu 
machen; aber mid wegen des Geſchehenen zu Grofen — das fiet bei mir! 
(€t erſticht (i und fallt an dem Stuble der Gara nieder). 

Sir William. Halt ihn, Waitwel! — Wag für ein neuer Streich 
auf mein gebeugtes Haupt! — Ò! wenn das dritte hier erkaltende Herz 
das meine ware! 

Mellefont, (ferbend). Ich fühl eu, — dal ij nift Fehl geffofen 
Babe! — Wollen Sie mif nun Ihren Sohn nennen, Gir, und mir 
. alg diefem die Hand drüden, fo ferb id) zufrieden. (Sir William ums 
aremt ign). — Gie haben. von einer Arabella gehört, fur die die fferbende 
Sara Sie bat. Fd würde aud) fur fie bitten — aber fie if der Mars 
wood Kind fowohl, als meines. — Was fur fremde Empfindungen tts 
greifen mi! — Gnade! o Schöpfer, Gnade! — 

Sir William, Wenn fremde Bitten jett Craftig find, Wait f, fo 
lat uns ihm diefe Gnade erbitten helfen! Er firbt! gé: cr wor mehr 
ungludilf; ale laſterhaft. — — 
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FILOTAS. 
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PERSONEN. 
Aridausı King, — — Filotas, gefangen. 


Strato, Feldherr bes Aridäus. PBarmenio, Goldat, 
Die Gene ift ein Zelt in deh Lager des Aridäus. 


ERSTER AUFTRITT. 
Filotas. 


So bin id) wirklich gefangen? — Gefangen! — Ein würdiger Anfang 
meiner kriegeriſchen Lehrjahre! — © ihr Gotter! © mein Water! Wie gern 
überredete ich mid, daB Alles ein Traum fei! Meine früheſte Kindheit 
bat nie etwas anders ale Waffen und Lager und Schlachten und Stürme 
getraumt. Konnte der Yüngling nit von Verluf unb Entwaffung traus 
men? — Schmeichle dir nur: Gilotas! Wenn iH fe nift fae, nit 
fühlte, die Wunde, durch die der erflarrten Hand das Schwert entfant! 
— Man bat fie mit wider Willen verbunden, © der graufamen. Barm⸗ 
pecsigleit eines liftigen Geindes! Gie ift mit todlich, fagte der Write 
unb glaubte mich su troffen. — Rihtswurdiger, fe foflte tödlich fein! — 
Und nur eine Wunde, nut eine! — Wußte ihr daß id) fie tödlich mate; 
wenn ich fie wieder aufriß und wieder verbinden lief und wieder aufriß. 
— Fd rak, ich Unglücklicher! — Und was für ein höhnifges Geht — 
jet fallt mireg ein — mir der alte Krieger magte, der mig vom Pferde 
tif! Er nannte mig Kind! — Auch fein Zong muß mig für ein Kind 
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für dn berzärteltes Kind Halten, In was für ein Zelt hat er mid brins 
gen laffen! Aufgeputt, mit allen Bequemlichkeiten verfchen! Es muß einer 
von feinen Beiſchläferinnen gehoren, Ein edler Aufenthalt fur einen Gols 
daten! Und anflatt bewacht zu werben, werde ih bedient, Hohn ſprechende 
Hoflichkeit! — 


ZWEITER ANFTRITT. 
Strato, Filotas. 


Strato. Sum, — 

Filotas. Con wieder eim Beſuch? Alter, id bin gern. oflein. 

Strato. Prinz, ih Comme auf Befehl des Konigs. — 

Filotas. JH verfiehe dih! Es ift wahr, ih bin deines Könige Gefans 
gener, und es Geht bei ihm, wie er mit will begegnen laffen — Aber bove, ` 
“wenn tu der Kë: defen Miene du tragt — MÉ du ein alter, ehrlicher 
Kriegsmann / fo nimm dih meiner an und bitte den Konigr daß er mit 
old einem Soldaten und nidt als einem Weibe begegnen laffe, 

Strato, Er wird gleich bei dir fein; ifj fomme, ign zu melden, 

Filotas. Der Konig bei mir? Und du kommt, ibn su melden? — 
Ich will nit, Daß er mir eine von den Erniedrigungen erfpare, die (i 
ein Gefangener muß gefallen laffen, — Komm, führe mid) zu ihm! Nach 
dem Schimpfe / entwaffnet zu fein, if mir nichts mehr ſchimpflich. 

Strato. Prinz, deine Bildung, vol jugendlicher Anmuth, verfpridt 
ein fanfteres Gemutf. 

Filotas. Lab meine Bildung Repone Dein Gefift voll Narben 
ift freilich cin ſchöneres Geſicht. — 

Strato. Bei den Gottern! eint große Antwort! S muß did bewuns 
dern unb lieben. | 

Filotas. Moͤcteſt du do wenn du mif nur erft gefürchtet hätteſt. 

Strato, Immer heldenmüthiger! Wir haben den ſchrecklichſten Feind 
vor ung, wenn unter feiner Jugend der Filotas viel find. 

Filotas. Schmeiche mir nit! — Cud fredlig an werden, muffen fic 
mit meinen Gefinnungen grofere Thaten verbinden. — Darf id deinen 
Namen willen? 

Strato. Strato. 

Filotas. Strato? Der — Strato, der meinen Vater am efus 
ſchlug? — 

Strato, Gedenfe mit dieſes zweideutigen Si:gee nid! Und mie blutig 
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rotte fif dein Water in der Ebene Methimna! So ein Bater of fo 
einen Sohn haben. — 

Filotas. © dir darf ih ed tlagen / du würdigſter der Feinde meines 
Vaters, dir darf ich mein Schickſal klagen. — Nur du kannſt mid) ganz 
verſtehen/ "Senn aud) did, auh bid) bat das herrſchende Feuer der Ehre , 
der Ehre fürs Vaterland gu bluten, in deiner Jugend verzehrt. Warft bu fonft/ 
was du bit? — Wie babe id ibn nicht, meinen Vater, feit Zanen — denn erf 
ſieben Tage kleidet mich die mannlige Toga — wie babe id ihn nicht 
gebeten, gefleht, beſchworen, ſiebenmal affe ficben Tage auf den Knieen 
beſchworen / qu verſtatten, daß ih nicht umſonſt der Kindheit entwachſen 
ſei, und mich mit ſeinen Streitern ausziehen zu laſſen, die mir ſchon 
Jangft fo mande Thrane der Nacheiferung gekoſtet. Geſtern bewegte id 
ihn, den beſten Vater, denn Ariſtodem half mir bitten. — Du kennſt 
ihn, den Ariſtodem; er if meines Vaters Strato. — « Gib mir, 
Konig den Gungling morgen mit »; ſprach Ariſtodem; « ih will 
dag Gebirge durchſtreifen, um den Weg nad Cafena offen qu halten ». — 
e Wenn id euch nur begfeiten fonnte »! feufite mein Vater, — Er liegt 
nod an feinen Wunden frant, — e Dod) es fei »! und hiermit umarmee 
mid) mein Vater. © was fühlte der glückliche Sohn in diefer Umarmung! 
— Und die Naht, die darauf folgte! Fd ſchloß fein Auge; doh vermeilten 
mid Träume der Ehre und des Gieges bis zur zweiten Nachtwache auf 
dem Lager. — Da fprang ih auf; warf mid in den neuen Pamer, Ari 
die ungelodten Haare unter den Helm, wapite unter den Schwertern 
meines Voters, dem ich gewagen gu fein glaubte, flicg gu Pferde und 
batte ein Rog fon müde gefpornt, nod) ehe tie filberne Drommete die 
befoblene Mannſchaft mete. Gie famen, und id fprad mit jedem meiner 
Begleiter, und da drückte mid mander wackere Krieger an feine narbigte 
Prut! Nur mit meinem Water fprad id) nicht; denn id gitterte, menn 
er mid noh einmal fae; er mogte fein Wort widerrufen. — Nun zogen 
wir aus! An der Seite der unfterblihen Gotter fann man nidt glücklicher 
fein, als ih an der Grite Ariſtodems mid fühlte! Auf jeden feiner ans 
feuernden Blide hatte id, id allein, ein Heer angegriffen und mid in 
der feindlichen Eifen gewiffetten Tod geſtürzt. On ſtiller Entſchloſſenheit 
. freute id) mid auf jeden Hugel, bon dem ih in der Ebene Feinde zu 
entdeden hoffte; auf jede Krummung des Thale, hinter der ib auf fie 
zu ſtoßen mir ſchmeichrlte. Und da id fie endlih don der waldigten Hope 
auf ung ffurgen fahr fie mit der Spike des Schwertes meinen Gefährten 
zeigte, ihnen bergan entgegen flog — rufe dir, ruhmvoller Greis, die fez 
figde "deiner jugendligen Entzückungen gurud — du konnteſt nie entzückter 
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fin. — Uber nun, nun ſirh mif; Stratos fich mich von dem Gipfel 
meiner hohen Erwartungen ſchimpflich herab ſtürzen! O wie ſchaudert mich 
dieſen Fall in Gedanken noch einmal zu ſtürzen! — Ich war zu weit vo⸗ 
raug gecilt; id ward verwundet unb — gefangen! Armſeliger Jüngling, 
nur auf Wunden hielteſt du dich, nur auf den Tod gefaßt — und wirſt 
gefangen, Go ſchicken die Grengen Gotter, unſere Faſſung gu vereiteln, 
nur immer unvorgeſehenes Ubel? — Ich weine; ih muß weinen, ob id 
mich fon, bon bit darum verachtet zu werden, ſceue. Aber verachte mich 
nicht! — Du wendeſt dich weg? | 

Strato. Ih bin unmillig; du hattet mid) nicht fo bewegen follen. - — 
Ich werde mit dir zum Kine. — 

Gilotag, Nein; bore, warum id weine! Es ift fein kindiſches Weis 
nen, das du mit deiner wannliden Thrane zu begleiten würdigen, — Was 
id für mein groftes Glück pielt, die zärtliche Liebe, mit der mid) mein 
Vater liebt, wird mein groftes Unglück. Ich furdte, ich fürchte, er liebt 
mid) mehr, als er fein Reid liebt! Wozu wird er (ifj nicht berfichen , 
was wird ihm dein Konig nicht abdringen, mih aus der Gefangenſchaft 
gu tetten! Duro mig Elenden wird er an einem Tage mehr verlieren, 
alg et in drei fangen mubfamen Jahren durch tas Blut feiner Edeln, durò 
fein eigenes Blut gewonnen bat. Mit was für einem Angefihte ſoll 
i wieder vor ihm erſcheinen; id; fein ſchlimmſter Feind? Und meines 
Vaters Unterthanen — künftig einmal die meinigen, wenn id fie qu tes 
giten mid würdig gemadt batte — wie werden fie den ausgelösten Prins 
zen obne die fpottiffje Veradtung unter fig dulden fonnen? Wenn id 
dann vor Scham Gerbe und unbetrauert hinab zu den Schatten fchleidk ; 
wie finger und Got werden die Geelen der Helden bei mir borbeigiehen, 
die dem Konige die Vortheile mit ihrem Leben erfaufen mußten, deren 
et fih als Water fur einen untourdigen Sohn begibt. — © das ift mehr, 
als eine fublende Geele ertragen tann, ‘ 

Strato, (aff dih, lieber Prinz! Es iff der Fehler des Giinglinge, 
fig immer fur glücklicher over ungfudlider zu falten; als er if. Dein 
Schickſal if fo graufam nod) nift; der Zong nähert fih und du wirft 
ous feinem Munde mehr Troſt foren, | 


DRITTER AUFTRITT. 
König Aridaus, Filotas. Strato, 
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Aridaus, Krieger die Konige unter fih su führen geswungen werden, 
find keine per(onlide Frindſchaften. — Laß vid umarmen, min Prinz! 
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O welder glücſichen Tage erinnert mid deine blühende Jugend! So 
blühte die Jugend deines Vaters! Dieß mor fein offenes, ſprechendes Auge, 
dieß feine ernfte, vedlige Miene; dich fein edler. Anand! — Nod eins 
mol faf tid) umarmen: id umarme deinen jUngern Vater in dir. — paft 
du e$ nie von ihm gebort, Spring; wie vertraute Freunde wir in deinem 
Alter, waren? das war dag felige Alter, da wir ung nog ganz unferm 
Herzen überlaffen durften. Bald aber wurden wir beide gum Throne 
gerufen, und der forgende Zong: der eiferfühtige Nachbar unterdrückte 
leider den gefalligen Freund. — 

Filotas. Verzeih, o Königs wenn du mid in Erwiederung fo füßer 
Worte zu talt findet. Man hat meine Jugend denken, abet niót reden 
gelehrt. Wag lann es mit jet helfen, taf du und mein Water dog 
Freunde waret? Waret: fo fagft du felo. Der Haß, den man auf vers 
loſchene Freundſchaft pfropfet, muß unter allen die tödtlichſten Früchte 
bringen; — oder ich kenne das menſchliche Herz noch zu wenig. — Verzo⸗ 
gere daher, König, verzögere meine Verzweiflung nur nicht. Du bag ale 
der höfliche Staatsmann geſprochen; ſprich nun als der Monarch, der den 
Nebenbubler feiner Große ganz in feiner Gewalt hat, | 

Strato. © Wë ign, König. die Ungewißheit Ging Schickſals nidt 
longer peinigen. — l 

Filotas, Ih danke, Strato! Ja, las mi ed. nur gleich horen, 
wie abſcheuungewürdig du einen unglüifliden Sopn feinem Bater magen 
wink, Mit welchem fhimpflihen Frieden, mit wie viel Landern foll et 
ibn ertaufen? Wie fein unb verachtlih fol er werden, um nicht verwaist 
. gu Bleiben? — O mein Vater! — 

Aridäus. Auch diefe frühe mannlige Sprade, Prinz, war wines 
Baters! So bore ih tid) gern! Und möchte, meiner nit minder wür⸗ 
dig, auh mein Sohn jet vor deinem Vater fo fpreden! — ` 

Filotas, Wie meinft du tag? 

Aridäus. Die Gotter — ih bin es überzeugt — wapen für unfete 
Tugend, wie fie für unfer Leben wagen. Die fo long als möglice Ere 
baltung beider iff ipt geheimes, ewiges Gefiaft, Wo weil ein Sterblicher 
wie bofe er im Grunde ift; wie ſchlecht er handeln würde, ließen fit. it» 
den verfuprerifen Anlaß, ſich dard Peine Thaten gu befpimpfen, gang 
auf ihn mitten! — Jar Term: vielleicht wäre ih der, den tu mic glaubt; 
vielleicht batte ij nift edel genug gedacht, dag wunderliche Kriegsglück, 
dag dich mit in die Hande liefert, bereiden gu nützen; vielleicht würde 
i$ durch dig ertrogt haben, was ih su erfechten nicht länger wagen mi» 
gen; vielleicht — doch fürchte nichts; allen tiefen Vielleicht hat eine höhere 
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Maht vorgebaut; ich kann deinen Vater ſeinen Sohn nicht theurer er⸗ 
kaufen laſſen als — durch den meinigen. 

Filotas. Ich erſtaune! — Du gibſt mir zu verſtehen — 

Aridäus. Daß mein Sohn deines Vaters Gefangener iſt, wie du 
meiner. — 

Filotas. Dein Sohn, meines Vaters? Dein Politimet? — Seit 
wann? Wie? Wo? 

Aridäus. So wollt' es auch dog Spital! Un greiden Wagſchalen 
nahm es auf einmal gleid Gewichte, und die Schalen blieben nod gleich. 

Strato. Du twillt nabere Umfande willen. — Eben dasfelbe Ges 
ſchwader / dem du bigig entgegen eilteft, führte Politimet; unb ale vid 
die Deinigen verloren erblidten, erhob fie Wuth und Verzweiflung 
Uber alle menſchliche Starke. Sie braden ein, und alle ſtürmten fie auf 
den einen, in weidem fie ihres Verluftes Erfekung faben. Sas Ende weißt 
du. — Nun nimm nod von einem alten Soldaten die Lebre an: Der 
Angriff iff fein Wettrennen; nicht der, welder zuerſt; fondern welder 
zum fiherfien auf den Feind trifft, bat fi dem Giege genahert. Dag 
merke dir, gu feuriger Pring, font möchte der werdende Held im erften 
Keime erſticken. 

Aridäus. Strato, du machſt ben Prinzen durch deine zwar frends 
ſchaftliche Warnung verdrießlih. Wie finffer er taficgt! — 

Gilotag. Nigt das! Uber laft mid; in tiefe Anbetung der Vorfidt 
verloren — |, 

Aridäus. Die befte Anbetung, Spring, ift dankende Freude, Ermuntre ` 
dig! Wir Vater wollen ung unfte Söhne nicht lange vorenthalten. Mein 
Herold halt (ijj bereits fertig; er Fol gehen und die Uuswedelung bes 
ſchleunigen. Uber du weißt wohl, fredige Nachrichten, die wir allein vom 
Feinde erfahren, feinen Fallftride. Man fonnte argwohnen, du ig an 
deiner Wunde gefforben. Es wird daher nothig fein, daß du ſelbſt mit dem 
Herode einen unverdächtigen Boten an deinen Water fendet, Komm mit 
mit! Sude dir einen unter den Gefangenen, den du deines Vertrauens 
würdigen fann. — ; 

Filotas. So wink tu; daß ifj mid vervielfältigt verabſcheuen ol: ? 
Gn jedem der Gefangenen werde id coi ſelbſt erbliden, — Siente mir 
dieſe Verwirrung. — 

Aridaus. Aber — 

Filotas, Unter den Gefangenen muß fij Parmenio befinden. Den ` 
ſchicke mit ber; ih will ibn abfertigen. 

Aridäus. Wohl; aud fo! Zomm: Strato! prn wit feben ung bald 
wieder, 0c 23 
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— Götter! Naher fonnt; der Blig, chne mid gan, gu gerfihmettsin, 
nicht vor mir niederſchlagen. Wunderbare Götter! Die Flamme kehrt zus 
rud, der Dampf verfliegt und ifj war nur betäubt. — So war tad mein 
ganzes Elend, qu ſehen, wie elend id batt: werden tonnen? Wie elend 
mein Vater durò mi? Nun darf id wider vor dir erſcheinen, mein 
Vater! Zwar noch mit niedergeſchlagenen Augen; doch nur die Scham wird 
fi: niederſchlagen, nicht das brennende Bewußtfein, tij mit mir ing 
Verderb:n geriffen gu haben, Nun tarf id nidts von tir fürdten, ate 
einen Verweis mit Radeln, fein ftummes Trauern; Lin durch die fars 
Fre Gewalt der vaterlihen Libe ecftft: Verwünſchungen. 

Aber — ja b:i dem Himmel! id bin gu qutig gegen mif. Darf ih 
mit alle Fehler vergeben, die mir die Vorfiht su vergeben fint? Coll 
ih mid nijt firenger richten, ale fir und mein Vater mid rihten? Die 
allzugütigen! — Gonft jede der traurigen Folgen meiner Gefangenſchaft 
fonnten die Gotter vernichten; nur eine fonnten fie nift: Die Schande! 
Zwar jene Teicht verfliegende wohl, die von der Zunge des Poöbels firomt; 
aber nicht Die wahre, dauernde Schande, die Mer der innere Rigter, 
mein unparteiſches ‚Selbft, uber mid ausfpriht! — ` 

Und wie feidt ih mid) verblende! Verliert mein Vater durd mid nichts? 
Der Ausſchlag, ten der gefangene Politimet, — wenn id nibt gefangen 
warer — auf feine Cite bragte, der iff nite ? — Nur durch mid wird 
er nite! — Das Glud batte fif) erflart, fur men es fih erklären follte: 
ta$ Sit meines Vaters triumfirte, Ware Politimet » nicht Filotas 
unb Politimet g:fangen! — 

Und nun — tu:l.ber Gedanfe war cs, den ich jet. tatc? Nein, den 
cin Gettin mir dachte, — Ich mus ibm nachhängen! Laf. did feffeln , 
flühtiger Gedanke! — Legt dente ih ibn wieder! Wie weit cr fif) vere 
breitet, unb immer weiter; und nun durchſtrahlt ec meine ganze Stele! — 

Was fagte der Konig ? Warum wollte et; daß ich zugleich ſelbſt einen 
unberta ftigen Boten an meinen Vater ſchicken follt:? Damit mein Vater 
nit argivobne — fo waren ja feine eignen Worte — ih fei bereits an 
meiner Wunde a:fforben, — Mio meint er wp, Tnm ih bereits ou 
meine Wunde geſtorben ware, fo ward die Gad: ein gang anderes Waz 
chen gewinnen? Würde fi: tas? Tauſend Dauf für Diele 9 Mapri ! 
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Tauſend Sant! — Und freilih! Denn mein Later batte alstann einen 
gefangenen Prinzen, fur den er fih alles bedingen konnte, und der Rez 
nig; fein Feind, batte — ven Leihnam eins gefangenen Prinzen, für 
den er nichts fordern fonnt:; den er — mußte begraben oder verbrennen 
laffen, wenn er ihm nicht zum Abſcheu werden folte. 

Gut, das begreif' ih! Folglich, wenn id; ich elenter Gefangener, meiz 
nem Bater den Sieg nod in die Hande fpielen will, worauf fommt cs 
an? Aufs Sterben. Auf weiter nidte? — O fürwahr! der Meng it 
machtiger / alg er glaubt, dir Menſch, der gu Gerben weis! 

Uber ih? Ich, der Keim, die Knospe cines Menfhen, weis ich su 
erben? Nicht ter Menſch, der vollendete Menih allein mus eg willen; 
auch der Jüngling, aud) der Knabe; oder er weiß gar nidte, Wer sehn 
Fabre gelebt bat: bat zehn Fahre Reit gehabt, Gerben zu Ternen; un) 
was man in zehn Fahren nicht lernt, dag lernt man aud in mania; 
im dreißig und mehrern niét. 

Alles, was id) werden konnen / muh id durd tas zeigen, was id) ide 
bin, Und mas fonnte id, was wollte id werden? Ein Held. — Wer iii 
ein Held? — O mein abwefender vortrefflicher Water, jet. fei oam in 
meiner Geele gegenwärtig! — Hat tu mid nicht gelehrt, ein Held fi 
ein Mann, der höhere Guter kenne, alg tag Leben? Ein Mann, der 
fein Leben dem Wohle des Staates geweiht; fih, den Einzelnen, Bert 
Wohle vieler? Ein Held iei ein Mann — Ein Mann? Afo fein Yungling, 
mein Water? — Seltfame Frage! Gut; Daß fie mein Water nicht gehore 
bat! Er mußte glauben, id iae es gern, wenn er Nein darauf antrverz 
tete. — Wie alt muß die Fichte fein, die zum Maſte dienen (e(l? Wie 
aft? Sie muß of genug und muß fart genug fein, 

Jedes Ding, fate der Weltweiſe, der mid erzog / iit volllommen, wenn 
. e feinen Zweck erfüllen fann. Ich lann meinen Zweit erfüllen, ijj oun 
— gum Beften des Staats fierben: ih bin vollfommen alfo; ih bin ein Mann. 
Ein Mann, ob id gleih nod) vor wenig Tazen ein Knabe war. 

Welches Feuer tobt in meinen Adern? Welche Begeiſterung befallt mid? 
Die Brut wird dein Herzen zu eng! — Geduld, mein Herz! Bald mill 
i$ dih deines. einformigen, langweiligen Dienstes erlaffen! Bald fellit vu 
ruhen, und lange ruhen. — 

Der komme? Ge it Barmenio. — Geſchwind entſchloſſen — Was mu? 
ic su ibm fayn! Was muh jd durch iu meinem Vater fagen laſen? — 
Recht! tas mus ih fazen, Tas mus ich fayn laffen, 
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FUNFTER AUFTBITT. 
" Parmenio. Filotas. 


Filotas. Eritt näher Parmenio. — Nun? warum fo fugten? So 
voller Siam? Weffen ſchämſt du dig? Deiner oder meiner ? 

Parmenio, Unfer beider, Prinz, 

Filotas. (mmer ſprich, wie du denti. Freilich, Parmenio, muffen 
wir beide nicht viel taugen, weil wir une hier befinden. Haft bu meine 
Geſchichte bereits gehört? 

Parmenio. Leider! 

Filotas. Und als bu fic hörteſt? — 

Barmenio. Fd betauerte vi, id bewunderte ti, ich verwünſchte 
dich / ich weiß ſelbſt nicht, was ich alles that. 

Filotas. Sa; ja! Nun abet; da du bof) wohl aud erfahren, daß 
das Unglück fo groß nicht ifl, weil gleih darauf Politimet bon den unftis 
gen — — 

Parmenio. Fa nun; nun modte ih faf laden. Id finder daß das 
Gil zu einem Pleinen Schlager den e$ ung bereken will, oft erſchrecklich 
weit ausholt. Man folte glauben, es wolle une zerfämettern, unb pat 
uns am Ende nichts alg eine Mude auf der Stirne todt gefiblagen. 

Filotas. Zur Sade! — Id foll Mé mit dem Herofde des Konigs 
qu meinem Vater fiten, 

Barmenio. Gut! So wird deine Gefangenſchaft der meinigen das 
Fort ſprechen. Ohne die gute Nachricht, die ih ibm von dir bringen werde, 
und bie eine freundliche Miene wohl werth iff, hatte ich mir cine ziemlich 
froffige von igm berfpreden müffen, 

Filotas: Nein, ebrlider Parmenio, nun im Ernſt! Mein Vater weiß 
ed; taf bij der Feind verblutet und fion halb erftaret bon der Wahl⸗ 
flatt aufgehoben. Laf prahlen, wer prahlen will; der iff leigt gefangen 
qu nehmen, den der nahende Tod fhon entwaffnet bat. — Wie viel 
Wunden haft du nun; alter Knecht? — 

Parmenid. © davon fonnte id fonft eine Tange Lifte herſagen. Fegt 
aber habe id fie um cin gut Theil verkürzt. 

Filotas. Wie tas? 

Parmenio. Ha! iij rechne nun mie mehr die Glieder, an welden 
ich verwundet bin; Zeit und Athen zu erfparen, zahle ih tie; an wel⸗ 
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Gen id es nicht bin. — Kleinigkeiten bei dem allem! Wo; u bat nian tie 
Kuoden andere, ale dab fih die feindlichen Eiſen darauf ſchartig hauen ſollen? 

Filotas. Das iſt wacker! — Aber nun — was willſt du meinem 
Vater ſagen? 

Parmenio. Was id fhe, taf du dih wohl befindeſt. Denn deine, 
Wunde, wenn man mir anders die Wahrheit geſagt hat — 

Filotas. Iſt fo qut als keine. 

Parmenio. Ein kleines liebes Andenken. Dergleichen ums ein indrün⸗ 
fige? Madgen in die Lippe beißt. Nigt wahr, Prin? 

Filotas. Was weiß ich davon? 

Parmenio. Nur nu; kommt Zeit, kommt Erfahrung. — Ferner 
win id deinem Vater fagen, was id glaube, das tu wünſchefſt — — 

Filotas. Und mas ift das? ` 

Parmenio. Fe eher, je lieber wieder bei ibm qu fein, Deine finds 
lide Sehnfudt, deine bange Ungeduld. — 

Filotas, Mein Heimweh lieber gar. Schalt! warte, id wil bid) 
anders denfen lehren! 

Parmenio. Bei dem Himmel, tad mußt du nidt! Mein lieber früh⸗ 
zeitiger Held, laf dir das fagen: Du bit no) ein Rind! Gib nicht qu; 
taf der rauhe Gofdat das zärliche Kind fo bald in dir eritide. Man mochte 
‚fonft bon deinem Herzen nidt zum beften denten: man mogte deine Sas 
pferfeit für angeborme Wildheit halten. Ich bin auch Water eines einzigen 
Sohnes, der nur wenig alter als du, mit gleicher Hitze — Du lennt ihn ja. 

Filotas. Syd lenne ihn. Er verfpricht alleg, was fein Water geleiftet hat. 

Parmenio, Uber wußte id, taf ſich der junge Wildfang nicht in 
allen Augenbliden, die ihm der Dieng frei loft, nad feinem Water fehnter 
und fif nit fo nad ihm fehnter wie Aid ein Lamm nad feiner Mutter 
fegnt, fo mogte id ihm gleich — ficit. du! — nicht erzeugt haben. Cyegt 
muß er midj nodj mehr lichen als ehren, Mit dem Ehren werde ich mid 
fo Zeit genug: muffen begnügen laffen; wenn namlich die Natur den Strom 
feiner Zaͤrtlichkeit einen andern Weg leitet» wenn er feft Water wird. — 
Werde nicht ungebalten, Prinz. 

Filotas. Wer fonn auf tij ungehalten werden? — Du haft Redt! 
Sage meinem Vater alles, was du glaubt, taf ibm ein zärtlicher Gohn 
bei diefer Gelegenheit muß fagen laffen. Entſchuldige meine jugendiide 
UnbedadtfamBeit, die ihn und fein Reih fa& ins Vederben gekürzt hatte. 
Bitte ihn, mit meinen Fehler gu vergeben, Verſichre (bn: daß id ign nic 
duch einen ähnlichen Fehler wieder daran erinnern will; daß ich alles thun 
wil, damit ev ihn auch vergeſſen Cann, Beſchwore ihn — 
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Varmenio. Lag ei nur magen! So etwas konnen wir. Cofeaten 
recht gut fagen. — Und befer ale ein gelebrter Schwager; denn wir fagen 
cs treubergiger. — Bag mid nur magen! 3 ni ffo alles. — Lebe 
Col, Prinz: ih eile, — 

Filotas. Verzeih! 

Varmenio. Nun? — Und welch feierlides Anſehen gibt du dir auf 
cimnal? 

Filotas. Der Sohn hat did abgefertigt, aber noh nicht der Prinz. 
ener muste fühlen, di:fer muß überlegen. Mie gern wollte der Sobn 
qleib jet, wie gern wollte er mod eher als mogli; wieder um feinen 
Slater, um feinen geliebten Vater fein; aber der Bring — der Prin, tann 
uit. — Horte! | 

Varmenio. Der Prinz fann nicht? 

Filotas. Und will nidt. 

Narmenio. Will nicht? 

Filotas. Höre! 

Varmenio. FH erfiaun. — — 

Filotas. Ih füge, du folli boren und nicht erffaunen, Höre! 

Parmenio Id erflauner weil ih bote. Es hat gebligt, und ih ers 
marte den Schlag. — Rede! — Uber, junger Brin, feine seite Übers 
cilung! — 

Filotas. Aber, Gotat; fein Vernünfteln — Höre! Ich habe meine 
Urſachen/ nicht cher ausgelöst gu fein, alg morgen. Nigt eher als mors 
gen! Hort tu? — Sage alfo unferm Koniger daf er fi an die Cils 
fertigfeit des feindlichen Heroldes nicht febre. Eine gewiſſe Bedenklichkeit, 
cin gewiſſer Anſchlag nöthige den iae gu difer Verzöogerung. — 
Haſt du mid verftanben? o 

Parmenio. Nein! 

Filotas. Nigt? Verrather! — 

Barmenio. Gate, Prinz! Gin Papagei verficht nit, aber er bes 
balts was man ihm vorfagi. Sci unbeforgt. Jh will deinem Vater alles 
wieder herplappern, was id von dir fore. 

Filotas. $a! C unterfagte dir, qu vernunfteln; und das vers 
driest Dé, Aber wie bit denn du fo verwohnt? Haben dir alle deine 

Befehlshaber Grunde gefagt? — 

Varmenio. Ale, Prinz; ausgenommen die jungen. 

gilotas. Vortrefflib! Parmenio, wenn ich fo empindlig wares ats 
Yu — — 

Parmenio. und doch kann nur derjenige meinen blinden Gehorſam 
heiſhen, dem die Erfahrung doppelte Augen gegeben. 
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* Filotas. Bald wede ih dig alfo um Vergeihung bitten müſſen. — 
Nun tof, id) bitte did um Verzeihung, Parmenio. Murre wéi: Ab 
ter! Gei wider gut, alter Vater! — Du dif freilich Wuar: ale ic. 
Uber nicht tie Klügſten allein haben die beften Finfalle. Gute Einfall: 
find Gefchente des Blues: und das Glut weißt du wohl / beſchenkt den 
Gungling oft lieder, ale den reis. Senn das Glück it blind. Blind, 
Parmenio; ſtockblind gegen alles Verdienſt. Wenn eg dag nidt mate; 
mufteft du nidt fdon lange Feldherr fein?’ 

Larmenio. Gic; wie ou qu ſchmeicheln weißt, Bring. — Uber im Vers 
trauen, lieber Prinz! WINE du mih nicht etwa beteken? mit Ofnieiz 
cheleien beſtechen? 

Filotas. Ich ſchmeicheln! Und tif be ſtechen! Du bit der Mann, 
der fih beſtechen Tat! 

Patmenio. Wenn du fo fottfagtít; fo lunn id) es werden. Soon, 
traue i mic ſelbſt nicht mehr redt! 

Filotas. Was wollte id alfo fagen? — Go einen guten Einfall 
nun, wollte id fagen, als tag Gluk oft in das albernſte Gehirn wirft, 
fo einen habe auch ich jett ertappt. Blos ertappt; von dem Weinigen in 
nit das geringfie Tout gekommen. Denn hatte mein Bertand, meine Erz 
findungsfraft einigen Unth:il daran, wurde id ihn nicht gern mit dir übers 
. legen wollen? Aber fo kann id in nicht mit dir überlegen; ec verſchwin⸗ 
det, wenn ih ihm mictheile; fo zaärtlich, fo fein ift et; ich getraue mic 
ipn nicht in Worte zu Beiden; ich dente ign nur, wie mid) der Filofof 
Gott zu denken gelehrt fat; und aufs bogre fonnte ich dir nut fagen was 
er nidt iff — Moglih swar genug daß eg im Grunde ein kindiſcher Eins 
fall it; ein Einfall, den ih für einen glücklichen Ginfall halter weil id) 
nod feinen glücklichern gehabt habe. Aber mag er doch; lann er nichts nügen, 
fo fann er doch aud) nichts ſchaden. Das weiß ich gewiß, cd iſt der unſchadlichſte 
Einfall bon der Welt; fo unſchädlich ale — afe ein Gebet, Wirft du deßwegen 
zu beein unterlaffen, weil op nift gans gewiß weißt, ob dir dag Gebet 
belfen wird? Verdirb mir immer alfo meine Freude nicht, Parmenio / ehrlicher 
Parmenio! Fd bitte Mé: id umarme did — Wenn du mid) nur cin Mein 
wenig Deh bat — Wilt du? Rann ih mig darauf verlafen? Wink du 
maden, daß ich erg morgen ansgewechſelt werde? WINE du? 

Barmenio, Ob ih will? Muß ig nigt? muß id nit? — Hore, 
Prinz, wenn du einmal Konig wirk, gib tif nigt mit dem Befehlen 
ab. Befehlen ift ein unſicheres Mittel, befolgt zu werden, Wem iu ct» 
- was redt ſchweres aufzulegen aft, mit dem mae ess wie tu es jut 

"uit mit gemadt $a; und wenn er dir alddann feinen Geforfam Viis 
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weigert — Unmoglih! Er lann tir ign nidt verweigern! Ich muß aud 
wiſſen was ein Mann verweigern Tonn, 

Filotas. Was Gehorſam? Was hat die Freundſchaft, die du mir 
erweiſeſt mit dem Gehorſam zu thun? Milk du, mein Freund? 

Parmenio, Hor auf bor auf! Du haft mid fhon gan. Ya of; 
idj will alles, Syd will cd; id) will eg deinem Vater fagen, daB cr did 
erh morgen auslöfen fol, Warum war rf morgen, — das weiß id 
nicht! Das brauch ich nicht su willen. Das braucht aud er nift qu ifs 
fen, Geng: ifj weiß, daB du es wilk. Und ih wil alles was du willſt. 
Milk bu ong nichts? Sol id fonft nidte thun? Coll id fur dig durchs 
Feuer rennen? Mih fur dig vom Felen herabſtürzen? Befich! mut, mein 
lieber kleiner Freund, befehl! Jetzt thu id) dir alles! Sogar — fage ein 
Wort, und ih wil fur vid ein Verbreden, ein Bubenſtück begehen! Die 
‚Haut fhaudert mir zwar: aber doch Prinz, wenn du milk, ij Will; 
ih wil — 

Filotas, O mein bett feuriger Freund! O du — wie foll id 
dig nennen? — Du Sohopfer meines künftigen Ruhmes! Dir figmore 
ich bei allem, was mir am heiligften ift; bei der Ehre meineg Vaters , 
bei dem Gilde feiner Warten, bei der Wohlfahrt feineg Landes ſchwore 
id dir, nie in meinem Leben diefe deine Bereitwilligkeit, deinen Eifer gu 
bergeffen! Möchte id ihm aug würdig genug belohnen Tonnen! — Horet 
ihr, Gotter; meinen Schwur! — Und nun, Parmenio, ſchwore auch du! 
Cote mir, tein Wort treufid) gu halten. , 

Varmenio. Sá fhwören? Fd bin su aft yum foren, 

Filotas. Und ih bin gu jung, dir ohne Schwur qu tranen. Schwöre 
mit! Fd babe bir bei meinem Vater geſchworen, fdjmdte du mir bei 
deinem Cone. Du liebft ihn doch, deinen Sohn? Du liebſt ihn doch 
recht herzlich? 

Parmenio, So herzlich wie did! — Du wilt ed» unb Aë ſchwore. 
Ich ſchwore dir bei meinem einzigen Gohne, bei meinem Blute, das in 
feinen Adern wallet, bei dem Blute, das ich gern fur deinen Mater aes 
‚biutet» tag aud er gern für did einft bluten wird, bei vielem Blute 
fhmwore ih dir mein Wort zu halten! Und wenn id) es nicht batte, fo falle 
mein Sohn in feiner erten Schlacht, und erlebe fie nicht, die glorreichen 
Tage Deiner Regierung! — Höret / ibe Gotter meinen €dmur — 

Filotas. Gott ihm nog nidt, Ihe Gotter! — Du bag mid zum 
efte, Alter, Gn der erten Schlacht fallen; meine Regierung nicht ers 
leben; ift das cin Unglück? ZA früh Gerben cin Ungiia? 

Bo tmenio. Das fag id nicht, Dod nur deßmegen, um vil) auf dem 
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Throne gu fehen, um dir qu dienen, modte if, — mag id font durch⸗ 
aus nicht modte — nod einmal jung werben, — Dein Vater if qui; 
aber du wirft beffer ale er. 

Filotas. Kein Lob gum gott meines Waters! —- Andere deis 
nen Cour! Zomm: andere ibn fo: Wenn du dein Wort nicht” haͤltſt, 
fo möge tin Sohn ein Feigen, ein Nichtswürdiger werden; et möge, 
wenn er gwilhen Tod und Schande gu wahlen hat, die Schande wahlen; 
et moge neunzig Jape ein Spott der Weiber leben, und nod im neuns 
jizen Fabre ungern Gerben, | 

Parmenio, Ich entiege mid — doh ſchwöre ib: das moq e — 
'Horet den gräßlichſten der Schwüre / ibr Gotter! 

Filotas. Horet ign! — Nun qut; nun fannft du gehen, — 
nio, Wir haben einander lange genug aufgehalten, und faf zu viel Ums ` 
ftande Uber eine Kleinigkeit gemacht! Senn if es nicht eine wahre leis 
nigftit, meinem Vater zu fagen, ihn gu überreden, daß er midj nidt 
eher alg morgen auswechele? Und wenn er ja die Urfade willen will; wohl, 
fo erdenfe dir unterwegs eine Urſache. 

Parmenio. Das will ih auch! Fd habe mars fo alt id geworden . 
bin, mod nie auf eine Unwahrheit gefounen. Aber Do: dir zu Liebe, 
Prins — Lah mid nur; das Bofe lernt fih aug nod) im Alter. — Lebe 
wohl! — . 
Filotas. Umarme mid! — Geh! 


SECHSTER AUFTRITT. 
gilotas. 


Es foll fo viele Betruger in der Welt geben, und das Betrügen iit 
bod) fo ſchwer wenn es aud) in der beken Abſicht gefchieht. — Habe id 
mid nicht werden und winden muffen! Made nut; guter Parmenio, 
taf mich mein Water etf. morgen auslofet, und er fol mig. gat nicht 
aus zuloſen brauchen. — Nun babe id Zeit genug gewonnen! — Zeit genua 
mij in meinem Vorfake zu beffarfen — Zeit genug, die fiherfien Mittel 
zu wahlen. — Mid in meinem Vorfage zu beftarfen? — Wehe mir 
wenn ich defen bedarf! —  Ctanbgaftigfeit Des Alters, wenn Du mein 
heil nicht Më: o fo fehe du mir bei, Hartnafigkeit des Gunglings! ` 

Ga, es bleibt. dabei! eg bleibt feft dabei! — Ich fühl ess ih werde 
ruhige — ih bin ruhig! — Der du jet daſtehſt, Filotas — ( indem er 
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fid felbit betragtet) — Ha! es muß ein trefflier, ein großer Unblit fein: 
cin Fungling gefiredt auf den Boden, das Schwert in der Bruk! 

Das Schwert? Goötter! O ih Elender! id Arınfter! — Und jetzt erſt werde 
ih es gewahr? Fb habe fein Schwert; id babe nihte! Es ward die Beut: 
des Kriegers, der mid gefangen nahm. — Vielleiht hatte er es mir ges 
laſſen, aber Gold war der Heft. — Unfeliges Gold, Më du den immer 
das Verderben der Tugend ! 

Kein Schwert? Fd fein Schwert? — Götter, barmpersige Götter dies eins 
sige ſchenket mir! Magtige Gotter, die ihr Erde und Himmel erfhaffen, ic 
fonntec mir kein Schwert ſchaffen — wenn ihr voolltet ? Was ift nun mein 
groser Shimmernder Entidlu6 ? (yd werde mir fefbft ein bitteres Geladjter. — 
Und da fommt er aud) fhon wieder, der Zong, — Stil! Wem id 

tos "inb fpielte? — Diefer Gedanke berfpridt etwas, — Ja! Bielleicht 
bin ih glücklich. — 


'SIEBENTER AUFTRITT. 


Aridäus. Filotas. 


Arivaus. Nun find die Boten fort, mein Spring. Sic find auf den 
fhneNften Pferden abgegangen, und das Hauptlager deines Waters iit fo 
naber taf wir in wenig Stunden Antwort erhalten Tonnen, 

Filotas. Du MÉ alfo, Konig, wohl fer ungeduldig, deinen Sohn 
wieder zu umarmen? 

Aridaus. Wird ed dein Vater weniger fein, dich wieder an feine 
Prut zu drücken? — Lag mid aber, liebſter Prinz deine Geſellſchaft 
genießen. In ihr wird mir die Zeit ſchneller verfhwinden, und viclleidt, 
daf e$ aug fonft glückliche Folgen bat, wenn wir une naher lennen. Xics 
benswurdige Rinder find fdjon oft die Mittelsperfonen zwiſchen veruneinigten 
Vatern getocfen, Folge mir alfo in mein Belt, wo die beften meiner Bes 
fehlehaber deiner warten. Cit brennen bor Begierde, if) gu fepen und 
zu bewundern, 

Filotas. Mannes Konig, miiffen fein Kind bewundern. Laß mid 
alfo uur immer bier. Scham und ürgerniß würden mid eine ſehr cine 
faltige Perſon fpielen laffen. Und wag deine Untsrredung mit mic anbe⸗ 
lanat — dae fe ich vollends nidt; was daraus lommen fonnte, Ich 
weiß weiter nichts» ale taf du unb mein Water in Krieg berwidelt fcio; 
uud das Regt — das Regt, glaub’ id, iit auf Seiten meines Baters. 
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Das glaub’ id, König, und will es nun einmal glauben — wenn tu 


mit atf) dus Gegentheil unwiderſprechlich zeigen fonntet. Fd bin Sobn 


und Gotat, unb babe weiter feine Einfihtr alè die Einfiht meines Vas 
ters und meines Feldheren. 

Aridäus. Pring, ed seigt einen großen Verfiand , feinen Verſtand fo 
qu verläugnen. Sod) tut es mir kid, Daß ih mid alfo aud vor dir 
nicht foll rechtfertigen Tonnen, — Unfeliger Krig! — ` 
. Filotag. Fa wohl, unfeliger Krieg! — Und webe feinem Urheber! 

Aridaus, Prinz! Prim! Erinnere dih dab dein Water das Schwert 
zuerſt gezogen. Fd mag in deine Verwünſchung nidt einflimmen. Er 


Batte fif) übereilt, er war gu argwöhniſch — 


Filotas. Nun ja; mein Vater bat das Schwert qu: eff gezogen. 
Nb:r entitebt die Feuersbrunſt ert danne wenn die Fichte Flamme dureh 
das Dad ſchlägt? Wo ift das geduldige, galllofe, unempfindlich: Geſchopf⸗ 
das durò unaufforfides Neden nicht su erbittern ware? — Bedenke / — 
dern du zwingt mid mit aller Gemalt von Dingen zu reden, die mir 
nicht sufommen — bedenfe, weld) eine folge, verachtlihe Antwort du ibm 
ertheilteft, alg er — Dod du folli mid nicht zwingen; ih will nicht das 
bon fpreden! Unfere Schufd und Unfdul find unendlicher Mißdeutungen, 
unendliher Beſchönigungen fähig. Nur dem untrüglichen Auge ter Gotter 
erſcheinen wir, wie wir find; nur das lann uns richten. Die Foster aber, 
bu weißt cs, Konig, ſprechen ihr Urtheil durd das Schwert des Tapfer- ` 
ften. Las ung den biutigen Sorud ausforen! Warum wollen wir uns 
Fleinmüthig von diefem Höhen Gerichte wieder gu den misbrigern wenden” 
Sind unfere Faufte fon fo mude, Daß dic gefhmeidige Zunge fit abs 


lefen müße? 


Aridäus. Prinz, ih bore tif mit Erftounen. — 
dilotag, Ag! — Auh ein Wib fann man mit Erſtaunen boten! 
Aridaus. Mit Crftaunen, Prinz, und nit ohne Jammer! — Did 


. Pat dos Schickſal zur Krone beſtimmt, did! Dir mill es die Glüdfeligkeic 


eines ganzen mächtigen, edeln Volkes anvertrauen, dir! — Welch cine 
ſchrecliche Zukunft enthüllt (i mir! Du wirft dein Voll mic Lorbeern 
unb mit Elend uberhaufen. Du wirft mehr Siege als glückliche Unters 
ehanen zahlen. — Wohl mit; taf meine Tage in die deinigen nicht reis 
den werden! Aber wepe meinem Cone; meinem redlichen Sohn! Du 
wirt ed ihm ſchwerlich vergonnen, den Harniſch abzulegen. — 

dilotas. Berubige den Water, o König! Ich werde deinem Gohne 
weit mehr vergonnen! weit mehr! 

Aridaus. Weit mehr? Erkläre bij. — 
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Filotas. Habe id ein Räthſel gefprogen? — © verlange nit, 
Konig, taf ein Syungling, wie id, ‘alles mit Bedadte und Ubfigten fpres 
den foll — Ich wollte nut fagen: die Frugt 16 oft ganz anders, als 
die Blüthe fie verſpricht, Ein weibiſcher Prinz, bat mid die Gefchichte 
gelehrt, ward: oft ein kriegeriſcher Zong, Konnte mit mir (ifj nicht das 
Gegentheil gutragen? — Oder vielleicht war auh Neie meine Meinung ; 
taf ih mod einen weiten und gefahrlihen Weg sum Throne babe. Wer 
weiß, ob die Gotter mid ibn vollenden lafen? — Und laf mid ign nicht 
‚ vollenden, Water der Gotter und Menſchen, went du in ber Sufunft 
mid) ale einen Verſchwender des Koftbarften, was du mir anvertrauet ; 
des Blutes meiner Unterthanen, fiet! — 

Aridäus. Far Prinz; mad if ein König, wenn er fein Mater ift! 
Was if ein Held ohne Menſchenliebe! Nun erkenne id aug diek in 
dir! unb bin wieder ganz dein Freund! — Aber fomm, Comm; wir 
muffen bier nicht allein bleiben. Bir find einer dem andern zu ernſthaft⸗ 
Folge mir! 

Filotas. Verzeih, Zong! — 

Artidäus. Weigere dich nicht! 

Filotas. So wie ih bin, mif vor bielen feben su laffen? — — 

Aridäus. Worum nidt? 

Filotas. Ich lann nicht, Konig, id lann nit. 

Aridans, Und die Urfade? 

Filotas. © die Urfade! — Cie wurde did sum Laden bewegen. 

Aridaus. Um fo viel lieber laß fie mid boren, Ich bin cin Menih, 
und meine und lade gern. ME 

Filotas. Nun fo lady denn! — Gieh, König / id habe fein Schwert ; 
und id mote nit gern ohne 3e Kennzeihen des Goldaten unter 
Soldaten erfiheinen. 

Aridäus. Mein Laden wird gut rente. Ich Habe in voraus hierauf 
gedacht unb du wirft fogleih befriedigt werden. Strato hat SH dir 
win Schwert wieder zu ſchaffen. 

Filotas. Afo laß uns ihn bier erwarten, 

Yridaus, Und alsdann begleitet du mid doh? — 

Filotas. Alsdann werde id dir auf dem Fufe nadfofgen. - 

Aridäus. Gewünſcht! da fommt er! Nun, Strato — 
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| ACHTER AUFTBITT. 
Strato mit einem Schwert in der Hand, Arida ug, gilotas, 


Strato, Zong: ih fam qu dem Goaten der den Prinzen gefangen 
genommen, und forderte des Prinzen Schwert in deinem Namen von ihm 
surid. Aber Dore» wie edel fid) der Soldat weigerte. « Der König, fprad er / 
muß mit das Schwert nit nehmen. Es if dn gutes Schwert, und id 
werde es für ign brauchen. Auch muß id ein Andenken von diefer meiner 
That behalten. Bei den Bottern, fie war keine von meinen geringfien! 
Der Prinz ift ein Meiner Damon, Vielleicht aber it ed euh nut um den 
fofibaten Heft zu tun » — Und hiermit, efe id es verhindern konnte, 
batte feine flatte Hand den Heft abgewunden und warf mir ihn veradts 
lij zu Füßen — e Da if er! fuhr er fort. Was kümmert mid euer 
AN » 

Uridaue, O Strato, made mit den Mann wieder qut! — 

Strato. Fd that es. Und hier ift eines von deinen Schwertern' 

Uridaus. Gib ber! — WINE du ess Prinz, für dag deinige anneh⸗ 
men? 

Filotas. Laß fehen! — $a! — (Bei Seite), Habt Dant, ihr Bots 
ter! (Indem et es lange und ernſthaft betragtet), — Ein Schwert! 

Strato. Habe ih nidt qut gewahlt, Prinz? 

Aridaus. Was findet du deiner tieffinnigen Aufmertamteit ſo werth 
daran? 

Gilotag. Daf eg cin Schwert it — (Sem er wieder gu fio 
fommt). Und ein fhones Schwert! JH werde bei diefem Tauſche nidte 
verlieren. — Ein Schwert! 

Aridaus. Du zitterſt/ Prim. 

Filotas. Vor Freuden! — Ein wenig zu kurz (Geint eg mit bei alle bem. 
Aber was zu kurz? Ein Schritt naher auf den Feind erſetzt was ihm an Eifen 
abgeht. — Liebes Schwert! Weld eine hone Sade if ein Schwert qum 
Spiele und sum Gebraude! FH habe nie mit etwas anderm gefpielt. — 

Aridaus, (Zum Strato). © der wunderbaren Vermiſchung von Kind 
und Held! 

Filotas. ( Bei Gite ), Liches Cxfmert! Wer bod) bad mit dir allein 
ware! — Aber, gewagt! | | 

Aridans. Nun lege das Schwert an; Pring und folge mir. 
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Filotas. Sogleich! — Dod feinen Freund und kin Schwert mut 
man nidt bloß von außen fennen. (Er sicht ess und Strato tritt mis 
fen ibn und den König). 

Strato. Ich verfieg: mid mehr auf den Stahl ale auf die Arb:it. 
Glaube mit; Prinz, der Stahl if qui. Der Zong Bat in feinen 
mannliden Yabren mehr ale einen Helm damit gefpalten, | 

Filotas. So arf werde id nift werden! Immerhin — Tritt mic 
nicht fo nahe, Strato. 

Strato. Warum nidt? 

Filotas. GI! (Indem er zurůckſpringt und mit dem Schwert einen 
Streich durch die Luft thut). Es hat den Zug wie es ihn haben muß. 

Aridäus. Prinz, ſchone deines vervundeten Armes! Du wirft dich 
erhitzen! — 

Filotas. Woran erinnerſt du mid, König? — An mein Uuglück; 
nein; an meine Schande! Ich ward verwundet und gefangen! Ya! Aber 
id will eg nie wieder werden! Bei diem meinem — Certe? ih will 
e$ nie wieder werden! Nein, mein Water, nein! Heut fpart dir ein 
Wunder tae Ihimpflihe Loiegeld für deinen Sohn; künftig fpat eg dir 
fein Tod! Sein gewiller Sot; wenn er fi wieder unminat fht! - - 
Wieder umrinat? — Entfegen! — Ich bin es! Ich din umtingt! Was 
nun? Gefahrte! Freunde! Brüder! Wo kid ihr? Alle todt? Überall 
Feinde? — Überall! — Hier durch, Filotas! Ha! Nimm dad, Vermes 
gener! — Und du das! — Und du das! (tim fid hauend). 

Strato. Pring! Was gefhicht dir? Fafe tii! (Geht auf ihm su). 

dilotas, (Cid bon ihm entfernend). Auh du Strato? aud) du? 
— © Feind, fci grofmutbig! Todte mid! Nimm mid nift gefangen ! 
— Nein id gebe mid nicht gefangen! Und wenn ihr alle Stratos waz 
tet; die ibr mid) umringt! Dod will ih mid gegen eud alle, gegen ein: 
Welt will id mid) wehren! — Thut euer Beres, Feinde! — Aber ibr 
wollt nicht? Ihr wolle mich nicht todten, Graufame? Ihr wollt mid) mit 
- Gewalt Iebendig? — Ich lade nut! Mid Icbendig gefangen? Mik? — 

Eher will id) dieſes mein Schwert, will id — in die meine Brukt — 
cher — (Er durchſticht fid). 

Aridaus, Götter! Strato! 

Strato. Kouig! 

+ Filotas. Das wole id! (Zurüch 6 — 

Aridäus. Halt ihn, Strato! — Hilfe! Dem TUN gu Dil! — 
Prinz, welche wu. hende Schwermuth — 

Filotas. Vergib mit: Konig! Sd) habe dir cinen titii rn Streich 
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vrrſetzt ale mir! — Ich Gerbe: und ba werden berubigte Lander dic 
Frucht meines Todes genießen. — Dein Sohn, Köniy ift gerongeny: unb 
der Sohn meines Waters if frei. — 

Aridäus. Was bor ih? | 

Strato. So war es Vorſatz, Pring? — Aber als unfer Gefangener 
battet du fein Regt uber bi bf, — — 

Filotas. Sage das nift; Strato! — Golte die Freiheit zu ſter⸗ 
ben, die und die Gotter in allen Umſtänden des Lebens gelaflen haben, 
follte tiefe cin Menſch dem andern verfummern können? — 

Strato, © fonig! — Das Screen bat ihn verfeinert! — König | 

gring ug, Wer ruft? 

Strato. Zeng 

Aridäus. Schweig! 

Strato, Der Krieg i aus, Sonia! | 

Aridäus. Aus? Das Teugft du, Strato! — Der Krieg if nit aus» 
Prim! — Stirb nur! frirb! Uber nimm das mit, nimm den qualens 
den Gedanfen mit, Ale ein wahrer unerfahrner Knabe bot Du geglaubt, 
daß die Water alle von einer Art, alle von der weichlichen, weibiſchen 
Art deiner Vaters find. — Gie find es nét alle! Ich bin es nice! 
Was liegt mir an meinem Sohne? Und denti du, das er nidt chen fes 
wohl sum B:ften feines Vaters Herden lann, als du zum Bellen des 
einigen? — Er flerbe! Auch fein Tod erfparre mir das fdjimpflide Loſe⸗ 
gd! — trato, id bin num vermaiot, id) armer Mann! — Du haft 
einen Sohn; er Fri der meinige! — — Denon einen SH muß man 
tef) haben. — Glückllicher Strato! 

dilotas, Nod lebt aud) dein Sohn, Konig! Und wird — Ich 
höre es. 

Aridäus. Lebt er noch? So muß id ign wicder haben. Stirb du nur! 
Ich wil ign dog wieder haben! Und fur did! — Oder ih will 
deinem todten Korper fo viel Unehre, fo viel Schmach erzeigen laffen! 
— Ich will ihn — 

Filotas. Sen todten Korper! — Wenn du did ragen wilt, Kes 
nig, fo erwede ibn wider! — 

Aridaus. Ah! — Wo actath ih pin! 

Gilotas. Du taueriî mid! Lebe wohl, Strato! Dort, wo alle tus 
^ gendhafte Freunde, und alle tapfere Glieder eines feligen Staates (inb x 
im Elifium fehen wir ung wieder — ud wir, Konig ſehen ung wieder, — 

Aridäus. Und verſohnt! — Prinz ! 

Filotas. © fo empfangt meine triumfirende Seele ihr Gotter! und 
toa Opfivs Gettin we Friedens! — 
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Aridäus. Hore mid, Prin! — 
Strato. Er ftirbt! — Bin id ein Verrathery König, wenn ih deinen 
Feind beweine? Sé tann mid nidt halten. Ein wunderbarer Jüngling! 
Aridäus. Beweine ign nur! — Aud id! — Komm! Ich muß meis 
nen Sohn wieder haben! Aber vede mir nicht ein, wenn id in qu theuer 
erfaufe! — Umſonſt haben wir Ströme Bluts vergoffen; umfonft Lander 
. erobert. Da zieht et mit unferer Beute davon, der größere Sieger! — 
Komm! Schaffe mir meinen Sohn! Und wenn id ihn babe; will id 
uidt mebt Konig fein, Glaubt ihr Menſchen, daß man es nift fatt wird? 
(Gehen ab). 


POESIE 


MASSIME. 


4. 


. Das eben meine Augen deutlich, feber' 4 
Unmiderleglih au dem Sauf der Welt: 
Was Unglud fei und was es fol! Ce if 
Das dunkle Labirint, worein ein Gott. 
Den Menſchen gnadig führt, damit ein Jeder 
Sein Leben prüfe, Daß der Bok enn. ` 
Cein Bofes lennen, und es abthun lerne — 
Und daß der Gute feine gute Geele 
Erſt recht erfahre und genieße! Denn 
Wir fef n den Bofen beffer aus dem Unglud 
Hervorgeh’a, und den Guten freundlicer. 
Wen aber batt'ein Gott nicht Einmal doch 
Bepruft? Denn weldes feiner Kinder batt 
Er nidt geliebt! Das den, Unglüclicher! 

p g, Schefel. 


2 


So oft tu eine That qu. thun gedenfft, 

Schau erf gu jenem blauen Himmel auf, 

Und prih: « Das will ih thun! © fau es Du: 
Und fegn’ es du, der Kill da droben hertſchet »! 
Und fannff du das nidt fagen, thir es nicht 
Nus ſchnodem Trog, aus eitler Menſchenmacht/ 
Weit ſchweigend er vid) Alles lafet thun. 

Denn wifler was du aud gethan, du (but 

Es auf Beitlebene in Erinnerung; 

Die gute That flingt bell den Himmel op 
Wie eine Gore, ja er wird sum Spiegel, 





In dem du aufſchauend felig Did ecblidit: 
Du mafnft dann droben in dem blauen Himmet 
Zu wohnen! Ower ahnt: es wohn’ in dir 
Herabgefenft, des Himmels filler Geif, 

3, Shefel. 


d. 


Nadabmung if, was fid guerit im Rinde regt, 
Was ibm die ſchwache Hand, den zarten Mund bewegt. 
Ge tragt die Puppe, wie es felbft die Mutter trug, 
Und ſchlägt auf das Klavier, weil es der Bruder ſchlug. 
Gs nimmt das Bud, woraus der Vater betend las: 
Was es handfaltend fummt, aud) ein Gebet. iff. bac. 
Du fannft nidt beffer Gren in ibn des Guten Samen; 
Als menn du Gutes ficto ibm vorthuſt, nachzuahmen. 
9tu dert. 


A. 


Vom Abhang rolt cin Stein in jedem Nu Bernicder, 

Von allen aber fommt zur Hobe feiner wieder. 

So muffen nad und nad die haler höher werden, 

Die Berge niedriger und alles flad auf Erden. 

Doh (deinen innerlih die Berge nadiufpriefen, 

Als wie die Wafer, die aus ihnen fih ergicfen, 

Und ewig bleibt bie Welt in ihrem Gleichgewicht; 

Dur Fühler wer fie Mit: und zitt re für fie nicht, 
Rudere, 


T FAVOLE. 
D. 
Der gelahmte Kranich 
Der Herbſt entlaubte Ihon den bunten Hain 
Und freut’ aug Falter Lufe Reif auf die Flur, 
Als am Gead ein Heer don Kranichen 


Zuſammenkam , um in cin wirthbar Land 
Jenſeits teg Meer e qu ehn, Ein Kranidı Yen 
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Des Jagers Preil am Fuß getroffen, ſaß 
Allein betrubt und kumm, und mebrte nicht 
Das wilde Zufigefchrei der Schwarmentenr . 
Und mar der faute Spott der froben Schar. 
e Fd bin duch meine Schuld nét lam »; dacht er 
An fid gekehrt, e id) half fo viel alg ihr 
Zum Wohl bon unfrem Staat. Mid trifft mit Redt 
Spott und Veradtung nidt. Nur, ad; wie wirds 
Mir auf der Reif’ ergeh'n, mir, dem der Schmerz; 
Much und Vermogen raubt gum weiten Flug! 
Ich Unaludieliger! Das VWaffer wird 
Bald mein gewiffes Grab. Warum erſchoß 
Der Graufame mid) nicht? » — Indeſſen weht 
Gewog’ner Wind bom Land im $ Meer. Die Caat 
Beginnt geordnet jegt die Rei und eilt 
Mit ſchnellen Flügeln fort, und fchreit vor Luk. 
Der Kranke nur blieb weit purug, und rubt 
Auf Rotosblattern oft; womit die Gee 
Beſtreuet war, und feufst vor Gram und Schmerz. 
Nah vicem Ruh'n fa er das beff te. Land, 
Den mildern Himmel, der ign ploglic beilt. 
Die Vorficht leitet ign beglückt dabin, | 
Und mangen Spottern ward die Flut sum Grab, — 





Ihr, die die ſchwere Hand des Schikials drückt. 
Ihr Redlihen, die ihr mit farm erfüllt, 
Das Leben oft verwünſcht, berzaget nicht, 
Und wagt die Reife durch das Leben nur! 
enfeite des Ufers gibt's ein be res Land, 
Gefilde voller Luſt erwarten eud! 

C, v. Kleiſt. 


6. 
Der Hirfdh und der gus. 


e Hirſch, wahrlich, tas begreif ih nicht » 
Hort ih den Fuchs sum Hirſche fagen, 
e Wie dir der Muth fo febr gebridt; 
» Der kleinſte Windhund lann vid jagen, 
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» Befieh bif) dog wie groß du bit! . 
» Und folt eg dir an Starke fehlen? 
» Den groften Hund, fo fart er iftr 
» Kann dein Geweih mit einem Stof entfeelen. 
» Uns Füchſen muß man wohl die Schwachheit überſehn; 
» Wir find zu ſchwach jum widerſtehn. 
» Dod taf ein Hirfh nicht, weichen mub, 
» FR fonnenflat. Hor meinen Schluß. 
» GA jemand fiarfery ale fein Feind, 
» Der braucht fid) niht vor ibm zurück gu gichen; 
» Du bit den Hunden mm weit überlegen, Freund: 
» Und folglih darf du niemals fliehen ». 
Gewiß, ih hab’ eg nie fo reiflich überlegt: 
Von nun an; fprad der Hirfh, fiet man mid unbewegt, 
Wenn Hund’ und Jager auf mid fallen; 
Nun widerſteh'ich allen, 
Zum Unglück, taf Dianens Schaar 
So nah mit ihren Hunden war. 
Sie bellen, und fobald der Wald 
Von ihrem Bellen wiederſchallt/ 
Fliehn ſchnell der ſchwache Fude und farte Hirſch davon. 





Natur thut allzeit mehr ale Demonftragion. 
ET Zetting, 
1. 
Der Tangbar. 


Cin Bar, der lange Zeit fein Brot ertanzen muffen, 
Cntrann, und wahlte fif den frupern Aufenthalt. 
Die Baren atüften ign mit brüderlichen Küſſen, 

Und brummten freudig but) den Wald; 

Und wo ein Bar den andern fat 

Da hieß es: Peg if wieder da! 

Der Bar ergabite D rauf, was er in fremden Landen 
Für Abenteuer ausgeflanden, — 

Wag er gefeh’n, gebort, gethan, 

Und fing, da er bom Tanzen terte, 

Als ging er nod an feiner Kette, 

Auf pohlniſch fon zu tanzen an. 
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Die Bruder, die ihm tamen fab’ n; 
. Bewunderten die Wendung feiner Glieder, ` 
Und glei verfishten eg die Brüder, 
Allein, anffatt wie ets zu oeh ny 
So konnten fie laum aufrecht ſteh'n / 
Und manger fiel die Lange lang darnieder. 
Um deſto mehr Tief Ah die Tamer fef n. 
DoH feine Kunſt verdroß den gamen Haufen. 
Fort, frien Ale, fort mit dir! 
Su; Narr will klüger fein, alg tuit. — 
Man zwang den Peg, davon iu laufen. 


Sii nicht geſchict; man wid vid wenig haſſen / 
Weil dir dann Jeder ähnlich iſt: 
Dod je geſchickter du vor vielen Andern biſt⸗ 
Ae mehr nimm dich in Acht, dich prahlend ſeh'n su laſſen. 
Wahr ifs man wird auf kurze Zeit 
Von deinen Zongen rühmlich pregen; ` 
Dod traue nidt! — bald folgt der Neid, 
Und magt aus der Geſchicllichkeit 
Ein unvergeblides Verbrechen. 

i Gellert. 


EINDOVINELES. 
8. 


. Bon Perlen baut fiH cine Bride 
Hoh über einen grauen Cet; 
Cie baut fig auf im Augenblide, 
Und ſchwindelnd feigt fe in die Hoy. 


Der bogfien Schiffe höchſte Maften 
Ziehm unter ihrem Bogen hin, 
Sic felber trug nod leine Lafen 
Und feint, wie du ifc nahſt / gu flien. 


Sic wird erſt mit dem Strom und ſchwindet, 
So wir des Wolters Fluth berfiegt. 
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So ſprich, wo fih die Brude findet, 


Und wer fie funülió hat gefüg? > 
der Regenbogen. 

Ghiller: 

9. ` | 


Cs führt tid) meilenmeit bon bannen 

Und bleibt do fiets an feinem Ort; 
Es bat nicht Flugel aussufpannen 

Und tragt dih durch die Lüfte fort; 
Cs ift die allerſchnellſte Fabre, 

Die jemals einen Wandrer trug, 


Und durò tas größte aller Meere . 


Trage ed tid) mit Gedankenflug; 

Ihm if ein Augenblid genug! 
die Einbildungskraft © 
Schiller. 


10. 


Kennſt du das Biſd auf zartem Grunde? 
Es gibt ſich ſelber Licht und Glanz. 
Cin andres ife gu’ jeder Stunde, 
Und immer iſt es friſch und ganz. 
Im engſten Raum iſt's ausgeführet, 
Der kleinſte Rahmen faßt es ein; 
Dod alle Größe, die bif rühret, 
Rennit du durch diches Bild allein. 


Und kannſt du den Kriſtall mir nennen? 
Ihm gleicht an Werth kein Edelſtein; 
Er leuchtet / obne je gu brennen; 
Das ganze Weltall ſaugt er ein. 
Der Himmel ſelbſt if abgemalet 
In feinem wundervollen Ring: 
Und doh if; wag er von fi) firablet, 
Nod ſchoöner, als wag er empfing. 
das Auge. 


Ghiller. 
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11. 


3d mohir in einem fleinernen Zug: 

Da lieg’ id verborgen und fchlafe; 

Dod id) trete hervor, id) cile heraus, 
Gefordert mit eiferner Waffe, 

Erſt bin ich unfeinbar und ſchwach und Mein, 
Mid tann dein Athen bezwingen; 

(n Regentropfen ſchon ſaugt mid) ein; 

- Sed) mir wahren im Siege die Schwingen; 
Wenn die magtige Schweſter fih zu mir gefelle, 
Erwachſ' i sum furdtbarn Gebieter der Welt. 

das Feuer, 
Schiller 


12. 


Das ungeborne Kindlein zwar 
Bedarf nod) meiner nicht; 
Doch kaum erblickt's das Tageslicht; 
So braucht's mich immerdar. 
Ich bell ibm leben und gedeihn, 
Denn meiſtens bin i$ gut; 
Ich bell ihm borgen, pelf bm frein, 
Und faf ed. nirgends, nie allein, 
Selbit wenn's in Federn ruht. 
Drum Holet mid) auh Jedermann, 
Er fei arm oder reih 
Und wer mid nicht mehr holen fanne 
Den holt der Teufel gleich, 

Die Luft, | 
| + A ©, Eberhard. 
13. 

Gleich dem Fome, den die Giut geborenr 
. Steig id aus dem Feuermeer empor, | 
Schweb' im weiten Luftraum, ſchreibe Horen 
Foren Tang mit heller Stimme vor. 


Traurig flag id über friſche Grüfter 
Stürme, wo emporte Flammen fpruhn; 
Warnend fall ih durch der Felſen Klüfte / 
Tone luftig, wo die Heerden ziehn. 


Andacht met ich in des Frommen Herzen⸗ 
Jauchze bei der Ehe ſüßem Bund 
Und der Trauernden verborgne Schmerzen 
- Mad ih faut; tod) ohne Zunge, kund. 


Gelig der, dem jede Lebens ſtunde 
Als ein Ruf su reiner Lug erklingt / 
Dem mein letzter leiſer Ton die Kunde 
Der Vergeltung Woner Thaten bringt. 

Die Blode ` 


K. Mühler. 
14. 


Den höchſten Reis, das fufefie Veranugen — 
Mit einer Silbe haft du fie genannt. 
Es if gemacht, um uberal zu firgen, 
Dog undewehrt, den Palmzweig im der Gand. 


Das Shönfte, was ted. Kunfilere Fantafe 
Cid je erflog auf ihren kühnſten Flügen, 
Cg mufte fi in feine Formen ſchmiegen / 
Und es entzückt das Auge nur vut ſie 


Und eine Blume veiht e$ dir allein — 
Aus Himmelsgarten trug ein Gott fe nieder; 
Cm dunfele Lhal ermaten fufe Lieder, 
Vom Hügel faute Morgentoth herein. — 


Dein Fuhrer durch der Kindheit Dammrungsauen 
Begleiter in der Jugend golbnem Rigt, 
Und did erquidend, wenn der Mittag fit, 
Zomm dirs allein den Erdenhimmel bauen. 

Dog if, wenn wir den bofen Zungen trauen, 

Der Himmel aug opm Ungewitter nit, 

Dad Weib, 
Conteffa. 


, 


MISCELLANEA 





Die Schacht. 


"a 
Schwer und dumpfig, 
Cine Wettertwolfe, ` 
Durg die grüne Ebne ſchwankt der Marig. 
Zum wilden eiſernen Würfelfpiet 
Ottedt (if unabſehlich das Gefilde. 
Blicke Frichen niederwarts, 
An die Rippen post das Mannerherz. 
Qoruber an hohlen Todtengefihtern 
Niederjagt die Front der Major: 
Halt! 
Und Regimenter feffelt das farre Kommando. 


Lautlos Geht die Front, 


Vradtig im giupenten Morgentoth 
Was bligt dort ber bom Gebirge? 
Geht ihr des Feindes Fahnen mebn? 
Wir fegn deg Feindes Fahnen wehn, 
Gott mit eug, Weib und Kinder! 
Luftig! Hort ibr den Gefang? 
Trommelwirbel / Pfeifenklang 
Schmettert durch die Glieder; 
Wie brauft es fort im fhonen wilden Takt! 
Und braust bur Mark und Bein. 

Gott befohlen, Bruder! 

In einer andern Welt wieder! 

Con fleugt es fort wie Wetterleucht / 
Dumpf brult der Donner fdon dort, 
Die Wimper qudt, hier fragt er laut, 
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Die Rofung braust bon Heer zu. Heer — 
Laß braufen in Gottes Namen fort, 
‚zreier (dmn athmet die Bruſt. 


Der Tod ift los — fion wogt der Rampf, 
Gifern im wolfigen Pulverdampf/ 
Gifern fallen die Würfel. 


Nab umarmen die Heere fih; . 


Fertig! heul!’ $ bon P'loton gu Ploton; 

Muf die Kniee geworfen 

Feuern Die Vordern, viele flehen nicht mehr auf: 
Süden reißt die fireifende Kartätſche/ 


- Auf Vormanne Rumpf fpringt der pintermann, 


Verwüſtung rechts und finte und um und um, 
Bataillone niederwalit der Tod, 


Die Sonne löſcht aud; fei brennt die Schlacht, 
Schwarz brütet auf dem Heer die Nahe — 
Gott befohlen, Bruder! 

In einer andern Welt wicter! 


$ed fprigt an den Naden das Blut, 

Mebenbe wechſeln mit Zodten, der Fuß 

Straudelt uber den Seinamen — —— 

» Und aud du, Fran?» — e e Grüße mein Lottchen, 
i Freund! » » 

Wilder immer wüthet der treit; 

e Grüßen wil ih » — Gott! Kameraden, febt! 

Hinter uns wie bie Rartatide fpringt! — 

« Grüßen Wil id) dein Lottchen, Freund! 

» Schlummre fanft! wo die Kugelfaat 

» Regnet, Gun" ih Verlaf ner hinein ». 


Hieher / dorthin fijmanft die Schlacht , 
Finſtrer brutet auf dem Heer die Naht — 
Bott befohlen, Bruder! 

Sn einer andern Welt wieder! 


Horh! was firampft in Galopp vorbei? 
Die Adjutanten fliegen, 
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Dragoner raffeln in den Feind, 

Und feine Donner ruhen. 
Viktoria, Brüder! 

Schreden reißt die feigen Glieder, 

Und feine Fahne finft. — 


Entfchieden iff die ſcharfe Schlacht, 

Der Tag blidt fiegend durd die Naht! 
Horh! Trommelwirbel, Preifenflang 
Stimmen fon Triumfgelang! 

Lebt wohl, ifr gebliebenen Bruder! 

In einer andern Welt wieder! 

Stiller. 


Dad Siegesfef. 


Priame Feffe war gefunfen, 

&toja lag in Sdutt und Staub, 

Und die Grieden, fiegestrunfen, 

Reid beladen mit dem Raub, 

Saßen auf den hohen Sdiffen, 

Range des Hellespontog Strand 

Auf der froben Fahrt begriffen 

Nah tem fonen Griechenland. 
Stimmet an die frohen Lieder! 
Denn dem baterliden Herd 
Sind die Schiffe sugekchrt, 
Und zur Heimath geht es wieder. 


Und in longen Reiben, Plagend, 
Saf der Trojerifinen Gaar, 
Schmerzvoll an die Brüſte ſchlagend/ 
Bleich, mit aufgelostem Haar; 

In das wilde Feſt der Freuden 
Miſchten fie den VWebgefany 
Weinend um das eigne Leiden 

In des Reiches Untergeny ` 7 
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Rebe wohl, gelichter Boden! 
Von der füßen Heimath fern 
‚Folgen wir den fremden Herrn. 
Ud wie glücklich find tie Todten! 


Und den hohen Gottern zundet 

Kalchas jet Dog Opfer an; ` 

Pallas, die tie Etadte grundet , 

Und getrummert, ruft er an 

Und Neptun, der um die Lander 

Seinen Wogingurtel ſchlingt/ 

Und ten Zeus, den Schrecenſender / 

Der die Agis graufend ſchwingt. 
Ausgeftritten, ausgerungen ^ 
Of der lange ſchwere Streit, 
Uusgefult der Kreis der Zeit, 
Und die große Stadt bezwungen. 


Atreu's Sohn, der Furt der Shaaren, 

Uberfah der Volker Zahl, 

Die mit ihm gezogen waren 

Cint in des Sfamanders Thal. 

Und des Kummers finftre Wolfe 

dg fif um des Konige Blick 

Von dem bergeführten Volte 

Bradt ec Wen’ ge nur gurug, 
Drum erbebe frohe Lieder, 

` Wer die Heimath wieder ſieht / 

Wem nod frih tas S:ben blüht! 
Denn nicht Alle kehren wieder, 


Alle nicht, die wieder Ehren, 
Mogen fih des Heimzugs freun: 
An den hauslihen Altaren 

Kann der Mord bereitet fein. 
Pander fiel durch Freundestücke, 
Den die blut ge Schlacht verfehlt! 
Sprad’ d Ulih mit SSarnungeblide, 
Bon Achenens Geit befcelt. 


Giuli. wenn der Göttin Treue 
Rein und keuſch das Haus bewahrt! 
Denn das Weib if falſcher Art, 
Und die Urge liebt dag Neue. 


Und des friſch erfampften Weibes 
Freut fi der Atrid und ftcidt 
Um den Reiz des fonen Leibes 
€xine Arme hochbeglückt. 
Boles Wert muß untergehen, 
Rade folgt der Frevelthac: 
Denn gerecht m Himmelshöhen 
Waltet des Kroniden Rath. 
Böfes muß mit Böſem enden; 
- An dem frebelnden Geflecht 
Rächet Zeus das Gaſtesrecht, 
Wagend mit gerehten Handen. 


Wohl dem Glücklichen mag’s ziemen, 

Ruft Oileus tapfrer Sohn, 

Die Regierenden zu rühmen 

Auf dem hohen Himmelsthron! 

Ohne Wahl vertheilt die Gaben ; 

Ohne Billigleit Tag Glück: 

Denn Patroflus liegt begraben, 

Und Therfites fommt zurück! 
Weil das Glud aus feiner Tonnen 
Die Geſchicke blind verfireut, 
Freue fid und joudie bur, 
Wer das Lebenslos gewonnen! 


Ga der Krieg verſchlingt die Beſten! 
Ewig werde dein gedacht , 

Bruder, bei der Griechen Gefien 

Der cin Thurm war in der Schlacht. 
Da der Grieden Schiffe brannten, ` 
War in deinem Arm das Heil; 
Doh dem Schlauen, Vielgewandten 
Ward der fhone Preis su Theil, 
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Friede deinen eil gen Reiten! 
Rigt der Feind bat Dé entrafft: 
Ujar fief burg Ajax Kraft. 

Ad, der Zorn verderbt die Beſten! 


Dem Erzeuger jegt, dem großen, ` 

Gicht Neoptolem deg Weins : 

Unter allen ird'ſchen Lofen, 

Hoher Water, preil id deins. 

Von deg Lebens Gutern allen 

Iſt der Rhum das bodie vob: 

Wenn der Lib in Staub zerfallen, 

Lehe der große Name nod. | 
Tapfrer, deines Ruhmes Schimmer 
Wird unfterblih fein im Lied; 
Denn das ird'ſche Leben flieht, 
Und die Todten dauern immer, 


Weil des Licdeg Stimmen ſchweigen 
Von dem überwundnen Mann ; 
So will ih fur Heftorn zeugen, 


"Hub der Sohn bed Tideus, an — 


Der für feine Hausaltare 
Kampfend ein Beſchirmer fiel — 
Kront den Gicger großre Ehre, 
Ghret ibn das ſchonre Ziel! 
Der fur feine Hausaltare 
Kampfend fant, ein Schirm und Hort, 
Auch in Feindes Munde fort 
Acht ibm feines Namens Ehre. 


Neitor jetzt der alte Sedet; 

Der drei Menfchenalter fab, 

Reicht den Taubumfrangten Beder 
Der bethranten Hekuba: 

Trink' ibn aus, den Tran? der Labe, 
Und vergif den großen Schmerz ! 
Wundervoll it Bachus Gabe, 
Balſam fürs gerriffne Herz. 


iint ihn aus den Tranf der Vale, 
Und bergif den großen Schmerz ! 


Balfam fürs erf ne Herz / 
Wundervoll it Bachus Gabe. 


. Denn aug Niobe, dem ſchweren 
Zon der Himmliſchen cin Zieh, 
Koftete die Frucht der ühren, 
Und beswang das Schmerzgefühl: 
Denn fo fang die Lebensquelle 
Chaumet an der Lippen Rand, 
Iſt der Schmerz in Lethes Welle 
Tief berfentt und feſtgebannt! 
Denn fo lang die Lebenequelle 
Un der Lippen Rande fhaumt, 
IA der Jammer mweggeraume 
Fortgeſpült in Lethes Welle, 


Und von ihrem Gott ergriffen, ` 
$ub (i jet die Seherin, 
Blidte von -den hohen Schiffen 
Nah dem Rauh dec Heimath bin, 
Rauh ift alles irt? fie Weren ; 
Mie des Dampfes Gaule weht 
Schwinden alle Erdengrofen , 

Nur die Gotter bleiben fiet. ` 


Um das Rof deg Reiters fibrocten ; 


Um das Schiff die Gorgen ber; 


Morgen konnen wirs nidt mehr , 


Darum laft ung heute leben! 
Schiller. 
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Der Graf von HABSBURG..- 
Ballade. 


3u Yaden in feiner Kaiſerpracht / 
Om altectgumliden Saale ; 
Saf Konig Rudolfs Heilige Macht 
Beim fefilihen Kronungsmahle. 
Die fpeifen trug der Pfalzgraf des Rheins ; 
Es fdenfte der Böhme des perlenden Weins, 
Und alle die Waller, die Sieben 
Wie der Sterne Chor um die Sonne (ifj felç 
Umfianden acfdjaftig den Herrſcher der Welt, 
Die Würde des Amtes zu üben. 


Und rings erfüllte den hohen Balkon 
Das Volt in freud gem Gedrange ` 

Laut miſchte (ifj in der Poſaunen Zon 
Das jaudiende Rufen der Menge: 


Denn geendigt nah langem verderblichen Streit 


War die faiferfofe » die ſchreckliche Zeit, 

Und cin Rigter war wieder auf Erden. 
Nicht blind mehr waltet der eiferne Speer, 
Nicht fürchtet der Schwache, der Friedliche mehr, 

Des Madtigen Beute zu werden, 


Und der Kaifer ergreift den gonen Pokal 
Und fpricht mit zufriedenen Biden: — 
e Wohl glanzet das Felt, wohl pranget das Mahl, 
Mein königlih Hers zu entzuden; 
Sof den Ganger vermi ih, den Bringer der Luft, 
Der mit fufem Klang mit bewege die Bruk 
Und mit gottlid erbabenen. Lehren. 
So hab ich's gehalten bon Jugend an, 
Und was id als Ritter gepflegt und gethan , 
Nicht mill ichs als Kaifer entbebren ». 


Und fieh! in der Fürften umgebenden Kreis 
Trat der Ganger im fangen. Talare; 


pri 
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Ihm glänzte die Lode filberweiß, . l 

Gebleicht von der Füle der Fahre. 
« Gufer Wohllaut ſchläft in der Gaiten Gold, 
Der Ganger fingt von der Minne Sold, 

Er preifet das Höchſte / das Befie, 
Was das Herz fid wünſcht, mas der Sinn begehrt; 
Dod fage, was iff des Kaifers werth 

An feinem herrlichſten Felle?» — 


e Nigt gebieten werd” ih dem Ganger », fprict 
Der Herrſcher mit fadelntem Munde, n 
e Er fict in des größeren Herren Pflicht, 
Er gebordt der gebietenden Stunde. 
Wie in den Lüften der Sturmwind faust, 
Dan weiß nit von wannen er kommt und braust, 
Wie der Quell aus verborgenen Tiefen : 
So des Sangers Lied aug dem Innern falt 
Und wedet der dunkeln Gefühle Gewalt, 
Die im Herzen wunderbar ſchliefen ». 


Und der Ganger taff in die Saiten fallt 
Und beginnt fie madtig zu flagen : 

e Aufs Waidwerk hinaus ritt ein edler Held, 
Den fludtigen Gemebo zu jagen, 

Ihm folgte der Knapp’ mit dem Jägergeſchoß, 

Und ale er auf feinem ftattliden Roß 
Gn eine Yu femmt geritten, 

Gin Glocklein gott er erklingen fern — 

Cin Priefter ware? mit dem Leib deg Herrn; 
Voran fam der Wefner geſchritten ». 


e Und der Graf zur Erde fiğ neiget bin, 

Das Haupt mit Demuth entblofet, 
Zu verebren mit glaubigem Chriffenfinn, 

Was alle Menſchen erlofet, 
Ein Vadlein aber taufdjte durchs Feld, | 
Von des Giesßbachs reifenden Fluthen gefchwellt, 

Das bemmte der Wanderer Tritte , 
Und beifeit tegt jener das Coframent , 
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Von ten Füßen sicht er die Schuhe bhend » 
Damit er das Baͤchlein durchſchritte ». 


Vas fat du? redet der Graf ibn an» 
Der ibm. verwimdert Detradtet / 

Gert, id walle gu einem fiertenden Mann, 
Der nad der Himmelskoſt ſchmachtet, 

Und da i$ mij nahe des Bad:s Steg, 

Da bat ihn der (fcomctibe Gic&bad) hinweg 
Gm Strudel der Wellen geriffen. 

- Drum Aaf dem Lechzenden werde fein Heil, 

So will ij das Wäſſerlein jet in Gif 
Durchwaten mit nadenden Füßen ». 


« Da Rgt ign der Graf auf fein ritterlih Pferd 
Und reicht ihm die prächtigen Saume ; 

Daf er Tabe den Kranfen, der fein begehrt, 
Und die heifige Pflicht nicht verfaume. 

Und er felber auf feines Knappen Thier 

Vergnüget mod weiter des Jagens Begier; 

Der Andre die Reife vollfubret 

Und am nächſten Morgen, mit danfendem Blick; 

Da bringe er dem Grafen fein Rof surut, 
Beſcheiden am Zügel geführet ». 


e Nicht wolle das Gott, rief mit Demutbfinn 
Der Graf, daf sum Ötreiten und Jagen 
Das Roh ich befdritte furderbin , 
Das meinen Schöpfer getragen, 
Und magi dus nicht haben zu eignem Geminni a 
So bleibt es gewidmet dem gottlihen Dient: 
Denn id Gab’ es dem ja gegeben, 
Von dem ich Ehre und irdiſches Gut 
Lehen trage und Leib und Blut 
Und Seele und Athem und Leben =. 


e So moy aud Gott; der almagtige Hort » 
Der das Ziehen der Schwachen erborete 
Zu Ehren Cud bringen biet und ott: 
So wie Ihr jest ihn gechtet, 
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Ihr feid ein magtiger Graf, befannt 
Durch ritterlih Wolten im Gchweizerland , 
Euch blühen fede Tiebliche Tochter. 
So mögen fie, tief er begeiftert aus , 
Sechs Kronen: Euh bringen in Euer Haug, 
Und glangen die fpatfien Geſchlechter » ! 


Und mit finnendem Haupt fa& der Kaifer da, 
As dächt' er vergangener Seiten ; 

Gegt, da er dem Sanger ins Auge fah, 
Da ergreift ibn der Worte Bedeuten, 

Die Zuge des Priefferg erfennt er ſchnell 

Und verbirgt der Thränen ſtürzenden Quell 

: Cn des Mantels putpurnen Falten, 
^ Und Alles blidte den Kaifer an 

Und erkannte den Grafen, der das gethan ; 

Und verehrte das göttliche Walten. 


Anmerkung. — S&íduti, der une diche Anekdote überliefert hat, 
erzablt aud, daß der Prieſter, dem diefeg mit dem Grafen von Habsburg 
begegnet, nachher Kaplon bei dem Éurfurffen von Mainz geworden und 
nicht wenig dazu beigetragen habe, bei der naten Kaiferwahl, die auf 
das große Interregnum erfolgte, die Gedanken des Kurfürſten auf den 
Grafen bon Habsburg zu richten. — Fur die, welde die Geſchichte jener 
Zeit lennen, bemerke ich nod; taf id verht gut weiß, daß Böhmen fein 
Cryamt bei Rudolfs Saifectronung nit ausübte. 


Schiller. 


Das LANDLEBEN. ` 
Wunderfefiger Mann, welher der Stadt. entflog! 
Sedes Saufeln bed Baum's/ jedes Geräuſch des Bad” e 
Jeder blinkende Kiefel | 
Predigt Tugend und Weisheit ihm. 


Sal 
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Jedes Schattengeſträuch it ibm ein heifiger 


Tempel, mo ibm fein Gott naher borübermallt; 
Jeder Rafen ein Atar, 

Wo et vor dem Erhab’nen niet. 

Scine Nachtigall tönt Shlummer herab auf ibn; 
€xine Nachtigall wert fiotend ibn wieder auf? ` 
Wann das licblihe Frubroch 

Durch die Baum "auf fein Bette fint, 


Dann bewundert er dir Gott, in der Morgenflur, 
n der feigenden Pracht deiner Verfunderin , 
Deiner berrliben Sonne, 

Dih im Wurm und im Knospenzweig; 


Ruht im wehenden Gras; wenn fif tie Kühl ergiest, 
Oer firomet Ven Quell uber die Blumen aus; 
&rinft den Athem und Bhite, 

Trinkt die Milde der Abendluft. 


Bein beftrohetes Dad, mo (ib das SGaubenvolt 

Sonnt und fpielst und bupft, winfer ibm fuf re Jat; 
Als dem Stadter der Goldſaal, 

As der Poller der Städterin. 


Und der fpielende Trupp ſchwirret zu ibm herab, 
Gutrt und faufelt ihn an, flattert auf feinem Korb, 
Pitt ipm Erben und Korner ; 

Pickt die Krum aus der Hand vertraut, 


Ginfam wandelt er oft, Sterbegedanken vol, 

Durd die Graber deg Dorfes, wahler gum Cit ein Grab , 
Und befchauet die Kreuze 

Mit dem wehenden Todtenfrani ; 


Und das fleinerne Mahl unter dem Fliederbuſch, 
Wo cin biblifher Sprud freudig iu fterben lehrt; 
Wo der Lod mit der Genfe 

Und cin Engel mit Palmen Geht, 
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Wunderſeliger Wann, welder der Stadt entop ; 
Engel fegneten ihn, alg er geboren ward, 
Etreuten Blumen deg Himmels 
Auf die Wiege teg Knaben aus. Holty, 


— — 


Himne, 
Die Nacar. 


Rommi du wider, Heilge file Mutter 
Der Oeftir und himmliſcher Gebanfen 
*onunff du gu uns wieder? Did erwartet 
Lechzend fdon die Erd’, und ihre Blumen ` 
Beugen matt ihr Haupt, aus deinem Kelde 
Nun wei Tropfen Himmelsthau qu loften. 
Und mit ihnen neiget (ij ermattet 

Meine Bildersuberfullte Grele, 

Harrend, dag dein fanfter Schwamm fie loſche / 
Und mit Bildern and’rer Welten trante , 
Und mein lechzend Her; mit Nube labe. 


Sternenreiche/ goldgekronte Göttin, 
Du, auf deren ſchwarzem/ weiten Mantel 
Taufend Welten funkeln, die du alle © 
Sanft gebareſt, und ihr rafflos Weren, 
Ihren Feuerſchwung / ihr reges Kreifen 
Mit bem Arm der: cp gen Rupe feſthältſt - 
Welch ein Lobgefang ertont in allen 
Welten dir, du aller Sternendore 
Reife Guprerin! — Ein hohes Loblied ; 


. Dem der Sturm berflummet , dem die Sprade ; 


Dem des Herzens Saut, dem alle Tone 
Sanft entiplummern in ein heilig Schweigen. 


Heilig Schweigen, das die Welt jest fullet, 
Sanfter , der in ben ew'gen Ufern 
Endeloſer Schöpfung feiernd pinrollt! — 
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Und it herrlicher Gefang der Sterne, 
Licht aus Rigt, des Hinmels faufte Sorache! — 


Weite Nacht umſaſſet meine Geele! 
Meere der Unendlichteit umfangen 
Meinen Geiſt, die Himmel aller Himmel! 
Naͤchtlich ſtill, ein Meer voll lichter Gzenen/ 
Wie das Weltimeer, voll von Feuerfunken. 


Hohe Naht, ich fir vor deinem Altar! 
Alle Funken des alweiten there 
Sind das Stirnband deiner heiligen Sclafe; 
Vol von Bottesfhrift. Wer kann fie lefn, 
Dieſe Flammenſchrift des Unerſchaff nen 
Auf der Stirn der Naht! Sie ſpricht: Jehovah 
Sf nur Einer, auch fein Nam’ unendlich, 
Und fein Kind die Naht. Ihr hoher Name 
Heißt Gebeimnif: ihren beiPgen Schleier 
Dedte Niemand auf. Sie hat geboren 
Welten, Raumes Seiten, Ihren Kindern 
Stehen ewig bor elek und Ordnung, 
Lieb’ und firenges Schickſal, alle Teitend , 
Alle Teitend gum lebend'gen Water. 


Laß den Schleier gufen, beige Mutter, 
Cage zu bein Buch voll Gotteefigriften; 
Denn id lann nicht weiter, form nicht toner 
Klimmen in Gedanken. Neige lieber 
Her das Füllhorn deiner Ruy und traufle ; 
Traufle fanft mit 40» o du des Schlafes 
Und der Traun Mutter, traufle fanft mir 
Zu Vergeffenheit bon meinen Gorgen! 


Fühl id nicht, wie ihre Schlummerbinde 
Mig umhüllet, wie mit Mutterhanden 
Sie mein fallend Augenlied mir sufepliet? 
Welche Geiſter, die ſchon vor mir gaufeln! — 
Ange ſichte / treffliche Geſtalten 
And'ret Welt. Gin ſüßes Licht umſtrahlt mid 
Das mein wachend Auge nie geſehen. ZEE 


| 315 
Welch ca Mod! o welche Ame Stime! 
Shmeb’ ih? ſchwimm' ih? feig ih? fint id nieder ` 
Vor dem Thron des Unerſchaff' nen! Cnacl, 
Wenien find um mih die Geſpielen 
Meines Lebeng, und and du mein Botter: 
Du mein Odutgacift, den id nimmer fonnte — 
Steidft du mir die Pant? bit bold und freundich? 
Ziehſt mich mit im diefe Lobgeſänge / 
Ad! in die mein Geift verhallte. 


Schlumm're wohl indeliz du trage Bürde 

Meines Erdenganges. Ihren Mantel 
Det auf tid die Naht, und ihre Lampen 
Brennen uber dr im heilgen Zelte. 
Gottes Wagter Reigen auf end nieder 
Von den Sternen/ und des Himmels Pforte 
Steht tic offen in verborg nen Traumıen. 
Uler Engels aller Gef gen Geelen 
Gottliches Konzert; fe tlifen alle» 
Monde, Sonnen auf; qu. welder Sonne? 
Welchem Mictelpuntt in allea reifen? — 
Welchem Siffumfaffer, Alerfüller — 

"ir auf meinem Wandelſtern unfhtharı 
Nicht unüjtbar cinf dem Connenbürget! — 


Eich! und Ale blifen fo vertrautid 
Auf mig nieder! — Geht ige mid, (br Otera. 
Mid t$ Staubes Staub, der ih euh tenter 
Meine Freund euh nenne, die Gefpielen 
Meiner ſüßeſten/ erhab'nen Wolluft 
Peiner beken Nube file Zeugen? 


- ungling des Himmels, (fr Kinder 
Der verklärten Nacht, du bold Geſchwiñer 
Meiner Andacht, meiner Ruh' und Hoffnung: 
Ab, wie glanget ibr fo langer lange 

Schon in euren ſchonen Feierlleidern/ 

C id war und ch’ die Erde ta war; 

Und wenn ij nit mehr, wenn lange, lange 
Gie nit megr iit; wenn der bumpfer ferne 
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Erdenton, dag Seufzen feiner Pole 
Euer gidtfongert nicht mebe wird foren»: 
Nigt in eure fimmen mehr wird jammern. 


Werd’ ih dann, Hoer ge, mit euch ziehen ? 
Blüht in euren-amaranth’nen Lauben 
Auch fur mid ein Kranz der Lieb'und Unfguld? — 
Daf id ſtimmend ein in euren reinen 
Jubel, aud) vertraulih niederwinfe , 
Cinem Irrenden ein Strap! der Leitung, 
Einem Trauernden ein Stern der Hoffnung? 


Y. ©, Herder. 


SEGESTA. 


f ii alles» wohin ih feher verobet die Gegend, 
So wie die Stadt, eg herrſcht uberal jego ber Tod. 
Keines Vogels Gefang ertonet dem laufenden Opre, 
Nimmer breitet ein Baum ſchattende Zweige mehr aus. 
Einſam ragen aug den vergangenen herrligen Zeiten 
Wenige Nette allein einer verihwundenen Welt. 
Nur der Tempel, ec zeigt ung ein Brudiud von dem Theater» 
Daf Segeſta einſt war, adj! daß cs ningmer befiche: 
Alles ift langt fon dahin, als war’ cs niemals gewefen ; 
Von dem üppigen Olan, blicb die Erinnerung nur. 
Irdiſche Großer mas bik du? Schnelle verrinnendes Weien 
Kn den Fluten der Seit; bit ung fein würdiger Zwet. 
Mas iff hier aus dem Viutengebilde der Schonheit geworden, 
Die in beſtändigem Reiz lieblih dag Leben verjüngt? 

Zh das Segeſta, das lifig Athen su bethoren berftanben; 
Es nad Sizilien gelockt, mo ed die Starke verlor? 

Wo find der Weisheit Werke und mo das Streben und Treiben? 
Wie der Riche Gefeufy it es enteilend verweht. 

Nichte bat Dauer hienieden, es fann nit auf Erden beſtehen⸗ 
Vor dem geoffneten Grab ſchwebet die raftlofe Zeit. . 
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Alles vergeht! bod) funft erfreu't und ergebet den Menfden, 
Und wenn ec längſtens nicht mehr zeugt fie nod) rühmlich von ir. 


Ludwig: fonig von Baiern. 


Der Musensonn. 


Durch Felt und Walt zu ſchweifen, Auch tiefe Blüte ſchwindet 


Mein Liedchen weggupfeifen, Und neue Freude finder 
So geht's von Ort zu Ort! Gih auf bebauten of n. 
Und nad dem Takte reget, i 
Und nad dem Maß beveget Denn wie id bei der Linde — 
Cid Alles an mir fort. Das junge Volkchen finde, 
: Sogleich erreg’ ich fic. 

Ich tann fic kaum erwarten Der fiumpfe Vurfde blabt fid; 
Die erfte Blum’ im Garten, Das fteife Madden dreht fid 
Die erfie Blüt'am Baum. Nah meiner Melodie. 

Gie grüßen meine Lieder, - | | 

Und kommt der Winter wieder, Ihr gebt den Sohlen Flugel 

Sing’ ih nod jenen Traum. Und treibt, duch Thal unb Hügel / 
ur Den Siebfing weit bon Haus. 

Ich fing’ ign in der Weite, hr lieben, haften Mufen 
Auf Eiſes Lang und Breiter — Wann ruf ih ihr am Buſen 
Da blujt der Winter fon! Auch endlih wieder aus” 

GEFUNDEN. ` 


Fd ging im Walde 
Qo für mid hin, 
Und nichts zu fugen, 
Das war mein Sinn, 


Jm Sdatten fah id Ich wollt es breden, 
Ein 31umten fich'n, Da fagt es fein: 
Wie Sterne leuchtend, Soll ih zum Welten 
Wie Wuglein (an Gebrochen fein? 
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Ich arub $ mit allen Und pflanzt es wieder 


Den Wurglein aus; Am filen Ort; 

Zum Garten trug id $ Nun zweigt eg immer 

Ami bubiden Haus, Und blüht fo fort, 
Gothe. 


DAS LETZTE GERICHT. 
( Dies ira ). 


Furchtbar wird der Tag fih rothen, 
Kund gethan von den Profeten, 
Der die Welt in Staub wird treten, 


Welch' cin Schauern, meld ein Beben 
> Wenn berab der Herr wird ſqweben / 
Rigter uber Zod und Leben! ` ` 


Der Pofaune folgt sum Throne 
Aus den Grabern jeder Zone, 
. er ein God trug, wer die Krone, 


Die man faf wie Staub verwehen / 
Staunend zum Gericht erſtehen 
Wird Natur und Tod ſie ſehen. 


Und das Buch liegt aufgeſchlagen; 
Jeder fiet Ach eingetragen, 
Der mit Wonne, der mit Klagen. 


Blitz entſtrahlt des eren. Gefichte; 
Nichts entzieht gé mehr bem Lichte, 
Nichts vergeltendem Gerichte. 


Herr! darf ich zu hoffen wagen? 
Wert ich deinen Blid ertragen, 
Wo Credite ſelbſt nod) sagen? . 


O wer tann vor dir befteben! 
Laß mif; Herr! nicht untergehen, 
Unverdient tod) Heil mid feben. 


v. Weffenberg. 


CHARFREITAG. 


Trauertuder bangen wieder 
An den Kirchenwänden nieder; 
Dumpf ertönen Klagelieder! 


Und auf hohen Leudtern fichen 
Kerzen, ſchaurig anzufchen 
Mit der Flamme Surf rem Wehen. 


Weißbekreuzte Grabtalare ` 
Uber jeglidem Altare 
Mahnen an das Kleid der 3Dafte. 


Selbf der Thürme rege Zungen 
Sind vom ſtarren Web durchdrungen, 
Stumm geworden und verklungen. 


Und mie Wand unb Lied und Kerzen, 
Zug und Ofofen find voll Schmerzen, 


Sprit der Schmerz auh aus dem Dergen. 


Deil ger Schmerz, o fti willlommen, 
Der du mild, zu ihrem rommen, 
| Dig der Menfpheit angenommen! 


em im Taumel jagt das Reben | 
` Bike Sitter hingege ben . , | 
oos Skin im Wollen, na ini. Em ` 


SS tes Wahnee Mungen gu 
` "gp bidt cin Auge- felten 
“Pattern Einſte jener Welten! 
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Drum willlonımen, Zeit der Trauer, 
Untecbrid des Leichtſinn's Dauer, 
Lehr' ung wieder heifgen Schauer! 


Uns umroufden une umflingen; 
Uns gewaltfam auf gé dringen 
Mus fide, — foll es ung bezwingen! 


Mahn’ ung einmal doh im Jahre 
An Viergänglichkeit und Vabre, 
Daf die Brukt vor Stolz fih wahre! 


Reig am Grabe des Gerechten 
Allen menfátiden Geſchlechten / 
Welche Feſſeln fie umflechten. 


Laͤut're dur den Ernſt die Geelen, 
Daf fic fif qum Kampfe ſtählen, 
Und das beſſre Theil erwählen. 


Bald wird Offernfreude ſchallen 
On den lichterfüllten Hallen; 
Die jetzt Sobtenflo? ummallen. 


Wahre Freud’ entkeimt nicht Sderien, 
Wahre Freud' im Menſchenherzen 
Iſt, wie er, ein Kind der Schmerzen! 


J. G. Seidl. 


DER ZWEIKAMPF. 


Grimmig fritt Alfred, der nieterlandifibe Hauptmann, 
Gegen ibn vor, de Nicfenfraft in dem Heere gerubmt ward — 
Etand, und führte den Streich; tod) Giaffar ſchlug ibm das Eiſen 
Aus der erftarrenden Hand, daß es bligend am Sande dabinfubr. 
Raubet' er jego viefleidgt Tem wehrlofen Ehriften das Leben? 
Mein: denn edeler Stolz erfüllte die mutfige Geele —— 


— — — — — — — — 
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Giaffar's. Schnell in die Scheide barg er das Schwert und es faften 
Beide Kampfer zugleich mit felt umflammernten Armen 

Gifern fig an, und beugten einander gleich ringenden Bären, 
Preffend die Bruft an die Bruft, bald biersbald dorthin, daf Beiden 
Knirſchte der Rüden, und Schweiß von den Gliedern berabrann. 
Zener gedagte der Lift, und flug bon hinten dem Turfen - 
Mit der Ferfe die Beuge des Knie's — ihn niederzuſtürzen; 

Uber Giaffar fand mie die Eiche fo feft auf dem Boden. 

Gebo, der Ubermadt fih bewußt, und surnend der Turfe, 

Hob er den’ Gegner empor und drudte mit eifernen €ebnen 
Ihn ſtets enger zur ehernen Brut, daß er, odemberaubt, 

Dort verbaudte den Beift: aus feinem eröffneten Armen 

Ziel er langgeftredt auf den Sand. Wie, Tauernder Tute, 

Sid aus umſchattendem Laub die Rieſenſchlang' auf den Tiger 
Sauſend hinüberſchwingt, der ruhig vorubergesogen: 

Sie umringelt ibn fuel; nnb reift ihm qum fhuttewnden Stamm' plu; 
Uber er brult; und firebt nur einen der Memmenden Reife 

Feſt mit den Zahnen und Klau'n zu faffen — vergeblih! Sie preft ihn 
Wurgend sum Stamm’, daß ihm faut zerkrachen die Knochen; fo würgte 
Giaffar's mächtiger Arın den Gegner, und frett ihn entfecit hin. 


L Porter. 


Die MUTTER op Das Kınp. 


Wie ward zu foffem Jammer Wie da die Erde fallend 


Der ftohen Mutter Luft? . Auf den verfentten Garg 

Sie weint in oder Kammer, Son dumpf und ſchaurig falend 
Kein Kind an ihrer Bruſt; Vor ihren Augen barg, 

Das Kind gebettet haben Hat Thranen fie gefunden, ` 


Sie in den fhwargen Schrein, Die nicht gu bemmen find, 
Und tief den Schrein vergraben, Gie weint zu allen Stunden 
Me muft es alfo fein, Um ir geliebtes Kimd,, 
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Wann And’ver Luft und Gorgen 
Der bunte Tag beſcheint / 
Weilt ſchweigſam fie verborgen 
Sn fintrer Klauſ' und weint; 
Bann And’rer Schmerzen lindert 
Die Nacht, und Alles ruht, 
Vergießt fie ungehindert 
Der Thranen bictve Flut. 


Wie einit fie unter Thranen 
Die tumme Mitternacht 
In hoffnungsloſem Sehnen 
Verſtort herangewacht, 
Eiche wunderbarer Wife 
Das Kindlein fie fif natn; 
Es titt fo leiſe, feife, 
Ce ficbt fic trauernd an. 


O Mutter, in der Erden 
Gewinn' ich feine. Rat 

Mie foll? ih ruhig werden, 
Wenn du gemeinet hatt? 

Die Thrane ORT ih rinnen 
Zu mit opm Unterlad, 

„Mein pembdlein und das Linnen, 

Gie find tavon fo naf. 


© Mutter, faf dein ZodkIn 

* $inab im feuchte Haus 

Mir laue Lufte fadein, 

Dann trocknet's wieder aus, 

Und finet deinem Kinde 
Dein Auge wieder llar, 


Umblüh'n es Rof und Winde. 


Wie fonit es oben war. 


O wine nicht! fei munter! 
Was Helfen Thränen dir? 
Komm lieber bod) hinunter 
Und lege bid) wu mit; 
Da magt bu leife koſen 
Mit deinem Kindelein, 
Du liegt auf meiden Rofen 
Und ſchläfſt fo ruhig ein, 


Sie bat aus fufem Munde 
Die Warnung wohl gehert, 
Cic bat bon diefer Stunde 
Zu weinen aufgchort, 
Wohl bleichten ihre Wangen 
Dodò blicb ihr Auge flat; 
Gie it hinabgegangen, 
Wo fdon ihr Liebling war. 


: Chamiffo. 


Der TODTENTANZ. 


Der Thurmer, der ſchaut qu. Mitten der Nacht 
Hinab auf die Graber in Lage; 

Der Mond, der bat Alles ing Helle gebragt, 
Der Kirchhof er Tiegt wie am Tage. 

Da regt fi ein Grab und cin anderes bann; 
Sie fommen hervor, ein Weib da, ein Mamu 
In weißen und foleppenden Hemden, 
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Da teft nun, es will Oh ergetzen ſogleich,/ 
Die fnodel zur Nunde sum tame 
So atm und fo jung, und fo alt und fo reich; 
Dod hindern die Schleppen am Tane. 
Und weil fier die Cam nun nicht weiter gebeut; 
Sie fhutteln fih Aller da Wegen zerſtreut 
Die Hemdelein Uber den Hügeln. 


Nun hebt (ifj der Schenkel, nun wad:lt das Bein, 
Beberden da gibt eg bertradte; 

Dann klippert's und Mappert’s mitunter hinein, 
Als ſchlüg' man die Holzlein gum Takte. 

Dag fommt nun dem Thurmer fo faderlid bor; 
Da raunt ihm der Schalk, der Verfuder ine Opr; 
« Geh', fole dir einen der Lafen »! 


Cethan, wie gedacht! und er flüchtet ſich ſchnell 
Nun hinter geheiligte Thuren. 

Der Mond und nod) immer er fiheinet fo Dell 
Zum Zon: den fie ſchauderlich fuhren, 

Dod endlich verlieret fid) dicer und der, 
Schleicht Cine nad dem Undern gekleidet einher» 
Und Huf! ift es unter dem Raſen. 


Nur Einer, der trippelt und ſtolpert zuletzt, 
Und tappet und qrapft an den Gruften; 

Dod bat fein Gefelle fo ſchwer ibn verlegt: 

Cr wittert das &uif in den Luften, 

Gr rütcelt die Thurmthür; fie ſchlagt ibn guru, 
Gegiert und geſegnet, dem Thurmer gum Giuda; 
Sie blintt von metallenen Kreuzen. 


Das: Hemd muß er haben, da raftet er nidt, 
Da gift aud) fein langes Beſinnen; 

Den gochiſchen Zierrat ergreift nun der Wit 7 
Und ficttert von Zinne gu Sinnen. 

Nun its um den ormen, den Thürmer, getban! 
Fr rude fig von Schnorkel zu Schnorkel hinan: 
Rangt einigen Spinuen veralziglar, 
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Der Thurmer erbleidet, der Thürmer erbebt, 

Gern’ gab’ er ihm wieder den Safer, 

Da, bafelt — jet bat er am längſten gelebt — 
Den Zipfel ein eiferner Zaden, ` 

Shen trübet der Mond fid verſchwindenden Cine 
Dic Glode fic donnert ein mächtiges Cing, 
Und unten zerfhellt das Gerippe. 


Gothe. 


Des Sancers FLUCH. 


Cs fand in alten Zeiten ein Schloß, fo hoch und bebr, 
Weit glanzt t€ uber die Lande bis an das blaue Meer, 
Und rings bon duftgen Garten ein blütenreider Kranz, 
Drin fprangen frie Brunnen im Regenbogenglan;. 


Dort faf ein Goler Konig» an Land und Giegen reig, 
Er faf auf feinem Throne fo finfter und fo bici; 

Denn was er finnt, ift Schrecken, und mag er blidt, it Wuth. 
Und mag er fpricht, it Geißel, und was er fihreibt, ift Blut, 


Einſt 309 nah vicem Schloſſe ein edles Cangerpaat: 
Der Ein’ in gold’nen Loten, der Undre grau von. Haar; 
Der Alte mit der Harfe, der ſaß auf fimutem Hof, 
Es fritt ibm friſch zur Seite der blühende Genoß, 


Der Alte prah sum Jungen: e 9hm fei bereit, mein Sohn! 
Senf unPrer tiefften Lieder, flimm an den vollften Ton, 
Nimm alle Kraft zuſammen, die Luft und auch den Gmer! 
Es gilt ung heut zu rühren des Konige fleinern ety », 


Schon ſteh'n die beiden Carger im hoben Säufenfaal, 
Und auf dem Throne -fien der Konig und fein Gemal; 
Der Konig, furdbtbar pradtig, wie blut'ger Norduchtſchein 
Die fonigin, ſüß und milder als blickte Vollmond trei, 
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Da (iua der Greig die Gaiten, er flug fie wundervoll, 
Daf reicher, immer reicher der Klang qum Ohre ſchwoll. 
Dann firomte himmliſch belle des Jünglings Stimme vor, 
Des Alten Gang dazwiſchen, Wie dumpfer Geiſterchor. 
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Sie fingen von Reng und Lieber von fel ger gold’ mer Zeit: 
Von Freiheit, Männerwürde / von Tre’ unb. Heiligkeit. 
Cic fingen von allem Güßen, was Menfibenbrufi durdbebt, 
Gie fingen von allem Hohen, was Menſchenherz erhebt. 


Die Höflingsſchar im Recife verlernet jeden Spott, 
Des Könige trotz ge Krieger, fit beugen fih vor Gott, 
Die Konigin, gerfloffen in Wehmuth und in Ruf, 

Gic wirft den Gangern nieder die Rofe bon ihrer Brut. 


e Ihr Habt mein Voll verführet, verlodt Ihr nun mein Weib » ? 
Der König freit ed wüthend, er bebt am ganzen Xib, 

Cr wirft fein Schwert, das bligend des Jünglings Brufi durhdringe, 
D'raus, Gott die gold’nen Lieder, ein Blutſtrahl hochauf Ipringt. 


Und wie vom Sturm gerffoben ift all der Hörer Schwarm, 
Der Gungling bat verröchelt in feines Meiftere Arm, 

Der felagt um ihn den Mantel und fegt ihn auf das tof, 
Er bindt ibn aufrecht feſte, verlaft mit ihm das Schloß. 


Dod vor dem hohen &fote; da halt der Sangergreis, 

Da faft er feine Harfe, fie aller Harfen Preis ) 

An einer Marmorfaule, Da hat er fie gerfihellt, 

Tann ruft ec; Dab es ſchaurig durch Schloß und Garten acit: 


« Weh eud ihr Rohen Hallen! nie tone füßer Riang, 
Durch eure Raume micder, nie Gaite noh Gefang, 

Nein! Seufzer nur und Ctobnen, und feue Sklavenſchritt', 
Bis euch, zu Schutt und Moder der Rachegeiſt zertritt! 


» Web eug, ibe duft'gen Garten im holden Maienlicht! 

Euh zeig’ ih dieſes Todten entſtelltes Angeſicht, 

Daf ihr darob verbortet; Daß jeder Quell berfiegt , 

Das igr in künft'gen Lagen verſteint, verödet Hegt, 
| 25 
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» Web bir; verruchter Morder! du Fluch des Saängerthums! 
Umfonft fti aP dein Ringen nah Kränzen bintaen Ruhm's/ 
Dein Name fei vergeffen, in erge Nacht getaucht, 

Gei; wie ein legtes Rodeln, in leere Luft verbaut » ! 


Der Alte hat's gerufen, der Himmel bat geport, 

Die Mauern liegen nieder » die Hallen find zerſtoört / 
Nod Cine Hohe Gaule zeugt von berfágmunt ner Pracht, 
Auch diefe, fon geborften, lann fursen über Nacht. 


Und rings, fatt duft'ger Garten, ein ödes faideland, 

Kein Baum verſtreuet Schotten, ein Auel durddringt den Gand, 
Des Konige Namen meldet kein Lied, fein. Heldenbud; 

Verfunten und beraeffen! das if des Gangere Flug. 


lant. 


Die Leicne zu Sr. Iusr. 


Aus Gantt Fufi Alofterballen 

Lont cin trages Zodtenlied, 
Glocken fummen von ben Thurmen 
` Gür den Mond, der but verſchied. 


| Echt den Todten! — Wie von welfem Blute 
Odfingt ein rother Reif fif) um fein Haupt; 

Ob eint Vrauf zur Buf ein Dornkranz ruhte? 
Nein, die Krone fag auf diefem Haupt! 


Die fopute zieht ein Mond ihm 
Sief jest Ubers Auge qu; 
Daf die tiefe Spur der Krone, 
Drin verhult, verborgen cuff. 


Cinfl bad Zepter hielt fein Arm nn 
Stüttelte aleih Vran die halbe Welt, 
€t hielt feft und hoher ed nag oben, 
Wr cin Feld, der eine Lanne halt! 
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Diefe Arme beugt dem: Todten 

Jetzt ein Frater gu Gantt (ug, 

Drückt ein Kreuz tatein, und beugt fie, 

Ud fo leigt! — verſchränkt sur Beuf, 


Wie des Regenbogene Himmelsttiege 
Glomm der Tag, der ihm. das Liht befdicd, 
Ronige ſchaukelten da feine Wiege, 
Koniginen fangen ihm das Lied. 


Dog ein 9ondj$ot fingt das Grablied 
Zegt in alter Melodeir ` 
Wie er fingt, ob Grabeslegung 
Oder Auferftehung fei, 


Seht, die Sonne finkt, die den Landen 
Diefes Todten Lebewohl nie fagt; 
Denn was Diek Ubendroth hier nannten, 
Sft das Morgentoth » tae Genen tagt. 


Und die Gloden leiſer lingen :- 
Cone Thaler lebet wohl! 
Und die Monde Beiler fingen: 
Schnöde Welt Ao fahre wohl! 


Einmal nof durch's Kirchenfenſter nieder 
Blickt zum Garg der Sonne mildes Roth, 
Was fie hier fict; dort zu künden wieder: 
ie der Herrſcher beider Welten todt! 


Hirt und Hirtin toj im Thale, 
Wie da Olode ffingt und Lied, 
Beten fil entblofiten Hauptes, 
dut den Frommen Mond, der ſchied. 


A. Grin. 


088 
LOWENRITT. 


Wuftenfonig if der Lowe; wil er fein Gebiet durcfliegen, 
Wandelt er nad der Lagune, in dem boten. Gët qu licgen, 
Wo Gazellen und Giraffen trinten, lauert er im Robre; 
Zitternd Über den Gewalt'gen rauſcht das Laub der Cifemore. 


Abends, wenn die hellen Feuer glüh'n im Hottentottenkraale , 

Wenn des (oben Tofelberges bunter wechſelnde Signale 

Nicht mebr glanzen, wenn der affer einiam fhmweift durch die Karoo, 
Wenn im Buih die Antilope fhlummert und am Strom das Gnu: 


Sich’, da fhreitet majeftatiff Durch die Wüſte die Giraffe, 

Daf mit der Lagune truben Fluten fie die heiße ſchlaffe 

Zunge fühle; lechzend eilt fie durò der Wüſte nadte Streden, 
Kniend ſchlürft fie langen Halfes aus dem ſchlammgefüllten Beten. 


quegli regt es fij im Robre; mit Gebrüll auf ihren Noten 
Springt der ome: welch'ein Reitpferd! fab man reidere Sdabraden 
In den Marſtallkammern einer Conigfiden Hofburg liegen, 

Als das bunte Fel des Renners, den der Thiere Fürſt befliegen. 


In tie Muskeln des Genides fchlagt er gierig feine Zähne: 

Um den Bug des Ricfenpferdee mebt dee Reiters gelbe Mahne. 
Mit dem dumpfen Schrei des Schmerzes ſpringt es auf und fliegt gepeinigt 
Sich’, wie Schnelle bes Kameeles es mit Pardelhaut vereinigt. 


Sich’, die mondbefirabite Fläche ſchlägt es mit den leiten Fügen! 
Starr aus ihrer Höhlung treten feine Augen; riefelnd fliehen 

An dem braungefledten Halſe nieder ſchwarzen Blutes Tropfen, 
Und das Herz des flücht'gen Thieres bort die file Wüſte klopfen. 


Gleich der Wolfe, deren Leuchten Ffrae! im Lande Yemen 

Führter wie ein Geit der Wuffer wie ein fabler, luft'ger Gemen, 
Eine fandgeformte Zromb in der Wüſte fant'gem Meer 

Wirbelt eine gelbe Gaule Sandes hinter inen her. 


Orem Zuge folgt der Geier: krächzend ſchwirrt er durch die Lüfte; 
hrer Spur folgt die Hianer die Entweiherin der Grufte; 

Folgt der Panthers der des faplant'é Hürden räuberiſch verheerte; 
Blut und Schweiß bezeichnen ihres Konigs graufenvolle Fahrte. 
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Zugend auf lebend gem Throne feni fie den Gebieter fiken, 
Und mit fharfer Klaue feines Sites bunte Volker rigen, 
Raſtlos, bis die Kraft ihr ſchwindet muß ign die Giraffe tragen; 
Gegen einen folgen Reiter Hilft Fein Baumen und fein Schlagen. 


Taumelnd an der Wife Caume furst fie bin und rodelt Teife. 
Todt, bebeft mit Staub und Schaume / wird das Roh des Reiters Speife, 
Uber Madagaskar, fern im Often (iet man Frühlicht glamen. 

So durchſprengt der Thiere Konig nächtlich feines Reiches Grämen. 


Gerd. Freiligrath. 


Unsre SPRACHE. 


An der Hoher wo der uel der Barden in das Thal 
Sein fliegendes Getone / mit Silber bewolkt, 
Stürzet/ da erblick ihr zeug’ ess Hain! 
Die Gottin! fie fam zu dem Sterblichen herab! 


Und mit Hoheit in der Miene fand fe! und ich fal 
Die Geifter um fe pers die den Liedern entlodt 
Tauſchen, ifr Gebiſd. Die Wurdi's Dol 
Unidufbige traf; die begleiteten fic (cen 


Wie in Dammrung; und die Skulda's magtiger Stab 
Errettete, die ſchwebten umher im Triumf, 
Schimmernd / um die Bottin, hatten fol 
Mit Laube der Cide die Géint (id) bekränzt! 


Den Gedanfen, die Empfindung, treffend, und mit Kraft, 
Mit Wendungen der Kühnheit/ zu fagen! tad ift 
Sprade ved Thuiskon⸗ Gottin; dir, 
Wie unferen Helden Eroberung, cin Spiel! 


O Begeifrung! Gie erp:bt fih! Feurigeres Blits 
Ergießet fih ic Auges dic Geel' in der Gluth! 
Citeme! denn du fonet deß umfonft, 

Der, Seer deg Gefühls , den Gedanken nicht erreidt! 
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Mic fie heichwebt an des Quells Fall! Maͤchtiges Orten, 
ic Raufden im Beginne des Waldes it ihr Schwung! 
Droufen um die Felſen braut der Sturm! 
Bern boret der Wand’rer das Rauſchen in dem Walt! 


Wie de fíümcbet an der Quelle! Ganfteres Beton, 
Nie Wehen in dem tiefer Wald’ if ihr Schwung. 
Draußen um die Felfen braut der Sturm! 

Gern boret im Walde der Wanderer das Weh'n. 


Die der Fremdling nift entseiht, (&:utoni:n erlay 
Nur Siegen, unerobert!) o freiste, did 
Wagte der geſchreckten Feſſel nicht 
Zu feſſeln! Die Adler entflogen, und du bliebf. 


Die tu waret! An dem Rhodan klirret fi: nod faut 
Die Kette des CEroberes! faut am ber! 
Ufo, o Britenne, fallt dir nod 
Der Angel und Gafe mit herrſchendem Geklirre. 


So bewang nift an des "being Strom Romulus Geflecht! 
Entſcheĩdungen / Vergeltungen pragen wir aus; 
Stade; mit des Deutſchen Schwert! und Wort! 
Die Kette verſtummte mit Varus in den Blut! 


Die tif) damals mit erhielten, Sprade, da im Fort 
Der Wefer die CErobererfette verſank, 
Schweigend in der Legionen Blut, 
- SSerfanf, fe umhüllt die Vergeffenbeit mit Mapt ! 


Ah, die Geiffer der Bardiete, melde fie sur Schlacht 
Crtoneten dem zurnenden Vaterlandsherr / 
olgen mit der Todeswunde dir! | 
$a; Norne, dein Dolo! Wirk aud) diefen, fo fie Dot: 


Die vertilgten, du bertilgen? Bilder des Gefangs 
Ihr Geiger! ich befbwov eug, ihr Genien! lebrts 
Führet mid) den feilen kühnen Gang | 
Des Haines, die Bahn der Unſterdlichkeit hinauf! 
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Die Vergeffenbeit umbullt; o Oſſian, aug Méi 
Dig hoben fie hervor, und du Geht nun da! 
eidet tif dem Griechen! troget ibm! 
Und fragt, ob». wie dur er entflamme den Gefang? 


Vol Gedanken auf der Stirne oct ibn poll, 
Und ſprach nicht! und gelehnt auf die Harfe Wallhalls 
Stellt gé vor Apollo Vragor hin, 

Uud lächelt, und fomeiget, und zürnet nicht auf ibn! 


fiopftett. | 


Den Wunsch. 


Nod einmal mogt ié ch’ in die Schattenwelt 
Eliſiums mein feliger Geit fih fenft, 
Die Flur begrufen, wo der Kindheit 
Himmliſche Traume mein Haupt umſchwebten. 


Der Otraud der Heimath ^ welder des Hanflinge Nek 
Mit Kühlung tefte; faufelt vod lieblicher 
Fürwahr! af alle Lorbeerwalder 
Uber der Aſche der Weltbesiwinger. 


Der Bad der Blumentoiefe, wo id ale finb* 
Violen pflückte, murmelt melodiſcher 
Durb Erlen, die mein Bater pflanyter 
Als die blandufide Silberquelle. 


Der Hügel, wo der joudgende Knadenreihyn 
Sid um den Stamm der blühenden Lude frangi 
Entzückt mid hoher / ale der Alpen ` 
Blendende Bipfel im Roſeuſchiuuner. 
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Drum möcht'ich einmal; eh' in die Schattenwelt 
Eliſiums mein feliger Geit i fentt 
Die Slut nog fegnen, mo der Kindheit 
Himmliſche Traume mein Haupt umfchwebten. 


Dann may des Todes ladelnder Genius 
Die Radel plotzlich fofiben; id) eile froh 
au Xenofons unb Platons Weisheit, 
Und zu Anafreong Mirtenlaube, 


Fiedrich Matthifon. 


AN DIE ERINNERUNG. 


Süßer Wehmuth Gefadrtin, Erinn'rung! 
Wenn jene die Wimper finnend ſenkt, 
Hebſt du deinen Schleier und [adii 
Mic rückwärts gewandtem Geficht! 


Gtill und hehe » wie der ſchweigende Vollnioud 
Die Graber beſcheint, betrachteſt du 
Das Vergang'ne, weilenden Blickes/ 
Wie Braute des Brautizams Bild. 


Deine doͤmmernden Bilder find Debité: 
Wie thawiger Duft im Abendroth! — "` 
Seine Stimm’ ift fanft, wie der lote 
Cm Edo eutſchwindender Hall. 


Oftmals zeigſt Du: in duftiger ferne » 
Mir freumdlih der Jugend Lengeh ; 
Oder reiht in Îrange die Wilgen ı 
So Liebe mir, fparfam nur’, fof. 
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fft erſcheinſt du mir; lachend durch Thränen, 
Und koſeſt mit mir, vertraut und laong, 
Bon ten Todten Lieben, an Graberny 
Die höheres Gras ſchon ummallt. 


Mir wilfommen im &chleier der Trauer! 
Milllommen im heitern Oifberflor ! 
Raſch entfleudt der Gegenwart Freude; 
Du, finnenoe Troftsrin, weilſt. 


Joh. Gaud. v. Salis. 


Der Top Für’ s VATERLAND. 


Du tomm o Schlacht! Spon wogen die Funglinge 
Hinab von ipren Hügeln, hinab ins Thal, | 
Wo fed herauf die Wurger dringen / $ 
Gider der Kunft und des Arms; doh fiH rer 


Kommt über fie die Geele der FGunglinge ! 

"Denn die Gerechten flagen, wie Zauberer, 

Und ihre Vaterlandegefange 
Lahmen die Knie der Ehrelpien. l P 


© nehmt mid, nehmt mig mit in die Reihen auf; 
Damit ih einſt nicht Gerbe gemeinen Tod's! 
Umfonft gu (erben, lieb? ih nit, tod 
Xieb^ ij qu. fallen am Opferhügel 


Fure Vaterland .gu bluten des Herzens Blut 
Für's Vaterland — und bald iff? geſcheh'n! Zu eug 
hr Theuern! komm’ ih, die mid leben 
Vebrten und ficcben, qu eug hinunter! 
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Wie oft im Ligte burëep ij euh 10 feh'n, 
Cor Helden und ihr Digter aus alter Zeit! 
Nun grüßt ipr freundlich den geringen 
Fremdling : und brüderlich ig hier unten. 


Fr. Hölderlin, 


BEI DEN GRABE SEINES VATERS. 


Selig alle, die im Herrn entſchliefen! 
Selig» Bater, felig bik aug du! 

Engel brachten dir den Kranp, unb riefen; 
Und du gingt in Gottes Ruh; 


Wandelſt Liber Millionen Sternen ; 
Sieht die Handvoll Staub , die Erde, nit; 
Schwebſt/ im Wint, duch tanend Gonnenfernen, 
Schaueſt Gottes Angefiht; 


Sicht das Bud der Welten aufgeſchlagen / 
Trinkeſt durftig au? dem Lebensquell, 

Radte, voll von Labirinthen, tagen, 

" Und bein Sif wird himmelhell. 


Dos in deiner Überwinderfrone 
Sent du noh den Engelblid auf mid: 
Betek für mif) an Jehova's Throne, 
Und Yehova foret. did. 


Schwebe / wann der Tropfen Zeit verinnet, 
Den mir. Gott aus feiner Urne gab; 
Cube, wenn mein Todesfampf beginnet 

Auf mein Sterbebett cab ! 
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Daf mir tei Palme Kühlung wehe, 
Kühlung » wie von Lebensbaumen trauft; 
Daf id Sonder Grawn die Thaler kr: 
Wo die Auferfiehung reift, 


Daß ih mit dir dur die Himmel (debe, 
Wonneftrahlend und beglüdt, wie tu, 

Und auf Einem Sterne mit dir lebe, 
Und in Gottes Schooße oh 


Orum indeſſen / Strauch der Rofenblume , 
Deinen Purpur um fein Grab zu from! ` 

Shlumm’re , wie im filen Heiligthume ; 
Hingefaetes Gebein ! 


Ludwig Heinrich Ehrifiof Hölty. 


An pie Nacur. 


9tadt, Allmutter bed Lebens, ich preife did, herrliche Gottin ! 
fenigin! feine; wie du, framget mit Sternen ihr Haupt, 
Deinen umfangenden Armen entreißen fih trogige Sonnen, 
Rieblos löſchen fie aus deinen beſcheidenen Glanz; 
Dod wehmüthig empfangk du am Abende jegliche wieder, 
Ihr Hinfterbendes Haupt bergend im duftigen Schoof. 
Ungleih baben getheilet die wechſelnden Horen des Jahres 
Zwiſchen dem Kag und dir; franfet es, pode, tid) nicht? 
Daf mit beginnendem Lenze die Bahn um fo viel dir fi) enget, 
Als fie erweitert ift ihm, der bit an Cont nicht gleicht! 
Ofe dann bat id mit Schlummer die Iangernden Tage gefürzet, 
Did zu erwachen, o Nacht, die du mir bradteft ein Glück, 
Yieblide Traume der Lieb’ und Tichlihe Liebe dem Traum glei 
Blumen bon Eden, mic nit pflamt auf den Fluren der Tag. 
Aber es bat nun am Himmel die Gecbfilide Wage gerichtet, 
Und, o verfürgte; du nimmf weit nun Beſitz bon der Welt. 
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Cub ih am Pok did isst im Triumf, auf dem Wagen des Nordſcheins / 
Sonneberadgtenden Glanz fpiegeln im Schilde von Eis! 

Uber zu mir aug reichet herab cin Schatten von deinem 
Herrſchaft ſtabe, womit Sterne du lenfet und Mond, 

Deine getreuen Begleiter, die freundlichen Blüthen der Lufte, 
Deren gé tröftet mein Det: welches der Frühling vetlicf. 

&icher fie wollen den Fruhling ing Herz, ing Zimmer mir micht 
Bringen, der Lampe dazu leihn fi den zaubernden Strabl. - 

Deh am berodeten Himmel hinab vof o Sonne, du blitt matt; 
Matt, wie die Licbfte geblickt, ale fe nicht mehr mid geliebt. 

Aber, o Sonn’ in der Irdifhen Naht, geh’ Teuchtend im Geiſt auf 
Untergegangener Lieb’ einziger Trot, Poeſie! 


Friedrich Rülert. 


Romanze. 


In der Bater Hallen rubte 
Ritter Rudolfs Heldenarm, 
Rudolfs, den die Schlacht erfreute, 
Rudolfs, welden Frankreich ſchrute 
Und der Sarazenen Schwarm. 


Er, der legte feines Stammes / 
Weinte feiner Eohne Fall; 
Zwiſchen moosbewachſ'nen Mauern 
Tonte ſeiner Klage Trauern 

On der Zellen Wiederhall. 


Agnes mit den goldnen Locken 

War deg Greis Tro und Stab; 
Ganft wie Tauben, weil mie Oman: 
Xuüfte fie des Vaters Thrane 

Von den grauen Wimpern ab. 
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Ah! fie meinte fefbft im Stillen: 
Wenn der Mond ind Fenſter fien. 
Albrecht mit der offnen Stirne 
Brannte fur die edle Dirne; 
Und die Dirne liebte ihn! 


Uber Horſt, der hundert Krieger 
Unterhielt in eignem Gold 
Rubmte feines Stammes Ahnen’ 
Prangte mit erfohtnen Fahnen, 

Und der Water war ihm hold. 


Cinf beim freien Male lufte 
Albrecht ihre weide Hand; 

Ihre fanften Mugen firebten 

Ihn zu Grofen: ad! da bebten 
Thranen auf das Bufenband. 


Horſt entbrannte, blikte feitwarte 
Auf fein ſchweres Mordgewehr: 

Auf des Ritters Wange glutbe 

Zorn umb Liebe; Feuer fprubte 
Hus den Augen wild umber. 


Drobend warf er feinen Handſchuh 
Cn der Agnes keuſchen Chook; 

e Albrecht nimm! Zu diefer Stunde 

garr ig dein im Mühlengrunde »! 
Kaum gefagt, fon flog fein Rop, 


Albrecht nahm das Fehdezeichen 
Ruhig, und beitieg fein Roß; 

Freute fij des Mädchens Sabre; 

Die, der Lieb'und ihm zur Ehre, 
us dem blauen Auge fof. 


Rothlich fdimmerte die Rufung 
Qn der Abendſonne Strahl; 
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Von den Hufen ihrer Pferde — 
&onte weit umher die Erde, 
Und die Hirſche (lug in? Thal, 


Auf des €oller? Gitter lehnte 

. Die betaubte Agnes fih, 

Sap die blanken Speere blinken, 

Sab — ten edeln Albreht ſinken, 
Cant, wie Albrecht, und erblich. 


Bang'von leiſer Ahndung ſpornet 
Horſt fein ſchaumbedecktes Pferd! 
Höret nun des Hauſes Jammer, 
Gilet in des Fräuleins Kammer, 
Gtarrt / und ſtürzt fij in fein Schwert. 


Rudolf nahm die kalte Tochter 
Gn den väterlichen Arm, 
Hielt fie fo zwei lange Tage 
Thränenlos und ohne Klage 
Und verſchied im kummen Harm. 


F. L. Graf qu Gtolberg, 


Koprus. 


Weit ſtrahlet an des Himmels Bogen 
Verbrannter Haufer rotte Gluth, 
Und des Iliſſus blaue Wogen 
Färbt ſchaurig der Erſchlagnen Blut. 
Athen erbebt/ es naht ben Thoren 
Der Sparter wutherfüllte Schaar. 
« So find wir Alle denn verloren, 
Une hugt fein Tempel, Fein Altar? 
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e Wenn unfrer Krieger Schilde breden, 

Mo, Pallags, if dein heifger Schild? 

Und milt du deine Stadt nift raden, 

Mag ehren wir dein todtee Bild »? 

Dies freveln Frauen, Kinder, Greife 

Digt vor des Bildes Majeftat, 

Und hohnen im erhabnen Kreife 

Des Tempels Opfer und Gebet. 


Erſchüttert von des Sparters turmen, 
Von feinem Drauen, feinem Oluk, 
Weiht auf der mürden Mauern Thurmen 
Schon manger Mann Athene zuru; 

Die Braut, den Caugling zu erretten, 
Verlaßt die Menge fdjon das Thor, 

Und zieht die dargebotnen Ketten 

Dem füfen Tod für Freiheit vor. 

Da breiten fij des Königs Hande 
Auf nad der Gotter leichten Hohn: 

e So fol mein Auge denn dag Ende 
Des theuren Vaterlandes febn! 

So fol die Schmach an meinen Namen 
Cif) Heften Ewigfeiten lang! 

Es fond das Voll aus Cekrops Gamen 
Mit Kodrus Fluh und Untergang sl 


Nah Delfi laft er Boten fenden, 
Die eilen mit der Frage fort: 
Wie fo viel Unheil abzuwenden? 
Und von dem Dreifuß tont das Wort: 
e Goll das Gefchrei dee Kriege verfallen) 
Und wieder aufblubn Stadt und Land, 
So muß zuvor der Konig fallen, 
Der Königs dur der Feinde Hand =. 


Schon fien, vom harten Goͤtterſchlufſe 
Vernichtet / ſprachlos und erbleicht 
Die Boten an ted Thrones Fule, 
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Und Allee lauſcht und Alles ſchweigt. 
Dod diefer Lodegitill entringet 
Die lange Ahnung bald ihr Rept, 


. Und Kodrus fagt: « Was ihr auch bringet, 


Heil oder Unheil, Boten, fpredt sl ` 


Und mit dem Sprud aus ihrem Munde 
Hebt ein Entfegen fiore und tumm, 
Als folage Aller Todes ſtunde/ 
Rings um den hohen Thron herum. 
Doch Kodrus ſteigt entzückt die Stufen 
Und leuchtend, wie ein Gott; herab 
Und fagt: « Wen fo die Gotter rufen, 
Dem draut vergebens Tod und Grab sl 


Den Purpur laft er und die Krone, 
Und, eilend durò die düſtre Saar, 
Nimmt er an Medon, feinem Gohner 
Des tiefften Schmerzens Zeigen wahr. 

Und er verweift es ibm bor Allen; 

e Bin ifj », fragt et; e ein feiger Knegt, 
Und if, fur Vollesheif qu fallen, 

Nicht jedes Konigs ſchönſtes Recht »? 


Cr küßt ihm und mit ſchnellen Schritten 
Dringt er hinunter bie qum Thors 
Eröffnet es und flieget mitten 
9n feiner Feinde Reihen bor. 

e Der Zong: adj sl feeit bon den Thürmen 
Der Menge Ungt bei Kodrus Fall, | 
e Wer wird mm unfte Stadt befbirmen? 
Mit ibm zerbricht ihr Ichter Mall ». 


Doch wie Apollo ed verheißen, 
C feines Heldentodes Frucht 
Cntfraftung fur des Feindes Eifen, 
Und Cparta'$ Heer ergreift die Flugt: 
Verfobnt find Menſchen nun und Gotter, 
Die Tempel athmen Opferduft, 
Und für deg Baterlandes Retter 
Durchſtromet Lobgefang die Luft, 
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Und fin zu Kodrus edlem Sohne 
Erhob das Voll (ij nun und fprad: 
» Empfange, Medon, fier die Kroner | 
Des Vaters Ruhm, der Feinde Schmach »' 
e « Nein » sr fagt ie e diefe Krone tragen 
Darf Keiner; Keiner darf die Hohn 
Des Thrones zu defleigen wagen; 
Wer wollte dort nah ihm beſtehn » »? 


Friedrich Auguſt dul, (Fr. Laun). 


Conc | 


COLUMBUS. 


e Was wilt du, Fernando, fo trub und bleich? 
Du bringt mit traurige Mähr »! 
e Ahr edler Feldherr, bereitet Gud! 
Nicht langer bezähm' ih das Heer! 
Wenn jeet nice tie Kufte (ij zeigen will, 
So kid Ihr ein Opfer der Wuth; 
Sie fordern faut; wie GSturmgebrüll, 
Des Felbberen heiliges Blut a 


Und ef^ ned dem Rittet das Wort entflohn, 
Da drangte die Menge fi nad; 
Da ſtürmten die Krieger, die Wuthenden, fon 
Gleich Wogen ing flille Gemach. 
Verzweiflung im wilden, verloſchenden Blid, 
Auf bleichen Gefihtern der Tod. — — 
e a Verräther! mo it num dein gleißendes Glug? 
Jetzt rett ung bom Gipfel der Noth! ` 


« Du gibt une nicht Speifer fo gib une denn Blut» »! 
e Blut »! rief das entjugelte Heer. — 
Sanft ficte der Grobe den Felfenmuth 
Entgegen dem fiurmenten Meer, 
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e Befriedigt mein Blut euch / (o nehmt e$ und bn 
Doh bis nod ein einzige Mal ` 

Die Gonne dem feurigen Often entihwebt, 

Vergönnt mit den fegnenden Strahl. 


e Beleuchtet der Morgen kein rettend Ocftab, 
So biet ih dem Tode mid getn, 
Bis dahin verfolgt nof den muthigen Pfad, 
Und trauet der Hilfe des ferro sl 
Die Würde‘ des Helden, fein ruhiger Blick 
Befisgte nof Einmal die Wuth. 
Sie miden bom $aupte des Führers zurüch 
Und fonten fein heiliges Blut. 


e e Wohlen dann! ed fei nod! tod) Debt fij der Strahl 
Und zeigt ung fein rettendeg Rand, 
So ſiehſt du die Sonne qum legten Mal! 
So sittre der firafenden Hand » sl 
Geſchloſſen war alfo der eiferne Bund; 


Die Schrecklichen kehrten zurück — — 


Es thue der leuchtende Morgen nun kund 
Des duldenden Helden Geſchick! 


Die Sonne fanl, der Tag entwich; 
Des Helden Brut ward ſchwer; 
Der Kiel durchrauſchte ſchauerlich 
Das weite wüſte Meer, 
Die Sterne zogen fil herauf, 
Doh ad! Fein Hoffnungsitern! 
Und von des Shifes odem Lauf 
Blich Land und Rettung fern, 


Vom Sc € des ſüßen Olaf? verbannt, 
Die Brut toll Gram, durdwadht, 
Nah Werte o blidend unverwandt, 
Der Held die difre Nacht. 
e Nap Welten, o nah Welten hin 


. Beflugle dich mein Kiel! - 
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Dih grüßt no fierbend Herz und Ginn, | 
Du meiner Sehnſucht Ziel! 


e Dod mild, o Bott, ton Himmelshohn 
Blick'auf mein Voll herab! ` 
Lab nicht fie trofilos untergehn 
Im wüſten Fluthengrab »! — 
Es fprah’s der Held, von Mitleid wid; — — 
Da bord! weld) eiliger Tritt? 
» Nod Einmal Fernando, fo trub und bleid! 
Was bringt bein bebender Schritt wi ` 


e Uh, edler Feldberr, es if geſchehn! 
Zegt Hebt fi der öſtliche Strabl »! 
e Cri ruhig, mein Lieber, bon himmliſchen Hohn 
Entwand (ijj der leuchtende Strahl. 
Es waltet die Allmacht von Pol zu Pol; 
Mir fenft fic gum Tode die Bahn e, 
e Leb wohl dann mein Feldherr! Ich ewig wohl »! 
Oé bore die Schrecklichen nahn »! 


Und eh’ noh dem Ritter das Wort entlohn, 
Da drangte die Menge fih nad; 
Do ſtürmten die Krieger, die wüthenden, fon, 
Gleich Wogen ing (tile Gemach. 
e JÉ weiß, was ihr fordert, unb bin bereit; 
Ga, werft mid) ins ffjoumente Meer; 
Dod mitt: dag tettenbe Zicl ift nicht weit; 
Bott (up: did, irrendes Heer sl 


Dumpf klirrden die Schwerter, ein wüſtes Gefgrei 
Erfulite mit Graufen die Luft; 
Der Edle bereitet (ifj ſtill und frei 
Sum Weg in die Muth noc Gruft, 
Zeriffen war jedes geheiligte Band, 
Schon faf (ij zum ſchwindelnden Rand 
Der trefli Führer geritin; — — Und? Land 
Land! rief ed; und donnert’ ess Saul! 
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Ein gfänyenber Streifen, mit Purpur gemalt, 
Erſchien dem beflügelten $t; Ä 
Vom Golde der fleigenden Sonne betralt 
Erhob gé das winkende Glück, 

Was kaum noch geahnet der zagende Sinn, 
Mag muthvoll der Große gedacht, — . 
Sie ftürgten su Füßen des Hertligen hin, — 
Und priefen die gottlie Magt. 


Luife Brodmann. 
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TITOLATURH. 


I! numero I segna i titoli da darsi in principio, il HE quelli, 
che convengono nel corpo, il III quelli della chiusa della let- 
tera ed il IV le espressioni rispettose da porsi sopra il nome 
dello scrivente. | 
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Veltiige 


SECOLARI. 
Un ©. M. den Kaifer von 4. S. M. l' Imperatore 
J| $fterteid. d’ Austria. 


I. Allerdurchlauchtigſter, Großmäch⸗ I. Serenissimo, Potentissimo, 
tigfier, Alergnadigfter Kaiſer und — Graziosissimo Imperatore e 
Herr! oder: Euer Majefiat! Signore! o pure: Maestà o 

Sire! 

M. Guer fott fonigf. apoft, Majes IL Vostra Maestà Imperiale, 
fat — abmedbfelnd mit: He Reale, Apostolica — o pure, 
lerhochſtdieſelben. Sire. 

11. Euer ©. ©, apoft. Maje at III. di vostra Maestà Imper iale 

| Reale Apostolica 

IV. aflerunterthanigfter / oder: treus IV. umilissimo , fedelissimo sud- 
geboríamfter Unterthan. dilo. 


An einen König, Ad un Re. 


I. Allerdurchlauchtigſter, Allergnas I. Serenissimo e Graziosissimo 

digfter Konig und Herr! oder: Signore e Re! o pure: Mae 
Cuer Majeftät! atà! o Sire! 

H. Euer Conigli, Majeffat; abwegs II. Vostra Maestà, Sire. 
felnd mit; Allerhöchſtdieſelben. 

DI. Euer f. Majeftat III. di Vostra Maestà 

IV. aflerunterthanigfter, unterthanigs IV. umilissimo, fedelissimo, sud- 
fer. dito. 


ACG 


Nu einen Ergberzog oder laif. Adun freiduca o Principe 


Prinzen, . della famiglia regnante. 
L Durchlauchtigſter Ergherzog! oder: I. Serenissimo Areidura! o pu- | 
` Crer faifecfide Hoheit! . re: Altezza Imperiale! 
Hi. Euer kaiſerliche (fonigfide) Sos IL. Vosti'Altezzalmperiale( Rea: 
heit — Hochſtdieſelben. le), o Serenissima. 
IIT. Guer kaiſerlichen Sen DL di Vosu'Altezza Imperiale 
Hoheit (Reale), o Serenissima 
IV. unterthanigiter — gang — * IV. umilissimo — devotissimo. 
fiet. 
An einen BGrofberzog. Ad un Granduca. 


I. Durchlauchtigſter Großbersoy ! I. Serenissimo Granduca! 
— oder: Gnadigiter Großher- o pure: Graziosis:imo Gran- 
zoq unb Herr: | duca e Signore! 

IT. Circe Conialide Hohrit — Hochſt⸗ IJ. Vostr' Altezza Reale. 
dieſelben 

III. Guer koöniqlichen Hobeit III. di Vostr Altezza Reale 

IV. : umtertbonigiter — unterthanigits IV. umilissimo — devotissimo. 
geborfamster. 


An einen regirenden Herzog, Ad un Duca, Principe , 
Fürſten, Landgrafen, x. Langravio , ec., regnante. 


I. Durhhlauchtigſter Herzog! (Fürſt/ I. Serenissimo Duca! ( Prin- 
Landgraf, sc.) cipe, Langravio , ec.) 

1. Euer Durchlaucht — Hochſtdie⸗ II. Voste' Altezza Serenissima. 
felben. 


IH. Euer Durchlaucht l I. di Vostr’ Altezza . Serenis- 
sima 
IV. unterthanigiter — aanjgefotfams IV. umilissimo — devota 
fier. 


p t 


A 


je 


If e 


ob 


H 


Un einen nift regirenden ` 


Furfien. 
I. Hochgeborner Fürſt / Gnädigſter 
Herr! 
II. Euer fürſtliche Gnaden — Höchſt⸗ 
dieſelben. 
III. Euer fürſtlichen Gnaden 
IV. ganz geforfamftet. 
An einen Grafen, 
T. Hochgeborner Graf! 
M. Euer $ofacboren, Hochdieſelben. 
SIE. Guer Hochgeboren 
IV. geborfamiter. 
An einen Freiberen, 
I. Hochgeborner Freiherr! 
H. Euer Hochgeboren, Hochdieſelben. 
IH. Euer Hocdgeboren 
IV. gehorſamſter. 


An einen Ritter. 


I. Hochwohlgeborner Ritter! 

II. Euer Hochwohlgeboren, Diefels 
ben, 

III. Euer Hochwohlgeboren 

IV. gehorſamſter — ergebenft gehor⸗ 
ſamſter. 
An einen Edelmann. 

]. Euer Wohlgeboren! 

JL Guer Wohlgeboren. 
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Ad un Principe non regnante. 


d 


I. Altezza! Graziosissimo Si- 
gnore! 
II. Vostr’ Altezza. 


III. di Vostr' Altezza 
IV. umilissimo. 


Ad un Conte. 


L Illustrissimo Signor Conte! 
II. Vossignoria Illu:trissima. 

HI. di Vossignoria Illustrissima 
IV.devotissimo-ossequiosissimo. 


Ad un Barone. 


I. Illustrissimo Signor Ba- 
rone | 

IT. Vossignoria Illustrissima. 

HL di Vossignoria Illustris- 
sima 


‘ IV.devotissimo-ossequiosissimo . 


Ad un Cavaliere. 


I. Illustrissimo Signor Ca- 
valiere! 
II. Vossignoria Illustrissima. 


III. di Vossignoria Illustrissima 
IV. devotissimo-ossequiosissimo- 
Ad un Nobile. 


I. Hlustrissimo Signore! 
II. Vossignoria Illustrissima 


+ 
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HI. Guer Wohlgeboren 
IV. geborfamfter —ergebenfter. 


9n einen Nigtadeligen. 


1. Euer Wohlgeboren! 

II. Euer Wohfgeboren. 

II. Guer Wohlgeboren ; 
IV. gehorſamſter — ergebenſter. 


Bei allen tiefen Titeln muß aud 
auf die Militars, Hofs und States 
Amter » welde Jemand bekleidet, 
Rudfibt genommen werden, 


Der Titel Excellenz gebührt: 
allen Miniſtern, geheimen Rathen, 
allen Botfbaftern und Gefandten; 
dann im Militar: den Feldmarſchäl⸗ 
In: Feldzeugmeiſtern / Generalen der 
Kavallerie und ausnahmsweiſe aud 
den Feldmarſchall⸗Lieutenants. 


Geiſtliche. 
An den Pabſt. 
An Seine Heiligkeit wird immer 
in lateinifcher oder italieniſcher Sprade 
geſchrieben. 


I. Santo, 0 


IL di Vossignoria Illustrissima 
]V.devotissimo-ossequiosissimo. 


A’ chi non è nobile. 


I. Pregiatissimo Signore! 

II. Vossignoria. 

IH. di Vossignoria 

IV. devotissimo —devoto servo. 


Oltre a tutti questi titoli sj 
dovrà avere in considerazione 
anche l'impieghi militari, au- 
lici o di Stato coperti dalle 
rispettive persone. 

Il titolo Eccellenza si dà: ai 
ministri, ai consiglieri intimi , 
agli ambasciadori ; e fra i mi- 
litari: ai Marescialli, Generali 
di artiglieria e Cavalleria, e 


per via di uso introdutto, an- 


che ai Tenenti-Marescialli. 


ECCLESIASTICHE. 
Al Papa. 


À Sua Santità si scrive sem- 
pre in lingua latina od ita- 
liana. i 


Santissimo, o Beatissimo Padre! 


IL Vostra Santità, o pure Vostra Beatitudine. 


111. 
Santitä 
IV. 


E baciandole umilissimamente i santi piedi sono di Vostra 


ossequiosissimo , devotissimo, affeziouatissimo servitore, 


welcher Fürſt if. | Principe. 
L Hohwurdigft s Outálaudtigter I. Altezza Eminentissima! 
Furt! — Gnadigfter Kardinal 
und Herr! 
IL Euer Durchlaucht / Höchſtdieſelben. II. Vostr’ Altezza Eminentis- 
sima. 
HL Guer Durchlauch III. di Vostr Altezza Eminen- 
tissima 
IV. unterthanigfter, ganz geborfam- IV. umilissimo , obedientissimo - 
fter, servitore. 
9n einen Kardinal. ` Ad un Cardinale. 
L Hochwürdigſter, Gnadigfier Fare I. Eminentissimo Signore! e 
dinal, oder: Guer Eminenz! Eminenza! 
M. Guer Emineng, Höchſtdieſelben. II. Vostra Eminenza. 
MI. Euer Eminen; | HI. di Vostra Eminenza 
IV. qeborfamfter, tiefergebenſter. IV. umilissimo, devotissimo ser» 
vitore. 
An einen Patriarchen, Ad un Putriarca, Arcivescovo 
Erzbiſchof oder Biſchof. o Vescovo. 
L Hochwürdigſter Patriarh! Erzbis I. Monsignore! 
fof! Biſchof! 
HM. Euer biſchoflichen Hochwürden, I. Vossignoria Illustrissima 
Hochdieſelben. e Reverendissima. 
III. Euer biſchöflichen Höchwürden HI. di Vossignoria Illustrissima 
e Reverend.ssima 
IV. geborfamfier, ergebenſter. IV. umilissimo e devotissimo 
servitore. 
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An einen Kardinal, Ad un Cardinale, che è 


An einen Domberrn oder Ad un Canonico ( Cappellane 


I. 


geldfuperior. _ superiore militare). 


Hochwürdiger / Hochwohlgeborner I. Reverendissimo, Illustris- 
Herr Domherr! (Feldſuperior). simo Signor Canonico! 
(Cappellano superiore! ) 


t 
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u. 
NI 


IV. 


IL 


III. 


IV. 


IH. 


IV. 


H. 
HI. 
IV. 


Euer Hochwürden, Hochdieſel⸗ I. Vossignoria Reverendissima. 

ben. | l 7 

Euer Hochwürden III. di Vossignoria Reverendis- 
sima 

geborfamffec, ergebenſter. IV. devotissimo, obedientissimo 
servitore. 

An einen Abt. Adun Abbate, Padre guardiano. 
Hochwürdiger Herr! Hochwohlge⸗ T. Reverendissimo Padre! 
borner Herr Abt! Illustrissimo Signore! 

Euer Hohwurden, Hochdieſelben. II. Vossignoria Reverendissina, 
Euer Hochwurden II. di Vossignoria Keverendis- 
l sima 
geborfamfier, ergebenſter. IV. devotissiino, òbedientissimo 
servitore. i 
An andere Geiftlide. Ad altri Sacerdoti. 
Hochwürdiger Herr Pfarrer! se. I. Molto Reverendo Signor Pa- 
roco! (ec. ) | 
Euer Hochwürden, Diefelbens II. Vostra Reverenza, Vossi- 
Cie. | guoria. 
Euer Hochwürden HI di Vostra Reverenza 
jehofamer, ergebenfter. IV. devotissimo servitore. 
Militarifbe. MILITARI. 
An einen Feldmarſchal, Ad un Maresciallo, che è 
der Graf if. Conte. 
Hochgeborner Graf! I. Iilustrissimo Signor Conte! 
Hochſtgebie tender Herr Gefemats Egregio Signor Feldmare- 
ſchall! | sciallo! o pure: Eccellenza! 
Euer Ercellenz; Höchſidieſelben. IT. Vostra Eccellenza! 
Cuer Excellen; IH. di Vostra Eccellenza 
gehorſamſt untergebenſter. IV. umilissimo subordinato. 


An einen Feldzeugmeiſter / Ges 
neral der Kavallerie, und nad 

— tem eingeführten Gebrauche aud 
an einen gelo macídalisSicus 
tenant, (angenommen, daß ders 
felbe Baron fei). | 


E Euer Crecellemy! oder 
Hochge borner Freiherr! 
Hochgebietendſter Herr General 
der Kavallerie! 
II. Euer Excellenz / Hochdieſelben. 
UL Guer Excellen; 
IV. gehorfamft untergebener. 


An einen GeneralMajor, 


J. Hochgeborner Herr! 
Dodgebietenditer Herr General! 

H. Euer Hocgeboren, Hochdieſelben. 

HL Euer Hodgeboren 

IV. gehorſamſt untergebener. 


An einen Oberfîen, 


L Hohmwohlgeborner Herr! 
Hochgebietender Herr Oberſt! 

Il. Euer Hochwohlgeboren / podies 
felben. — — 

IH. Guer Hochwohlgeboren 

IV. gehorſamſt untergebener, 


An einen Oberfilieutenant 
oder Major. 


I. Hochwohlgeborner Herr! 
Hochge bie tender Herr Oberſtlieute⸗ 
nant! (Major Ober ſtwachtmeiſter!) 
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Ad un Generale d' Artiglieria 
della Cavalleria , e dietro 
l'uso introdutto anche ad un 
Tenente Maresciallo. (suppo- 
sto che sia Barone). 


I. Eccellenza! o pure _ 
Illustrissimo Signor Barone! 
Rispettabilissimo Signor Ge- 
nerale della Cavalleria! 
II. Vostra Eccellenza. 
HI. di Vostra Eccellenza 
IV. umilissimo subordinato. 


Ad un Generale Maggiore. 


I. Illustrissimo e Rispettabilis- 
simo Signor Generale! 

II. Vossignoria Illustrissima. 

HI. di Vossignoria Illustrissima 

IV. umilissimo subordinato. 


Ad un Colonnello. 


I. Illustrissimo e Rispettabilis- 
simo Signor Colonnello! 
IL Vossignoria Illustrissima. 


IH. di Vossignoria Illustrissima 
IV.umilissimo subordinato. 


Ad un Tenente Colonnello 
o Haggiore. 


I. Illustrissimo e Stimatissimo 
Signor Tenente Colonnello! 
( Maggiore! ) 
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I. Cuer Hohwohlgeboren, Hochdie⸗ 
ſelben. | 

IIl. Euer Hochwohlgeboren 

IV. gehorſamſt untergebener, 


An einen Hauptmann, 
Dbersoder Ünterlieutenant. 


L Hochwohlgeborner, oder: Wohls 
geborner! 
Hochgeehrter Herr Hauptmann! 
(Oberlieutenant / sc. ). 
II. Euer Hodhmohlgeboren —Wobls 
^. geboren — Diefelben — Sie. 
Euer Hochwohlgeboren — Wobls 
‚geboren 
IV. gehorfamfter, 


IH. 


Aufſchriften an Stellen. | 


An 
Den Hochloblichen T. k. Hofkriegsrath 
" 
Wien. 
An 
Das Hochlöbl. f. f. Militar Appellas 
zions⸗Gericht. 
| An 
Das Hochlobl. f. k. Artilierieshaupts 
seugamt. 
Un 


Das Hobe T. €. Lombardiſch⸗Venezia⸗ 
niſche General⸗Kommando. 


II. Vossignoria Illustrissima. 


III. di Vossignoria Illustrissima 
IV. umile subordinato. 


Ad un Capitano, Tenente o 
Sottotenente. 


I. Pregiatissimo Signor Ca- 
pitano! (Tenente! ec.) 


IL Vossignoria. 

IN. di Vossignoria 

IV. obedientissimosubordinato. 
Indirizzi ad Autorità, 


AI 
Egregio I. R. Consiglio Aulico 
di guerra. 
a 
Vienna. 


AI 
Eccelso I. R. Tribunale d'ap- 
pello militare. 


. AN 
Eccelsa I. R. Direzione gene- 
rale delle Artiglierie. 


AI’ 
Eccelso I. R. Commando Ge- 
nerale nel Regno Lombardo- 
Veneto. 
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| 9n All 
Das Hohe f. f. SWifitatsfommanto Eccelso I. R. Commando Mi- 
l . litare. E 
zu . di ; 
Mailand, | Milano. 
4 
An All’ 
Das Lobliche C. €, TruppensDivifiones Inclito I. R. Commando di Di- 
Kommando visione 
iu a 
N. N. | 
An All’ 


Das Robi. € €. DivifongsRommando Inclito I. R. Commando della 
Sr. Creeffeny des Heren Feds Divisione di Sua Eccellenza 


marfbalisCieutenants N. N, il signor Tenente Marescial- 
lo N. N. 
iu a 
N. N. 
. An AI. 
Das Lobl. k. k. Truppen⸗Brigade⸗ Inclito I. R, Commando di Bri- 
Kommando l gata 
qu in 
N. | N. 
An AII 
Das Lobl. f. f, Bricadesfommando Inclito I. R. Commando della 
des Herrn Generale N. N. Brigata del Signor Genera 
le N. N. 
m a 
8. | K. 
An Al’ 


Das Löbl. k. k. Kaifer Ferdinand I, Inclito I. R. Commando del 


Ate, GnfanteriesNegimentiefome Reggimento di fanteria Im- 
mando. peratore Ferdinando 1, N. 4. 
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An 

Dag obf. Lt Kommando des 2.ten 
Bataillons des Infanterie⸗Re⸗ 
giments Kaifer Alexander von 
Rufland Nro. 2. 


An 
Dag Lobl. e, e, Kommando der 4.ten 
RKompagnie des Infanterie Res 
giments Erzherzog Zort: Nro. 3. 


An. 
Das Hohe f. k. LandessYubernium 
in der Lombardie, 


Un 
Die Kobl. k. k. NrovingialsDelegas 
sion (Kreisamt) 
| " 
© R, 


An 
Da Löbl. f. k. Provinzial⸗Tribunal 
(Obergericht) 
wu 
N. 


An 
Die 2661. L, k. Munizipalitat (Burgers 


me; fferamt) 
u 
R. 
An —— 
Den Bop, LL Mogiftrat 
4u 


1 . 
N. 


| | AIr 

Inclito 1. R. Commando del 
2° Battaglione del reggi- 
mento di fanteria Impera- 
tore Alessandro, N. 2. 


AI 
Pregiato I. R. Commando della 
4. Compagnia del reggi- 
mento di fanteria Arciduca 
Carlo, N° 3. - 


AN 
Eccelso I. R. Governo della 
Lombardia 


All 
Inclita I. R. Delegazione Pro- 
vinciale 
a 
N 


All’ 
Inclito I. R. Tribunale Pro- 
vinciale 
a 
| N 


E AIr 
Ilustre I. R. Municipalità 
di 
| N. 
All’ 
Ilustre I. R. Magistrato 
di 


An 
Die Lobl. k. €. Finanz⸗Intenden; 


su 


An 
Die Lobl. f. k. Pratur 
qu 
9. 
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All’ | 
Inclita. 1. R. Intendenza delle 
Finanze 


di 
. N. 
All’ 
Inclita I. R. Pretura 
in 
N. 


— d OE o 


RACCOLTA ` 
DI VOCI E LOCUZIONI MILITARI 


— — 


A 


Abbarrare, verrammeln. 

Abbattere, niederwerfen / abſchlagen / 
ummerfen, umſtoſſen. 

abbattere la bandiera, lo sten- 
dardo, la lancia, Mit der Fah⸗ 
ne, der Gtandarte, der Lanze 
ſalutiren. 

Abbattimento m, Gefecht n. plot 
liches Zufammentreffen feindlis 
der Parteien. Deßgleichen: der 
Kampf auf eine vorausgegans 
gene Nusforderung unter mebs 
ren Kriegern. 

Abbattuta f. Verhau m. 

circondare di abbattute o ta- 
gliate d' alberi; Mit Vers 
hauen umgeben, 

Abbendare , verbinden (eine Wunde), 

Abbeverare , tranfen, 

Abbeveratojo m: der Ort, ‘die 
Stelle qum Sxanfen ded Viehes. 

Abbiadare, den Haber reihen (den 
Pferden ), abfuttetn. 

Abboecamento m. Unterredung f. 


Ahbondanziere m. BiktualiensLies 
ferant m. — | 

Abbordare, zu Leibe gehen, fh 
annahern, 

A biscia, gifzatmafig. 

A bisdosso, anche: a bardosso 
(cavalcare). Um blofen Rüs 
den (reiten). 

Accampamento m. bad Lager, und 
dag Lagern, 

Accampare, lagern, 

Accecare, blenden metaf.: Graden 
verdeckte Wege, Gallerien, u. 
t. gl. füllen; ausfüllen, 

Accerchiare , umsingeln, umfaffen , 
in die Mitte nehmen, 

Accertare, den Schuß fidem, 
sien, — 

Accetta f. fandbade f. 

Accordo m. Vertrag m. 

Accozzamento m. die Vereinigung 
bon Truppen, 

Accozzare, vereinigen, zuſammen⸗ 
floßen. 





pod 


Aciarino (v. sotto : Fucile) m. 
Schloß n 

A cielo scoperto, im Freien / ums 
ter freiem Himmel. 


A corpo a corpo, Mann an Mann. 


A corsa, im Laufe, laufend. 

Addestrare, abridten. 

A discrezione, auf Gnade und 
Ungnade, 

Affamare, die Lebensmittel abſchnei⸗ 
den. 

Affermarsi, fij feftftellen, fif) bes 
Feftigen, 

Affılare , foleifen (die Klingen). 

Afforzare, befeftigen, 

Affossare, mit Graben umgeben. 

Affrontare, begegnen, entgegen ges 
ben. 

Affusto m. Lafete f. ` 


Aggiunto m. Adjunft m. 


Aggiustare, viten (tie Kanone). 
Aggomitolarsi, Klumpen bilden. 
Agguatare, in Hinterhalt kellen, 
Agguato m. Hinterhalt m. 
Agguerrire, gum Krieg bilden. 
Aghetto m. Fangſchnur f. 
Agone m. Kampf m., Gefegt n. 
Schlacht f. 
Aiduca m. $xibuf m. 
Ajutante m. 9fejutant m. 
— di campo, Flügel Adjus 
. tant m. 
— maggiore, Regiments⸗Ad⸗ 
jutant. 
— di battaglione, Bataillons⸗ 
Adjutant, 
Ala f. Flügel m. 
Fare ala, die Spallier bifben. 
Alabarda f. Hellebarde f. 
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Alabardiese m. Hellebardier m. 
Alfiere m. Fähnrich m. 

Alla larga, weit vom Sdufe. 

Alla rinfusa, verwirrt. 

Alla sciolta, einzeln, zerſtreut. 

All' arme! Gewehrheraus! Ins Gee ` 
wehr. 

All'erta, auf der Huth. 

Alle spalle, im Rüden, 

All'improvista, unverfebeng, 

Allineamento m. Ritung f. 

Allineare, riten. ı 

Alloggiamento, m. Einquartierung, 

bulletta d'alloggiamento, Quar⸗ 

tiergsgettel m. 

Alloggiare, bequartieren. 

Allumare, anzunden. 

Alfunato, balbfreisformig. 

Alone m. Lunette f. einzeln ſtehen⸗ 
des Vormert, 

Alto! Halt! 

Altezza f. Höhe f.; die Tiefe einer 
Front oder Mafie. 

Altura f. Anhöhe f. 

Alzata di terra f. Erdaufwurf m. 

Ambulanza f. Nachjzug m., das 
Feldſpital. 

Amministrazione militare, Mis 
bitars Verwaltung f. 

Ammutinamento m. Meuterei f. 

Amnistía f. Amneflie f. Werzeihung, 
Pardon m. 

Andare a dosso, anfallen; übers © 
rumpeln. —— 

Andatura f. Gang. m. 

Andito m. Defilé n. Engpaß m. 

Angolo m. Winte! m. Ede f. 

— entrante, einfpringender 
i 


$ 
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Angolo sagliente , augyringentes 
Wintel, 

Anima f. Stele f. Vulverlammer f. 

Antemurale m. Vormwer® n. me- 
ta. die Vorpofien, 

Antifosso m. Vorgraben m. 

Antiguardia f. Antiguardo m. 
Vorhuthf. 4vant-gardef.,SSots 
trab m. . 

Anzianità f. Dienftaltec n. Dienfls 

zeit f. Rang m. 

A palmo a palmo, Gärt für 
Schritt. 

Appaltare, verpachten / fübattenbiren, 

Appaltatore m. Gubarrendator m. 

Apparecchio ed Apparato m. Bors 
bereitung f. 

Appianare, gleichen / ſchleifen 

Appiedare, abſitzen, unb abſthen 
laſſen. 

I dragoni appiedarono e com- 
batterono come fanti, die 
Dragoner fafenabund fampften 
als Fusßvolk. 

Fece appiedare i carabinieri, 

et lich Die Karabiniere abfigen, 

Appostare , lauern. 

Apprestare, bereiten, vorbereiten. 

Approcciare, nafrer. 

Approcci m. pl. Laufgräben pl. 

Appuntare (il pezzo), die Kanone 
richten. 

Aquila f. Adler, m. Fahne f. Stans 

darte f. 

bicipite, der Doppeladler. 
Araldo m. Herold m. 
Archibugiare , erfpiefen; mit Puls 
ber und Blei hinrichten. 
Archibugio m. Bodbudfe f. 


Archibugio da muro o du pe- 
sta m. Waflbudfe f. 
Arciera f. Schußfgarte f. 
Arciero ed Arciere m. 
fut m. Arcier. 
Guardia degli Arcieri, Artieren 
Leibgarde f. 
Architettura militare, Befeitie 
qunastun f. 
Arcione m. Gottelbogen. m. 
Arco m. Bogen m. 
Area f. Raum m. 
Argano m, Winde f. febieug n. 
Arginare, mit: Dammen einfájlie&en,. 
Argine m. Damm m. Deide f. 
Buhne f. Bar m. 
Ariete m. Mauerbreder m. 
Aringo m. fampfpíag m. 
Arma ed Arme f. Waffe f. die 
|. &ruppengattung. 
abbassar le armi, die Waffen: 
fiveden. 
arma lanciatoja, Wurfmaffe f.. 
armi bianche, blante Waffen. 
armi da fuoco, Feuerwaffen. 
arme d'asta, jede Waffe» welde 
anf einer Stange gepflanzt ift. 
arme da tiro, missile, Wurfe 
geſchoß n. Schuß⸗oder Wurfs 
waffen f. 
armi difensive, Vertheidigungsa. 
waffe, 
armi oflensive, YUngriffemaffen. 
soldato bene in arme, qut bes 
Wwaffueter r ausgerüfete Cols 
bat. 
correre all'armi, gu den Waffen 
greifen. 
dare all’ armi, ing Gewehe tua 


Bogens 


mt 


KI 


fen» Das Zeichen zum Ausrücken 
geben, 
armato di tutt'arme, di tutto 
punto, tolltanbig bewaffnet , 
ausgerüftet. 
fure, giocare d'armi, fechten / (id) 
mit den Waffen üben. 
gridare all’armi, ing Gewehr 
rufen, 
maestro d’armi , Fechtmeiſter m. 
mettere la mano all' armi, gu 
den Waffen greifen, sum Degen 
greifen. 
passare per le armi, militarifdj 
hingerichtet werden. 
ad arma portata, mit geſchul⸗ 
tertem Gewehre. 
re d’arme, Herold m. 
venire all'armi, zum Kampf 
kommen. 
essere sotto l'armi, unter den 
Waffen ſtehen. 
fascio d’armi, Piramide f. 
fatto d’armi, Gefecht n. 
levarsi in armi, gu den Waffen 
greifen, 
mettere in armi, auetuften. 
scs oensione d'armi f. Waffen⸗ 
ftiffftano m. 
Armacollo (ad), überſchwenkt, 
bon der Schulter vr Hüfte. 
Armatura f. Rufung f. das Ges 
ru (in der Baukunſt). 
Armajuolo m. Büdfenmader m. 
Armamento m. die Riftung cis 
nes Soldaten, 
Chiamasi armamento tut- 
tociò che serve al governo 
delle artiglierie, cioè: 
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i bocconi, stoppagli, Stoppel i. 
il buttafuoco , ber Luntenftod. 
il calcatore, der Unfeger. — 
il cartoccio, sacchetto, die 
Ladung. | 
la cassetta, der Munigionsfaften. 
il cavastracci, der Kugelzieher, 
la leva, die Rihtmafdine. 
la miccia, die Qunte, 
il nettatojo, der Wiſcher / Probe 
baum, Creer. | 
la palla, die Kugel. 
Armare, bewaffnen, ausrüſten. 
Armata mano, mit bemaffnetec 
Hand, ` 
Armata;veramente truppa di ma- 
re, orausato per esercito m, 
Scemadt f. nunmehr: Urmee, 
Heer. | 
Armegyiare, fi mit ten Waffen 
üben. 


' Armeria f. Waffenmagagin n. Waîs 


fenfabril f. 
Armistizio m. Waffenſtillſtand m. 
Arnese m. Waffe f. der Harniſch. 
Arredo m. die Kleider. 
essere in arredo, in Parade 
ſtehen. | 
Arrendersi, fif ergeben. | 
— . a discrezione, fif auf 
Gnade und Ungnade ergeben. 
Arrestare, aufhalten, verbaften, 
arretiren. 
Arresto m. Haft f. Arret m. Vers 
baftung f. 
Arrolare, offentiren. 
Arsenale, m. Zeughaus n. 
Arte militare f. Kriegskunſt f. 
Artigliere m. Mrtillerit m. 


420 

Artiglieria ^f. Artillerie f. 

Artiglieria f. Woaffenlehre f. ` 
artiglieria d'assedio da mura, 

Belagerungsgeſchütz. 

grossa, ſchweres Geſchütz. 

spedita, da campegna, 
Feldgeſchütz. 
cavalcare le artiglierie, die Ras 
nonen aufproßen. 

scavalcare le artiglierie, die Ras 
nomen abprogen; zerſtören. 

chiodare le artiglierie, die Ras 
nonen vernageln. 

ministrare , servire le artiglie- 
rie, tad Geſchütz bedienen. 

A scacchiere, ſchachbretformig / en 

échiquier. 

Ascia f. Sade f. 

Assalire, angreifen. 

Assaltare, angreifen, attaquiren, 

| türmen, 

Assalto m. Sturm m. Angriff in. 
finto assalto, falídet Angriff. 
prendere d assalto, mit Sturm 

einnehmen. 
prendere diprimo assalto, beim 
erften Sturm einnehmen. 

Assediare, belagern. 

Assedio m. Belagerung f. 
abbandonare, levare l’assedio, 
‘ die Belagerung aufheben. 
mantenere l’ assedio , die Belas 

gerung unterftuten. 


Bacchetta f.TLadftod m. 


volante, reitende Artillerie, 


sostenere l'assedio, die Belages 
rung aushalten. 
Assemblea f. Verfammiung f. Vers 
gatterung f. 
Assentare, affentiren. 
Assoldare, in Sol nehmen. 
Asta. f. Stange f. Sticl m. Lanze f- 
Atiaccare, angreifen, 
battaglia, die Schlacht 
eroffnen, 
Attacco m. Angriff m. 
Attelare, entwideln, zur Schau 
ftellen. | 
Attendare , attendarsi , 
Zelten lagern. 
Attiraglio m. Beſpannung f. 
Attendarsi, unter Zelten lagern. 
Attorniare, umzingeln, umringen, 
Attrezzo m. 3euq n. 
Avanguardia, avantiguardia, f. 
Avant-garde, Vortrab m. 
Avanti! Vorwarts! 
Avanzamento m. Beförderung f. 
Avanzare, borruden. 
Avventare, fihleudern, werfen. 
Auditore m. Auditor m. 
Ausiliario m. Hilfsmann m. 
truppe ausiliarie, Hilfstruppenf. 
Avviso m. Kunde f. Nagrit f. 
Azione f. Gefecht n. 
Azzuffarsi , gum Handgemenge kom⸗ 
men, 


unter 


Bacinetto m. Zundpfanne f. 


— ditamburro, Trommelſchlägel m. Bagaglio m. Bagage f. 


cavallo di bagaglio, Radpferdm. 
Bajonetta f. Bajonet, n. 
— in canna, aufgepflanztes 
Bajonet. 
inastare la bajonetta, das Ba⸗ 
jonet pflanzen. 
rimettere la bajonetta, das Ba⸗ 
jonet verſorgen. 
attacco di bajonetta, Bajonets 
angriff m. 
battersi alla bajonetta, fedten 
mit dem Bajonet. 
Balestra f. Urmbruft f. 
Balestriera f. Schlußſcharte f. 
Balista, f. Balite f. (eine Wurfs 
mafchine des 9litectpums ). - 
Balistica f. Baliſtik f. Wurflebre f. 
Projefziongiehre f. 
Baluardo m. Bollwerk : S3aftion n. 
Banchina f. 3Banfet. n. 
Banda f. Haufen m. Bande f. 
Banderajo m. Fahnentrager m. 
Bandiera f. Fahne f. 
piantar la bandiera, die Fahne 
auffteden. 
a bandiera spiegata, mit flies 
gender Fahne. 
bandiera nel sacco, Fahne Im 
Futteral. 
Bandire, ausrufen, bannen. 
Bando m. Bann m. 
Bandoliera f. Überſchwungriemen m. 
Baracca f. Barale f. 
Barbacane, Stugmauer f. der Uns 
terwall. 
Barbetta, Barba f. Geſchützbank f. 
Studbant f. 
tirare in barba, Über bit Brutt 
wehre ficken. 
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Barbuta f. $aubt f. metaf. ein 
ousgerufteter Krieger im Mits 
telalter. 

Barca cannoniera, mit einer Ras 
none bewaffnetes Schiff, ma- 
rittima , Kanonierſchaluppe. 

Barca f. 64if m. 

Bardatura f. Pferdgeſchirr n. - 

Barile m. Faß n. 

Barra f. Schranken m. 

Barrere, berrammeln. 

Barriera f. Schranken m. Hinders 
nif n. Gitter n. 

Basetta f. Schnurbart m. 

Basso-officiale m. Unteroffizier m. 


. Bastionare, baffioniten; umwallen. 


Bastione m, Baftion n. Baftei f. ' 
Bastita f. vieredige kleine Fefe im 
Mittelalter. 
Bastone m. Stab m. €tod m. 
Battaglia f. Schlacht f. Kampf m. 
Gefecht n. Gemetzel / Handges 
menge. n. 
, mettersi in battaglia, fi aufs 
ftellen. 
provocare a battaglia , sum 
Kampfe ausfordern. — 
ingaggiare, accendere, appic-. 
care, attaccare là battaglia, 
die Schlacht eröffnen, anfangen.. 
appellare a battaglia sur Schlacht 
ausfordern, È 
| battaglia affrontata, giusta, or- 
dinata, Rampf in geregelter ` 
Schlachtordunng. 
battaglia finta, Feſd⸗Maneuvre n- 
offerire la battaglia, die Glodt 
bieten. 
Battagliare, die Feftungewerte bes 
iihießen, kämpfen. 


(2 | 
Battaglione m. Bataillon, n. 
° Battere, flagen, beſchießen. 
battere d'infilato, enfiliren. 
battere di riflesso, Bricole- 
Ouf anbringen. 
battere di rimbalzo, Ricochet- 
Shuse anbringen. 
Batteria f. Batterie f. 
da bombe, Bombenbatterie. 
di rimbalzo , Ricochet , 
Batterie. 
da breecia, Breſche⸗Batterie. 
galleggiante, ſchwimmende 
Batterie. 
volante, RabafleriesBatterie. 
Bellicoso , belligero, friegerifh, 
. yim Krieg gehorig, 
Berretta f. Muß: f. Zoppe f. Las 
germuge f. 
Berrettone m. Pelzmütze f. 
Bersagliere m. Oute m. Tirail- 
` Ier m. l 
Bersaglio m. Scheibe f. Ziel n. 
Bertesca f. Erter m. 
Bezzicare, neden. 
Biada f. $abtt m. 
dare la biada, abfuttern. 
Bicocca, feine Bergfeſte. 
Bipenne, wweiſchneidige Art. 
Biscotto m. Zwieback m. 
Blinda f. Blende f. 
Bloccare, blofiten — — 
Blocco m. Berenmung, Blofirung f. 
Bocca f. Mündung f. metaf. Ropf m. 
43 bocche da fuoco, Zwolf Ges 
^ fut. | 
100 bocche, AM Menſchen. 
Bocchetta f. Defilé n. Engpaß m. 
Boccone m. Gtopp:l m. 


— 


— 


Bomba f. Bombe f. 
a resistenza, a prova di bom- 
ba, bombenfeft. 
Bombardare, bombardiren. 
Bombardiere m. Bombardier n. 
Borro , borrone m. Ravin m. 
Hohlmeg m. i 
Botta f. Schlag m. Stig m. 
Bottino m. Beute f. 
Branca f. Zweig m. Bergiiociy. 
Brandire, fingen. 
Brando m. Schwert n. 
Bravare, drohen, mit Unerfibros 
(fentit entgegen gehen, metaf. 
auffchneiden, Maut maden. 
Bravo, tapfer. 
Bravura f. Tapferkeit f. 
Breccia f. Breige f. 
battere in breccia, Breſche fias 
gen, 
` montare la breccia, die Bres 
ſche erfleigen. 
Brevetto m. &rnennunqsbrief m. 
Brigadiere m. Brigadier m. 
Brigata f. Brigade f. 
Briglia f. Zaum m, Zügel m. am 
Gexwehr: Studel f. 
Brocco m. der Mittelpunkt on ber 
Scheibe. 
Brulotto m. Brander m. 
Brusca f. Pferbburfe f. 
Buca di lupo f. Wolfegrube f. 
Bulletta f. Nagel mit breitem Kopf, 
womit Fahnen u. d. af. an der 
Langer oder Waffenbe ſtandtheile 
sufommen befeftizet werben, 
Budriere m. Überfiwdungriemen m. 
Busca f. unerlaubte Plünderung m. 
Buttafuoco m. Lunt:nfio 
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Caccia f. Fogd f. Verfolgung f. 
Cacciare, jagen. 
— in fuga, in rotta, in die 
Flucht jagen, flagen. 
" — mano allarmi, zum Des 
gen greifen. 
eacciarsi sotto ad aleumo, einem 
Inapp zu Leibe achen. 
Cacciatore m. Yager m. 
Cacciavite m. Sdraubenzieher m. 
Cadetto m. Rodet m. 
Calastrello m. Lafeten⸗Riegel m. 
Calcare, fiampfen, anlegen. 
Calcatore del cannone m. Sepe 
folben m. 
Calcio m. Kolben m. 
Calibrare, falîbriren. 
Calibratojo m. Aneſchußloſben m: 
Calibro m. Kaliber m. 
Calzamento m. Beſchuhung f. 
‘ le scarpe, die Schuhe. 


li stivaletti, die ungariſchen Schuhe. 


li ‘stivali, tie Stiefeln. 
Calzuolo m. Schuh m. 
calzuolo da bandiera, Fahnen⸗ 
fuh. 
Cambiamento m. Beranderung f. 
Wechſel m. | 
— di direzione, Direls 
sionésLeranderuna. 
— di fronte, Frontver⸗ 
Anderung. 


Camera f. Kammer; Pulverlam⸗ 


mer f.- 
Camerata m. Kamerad m. 
Camerata f. Zug m. Alenage f. 
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Camicia f. Hemd n. în der Feds 
‘befeftigung: die Verfleidung. 
Camminare, marſchiren. 
Campagna f. Feldzug m. Land, 
Seb n. 
campagna aperta, offenes Felt. 
battere la campagna , herum⸗ 
fiteiden.. 
artiglieria di campagna, Bel 
geſchüt. 
riconoscere la campagna, das 
Land relognosziren. 
scorrere la campagna, herum⸗ 
ſtreifen. 
campagna rasa, nit coupirte 
Gegend. 
sortire in campagna, ing Feld 
giehen. | 
essere padrone della ‘campa- 
gna, signoreggiare la cam- 
pagna, die Gegend, das cl 
bemeiſtern. 
Campale, gum Felddienſt gehorig. 
Campeggiare,, lagern, belagern, 
einen klugen Vertheidigunefrieg 
führen. | 
Campo m. ed n. Lager n. das — 
Heer felbfi. 
— di battaglia, Schlachtfeld n. 
— trincerato, verſchanztes Bas 


| ger. 
dormire a campo, bivoualiren. 


‚ levare il campo, das Lager abe 


breen. | 
piantare mettere il campo, das 
` Bager ausfieden, 
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424 

campo chiuso, franco, geſchloſ⸗ 

fener Kampfplatz. 

campo d'armi, di Marte, 

‘ Cpetyiet Blay m 
rimanere padrone del campo, 
Herr des Schlachtfeldes bleiben. 
Cancello m. Gitter n. 
Cane m. $n m. (al focile a 
pietra). — 
Canna f. Zauf m. Rohr m. 

— rigata, gezogener Lauf. 
Cannonamento m. Kononade f. 
Cannonata f. fanonabe f. Kanos 

menihuß m. 


Cannonare, mit Kanonen fhießen. 


Cannone m. Kanone f. 
l'anima del cannone, die Geele. 
la bocca, die Mündung. 
il codone, die Traube. 
la culatta, dos Bodenſtück. 
il focone, das Zündloch. 
le maniglie, die Delfinen. 


li orecchioni, die &diltgapfen. . 


volata f. Langenfeld n. 
tracheggiare col cannone , seits 
weiſe Kanonenſchüße geben, ohne 


fi in die Schlacht formlich 


einzulaffen. 
Cannoneggiare, eine heftige Ras 
nonabe unterhalten.. 
far giuocare il cannone , das 
Geſchütz in Thätigkeit ſetzen. 
Cannoniera f. Kanonenſchußſcharte f. 
Cannoniere m. Kanonier m, 
Canova, Viftualiens Magazin m. 
Capitauare, aufüften. — 
Capitano m. Heetführer m. Haupt⸗ 
mann m. 
— di Cavalleria, Rittmeifter m. 


Capitano della Guardia nobi- 

le, fapitan der adeligen 
Garde. 

— generale, General Kapitan. 

Capitello m. Kapelle f. (Zundloq⸗ 
dedel). - ` 

Capitolare, fapituliten; fif vergleis 
fn, fif durch Vertrag ubers 
geben., 

Capitolazione f. Übergabe f Vers 
trag m. - 

Capo m.. Chéf m. Haupt n. 

Capomastro m. Zunftmeifter m. 

Caposoldo m. Gratisstohnung f. 
GratissGage f. Douceur f. 

Caposquadrone m. Stittmeifter sn. 

Caponiera f. bebeftet Gang im 
trodfenen Graben, Caponiere.. 

Caporale m. Korporal m. 

Cappellano m. Feldkaplan. 

Cappellano maggiore m. Feld⸗ 
ſuperior m. 

Cappello m. Hut m. 

Cappotto m. Mantel m. (der ge⸗ 
meinen Mannſchaft). 

Capra, Hebzeug n. 

Carabina f. Karabiner m. Stw 
gen m. 

Carabiniere m. Ratabinier m. 

Caracollare,faratoliren, herum tums 

melo, 

Caracollo m. fatatolt f. die Bes 
wegung des Reiters in balben 
Volten auf beide Flanken, 

Carica f. Ladung f- der Angriff. 

passo di carica, Gturmſchritt m. 

ricevere la caricu, ven Sturm 
empfangen, —— 

sastenere la carica, den Sturm 
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- befichen ohne aug der Ordnung 
qu. fommen. 
andare alla carica, turmen, 
ongreifen, 
condurre alla carica, sum 
Sturm fuhren. 
Caricare, laden, flürmen, 
Carnagio m. Gemekel n. 
Carreggiabile, fahrbar. 
Carretta f. Peiner gweiradriger Was 
gen, aud: Schubkarren m.. 
Carretto, Berro m. Proßwagen , 
Protzkarren m. 
Carrettone m. Ruffwagen m. 
Carriaggio m. bic Rüſtwagen inss 
acfammt. 
Carriera f. Laufbabn f. gauf m. 
Carrière. — 
Carrino m. Wagenburg f. 
Carriuola f. Schubkarren m. 
Carro m. Wagen, Karren m. 
Carromatto m. Laffwagen m. 
(Wagen um Kiga herums 
zuführen). - 
Carrosello m. Korrofell n. 
Carta Militare f. Militarkarte f. 
Cartella f. €dlo8bfatt n. 
Cartello m. Yusforderungebrief m. 
Cartoccio m. Patrone f. (Artillerie), 
Cartuccia f. Yatrone f. (Infanterie), 
Casacca f. Kittel m. Zwildfittel m. 
Casamatta f. Rafematte f. 
Caschetto m. Helm m. 
Caserma f. Kaferne f. 

Cusino m. Sdilterbaus n. (in den 
„ alten Feftangemerten). - 
Casotto m. Tfgardade ſ. Schilder⸗ 

baud n. 
Cassa f. Kike, Raffa f. 
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Cassa (datamburro), Zrommel f. 
Cassa (di un'arma), Schaft m. 
Cassa (del cannone), Lafete f. 
Cassa militare, Kriegsfaffe f. 
Cassare, faffiten. 

Cassetta f. Patronentifie f. 


‚Castello m. Schloß n. Rafel n. ` 


Burg f.. | 
Castrametazione f. Lagerfunde f. 
Castrense, gum Lagern geborig. 
Catafratto, geharniſcht. 
Catapulta f. Katapulte f. (Wurf⸗ 

maſchine des Ulterthumes ). 
Catena f. fette; Chaine f. 

— di tiragliatori, o bersa- 
glieri, Plänklerkette. 
— di posti avanzati, Bors 
poftenfette. 
— di monti, Gebirge n. 
Cateratta f. Shleufe f. 
Caterva f. Horde L nift geregelte 

Maffe Krieger. 

Catrame m. Zeer m. 

Cattivo, gefangen, foledt. 

Cavalcare, reiten, das Land ttis 
tend durchſtreifen. 

Cavalcata f. eine Landftreiferei zu 

Pferd, - 

Cavalliere m. Reiter m. fate f. 

(fort.) Kavalier m. 

a cavalliere d cheval, quer 
über. ` 
Cavalliere m. Ritter m. 
Cavalleggiero m. Chevauzléger. 
m. leichter Reiter. 


‘ Cavalleria f. Kavallerie f. Reiterei(. 


— leggiera, leichte Reiterei. 
Cavallerizza f. Reitſqule f. 
Qavallo m. Pferd n. 
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Cavallo coperto, catafratto, des Cavallo transtravato, mit weiden 


barnifbtes Pferd. 
— da soma, Palpferd n. 
— di frisia, ſpaniſcher Reiter. 
— vuoto, Handpferd n. 
maneggiare il cavallo , bed 
Pferd drefliren. 
l'incollatura del cavalla, Hals m. 
il corpo del cavallo, Leib m. 
la parte posteriore delcavallo, 
Hintertheil m. 
Cavallo bajo, Fuchs m. 
—  bajo-castagno , kaſtanien⸗ 
‘braun, 
— bajo-dorato, Gofdfuhe m. 
— bianco, Briffbimmel m. 
—  bianco-isibella , Iſabell⸗ 
fhimmel m. 
—  bigio, Graufgimmel m. 
— bigio-pomato, Apfelſchim⸗ 
meh m. 
—  eastagnino, braun. 
—  eavezza-moro , Mohrens 
.—. fopf m. 
. —. falbo, Galb m. 
— isabella, ifobeNfarbig. 
— morello, Rappe m. 
—  nero-pezzato, geſcheckt. 
— ` scuro, dunfelbraun. 
— stornello, Schwarzſchim⸗ 
mel m. 
— topo, maufefabl. 
— zaino, ganz Kappe» gam; 
dunkelbraun, 
— scozzonato, yugeritten, 
— addestrato, abgeriätet. 
— travato, ein Pferd welches 


ben Bordersund Hintere | 


fuf auf derfelben Seite 
weisgezeichnet hat. 


Cao 


Flecken am regten Borders 
und am linfen finterfaf , 
oder umgekehrt. 

balzano, weiß qeseiónet( an 
den Fugen, ander Ötirne). 
corridore, ium Wettrennen 
erzogen, Schnell⸗Laufer m. 


—  stallío fleifgeftanden !( bom 
Gtallſtehen). 


weem 


ATTI 


agile, flint, munter, feit. 
leggero, leicht. 
mansueto, fromm. 
generoso, muthig. 
indómito, unbüntiq. 
inguidalescato , gedrüft. 
biscottato, ſchlugerecht abs 
gerichtet. | 
vizioso, fehlerhaft. 
inchiodato, vernagelt. 
sellato, eingefattelt. 
calzato, mit einem Weißen 
Fuß. 
stellato, aeffitnt; mit eis 
ner Bläffe. 
bocchiduro, bartmanfig. 
intero, peng m. 
ombroso, fu. 
restio, ftatia. 
ritroso, widerfpanflig. 
sfiancato, lendenlahm. 
sgroppato , rüfenlahm. 
quartato, fttt; gerundet. 


il cavallo annitrisce, das ‚Pferd 


wiehert. 


— ambia,vadi portante, bag 


Pferd geht im Parganae. 


— galoppa, das Pferd qas 


—  trotta, bad Pferd erabt. 


al 


eavallo corvetta, das Pferd 


furbettiret, 
va di passo, dag Pferd 


. geht im Schritte, 


di trapasso, das Pferd 
geht in kurzem Schritte. 

guadagna la mano, das 
Pferd geht durò. 

s’impenna, das Pferd 
baumt fij. 

aombra, das Pferd wird 
ſcheu / ſcheuet. 

trae calei, das Pferd 
ſchlägt aus. 

si sfrena, das Pferd 
ſtreift fid) den Zaum ab. 

si sferra, das Pferd ver⸗ 
liert die Eiſen. 

s’incapestra, das Pferd 
bermidelt einen Hinters 
fuf in die Halfterriemen. 
inearognisce, dag Pferd 
wird alt, kraftlos/ fault. 

s'addestra, das Pferd 
wird abgerichtet. 

s ammette alla giu- 
menta, man laßt das 
Pferd die Stute bes 
fpringen. 

si ferra, tad Pferd wird 
befchlagen. | 

si scozzona, das Pferd 
wird zugerichtet. 

si doma, das Pferd wird 
gebandiget. 

s'affrena; dag Pferd wird 
gesaumt, 

s’imbriglia , das Pferd 
wird gezügelt. 


pt 


il cavallo s'insella, dog Pferd wird 


gefattell, _ 

— si barda, dag Pferd wird 
angeſchirrt. 

— si cavalca, das Pſerd 
wird geritten, 

—  s'attacca al carro, das 
Pferd wird vor dem 
Wagen eingefpannt. 

— s'attacca alla cassa del 
cannone, tag Pferd 
wird bor der Kanone 
eingefpannt. 


si sale a cavallo, man fibt (su 


Pferde) auf. 

si dismonta da cavallo, man 
fig ab. 

si rimonta a cavallo, man fit 
wieder auf. i 

si dà o lascia la briglia al 
cavallo, man sieht den Züs 
gel an; oder laft ibn nad. 


si dà di sprone, man fpotnt í 


das Pferd. 

si sta a cavallo, man figt zu 
Pferd. 

si governa, forbisce, mena a 
amano il cavallo e cosi via, 
man beforgt » pflegt» pußt, 

- führt an der Hand das Pferd 
u. f. w. 
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Cavare (scherma), faviten. 
Cavare , graben. | 
Cavastracci m. Kugelzieher m. 
Cavezza f. Halfter m. 
Cedere, meiden, nachgeben. 
Celata f. Hinterhalt m. 
Celata f. Sgiftigaute E 


Centrale, zur Mitte gehorig sentral, 


— —— _ 
— — 
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Centro m. Mitte f. Zentrum n. 

Centuria f. Zenturie, Kompagnie f. 
(400 Mann). 

Centurione m. Senturion m. fig. 
Hauptmann m. 

Ceppo m. Springeifen pl. 

Cerna f. Rekrut m. 

Certame, Kampf m. der Streit, 
das Gefecht, die Schlacht, vas 
Treffen. - 

Chiamata f. Ruf m. 

di tamburro Trommels 
zeichen. 

Chiodare (i cannoni ), — 
(die Kanonen). 

Chirurgo m. Arzt m. 

maggiore, m. Regiments⸗ 

Arzt m. 

in capo, Stabearit. 

Chi va là? Wer da?, 

Chiusa f. Sdleufe f. Damm m. 

Ciarpa f. Feldbinde, Carpe f. 

Cicatrice f. Norte f. 

Cimiero m. Helmſchmuck m. 

Cingere , umzingeln. 

la spada, den Degen ums 
ſchnallen. 

Cinta f. Ringmauer f. Dall m. 
Befeftigungslinie f. i 
Cintura f. Degengehange n. (Rups 
pel). | 
Circondare, umgeben, einwideln, 

umgingeln. 

Circonvallazione f. Circonvalla- 
tion f. 

Circuire, V. Circondare. 

Cittadella f. Citadelle f. 

Coccia f. Gtiffſchiſd m. (am Degen). 

Coda f. Cham m. die Queue. 


o m dc — ———— —— 


Codone f. Traube f. (an der Kas 
nont). — 
Cogliere e córre, treffen (ing Ziel). 
Colare, fließen, flufig werden, aud) 
gießen und ſchmelzen. 
Collettizio agg. (gente colletti- 
zia), in Haft ausgehobene Cols 
daten, 
Colletto m. (abito), Rollet n. 
Colonia militare f. Militär⸗ tolos 
nie, MilicorsAnfiedlung f. 
Colonna f. Kolonne f. 
d'attacco, ©turmfolonne. 
in colonna en colonne. 
Colonnello m. Obert m. 
Colfire, treffen. 
Colpo m. Schlag m. Shub m. 
Stich m. $icb m. 
far colpo, treffen, gelingen. 
senza colpo di spada, ohne 
Schwertſtreich. 
tagliar gran colpi, den Eiſen⸗ 
freſſer ſpielen, aufſchneiden. 
Colubrina f. Rolubrine f. 
Commandante m. fommandant m. 
Commandare, befehlen, Commans 
diren m, Ä 
Commandato, fommandirt. 
Commando m. Befehl m. Koms 
mandowort n. Kommando n. 
parola, evocedi commanda- 
mento, Avertissement und 
Kommandowort n- 
Combattente, combattant — der 
einen Platz in der Schlachtord⸗ 
nung angewicfen bat; — fid 
ſchlagend. 
Combattere , kümpfens (ij ſchla⸗ 
gen, 
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Combattimento m. vedrCertame. Consiglio m. Rath m. 


Commestibili nome m. pl. die 
Eßwaaren. 
Commilitone m. Wafſengelͤhrte m. 
Commissario di guerra m. Kriegs- 
Kommiflar m. 
generale, obtramticenbet 
— Rriegssftommiffit, 
Commissione f. fommiffion f. 
Communicazione f. fommunifas 
sion, Verbindung f. 

Compagnia f. Kompagnie, Gefells 

ſchaft f. 
granatiera,Otenabietstoms 

pagnie, 
fuciliera, Fufiliers Kompas 
gnie. 

Conduttiere m. Anführer m. 

Condurre, führen, leiten, anführen. 

Confederarsi, fij verbinden, fi 

alliren. 

Confinario, zur Graͤnze gehörig. 
soldato confinario, Granger m. 
guardia confinaria, Grtanjjas 
ger m. Graͤnzwache f. 

Conflitto, vedi Certame. 

Congedare, beurlauben, verabſchie⸗ 

den. 

Congedo m. Urlaub, Ahſchied m. 

Congiungere, vereinigen., 

Congiunzione f. Zufammentreffen n. 

Congresso m. Kongreß m. 

Conio e Cuneo m. Keil m. 

Conquista f. Eroberung f. 

Conquistare, erobern. 

Conquistatore m. Eroberer m. 

Consegna f. Übergabe f. 

Consegnare, übergeben, 

Consegnazione f. Übergabe f. 


— 


—— 


aulico di guerra , Hofs 

friegsratb. 

di guerra, friegeredt. n, 

statario, Gtandrecht m. 

Consigliere m. Kath m. Rathss 
herr m. 

Contingente m. Kontingent n. 
wos in der Vertheilung der 
su fiellenden Refruten, auf ` 
einen Ort fommt, 

Contrabatteria f. Gegenbatterie f. 

Contraforte m. Strebe, Stupe f. 
Scitenmauer, Ctutmauet f. . 

Contrafosso m. Vorgraben m. 

Contraguardia f. Contre-garde, 
Gegentoefte, Bollwerkswehre f. 

Contramandare, widerrufen, abs 
fagen. 

Contramareia f. Contre-Marſch/ 
Gegenmarfh m. 

Contramina f. ®egenmine f. 

Contrapproecio m. Contre-ap- 
proche, Gegenfaufataben m. 

Contraruolo m. fonttole f. 

Contrascarpa f. außere Grabenbos 
Wun f. ` 

Contravallazione f. Contrepal: 
lation f. 

Contribuzione [. Abgabe f. Brands 
ſchabung f. 

Controattacco m. Gegenangrif m. 

Contusione f. Quetſchung f. se 
tufion f. 

Convenzione f. Ronvemion f. Bers 
trag m. 

Conversigne, €tenfung f. 

a perno immobile, di !pie- 
de fermo, Schwenkung 
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mit untemeglifem Pi- 


vol. 
Conversione a perno mobile, 
durante la marcia, 


Schwenkung mit beues 
fidem Pivot, wahrend 
Des Marſchee. 
a destra, a sinistra, Rechts⸗ 
LintesSdmentung. 
intera a destra, a sinistra, 
Rechts⸗oder Linksumkehrtſchwen⸗ 
fung. 
Convogliare, esfottiren, ale Wade 
geleiten.. ` 
Convoglio m. Transport m. 
di viveri, Viftualientrangs 
port. 
— dipolvere,VBulbertraneport. 
di denaro, Geldrimeſſe f. 
— di effetti erariali, Uras 
rialgüter⸗Transport. 
Corazza f. Kuraß m 
Corazziere m. Küraßier m. 
Cordone m. Kordon m. 
Corno m. Horn n. 
opera a corno, Hornwer? n. 
corno destro, sinistro, der 
rehte, linke Flugel. 
corno da polvere, Pulberborn, 
Corona f. Krone f. Grath Kranz m. 


— 


Coronare (fort.), fronen (minat) 

faumen. 

Corpo m. Korps n. Körper m. 
— del pezzo, Langenfeld n.(art). 
— d'esercito, Armeesforps. 
— di guardia, Wadyimmer n. 
— di riserva, Referves torpes. 

Corredare, ausrüſten/ cquipiten. 

Corredo m. Ausrüſtung, Aus ſtat⸗ 


tung fr ` 
Correre una città, eine Stade 
berennen. 
— la campagna, im Land 
herumſtreifen. 


Correria f. Streiferei ſ. 

Corsiero m. Streitros m. eigents 
lib, Schnellstaufer. 

Cortina f. Courtine, Wand f. 

Cosacco sn. fofof m. 

Costa f. Abhang m. Bergwand f. 

Costeggiare, flanficen. 

Cresta f. Ramm, Shelmenziemer m 
Crête f. Gipfel, Gibel m. 

Croato m. Kroot, Granzfofdat m. 

Culatta f. Hintertheil m. (einer 
Waffe ). 

Cunetta f. Keſſelgraben m. 
nelle. f. 

Curro m. Wahe f. 

Curvilineo, in rummer Linie, 


Cu- 


D 


Daga f. kurzer Degen, Stillet m. 

Damaschinare, damasziren. 

Da parte a parte (passare), durch 
und durd (bohren), 

Dardo m. Pfeil m. 


Dare, geben. 

addietro, zurückweichen 

— a dosso, anfallen, angreis 
fen. 

il sacco , plündern 





uM 


df 


um 


Dure di cozza, di petto, auf 
etwas ffoffen. 
— fuoco, euer geben. 
— il guasto, verbeeren, 
— entrata, den Eintritt ges 
flatten. 
— volta, den Rügen lehren, 
— nel tamburro, die €toms 
— - mel rühren. 
— in inganno, nell agguato, 
nella rete in den pins 
S terhalt fallen. 
— nelle trombe, die Troms 
meten blafen, 
— la muta, ablofen, 
— la scalata, mit Leitern ets 
fleigen. - 
— la porta, l'entrata, den 
Eintritt geftatten. 
— le reni, le spalle, volta, 
davon fliehen, das Fers 
fengeld nehmen. 
Debellare , befiegen, überwinden. 
Decimare, zehnten , desimiren. 
Dedizione f. freiwillige Übergabe ſ. 
Defezione f. dag Uberlaufen. 
Degradare, degradiren / entíegen, 
Delfino m. Dauphin m. Irrwiſch m. 
Delfin (Kanone). . 
Delineare, tracirem, mit Linien 
zeichnen. 
Demolire , fileifen, abtragen. 
Dente m. Redan m. (fort). 
Deposito m. Depöt, Niederlage f. 
Vorrath m. 
Depredare, plündern, 


«| Descrivere, befthreiben, 


Destriero m. Schlachtros m. 
Devastare, berbeeren, ` 
Diana (. Tagwache, Tagreveille f. 
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Dietroguardia, Arriere-garde , 
Nachtrab m. Nachhuth f. 
Dicco m. Deide f. 
Difendere, vertheidigen, mehren. 
Difensivamente, bertheidigungse 
weile, 
sulle difensive, auf der Defenfive, 
guerra difensiva , Vertheidi⸗ 
gungskrieg m. 
Difensore m. Vertheidiger m. 
Difesa f. Vertheidigung f. 
Diffilare (coprire per fortifica- 
zioni un certo tratto di 
terreno), cine gewiffe Terrains 
Strede mit Feſtungewerken 
deden — défiler. 
Difilare, auf einen gewiflen Bunt 
ſchnurgerade marſchiren — filer. 


. Di lancio, auf ceinen Schlag — 


d'emblée. 
Dimostrazione f. Demonſtrazion f- 
Scheinbewegung f. 
Diradare, lichten. 
Diramazione f. Musfaufer m. (on 
Gebirgen ) Verzweigung f. 
Diroccare, foleifen. 
Disarmare,: entwoffnen, die Nus 
fung abnehmen, 
Disciplinaf. Mannszugt Disiplin f. 
Disciplinare (verbo), qut Mannes. 
zucht erziehen/ digsipliniven. 
— (agg. ) disziplinar. 
in via disciplinare, im Dis⸗ 
siplinarmeg, 
castigo disciplinare, Diszipli« 
narftrafe f. | 
Disegnare , seinen, reißen. 
Disegne m. Zeihnung f. Plan m. 
— ad occhio, à la vue-Zeich⸗ 
l nung. | 
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Disegno a vista d' uccello, Zeich⸗ 
nung nad der Vogelanfidt — 
à vue d oiseau. 

Disellare, abfatteln. 

Disertare, defertiven , überlaufen / 
entweichen. 

Disertore m. Deferteur, Überläus 
fer m. 

Disfare, befiegen, ſchlagen. 

Disfatta, Niederlage» Schlappe f. 

Disfida f. Ausforderung f. 

Disordinare, inUnordnung bringen, 

Disordinatamente, in Unordnung. 

Disordine m. Unordnung f. 

Disperdere, zerfireuen, 

Disporre, aufftellen. 

Distaccamento m. Détachement n. 
Abtheilung : Verfendung f. 

Distaccare, détachiren, trennen: 
verſenden. 

Distanza f. Diſtanz / Entfernung ſ. 


Distendere, entwiđeln, SE 


ausbreiten, 

Distintivo m. fenngeiden, Diftinfs 
zionszeichen n. 

Distribuzione f. Austheilung, Vers 
theilung f. | 

Di tutto punto (avv.), volltom⸗ 
men, gar. 


Elmo m. Selm m. 

Elsa f. Hülfe f. das Degengefäß. 

Eminenza f. 9Infofe f. 

Emolumento m. Verpflegung, Bes 
ſoſdung f. Sold m. Gage f. 

Equestre, ut Reiterei gehorig, 


armato di tutto punto, bolle 

tommen ausgertifiet. 

Diversione f. Diverfion, Verfüb⸗ 
rung f. 

Divisa f. Uniform, Militaͤr⸗Klei⸗ 
dung f. 

Divisione f. Divifion , Teilung f- 
Trennung. 

Domare, bandigen. 

Domatore, Bandiger m. 

Dominare beherrſchen/ dominiren. 

Dorso m. Rüden, Bergrüden m. 

Dote f. die Ausmaß an Geſchütz für 
eine Feftung- Dotation. 

Draghetto (altrimenti: Cane del- 
l'aeiarino), Hahn im Steins 
fhloße: nun: Hammer m. 

Dragona f. Port-epee n. Degens 
quafte f. 

Dragone m. Dragoner m. 

Drappella f: Lanzenſpitze f. 

Drappello m. Langenfähnlein m. 
auf Truppenabtheilung f. 

Duca e Duce m, $eerfilbrer, Ans 
führer, Herzog m. 

Duellare, einen Zweifampf beffeben, 

Duello m. Sweifampf m, 

Duna f. Gandhügel m. am Meers 
fronde, Dune f. 


E 


Equipaggio m. Aucrũſtung f.-Equi- 
page. 

Esca f. Zunder m. 

Esercitare , erergieren, üben. 

Esercito m. peet n. 


-— perpetuo, fiebented Heer. 


Le 


Esercito di terra, Landtruppe f. 
Landmadht f. 
—  truppa di mare, Ármata, 
Geetruppe / Geemacht f. 
Esercizio m. Eperzieren n. Übung f. 
Esplorare , ausfuntífaften, relos 
gnosziren. | 
Esploratore m. Auskundſchafter m. 
Eclaireur m. 
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Esplorazione f. Refogtioszirung f. 
Esplosione f. Knall m. Erplofion f. 
Espugnare, bezwingen, erobern, 
Età militare (età di coserizione) 
Konſkripzions⸗Alter m. 
Evoluzione f. Bewegung, bolus 
sion f. 


F 


Faccia f. Gront f. ( Façade ). 
voltar faccia, die Gtirne wiedere 
bieten. 
Falange f. galonr f. 
Falconetto m. Feldſchlange f. (Ges 
fit). 

Fallegname, Guastatore, Zappa- 
tore m. Zimmermann m. 
Falsabraga f. Unterivali m. Fausse 

braie. 
Fantaccino, Fante m. Fufgeher , 
Soldat zu uf: Infanterift m. 
Fanteria f. Zußvolt n. Infantes 
tie f. 
Fascina f. Faſchine f. Reisbund m 
Fascio m. Bund m. 
— d'armi Gewehrpiramide f. 
Fascinaggio m. Faſchinenarbeit f. 


. Fatica f. Mrbeitetour, Corvée , 


teine Tour f. 
Fazione f. Militäriſche Unterneh⸗ 


mung f. 
Fendente m. Gäbelhieb m. 
Ferire, vertounden, bleſſiren. 
— di punta einen Gtih beis 
bringen. 


Ferire di taglio, einen Hieb bis 
bringen. 
— a morte, todlih berwune 
den. 
Ferita f. Wunde, Bleſſur f. 
Feritoja f. Schießſcharte f. 
Ferlino m. Patrullezeichen/ Viftirs 
scien m. 
Fermata f. Salt, m. Raf f. 
Ferro m. Gifen n. fig. der Degen, 
das Schwert, sc. 
mettere a ferro e fiamma, 
brennen und fengen, 
essere in ferri, in defin, im | 
Gifen fein. 
Fiancheggiere, flanfiren, die Geis 
tn ( Flanken) eines $e 
fiungswerfes durch Schießen As 
dern, 
Fianco m. lante, Seite f. 
Fiasca f. Feldflaſche f. 
Fiaschetta a polvere, Putverfias 
fhe f. Bulverhorn m. ` 
Fila f. Rotte f. Reipe f. Glied n, 
Filo m. Schneide f. an der Klinge. 
Finta f. ginte f. — m. 
s QR 
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Fioretto m. Rappier m. 
Fischiare, pfeifen / singen (der Kus 
- gelo). 
Focone m. 3umblof n. 
Fodero m. Scheide f. 
Fonda f. Piftolenbolfter m. ` 
Fondere, ſchmelzen : gießen, 
Fonderia f. Ötudgießerei f. 
Fondo m. Tiefe f. Grund m. 
Foraggiare, fouragiren. 
Foraggio m. Fourage f. 
Forbire, puten: reinigen (die Wars 
fen). 
-Forcina , Forchetta f. Gabel f. 
Foriere m. Fourier m. 


Fornello, Forno m. Öfen m. 


(Mine). 

Fornire, verfehen, Lebensmittel bes 

fotgen. 

Fornitore m. derjenige / defen Amt 
es ift; die Truppe mit Lebenss 
mitteln zu berfehen. 

Forte, ftart, feft. | 

Forte m. Şort n. Cteine ete Verg⸗ 
feſte f. 

Fortezza f. Feſtung f 

Fortiſicure, befeftigen. 


Fortificazione f. Befeftigung, Fora 

| tififagion f. die Befeſti⸗ 

gungskunſt. 
permanente, permanente 
Befe tigung. 

campale, Feſdbefe ſtigung. 

Fortino m. kleines gott; Schanze f- 

Fossa f. Fosso m. Graben m. 

Freccia f. Pfeil m. Flèche f. (fort. ) 

Freno m. Gebiß n. 

Fronte f. gront, Gtirne f. 

far fronte, widertichen. 

in fronte, en fronte, en Front, 

prima fronte, erfles Steffen. 

stare a fronte, gegenüber (leben. 

tener fronte, den Angriff auss 
halten, 

Frontiera f. Gränze f. 

Frotta f. Haufen Soldaten. 

Fucilare, erfchießen, atquebuficen. 

Fucilata f. SUI das Ofjics 
fen. 

Fucile 0 più esattamente Fo- 
cile. m. Gewehr n. Anfante» 
riegewehr. 

Focile a percussione, Perfuffionea 
Gewehr. 


2 


Ci 


omn der Beſtandtheile des Gufanterie PertufionesHewehres 
mit dem Fleinen Schloffe. 


EE delle parti componenti il Focile a percussione 
della Fanteria col piccolo Aciurino. 


1. L’aciarino. 
II. La cannu. 
IH. La cassa. 

IV. La bacchetta. 
Y. Il fornimento. 


I. Das Otjlof. 
U. Der Lauf. 
1H. Der Saft, 
IV. Der Ladſtod. 
V. Di Garnitar. 


I. Parti dell’Aciarino: 2 
Beflandtbeile des Odjoks: — 7 


la cartella, das Schloßblatt 

il mollone, die Schlagfeder 

l'anca breve del mollone (vulg. 
il braccio corto) derfurge Arm 

la lingaetta, il dente, der Lappen 

il ginocchio (sostegno), tie 
Stufe 

la tacca (vulg. corno), der Horn, 
der Krapfen 

la eurva (riecio), der Umbug 

l'incastro, der Einfirich 

il chiodetto, der Stift 

la molla dello scatto ( vulg. 
della stanghetta), bit Stans 
genfeder 


la vite della molla dello scatto, 


bie Stangenfe derſchraube 
lo scatto ( vulg. stanghetta), 
die Stange 


il becco dello scatto, der Stan 


genſchnabel 

lo sporto dello scatto, der Stans 
genanfak 

la coda dello scatto, der Stan 
gengapfen 

il lato anteriore (braccio), det 
Vorderarm 

il lato posteriore (braccio), 
der Hinterarm 

la vite dello scatto, die Stone 
genſchraube i 

la noce, die Nuß ` 

la leva della noce ( (cavallette), 
der Musfrapfen 


l asse della noce, die Achſe der 
Zug 

il quadrante della noce , dal | 
Rubviered 

il buco della noce, das Hubs 
lo 

il buco del perno della » noce, | 
das Nuß ſtiftenloch 

le tacche della noce, die Ra⸗ 
ſten 

la tacca di riposo o del mezzo 
punto, die Ruberafi 

la tacca del tutto punto o di 
scatto, die Hinterraft 

il chiodetto della noce, %r 
Ruftrapfen oder Nußſtift 

l'angolo della noce (dente), 
die Nußlante 

il castello della noce, die Stuz 
del fammi Stütze 

la briglia, die Studel 

la coda del castello della noce 
(sostegno), die Studelfuy: 

la madre dell’ asse, der Udfene 
lager 

la vite del castello della noce, 
die Studelſchraube 

il martello, il draghetto, der 
Hammer 

la faccia interna del martello, 
die Hammerſcheibe 

il piatto della testa del mar- 
tello, il battente, die Sams 


me:⸗Stchlagfläche 
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la vite della noce, die Rubs 
faube | 

lo scudetto, lo scodellino (vulg. 
bacinetto), die Pfanne . 

la spondella dello scodellino, 
der Pfannenfdirm 

gli orli dello scodellino , die 
SBfannenfanten i 

le scanellature, die Aucſentungen 

le mascelle, die Baden 

il canale, bet Sunberfaaet 

la brachetta dello scodellino 
(vul. braccio), der Pfannenarm 

la gora dello scodellino (sco- 
lo), die Prannennuth 

la cerniera dello scodellino, 

- das Pfannenſcharnier 

- il coperchio dello seodellino, 
der Pfonnendedel 

la curva del coperchio dello 
scodellino (riccio), der Pfans 
nenoedelumbug 

. l'apertura del coperchio, die 
Dedfeloffnuna 

l'incastro del coperchio, die 
Delkelausholung 

il corpodel martello, der Baug 
des Hammere 


il parafuoco , der Feuerſchitm 

la spondella dell occhio, Die 
(Feuer) Grup 

il movente del coperchio (vulg. 
la gamba ), der Dedeltrieb 

il piede del coperchio, ver 
&ticbfuf 

la vite del coperchio, die 
Triebſchraube 

il dente, der Zahn 


. la testa del dente, der Zahnkopf 


la cavità del dente, die Zahn⸗ 
bolung. 

il quadrante del dente, dos 
Zahnviere⸗ | 

la lunghezza del dente, tie 
Zahnlange 

la vite del dente, die Zahn 
ſchraube 

la molla del coperchio, die 
Dedelfeder 

la vite della molla del co- 
perchio, die Dedelfederihraube 

il chiodetto della molla del co- 
perchio, der Dedelfederlift. 


il fusto della noce, der Nufftod. 


II. Parti della Canna: 


Beflandtfeile des Laufes: 


il calibro, der Kaliber 

il diametro della palla, der 
Kugeſdurchmeſſer 

la camera, die Pulverlammer 

il vento, ter Spielraum 


„il focone, das Zündloch 


la bocca, die Mündung 
la mira, dog Korn 


"|a volata (mira), das Abſe⸗ 


ben. 


LL 


IT 
iyd 
T. 


il vitone, die Schwanzſchraube 

il. quadrante del vitone, das 
Stofeifen 

il grano, der Kern 

il foro del grano, die Ae 
bohrung 

it calibratojo, der Ausſchußkolben 


t 
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le facce della canna, die Wande 
la trapanatura, die Bohrung 
l'invitatura, il maschio del 
vitone, die Schwanzſchrauben⸗ 
mátter 
le spire del vitone, die Vins 
den der Oxjvomfáraube. 


| III. Parti della Cassa: 
Beftandtheile des Gchaftes: 


il calcio, der Kolben 

I’ impugnatura, der Kolbenhale 

la parte media della cassa, 
der MittelsSchaft 

la parte anteriore della cassa, 
der VordersSdaft 

l'incassatura, bie Einſchiftung 


il mancante del calcio, der 
Cinfdnitt des Kolbene 

il canale della bacchetta, die 
"Zabtefnut$ ` 

la nocca del calcio, die Abs 
tundung dee Kolbens 


‘la guancia del calcio, der Bas 


den oder Flugel des Kolbens. 


IV. Parti della Bacchetta: 
Veſtandtheile ted Ladſtockes: 


‘il battipalla, der Getzkolben 


la punta, l'imbuto, der Trich⸗ 
ter. 


V. Fornimento: 
Garnitur: 


. Ul guardamano, guardamac- 


chie, der Griffbugel 

il calciolo, sottocaleio , die 
Kappe 

il sottoscatto, die Abzugsplatte 


, il grilletto, tod Zungel 


la piastra del grilletto, das 
Züngelblech 
la cerniera del grilletto, das 


Zungelfbariner 


la vite del quadrante della 
canna, die Kreusfchraube 

la vite del guardamano, die 
Griffbügelſchraube 

il piccolo.corredo, das Xleinzeuq 

il cacciavite, der Schraubenzieher 

il cavastracci, der Kugelzieher 

il cintolone, der Gcwehrriemen 

l'imbuto , o terza fascia, o 

bocchettone, der Trichterring 
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seconda fascia o granaliera, 
der Rafenring 


il dosso della lama, der. Ruten 
der Klinge. 


prima fascia o cappuecina, der . 


erfte Ring 

il tiramolle, der Federſpanner 

le mollette delle fasce, die 
Ringfedern 

la controcartella, das Seitens 
bled 

il puntoncino, der ÖtifteneTreibs 
eiien 

lo spillo, die Raummadel 

i perni, die Stiften 

la catenella, die fette 

la bajonetta, das Bajonet ` 

l’elsa della bajonetta, die Bas 
joneteDufle 

il braecio o collo della bajo- 
netta, der Bajonet⸗Hals 

Ta lama, Die Klinge 

il cordone dell'elsa, der Ring 

una lama verducata, cine biete 

ſchneidige Klinge 

. la molla della -bajonetta, die 

Bajonetfeder 

Jo spacco del manico, der Eins 
finite der Dulle 


! 


Gabbia f. Erker m. 

Gabbione m. Schanzlorb m. 
Gaggio m. Pfand n. Gage f. 
Galleria f. Gallerie f. aebedter Gana. 
Galoppere, in Galopp reiten, ` 
Galeppo m. Galopp m. 
Gendarme m. Gendarm m. 
Gendarmeria f. Gendarmerie f. 
Generalato m. Generalat m. 


Fuciliere m. Sufifiet m. 
Fucina f. Werfitatt, Schmiede, 
Chef 
Fuga f. Fludt f. 
mettere, cacciare in fuga, in 
die Flucht jagen, flagen. 
prendere la fuga, die Fludt 
ergreifen 
Fugare, in die Flucht jagen. 
Fumata f- ein dur Rauch geaches 
nes Seien. 
Fumo m. Rau m. 
Fuoco m. Feuer n. 
arma da fuoco, Feuer⸗ 


waffe f. 


` bocce da fuoco, Geſchtz⸗ 


ropr n. 
artifiziato, Kunſtfeuer / Feue r⸗ 
werk. m. 
inerocicchiato, &tetufeuec m. 
vivo, lebbaftes Feuer. 


G 


Generale m. Gereral m. 

Generale (agg. ), allgemein. 

Generale Maggiore m. Generals . 
major m. 

Generale della Cavalleria , Oes 
neral der Kavallerie. 

Generale d'Artiglieria, arti 
meifiet m 

Generalissimo, EN m. 


KM 


T 


Gente |. Leute pl. die Mannſchaft. 


levar gente, Soſdaten ausheben. 


vente d'armi, Ariegsleute. 
.— di pezza, ſtarke/ ` vufiige 
Leute. 

— spedita, leichte Truppen. 

— a cavallo, Reiterei f. - 

— da piede, Gufbolf n. 
Geografia f. Beografier Erdkunde f. 
Giaco m. Panzerhemd n 
Giberna f. Patrontafde f. 
Giocare (far), in Zhatigteit feigen. 
Giogaja f. VBergfette f. 


Gioja f. Verftarfung f- an der fas 


none. 


ein Marfihtag. 


andare a grandi giornate, fürs . 


sirte Märſche hinterlegen. 


venire a giornata, zur Schlacht 


fommen. 
Giuramento m. Eid m. Sau m. 
Gola f. Schlund m. Kehle f. 
Gorbia f. Beſchlag m. an der Lange, 
Governare, leiten, dirigiren. 
Governatore m. Gouverneur m, 
(zoverno m. Gouvernement m. 
Regirung f. 
Gradatamente, fiufenweife, 
Grado m. Charge, Stufe; Rangs 
fufe f. — 
montare in grado, befördert 
werden, avanciren, 
Gradaare, Chargen verleihen, 
Graduato, der eine Charge beklei⸗ 
- Pet. 
Graffiatura f. Aratwunde f. Rrall m. 
Gragnuola f. $ugeltegen m. Kara 


tätſchenſchüße pl... 
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Granata f. Granate f. 
Granatiere m. Grenadier m. 
Grandine f. Hagel, Xugeltegen m. 
Grano m. Kom n. - 
Graticcio m. Flebtwirt n 
Gratieola f. Rot m. 
Gregario m. Gemeiner Soldat, der 

Gemeine. i 


Grido di campo m. Feldgeſchrei. 
Grosso m. Grös m. de Haupt⸗ 


truppe. 
Guadare , waten, durchwaten. 
Guado m. die Stelle sum Waten: 
Furte f. 
Guaina f. Sfide f. 


Giornata f. cine formlihe €ifla$t; Gualdrappa f. Shabrade f. 


Guardia f. Badge, Wagt, Gchiſd⸗ 
wage f. Garde f. Gardist m. 
montare la guardia, auf die 
Wape ziehen. 
essere di guardia, auf der War 
de ſtehen. 
smontare , scendere di guar- 
dia, von der Wade abiichea. 
‘ Granguardia f. Hauptwache f. 
Guardia del eorpo, &tibwade. 
— di notte, Nagtwade. 
— nazionale,NagzionalsBarde, 
— urbana, StadtsNili f. 
mutar la guardia, die Wade 
ablofen: 
posare le guardie, die Boken- 
aus fellen. | 
Guarnigione e Guernigione f: 
Garnison, Beſatzung f. 
Guastatore m. TUNE! Zimmers 
, mann m. 
Guazzare , burájoten. 
Guerra f. Krieg m. 
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bandire la guerra, den Krieg 
antundigen. 

entrare in guerra, ten Feldiug 
eröffnen, 

guerra aperta, offener Krieg. 

guerra guerreggiíata , der feine 
Krieg, 

guerra mortale, Krieg auf Les 
ben und Lod. 

guerra minuta, guerra sparsa, 


zerſtreute Schlachtordung. 


Imbelle, feig / gum Krieg untüchtig. 


Imberciare, auft Korn faſſen/ an- 


che: ing Biel treffen. 
Imboccare, enfiliren. 
Imhoscata f. Hinterhalt m. 
Imbrandire, ſchwingen(das Schwert). 
Imbrigliare, aumen. 
Imbroccare, den Kernſchuß, die 
— Mitte treffen. 


.  Impalizzare, mit Stanwfihlen 


umgeben. 
Impedimento m. Hinderniß n. 
Impostarsi, anfálagen; gé iva 
fitur ſetzen. 
Impraticabile, ungongbat , unweg⸗ 
| fam. 
Impresa f. Unternehmung. Crui 
sion f. 
Impugnare, ergreifen. 
Impugnatura f. Grif m. 
Inalberare, aufpflangen, aufitedlen ; 
aufziehen (die Fahne). 
Inattaccabile, unangreifbar. 


intimare la guerra, den Krieg 
a antundigen. 
rompere guerra, die Feindſe⸗ 
ligkeiten anfangen. 
Guerreggiare, Krieg führen. 
Guerresco, kfriegeriſch. 


Guerriero, Guerriere m. Krieger, 


Kriegemann m, 

Guida f. Bote m. Zeitung, Ans 
leitung f. aug: Charge am 
Richtungeflügel. 

Guidare, führen, leiten. 


Incalzare, verfolgen. 

Incamiciare, verkleiden (eine Brufs 
wehre / sc.) 

Incamiciaturaf. Momerberfleidungf. 

Incannare la bajonetia, das 
Bajonet pflanzen. 

Incassare, ſchiften. 

Incatenare, fetten, verletten. 

Inchiodare, bernageln. 

Incorporare, geck cintpeis 

| Fh 

Incrociare (l'arma), fauen (das 
Gewehr). 

Incursione f. Otteifgug m. 

Indietreggiure, zurückweichen. 

Indiscipliuato, undisziplinirt ohne 
Zucht. 

Indulto m. Amneſtie f. Pardon m. 

Inerme, unbemaffnet. 

Inespugnabile , unnehmbar. 

Infestare , ttefen, beuntuhigen. 

Infilare, enfiliren. 

Infilata f. enfilade f. 


Infilzare, durchſtechen / durchbohren. 
Ingaggiare, engagiren. 
- Ingegnere m. Ingenieur, Genie- 
Offizier m. 
Inguainare, verforgen (eine Waffe) 
Inondare, überſchwemmen. 
Inondazione f. Uberſchwemmung. f. 
Insegna f. Fahne, Standarte f. 
V. Bandiera. 
Insidia f. Hinterhalt m. 
Insidiare, Hinterhalte fellen, 
Intervallo m. Zwiſchenraum m. 
Entfernung, Dikan, f. 
Intimare, erflaren, eröffnen. 
Intrapresa f. Unternehmung f. 
Intrattenere , erhalten, unterbals 
ten. 


Intronare, zuſammenſchießen (cine 
Mauer), erſchüttern. 

Invadere, einfallen. 

Invalido, untauglié. 


Laboratorio m. Laboratorium u. 
Lama f. Klinge f. 
la punta della lama, die Klin 
genſpitze. 
il forte della lama, die Gtarke 
der Klinge. 
il debole della lama, die Omas 
dr der Klinge, 
il taglio della lama, die Schneide 
der Klinge, 
la costa della lama, der Rüden 
der Klinge, 
il tallone, die Angel. 
Lanata f. Scóvolo,Scovolatorem. 
Wilder m. 
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Invalido m. Invalide m. 
Invasione f. Einfol, Einbruch m. 
Invasore (agg.), einfallend, eins 
brechend. 
Invernare, überwintern. 
Investire, anfallen, berennen, atn» 
greifen. 


‘Invincibile, unübertinblid, unbes 


flegbar. 
Invitto, unuberteunben, unbefiegt. 
Irregolare ( agg. ) , nit vegulitt. 
Irrompere, einbrechen. 
Isolare, abfondern. 


‘ Ispettore m. SYnfpeftot; Oberaufs 


feher m. 
Ispezione f. Infpefsion, Biftirung f 
Istruire, a6cidten, unterrichten. 
Istruttore m. Abrichter m. 
Istruzione f. Abrichtung f. Unters 
tit m. 


L 


Lancia f. Lange, Vide f. 
Lanciare, werfen, ſchleudern / ſchnel⸗ 
len. 
Lanciata f. Lanjzenſtich m. 
Lanciere m. Lanzier m. 
Lari f. pl. der Bergruden, die Mafs 
—— ferfibeite.. . 
Lavetta f. Lafete f. 
Leccatura f. leigte Wunde. ` 
Lega f. Bund m. Metallmiſchunq f. 
Legione f. Segion f. ; 
Leva f. febung f. (von Refruten), 
Leva f. Hebel m. 
Levare, heben, ausfeben. 
Liberanza f. Gelbanpeifung f. 
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Liberare, befreien. 

-Libero, frei. . 

licenza f. Abſchied/ Urlaub m. 

Licenziare, entlaffen. 

Linea f. Rinie f. 

— capitale, apitallinie. 
della mira, Vifirlinie, 

di eommunicazione, Vers 
bindungs s  Xommunitas 
zionslinie. ` 

di difesa, Bertheidigunslinie, 

di battaglia, Sclachtlinie. 


Lone i 


e i 


— — 


Macchina f. Wafdine f. 
Macello m. Schlachtbank f. Gemes 
ef n. 
Maestranza f. Seugperfonale n. ` 
Maestro e per sincope Mastro m. 
Meifter m. | 
— darmi, Sedtmeiftet. 
Gran Mastro m. Großmeifter. 
Quartier-mastro, Wagenmeifter. 
Strada maestra, Hauptſtraſſe f. 
Magazziniere m. WMagazinsverwvale 
fer m. 
Magazzino m Magasin n. 
di viveri, Verpflegemas 
gazin. 
‘ delle polveri, Pulver⸗ 
magazin. 
Maggiore m. Major, Oberſtwacht⸗ 
meiſter m. 
di piazza, Plakmajor. 
Maggiore (agg. ), bober, größer. 
Ajutante maggiore, — 
Adjutant m. 
Stato maggiore, Stab m. 


— 


Lingua f. Sptoche / Nochricht / Aus⸗ 


kunft f. 
| aspettare, aver lingua, Auss 
funft erwarten, haben. 
pigliar lingua, austundfhaften. 
Livellare, niveliten, 
Lizza f. geſchloſener Rampfplag. 
Lotta e lutta f. Kampf Otteit m. 
Lottare, fampfen, fiteiten. 
Lunetta f. Zunette f. 
Luogotenente o Tenente m. Obers 
lieutenent. | 


M 


Mammoalueco m. Mamelut m. 
Maneggiare, handhaben. 
Maneggio m. Handgriff m. Führung 
des Pferdesr Reitſchule f. 
eseguire i maneggi d'armi , 
die Handgriffe ererzieren. 


. Manesco, was mit der Hand ges 


broudt werden Tomm, 
Mangano m. Mangel f. 
Mangiaferro m. Eifenfteffer m. 
Mangiatoja f. Krippe f. - 
Manico m. Stiel, Grif m: 
Maniglie f. pl. die Delfinen. 
Manipola e Manopola, f. Fäufs 
ling m. 
Manipolo m. Zug m. Rotte f. 
Maniscalco m. Kurfhmid m. 


Mano f. Sand. f. 
armata mano, mit heweffneter 
Hand. 
cacciar mano alla . spada, den 
Degen ziehen. 
cadere in mano, in die Hände 
fallen. | x 


———4t. + _P_ m — 


a mano destra, sinistra, tef 
tet; linker Hand. 


. venire alle mani, den Kampf 


. beginnen. ` 

menar le mani, ſchlagen. 

a mano salva, in Siderbeit, 

ungefiraft. 

essere alle mani, im Kampf bes 

griffen fein. 

far man bassa, nichte verſchontn. 
Manocchia f. Faſchinen⸗Bund m. 
Manomettere, Gewalt anthun , 

plündern, 
Mantelletto m. Blende f. 
Mantello m. Mantel m. 
Marcia f. Marſch m. 
Marciare, marſchiren. 
Maresciallo m. Marſchall. 

— di campo, Feldmarſcall. 
Marte, Mars, der Kriegegott. 
Martinello m, Wagenwinde f. 
Marziale (agg.) kriegeriſch. 
Mascalcia f. Thierarzneitunde f. 
Massa f. Mafie f. 


formare la massa, die Mafe 


formiren, ſchließen. 
Matricola f. Grunbbud n. 
Mazza f. Keule f. Streitfolben m. 
Mazzapicchio m. Shlaͤgel m. von 
Hol. 
Mazzeranga f. ail, Blouel «mn. 
Meccanica f. Medenit f. 
Medico m. Arzt m. 
Merlo m. Zinne f. 
Metallo m. Metall n. 
Metraglia f. die Kattätſchen pl. 
.. Mezzalunaf. Halbmond Ravelin m. 
essere a mezza paga, auf hals 
bem: Sold fein, 
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venire a mezzo tiro, auf halbe 


Sthußweite fommen. 
mezza compagnia, halbe fonte 
pagnie. 
Miecia f. Qunte f. Zunder m. 
miccia accesa, brennende Lunte, 
Migliarola f. Grott m. | 
Militare m. Krieger, Soldat, Krieges 
mann m. dag Militar. | 
Militare ( agg. ) , militatiffj; jun 
Militarfande geborig. i 
Militare (verbo), dienen, in Kriens 
dienſten ſtehen. 
Mitraglia ſ. Kartätſchen pl. 
Milizia f. die Goaten, das Heer, 
die Ariegstunt. 
Mina f. Mine f. Sprengwert n. 
bucare la mina, die Mine botw 
ren.. 
camera della mina, die fame 
mer, 
carica della mina, die Ladung 
Mine. 
cavare la mina, die Mine graben. 
discesa della mina, die Abfahtt. 
far giuocare la mina, bie Mine 
fpringen laffen. ! 
fornello della mina, der $xt*, 
Minenbperd. 
cia della mina, di Gallas 


~ 


' iech della mina, der Trich⸗ 
ter, 
pozzo della. mina, der Brennen, 
raggio d’ ne der 
nenrtrag. 
salsiccia della mina, die Durt. 
sventare la mina, die Mine 
ausblafen, 
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Minarc, miniren, unterminiven, uns 
tergraben. 
Minatore m. Mineur. m. 
Mira f. Mücke f. Ziel n. 
mettere a mira il cannone, 
die Kanome richten. 
pigliar la mira, zielen, 
togliere di mira, aufs Korn faffen. 
Mirare, gielen. 
Mischia f. fandgemenge n. 
Mischiarsi, (ifj vermengen: mifen, 
Missile ( agg.) arma missile., 
Wurfwaffe f. 
Mobile, beweglih, mobile. 
Mobilitare, mobil maen. ` 
Molino m. Muble f. 
— ad aqua, Waſſermühle. 
a braccio, fandmuble. 
a vento, VWindmuble. 
a giumento, Pferdmühle. 
a sega, Gügemüpfe. 
a majno, Stampfmuble, 
da polvere, Pulvermuble, 
Montagna f. Gebirge, Bergland n. 
Montare, feigen, etfeigen; ertlet⸗ 


tern. 

montare il focile, das Gewehr 
“sufammentegen. 

montare il cane, ven Hahn 
fpannen. 


montare a cavallo, auffgen. 
Montura f. — Mon⸗ 
tut f. 
Morso m, Sebif n. 
Mortaro e Mortajo m. Morfer m. 
ceppo del mortero, Mörfers 
. left. 
Mortaletto m. Pleiner Mörfer, Bels 
"fet. m. 


Moschettare, erſchießen, mit Pul⸗ 
ber und Blei hinrichten — 

Moschettata f. Flintenſchus m. 

Moschetteria f. eine Menge gum. 
tenſchüße. 

Moschettiere m. WMugtetier, Zus 

ällier. 

Moschetto m.’ Mustete f. Ges 
wee n. 

Moschettone m. Musteton m. 

Moschetto da cavalletto, Walls 
büchſe f. 

Mostaechio m. Ednmurbart m. 

Mossa f. Bewegung f. 

Mostra f. Befihtigung, Parade , 
Revue f. 

far la mostra, Revue holten. 

Mostrare, befihtigen, die Revue 
paffiren. 

Movimento m. Biweqgung / Evo⸗ 
luzion f. 

Munire, befeftigen, beſehen / verſe⸗ 


hen. 

Munito, befeſtiget, verſehen. 

Munizionare, mit Munizion verſe⸗ 
hen. 

Munizione f. Munizion f. Vor⸗ 

rath m. 

Munizioni da bocca, Lebenemit⸗ 
tel pl. 

Munizioni da guerra, Kriegemie 
nizion. 

Munizioniere m. Munisionar m. 

Muraglia f. Mauer f. 

Murare, mit Mauern verehen. 

Muta f. Ablofung f. 

Mutilato, verftummelt. 


Nappetta f. feine Quaſte. 
Nervo, Nerbo m. - (Nerve f.) der 
Kern, , 
Nettare, Woiffen; putzen / faubetn, 
| einigen, auspuben. 
Neutrale, Neutral, 
Neutralità f. Neutralitat f. 
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Nicchia f. Rife f. 


Noce f. Rub f. 

Nodo m. Knoten m. Schleife f. 

-— scorritojo, laufende Schleife 
. — da tessitore, Weberfnoten. 
Nome m. 9lame m. 

Numero m. Zahl f. 


Obliquare , f$ ziehen, ſchräg ge⸗ Onori militari, militäriſche Eh⸗ 


hen. 
Obliquo, ſchräge. 
Obice m. Haubike f. 


Occupare, befeßen, einnehmen, in , 


Sieg nehmen. ` 
— un posto, Rofo faffen. 
SG ercaingegen ftant befeben. 
una posizione, eine Stels 
fung einnehmen, - 
Offendere, die Offenfive halten, bes 
ledigen, verlegen. 
Offensivo , offenfiv. 
Offesa f. Offenfibe, Beleidigung f. 
Offensiva f. Offenfive f. 


— 


prendere le offensive, die Ofs ` 


fenfive ergreifen. 
stare sulle offensive , auf der 
Offenfive fein. 
Officina f. Werkſtatt f. Laboratcs 
rium n. 
Ondeggiare, torfjenfotusig gepen. 
Onore m. Ehre f. 
Quori di guerra, Kriegtehren. 


un puntosul terreno, einen 


renbezeugungen. 
punto d'onore, Ehrgefübl. n. 
Opera f. Werk, Feffungswert n. 
opere esterne, Außenwerke pl. 
opera a corno, Hornwerf. 
— a stella, GSternſchanze. 
— atenaglia, Zangenwerk 
— a corona, Kronenwerk. 
Operajo m. Handwerker, Handlan⸗ 
ger m. 
Operare, handeln, wirken, agiren, 
operiren. 


. Operazione f. Operaziony Unters 


nehmung / Verfabrungsmeife f. 

Base di operazione, Operazionss 
Bafis f. -‘ 

Oggetto d'operazione, Operas 
sionssObiett n. 

Linea d’operazione , Operas 
siongstinie f. 

Piano d'operazione, Op:razions: 
Plan, zn Kriegsents 
wurf m 
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Oppugnare, angreifen, befturmen, 
einnehmen. 
Oppugnazione f. Einnahme , 
furmung f. 
Orda f. Horde f. 


Ere 


Ordinanza f. Befehl m. Anords ` 


nung, Verordnung f. — an- 
che: Schlachtordnung : Marſch⸗ 
ordnung f. — Ordonanz f. 
Ordinare, befehfen, ordnen, ordis 
niren, veguliren, einrichten. 
Ordinario, agg. DES ortis 
| nat, taglio. 
Ordinario m. Menage, fof f. an- 
- . che: Poſttaq m. 
Ordine m. Befehl m. Unordnung, 
Vorſchrift / Verordnung / Ords 
nung ſ. Orden m. 
— di battaglia, Sqhlachtord⸗ 
mung f. 
di marcia ‚Markhortnungf. 
` inverso, verkehrte Schlacht⸗ 
ordnung. | 
obliquo, , fhrager oblique 
Schlachtordnung. 
a scaglioni, Stellung en 
echelons. 
a scacchiere, Ste lung en 
uh 2 


Padiglione m.. Pavillon, 3dt; 
Zeltdach n. 


Padrino an. S:fundent m. 


Pugu f. Lopuung; Gage, Bezah⸗ 


lung» Verpflegung f. Sold m. 


a mezza pagu, auf halbem So. 


Ordine del Toson d'oro, der Ors 
den des goldenen Vlieſes. 
— mettere all’ ordine del 
giorno, im Tagsbefehl pus. 
bliziren / veroffentlichen. 
— civile e militare, burs 
gerliher und Militär⸗Orden. 
Oreechione m. Orillon m. Bolle 
werksohr n. a 
Organo m. Fallgitter n. 
Oriflamma f. Oriflanme, Gold⸗ 
flamme; Kriegsſtandarte f. 
‘ Ormare, den Feind verfolgen, feine 
Spuren aufſuchen. 
Ormatore m. Spaber, unite 
ter, Eclaireur m. 
Ospedale, Spedale, Ospitale m. 
Spital n. i 
Ospitale permanente, ®arnis: 
fonsfpital. 
di guerra, Feldſpital. 
di reggimento, Regis 
mentéfpital. 
Ossidione f. Belagerung f. 
Ostacolo m. Hinderniß n. 
Ostaggio m. Geifel m. 


— 


Oste f. Heer n. | 
Ostile, feinblid. | 3 
Ostilità f. Feindfeligleit f. - , 
P 
paga decorsa, Natrag on Sold. 


paga doppia, doppelte Lohnung 

far la paga, die Copnung 4 auss 
tablen. P s ` 
Pagare, zahlen, verlegen: auto 


zahlen. 


Pagatore m. Zahlmeiſter / Kaffier m. 

generale, Kriegszahlmei⸗ 
rm. 

Paggio m. Page; Edellnabe m. 

Pejuolo m. Plate-forme f. Stürs 
bett. n. 

Paladino e Palatino m. Pfalts 
graf, Ritter m. 

Palafitta f. Pfahlwerk n. Rot m. 

Palafittare, Pfähle einſchlagen qum 
Grund eines Baues / einen Rof 
ſchlagen. 

Palafreniere m. Reitknecht / Gtall⸗ 
megt n. — 

Palafreno m. Paradepferd. n. 

Palanca f. Pfahlwerkeverſchanzung / 
Stafete, Palanke f. 

Palificata f. Sturmpfablerreipe f. 

Palizzata f. *Bfapfmttt n. Schanz⸗ 
pfahl. m. Paliſſade f. 

Palla f. Kugel f. 

palla a fuoco o artifiziata » 

Brandkugel. 

— di munizione, Kugel nach 

der Vorſchrift / Bé Loth. 

— incatenata, Kettenfugel. 

— infuocata, rovente, glis 

bende Kugel. 

— luminosa, Leuchtkugel. 

— vuota, $ofífuaef. — 
Pallina f. Kartätſchenkugel. 
Pallini pl. Schrott m. 

Pallio m. ein Stud Zug: — vot 

Zeiten cin Lohn fur jenem wels 

Get beim Wettrennen den Preis 

bavontrug. 

Paloscio m. Hitihfanger m. - 
Pauchetta f. Brufiwebrbonfett: f. 
Pauduro m. Pontıt m, 
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Pane m. Brod n. 

Pane di munizione, Kommißbtod. 

Parallela f. Parallele f. — . 

Parallelo, agg. parallel; gleichlau⸗ 
fend. 

Parapetto m. Bruſtwehre f. 
Parare, pariren ablenten, aufhale 
ten (Neitsund Fechtkunſt). 
Parata f. Parade, Ausrückung f. — 


in der Fechtkunſt der Ablenkſtoß. 


Parcare , die Geſchutze im Part 
ordnen, 
Parco m. Part, Sictifferiepact se. 
Parlamentare, parlamentiren, une 
terhandeln. 
Parlamentario m. Parlamenti m. 
Parola e Parola monine f. Pas 
role f. 
passar parola, von eines yum 
andern melden, weiter melden. 
Partitante m. Parteiganger s. 
Partito m. Partei f. 
Passaggio m. Übergang. 
Passata f. Wirkung/ Gchuſwietung f. 
Passeggiata militare f, Ütumnats 
marſch m. Promenade f. 


Passo m. Spritt m. 


ordinario, orbinatet Ghritt. 
obliquo, ſchräger Sqhritt 
doppio, Doublirſchritt, 
di strada, Manodorirſchtitt. 
retrogrado, Rüduärteſqritt. 
di carica, Sturmfgritt. 
Passo m. Engpaf; Paß m. Défilé. 
aprirsi il passo, durchbrechen / 
fi) durchſchlagen. 
vietare il passo, bet Übergang 
rerwehren. 
sforzure, superare Îl passo, 
cin Defilé [orciven, 
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448 
togliere il passo, den Weg abs 
ſchneiden. 

Patrona f. Patrontaſche f. 
Pattuglia f. Patrulle. 
di visita, Viſitirpatrulle. 
di scorreria, Elise 
trufe. 
esploratrice, Schleichpa⸗ 


— 


— 


trufle. 
Pedestre, su Suf. 
Pedone m. Fußgeher m. 
, Pendaglio m. Degengehänge n. 
Pendice f. Abhang m. eines Bers 


ges. 
Pennacchio m. Federbuſch m. 
Percossa f. Sélag m. 
Percuotere, ſclagen. 
Perdente, verfierend, meiden. 
Perdere, verlieren, weichen. 
Perseguitare, verfolgen. 
Pesta f. Spur f. die Tritte, die 
Fußtapfen. 
Pestone ePilone Stofel  folben m. 
Petardo m. Petarde f. Thorbre⸗ 
der m. 
Petriero m. Gteinmoͤrſer. m. 
Pezzetto m. kleines Geſchüt m. Bergs 
Canone f. | 
Pezzo m. Stu n. Kanone f. Ges 
ſchütz / Geſchütrohr n. 
Piaga f. Wunde f. offene Wunde. 
Piagare, verwunden. 
Piano m. Plateau m. Bergfläche f. 
Pianta f. Plan m. 
levare in pianta, aufnehmen. 


Piantare , pflanzen, teden, aufrich⸗ 


ten, 


le artiglierie, das Ges 
fig aufſtellen. 


Piantare il campo, das " 
aufſchlagen. 


Piastrone m. Plastron m. die 


Vorderfeite des Àuraffes. 
Piatta f. plattes Fahrzeug, Schüte f. 
Piattaforma f. Plate-forme f. 

Aitan m. 

Piazza f. Plok m. Feſtung f. fce 
fter Ort. 
bassa, Place-busse , - nies 
drige Vrufwebre. Batterie. 
d'armi, Yafenplat: Alarms 
plat, Sammelplab. 
corpo della piazza, was die Ras 
pitaffinie einnimmt. 
piazza di frontiera, Gramfes 
fung. 

— reale, Feſtung erten Rans 

ges. | 
Piazzuola f. Plate-forme, &tuts 

bettitelle f. 

Picca f. Pites Some f. Gpeer/ 

Spieß m. | 
Picchetto m. Piquet, Bilet n. 
Piede e Piè m. Fuß m. 

a piede fermo, lebenden Fuſſes. 

essere in piedi, fliehen, auf feis 
nen Füßen fein. 

mettere piede a terra, 

Pferd abfien. 

fermare il piede, fif aufhalten 
anfledeln. 

metter piede, betreten. 

mettere in piedi, errichten. 

prender piede, fi tefeftigen , 
ſich ſichern. 

tener piede fermo, nicht wei⸗ 
Gen: den Sturm anshalten. , 

mettere, ridurre a piede, une 
beritten magen. 


vom 


Piega f. das Weichen. 
der piega, vot dem Feinde mis 


den. 
Piegare, weichen, nete. 
Pietra f. Stein m. Ä 
pietra focaja, Feuerſtein. 
aciarino a pietra, Steinfdlof n. 
Piffero m. Pfeifer m. Querpfeife f. 
Pigliare, nehmen, einnehmen. 
Pignatta f. Keffel» Kochkeſſel m. 
Piombare, herabfallen, herabſtür⸗ 
gen, heftig hauen. 
Piota f. Nafen m. 
Piotato, mit Rafen verkleidet. 
Piotare, mit Rafen verkleiden. 
Piovere , regnen, digt herabfallen, 
Piramidato e piramidale , pitas 
midenformig. 
Piramide f. Piramide. 


Pirobolia f. Pirobologie, Feuers i 


ſchleuderkunſt f. 

Pirotecnica f. Pirotechnie, Pis 
rotednif, Feuerwerkskunſt f. 

Pistola f. Piftole f. 

Pistolese m. Jagdmeſſer. n. 

Pistone m. Tromblon , Trom- 
bone m. 

Piuolo m. Plod m. Gtattte f. 

Pizzicare, harceliren, neden, beuns 
ruhigen. 

Poggetto m. kleine / fanfte Anhöhe. 

Poggio m. die niedrigfte Gattung 
von Bergen; tod) etwas mer 
ale Hügel, - 

Poligono m. Poligon m. $8icleif n. 

Polve f. Pulver n. Staub m. 

Polvere f. Pulver, ` 

ridurre in polvere, su Gtaub 

gertreten, zermalmen. - 
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Polvere da caccia, Scheibenpulver. 
— da schioppo, Musfetene 
pulber. | 
da cannone, Stufpulver. 
da mina, Minenpulver. 
granelli della polvere, Pulvers 
` torner pl. 
staccio da polvere, Giebma⸗ 
fine f. 
da prova, Sortirfeo n m. 
polveraccio m. Pulverſchmutz m. 
polverino m. tag feinfte Pulver. 
Polverista m. Pulverfabrikant m. 


Pomerio m. Esplanade f. die 


Feſdabdachung bot bem Glacis. 
Pomo e Pome m. Degenknopf m. 
Ponte m. Brüce f. 

gettare un ponte, eine Brude 
flagen. 
rovinare un ponte, eine Bride 
erſtoren. 
ponte a leva, 3ugbrütt, 
— di barche , €diffbtude. 
— fermo, fefte Brücke. 
levatojo, Mufziegbrude, |. 
— d’assalto , Sturmbriide. 
estemporaneo, 9totobrude. 
a cavalletti, Kavaletten⸗ 
brücke. 
— sopra ruote, Magenbeiide. 
volante, fiegende DBrude, 
Uberfuhr f. 
— galleggiante, Fafe, e 
E brife, 


um 


Pontello m. Stuges Strebe f. 


Pontellare, fügen; mit Streben 
unterfpreigen. 
Ponticello m. leine Brid, 
Pontone m. Honton m: 
=) 
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Pontoniere m. SBontoniet m. 
Porta f. Thor n: Zär, Öffnung, 
Porte f. 
dare la porta, den Eingang 
. geflatten, 
« porta da soccorso, Ausfallsthor. 
Portainsegna m. Fahnenträger / 
Führer m. 
Portamantello m. Mantelſack m. 
Portare, tragen, ertragen, bringen. 


 Portata f. Tragweite f. Ertrag m. 


Portatile, tragbar. 
Porticciuola e Poterna, Poterne f. 
Posare (le guardie ), fielen, aufs 
ſtellen ( die Voten ). 
Posata f. Stazion, Etape f. 
Positura f. Stellung, Lage f. 
Posizione f. telung, Pofizion f. 
Posta f. Poft f. Pferdwechſel m. 
‚anche: Hinterhalt m. 
Postare, poftiten, die ne 
weiſen. 
Postierla f. Poterne f. 
Posto m. Poſten m. | 
posti avanzati, Vorpoſten pl. 
prender posto, YPoffen faffen. 
Potenza f. Magt, Puissance f. 
Pozzo m. Brunn m. 
Preda f. Beute f. Sang m. 
. dare in preda, der Them 
. , Uberliefeen. 
Predare, plündern/ fangen. 
Predone m. Beutemader m. 
Prendere e Pigliare, nehmen: 
‚einnehmen, fangen, * 
:— in furto, dich Überrums 
pelung nemen. 
in mezzo, auf zwei Cris 
ten angreifen, umzingeln, 


`- Prendere di mira,aufé fom faſſen. 


— la fuga, baton laufen. 
d’ assalto, mit Sturm 
einnehmen. 

— per accordo, a patti, 
duth Kapitulazion einneh⸗ 
men. 

— per forza, mit Gewalt 
erobern. 

Preoccupare, iit bet Befehung gus 
botfommten. | 

Preparamento m. Vorbereitung f. 

Preparare, vorbereiten, tie eg 
flolten treffen. 

Presa f. Einnahme f. 

venire alle prese, gum Hands 

gemenge Commen. 

Presidiure , befeßen, mit Garnifon 
berfehen, 

Presidio m. Befagung, Garnifon f. 

Presta f. e Presto m. Geldvor⸗ 
ſchuß m. 

Prevenire, 4ubotfogimen, 

Prevosto, Provosto, Profosso m.. 
Profoß m. 

Prevosto generle, Grand⸗Profos. 

Prigione, agg. kriegsgefangen / ges 
fangen. 

Prigione f. Gefängniß n. Kerler m. 
Haft f. 

Prigionía f. Gefangenfiaft / Haft f. 

Prigioniero m. Gefangener m. 

Prima piana, Prima plana. 

Principale, vorzüglich. 

Principe m. urt, Souverain , 
Monarch, Prinz m. 

Prode, tapfer, muthig. 

Prodezza f. Tapferkeit/ tapfere Hands 
lung, 


Proferida f. Yferdrazion f. 

. Profendare, Dem Pferd das Fut⸗ 
ter geben. 

Profilo m. Proft n. Durchſchnitt m. 

Projetto m. Projectile m. jeder 
gefhoffene oder gemorfene ots 
pet. 

Projezione f. Projection f. 

Promozione f. Beförderung f. 
Avancement n. 

Propugnacolo m. befeftigter Ort, 
Vertheidigungsort. 

Propugnare, vertheidigen. 

Prova f. Probe f. 

Provetto e Provino m. Eprou- 
vette f. Probirmorſer m. 
Provianda f. Proviande f. Vorrath 

an Lebensmitteln, 


Quadrante m. Quadrant m. 
Quadrato m. Carrè n. Biere n. 
Quadrello m. Pfeil m. 


Quartiere m. Quartier n. Wohs - 


nung; Kaferne f. 

andare a quartiere, fantoniren. 

dar quartiere, dog Leben fihern. 

domandar quartiere, um d 
Leben fichen. 

fare i quartieri, Quartier mas 
den. 

piantare i quartieri, fein Quars 

. tier aufftellen, 

quartieri d'inverno. pl. Wins 
tersQuiartiere, 
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Proveditore m. Fournisseur m. 
Provisionare, mit Lebenemitteln 
verſehen. 
Provisione f. Vorrath m. 
Pugna f. Kampf m. Gefecht n. 
Pugnalata f. Dolchſtich m. 
Pugnale m. Dolg m. Stilet n. 
Pugnare, fampfen, freiten. 
Punta e Ponta f. Spike f. — 
pen⸗Abtheilung. 
dar di punta, ſtechen. 
dur di punta e di taglio, hauen 
unb frëen, ` ` 
Puntale m. Beſchlag m. | 
Puntare e Pontare, fteden. 
Puntata f. Stihwunde f. 
Puntone m. feilformige Maffe. 


u 


quartiere generale, Hauptquar⸗ 
tier. 
quartier-mastro i Wagenmeis 
fer m. 
stare u quartiere, in Kaſernar⸗ 
teft. fein. 

Quasco m. Csaco, fiato m. 
nappa del quasco, die Quaſte. 
piastra del quasco , der Schild. 
coccarda f. die Kofarde. 
pennacchio m. der Federbufd. 
frontale m. der € ditm. 
gronda f. der Hinterfgirm. - 

' imperiale m. der Boden. 
fodera f. der Überzug. 
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Racchettiere m. Raketiſt m. 
Raccolta f. Raillirung Verfamms 
lung f. | 
sonare a raccolta, Vergattetung 
ſchlagen. ` 
Raccozzare , rannodare, ram- 
massare, wieder verfammeln, 


. Raddoppiare, verdoppeln, 


Radere, rasentare, daneben fireifen, 
Radunare, verfammeln , vereinigen. 
Raffrontare, wieder angreifen. - 
Raggranellare, fammeln, Solda⸗ 
ten fammeln. | 
Raitrom. Reiterm. Krieger gu Pferd. 
Ramparo m. Umfaffung f. Wall n. 
(fort. ) 
Ranciere m. fof m. . 
Rancio m. Menage f. 
Rappresaglia f. Wiedervergeltung f. 
Repreffalien pl. 
Rasiera f. Schabeiſen n. 
Rassegna f.. Muſterung / Revue f. 
Rastrelliera f. Waffengeſtell n. 
Rastrello e Rastello m. Gitter m. 
Reden m. Pfahlwerk n. 
Razione f. 38otyion f. | 
Razzare, den Radſchuh anlegen, 
Razzo m. Rafete f. l 
Reale, fonigfid; edt; wahr. 
Recinto m. geſchloſſener Raum. 
Recluta f. Rekrut m. 
Reclutare, werben, cefrutiten, 
Re d'arme m. VWaffenberold m. 
Rédina, redine f. Zügel m. 
Refrattario, ungehorſam/ konſkrip⸗ 
zionsfluchtig. 


X 


Reggimento m. Regiment n. 
Regolare, regular. à 
Resa f. Übergabe f. 
Resistenza f. Witerflond m. 
Resistere, widerfiehen. 
Respingere, zurüdweifen zurückwer⸗ 
fen. 
Retrocedere, zwrüudgehen, retiris 
ten, idem, 
Retroguardia f. Arrier-garde f. ` 
Nachtrab m. Nachuth f. 
Rialto m. Erhöhung » erhabene 
Stelle. ` 
Ributtare, suritverfen. 
Ricambio m. Wedfel, 
Riccio m. Gturmbalfen m. Her- 
sillon m. 
Ricognizione f. Rekognoszirung f. 
Riconoscere, tefognosjiten. 
Riconquistare, Mmicdererobern. 
Ricovero m. 3uflu$t f. Hort m. 
Notbfbanse f. 
Ricuperare, wiedernehmen. 
Ridutto m. Redoute, Schanze f. 
— campale, Feldſchanze. 
quadrato , bieredige Res 
boute. 
Riempire, ergangen, fullen, auss 
füllen. | 
Riempimento m. Ergänzung f: 
Rientrante, einfpringend. 
Riflessione f. Reflexion, Zurüd⸗ 
prelung f. 
Riforma f. Réforme, Erneuerung, 
Neuerung f. ^ 


Riga f. Glied n. 

Rigato (di canne), gezogen (von 
Laufen). 

Rilascio m. Berme ſ. 


Rimbalzare, abprellen, ricoche- 


tiren. ; 
Rimbalzo m. dag Ubprellens Rico- 
chet m. . 
Rimbombare, tonen, drchnen ers 
drohnen. 
Rimorta f. neues fto Ae 
monte [. 
Rimontare e Rincavallare, mit 
neuen Pferden becíefen. 
Rimpiazzare, erfegen. 
Rimpiazzo m. Críag m. 
Rincalzo m. Verfolgung f. 
Riuculare, tetititen, weiden. 
Rinfianco m. Contre-fort , ©tres 
bepfeilet m. 
Rinforzare , veritarfen. 
Rinforzo m. Verſtärkung f 
Rinfrescare, erfrifhen, Erholung 
yerſchaffen. 
la battagliu, die Schlacht 
herſtellen. 
Ringrossare, zunehmen / verſtärken. 
Rintrineiamento m. Verſchan⸗ 
sung f. Iietranchement. 
Riordinare, wiederſammeln / rail- 
liren. 

Riparare, bertheidigen, abwehren / 
erſetzen. 

Riparo m. Wehre f. 

Riposata f. palt; Raf m. 

Risalto m. Berfprung m. (am 

Berge). 

Riscattare, ranconnir en, aud der 

Gefangenſchaft befreien. 
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Riscossa f. Wiedereroberung des 
Schlachtfeldes. 
la gente di riscossa, die Re⸗ 
ſerve⸗Truppen. 
Riscuotere, befreien; wieder erlan⸗ 
gen, Geld faſſen. 
Riserrare, in die Enge treiben. 
Riserva f. Reſerve f. 
Risospingere, zurudweifen, 
Rispetto m. Refpett m. 
Ristorare, erfrifden. 2 
Ritenzione f. Abzug m. (von der 
Bezahlung ). 
Ritirare, gurudzizben, 
Ritirarsi, retiriren. 
Ritirata f. Rudzug m. Retraite f. 
Sapfenfireid) m. 
Rivedere, beſichtigen. 


Rivellimo m. Ravelin „ Halbs 
mond m. 

Riversare , umwerfen / uber Saufen 
werfen. 

Rivestimento m. Verkleidung f. 
( S8aufunf ). 


Rivestire, verkleiden. A . 

Rivista f. Befibtigung: Revue f. 

Rocca f. Bergfefte, Citadele f. 
Schloß n. 

Romoreggiare, caen, | 

Rompere (il nemico) den Feind 
flagen. . 

Ronda f. Ronde f. 

fare la ronda, die Ronde mas 

den. 

Rondare, herumgeben, die Ronde 
maden. 

Rondello m, Rondengang s. 

Ronzino m. Klepper m. Pferd n, 

Rósa f. Ravine f... 
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‘Rotta f. Breſche / Nie derlage / Schlap⸗ | 


ve f. 
cacciare, mettere in rotta, 


fhlagen, eine Niederlage beis 
bringen. 
Rottura f. Bruh, Zwiſt m. 
Rovesciare, umwerfen. 


Rovescio m. Rudfite. 

a rovescio, derfchtt, umaefeprt: 
Rovina f. Ruin m. Verderben n. 
Rovinare, verderben, zerſtoren. 
Ruolo m. Verzeichniß, Namene⸗ 

Verzeihnißn. Lifte ,Verlegli fte f- 
Regiſter. 
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Saccardo m. Packnecht m. 
Saccheggiare, plündern. 
Saccheggio m. Plünderung f. 
Sacchetto m. Patronen m. 
Saeco m. Plünderung f. Sad m. 
Saetta f. Pfeil m. 

Sagliente, ausfpringend. 

Ságoma f. faliberfolben für die 

. Kanonen m. 

Saicca f. Zfnile f. 

Saicchista m. Tſchaikliſt m. 

Sala d'armi. f. Waffenfaal m. 

Fechtſaal. 

Salmería f. Bagage f. Troß m. 

Salnitro m. Salpeter m 

Salsiccia f. Salsiccione m. Leite 

wur, Zundwurft f. 

Saltare in aria,indie Luft fpringen. 

Salterello m. Stoff m. 

Salva f. Salve, Decharge f. - 
salva generale, General⸗Decharge. 
salva, salva! rette fij wer Cann! 

Salvaguardia f. Sauve-garde , Gis 

cherheits⸗Wache f. 

Salvocondutto m. Sauf-conduit , 

GSicherheitsgeleit n. 
Salutare, grüßen, salutiren. 
Saluto m. Ehtenbezeugung / Bes 
grüßung f. 


Seracinesca f. Fallgitter n. 

Sbandamento m. Zerfremmg f. 
(der Soſdaten). 

Sbandarsi, fid) zerſtreuen. 

Sbarragliare, auseinander treiben. 

Sbarra f. Barriere, Grante f. 
Querbaum m. 

Sberleffo m. Schmarre : Hiebwuns 
de f. im Geſicht. 

Sboccare, teboudjiten. 

Scacchiere (u), en a 
ſchachformig. 

Seaglia f. Kartätſchen pl. 


Seagliare, w:rfen, ſchleudern. 


Scaglione m. échelon, Staffe f. 
Scala f. Stiege, Leiter f. Mafie 
fab m. 
Scalare, erflettern, erfteigen. 
Scalata f. Erfleigung f. 
Scalfittura f. Rik m. Auftikung f. 
Scaltrimento m. Kriegsliſt f. 
Scandaglio m. Genfdli n. 
Scannafosso m. Wafferableiter aus 
dem Graben m. 
Scaramuccia f. Sdarmugel n. 
Scaramucciare, ſcharmützeln. 
Searica f. Schuß m. Decharge f. 
Scaricare, ſchießen, abfeuern. 
Scarico, opne Latung, nicht gelaten 


Scarpa f. Schuh m. Bofbung, 
Escarpe f. | 

Scattare , abíánappen. 

Scatto m. Stange f. (im Schloß). 

Scavalcare, demontiren, aus dem 
Sattel heben. 

Scheggia, scaglia, metraglia f- 
Kartätſche f. 

Scherma f. iyedtfunft f. 

Schermaglia f. S:1bftvertheidigung f. 

Schermire, fetten. 

Sehermo m. Vertheidigung / Abs 
wehr f. 

Schiena f. Hintertheil des Küraſſes / 
Rügen m. 

Schiera f. Treffen n. Front, Linie, 
Schaar f. 

a schiera a schiera, treffenweife. 


4.*9.* schiera, 4 fteg: 2ted Treffen. 


Schieramento m. Formirung ſ. Auf⸗ 
marſch m. Deploirung / Entwids 
lung ſ. 

Schierare, aufftellen, entwickeln. 

Sehioppo m. Flinte f. 

Sciabola f. Gabel m. 

Sciablatasca f. Sab:Itafhe f. 

Sciarpa f. Sharpe, Feldbinde f. 

Scimitarra f. frummer Gabel (der 
Türken). 

Scolta f. Schiſdwache f. 

Scombujare, in Unordnung feken. 

Sconfiggere, flagen, befitaen. 

Sconfitta f Schlappe / Niederlage f. 

. Scontrare, begegnen. 

Scontro m. das Zufammentfioffen 
feindlicher Truppen. 

Scoperta Ss Entdedung : Nefigriose 


d scoperte, im Freien. 


AA) 
andare alla scoperta, auf Res 
kognoszirung ausgehen, auss 
kundſchaften. 
Scoppiare, knaſlen/ plagen, te 
plagen. 
Scoppio m. Knall m. Erpolfion f 
Scoprire, aufbefen,; entblofien ; 
blos ſte llen. 
Scorrere, herumſtreifen. 
Seorrería, Scorribanda f. Streifs 
ug m. 
Scorta f. Egtorte f. Geleit: n. 
Scortare , esfortiren, bewachen. 
Scuderia f. Stall m. Stallung f. 
Scudiero m. Reitknecht / Schiſdträ⸗ 
ger, Gchildtnappe m. 
Scudo. m. Schiſd m. 
Scure f. fade f. Beil n. Art f. 
Secchia f. Kanne f. Waffereimer m. 
Segnale e segno m. Feldgeſchrei/ 
Zeichen / Stommefgeiden a. - 
Sella f. Sattel m. | 
Sellajo m. Gattler m. 
Sellare, fatteln. 
Semestre, halbes Fabry ſeche Monat, 
Seminella , Sementella f. Puls 
berfpur f. geſtreutes Pulver. 
Sentinella f. Schiſdwache ſ. 
— al fascio d'armi, Schnarr⸗ 
poſten m. 
— posata morta, verlarner 
- Poken. 
— doppia, doppelter Poften.. 
postare le sentinelle, die Schild⸗ 
waden- aufführen. 
mutare le sentinelle, die Gils 
waden ablöfen. 
Serenare , bivouafiven, im (Freien 
lagern. 
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Sergente m. Feldwebel m. 
Serpeggiamento m. 3ifjaf. 
Serra f. Sperrballen; Drang m. 
Serraglio m. Berrammlung f. 
Serrare, fhließen, fperren. 
Servire, dicon, bedienen. 
Servizio m. Dienft m. 
essere al servizio, im Dienft 
fichen. 
entrare al servizio, in Dienft 
treten, 
Sezione f. Abtheilung f. 
Servitore m. Bedienter m. 
Sfasciarsi fid) fofen; aufloſen / loder 
werden. 
Sfida f. Ausforderung f. 
Sfidare, ausfordern. 
Sfilare, defilicen, 
allo stretto, durò ein Defilé 
paffiren. 
andare, marciare alla sfilata , 
einzeln , zerſtreut, in Unords 
nung marſchiren. 
Sfoconato, mit zu weiten Zundlod. 
Sfoderare, aus der Scheide ziehen. 
Sfondare, eindruden. 
Sfornire , enthloffen, berauben. 
Sforzare, ergivingen, . 
Sforzo m. Kuaftanfirengung f. 
Sfugire, ausweichen, entweichen. 
Sgombrare, räumen. 
Sguainare, aus der Scheide ziehen. 
Sguernire , entbleffen » degarniren 
(eine Zeitung ). 
Signoreggiare, beherrſchen / domis 
niren. 
Sistema m. Gifte n. 
Sloxzgiare. die Quartiste » dos Las 
yt verlafen, delogiren. 


ki 


Sloggiare T inimico da un luogo 
(snidarlo), den Feind aus ei» 
nem Ort vertreiben. - 

Smantellure , fleifen (ein Seo 
baute ). 

Smontare, abfteigen, vom Pferd 
abfigen ; demontiren (eine Ras 
none); auseinander legen ( ein 
Gewehr ). 

Snudare, aus der Scheide ziehen. 

Soccorrere, unterftußen, m Hilfe 
tommen. 

Soccorso m. Hilfe f. 

Soffocare ( le artiglierie ) , sum 
Schweigen bringen (Tas Gefdug). 

Soffione m. Runtenzunder m. 

Soggiogare, unterwerfen, untere 

jeden. 

Solcare, in die Erde ſchießen. 

Soldatesca f. Mannſcaft f. 

Soldato m. Soldat, Kricgemannın. 

far soldati, werb:n. 

soldati di munizione , Garni 
fonesSoldaten ( Garnisons- 
Bataillon ). l 

Soldato semplice, Gemeiner. 

Soldo m. Bezahlung f. 

Somministrazione f. Lieferung f. 

Sonare, fhlagen, fpiclent. 

Sonatore m. Cpielmann, 9anbit, 
Muſikant m. 

Sopracalza f. Kamaſche f. ( von 


Leinwand ). 
Sopranumerario, uberzahlig » füs 
perummerat. 
Sopraronda f. uußergewohnlide 
Ronde. 


Soprassalto m. Uberruenpeluna L 
plotzlicher Angriff. 


Sordina f. Verffimmung der Troms 
^o mein, . 
alla sordina , in der Stille. 
Sorpresa f. Überrumpelung f. 
Sortire, ferausbreden, ausfallen. 
Sortita (da una fortezza) f. Aus⸗ 
faim. Ausrückung f. 
Sostenere, aushalten, unterſtützen. 
Sotterraneo , unterirdifch, 
Sottotenente m. Unterlieutenant m. 
Sotto-officiale m. Unteroffizier m. 
Sovvenzione m. Vorſchuß m. (an 
Gef). 
Spaccare,fpalten auseinander hauen, 
Spaccamonte m. Eiſenfreſſer / Mauls 
mager m. 
Spada f. Degen m. 
mettere a fil di spada, Uber die 
Klinge fpringen faffen. 
colla spada ne fianchi, mit 
dem Feinde im Ruden. 
giuocar di spada, fedten, 
. senza colpo di spada, ohne 
Schwert ſtreich. 
spada di marra, Rappier n. 
venire alle spade, gum Kampf 
fommen. 
venire a mezza spada, fid) an 
den Feind fliehen. 
Spaduccia f. Fuchtel f. 
Npaduecino m. Fechtmeiſter m. 
Spudujo m. Sdwertfeger m. 
Spadone m. Haudegen, Efpadon m. 
Spulla f. Spalleggiamento m. 
Gëtter: Epaule f. Epaule- 
ment n. Schulterwehr f. 
alle spalle, im Rüden. 
‘dar le spalle, den Rüden Ehe 
ven, — 
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coll'arma in spalla, mit ger 
ſchultertem Gewehr. | 
fare spalla, unterftugen. 
Spalleggiare, unterftugen, 
Spalliera f. €palliet f. 
Spallino m. Epaulette f. 
Spalto m. Glacis n. 
Sparare, ſchießen. 
sparare a mitraglia, mit Katz 
tatífen ſchießen. | 
sparare a palla, 
ſchießen. 
sparare a vuoto, blind fihießen. 
Sparo m. Schuß m. 
Sparpagliare, zerſtreuen. 
Sparpagliato, zerſtreut. 
Spazzacampagna m. Trombo- 
ue m. 
Spazzure, raumen, Wegraumen. 
Speculare, genau rekognosziren. 
Speculatore m. Eclaireur m. 
Spedizione f. Unternehmung f. 
Zug m.. 
Speziale m. Upotheler m. 
Spia f. Spion m. Späer m. 
Spianare, gleichen, ausaleiden , 
ſchleifen. l 
Spianata f. Esplanade f.- 
Spiuntare, ſchleifen, dem Boren 
gleich madxn. | 
Spiare , austundfdaften ; 
| fpaen, 
Spicciolare, vertheilen, 
. battersi alla spicciolata, fid im 
serfireuter Ordnung flagen, 
Spiegamento m. (della colon- 
na), Diploiruny, Entwicklung f. 
(der Kolonne). 
Spiegare, deploiren/ entwickeln. 


mit Kugeln 


aues 
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Spingarda f Espingarde, Walls 
büchſe f. | 
Spoletta f. Gunter m. (an der 
Bombe ). 
Sporto m. Contre-fort , Strebe⸗ 
pfeiler m. 
Spronare , fpotnen. 
Sprone e Sperone m. Sporn m. 
Strebepfeiler m. Buhne f- 
Squadra f. Zug m. Escadre f. 
Squadriglia f. eine ausgeſchickte 
Truppenabtheilung. 
Squadrone m. Escadron f. 


Stacca f. der Stock an welden de ` 


Fahne auf der Wache angelehnt 
wird, Fahnenpflock m. 

Staffa f.. Öteigbügel m. 

Stalla f. Stall m. Gtaflung f. 


Stanza f. Quartier n. Aufenthaltes — 


ort m. 
Stanziale, permanent, unmobil. 
Stanziare, fid aufhalten. 
Statario, ftt; unbeweglich. 
giudizio statario, Ötandredt n. 
Statico m. Geifel m. 
-Staro m. Stand, Zuſtand m. 
— maggiore, Ctab; Regimentés 
fab m. 
— maggioregenerale, Generals 
Quartiermeiſter ſtab. 
Stazione f. Gtazion f. | 
Steccare, Paliſſaden ſtecken, mit 
Pfahlwerken umgeben. 
Bteccato m. Paliffade f. gefihloffener 
Raum, Prahiwerk n. 
Steccone m. groffe Paliſſade. 
Stellato, ſternformig. 
opera a stella, OCtetnffjang f. 
Stendardiere m. Standartführerm. 


Stendardo m. Stantart: f. 
Stilo e Stiletto m. EH n. 
, Doll m. | 
Stipendiare, in Soft nehmen. 
Stipendio m. Bezahlung, Gage f. 
Sol m. 
Stivale m. Stiefel m. 
Stivaletto m. furser Stiefel, uns 
garifher Schub. 
Stoppino m. Zunder m. Sunte f. 
Stormo m. $xbung in Mafa, 
' Randflurm. 
suonare a stormo, die Sturme 
glode lauten. 
Strada f. Strafe f. Weg m. 
farsi strada, fit durchſchlagen, 
den Weg bahnen” umane 
den. 
rompere le gege, die Der 
abtragen. 
strada battuta, gebahntet Weg. 
— communieutiva , Mane 
munals eg. | 
coperta, gededter unt 
bededter Weg. 

. maestra , Chaussee f. 
tagliar la strada, ben Weg 
freien, suborfommen. 
maestra, Sauptfttaffe f. 
rotta, impraticabile , 
verdorbener / unbrauchdarer 

Weg. 


-Strage f. Gemetzel n. 


Strale m. Pfeil m. 

Strame m. Fourage , Streu f. 
alles was für das Vieh cebort. 

Straordinario, außerordentlich/ aus 
fetgetoognfid. 


Stratagemma m Rriegslik f. 
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Strategia f. Stratégie f. Heerfüh⸗  Subornare, verführen, verleiten, 


| rungstufî , — 
ſchaft. 
Strategico, (itategifáj. 
Stregghia e Striglia f. Striegel f. 
Stretta f. Engpaß m. Defilé n. 
anche: Bedrängniß, Noth f. 
Stretto m. €napaf; Defilé. 
Stringere, in die Enge treiben, ums 
geben. - 
d'assedio, belagetn. 
— la spada, den Degen zücken. 
Strumento m. Werfeug n. 
Stuolo m. eine Menge bewaffneter 
Leute. 

Subalterno, untergeben » unters 
geordnet. 

Subordinare, unterwerfen, unters 
sieben. 

Subordinazione f. Subordinagion f. 

— unbedingter Gehorfam. 


Taglia f. Taglia f. DeferteurssEins 
bringungslohn m. 
Tagliacantoni m.  Cifenfeefkt ; 
Maulmacher m. 
Tagliare a pezzi, total, gänzlich 
ſchlagen. 
— fuori, abſchneiden. 
il ritorno, den Rüchzug abs 
ſchneiden. 
i viveri, die Lebensmittel 
abſchneiden. 
Tagliata f. Abſchnitt m. Codparef. 
(Sottf.) | 
Tagliata d'alberi, Berbau m. 


— 


—’— 


. aufwiegein. 
Subornatore m. Komplottfiifter , 
Aufwiegler. 
Suddivisione f. Unterabtpeilung f. 
Sventolare, flattern. 
Svernare, überwintern. . 
Svolta f. 3ifjaf. 
‘Suonare, fpielen. 
a raccolta, Wergatterung 
ſchlagen. 
Suono m. Klang, Shall m. 
Suppliniento e Supplente, Can- 
bio m. Crfagnann ; Cup 
plent m. 
Sussidio m. ReferberMannfidaft f. 
Sussistenza f. Unterhalt m. Une 
terbaltung f. 
Sussistenze militasi , Lebensmite 


tl pl. 


T à 


Tamburino- m.. Trommelſchlager / 
Tambur m. . 
Tamburino o Tamburo maggio- 
re, Regimentstambur. 
Tamburo m. &rommel f. Tam⸗ 
bur: Krommelfchlager m. Tams 
burirung (Fort) — 
Battute di tamburo pl. &conw 
melſtreiche pl. | 
l'assemblea, riunione, ne 
terung f. 
‚il bando, Publikazion f. 
la chiamata, Ruf m 


la diana, Tagreveille / Tagmathe f. 
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la fuciliera, Jufifisrmarfo .m. 
. lagranatiera,OGcenatiecmaríd) m. : 

il passo accelerato, Manos 
vrirmarſch m. 

il passo di strada, Manovrits 
marfà m. 

il passo di carica, Gturm⸗ 
ſtreich m. 

il passo ordinario , ordinarer 
Mad. — 

il passo raddoppiato, Sous 
blirfebritt m. ° 

la preghiera, Betitunde f. 

if primo per. la messa, After 
Kirchen ſtreich. 

il secondo per la messa, ter 
Kirchenſtreich. 

la riposata, fermata, Rafſtſtreich. 

la ritirata, Zapfenſtreich. 

il rullo, Wirbel m . 

la marcia d' —— Waſſer⸗ 
marſch. 

la trincéa, Schanzſtreich. 

dure nei tamburi, einſchlagen. 

a tamburo battente, mit flins 
gender Spiel. 

comperare sul tamburo, auf 
der Trommel taufen. 

Tappaf. Étape, Stazion, Rafttas 

jon f. 


Tappo m. Pfropfer, Mundklotz m. | 


Tattica f. &aftif) Kriegskunſt f. 

Tattico , taftift. 

Tela f. Befeitigungslinie f. 

Telo m. Pfeil, Wurfpied m. ` 

Tempesta f. Hagel, Kugelreg:n m. 

Tempestare, mit Ktaftı anhaltend 
beſchießen. 

Tempo m. Tempo n. Zeit f. 


Tenaglia f Ten«ille f. Sangens 
wert n. Zange f. | 

Tenda f. Zelt n. 

Tendere, ausbreiten, fpannen. 


‘Tenente, Luogotenente m. Obers 


lieutenant m. | 
Tenente-Maresciallo , Feldmar⸗ 
ſchall⸗sLieutenant. 
Tenente-Colonnello , DEREN 
nant, 
Tenente-Capitano , fapitanstieue 
tenant. 
Tenere, Tener fermo, halten’ 
fi halten, nicht weiden. 
Tenzone f. Stre't, Rampf m. 
Terrapienare, Bru ſtwehren auf⸗ 
werfen. 
Terrapieno m. Bruſtwehre / Shane 
« f 
Terreno m. Terrain m. Gttreid) n. 
Boden, Grund m. 
alto, erhöhter Terrain. 
arborato, mit Baumen 
bewachſener Terrain, 
arenoso, fandiger Boden, 
aspro, holperiger Grund. 
basso , niedriger Tere 
tait. 
boschivo, boscoso, wals 
dige Gegend. 
cespuglioso , mit (cs 
fitipp bewachlener Ters 
rain. 
cultivato, bebauter Ters 
rain, 
diseguale. ungleichet / wels 
lenformiger Terrain, 
duro, harter Grund. 
erto, ſteiler Boden. 


Terreno fangoso, ſchlammiger Bos 


I ben, 
fermo; feter Boden. ` 
ghiajoso, fiefiger Boden. 


. impedito, intersecato, 


coupirter, durchſchnit⸗ 
tener Terrain, 

inculto, unbebauterbrads 
liegender Terrain. 

liscio, ebener, glatter Bos 
den, 

molle, feudter Grund. 

montuoso, bergige Ges 
gend. 

nudo, freier Terrain. 

paludoso, fumpfiger Ters 
vain. 

piano, ebener Terrain. - 


repente,abhangiger Ters 


train, Reiler Boden. — 

sabbionoso, fandiger Bos 
ben. 

sassoso, fitinigter Grund, 

scosceso, fleiler, jaher 
Boden. 

sdrucciolo, ſchlüpferiger 
Boden, 

umido, aquidoso, feude 
tet; wafferiger Terrain, 


perdere il terreno, weiden. 

guadagnar terreno a palmo 
a palmo, den Terrain Schritt 
für Schritt erobern, erkäm⸗ 


pfen. 


Terzeruolo m. Terzerole, fieine 
Spi tole. 
Téssera f. Patrullen⸗/ Ronden⸗Zei⸗ 


den n. 
Testa f. Spie, Tête f. Kopf m. 
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alla testa, an det Oyit:; Tête. 
fare testa, widerfiehen, Wider⸗ 
fiand leiſten. 
rifare testa, fi tailliven, wies 
‘derfammeln. | 
testa del ponte, Srüdentepf m m. 
cento teste, Hundert Kopfe, 
Mann. 
Tiramolle m. Federfpanner. m. 
Tirare, Trarre, fdjießen, werfen, 
ſchleudern, ziehen. 
tirare a segno, Scheiben / Ziel 
fihießen. — 
tirare in barba, uber die Brufi⸗ 
wehre ſchießen. 
Tiro m. Shuk, Wurf, Zug m. 
essere a tiro, im Bereich der 
Schüße fein. 
a mezzo tiro, auf halbe Stage 
Schußweite. 
fuori del tiro, außer der Schus⸗ 


weite. 


tiro cieco, zufälliger Shut. 
— costiero, Treffer in die Geis 


ten der Scheibe, 


— di ficco, Stechſchuß. 
— ‚di puntò in bianco, Kerns 


fiut, 


— di rimbalzo, Recochetfaf. 
— di rovescio, Revere⸗Schus. 
— di striscio ‚rofirender Schuß. 


i 


elevato, erhöhter Schuß. 
esatto, Vollſchus. 


— ficcante, berfenfter Schuß. 


nei 


im arcata, curvilineo, 


Bogenſchus. 


inerocicehiato, di eroeie- 


ra, Kreuzſchuß. 


in misura, Metallſchus. 
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Tiro massimo, perso, Schleu⸗ 
derſchuß. 
orizzontale , 
Ouf. - 
parallelo, paralleler Shut. 
rettilineo, gerader Schuß. 
obliquo, dischiancio, fies 
fer Schuß, 
di riflesso, Briloleſchus. 
di fronte, a piombo, fents 
rechter Schuß, 

di cortina, d' infilata, Ens 
filirſchuß. 
rafforzato , 

Schus. 
8 palla, Augelſchuß. 
a metraglia, a scaglia, 
Kartatſchenſchus. 
divergente , Gtreuſchuß. 
Toccare, rühren, fAlagen, ſpie⸗ 
len. 
toccare una ferita, eine Wunde 
erhalten. 
Tocco m. Reigen n. Trommels 
fireih m. 
Tonellata f. mit Faßern aufgeführte 
Bruſtwehre. 
Topografia f. Topografie f. 
Topografico , topografifé. 
Tormentare , beunruhigen / Paice 
tiren. — 
Torneamento, Tornéo, m. Turs 
nier m. 
Torre f. Xhurm m. 
Torretta ^ Torricella f. Peiner 
Thurm. 
Torrione m. groffer Thurm. 
Trabacca f. Barak f. Zelt n. 
Trabante m. Xrabant m. 


horigontaler 


verftarkter 


Guardia di Trabanti, Traban⸗ 
-  tensGarde f. 
Trabocchetto m. Fallklappe f. 
Traccia f. Spur, Fußtapfe f. 
Tracolla f. überſchwungriemen m. 
Trafiere m, Stikt; Dolch m. Mi- 
 sericorde f. 
Trainare, mitführen, nachſchleppen. 
Traino, Treno m. &tof m. Bas 
gage f. 
Traversa f Traverse f. — 
wall, Sperchalfen m. 
Tregua f. Waffenfiliftand m. 
Tribolo m. gufangel m. 
Trigonometria f. &rigonometrie f. 
Trincapallem. Schleppwagem Frin- 
queballe m 
Trincéa, Trincera f. Laufgraben m. 
Tranchée f. 
aprire la trincera, die Tran- 
chée eröffnen, . 
. ramo della trincera, $albpas 
tallele f. 
trincéa di campagna, Feldver⸗ 
ſchanzung f. 
trincera a biscia, nitakförmige 
Laufgräben. 
Trincerare, verſchanzen. 
campo trincerato, berfigangtes 
Lager. 
Trinceramento m. Verſchanzung f. 
Trionfare, triumfiren. 
Trionfo m. Triumf m. 
Troféo m. Trofäum m. 


Tromba, Trombetta f. comete 


Trompete f. 
Trombetta m. Eronmpeter m. 
maggiore, 
peter, 


Ötabstroms 
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Trombone m. Pofaune f- Truppa f. Truppe f. Trupp m. 


Trombone m. (arma), Trombone, Tumolo m. Erdaufwurf m. 
Tromblon m. ` Tumulto m. Verwirrung, Unorde 
Trottare, traben, trotten. nung f. 
Trotto m. &tab m. Tuonare , donnern. 
buon trotto, geftredter Trab. Tuono m. Domier m. Gedonner n. 
picciol trotto, furger Trab. ` Turno, Torno m. DienftsTour f. 
U 
Uccidere, Occidere, umbringen, Uomo m. Mann m. 
tödten. dieci uomini, sehn Mann. 
Uffiziale Ufficiale, V. Officiale m. uomo d'arme, Kriegsmann. 
Offizier m. — di spada, Krieger, Krieges 
Ufficiale Generale, General. ^ mann, —— 
— superiore, Stabgoffisier. Uosa f. Kamaſche f. 
— subalterno, Offizier. Urtare, floffen, aufſtoſſen, begegnen, 
Basso-ufficiale, Unteroffizier. Urto m. Choc, Stof m. 
Ulano m. Uhlaner m. Ussaro m. Hufar m. 
V 
Vagina f. Seide f. . acquistare vantaggio, cine bots 
- Valetto m. Page, Junker, Bediens theilhafte Stellung nehmen. 
ter m. levare il vantaggio, aug einer 
Vallare, verſchanzen / mit Verſchan⸗ guten Gtellung jagen. l 
sungen umringen. trarre vantaggio, benüten/ Nus 
Valle f. Epal n. i gen ziehen. 


Vallo m. Bruſtwehr f. Wal m. — Vassallo m Vafal, Unterthan m. 
Vallone m. 77'ullone, Soldat aud Vedetta e Veletta f. Vedette f: 


Flandern, Velame m. Rideau m. 
Vanguardia f. Vortrupp/ Avant- Ventiera f. Blende f. 
. garde f. Ventilatore m. Ventille f. Rufe 


Vantaggio m, Nuten, Vortheil m. Joé n. 
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Vento m. Wind m. Spielraum der - 
Kugel im Laufe. 
Verducato agg. vierſchneidig. 


Vessillo m. Fahrer Standarte f. 


Pannier n. 
Vestimenta e Vestimenti pl. $8: 

ficidung, Montur f. 

il berretto da quartiere, die Las 
germütze. 

il berrettone , die Grenadiers 
mute. 

le calze, die €tr'imrft pl. 

i calzoni pl. tie Hoſen pl. 

la camicia, tae Hemd. 

- il cappotto (fanter.), der Mans 

tef. 

il corpetto, das Leibel, 

il dolmano, der Dollman. 

la fibbia, die Schnalle. 

la fodera, das Futteral. 

la giubbetta, das Savall:tielcis 
bel. 

la goletta, cravatta, die Hals⸗ 
binde. 

i guanti, die Handſchuhe. 

il mantello (cavalleria), der 
Mantel, 

le manöpole, die Faufifinge pl. 

i pantaloni, die Pantalons pl. 

la pelliccia, der Pelz. 

le scarpe, die Cube pl. 

le sopracalze, uose, tit famas 
fen pl. 


LI 


la tasca, der: Vrodfad, 
il vestito, l'ahito, der Ron. 
l'uniforme, die Uniform. 
i sottocalzoni, le mutande, die 
Gattien pi. 
lo zaino, der Zornifter. 
la zimarra, casacca, der fit 
tel. 
Veterano m. Veteran m. 
Vettura f. Vorfpannewagen m. | 
Vettureggiare, auf Wagen transs 
portiren, 
Vincente, ſiegend. 
Vincere, fiegen, gewinnen. 
Vincitore m. Öicger m. 
Vite f. Schraube f... 
Vittoria f. Gieg m. 
Vittorioso, ficqreid. 
Vittovaglia f. Lebensmittel m, 
Vittovagliare, mit Lebensmitteln 
verſehen. 
Vivandiere m. Marketender m. 
Viveri pl. Lebensmittel pl. 
Volata f. Flug m. (an der Kanone). 


| Volontario m. Freiwilliger. 


Voltare, Voltarsi, wenten, fd 
wenden. 

Volteggiatore m. Voltigeur, 
Plankler. | 

Vomitare (fuoco), fpeien (Feuer), 

Vulnerare, verwunden. 


Zaino m. Zornifter m. 
Zappa f. Sappe f. (Haue). 
zappa scoperta, bolle Sappe. 
— volante, fliegende Sappe, 
Sape volante. 
mezza zappa, balbe Sappe, dé- 
mi Sape. 
piena zappa, ganze Cappe, Sape 
pleine. 
doppia zappa, doppelte Sappe, 
. Sape double. 
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condurre la zappa, die Sappe 
führen, 
testa dellazappa,ÖoppensEnden. 
zappa coperta, bebedte Sappe ; 
Sape couverte. 
Zappatore m. Sapeur, Sappirer, 
Zimmermann, 
Zatta e Zattera f. Floß n. 
Zoccolo m. Berme f. Fuß m. 


Zuffa f. Sandgemenge n. Kampf m. 
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PARTE QUARTA. 


ANALISI DELLE PARTI DEL DISCORSO 


IN GENFRALE. 


€ 435. Il discorso è una unione di parole con cui esterniamo 
i concetti dell' animo nostro. 

Le parole, considerate secondo le loro funzioni nella dizione 
sono divise in tante specie, che si chiamano parti del. di- 
scorso o dell’ orazione. 

Nella lingua tedesca le parti del discorso sono dieci , cioè: 


4. F Articolo das Geſchlechtswort 

2. il Nome das Hauptwort 

3. 1’ Aggettivo dag 3Beiwott 

4. il Pronome das Furwort 

5. il Nome numerale das Zahlwort 

6. il Verbo das Zeitwort 

7. P Avverbio Dog Nebenwort 

8. la Preposizione das Vorwort 

9. la Congiunzione das Bindewort 
40. la Interjezione das Empfindungswort. 


Le prime cinque sono declinabili, vale a dire: cangiano di de- 
sinenze secondo i differenti rapporti, nei quali si trovano nel 
discorso ; il verbo è suggetto alla conjugazione, cioè: varia le sil- 
labe finali adattandosi per mezzo di esse ai modi, ai tempi ed 
alle persone, a cui vuol riferirsi; e le altre quattro sono inde- 
clinabili, o sia, restano sempre invariate. 


468 
6 436. L' 4rticolo è una parola, che posta avanti al nome lo 


determina e serve a limitare e distinguere in certo modo l’ idea 
espressa dal medesimo. Esso é pure un segno del genere, per- 
ché ogni genere ha il suo articolo; ma sarebbe un confunderne 
tutt' affatto la natura l'attribuirgli la facultà di fissare il genere 
dei nomi, perchè da ciò risulterebbe la libertà di fare un nome 
mascolino, feminino o neutro a piacimento. 

Il Nome serve a denominare le persone e le cose. Esso è la 
parola principale dell’ orazione; e le altre parti del discorso 
servono direttamente od indirettamente a determinarlo ed espri- 
merne le qualità, lo stato, l’azione, ec. 

L' 4ggettivo esprime le qualità. Il nome serve a denominare 
le persone e le cose, l’ aggettivo a qualificarle. 

Il Pronome fa le veci del nome nel discorso, onde evitare la 
. frequente e nojosa ripetizione della medesima voce; e da ES ap- 
punto sorti la sua denominazione. 

Il Nome numerale indica i rapporti numerici, che si ravvi- 
sano fra li oggetti, ed esprime le quantità con maggiore esattezza 
ehe non potrebbe farlo il numero plurale. 

Il Zerbo esprime esistenza, stato, azione o sofferenza ; dopo 
il nome esso è la parte più essenziale dell’ orazione. 

L' Avverbio si unisce al verbo, onde qualificarne e circostan- 
ziarne il significato, e per aggiungere nuove idee, che il verbo 
non potrebbe esprimere da sè solo. E perciò l'avverbio è ri- 
guardo al verbo ciò, che è l’ aggettivo riguardo al nome. 

La Preposizione serve ad unire i termini di un concetto ed 
indica i rapporti esistenti fra di loro. 

La Congiunzione lega e riduce ad un solo corpo o periodo 
le sentenze o proposizioni, che si riferiscono al medesimo og- 
getto. 

Le Interjezioni sono voci per lo più inarticolate, ehe s' in- 
troducono tra le altre parti di una sentenza, per esprimere qual- 
ehe passione od emozione di quello che parla. 





CAPITOLO PRIMO, 


ARTICOLO 
pred 


DIVISIONE. 


§ 437. La lingua tedesca ha tre generi, cioè ` il maschile, il femi- 
"ile ed il neutro, quindi l ultimo più dell’ italiana. Essa ha per 
conseguenza anche un Articolo di più, dovendo ogni genere avere 
il proprio. 

L’ Articolo si divide in determinativo ed indeterminativo. 

L' Articolo determinativo è: der maschile , die feminile e das 
neutro. 

L'indeterminativo è: ein maschile, cine feminile e ein neutro. 

La loro declinazione vedesi al $ 95, Parte UL. 

L' Articolo determinativo indica tutta una specie o classe d'in- 
dividui, come: 

Das Pferd if ein nuglides Thier, Il cavallo è un animale utile. 
Die Pferde find nußlige Thiere. I cavalli sono animali utili , 
il che dicendo, s' intende parlare di tutta la specie ; o pure de- 

termina un certo individuo della specie come: : 

Das Kind iff gefallen. U fanciullo è caduto. 

Die Knaben fpielen. I ragazzi giuocano. 
nelle quali proposizioni si parla di un fanciullo e di ragazzi co- - 
nosciuti, | 

L' Articolo indeterminativo indica un individuo di una specie 
in modo vago, onde non si sa quale sia: 

Ein Menſch ift bierjborbeigegangen. Un uomo,è passato di quà. 

Talvolta si suole per eleganza usarlo in vece del determina- 
tivo a rappresentare tutta una specie, dicendo p. e.: 

Ein Pferd ift bod cin nützliches Thier! Un cavallo è pure un animale utile ! 
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Quest’Articolo serve pure alla circoscrizione delle locuzioni, in 


cui si appongono ai nomi le qualità per mezzo del verbo essere 
fein, le quali circoscrizioni sono frequentissime. Si dice quindi : 


Das ift ein ſchönes Haus, Quest’ & una bella casa. 
‘Wir haben einen guten Herrn, Noi abbiamo un buon padrone, 


invece di dire: 
Diefes Haus if fhon. _ Questa casa & bella. 
Unfer Herr iff qut. Il nostro padrone & buono. 


$ 438. I nomi, come appare nella raccolta di radicali sotto 
il $ 92, sono assai sovente di genere diverso nelle due lingue, 
e perciò l’ Articolo non deve tradursi secondo il genere a cui 
esso appartiene nella lingua propria (tanto più, che mancando 
all'italiano il genere neutro, esso non avrebbe voce con cui 
esprimere il das), ma dietro quello del nome nell'altra. Per ciò 
il maschile der si tradurrà p. e.: con il dicendo: der Bater il 
padre, e con la in der Mond la luna, ec. 

Questa diversità nel genere dei nomi è incontrastabilmente 
una gran difficoltà da superare per chiunque impara una lingua, 
poichè in tutte ella si presenta. Il miglior mezzo per vincerla 
però è quello di non apprendere mai un nome senza il rispet- 


tivo Articolo , ed avvezzare così ľ udito a non soffrire le scon- 
cordanze. 


USO DELL’ ARTICOLO NELLA LINGUA TEDESCA 
PARAGONATO ALL'USO CHE SE NE FA NELL ITALIANA. 


$ 439. L’ Articolo determinativo si pone in ambedue le lin- 
gue, trattandosi di cose determinate, p. e.: 


Das VWaffer if warm. L/ aqua è calda, 
Ich babe das Fenſter sugemadt. Ho chiuso la finestra. 


E si tace non volendo fissare l’ oggetto, come: 


Hier fließt Waſſer. Qui scorre aqua, 
Genffer und Thuren waren offen, Finestre e porte erano aperte. 


Lo stesso è da osservarsi coi nomi proprj, se si fanno com- 
muni, onde: 


Der Solomo unfrer Zeit. Il Salomone dei mostri tempi. 
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Del rimanente essi stanno meglio senz’ Articolo. 
$ 440. I nomi delle parti del mondo, de’ paesi, delle provine 
cie e de punti cardinali vogliono l’ Articolo in italiano e lo ri- 
gettano in tedesco : 


YUmerifa wurde im Fahre 4492 L’ America fu scoperta l’an- 
durch den Genueſer Columbus entbedt, no 4492 dal genovese Colombo. 

Schweden und Norwegen biden ` La Svezia e la Norvegia for- 
cin Reid. mano un regno. 

Cic fegelten gegen Norden. Veleggiarono verso il Nord. 

Quei nomi di tal sorte che sono di genere feminile, vogliono 
l'Articolo in tutte e due le lingue: 


Die Schweiz blieb neutral. La Svizzera restò neutrale. 
Die Türkei rüſtet gé La Turchia si arma. 


Essi però ricevono tutti l’ Articolo quando sono preceduti da 
qualche aggettivo: 


Das heiße Afrika, La calda Africa. 
Das weite Rußland. La vasta Russia. 


$ 444. I nomi di città, villaggi, borgate, ec. non vogliono 
Articolo stando soli, e lo richiedono accompagnati dagli agget- 
tivi; all incontro i nomi de’ monti, fiumi, laghi, boschi, mari 
e simili non possono mai farne senza, per es: | 


Die Adda fließt bei Lodi. ` L' Adda scorre presso Lodi. 

Der Monte Baldo iſt beſchneiet. Il Monte Baldo ? coperto di 
neve. 

€t fat den Ozean gelehen, Ha veduto I’ Oceano. 


6 442. I proverbj espressi senz’ Articolo vanno conservati nella 
loro forma, per es.: 
Alter Hilft fur Thorheit mich. Non val l'età se il senno 
manca. 
Müßiggang if aller Lafer Anfang, — L'ozio è il padre del vizio, 
(il principio di tutti i vizj). 
€ 443. Si tace l'Articolo determinativo in tedesco per ele- 
ganza e concisione , oceorrendo due nomi de’ quali il primo 
regge il genitivo dell'altro, e questo si antepone, dicendo, p. e.: 
Des Rigters Sprud. La sentenza del giudice. 
Des Menſchen Los, La sorte dell’uomo. 
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Des Soldaten Beruf... . La vocazione del soldato. 

| . in vece. di dire: | 

Der Spruch des Richters, Das Log des Menſchen, Der Beruf des 
Soldaten, «t. 

$ 144. In quei modi di dire , oe in italiano si antepone 
l' Articolo nel genitivo o la preposizione (segnacaso ) di, onde 
indicare una quantità precisa o vagamente espressa col mezzo 
dell’ Articolo partitivo, come si suol dire, il tedesco non mette 
Articolo di sorta; per es.: 

Quantità determinata: 

I fende eug fünf Ellen Zug, Vi spedisco cinque braccia 
ein Stud. Leinwand und cin Rieß di panno, una pezza di tela, 
Papier, vd Me X ed una risma di carta. 

. Quantità indeterminata: SH 

Mit der erſten Gelegenheit werden —— Colla prima occasione rice- 
Gie Wein, Bier, und Sauerwaffer vera vino, birra, ed aqua mi- 
- erhalten, : nerale; o sia: del vino, della 
birra, ec. 


Si deduce da ció la mancanza del cosi detto Articolo par- 
titivo nella lingua tedesca. 

$ 445. I pronomi possessivi, tolto il caso in cui stanno as- 
soluti nel discorso, non soffrono in tedesco l' Articolo avanti di 
sè e lo vogliono in italiano. 

Es wird bon deiner funftigen ufs — Dipenderà dalla tua con- 
führung abhangen, dutta avvenire. 

Mein Schwert und meine Lanze, Il mio brando ela mia lancia. 

$ 146. I numeri ordinali apposti ai nomi proprj come pre- 
dicati si uniscono coll’ Articolo determinativo in tedesco e ne 
fanno senza in italiano. 


Ferdinand der Erfle, - . ... Ferdinando Primo. 
Leopold der Zweite, ` | Leopoldo Secondo. 
Karl der Zunfte, - Carlo Quinto. 


$ 447. Dopo il nome numerale indeterminato al tutto non 
conviene. I’ Articolo in tedesco, e la lingua italiana lo richiede: 


Alle Anweſenden fiminten bi. ` "To Li astanti acconsen- 
s Xe ud dd tirono. 5 
Alles Reden Half nichts. Tutto il — non | giovò. 
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6 448. Se due nomi sono uniti per modo , che il seguente 
sia una determinazione o spiegazione dell'altro, in tedesco si con- 
giungono col mezzo dell’ Articolo determinativo; l' italiano non 
ne mette alcuno, per es.: 


Mailand, bie Hauptſtadt der Loms Milano, capitale della Lom- 

bardie, zahlt 460,000 Einwohner, bardia, conta 160,000 abitanti. 

Scipio, der Überwinder Hannibale; ` Scipione, vincitore d’ Anni- 

betbannte fij freiwillig aus Nom. bale, si esiliò volontariamente 
da Roma. 


$ 449. Nelle locuzioni composte originariamente di due pro- 
posizioni l una delle quali serve di dichiarazione all'altra, a cui 
erá unita per mezzo di un pronome relativo, il quale taciuto 
assieme alla copula, fa che il nome dichiarante resti in appo- 
sizione, in tedesco va introdutto l'Articolo indeterminativo , il 
che non si fa in italiano. — Invece di dire per es.: Il signor Bigli 
che è un eccellente incisore, mi ha detto, dicesi: Il signor Bi- 
gli, eccellente incisore, mi ha detto. Questa proposizione si tra- 
duce: Der Herr Bigli, ein dortreffliher Kupferſtecher, bat mir gefagt. 

$ 150. Nelle proposizioni in cui occorrono i verbi fein essere, 
werden divenire, farsi, feinen sembrare, bleiben, verharten restare, 
rimanere, fi ausgeben spacciarsi (quest'ultimo colla preposizione 
für per) il tedesco usa l'Articolo indeterminativo, il che non fa 
ll italiano. 


Sie ift eine Deutſche / und ihre Essa è tedesca, e la sua 


Freundin eine Italienerin, amica italiana. 

Geit tem Tage alg er ein Chrit Dal di ch'egli è divenuto 
geworden iff. cristiano. 

Du müßte tif fur cinen Enge Dovresti spacciarti per in- 
lander ausgeben. ` ` glese. 


$ 454. Nominando qualità dell'anima o parti del corpo il 
tedesco si serve dell'Articolo determinativo e l italiano dell’ altro. 

Er fat cin ſchwaches Sedadtnif. Ha la memoria debole. 

Ich finde, Daß du ein gutes Gefidt Trovo, che tu hai la vista 
Dog, , buona. 

Du faf eine darte Bruk, . Tu hai il. petto forte. . 

Ma se le cose, nominate sono al plurale, il tedesco. non usa 
Articolo di sorta e l’ italiano tuttora il determinativo : 


MÁ 
. Diefer junge Menih bat lebhafte ` Questo giovane ha li occhi 
Augen, ſchwarze Haare, tote Lippen, vivaci, i capelli neri, i labri 
weiße Zahne, einen kühnen Blid und rossi, i denti bianchi, lo sguardo 
einen feften Gang. ardito, ed il portamento sicuro. 


OSSERVAZIONI ULTERIORI. 


$ 452. Quando concorrono più nomi del medesimo genere, 
in caso e numero eguale e coll’ Articolo determinativo in una 
medesima sentenza, è sufficiente il dirlo o porlo avanti al primo; 
per esempio: 

Die Weisheit, Leutfeligfeit und La sapienza, affabilità e po- 
Herablafung eines fo bodgefteliten polarità di un uomo sì elevato ` 
Mannes, magen ibn um fo liebenss in rango, lo rendono altre» 
würdiget. tanto più amabile. 


Se i nomi però non sono che due ed uniti colla congiun- 
zione und e, l’ Articolo va espresso avanti ad ognuno, per es.: 


Der Garten und der Hof wurden ` Si ripuli il giardino e la 
gereiniget. corte. 


In casi simili, quando i nomi non sono piü precisamente de- 
terminati per mezzo di un genitivo che ne esprime la desti- 
nazione od appartenenza, 0 pure con qualche proposizione di- 
chiarativa aggiunta od intrusa, l’ Articolo può del tutto tacersi. 
Egli é adunque ben detto: 


Garten unb Hof wurden gereis Si ripuli il giardino e la 


niget. corte. 
. Liebe, Treue und Anhänglichteit Amore, fedeltà ed affezione 
find feine Tugenden, sono le sue virtü. 


€ 453. L' Articolo indeterminativo non si tace mai, e ognuno 
dei nomi da dirsi, deve esserne preceduto, per es.: 


Ich babe einen Sfumen(tauf; eis Ho comperato un mazzo di 
men Topf unb einen Teller gefauft, fiori, un vaso ed un piatto. 


Quel modo di dire, in cui nella lingua italiana si usa |’ Arti- 
eolo determinativo feminile la, governato da qualche verbo, ri- 
ferendolo ad un nome sottinteso e determinato da chi parla, 
‚si traduce in tedesco col pronome personale neutro t$; per es. : 


chi 
bri 
rdo 


(de 
lest 
| d 
e 


jo 
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Basta ch'ella se l'è legata Genug, fie bat es am Finger ges 


al dito. bunden. 

In quanto a me procurerd di Was mig betrifft , ich werde trade 
cavarmela. ten es log zu werden, 

Me la pagherete! Fr folet eg mir vergelten! 

In molti casi però esso Articolo si tace del tutto, p. e.: 

Finitela. una volta! Horet doh einmal auf! 

$ 154. L’ Articolo determinativo fa due altri servizj nella lin- 
gua tedesca, cioè: . 


4.° Quello di pronome indicativo e vale: questo questa, quello 
quella. In tal caso esso ha l' accento principale nella proposi- 
zione a cui appartiene, onde non si confunda la sua natura, 
per esempio: 


Der Menſch it glücklich, welcher Quell’ uomo è felice, il quale 
feine Begierden zu befampfen weiß. sa vincere i proprj desiderj. 

Welchen Soldaten meinſt du? — Qual soldato intendi? — Que- 
Den. sto. 


Invece di dire: Fener Menſch it qiudlib, se. — Welchen Soldaten 
meinſt du? — Dieſen. 

In certi casi quest'enallage è commune a tutte e due le lin- 
gue, ma essi sono tali, che bene non si saprebbe fissare, se- pro- 
prio un pronome egli rappresenti, o sia vero Articolo, come 
sarebbe dicendo: 


Der Beamte, welder feinen Eid L' impiegato che prestò il suo 
ablegte, muß demſelben treu bleiben. giuramento, deve rimanervi 
fedele. 


Nel qual modo di dire si potrebbe sostituire il pronome, Sener 
quello, esprimendosi : 


Sener Beamter welcher / ic. Quell' impiegato, il quale, ee. 


2? Quello di pronome relativo, ed allora vale: il quale , la 
quale. Come tale esso non ha il contrasegno dell'accento ma bene 
una diversa declinazione indicata al 6 402. Quest’ uso dell’ arti- 
colo qual relativo é incognito alla lingua italiana e merita per- 
ciò particolare attenzione. Si eviterà però di servirsene in quei 
casi, ove esso sarebbe preceduto dall’ Articolo medesimo già usato 
qual pronome dimostrativo, perchè ciò produrrebbe dissonansa 
e confusione. Sarebbe quindi mal detto: 
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Der, der dagegen fundiget, bere Colui, che pecca contro di 
dient feine Rudfidt. ‘ciò, non merita riguardi. 
ma si dirà: i 
Der, welcher / x., o pure: derjenige, welcher / ic. 

Quindi sarà conveniente il non usare l' Articolo, ma il vero 
pronome relativo anche dopo un nome preceduto dall’ articolo 
medesimo, onde : 

Das Haus, welches Hier gebaut La casa, che qui si fabrica. 
wird. 
meglio che: Das Haus, das hier gebaut wird. 

6 455. Nella lingua italiana l'Articolo determinativo rappresenta 
pure li accusativi dei pronomi personali. A ciò egli non serve 
nel tedesco, onde converrà fare attenzione di tradurlo in casi 
simili col vero pronome corrispondente: | 

Quando incontrai per la pri- Als mit diefe Frau gum evfen 
ma volta questa signora, la Wal begegnete, Welt id fie fur 


tenni per sua sorella. Ihre Schwerter. 
Se vede suo fratello abbia la Wenn Sie Ihren Bruder fehen, 
bontà di mandarlo da noi. ſo haben Gie die Gute ibn su und 
su ſchicken. 
Volete avere cavalli proprj! Wollet ihr eigene Pferde baben?. 
Comperateli. — | © - — Qo faufet folge. 


$ 456. Vi sono finalmente certe locuzioni in cui le duc lin- 
gue non concordano nel modo di esprimersi, le quali però non 
si saprebbero ridurre in regole , e che l'uso solo può far co- 
noscere; tali sarebbero : 

Avete un bel dire. Ihr babet qui reden, 

Quest'é un esagerare le cose, Das beißt die Gamen übertreiben, 
e simili. 

La raecolta contenuta a pagina'204 e seguenti ne offre buon 
numero e converrà gradatamente apprenderla. ` 
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CAPITOLO SECONDO. 


NOME 
4 


DIVISIONE. 


6 457. Ogni cosa a cui si può dirigere lo parola od il pen- 
siero deve avere un Nome. Secondo la natura delle cose da 
accennarsi il Nome si divide in: Proprio, Commune , Collettivo ed 
Astratto. Il Nome si chiama pure Sustantivo, come vocabolo il 
quale può sussistere da sè, e basta solo a significare l'idéa di 
eui esso é il segno. | 

$ 458. Nome proprio si dice quello, che appartiene esclusi- 

“vamente ad una persona o cosa, come: 
Rom, Roma. Herkules, Ercole. 
Donau, Danubio. Mathilde, Matilde, 

Nome commune è quello, che conviene tanto ad una specie 
intera di esseri o di cose, quanto ad ogni individuo della me- 
desima ; onde si può dire: Z’uomo appellasi re della creazione, 
parlando di tutta la specie, o: ZL’ uomo che vedete è mio amico, 
parlando di un tal uomo. Sono nomi communi, per es.: dag Haus 
le casa, der Ochs il bue, das Bud il libro, tet Knabe il ragazzo, ee. 

Nome collettivo è quello che esprime la riunione di molti og- 
getti della medesima specie, come formanti una cosa sola, per es.: 
das Volt il popolo, die Herde la greggia, das Heer l’esercito. 

Nome astratto è quello, che esprime le idee rappresentanti le 
qualità in modo assoluto ed indipendentemente dagli oggetti , 
come: die Schonheit la bellezza, die Gite la bontà, die Schwärre la 
nerezza, ec. 

$ 459. Fra i Nomi communi si distinguono principalmente: 

4.° I nomi di materie, come: das Eilen il ferro, das Go l'oro, 
das Glas il vetro, das Wafer l'aqua, e simili. 

2.° I nomi iterativi formati da altri sustantivi col prefisso ĝe, 
e ben sovente colla desinenza. e, oltre a qualche variazione nella 
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vocale radicale, i quali sono tutti di genere neutro e mancano 
di plurale, come sarebbero: 
ba? Gebirge, la catena di monti da: der Berg, il monte 
» Gefolge, il séguito numeroso » die Folge, il séguito 
» Gefdrei, il grido prolungato » der Ogrei; il grido 
» (Gebitt: la massa del sangue. » das Blut, il sangue. 
Questi iterativi, nei quali è posta una delle fonti di ricchezza, 
della lingua tedesca, sono sovente assai difficili a bene tra- 
dursi in italiano. | 


GENERE DEI NOMI. 


$ 460. Genere é ció che distingue un nome da un altro ri- 
guardo alle differenze di sesso e qualità poste dalla natura. 

Sapiamo che la lingua tedesca ha il genere neutro di più della 
italiana, ed abbiamo già fatto osservare la diversità nel genere 
dei Nomi esistente fra le due lingue; questa diversità poi é si 
grande che in ben poche cose esse concordano. Non ostante peró 
ritengansi le seguenti osservazioni su quei Nomi, che. in ambedue 
le lingue sono del medesimo genere: ` 

4.° Ogni Nome di uomo od indicante un essere maschio, come 
pure le denominazioni di gradi, impieghi, mestieri, occupazioni 
e simtli dell'uomo, sono di genere maschile; e le medesime cose 
rispetto alla femina, di genere feminile in tutte e due le lingue. 

In tedesco però si eccettuano i due: bag Weib la donna e das 
Menſch la fantesca, i quali sono neutri, come pure i diminutivi 
das Fraulein la signorina e das Madden la ragazza, che di- 
vennero neutri a motivo della derivazione, come si vede al trat- 
tato de Nomi alterati. 

2.° I Nomi degli spiriti, dei mesi, dei giorni, delle monete, 
dei vini e liquori, dei monti isolati (nei quali in tedesco si sot- 
t'intende la parola der Berg il monte) e delle pietre preziose o 
communi, sono pure maschili in tutte e due le lingue. Qui però 
sì fanno alcune eccezioni; come: 


das Gefpenft (neutro), il fantasma 

die Mittwode (feminile) il mercoledì 
der Sonntag; la domenica 

der Edelficins la gemma 

Der Aat l'gata, e qualche altro, 
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3.° I Nomi dei fiumi si accordano pure nel genere con poche 


eccezioni, fra cui: 


die Donau, il Danubio 
die Themfe, il Tamigi 
die Oder, il Viatro 
die Etſch, Y Adige. 


Diversità sensibili e marcate poi sono: 
4^? I diminutivi conservano quasi sempre il genere primitivo 
in italiano, e diventano tutti indistintamente neutri in tedesco: 


die Frau, la signora das Fraulein, la signorina 
der Garten, il giardino dag Garten, il giardinetto 
der Mann, P uomo das Mannlein, l ometto. 


2.° Ogni parte del discorso, che originariamente non & Nome, 
usata come tale, è di genere neutro in tedesco e maschile in ita- 
liano: 


dag Gehen, I’ andare das Roth, il rosso 


das Fd lio ta? Aber, il ma. 
das Lebewohl, l’ addio, ec. 


3.° I Nomi dei paesi, delle città, borgate, ec.: sono di genere : 
neutro in tedesco e feminili in italiano: 
das falte Schweren, la fredda Svezia 


das warme Egipten, il caldo Egitto 
dag alte Padua, F antica Padova. 


Però i Nomi di paesi, che in tedesco finiscono in ei ed i:, 
ed in italiano in ia sono feminili in ambedue le lingue : 


die Surft: la Turchia 
die Sartarei; la Tartaria 
die Lombardie, la Lombardia. 


Altri Nomi simili sono pure feminili in tutte e due le lingue 
come: 


die Schweiz, la Svizzera 
die Lauſitz, la Lusazia 
bie Marl, la Marca. ` 
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Genere maschile. 


$. 464. Di genere maschile, sono: 

4.° I Nomi proprj di uomo, come quelli indicanti esseri ma- 
schj, o gradi, cariche, arti e mestieri, ec., d'uomo, come si 
disse al S 460. | 

2? I Nomi degli déi, degli spiriti, dei mesi, giorni , monti, 
monete, giojelli, vini e liquori. Vedi il $ suddetto. 

3° I Nomi delle stagioni, delle meteore e dei venti: 


der Frühling, la primavera 
der Herb, l autunno 
der Regen, la pioggia 
der Hagel, la grandine 
der ip: il lampo 
der Donner, il tuono 
der Borea, il borea. 
4.° I Nomi degli uccelli e dei pesci, che non finiscono in € 
ed ef, perché questi sono feminili. Se ne eccettuano però: die 
Nahtigal il rosignolo e die Eifier la gazza. 
5.° I Nomi di strumenti appartenenti ad arti e mestieri colla 
desinenza in tt; ad eccezione dei seguenti: 
das Meffer, il coltello 
die Klapper, la valvola 
die Leiter, la scala a piuoli 
die Klammer, il rampone 
die Klafter, la tesa 
die Leier, la lira. 


6.° I Nomi terminati in «t; (qualora non siano infinitivi di 
verbi usati come nomi) fuori dei seguenti: 
das Almofen, I’ elemosina 
das Beden, il bacino 
das Füllen, il puledro 
das Kiffen, il guanciale 
das Leben, il feudo 
das Wappen, l’ arma gentilizia 
das Zielen: I’ ente nd 
das Zeigen, il segno. 
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7° I nomi derivati dagl'infinitivi dei verbi, o coll'omissione 
della sillaba finale en e qualche alterazione nella vocale della ra. 
dice, o cangiando la lettera finale n in t, Da buon numero di 
verbi si possono derivare questi due Nomi, il primo dei quali 
è il passivo e l’altro l’attivo, per es.: 


dal verbo finden trovare: 
der Fund la cosa trovata, e tet Finder colui che trova; 


da fireiten disputare: 
der treit, la disputa, e der Streiter il disputante; 


da fpteijen parlare: 
der Sprud la sentenza, e der Sprecher il parlatore; 


da laufen correre: 
der Lauf la corsa, e der Laufer colui che corre, ec. 


8.° I Nomi formati per mezzo delle sillabe di derivazione et; 
ling» ig, id ed idt: 
der Gartner, il giardiniere der Zifhler, il falegname 
der Liebling, il favorito der Reiſig, il corazziere 
der Wutherich, il mostro der Spulidt, la sciaquatura® 
Das Meffing, l ottone, è neutro come nome di metallo 


9.° I Nomi radicali terminati in all, aud; aum; opn ed opt, 
40.° I nomi delle piante portanti grano, come: 


der Flachs / il lino der Hanf, il canape 
der Roggen, il segale | der Weitzen / il formento, ec. 


Genere feminile. 


$ 162. Sono di genere feminile: 

4° I nomi proprj di femine e quelli indicanti esseri feminili, 
come pure le denominazioni di cariche, gradi, mestieri, occupa- 
zioni, ec., della donna; e questi si riconoscono principalmente 
alla desinenza in; per mezzo della quale sono derivati dai nomi 
maschili. Vedi il $ 469, 

2.° I Nomi propr; di paesi terminanti in it ed ei, oltre a quelli 


in 3. 
31 
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‘‘8.° I nomi dei fiori, eccetto: 


das Wilgen, la viola der Yasmin, il gelsomino 
dos Immergrün, il sempre vivo, 
e qualche altro di origine straniera. 
4? I nomi dei frutti, eccetto i due: 
der Apfel, la mela - der fü.bif; la zucca. 


Volendo esprimere l albero, il tedesco unisce al nome del 
frutto la voce der Baum l’ albero, e perciò ne fa tanti Nomi 
maschili, per esempio: der Birnbaum il pero, der Kirſchbaum d 
ciliegio, der Zwetſchlenbaum il susino. 

b? I nomi degli alberi di alto fusto e non fruttiferi , come; 


die Alber, il pioppo ` die Pappel, il pioppo 
, die Cife; la quercia die Ruüfter, T olmo 
die Fichte, il pino tie Linde, il tiglio, ec. 
6° I nomi delle specie di legumi, con poche eccezioni: 
die Bohne, la fava die Erbfe, il pisello 
die Linfe, Ja lenticchia tic Fiſole, il fagiuolo, ec. 


7.° I nomi delle cifre; onde si dice: 
die Zwei, il due tic Gunf, il cinque, ec. 
die Vier, il quattro 

8.° I titoli di etichetta, come: 
Maojeftit, Maestà Exzellenz/ Eccellenza: 
Durchlaucht, Hohrit, Altezza Wohlgeboren, Signoria, ec. 


9.° I nomi di pesci ed uccelli terminanti in € ed el, eccettuato: 
der Rabe, il corvo. 

4)? Li astratti derivati cogli affissi end» €; bit: feit) (daft, 
ung, ci e tei per es.: 


tic Tugend, la virtù Hr Großer la grandezza 

die Feinhrit/ la finezza ` die Glückſeligkeit/ la felicità 
die Freundſchaft l'amicizia die Trennung, la separazione 
die &antelei; la bagatella die Opicletei i giscätteli, ec. 


Se ne eccettuano però i seguenti: 


das Cicnd, la miseria tae Taufend, il mille 
tos Petſchaft, il sigillo der Hornung’ il februjo. ` 
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Non appartengono però a questa regola quei nomi, che nen 

per aggiunta di uno dei sopradetti affissi, ma per la loro strut- 

tura originaria, terminano per caso a questo modo, come sa- 
rebbero: 


das Ei, l'uovo der Schaft, la cassa d'un focile 


der Schwung / lo slancio der Sprung, il salto 
der Breis la pappa dag Bhi, il piombo. 


41? I Nomi composti colle due voci antiquate funft (tratta 
dul verbo fommen venire) e fit (tratta dal verbo fehen vedere), 
dei quali la lingua conta un buon numero, come: 


tie Auskunft, la notizia die Ausfiht, la veduta 
die Zufunft, I avvenire die Nachſicht, l'indulgenza 
die Ankunft, l'arrivo die Anfiht, il prospetto, ec. 


Se ne eccettua però das Geſicht il viso, come formato colla pre- 
positiva ge, segno degl’iterativi neutri. 

42.° Fra i Nomi radicali si tengono per feminili quelli che fi- 
niseono in adt, aft, gët: uft ed unfi, dei quali trovasi quasi sem- 
pre l'origine in qualehe verbo, il che pone in dubio se sono 
veramente radicali; p. es.: i 


die Magt, la potenza da mögen, bramare 

die Schlacht, la battaglia » flagen, battere 

die Haft, la sicurtà ‘  » halten, tenere 

die Kraft, la forza » friegen; cogliere e guerreggiare 
tic Bucht / la baja » biegen, piegare 

die Flucht la fuga » fliegen, fugire 

die Zucht, la disciplina » ziehen, tirare ed allevare 

die Gruft, la tomba » graben, scavare 

die Kluft, la fessura » flicbeny fen.iere 

die Gung, il favore » gonnen / favorire 

die Kunft, l'arte » lonnen, potere e saper fare. 


Si fanno però diverse eccezioni, come: 

der Saft, il succo; forse da faugen succhiare 

der Shaft, la cassa dell’archibuzio 

der Gutt: il furfante | 

ter Duft, il vapore, la fragranza 

der Duni; il vapore, ambedue forse provenienti da deinen al- 
lsrgare, spandere | | l 

der Padt l'ufitto e qualche altro. 
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Osserviamo finalmente riguardo a questo genere, non esservi 
che il nome: die Noth il bisogno, nella cui desinenza trovasi la 
vocale 0, come in italiano il solo nome mano è nel medesimo 


í 


caso. 


Genere neutro. 


$ 463. Sono di genere neutro: 
4° I nomi di paesi, città, borgate, ec. Vedi il $ 160. 
2° I Nomi di metalli, tolti i seguenti: 
die Blatina, la plátina der Stabl, l’aciajo 
der Kombat, il tombacco der Sint; lo zinco. 
3.° Tutte le altre parti del discorso usate come Nomi, ed i 
diminutivi senza eccezione, come si disse al $ 460. 
4° Le lettere dell'alfabeto: 


dos grofe A, PA majuscola 
dag feine p il p minuscolo. 
5. I Nomi di esseri viventi, che esprimono indifferentemente 
il maschio e la femina, come: 


das Kind, il fanciullo das alb; il vitello: 
das Pferd, il cavallo das Lamm, l’agnello 
das Thier, l’animale das Füllen, il poledro, ec. 


Se ne eccettui però: 
der Menig, l'uomo (homo) der id: il pesce. 
der Vogel, l'uccello 
6.° I nomi iterativi, collettivi ed indicanti prolungamento e 
durata, che incominciano colla prepositiva ge, loro segno carat- 
teristico, come: 
das Gewolte, l'ammasso di nubi da die Wolfe, la nube 


das Gewitter, il temporale » das Wetter, il tempo 
dag Geſetz la legge » feßen, porre 
das Gebaude, il fabricato » der Bau, la fabrica, ec. 


Da questa regola si eccettuano quelli, che indicano un indi- 
viduo maschio, per esempio: der Geif: der Genoß, der Geführte 
il compagno, der Gemahl il consorte, ec., molti che non hanno 
significato iterativo, come der Gedanke il pensiero, der Geſtank la 
puzza, der Gefang il canto , ec,; quelli, che la desinenza pone 
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in altro genere, come: die Oefuntbrit; la pates die Geſellſhoſt la 
compagnía , e qualche altro. 

1. 1 derivati cogli affissi thum, fal e nis fatte le seguenti 
eccezioni: 


der Beweisthumy, la comprova der Frethumy, lo sbaglio 
der Reichthum / la ricchezza die Drangfal, l’ angustia 
die Trubfal, la sventura die Vetrubnif, 1’ afflizione 
die Erfenntniß, la ricognizione die Xenntnif; la cognizione 
die Faulni, la putrefazione die Ginfternif, l’ oscurità 


Die Wildniß, il deserto die Cmpfangnif; la concezione 
die Erlaubniß, il permesso die Bedrangniß, la ristrettesza 
die Beforgniß, il fastidio die Erfparniß, il risparmio 


die Verdbommnif,; la dannazione die Kümmerniß, l’ inopia. 


La voce Wadethum incremento può usarsi tanto coll’ articolo 
maschile quanto col neutro. 


OSSERVAZIONI SUI GENERI. 


$ 464. I Nomi composti ritengono il genere della parola prin- 
cipale o determinata, la quale prende sempre l'ultimo posto 
nella composizione; e perciò si dice: 


der Hausvater / il padre di famiglia 
das Vaterbaus, la casa paterna 

der Blumengarten, il giardino di fiori 
die Gartenblume : il fiore di giardino. 


$ 165. Alla regola si fanno le seguenti eccezioni: 

1° I Nomi composti colla voce der Muth, che per lo più sono 
feminili, come: 
die Anmuth, l’ avvenenza die Demuth, 1’ umiltà 
die Großmuth, la magnanimità die Kleinmuth / la pusiManimità 


die Sanftmuth la dolcezza d'animo die Schwermuth / il cordoglia. 
die Wehmuch, l affanno 


Molti di questi però sono maschili, come: 


der Hogmuth, l’ orgoglio der Edelmuth / la generosità 
der Wanfelmuth, l’ indecisione der Heldenmuth / l' eroismo 
der Unmuth, l avversione der Übermuth, l alterigia. 
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2^ Il Nome feminile die Gë: P angolo, perde nelle composi- 
zioni l'e finale, ed i suoi composti sono neutri, per esempio: 


tag Dreied, il triangolo das Vierer, il quadrato 
ta? Funfel; il pentagono tas Vieleck, il poligono. 


3.° Alcuni composti col Nome maschile der Theil la parte sono 
di genere neutro, come: 


ta? Urtbeil, il giudizio bag Erbtheil, P eredità 
das Vordertheil / la parte anteriore das Hintertheil, la parte posteriore. 


Restano però maschili: 
der Nachtheil/ lo svantaggio der Vortheil, il vantaggio. 


4.° I Nomi seguenti non seguono la regola e sono ar genere 


diverso della loro ultima parola: . 
die Antwort, la risposta poichè si dice: tag Wort 
der Aufruhr, la sollevazione » bt: Rubr 
tae Macherlohn, la fattura » der 2obn 
tas Furlohn, la condutta » » 

der Verbaft, la cattura » die Haft 
die Mitgift; la dote » tas Cift 
tie Neunauge, la lampreda: » das Auge 
der Vorwand, il pretesto » die Want. 


$ 166. Aleuni Nomi cambiano l'articolo a norma del sesso 
della persona, che rappresentano, come: 


der Pathe, il patrino bie Pathe, la matrina 
der Mundel, il pupillo die Mundel, la pupilla 
der Waiſe, l' orfano die. Woife, l orfana. 


Altri valgono per il genere maschile e pel feminile indiffe- 
rentemente , come: 


der Abgott l'idolo ` Wt Liebling, il favorito 
der Finding, 1’ esposto der Bürge, il mallevadore e la 
der Zwilling» il gemello mallevadrice 


tag Mundel : il pupillo e la pupilla 2 e, o 
das Rind, il fanciullo e la fanciulla MD ERE 
der Kunte, 1” avventore der Zeuge, il testimonio. 


$ 167. I Nomi qui sotto specificati variano di significato cam- 
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biando di genere, e devono perciò apprendersi accuratamente 
a scanso d'ogni equivoco: 





der Angel, il cardine die Angel, l'amo 

die Armuth, la povertà. dos Armuth, la.poveraglia 
der Bant, il banco tie Bant, la panca 

e Bands il volume |... tes Band, il legamc— 
"er Bauer, il contadino das Sauer: la gabbia - 
wt Bundy l alleanza Fas Bund il fascio —— 
der Erbes l'erede. — Ani Ghe l'eredità — 


die Faken, la quaresima- Pat FaikensiAdigiunarne— 


der Flur, il piano terreno die giur, la campagna 


der Geif: 1’ ostaggio die Geißel / il flagello 

der Haft il manico tie Saft: la cattura 

der Deiter il pagano tit — la anus 

ter Hut, il cappello die 
der Kiefer, la mascella die Sif il pino 

der Runde, l’ ayventore- Pie Kunde, la scienza. -- 
"der Leiter, la guida . die Leiter, la_scala a piuoli. - 


der Meffer, il misuratore das tae. Meſſer/ il coltello 
der Maf, l'albero di basti- tie Zäite il cibo delle bestie 


mento | 

He Mandel, la mandorla tas Mandel, la quindicina 

. die Mart, la marca tag Mart, la midolla ` 

. „ter Menfh, luomo. . — das Meuſch la fantesca— - 
der Vat, il fardello . dag ad: la gentaglia 
der Reig, il riso das Reiss il ramo 
der Gid lo scudo das Schild, P insegna 
die emulit, l’ enfiagione der Schwulſt, lo stile ampolloso 

die Ot il mare — 
der Sproffe, il rampollo die prok, il piuolo di scala 
der Gtift, il chiodetto das Stift, lo stabilimente 
der S pori iL pazzo das Thor. la posta. - 
_der Verdienſt/ iLguadagno ` das Verdienit, il merito — 

der Zeug, la stolfa "tus Zeugs lo str umento. 


$ 168. Per commodo degli studiosi seguono due raccolte con- " 
tenenti i Nomi più ovvj, varianti di genere nelle due lingue. 
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RACCOLTA PRIMA. 


NOMI DI GENERE MASCHILE IN ITALIANO, CHE NEL TEDESCO SONO: 


a. di genere feminile. 


A 
l'agio, die Mufe, Weile l'angolo, die Efe 
lago, die Nadel l’ arbusto, die Staude 
l'ajuto, die Hilfe l'arrivo, die Ankunft 
l'albergo, die Herberge l'artiglio, die Klaue, 
r Àmo, die Angel 

B 
il bamboccio, die Puppe il bottino, die Beute 
il bando, die Udt il braccio, die Ele 
il barile, die Tonne ` il bucciólo, bottone di flori, die 
il bersaglio, die Scheibe Knospe 
il bisogno, die Noth il butirro, die Butter. 

; C 

il cadavere, die Leiche il castello, die Burg 
il calcagno, die Ferſe il cedro, die Zeder 
il calore, die ite il cefo, muso, die Gchuauze 
il camoscio, die Gemíe il colore, die Farbe 
il cantone, die €f il condimento, die Wire 
il carbone, die Kohle il confine, die Graͤnze 
il cardo, de Diffel il contagio, die Geuche 


il cardo da lino, die Gegel il costume, die Gitte., 
il cassettino, die Lade i 


mE 0 D | 
il debito, die Ghui il dito del piede, die Zehe 
il deserto, die Wilke il dono, die Gate 


il desiderio, die Begierde il dovere, die Pit. 
il discorso, tie Rete 


| F 
il fardello, tie Bürde il flauto, die Flöte 
il fatto, die That il flusso del mare, die Ebbe 
il favore, die Gunſt il fodero, die Scheide 
il fegato, die Leber il freddo, die Kalte 
il fiasco, die Flaſche il frutto, die Frucht 
il fiele, die Galle ‚il furore, die Wuth ` 
il flagello, die Geifel il fuso, die Spindel. - 
i | G l | | 
il gallone, die Borte il granajo, die Cunt 
il gradino, die Staffel il grembiale, die Schürze 
il grado, die Stufe — il guscio, die Hülſe. 
Ä I 
l'incendio, die Brunft l'inferno, die Hofe. 
l'inehiostro, die Tinte 
L 
il labro, die Lippe | il latte, die Milch 
il laccio, die Schlinge il lavoro, die Urbeit 
il lato, die Seite | il lutto, die Trauer, 
M 
il mare, die Ger il mondo, die Welt 
il matrimonio, die Ehe il muro, die Mauer. 
il mezzo, die Mitte 
N 
il maso, die Nafe ‘ il numero, die Zahl. 
il nervo, die Nerbe i 
O 
 l'obligo, die Pflicht P oriolo, die Uhr 
l'omaggio, die puid l ornamento, die Zierde . 
l'onore, tie Epre l'orzo, die Gerſte. 
l'organo, die Orgel 
P 
il Palatinato, die Pol il pascolo, die Weide 
il palco, die :S3üpne ` il peccato, die Gunde 
ìl pantano, die Lafe il pentimento, die Rene 
le RUE 
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il pericolo, die Gefahr il ponte, die Brie 
il peso, die Laf il porro, tie Warze 
il petto, tie Bruft | il potere, tie Mogt. 
il piacere, die Freude il prato, die Trift, die Wiefe 
il piccione, tie Saubt il pudore, die Stam i 
il pidocchio, die Laug il pugno, tie Fauft 
il polmone, die Lunge il pulpito, die Kanzel, 
| R | 

il ragno, die Spinne il riflusso del mare, die Flut 
il ribrezzo, die Scheu il riposo, die Rupe 
il riecio di capelli, die Lode il rospo, tie Kröte, 

S 
il sapone, die Grife il sole, die Sonne 
lo schioppo, tie Flinte il sonaglio, tie Schelle 
lo scoglio, tie Alippe il sorcio, die Maus 
lo scotto, tie Zed: il sostegno, tie Stube 
lo smacco, ter Goma lo sposalizio, die Heiratb 
il solco, die Furche lo strame, die Ötren. 

T "x 
il tamburo, tie Trommel il timone, die Deichſel 
il tempo, die Zeit il timore, die gurdt 
. il termine, die Stift il tormento, die Rein. 

U 
lumore, die laune ` l'unguento, die Salbe. 

V 
il -viaggio, die Reife il vitto, cibo, die foi, Speiſe. 


il violino, die Beige 


^ b. di genere neutro. 


l'abito, das Kleid, Gewand — lanimo, dag Gemutg ` . 
l agnello, ta Lamm l'anno, das Jahr. 


l'animale, daggTpier | 


il bagne, das Bab: | — il bambino, pargoletto, te fin 


il bastimento, te? Schiff 
il bene, dag Out 
il bicchiere, dog Glas 


il camelo, das Kamel 

il campo, dag Feld 

il campo militare, tad Lager 
il cancello, dag Gitter 

il capello, dag Haar 

il capo, dag Houpt - 

il capriolo, dag Rey 

il castello, dos Schloß ` 


il danaro, dag Dein 
il destriero, tas Rog 


l'eco, das Edo 
l'enimma, dag Ratbfel 


il fanciullo, dag Kind 
il fascio, tas Bund 
il fieno, das Heu 

il filato, dag Carn 

il fine, tag Cute 


il genere, das Geſclecht 
il genio, dag Genie 

il ghiaccio, tas Cid 

il ginocchio, das ni: ` 
il giogo, tad Joch 

M giojello, das Kleinod 


l imagine, tag BiM 
V indovinello , dag Räcthſel 


€ 


F 
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il brando, tag Schwert ` 
il buco, tad Loch. 


il cavallo, das ifa — 

il cervello, das Gehirn 

il coltello, tag Meſſer 

il convento, das Kloter 

il convitto (pranzo), tae Mahl 
il corno, das Horn 

il cuojo, das Leder 

il cuore, tag Serg. ' i 


D 
il diritto, tag Regt. 


E 
l’esercito, tad Heer 
l'espediente, das Mittel. 


il focile, das Gewehr 

il foglio, das Blatt 

il foraggio (profenda), das Sut» 
ter ME 

il fuoco, dag Feuer. | 


G 


il giunco, das Schilf 
il giuoco, dag Spiel 
il grano, dag Korn 


‘il grasso, das Fett 


il guanciale, des Kiffen. 


I 


P insegna, das Sdi - ` 


l'istituto, tae Gurt. 


L 


H legame (nastro), tas Pand il legno, tas felt 


, e 


493 
il letto, tag Bett 
il libro, das Bug 


il mare, dag Meer 
il membro, dag Glied 


,. M mento, dag finn 


il metallo, das Er 
il negozio, tad Gewerb 


l'occhio, das Auge 
l' officio, das Amt 
l'olio, das Ohl 


il paese, das Land 

il pajo, das Paar 

il pane, das Brod 

il panno, dag Zug 

il paradiso, das Paradied 
il pegno, das Pfand 

il peso, das Gewicht 


il quadro, das BiM, 


il regno, dag Reih 
il remo, dag Ruder 


il sacrifizio, dag Opfer 
il sale, des Cal 

il sangue, das Blut 

il segno, dag Zeichen 
il sepolcro , dag Grab 


il lume, dos Rigt. 


M 

i minuti insetti, dag Ungeziefer 
il miracolo, das Wunder 

il mostro, das Ungeheuer 

il muschio, dag Moos. 


N 


| il nido, dag Neft. 


O ` 


l’ oracolo, das Drafel 
l’ orecchio, das Ohr 
l osso, das in. 


P 


il pezzo, das Stud 

il poema, dae Gericht 

il poledro, das Fullen 

il pollo, das Huhn 

il popolo, dag Voll 

il porcelletto, das jette 
il porco, das GSqwein. 


. R 


il ripostiglio, das da 
il riso, das Gelächter. 


S 


il sevo, dag Unfälitt 
il sigillo, dag Siegel 
lo spettro, das Gefpenft 
lo staccio, das Sieb 
lo strutto, das Somali. 


T 


il temporale, tas Wetter, Ges il terreno paludoso , das Mohr 


witter 


il tetto, das Dad. 


Se 
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Ü 
l unto, ta? Schmeer D uovo, tag Gi. 
i V | 
il veleno, das Gift il viso, das Geſicht 
il vetro, das Glag il vitello, tag Kalb 
il villaggio, dag Dorf - il vizio, dag Lafer. 


il vincolo, dag Band 
RACCOLTA SECONDA. 
NOMI FEMINILI IN ITALIANO, CHE NEL TEDESCO SONO: 


a. di genere maschile. 


A 
l'abominazione, der Greuel l’ argilla, der Thon 
' lala, der Flugel, Fittig I’ avarizia, der Geitz 
l' alleanza, der Bund U avena, der Haber. ` 
l'apparenza, der Sdein 
B 
la bara, der Garg la borrasca, der Sturm 
la barba, der Bart la borsa, der Beutel 
la battuta, cadenza, der Zaft la briglia, der Saum 
la bava, der Geifer la brina, der Reif 
la berlina, der Pranger la brocca, der Krug. 
la bocca, der Mund | 
| C 
la caduta, der Wall la collera, der Zorn 
la calca, der Drang la collina, der Hügel 
la calce, der Kalt la compera, der Kauf 
la caldaja, der Keſſel la conclusione, ter Schluß ` 
la calza, der Strumpf la consolazione, tet Trof 


la canna della penna, bet Di la corazza, der Küraß 
la cannella, der Zimmet la corda, der Strid, Strang 


la cantina, der Keller la corte, der Hof 
la caparbietà, der Trog la cortina, der Vorhang 
la cateratta, der Staar la coscia, der Schenkel. 


„la colla, der Leim 
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la decadenza, der Verfall: 


la diligenza, der Fleiß 
l'ebrezza, der Rauſch. 


la fabrica, der Bau 

la fama, der Ruf 

la fame, der Hunger 
la fede, ter Glaube 


la gabbia, der Rafig 

la gabella, der Zoll 

la ghiuja, der Rice 

la ghirlanda, der Kranz 
la gloria, der Ruhm 


A idéa, der Begriff 
l'illusione, der Wahn 
l'inclinazione, der Hang 
linezia, der Tand - 


la lancia, der Öpeer 
la lettera, ber Brief 


d 


la discordia,. der Zeit l 
la disputa, der Streit. 


E 


F 


la fessura, ter Spalt 
la foresta, der Fort 
la freccia, der fil 
la fuligine, der Ruß. 
G | 


la gobba, der Budel 
‚la gonna, der Rod 

la grandine, der Hagel 
la gratella, tec Rof 
la guerra, der Krieg. 
I 


l'insalata, der Galat 
P invidia, der Neid 
l'ira, der Zorn. 


L 


la lite, der 3anf 
la lorica, der Panzer 


la lettera dell’ u!fabeto , ber la luna, dir Mond. 


Buchſtabe 


la macchia, der Flek- 
la maledizione, dir Fluch 


la mancanza, der Mangel 


la marcia, der Marl.) 
la mela, der Apfel 

la melma, der Schlamm 
la mercede, der Lohn 


la nuusea, der Edel 


oM 


lu merceria, der Kram, —- 
la miseria, der Jammer 
la montagna, der Berg 
la morsicatura, der Biß 
la morte, der Lod 

la muffa, der Schimmel. 


N 
la nobiltà, der Wal, 


F onta, der Schimpf. 


la pace, der Fricde 

la palla, der Ball 

la palude, der Sumpf 
la pancia, der Vaud 

la pappa, der Brei 

la parte, der Theil 

la passera, der Spal 

la pasta, der Teig 

la pelliccia, der Ph 

la pentola, ber Topf 

la perdita, der V.rlufl 
la peschiera, der Weiher 
la pianella, der Pantoffel 


la rima, der Reim > 
la risuónanza, der Schall 


la sabbia, der Sand. 
la sala, der Goal 

la saliva, der Speichel 

la scarpa, der Schuh 
la schiuma, der Schaum 
la sciabola, der Gabel 

la scimia, der Affe 

la scintilla, der Funke 

la scommunica, der Bann 
la sedia, der Gef: Stub! 
la sella, der Sattel 

la sentenza, ter Ausſpruch 
la sera, der Abend 


la torba, der &orf. 


l'unghia, der Huf, 
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0 


P 


Ja piazza, der Play 

la piega, der Bug 

la pietra, der Stein 

la plebe, der Pobel 

la polvere, der Ctaub 

la presa, der Fang 

la prigione, der fetfet 

la proposta, der Vorſchlag 
la protezione, dir Schutz 
la prova, ter Verſuch 

la provisione, der Vorrath 
la puntura, der Stig 

la puzza, der Gerant, 


R 


la rottura, ter Brud 
la rugine, wt Rof. . 


S 


la serietà, der Gong 

la sete, der Durft 

la siepe, der Zaun 
la sonnolenza, der Schlummer 
la spelta, der Gpel 

la spiaggia, der Strand 
la spina, der Dorn 

la spugna, der Schwamm 
la staffa, der Bügel 

la stalla, der Stall 

la stampa, der Drud 

la stoffa, der 3:ug 

la strada, der Weg. 


d j 
U 
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y 
la visita, der Befud. 
Z 


la zucca, der Kürbiß. 


b. di genere neutro. 


A | 
l' ajuola, das Beet l’asse, dag Bret 
l aqua, das Waffer l avventura, das Abenteuer. 
B 
la barca, das Ef ` la bocca, das Maul 
la birra, tad Bier la botte, das Zog, 
C | 
la camera, das Zimmer la casa, das Gong — 
la camicia, das Hemd . la cera, das Wags 
la campagna, das Land la cervice, das Genick 
la canna, das Rohr la corda, fune, dag Geil 
la canzone, das Lied la cosa, tad Ding 
la carica, dos Amt la coscienza, das Sewiffen 
la carne, das Fleiſch la creatura, das Gxídopf 
la carogna, das Ans la croce, das Kreuz 
la carta, das Papier la cruna, dag Obr. 
4 & € 
la donna, das Weib la donna triviale, das Menſch. 
| E 
l’ erba, dag Gras, Kraut, 
la farina, das Mehl la foglia d' albero, dag Laub 
la febre, dag Fieber la fondazione, das Stift 
la festa, das Feſt la fortuna, dos Glu 
la finestra, das Fenſter la frutta, das Obf 
la fodera, dag Futter 
G 


la gómena, das Tau. 


l'insegna, das Stchild. 


la latta, das Blech 
lu. libbra, dag Pfund 


la limosina, tas Almoſen 


la meta, tag Ziel 
la mezz' oncia, tag Loth 
la mischia, ta? Treffen 


r opera, tas Wert 


la paglia, tag €trof) 
la parola, toe Wort 
la pece, das Ped 

la pecora, das Ghaf 


la resina, tad Harz 
la rete, dag Neg 
la riva, dag Ufer 
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L 


la lode, das Rod 
lu luce, das Rigt. 


M 
la miseria, Dog Elend 


- fa misura, dag Maß 


la mostra, dag Mufter. 
O K \ 

l orazione, das Debt, 
P o 


la pelle, das Fell, Leder 
lu polvere da schioppo, das 


Pulver 
la porta, das‘ Thor, 


la reba, das Zeug 
la rotaja, bog Geleis 
la ruota, das Rad. 


S 


la salute spirituale, das Heil la spada, das Schwert 


la servitù, das Gefinde 


la sorte, das Log, das Shilfel 


la valle, das Thal 
la vecchiaja, das Alter 
la vela , dag Gegel 


la zattera, tas Glof. 


la stanza, das Zimmer, 


y 


la vista, das Geſicht 
la vita, dag Leben 
la vittima, das Opfer, 


Z s 


32 


- 


— 


Jc 


pi 
i 
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FORMAZIONE DEL GENERE FEMINILE DAL MASCHILE. 


€ 469. Un Nome radicale di genere maschile, e pel sua si- 
gnificato capace di tale variazione, si fa feminile aggiungendovi 
infine l'affisso in, Questa sillaba di derivazione scrivesi da molti 
tuttora con due nn, quantunque i moderni l'abbiano per lo più 
semplificata, e vi sono di quelli, che scrivendo l’ n semplice nel 
singolare conservano non di meno il doppio nel plurale, 

6 470. I Nomi monosillabi, e.i alcuno di più sillabe, richiedono 
in questa alterazione il raddolcimento delle vocali a, or ed u, 
se queste trovansi nella radice: 


der Graf. il conte die Gran: la contessa 

der Wolf, il lupo die Wolin, la lupa 

der Schwager, il cognato die Schwägerin, Ja cognata 
der Elefant, l'elefante tie Eiefantine l'elefantessa. 


€ 474. Alla regola però si fanno le seguenti eccezioni: 
42 I participj de’ verbi e li aggettivi usati come Nomi non 
fanno che variare l'articolo e rigettano la desinenza in. 


der Gefandte, l'ambasciatore die Gefandte, l'ambasciatrice 
der Reifende, il viaggiatore die Reifendes la viaggiatrice. 


2° I Nomi che Aniscang in eter perdono il secondo et per 
eufonía : 


der Plauderer / il ciarlone die Plauderin, la ciarlona. 
3.° Quelli che sortono in t rifiutano questa vocale pure per 
eufonia: 


der Pople, il polacco 
der Lowe: il leone 


die Poplin, la polacca 
die Rowin, la leonessa. 


4° I seguenti formano il feminile con qualche irregolarita: 


der Weile, l'orfano tie Waife, l'orfana 

der Deutiche, il tedesco die Deutſche/ la tedesca 

der Wittwer, il vedovo die Wittwe, la vedova 

der Prin, il principe die Primeffin, la principessa 
der Abt, l'abate die Sibtiffin, Ja badessa. 
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5^ Molti hanno per ogui genere una denominazione distinta, 


come; 


der Herr, il signore 
tet. Knecht, il servo 
der Vetter, il cugino 
der Sohn, il figlio 
der Neffe, il nipote 


der Mond, il monato ` 
E fra i Nomi delle bestie: 


der Hengſt / lo stallone 
der Ode, il bue ` 
der Hahn, il gallo 


die Frau, la signora ` 
die Magd, la serva — 
die Bafe; la cogina , ` 
die Toter, la figlia 
di: Nichte la nipote 
die Nonne, la monaca, 


* 


die Stute, la cavalla 
die Kuh, la vacca - | 
die Henne, la gallina, ec. 


§ 173. Molti nomi di bestie si adoperano indistintamente per 
tutti e due i generi: Si dice: die Rage il gatto, die Maus il topo, 
die Taube il piccione, der Adler l'aquila, der &taat lu starna, der 
Hecht il luccio e così via, intendendo sempre ambedue i generi. 
Alcuni di questi hanno il nome del maschio, come: der Kater 
il gatto maschio, der Tauber il piccione maschio, altri si distin- 
guono col mezzo delle voci Männchen o Weibchen derivate. da 
Mann maschio e Weib femina per li uccelli, Raiden maschio e 
Rogner femina per i pesci; e talora aggiungendo la voce fuf 
vacca, onde indicare la femina al nome dei quadrupedi; cose 
peró che si apprendono meglio dall'uso, non potendosi ridurle 
a regole precise, 


1) 


NOMI ALTERATI. 


$ 173. La lingua tedesca non ha tutte le alterazioni di Nomi, 
ehe formano in parte la ricchezza dell'italiana. Le mancano per 
esempio assolutamente li accrescitivi, che l'italiano forma colla 
desinenza in one; e per tutte le desinenze diminutive ino, ello, 
etto, otto ed uccio essa non ha che le due den e lein; essendo 
da qualche tempo affatto fuori di uso il gen altre volte in voga 
in qualche provincia. Ä 

$ 474. Ogni Nome cui si aggiunge l'uno di questi affissi ri- 
eeve pure il raddolcimento, se la sua radice ne è capace, e di- 
venta neutro, come si è dette al $ 163. 
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der Wald, il bosco tas Wäldchen / il boschetto 
der Mund, la bocca - Bas Muündden, il bocchino. 


Non v'ha diversità nel significato dei due affissi, ma la facilità 
della pronunzia e l'armonia della dizione esigono talvolta l'uso 
dell'uno a preferenza dell'altro. — 1 Nomi terminati in t» a: 
t; dr e fg, per esempio richiedono più tosto kin: tof Bude 
lin d libretto, das Gtollein il bastoncino, ec. 

Le voci terminate in el ed e accettano tanto l'uno quanto lal- 
tro, ma con kin perdono le lettere suddette, onde: 


der Engel, l'angelo das Englein, l angioletto 
der Rabe, il corvo das Rablein, il corvicino. 


. Quelle terminate in en pérdono questa desinenza in ambedue 
i casi: 


der Kaften: l armadio dos Käſtchen o Kafllein, l ur- 
madietto, ec 


€ 475. Le sillabe diminutive non si possono aggiungere che ui 
veri Nomi radicali. Tutte le voci derivate, li aggettivi e particip), 
e le altre parti del discorso adoperate come nomi le rifiutano, 


e volendo far tali parole diminutive, converrà servirsi di un ag- 


gettivo che ne esprima la nuova qualità. Allo stesso modo si 
esprimono i vezzeggiativi, accrescitivi e peggiorativi, pei quali 
mancano pure alla lingua tedesca affissi derivativi. Si dirà per 
esempio: 


Quella cara orfanella! Jene liebe. feine Waiſe! 
La contessina è qui Die junge Grafin if hier 
Di chi & quel casone? Wem gehört jenes große Haus? 


Oh, che brutto cagnaccio! Op der garkige Hund! 


§ 476. Si possono contare fra i Nomi alterati anche i eollet- 
tivi ed iterativi derivati da altri Nomi, coll'ajuto di certe desi- 
nenze, che in italiano sono ame, ume, aglia e simili. La lingua 
tedesca è abondantissima in voci di tale significato, ch’ essa 
deriva dai Nomi e dalle radici dei verbi anteponendo loro la 
sillaba Ge e raddolcendo le vocali a; o ed wind, 6, li e quasi 
sempre l'e in i. La maggior parte di questi Nomi finiseono in c; 
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e questa vocale non andò per regola perduta ehe in quelli, in 
cui cessò il-vero significato iterativo. Fatte poche. eccezioni, 
come indica il $ 463, questi Nomi sono pure neutri. Si dice, 
a cagion d'esempio: 


Das Feld, il campo ^ Dog Oxfifte; la campagna 


der Berg, il monte ta? Gebirge, le montagne 
te Wolle, la nube ` | dag Gemwolfe, l'ammasso di nubi 
der Bau, la fabrica . ted Gebauder il fabricato, col d 


intruso per eufonia, ec. 
i 


Questi Nomi iterativi meritano una particolare attenzione, 
come si è già futto osservare. 


NUMERO DEI NOMI. 


$ 177. Nelle parole il numero è la proprietà di rappresen: 
tare uno 0 più oggetti. 

I numeri sono due tanto nell’ italiano quanto nel tedesco, 
cioè: il Singolare, che indica l’unità, ed il Plurale che esprime 
ogni quantità maggiore di uno. 

$ 478. La formazione del plurale di ogni nome è senza con- 
trasto il più importante requisito per arrivare a conoscere la 
lingua tedesca e con indicibile facilità declinarne esattamente 
‘ogni Nome. Tutti i metodi di declinazione adottati, in cui le 
formole si riducono a quattro, cinque, sei e perfino ad otto, 
non hanno peranco potuto presentarsi agl Italiani colla chia- 
rezza necessaria, onde questi ne comprendessero lo spirito e 
potessero anche prima di una lunga pratica declinare esatta- 
mente questa parte dell’orazione. Per uno, la cui lingua nativa 
nulla. ha di più facile che la declinazione, è chiaro che 
appunto questa riesce di maggiore difficoltà in una straniera. 
Ora, la divisione del numero plurale dal singolare è l'unieo 
mezzo per rendere la deelinazione tedesca pressochè semplice 
quanto l'italiana, e dettarne quasi colle stesse parole le formole. 
Ma dovendosi assolutemente prendere per base di questo metodo 
H plurale dei Nomi, altretanta importanza acquista il conoscerlo 
in origine e l’apprendere esattamente i precetti indicati onde 
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'formarlo ; precetti, . che nói con quanto più di ii ei sarà 
possibile andiamo è bra esponendo. | 


Modo di formare il plurale dei Nomi. 


$ 179. Le : maniere di voltare il numero singolare di un Nome 
in plurale si riducono a quattro, cioè: 


‘4° Couservando il. Nome invarfato , e non DEET ehe 
l articolo: 


der Adler / l'aquila” die Adler, le aquile 
das Fullen, il poledro die Füllen, i poledri. 


2° Aggiungendo al Nome la desinenza er e raddolcendone 
le vocali a; 0» u. 


der Wald, il bosco die Walder, i boschi 
das Thal, la valle die Thaler, le valli. 


3.° Aggiungendo al Nome la desinenza en, o pure un solo n; 
se finisce in e: 


der Graf, il conte die Grafen, i conti 
der. unfer la scintilla die Funken, le scintille 
dos Auge, l'occhio die Augen, li occhi. 


4° Aggiungendo al Nome la desinenza c; e qui molti chiedono 
il raddolcimento delle vocali a, o u e molti lo rifiutano; 


der Tag, il giorno die Tage, i giorni 

das Caf; la pecora die Cfaft; le pecore 

die Kenntnid, la cognizione die Kenntniſſe / le cognizioni 
der Kopf, la testa die Zopp: le teste 

die Luft, l'aria die Lüfte, le arie 

dus Floh, la zattera die Flofe, le zattere. 


Passiamo ora a fissare a tutti i Nomi la classe, a cui appar- 
tengono. 
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I. Nomi, che nel plurale non variano. 


S 180. A questa regola appartengono: 
4. Tutti i diminutivi:. . 
dag Sopnlein, il figliolino ` die Söhnkein, i Bgliolini 
das Hauschen / la casüpola die Hausen, le casüpole. 
2? I Nomi di genere neutro iterativi , collettivì e indicanti 
ripetizione, durata , prolungamento (vedi i $$ 463 e 476), i 
| quali incominciano con uno dei prefissi Ge o Be e finiscono in e 


dag Gemafte il quadro die Gemafde, i quadri 
tas Gebäude / il fabricato die Gehaude, i fabricati 
‚das Belege, il documento ` die Beleger i documenti. 


3° [ Nomi mascolini e neutri polisillabi che finiscono in de 
et; en. | 


dr Runfiler, l'artefice die Künſtler/ li artefici 
das Lager, il campo die Lager i campi 
der Bufen il seno die ufea i seni - 
tag Wefen, l'ente die Welen, li enti. 


Da questa regola si fanno le seguenti eccezioni: 
a) I seguenti 14 au i quali richiedono un n. nel- plu- 
rale: 


der Baier, il Bavarese der Bust il müseelo 

der Baver, il contadino der Neger, il Negro 

Der Geyartir, il compare ` der Pantoffel; la pianella 
der Hader, il céncio l der Pommer, il Pommeranese 
Der Holper, la zolla : der Stadel, il pungolo 

"er affer, il Cafro der Stiefel, lo stivale 

der Lorber, l'alloro der Vetter, il cugino. 


Si dirà adunque: die Bauern i contadini, die Gevattern i com- 
puri, ec. 

b) Quelli in cui le suddette desinenze stanno nella medesima 
sillaba con una vocale prolungata, i ques appar tengono ad altre 
regole, come: : 


dae Meer, il mare tie Meere, i mari 
dag Ziel, il segno die Zieler i segni 
der Geet, il giavelotto die Spetres i giavelotti, ec. 
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4° I soli due Nomi feminili die Mutter fa madre e die Tochter 
la figlia. > i, E 
€ 184. Dei Nomi appartenenti a questa classe vogliono il 
raddolcimento: S i | 
I seguenti 27 mascolini : 


Der Mer, il campo arato . der Laden, il cassetta 


der Apfel, la mela der Magen‘ lo stomaco 
der Boden il suolo der Mangel, la mancanza 
der Bogen, l'arco der Mantel, il mantello 
der Bruder, il fratello der Nabel, l'umbilico 
der Faden, il filo. der Nagel, il chiodo 

der Garten, il giardino der Ofen, la stufa 

der Graben, il fosso der Polfer, il cuscino 
der Hafen, il porto der Sattel, la sella 

der Hammel, il castrato der Schnabel / il becco 
der Hammer, il martello der Schwager, il cognato 
der Handel, la rissa ver Vater, il padre 

der Kaften, l'armadio Der Vogel, l'uccello. 


der Kragen, il collare 
I due feminini die Mutter e die Tochter. 
Il solo neutro das Kloftey i! chiostro. 
Si dice perciò a modo d'esempio: tie Brüder i fratelli, die Lote 
tet le figlie, We Kloſter i chiostri, ec. 


II. Nomi, che wel plurale vogliono la sillaba et 
ed il raddolcimento. 


€ 182. Questo modo di formare il plurale può dirsi caratte- 
ristico del genere neutro , perchè ad esso più proprio. I ma- 
schili che vi appartengono non sono che 45, e di feminite non 
ve n' ha alcuno, | 

€ 183. Ciò posto, ecco quali Nomi seguono questa regola : 

42 I seguenti 45 mascolini : 


der Boſewmicht, il furfante Wt Bott, il dio 

der Brand, il tizzone der Irrthum / lo sbaglio 

ver Bruh, il terreno paludoso er Leib, il corpo 

wer Dorn, lo spino der Mann 1’ uomo R 


ic Geif, lo spirito der Ort, il luogo 


- — EUNEPCOEDIETT—pE "eege, 
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der Rand, il margine der Wald, il bosco ` 
der Reihthum , la ricchezza der Wum , il verme. 
der Vormund , il tutore | 
2° Tutti i Nomi, che finiscono in thum, i quali: , esclusi i 
due compresi nei quindici sopra esposti , sono neutri. — Questi 
vogliono il raddolcimento sull’ affisso (um e non sulla radice: 
tas Furfientkum il principato die Fürſtenthümer 
das Eigenthum la proprietà. die Eigenthümer. 
3.° I seguenti Nomi neutri radicali: 


das Aag, la carogna 
dag Amt, l'impiego 
Dog Bad, il bagno ` 
das Band, il nastro 
das Bild, l imagine ` 
das Blatt, la foglia 
das Bret; l’ asse 

das Bud, il libro 
das Dad, il tetto 
das Ding, la coscrella 
dag Dorf, il villaggio 
dag Ei, l’ uovo 

vas dad; il cassettino 
das Faf, la botte 
das Feld, il campo 
vas Gelb, il denaro 
das Glag, il vetro 
dag Glied, il membro 
das Grab, la tomba 
dae (ras; l erba 

dag Gut, il podere 
Das Haupt, il capo 
dag Haus, la casa 
das Holy, il legno 
das Horn, il corno 
das. Huhn, il pollo 
das Kalb, il vitello 


das fint, il fanciullo 
bad Kleid, l' abito 

das Korn, il grano 
das Kraut, l erbaggio 
dos Lamm, l'agnello ` 
das Land, il paese © 


das Ligt, il lume 


tad Lied, la canzone 

das Lohr il buco 

tag Mahl, il monumento 

tag Maul, la bocea delle bestie ' 
das Menig, la fantesca 


das Ref il nido 


das Pfand, il pegno 
dos Rad, la ruota. 
dag Reis, il ramo 

tas Rind, il manzo 
tas Sdild, l' insegna 
dae Schloß, il castello 
vas Schwert, il brando 
das Stift, l istituto 
tas Gud; il panno 
das Thal, la valle 

tas Voll, il popolo 
das Wamms ; la giubba 
tas Weib , la donna 
tad Wort; il vocabolo. 


4? I Nomi neutri composti coll'affisso Ge, che però non 
finiscono con un € muto, e non hanno il significato iterativo o 
collettivo di cui trattano i $$ 463 e 176, come: 
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das Geſchlecht il genere Ä die Geſchlechter 
tas Gewölb ` ` la vòlta die Geräter 
tae Gema la camera die Gemächer 
das Gemüth l'animo ` ` die Gemüther 
das Geſicht il viso — Die Geſichter 

, Bas Befpenft il fantasma diie Gefpeniter 
das Gewand labito "` die Gewander 
tad Gewigt. ^ il peso ` ` Die Gewichter. 


5." I tre Nomi di origine straniera: 
daas Regiment, il reggimento 
das Parlament, il parlamento 
das Cpital; l'ospitale. 


Ill. Nomi, che formano il plurale coll’ aumento della sillaba en 
o di un solo n. 


$ 484. Questo modo di formare il plurale è più proprio del 
genere feminino che degli altri, pochi essendo i mascolini e soli 
40 i neutri che lo seguono. : 

Vi appartengono adunque: l 

1° Tutti i Nomi feminili, tolti i due: die Mutter e die Toter 
( $ 180), quelli che finiscono in nig ed ft; ed i 29 indicati 
ul $ 486. Quelli che sortono in e, ie, el ed er,-ricevono un 
solo n. | 

I Nomi feminili, che seguono questa regola si riconoscono 
principalmente alle desinenze atf; ei; end heit, in, feit, rei, ſchaft 
ed ung se sono di origine tedesca, ed alle finali ie ed on se 
stranieri: | | 

die Heimath la casa paterna die Heimatben 


die Kinderei la bagatella die Kindereien 

die Gegend il contorno die Gegenden 

die Gelegenheit 1’ occasione bic Gelegenheiten 

die Freundin l' amica die greundinen 

die Lejion la lezione die Regionen 

die Spoefic lu poesia die Poefen, x. 
2° I seguenti 40 neutri: 

tae Yuger P occhio dag Ende; la fine 


tas Bett, le parti del letto das Hemd, la camicia 





tag Herz / il cuore 

tos. Fnfeft, D insetto 

tas Intereſſe » l’ interesse 
tag Juwel / il giojello ` 


D 
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das Obr: l orecchio 

das Statut , lo statuto. 
dag Wehe, il duolo. - 


3° Tutti i Nomi mascolini, che finiseono in x, come pure 
li aggettivi e participj usati come Nomi, i quali come sortenti in 


c vogliono pure un solo n: 


der Home il leone 
der Knabe il ragazzo 


der Redende 


der Entflohene il fugiasco 


4" I seguen i Nomi pure ma 


der Abn, l antenato 

der Bar, l'orso 

der Zudıtad, la lettera del- 
l'alfabeto | 

der Burid, il giovinastro 

der Brunn, il pozzo 

der Daum, il pollice 

der Dorn, lo spino ( nome 
collettivo ) 

tet Salt, il cavallo scuro 

der Fall, il falcone 

der Farr, il toro 

der dele; la rupe 

der inf: il fringuello 

ber Frag, il ragazzaccio 

der Fürſt, il principe 

der Gaum? il palato 

der Be, lo sfacciato 

der Genof, il compagno 

der Befehl, il lavorante 

der Gefpan, il compagno 

Der Graf, il conte | 

Der Greis, il vecchio 

der Hageſtolz, il celibatario 

der Halm, lo stelo 


colui che parla 


Ww 


die Lowen - 
die Knaben 

die Nedenden 
die Cntflobenen. 


seolini: | 


ter Held, F eroe 

der Herr, il signore 
der Hirſch, il cervo 

der Hirt, il pastore 
der Gnfaf , T inquilino 
der Kapaun, il cappone 
der Larm, il rumore ` 
der Senf); l'uomo 
Der Nachbar, il vicino 
der Narr, il puzzo 

der Ochs, il bue 
Pfau, il pavone 
der Prinz / il principe 
der Palm, il salmo 
der Rubin, il rubino 
der Ruin, la ruina 

der Schalt, il furbo 
der Schmerz / il dolore 
der Schops, il castrato 
der Schultheiß, il podestà 
der Opi il passero 

der Sporn, lo sprone 

der Staat, lo stato 

der Steinmetz, il tagliapietre 
der Strahl, il raggio 


et 


e 


es 
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der Thor, lo stolto der Vorfahrt, il predecessore 
der Thron, il trono der Zehent, la decima 
der Tropf, il meschinello der Zierath , I’ ornamento 
der Unterthon, il suddito - der Zing, l’ affitto. 


3.” I Nomi di nazioni che finiscono in consonanti ed ‘hanno ' 
la posa della voce sull’ ultima sillaba: 


der troat il eronto die Kroaten 
der Wallach il valacco die Wallachen 
der Koſak il cosacco die Koſacken. 


- &" I Nomi provenienti dal latino terminati in um; al ed at; 
se non indicano gradi, impieghi e simili, cangiano lum in ien: 
o ricevono quest' ultima sillaba come affisso: 

das Gümnafium die Cimnafien 

das Kapital die Kapitalien 

das Formular tie gormulariens sc. 

1.^ La più gran parte de’ nomi di origine straniera colle desi- 

nenze ant; af, arde aftı at, ent; et; it, if» ot, ogr come: 


der Apirant D aspirante tie Aſpiranten 
der Paragraf il paragrafo ^ die Paragrafen 
der Patriarh il patriarca die Patriarchen 
der Kontraft il contrasto - die RKontratten 
der Soldat il soldato die Soldaten 
der Student lo studente die Studenten 
der Kadet ` il cadetto die Kadeten 
der Jeſuit il gesuita die Jeſuiten 
der Chriſt il cristiano die Chriften 
der Pilot il pilota die Piloten 
der Theolog il teologo die Theologen, x. 


E quelli terminati in or, che hanno l' uecento sulla penultima 
sillaba: 
der Profeſſor - die Profefforen 
der Doktor die Doktoren. 


8° I due Nomi der Konful il console e der atir il satiro ri- 
eevono un solo n. l 1 


IV. Nomi, che al plurale richiedono un e. ` 


6 485. La desinenza e è la più generale nella formazione del 
plurale dei Nomi, e perciò le ubbiumo assegnato l'ultimo posto, 
perchè apprese le regole riguardanti le altre tre pluralizzazioni, 
si potrebbe conchiudere naturalmente, che tutti quei Nomi, i 


quali per giusto motivo non appartengono ad alcuna di quelle, ` 


ricevono un — ` 

$ 486. Non di meno i seguenti indizj serviranno a piü pre- 
cisamente fissare i Nomi, che seguono questa regola, cioè: 

4° Tutti i feminili monosillabî terminati in ft ed i derivati 
in nif, dei quali i primi vogliono il raddolcimento: 


die Gruft la tomba die Grüfte 
die Luft l' aria die Lufte 
die Kenntniß la cognizione die Kenntnife. 


2° I seguenti 29 feminili, citati al $ 484, sui quali non è 
fattibile dare una regola, che richiedono pure il raddolei- 
wento: 


die Ang, l’ angustia die Laug, il pidocchio 

die Art, l'accétta die Luft, la voglia 

die Bant, la panca die Maht, la potenza 
Die Braut, la sposa die Magd, la serva 
die Brung, l ardore die Maug, il topo 

die Bruft, il petto die Nage, la notte 

die Burg, il castello die Nath, la cucitura 

die gauk, il pugno die Nuf, la noce 

die Flugt, la fuga die Gau, la scrofa 
die Frucht, il frutto die Schnur, la cordella 

die Gang, l’ oca die Gtadt, la città 

die Hand, la mano die Statt, il luogo 

die Haut, la pelle die Wand, la parete 

die Kuh, la vacca die Wurf, la salsiccia. 


die Kunſt / l’ arte 
3.° I Nomi mascolini e neutri non classificati nelle altre tre. 
maniere di formare il plurale, come: Ä 
der Tag il giorno . Bic Tage 
der Wind .il vento die Wind: 


e 
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dus Schaf la pecora die Schafe 
tas Pferd il cavallo tic Pferde. 


Le desinenze ing, fing» nif e fal indicano principalmente No- 
mi appartenenti a questa. classe, della quale sono pine quei Nomi 
maschili e neutri finiti in er edel, in cui queste desinenze fanno 
parte di una vocale prolungata. V. il $ 480, n° 3° b. 

4? I Nomi stranieri terminati in alr at; Gr ed ot indicanti 
gradi, impieghi e simt s li ultimi se EI F accento sull nl- 
tima sillaba: 


der General il generale die General: 
der Korporal il caporale die Korporale 
der Cxfretac | il secretario De Setretare 
der Auditor I auditore die Auditore, ic. 


5.° Altre desinenze di Nomi stranieri appartenenti a questa - 
classe sono: 

Per il genere maschile: an; at; am, ier ed on. 

Per il neutro: eff; ep: ed, ift, per esempio: 


der Sultan il Sultano tic Sultane 

der Inſerat l' inserzione die Inſerat: 

der Balfam il balsamo bie Balfame 

der Grenadier il granatiere . Me Grenadiere 

der Oforpi n lo scorpione die Eforpione 
das Duell il duello die Duche 

das Sitem il sistema die Giſteme 

das Citt l' editto dir Edifke. 


Altri Nomi stranieri di diverse desinenze non sono suscettibili 
ad essere sottoposti a regole e perciò si taciono. ‘Ella ‘è però 
buona cosa il fure quanto minor uso si può delle voci straniere 
appunto per la loro irregolarità e per lu taccia d'inscienza di 
voci prette, a cui si va ad esporsi presso i conoscitori della lingua. 

$ 487. Onde usare il raddoleimento per i Nomi apparienenti 
a questa classe, si osservino le regole seguenti: 

42 Tutti i feminini monosillabi raddolciscono , e perciò anche 
i composti, in eui l'ultimo vocabolo è uno di quelli che ri- 
chiedono il raddolcimento stando soli, per esempio: 


die Naht, la notte die Nagte , 
die Flut, lu fuga die Flüchte, le fughe 
~ 


die Broutnagt, la notte 
degli sponsali - 
die Ausflucht/ la scusa 


5II 
die Brautnadte - 


tie Ausfudter ee. —— 


25 I neutri rigettano tutti il raddolcimento ad eccezione dei 
due: das Chor, il coro e tag glo, la zattera, che hanno: die 


Chöre e tie Floße. 


3^ I mascolini ‘richiedono per regola il raddoleimento. Si 
fanno peró le seguenti eccezioni: 
a) Fra i Nomi stranieri non ammettono il raddolcimento ehe 


i 9 seguenti: 
der Abt 
der Altar 
er Biſchof 
der Kanal 
der Kardinal 
der Marſchall 


l abbate ` 
l’ altare 


il vescovo 


il canale 
il cardinale 
il maresciallo 


tie bte 
die Altare 
die Biſchoͤfe 
die Kanale 
die Kardinale 
tie Marſchalle 


der Papft il papa tie Paoͤpſte 

der Paf il passaporto tie Pafe 

der Probſt il preposto die Probſte. 

b) I Nomi delle bestie lo rigetlano pure ad eccezione dei 
seguenti : 

der Bof il becco die Borte 
der Floh il pulce die Flohe 
der Froſch la rana tie Froſche 
der Fuchs la volpe die Fuofe 
ter Gaul il cavallo die Gauke 
der Hahn il gallo die Hähne 
der Wolf il lupo die Wolfe 
der Schwan ‚il eigno die Schwane 
der Gtorch la cicogna die Storche. 


c) Tutti i radicali che non sono monosillabi lo rifiutano. 
d) I seguenti mascolini lo rifiutano pure: 


der Yip, l'incubo 

der Arm, il braccio 

der Barn, la mangiutoja 
der Bau, la fabrica 

ter Dacht, il lucignolo 


der Tolg, il pugnale 

der Drath il filo di metallo 
der Drug, la pressione 

ter dol, la piega 

der Fort, la foresta 
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ber Gau, la campagna -ber Word 1° asaascinlo 


der Grath, il dosso - der Moft, il mosto © — 

der Gurt, il cinto der Muß, il nano ` 

der Hag / la siepe der Qualm / H vapore ^. Pa 
der Hall, il rimbombo der Quart, il latte rappèeso - 
der Halm, il gambo der Ruf, la chiamata . i - 
der Harn, P urina der Goat, H seminato: i» 
der Hauch / il fiato der Schub / la spinta ` 
der Huf, l unghia ferina ` ber Schuft / il brieeegg ` 
der Sal, la calce ` ` t Ouf, la scarpa `". 
wr Kart, la marra der Starry la cateratta: `. 
der Knall, lo scoppio der Grief: la materia. + .-- 
der Roth, il fango der S att; la cadenga .- ni 

der Lat, la vernice der Tag, il giorno ` 

der Laug, l aglio der Tall, lo scimunito ` ` 
der Laut, la vore et Taufg, il cambio | © 


der Lon, il compenso der Tpran, l’ olio di pesce 
der Mohn, il papavero der Tof / il tufo = 
tec Mond, lu luna der Zol, il pollice. 


t 


OSSERVAZIONI SULLA FORMAZIONE DEL PLURALE. 


S 488. Nei Nomi composti non va suggetto ad essere fatto 
plurale , che l' ultimo Nome, e perciò tutto il composto segue 
la regola di questo: | 

der Schutzengel l' angelo custode die Schutzengel 

dos Erziehungsehaus la casa d'educazione WI Erziehungshaufer 

der Endbuchſtab la lettera finale die Endbuchſtaben 

das Gtadtthor lu porta della città die Ctabttfore. 

$ 489. Le poche eccezioni da farsi sono: 

4.° die Antwort la risposta Die Antworten (e non Antworter ) 

tic Ohnmacht il deliquio die Opnmagten (e non magte) 
die Volmagt la procura die Volmadten (e non magte) 
der Buchſtab la lettera die Buchſtaben (e non fiabe) 
die Leinwand la tela ‘die Leinwanden (e non mante). 
2° I composti colla voce die Efe ($ 465) non fanno Cen ma 
Ede — das Dreie d triangolo , die Dreiede. | 

3» I composti col nome der Drud la pressione, vogliono il 
raddolcimento, se bene questa voce lo rigetti: der Ubdtud U’ im. 
pressione, die Abdrüde, der Nogdrud la ristampa, die Nachdruüde, x, 


N 
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= NOMİ DIFETTIVI. 


$ 190. Si dicono Nomi difettivi quelli, ehe a motivo del loro 
significato o per uso sanzionato e fatto regela di lingua , si usano 
iol in un namero o nell’altro. 

$ 194. I Nomi mancanti del numero singolare nella Imgua 
tedesca sono i seguenti: 


die Altern o Eltern, i genitori die Pingfien, le Pentecoste 


bie Blattern, il vajolo die Schlafe, le tempie 

die Polen, . » - die Weihnachten, il Natale . 
die Eifenfpane Ja limatura di ferro die Nieren, le reni ` 

die Gliedmaffen, le membra die Treber / i gusci 

die Hofen, i calzoni die Treter, » 

die Rofen, le spese die Gaffen, la quaresima . 
die Leute, la gente © — . ` Pie. Giderdunen, le penne d'oca 
die Lumpen, li stracci die Gebrüder, i fratelli | 
tie Maferny la rosolía die Gefälle/ le gabelle 

die Mollen, il siero die Nife le lendini 

die Oſtern la Pasqua + Die faftaunen, le trippe. 


Ed ulcuni nomi di catene di monti, che si usano al solo 
piurale anche in italiano: i 


die Alpen, le Alpi die Karpaten, i Carpazj 
die Apenninen, li Apennini die Pirenaen, i Pirenei, ec. 


$ 492. I Nomi, che si usano solamente nel singolare sono: 

4.° X Nomi proprj per sè medesimi, qualora non si volgano 
in Nomi communi figurativamente, dicendo per esempio: I Cesari 
sono rari, die Zefare find felten — Li Schiller non piovono , die 
Ghiller regnen nift, ec. 

3. Li infinitivi dei verbi usati come Nomi. 

3." I Nomi delle materie, metalli, biade, liquidi, E perciò 
volendo parlare di diversi di questi oggetti o di più specie dei 
medesimi si aggiunge loro una delle voci: die Art, la maniera 
o die Gattung; la specie, dicendo per esempio: Zwei Goldarten, 
due sorta d'oro, ehs Hokgattúngen sei specie di legname. O pure si 
cangia il numero cardinale in qualiticativo colla desinenza etki, 
e si dice: Zreierki Cold, ſechserlei Holz, il che vale lo stesso. Non 
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è però raro il caso, di udire simili nomi usati al plurale ; al-. 
lora essi fanno le veci delle suindicate: forme. 


4° Li astratti, come: `, 


der Heid, l'invidia „der Olaf, il sonno 


der Durk, la sete der Hunger, la fame, 
die Furt, il timore ` die Weisheit / la sapienza, ec. 


Chè se questi Nomi si presentano sovente in plurale, il loro 
significato in tal caso non è già astratto, ma bensì quello di 
Nome commune. Se dico per esempio : i 


Die Schonheit if ein Geſchent bet La bellezza è un dono della 
Matur. | natura. 


* 


è usato altrimenti il Nome Schonheit, che dicendo: 
Wele find feine Shonpeiten? Quali sono le sue bellezze? 


4° I Nomi iterativi ed indicanti prolungamento , ammassa- 
mento , durata , ec. , perchè il loro significato è già un plurale, 
come : | 


das Gebrüll, il ruggito das Gemurmel, il mormorio 
das Gemühl, lo scompiglio das Cktofc; il rumore, ec. 


€ 193. I Nomi indicanti peso e misura non ammettono il 
plurale quando sono preceduti da un numero cardinale, e si 


dice : 


Dreisebn Pfund, tredici libbre 
. Bier Klafter, fünf Schuh, zwei Soll, drei Strich, | 
Quattro tese, cinque piedi, due pollici e tre linee. 

Ma quelli che finiscono in e, (i quali sono feminili) ed i 
tre: das Jahrhundert il secolo , das Glag il bicchiere, der Sat il 
sacco, richiedono il plurale. E si porranno poi indistintamente 
tutti al più, se il’ numero fosse preceduto da una preposizione , 
come : 

(ine Strecke von zehn Klaftern. Un tratto di dieci tese, 

Ein Gewicht von hundert Pfunden. Un peso di cento libbre, ec. 


6 494. Alcuni Nomi hanno il plurale in un significato e lo 
ridutano nell’ altro ; di questi sono i più usati: 


SENZA PLURALE 


der Gang, l’ andamento 
der Hader, la questione 
‘ Der Handel, il commercio 
die Flut, il flusso del mare 
das Land, la campagna 
der Lauf, la corsa 
der Rath, il consiglio AMA 
die Schu, la colpa. DS 


Cor PLURALE 


der Gang, il corritojo l die Gange 

. der Hader, il cencio die Handern 
der Handel, la rissa die Handel 
tie Fiut; l onda die Fluten 
tad Land, il paese die Lander 
‚der Lauf, la canna da focile die Laufe 
der Raty, il consigliere die Rache 
die Schuld, il debito ‘die Schulden, 


$ 495. Per alcuni Nomi di sigitificato astratto, e perciò mancanti 
di plurale, la lingua offre il compenso di eerte der.vazioni e com- 
posizioni, che lo banno , ma che l'uso solo può insegnare a 
conoscere e formare, senza deviare di troppo dal vero significato 


primitivo , come: 


der Rath; il consiglio die SInratgung — en 

der Hab, I’ odio die Gepasigleit — en 

der Raub, la rapina die Rauberei — en | 

Më Bob: la lode der Lobſpruch — die Sotfprude , sc, 


€ 496. Si osservino poi i Nomi seguenti , i quali nel tedesco 
mancano di plurale, ed all’ incontro in italiano sono più tosto 


Raat in questo, che nell’ altro numero: 
die Gluth / le brage ta? Raub, le frondi 


das bol, le legne das Obſt / le frutte 
der Kohl, i cavoli die Brille, li occhiali ` 
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die Zonge: le tenaglie 


bad Spinat, li spinacei 


tas Gauerkraut / i cavoli salati die Hoheit, le nozze 


das Schrott, i pallini 
"e$ Spargel, li spáragi ` 


die Sdeere, le forbici. 


NOMI CON DOPPIO PLURALE. ` 


$ 197. 1 Nomi che hanno diverse forme di plurale a norma 
del loro significato si dividono in due classi, cioè: 

4.° Quelli, che variano di genere secondo il significato, e 

2.° Quelli, che senza variare di genere. hanno un doppio si- 
gnificato, ed a tenore di questo un plurale differente. 

$ 498. Alla prima classe appartengono: - 


der Band 
Das Band 
der Bauer 
das Bauer 
der Scifel 
die Geifel 
der Reiter 
Die Leiter 
der Menſch 
das Menig 
der Shi 
das Schild 
der Stift 
das Stift 
der Thor ` 
tad Thor 


il tomo 

il nastro 

il paesano 

la gabbia 

l’ ostaggio 

il flagello 

la guida 

la scala a mano 
l’uomo 

la fantesca 
lo scudo 

P insegna 

il chiodetto 
la fondazione 
lo stolto - 

la porta 


die Bande 
die Bander, 
die Bauern 
die Bauer 
die Geißel 
die Beißeln 


it Reiter 


die Leitern 

die Menſchen 
die Menſcher 
die Ofife . + 
die Spider: - 
die Stifte 

die Stifter 


— Die Thoren 


die Thore. 


$ 199. Alla seconda classe, appartengono: . |. 


der At . 
‚. ver Afr 


= 

. tet Bar 
der Bauer 
der Bauer 

. de Bant 
bie Bant ©. 


l'atto di comedia 
. l'auto giudiziario 
l' orso 
I’ argine 
il fabricatore 
, M contadino. 


|. la panca. 


il banco ` ` 


bie Sit 
die Alten 


die So ` 
vit Bate pat 
die Bauer 


Yit Bauern | 
die Bante 
die Banten 
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das Band — il nastro die Bander 
das Band il vincolo die Bande 
der Bogen il foglio di carta die Bogen 
der Bogen l' arco `- Die Bögen 
dag Get il viso EE die Geſichter 
das Geſicht la visione. die Gefigte 
die Sau la scrofa . die Saue 
die Su ^ il cinghiale femina vie Gauen 
die Schnur — la cordella ` die Sdnure ` 
die Schnur la nuora Me Schmuren 
der Strauß ` lo struzzo die Straufe 
der Strauß il mazzo di fiori die Straube 
der Zoll il pollice _ die Zole 

der Zoll la gabella ===’ We Zölle. 


6 200. Meritano attenzione i Nomi seguenti, perchè quan- 
tunque il loro vero significato sia sempre il medesimo, .pure 
hanno diverse forme di plurale dietro il modo in cui vengono 
usati. 

Das Ding, la cosa , ha nel plurale die Dinge nel significato 
ordinario di cose, e die Dinger volendo indicare cose da nulla. 

Der Dorn lo spino, der Halm il gambo, das Horn il corno, 
hanno Dornen, Halmen e Horne in senso collettivo, e Dörner, 
Halme e Horner in significato distributivo. 

Der Mond la liia (pianeta) fa die Monde, ma nel significato 
di mese die Monden. 

Das Rand, il paese ha die Lander. Si dice però: die Niederlande 
i Paesi Bassi, die öſtreichiſchen Erblande i paesi ereditarj austriaci. 

Das Wort il vocabolo, die Wörter, e nel significato di detti, 
discorso , ec., die Worte. 

$ 204. Il Nome der Mann l uomo (il maschio) va suggetto a 
più di una maniera di plurale: 

4.° Nel suo significato radicale di maschio fa: die Manner. 

2.° Nello stile militare però usato ad indicare numero di sol- 
dati, resta invariato ( V. $ 193). 


Es find fünfzig Mann angefoms Sono arrivati 50 uomini. 
men. 


Gechstauſend Mann fichen im ` 6000 uomini sono ponat nella 
Thale. valle. 
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3.° Nelle composizioni dovrebbe per regola dirsi: Wanner 
quando le genti indicate sono tutti maschj e Leute essendovene 


d' ambedue. i generi, onde:. 


die Gubrmanner, i carrettieri 
die Landieute, le genti di campagna in generale , ec. 


L'uso ha però attaccato un certo significato più aljelto a 
quest ultimo; contuttociò il capriccio vuole si dica: die Evelleute 
i gentiluomini e die Hauptleute i capitani. 

4.° Nei Nomi di nazione, in cui questa voce trovasi più d'una 
volta, si dice: 


die Alemannen, li Alemanni 
die Mufelmannen, i Mussulmanni , ec. 


Si usa però più communemente: die Normanner i Normanni. 


DECLINAZIONE DEI NOMI. 


$ 202. Fissato il modo di formare il plurale dei Nomi, pas- 
siamo a spiegarne la declinazione dividendola come segue: 


I. Declinazione del numero singolare. 


$ 203. Le declinazioni pel numero singolare si BEER a 
tre, cioé: 

La 4. per i Nomi, che restano invariati in tutti i casì. 

La 2.° per quelli, che vogliono un $ al genitivo senz’ altra 
flessione, o pure la sillaba es al genitivo ed un e al dativo. 

La 3. per quelli che ricevono nel genitivo, dativo ed ac- 
cusativo la desinenza en, o pure un solo n se già finiscono in e. 

$ 204. I feminili appartengono alla prima declinazione senza 
eccezione. 

I neutri indistintamente tutti alla seconda, | 

Quei mascolini, i quali fanno il nominativo plurale in en o 
n ( $ 484) appartengono alla 3.° declinazione e li altri alla 2.* 

$ 205. Si escludono però dalla regola i seguenti Nomi ma- 
scolini, i quali hanno bensì il plurale in en ed n, mà seguono 
non di meno la seconda declinazione. 

4? I 44 Nomi citati al $ 480, n.° 3, a. 


9^ I Nomi seguenti: 


der Dorn, lo spino ` der Staat, lo stato 

der Halm, il gambo der Strahl, il raggio - 
der Nachbar, il vieino der ‚Unterthan, il suddito ` 

der Pfau, il pavone der Zierath, l ornamento. 


der Opotn; lo sprone 


Ed il Nome der Sees il lago, eccezione ni maschili finiti in e, 
3.° I seguenti di origine straniera: 


der Aft, l'atto giudiziario ter Rubin, il rubino 


der Affekt, I’ affetto der Ruin, la rovina 
der Diamant, il diamante der Thron, il trono 
der Ympofi, F imposta der Konful, il console R 


der Kapaun, il cappone der Gatit, il satiro. 
der Palm, il salmo na 
E quelli finiti in ot coll’accento sulla penultima sillaba $ 184 


num.’ 7.0 


Li esempj di tutte queste declinazioni trovansi 
al § 96. 


” 


OSSERVAZIONI. 


6 206. Dei Nomi appartenenti alla seconda declinazione quelli 
terminati in e, el, en; et, den e kin non accettano altra fles- 
sione che un g al genitivo. Li altri richiedono dunque la sillaba 
€ al genitivo ed un ¢ al dativo. Ove però l'armonia della di- 
zione non ne soffra e la pronunzia del vocabolo mon diventi nè 
aspra nè difficile, si può omettere la lettera e anche negli altri 
dicendo per esempio: des Könige, tem König del re, al re, des 
Junglinge, tem Giingling del giovane, al giovane, ec. 

$ 207. Fra quelli appartenenti alla 3.* declinazione, i see 
guenti aumentano al genitivo di un $ oltre alla flessione n ed en. 


der Buhflad,.la lettera del- der Glaube, la fede 


l' alfabeto der Haufe, il mucchio 
der Daum, il pollice der Nagltomme, il successore 
der Friede, la pace der Name, il nome 
der Gunte, la scintilla der Game, la semente 
‘ der Gaum, il palato der Schade, il danno 


der Gedanke, il pensiero der Wille, la volontà. 


kb 
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E perciò si dirà: deg Buchſtabens/ deg Friedens, des Willens, ec. 

Questi Nomi si usavano, non è gran tempo, colla desinenza 
in n anche al nominativo singolare, e non variando allora nei 
plurale, venivano ad appartenere naturalmente ulla seconda de- 
clinazione. Da ciò la loro irregolarità. ` | 


Declinazione del numero plurale. 


$ 208. REGOLA GENERALE. .Tutti i .dativi plurali nella lingua 
tedesca devono terminare in n, 

Ciò posto, tutta la declinazione del numero plurale consiste 
nell’ aggiungere un n al dativo di quei Nomi, il cui nominativo 
non finisce con questa lettera, lasciando li altri casi eguali al 
nominativo. 


Li esempj al $ 96. Pg 


Ld 


Declinazione dei tre Nomi: 
Der berry das Herz e der Simeri. 


$ 209. La declinazione di questi tre Nomi, i quali non ap- 
partengono a nessuna regola, è la seguente: 


SINGOLARE 


N. der Herr il signore 
G. des Herrn dei signore 
D. dem pern al signore 
Acc. den Herrn il signore 


N. das Serg il cuore - N. der Gëmen il dolore 
G. des Herzens del cuore G. des Schmerzens del dolore 
D. wem Hergen al cuore D. tem SAmergen al dolore 
Acc. das ber il cuore Ace. den Schmer; il dolore. 


PLURALE 


N. Die Herren i signori 

G. ‘der Herren dei signori 
D den Herren ai signori 

Acc. ti Herten i signori 
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N. die peren i cuori N. die Schmerzen i dolori 
G. der persen dei cuori G. ver Schmerzen dei dolori. 
D. den Herzen ai cuori D. den Schmerjen ai dolori 
Acc. die Herzen i cuori ^ Acc. die Schmerzen i dolori. 


L’ abuso di aggiungere la desinenza en al nome der Herr nei 
easi obliqui del singolare e talora il solo n in guet del plurale 
é da fugire. 


DI ALCUNI NOMI STRANIERI. 

$ 210. Quasi tutti i Nomi di origine straniera generalmente 
usati ed intesi andarono suggetti a modificazioni tali, che ora 
possono seguire le regole delle voci indigene. 

Ve ne sono però alcuni i quali conservarono le loro desi- 
nenze, ed altri la pronunzia originaria, cioè : 

1? I nomi latini in un, che tempo fa solevansi declinare 
alla latina, ricevono ora un $ al genitivo singolare e variano 
in en nel plurale (S 484, n.° 6.°) das Studium, des Studiums , 
die Studien. 

2° I Nomi latini e Greci in us, es, is, ius ed a, che restano 
invariati in tutti i casi di ambe due i numeri come: die Dole, 
bie Eliſſis⸗ tad. Klima, das Thema, ec. 

3.° Varj Nomi francesi , i quali conservano la loro pronunzia 
primitiva, come: der Deſerteur dag Reglement, das Avancement, sc.; 
questi accettano per ubuso un $ al genitivo singolare, e per re- 
gola un g in tutto il plurale; ciò però non ha alcuna influenza 
su quei Nomi che si pronunziano alla tedesca, come: der Dis 
Buet: der Grenadier, das di 16.; i quali vanno trattati come 
le voci indigene, i 

$ 211. E qui viene nuovamente in acconcio la raccommanda- 
zione fatta alla fine del $ 487 di evitare quanto mai è possibile 
l’uso delle parole straniere, e principalmente di quelle, che ancora 
portano i segni evidenti della loro origine, perchè non si com- 
prendono da tutti. l 


H 


‘DECLINAZIONE DEI NOMI PROPRI. 


$ 212, I Nomi proprj delle persone possono declinarsi in tre 
diverse maniere, cioè: 
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1^ Colle desinenze latine e greche se sono originarj di quelle 
lingue, il qual modo di declinazione però va en più disu- 
sandosi. 

2.° Coll'articolo determinativo, ed allora il nome resta in tutti 
i casi invariato, pereng la deciinazione è indicate dall'articolo 
medesimo. 

3.° Senza articolo e colle flessioni — ed allora la desi- 
nenza ne fissa il modo di declinazione. 

: § 243. I nomi di tutti t generi terminati in g, f; t, fb, tí; 
6 p e 4 ed i feminili in a; oltre al Nome Jehowa Jeova, se bene 
maschile, richiedono le forme seguenti: 


MASCHILE | `  FENINILE 


N. Morig Maurizio . ^ N. Flora Flora 
G. Morigseng di Maurizio G.  Wíotsene di Flora 
- D. .Morissen a Maurizio D. Flor⸗ en a Flora 
Acc. Morigsen Maurizio ` Acc. $lorsen Flora. 


$ 244. Se finiscono in e seguono la medesima declinazione , 
meno questa lettera, che già trovasi in loro: 


MASCHILE FEMINILE - 


Emilie Emilia 
Cmilien? di Emilia 
Emilien a Emilia 
cc. Emilien Emilia. 


N. Dante Dante 

(x, @Danteng di Dante 
D Danten a Dante 

Acc. Danten Dante. 


dads 


$ 245. I rimanenti aumentano di un g al genitivo e di un n al 
dativo ed accusativo. Questi due casi però restano eguali al no- 
minativo se la concorrenza di certe consonanti non permette 
di aggiungervi un n per la difficoltà di proferire il vocabolo, o 
se il nome finisce in vocale, come: 


X. Alexauder Alessandro N. Dido Didone 

G. Alexanders di Alessandro G. Didos di Didone 
D. Mferandern ad Alessandro I). Dido a Didone 
Acc. Wiesandern Alessandro Acc, Dido Didone. 


— - Ge 
— — — _ 


SEENEN EE . 4 
— RUE 
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Taluni sogliono in questo caso scrivere coll'apostrofo i Nomi 
finiti in. vocale, i quali ricevono un solo d: per es. mp '4 di 
Catone, Attila "€ di Attila, Deag d' Isai, ec. 

$ 246. I Nomi proprj non hanno plurale, ma usati quali 
appellativi ne accettano le forme e seguono le regole dei 
Nomi communi, se hanno desinenze tedesche, come: t; et; el, 
en; ff, tſch/ 41 fr ec., accettando le desinenze et, en, n; o restando 
invariati, come: Aline, die Winen — Meter , die Peter — rang; die 
Stanze — War, die Mare, sc. Ed inalterati restano pure se fini- 
scono in vocale (tolto l'e); la loro desinenza essendo allora 
estranea ai Nomi tedeschi, onde: Petrarfa, die Petrarfa — Kato, 
die Rator re. - 

$ 247. Se al Nome proprio è aggiunto un aggettivo o nu- 
mero ordinale come predicato, il Nome non varia e quello : si 
declina, come mostra il modello al $ 98. 

E quando concorrono assieme più Nomi propri tutti indicanti 
la medesima persona, non riceve le flessioni che l’ultimo, per 
cui si dirà: Karl Matia Gpindlers Romane, i romanzi dr Carlo 
Maria Spindler, ec. | | 

€ 248. La declinazione dei Nomi proprj però è in molti casi 
tuttora assai arbitraria e vi sarebbe più di una osservazione a 
fare, che peró non condurrebbe allo scopo di statuire una regola 
precisa e perciò si omette. In caso di dubio l'articolo può ser- 
vire di ajuto, perché anteponendolo al Nome, questo non tolera 
altra flessione. 

€ 249. I Nomi delle parti del mondo, de’ paesi, delle città, ec., 
non vogliono articolo alcuno ($ 440) e ricevono un solo d nel 
genitivo, per es.: 


N. Yfienl’Asia N. Rom Roma 

G. Afiens dell’ Asia G. Rome di Roma 
D. len all’ Asia D. Rom a Roma 
Acc. Afen 1° Asia. Acc. Rom Roma, 


$ 220. I Nomi proprj di mari, laghi, fiumi, monti, boschi, ec, 
si declinano come i Nomi communi a norma del genere. Alcuni 
però rifiutano ogni flessione, come sarebbe: der Lo il Po, bed Pos 
bem Bo, den Por sc. 
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LI 


USO DEL NOME E DIVERSITA FRA LA LINGUA TEDESCA E L'ITALIANA, 
| CONCERNENTI IL MEDESIMO. 


$ 224. Dovendo unire due o più Nomi essi verranno a stare 

o tutti nel medesimo caso od in casi differenti, e su questo punto 

le due lingue non si accordano sempre, come andiamo a vedere, 

222. Nella lingua tedesca i Nomi stanno in caso eguale: 

‘4° Enumerandosi diversi Nomi di cui si va a dire la medesima 
cosa; in ciò le due lingue si accordano: 


Fahnen» Kanonen, Zelte, Kiſten Bandiere, cannoni, tende, 
u. f. to. alles wurde eine Beute des casse , ec., tutto restò preda 
Feindes. . del nemico. 


2.^ Unendosi o distinguendosi le cose enumerate colle congiun- 
zioni unb e, oder o pure, fowohl...alsauh tanto....quanto, entwes 
bet....0bet 0....0, Weder....noh nè....né, nit nur....fondern aud non so“ 
lo...ma anche; qui pure le due lingue concordano, per es.: 


Bott fuf Himmel und Erde. Iddio creò il cielo e la terra. 

Die Sonne ſcheint ſowohl den Il sole illumina tanto il ricco 
Reigen alg den Armen. . | quanto il povero. 

Go fenne weder vid) nod ibn. Non conosco nè te nè lui, 


8." Quando si cita in diversi modi la stessa persona con più 
di una denominazione; in questo caso la lingua italiana pone 
"ei casi obliqui la sola denominazione principale lasciando 
le altre sempre al nominativo, mentre in tedesco tutte seguono 
la medesima declinazione, per es.: | 


Dieſe Frau, Mutter deg Kindes, Questa signora, madre del 
batte ein fonderbares Los. fanciullo, ebbe una strana ven- 
° tura. 
Wir regnen die Zeit mic der Ges Noi contiamo l'era comin- 
burt Fefus deg Sohnes Gottes. ciandn colla nascita di Gesù, 
figlio di Dio. 
Das Volt, Wat: Eblis um Guls U popolo, disse Eblis al Sul- 


| 025 
tone; feinem Herrn, ik cin viels tano suo signore, è un animale 


foprizes Thier. - | a molte teste. 
Ich habe Geine foniglide Hoheit ` Ho veduto Sua Altezza Reale 
den Bringen geſehen. il Principe. 


4° Se al Nome principale si aggiunge qualche titolo od at- 
tributo, che serve a restringerne o più precisamente determi- 
narne l'idéa, nel qual caso in tedesco si adopera la congiunzione 
ale, in italiano il come o quale. E qui pure non si ‘accordano 
le due lingue, perchè in italiano le aggiunte restano al nomina- 
tivo, per es.: 


Die Geredtfamen das Ruifers; ale I diritti dell'imperatore, qual 
Konige bon Bohmen, se. re di Boemia, ec. 


5.° Quando si aggiunge ad un Nome proprio , un nome com- 
mune, che ne indica la qualità naturale. In tedesco il Nome com- 
mune é in tal caso seguito immediatamente dal Nome proprio, 
ed in italiano gli viene aggiunto colla preposizione di: 


Die Stadt Mailand. La città di Milano. 
Das Konigreih Ungarn. Il regno d' Ungheria. 
Der Monat Juni, Il mese di Giugno. 


I fiumi, i monti e qualche altro oggetto si nominano in tutte 
e due le lingue senza preposizione. . 


Der Berg Sinai. Il monte Sinai, 
Der Fluß Ganges. Il fiume Gange. 


$ 223. Stanno in casi differenti i Nomi nelle unioni seguenti: 

4.° Nominandosi parti o quantità di una: cosa, la parte ac- 
eennata segue la declinazione richiesta dul discorso, ed il Nome 
specifico della cosa resta invariato al nominativo senza copula 
alcuna. L'italiano adopera in tal caso la preposizione parti- 
tiva di: 


Ein Pfund Brod. | Una libbra di pane. 
Cr gab e$ für eine Pfeife Taba, Lo diede per uua pipa di 
l tabacco. 


Nello stile elevato si suole mettere simili Nomi al genitivo; 
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e eiò è poi di regola se essi sono accompagnati da qualche ag- 
gettivo. | 


= Flaſche guten Weines. Una bottiglia di buon vino. 
Er fijifte ung cine Menge weißen Ci spedì una quantitä di 
Papiers. : carta bianca. - 


2. Se un Nome dipende dall'altro qual proprietà, possesso , 
dominio, padronanza, od appartenenza di parte al tutto, si es- 
prime col genitivo in tutte e due le lingue. In tedesco però ac- 
cade talvolta di usare in casi simili la preposizione von da: 


Das Haus, meines Vaters. Laèa casa di mio padre. 
Er wurde Inhaber desfelben Res Divenne proprietario dello 
giments. stesso reggimento. 

- Du bi der Herr des Fedes, Tu sei il padrone del campo. 
Der Kaifer bon Oſtreich. L'Imperatore d’Austria. 
Der Patriarh bon Venedig. Il patriarca di Venezia. 

Ein Theil der Goaten verweigerte Una parte de soldati gli 
ihm den Gehorſam. negö obedienza. 


. E qui si noti il modo elegante di esprimersi in tedesco, per 
cui il genitivo si può anteporre al nominativo, dicendo per es. 


Des Lebeng Freuden, per: ‘Le gioje della vita. 

Die Freuden des Lebens. 

Meines Vaters Haus. La casa di mio padre. 

Duro Seiner Majeftat des Zait Per la grazia di S. M. l'Im- 
Gnade, ~ peratore. 


3.° La provenienza, il distacco di una parte dal tutto, la ma- 
teria di cui una cosa è composta, e le sentenze ellittiche in cui 
sono sottointesi i verbi fatto, creato, ritrovato, produtto e si- 
mili, si esprimono in tedesco colla preposizione von o pure aus 
da ed in italiano di : 


Ein Gemale von Tizian. EE Un quadro di Tiziano (fatto, 


| produtto da lui). 
Ein Gedicht von Stiller, © Un poema di Schiller. 
Eine Gruft don Grein, Una tomba di sasso. 


Ein Tier von Zin. Un piatto di stagno. 
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Die Zahne von einem Elefanten. I denti di un’ elefante. 
Wolle aus Indien. Lana d’India. 


6 224. Trattandosi però di esprimere la materia di cui una 
cosa è composta, egli è assai più corretto il ricorrere ad agget- 
tivi formati dai BI DELLE Nomi: 


Eine fleinerne Gruft. | Una tomba di sasso. 
Cin zinnerner Teller. = Un petto: di stagno: 


Ed in altri casi il formare dei composti , nei quali la lingua 
tedesca ha la sua ricchezza: 


Golèdmungen. Monete d'oro. 
Strohdächer. | Tetti di paglia, ec. 


$ 225. Li altri rapporti in cui possono stare i Nomi fra di 
loro vengono fissati dai casi richiesti dalle preposizioni ed ap- 
partengono perciò al trattato di questa parte del discorso. 


-CAPITOLO TERZO 
- l ! 
AGGETTIVO 

$226. La parte del discorso, che in italiano porta questo 
nome, non esiste originariamente in tedesco , ove li aggettivi 
si formano dagli avverbj qualificativi. 

Ella è una buona osservazione a farsi, che in tedesco le parti 
determinanti il pensiero espresso in una proposizione, in un 
giudizio, in una sentenza qualunque, si riferiscono sempre più 
tosto al verbo, che al suggetto, ‘e da ciò nasce la mancanza degli 
aggettivi in origine e la loro formazione dalle voci qualificative, 
appunto al modo, che usando nel discorso la costruzione par- 


ticipale colla omissione de pronomi relativi e del verbo fein es- 
sere,sifanno declinabili i participj, e si anteporigono ai nomi, p. e.: 


` Cin Mann, welder gelehrt iff. Un uomo il quale è dotto. 
Gin geehrter Mann. Un uomo dotto. 
Cine Frau, welde gefund if. Una signora, che è sana.‘ 
Eine gefunde Frau. Una signora sana. 


Da cui si vede la sensibile differenza fra le due lingue nel 
carattere. delle voci qualilicative, essendo esse in tedesco nel primo 
modo avverbj composti col verbo fein; onde i verbi gelehrt fein, 
gefund fein, e perciö indeclinabili; ed in italiano sempre Agget- 
tivi riferibili ai nomi uomo e signora e perció declinabili. 

$ 227. L'aggettivo accetta il genere del nome a cui va unito 
e la desinenza a norma della declinazione, come si vedra or 
ora. [l suo posto è sempre avanti al nome. 


DECLINAZIONE DELL’ AGGETTIVO. - 


& 228. Dal momento che l’avvverbio qualificativo è fatto Ag- 
gettivo, esso deve accordarsi col suo nome in genere, numero 
e caso, per cui diventa declinabile. La declinazione dell’ Agget- 
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tivo in tedesco dipende dalle. ‘voci determinanti, che lo accom- 
pagnano ed è di tre sorta, cioè: 

4.° Per l’Aggettivo preceduto dall'articolo determinativo. 

2.° Per l'Aggettivo precedute dall'articolo indeterminativo. 

3.° Per l'Aggettivo privo di altre voci determinanti. 

.. € 229. Preceduto dall'articolo determinativo der, tie; das (sia. 
questo nella sua qualità primitiva o facia le funzioni di pro- ` 
nome dimostrativo o relativo), dai veri pronomi di tal sorta 
diefer, tiefe, / dieſes questo, questa, jener, jener jeneg quello , quella, 

folger, folder foldes tale, derjenige quello, derſelbe il medesimo, dai 
pronomi indeterminati mander taluno, jeder ognuno, il primo in 
ambedue i numeri, l’altro nel solo singolare, e dal vero relativo 
. weler, welde, weldes il quale, la quale, V Aggettivo segue la 
forma esposta al $ 97, N.° 4, cioè: Vuole la desinenza € 
in tutti i nominativi singolari e nell'aecusativo feminino e 
neutro del medesimo numero , e la flessione en in tutti li altri 
casi. 

$ 230. Coll’articolo indeterminativo, eoi numeri cardinali, e 
indeterminati fein nessuno, mehr più, wenig poco, viel molto (que- 
sti tre nel solo singolare ed indeclinabili), coi pronomi personali 
ih io, du tu, er egli, ec., e coi pronomi possessivi, l'Aggettivo se- 
gue la forma indicata al $ 97, N° 2, cioè: Vuole in tutti i no- 
minativi ed accusativi la desinenza dell'articolo determinativo e 
termina in$& negli altri casi. 

Si osserva però, che quando è preceduto da uri pronome po» 
sessivo, nel plurale segue la forma inditata al $ 239. 

6 234. Non accompagnato da voce determinante alcuna, l'Ag- 
gettivo vuole in tutti i casi di ambedue i numeri le desinenze 
dell'articolo determinativo. Al genitivo singolare maschile e 
neutro però può finire tanto in n che in g. Vedi il modello al 
$ 97, n? 8. 

Quelli Aggettivi che finiscono in m nella loro! forma primi- - 
tiva hanno meglio il dativo singolare mascolino e neutro in n 
che in m, per eufonia, per es.: 


N. zahmer Lowe leone domestico 

G. zahmes Lowen di leone domestico 
D. zahmen Lowen a leone domestico 
Ace. zahmen Lowen leone domestico. 


P 
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, $ 232. Richiedono le medesime desinenze anche le voci kein 


Nessuno: all tutto , jeder ogni, viel molto, manger taluno, wenig 
poco, quando esse sono le sole voci determinanti il nome. Que- 
"ste però vogliono il dere ETS maschile e neutro sem- 
pre in $: P 


Feder Menſch erſchriet vor ihm. Ogni uomo si spaventa al 
S . * suo cospetto. 


& id keines Menſchen Freund, ` ` — Non è amico di nessuno. 
Œs wird mangem Krieger wills - Sarà gradito a qualche guer- 


fommen fein, riero. 
OSSERVAZIONI SULLA DECLINAZIONE DELL’AGGETTIVO. 


$ 233. Se concorrono più Aggettivi presso il medesimo nome 
e tutti servono a qualificarlo, allora tutti seguono esattamente 


la declinazione, per es.: 


N. der fohe, unwiſſende und unmenfátife Sufcan 
il sultano superbo, ignorante ed inumano 
G. des folgen, unwiffenten und unmenfájiden Sultang 
. D. dem ftolyen, uniffenden und unmenfdliden Sultone ` 
Acc. den folgen, unwitfenden und unmenſchlichen Cultan. 


$ 234. Se però fra le voci esprimenti qualità trovggi qualche 
avverbio qualificativo, che serve a determinare un Aggettivo e 
non si riferisce direttamente al nome, Ke resta indeclinabile 
per sua natura, per es. , 


N. ein tief verſunkenes Voll 
| un popolo profondamente decaduto 
G.  eined tief verfuntenen Volles 
D. einem tief berfunfenen Volke 
Acc. ein tief berfunfeneg Boll, 


In questo caso saranno il piü delle volte participj le vocl de- 
elinabili o perciò avverbj qualificativi le indeclinabili. 

Trovandosi avanti all’Aggetivo un pronome dimostrativo ed 
un numero cardinale dal due gwei in avanti, si osserva la decli- 
nazione richiesta dal primo: 
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N. jene md neuen Haufer quelle due case nuove 
G. jener gwei neuen Häuſer di quelle, ec 
D. jenen gici neuen Häuſern a quelle, ec. 
Acc. jene zwei neuen Haufer quelle, ec. | |. 


Ma se trovasi fra le voci determinanti un pronome posses- 
sivo si preferisce la declinazione richiesta da questo: 
N. dieſes dein blaueg Auge questo tuo occhio celeste 
G. dieſes deinen blauen Yuges di questo, ec. 
D. dieſem deinen blauen Auge a questo, ec. 
'Acc. diefes dein blaues Yuge questo, ec. 


$ 235. I participj presenti e passati, li aggettivi ed avverbj 
qualificativi fatti nomi, sia per rappresentare un oggetto (nel 
qual caso ricevono il genere del medesimo) o per stare assoluti 
invece della qualità che esprimono, (ed allora hanno ? articolo 
neutro) seguono la medesima forma di declinazione, p. e.: 


Der Gefandte Cam an. L' ambasciatore arrivò. 

Sie ift die Tochter des Gefandten ` E la figlia dell’ ambasciatore, 

Cin 33efannter bon mir. Un mio conoscente. 

Das Schonſte if, taf mir nichte I più bello si è, che | noi non 
wuften, . sapevamo nulle. 


6 236. Li Aggettivi terminati in ef pérdono Te nella decli- 
nazione, la quale elisione va usata anche con quelli che finiscono 
in et ed en, ove la pronunzia non ne diventi aspra: | 


. Der edle Menig! L'uomo generoso! 
Bier Vorſat! . Vano proponimento! | 
Das if berlorne Beit. | È tempo perduto. 


Nei participj jin et (esclusi quelli in tet) sarebbe errore il 
non usare di questa elisione, e si dirà: mein geliebtes Kind il mio 
«mato fanciullo e non già mein geliebetes Kind, 

6 237. È modo di dire elegante il lasciare indeclinato un 
Aggettivo quando due di essi stanno avanti ad un nome di ge- 

nere neutro ed appartengono proprio alla medesima cosa, p. e.: 

Cin roth und weißes Geſicht. Un viso bianco e rosso. 

Ciò però non può aver luogo che nel nominativo ed accusa- 
tivo. | 
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6 238. I nomi numerali qualificativi einetlei di una specie , 
qweierlei di due specie, dreierki di tre specie, ec.; ed allerlei o 
allerhand d'ogni sorta sono indeclinabili, quantunque la loro na- 
tura li dichiari Aggettivi. Nel medesimo caso sono i numeri in- 
determinati wenig poco, viel molto, halb mezzo, gang intiero , 
tutto, lautet tutto, dei quali si dirà al rispettivo capitolo. 


GRADI DI COMPARAZIONE. i 


$ 239. I gradi di comparazione sono tre in tutte e due le 
lingue, cioè: — | | 
-4.° Il Positivo, detto impropriamente grado, e più conve- 
nientemente stato, è l’Aggettivo nella sua forma primitiva, senza 
idéa di accrescimento o di confronto, come: 


Das if ein groffed Haus, Quest’ & una casa grande. 


3." Il Comparativo, il quale serve ad indicare che una certa 
qualità si trovi in grado maggiore o minore in un oggetto che 
in un altro, e perciò è un vero grado di aumento o di dimi- 
nuzione nel significato della parola: | 


` Wein Haus ift großer alg diefeé La mia easa è più grande di 
bier. | | questa qui. | 

3.° Il Superlative, con cui s’ intende di esprimere la qualità 
nel più alto o nell’ infimo grado. 

N. N. beſitzt das großte Haus N. N. possiede la ptn gran 
in diefer Gaffe. casa in questa contrada. 

$ 240. Non avendo la lingua tedesca Aggettivi radicali, con- 
viene elevare al grado comparativo o superlativo l avverbio di 
‘qualità e poi renderlo declinabile come già si disse al $ 226 e 
seguenti; e perciò si tratterà qui della formazione dei gradi di 
comparazione dell’ avverbio qualificativo. 


FORMAZIONE DEL COMPARATIVO. ` 


§ 241. Il Positivo è la base per la formazione degli altri due 
gradi. Esso è l’ avverbio nella sua forma primitiva, appunto 
come si suole indicarlo a cagion d’esempio nei vocabolarj. Ve- 
nendo alla formazione del Comparativo conviene prima osser- 
vate, se si tratta di esprimere eguaglianza, superiorità o difetto 
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di quella tal qualità, in uno degli oggetti paragonati, perché 
il Comparativo si esprime in diverso modo a norma del significato. 

$ 242. Il Comparativo di eguaglianza, quello che I’ italiano 
esprime cogli avverbj tanto-quanto o colla congiunzione com- 
paretiva come, si traduce colle due congiunzioni fo così e wie 
come e qualche volta ale, delle quali la prima precede l' avver- 
bio e l' altra il secondo degli oggetti paragonati: — 


Ich bin fo groß wie tu. — Io sono tanto grande quanto tu. 
Gr ift fo arm wie ein Bettler. ` E povero come un mendicante. 
Diefer eben fo ſchöne als zierliche Questa lettera tanto bella quan- 


Brief. to elegame. 


$ 243. H Comparativo di eccesso (superiorità ) , espresso in 
italiano coll’ avverbio più si forma aggiungendo all’ avverbio 
qualificativo la desinenza tr, e se già finisse in. es un solo t. I 
seguenti però richiedono anche il raddolcimento delle vocali 
radicali ar 0, ur che tutti li altri rifiutano: 


cft, veechio, antico ^ frant; malato 
arg, cattivo | frum, curvo’ 
arm, povero Dm: corto, breve 
bange, affunnoso fang; lungo 
dumm, sciocco nabe, vicino 
fromm, pio toth, rosso 
grob, ruvido farf, acuto 
groß, grande ſchmal/ stretto 
bart, duro | ſchwach debole 
Bof; alto ſchwarz / nero 
jung; giovine Bett: forte 
folt; freddo warm, caldo 
far, chiaro gart, tenero. 


Dud: prudente 


Se il positivo finisce in el, et; ef; et (queste ultime si presen- 
tano quasi sempre nei participj passati dei verbi ) se ne elide la 
lettera e, onde: 
eitel vano, eitler più vano, bitter amaro, bittet più amaro, ges 
ffagt stimato, geſchätzter più stimato e non geſchätheter / beſheiden 
modesto, beſcheidner più modesto, ec. Il che si riferisce alla già 
fatta osservazione ($ 27) che la lettera € va omessa ogni volta 
si può farlo senza danno della pronunzia. 
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Quando per il concorso di due tt; o per qualche altro 
motiro di eufonia l’ aggiunta della finale comparativa et fosse 


per riescire dispiacente all’ udito, sarà meglio formare il com- - 
_ parativo di eccesso come in. italiano coll’ avverbio mehr più. Si 


dirà: ein mehr fourer Mein un vino più acido, «ine mehr fihrer 
Ort un duogo più- sicuro e non: ein foutetec Wein, ein figrerer Ort. 

Questo modo di formare il comparativo poi è regola, quando 
si confrontano qualità appartenenti’ al medesimo oggetto fra di 
loro: 


Er ik mehr dumm als tófc. E più stolto che cattivo. 
Sie iff mehr unglüklich als ët Ella fu più sventurata che 
big geweſen. colpevole. 


$ 244. Il Comparativo di difetto , espresso in italiano coll'av- 
verbio meno e la preposizione di o la congiunzione che , si volta 
in tedesco traducendo l'avverbio meno con minder o weniger ed 
il di o che colla congiunzione comparativa ale: 


Diefer Kanal it minder breit Questo canale è meno largo 


als ein Bad, | d' un ruscello. 
Jede Strafe wäre ihm weniger ` Ogni altra pena gli sarebbe 
ertraglich geweken alg dicke. riescita meno soffribile di questa. 


Le quali locuzioni peró saranno sempre meglio espresse ridu- 
eendole al comparativo di eccesso. - 


FORMAZIONE DEL SUPERLATITO. 


$ 245. Il Superlativo può essere assoluto o relativo. Super- 
lativo assoluto è quello con cui, elevando ad un alto grado la 
qualità espressa dall’ avverbio, non s' intende di paragonar l'og- 
getto che la possiede con altri, e questo si esprime in italiano 
colle desinenze issimo ed errimo o col mezzo di avverbj aumen- 
tativi, come: assai, estremamente, smisuralamente, ec. 

6 246. La lingua tedesca non ha desinenze atte alla costru- 
zione di questo Superlativo s ma essa pure può elevarvi l’ av- 
verbio in due maniere: . 

4° Col mezzo di altri avverbj come in itailano; i più usati 
di questi sono: 


febr; assai - überaus, fuor di misura 


$33 ` 


übermöfig» fuor di misura ` ` amendlich / infinitamente 
außerordentlich / straordinariamente vorzʒüglich / eminentemente 
ungemein straordinariamente : MEL arci. 


Quest ultimo e incorpora all' avverbio, li altri si ántepongono: 


unendlich qnt» infinitamente bueno ` 

vorzüglich geſchickt/ eminentemente abile 
. überaus Weifer estremamente saggio - 

ersgelehrt, arcidotto, dottissimo. 


2° Formando una composizione dell’ avverbio con un nome 
il quale possiede in sommo grado e per sua natura la u 
espressa dal primo, come: 


eiskalt, freddissimo, composto da €ij da KI tit freddo 
blutroth rossissimo, da Blut sangue e roth rosso 
himmelweit lontanissimo, da Himmel cielo e weit lontano. 


. Questi superlativi hanno il vantaggio di presentare al pensiero 
simultaneamente la idea del paragone coll’ oggetto nominato, 
poichè è quanto dire: freddo come il ghiaccio, rosso come il 
sangue, ec. Con tutto ciò però vanno sempre tradutti col super- 
lativo, in issimo, perchè il loro significato è tale. D’ altronde 
non conviene farne un abuso, nè scegliere al paragone oggetti, 
nei quali la qualità non può essere da tutti supposta, perchè si 
finirebbe per non essere compresi. 

$ 247. Il Superlativo relativo è quello, con cui si vuole in- ` 
dicare che un oggetto ha una qualità in un grado superiore a 
tutti li altri che la possedono. In italiano esso è un compara- 
tivo, poichè non si fa che anteporre l'artieolo determinativo. a 
quello dicendo: il più giovane, il più grande, ec. 

In tedesco all incontro abbiamo una forma propria di co- 
struirlo ed è la desinenza ef o f oltre al raddolcimento delle 
vocali a; 0, u pei 27 avverbj raccolti sotto il $ 242. 

Si aggiungerà la finale eft: 

4° Agli avverbj derivati in haft ed idt: boshaft cattivo , boss 
hafte ſt; dornigt spinoso, dornichteſt. 

2° Ai radicali in t; f; €, ff; pf, Ql, tt; mm, nn; pp: gefund sano, 
geſundeſt; tof razzo, roheft; flint lesto, flinkeſt; Graf teso, Graff: ` 
fiumpf ottuso, ſtumpfeſt; vof pieno, bollen ſtarr fisso, fort: 
ftomm pio, frommeſt; dünn sottile, dünneſt; napp scarso, fnappeft.- 
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In certi casi, ove la pronunzia lo permetta si può omettere 
l'e anche in alcuni di questi, dicendo p. e.: dumif, dürrſt / x. 
, 32 A radicali in 4; 8, fe 3edai monosillabi in f$ eome: los 
sciolto, loſeſt; füß dolce, fübef, se. 
4^ Ai radicali finiti in t; se questo è preceduto da un’ altra 
consonante: filet cattivo, fibledtett; bart duro, hartet, sc. 
B° A quelli, che finiscono in vocale prolungata o dittongo, nei 
quali però la regola non è sempre di rigore, potendosi dire: 
treu fedele, trenefi e treuft 
neu nuovo neuf e neuf 
ſchlau astuto félanet e flauti. 


All’ incontro si aumenteranno del solo ft: 
4.° Tatti 1 derivati con sillabe di derivazioni avverbiali, ec- 
cetto le due MI ed WE sopracitate: 


dankbar grato, dantbarſt 

wichtig importante, wichtigſt 

ehrlich onorato, ehrlichſt 

geſittet costumato, geſittetſt 

gehorſam obediente, gehorſamſt 

verbunden obligato, verbundenſt. 
— 9? I radicali finiti in 6, dr g ed in f; f; m; n ed t semplici: 

grob ruvido, gröbſt 

ſchwach debole, ſchwächſt 

eng stretto, engſt 

Gurt affilato, farf 

ſchwühl soffocante, ſchwühlſt 

zahm domestico, zahmſt / ec. 


$.^ Quelli, che finiscono già in t; come: 
bofe cattivo, bofe ` gerade diritto, — t. ue 


OSSERVAZIONI SUI GRADI DI COMPARAZIONE. 


$ 948. 4° Li avverbj qualificativi terminati in em el ed et: 
pérdono le nella formazione del comparativo: eitel vano, eitler 
più vano; verdorben piano s verdorbner più — bitter: amaro, 
bittrer più amare, ec. 
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2° Li avverbj di origine straniera si assuggettano alle. niede- 
sime regole volendo farli comparativi o superlativi: 


E nobel nobile, nobler, nobelt . 
elegant elegante, eleganter, eleganteſt / sc. 


3.0 Certi avverbj hanno forme irregolari, come: 


hoch alto, höher, höchſt 

nahe vicino, naher, naft 

gern volontieri , lieber, Debt 
bald presto, eher, eheſt 

biel molto, mehr, meiſt | 
gut buono, beffer, bef. 


Ove si vede, che in alcuni come gern e bald serve il compa- 
rativo e superlativo di altre voci, che qui sarebbero lieb caro 
ed che prima. l 

4° Altri non hanno che due forme, cioè il comparativo (che 
però si usa come positivo) ed il superlativo relativo, e questi 
sono: . 


der außere, l esterno - der außerfie, P estremo 


.» 


der innere, l’ interno der innerfe, il più interno 
‚der obere, il superiore der oberfie, il più elevato 
der untere, l’ inferiore der unterfie, il più basso 

der vordere, quel d’ avanti der vordere, il più avanzato 
der hintere, quel di retro der hinterfte, il più indietro 
minder, meno mindeft; al meno 

der mittlere, quel di mezzo mittet; mediante. 


6 249. 5.° Li avverbj qualificativi elevati a gradi di compa- 
razione sono suggetti a tutte le flessioni, costruzioni e decli- 
nazioni come i loro positivi, onde nascono i gradi di compa- 

razione degli Aggettivi, poichè si dirà: 


Der beffere Gedanke. Il pensiero migliore. 
Dem beften Gedanken. ` Al miglior pensiero. 
Ein höherer Thurm. Una torre piü alta, ec. 


Anzi il superlativo relativo non appare che assai di rado nella 
sua forma avverbiale e suole sempre stare coll’ articolo deter- 
minativo unito al nome o,.fatto nome egli stesso, invece di 
questo. 


AAR ` 

I pochi, che si usano assoluti sono: höchſt supremamente , Waat 
ultimamente, lang da lunghissimo tempo, meift per lo più, che 
fanno in caso simile le veci di avverbj verbali oltre a quelli 
usati nei titoli e nello stile epistolare, il che si può più tosto 
considerare come una figura rettorica, colla quale si adopera il 


superlativo relativo per l assoluto , dicendo p. e.: 
| 
Gnadigifer Herr. Graziosissimo Signore. 
Geforfamiter Diener. | Servitore umilissimo. 


Volendo però esprimere un avverbio qualificativo assoluto nel 
superlativo conviene ricorrere ad una delle forme seguenti: 

a) Gli si aggiunge la desinenza tn; ed allora vale l'italiono a 
modo, in modo: 


Q6 erſuche Sie foonfeny. La prego nel più bel modo. 


b) Gli si antepone Ja preposizione an incorporata al dativo ` 
dell’ articolo determinativo neutro singolare dem: 


Sie thun am beſten wenn Sie I meglio ch’ Ella può fare è 
ſchweigen. tacere. 


c) O finalmente si serve all' uopo medesimo della preposizione 
auf incorporata all’ accusativo del ‘medesimo articolo tag, od an- 
che lasciando i due termini separati: 


Gic luffen eg aufs anferte — Spingono la cosa agli estremi. 
tommen. o . 

raten wir ung auf das befe Procuriamo di discolparci nel 
su entſchuldigen. miglior modó. 


Con minore eleganza si può servirsi anche della preposizione 
wu col dativo, dicendo: gum beſtin, zum ſchonſten / zum außerfien, sc. 

Questi superlativi si scrivono con lettera minuscola quantunque 
apparentemente sieno nomi ($ 53). 

$ 350. L'elevazione al comparativo e superlativo può natural- 
‘niente farsi solamente con quelli avverbj, il cui significato è su- 
scettibile di questa alterazione. E perciò si useranno nel solo 
positivo: 

1? Quelli esprimenti tali qualità che non si potrebbero possedere 
né in maggiore, né in minor grado di quello. espresso dal posi- 
tivo, ed i derivati dal nomi di materie, come: 


w^ 
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todt; morto | ſchriftlich, in iscritto 
ewig, eterno so, eifern, ferreo 
fertig» finito golden, aureo 

^ mündi, verbale © " deben, terreo. 


Fra cui si contano gran quantità di participj, come per es: 
gefdeben accaduto, gefallen caduto, febend vedente, ec. 

2° Quelli formati ona composizione di nomi. Vedi il $ 246, 
N° 9. 

3.° I composti con ges avverbj il primo dei quali è già ele- 
vato al superlativo per sè medesimo, come: hochſtgeehrt stimatis- 
simo, innigftaeficbt amatissimo, ec. 

$ 251. Li Aggettivi non si fanno accrescitivi ne’ diminutivi 
in tedesco come in italiano. Oecorrendo di tradurre simili modi 
di dire come: grassone , piccolino, ec., converrà ricorrere ad 
altri avverhj modificanti il significato della parola secondo il , 
easo. L'italiano suole talvolta ripetere l'Aggettivo invece di ele — 
varlo ad un grado di comparazione dicendo per es.: caldo caldo, 
fresco fresco, ec. Ciò pure non si fa in tedesco, ma l'Aggettivo 
si pone al superlativo assoluto o si circoscrive la locuzione in 
altro modo. 

$ 252. La sillaba di derivazione lid serve talora ad esprimere 
quello che indicano le italiane iccio, astro, ógnolo, ec., per es.: 


tot; rosso u röthlich, rossiccio 
weiß, bianco weißlich biancastro 
blau, azzurro blaulid, azzurrognolo. 


$ 253. Il tedesco ha finalmente un altro Superlativo relativo, 
ed è la composizione della voce aller di tutti col superlativo 
eonsueto, onde un avverbio viene ad avere quattro gradazioni, - 
cioè: fhon bello, ſchoner più bello, der "fdjonfie il più bello, der als 
lerſchönſte il più bello di tutti; wenig poco, weniger meno; am wt» 
nigften al meno, am allertgenigfien al meno di tutti, ec. 


USO DELL'AGGETTIYO E DIVEASITA' CONCERNENTI IL MEDESIMO 
déch FRA LE DUE LINGUE. | 


$ 354. Li Aggettivi possono usarsi in tutte e due le lingue 
come nomi in due diverse maniere, cioè: 
1. Per rappresentare un nome sottinteso a cul si  riferiseono, 
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- ed allora l'Aggettivo riceve l'articolo del nome taciuto, come: 


Der Weife handelt bedadtig. m saggio agisce cautamente. 
Die Odone erfihien. | La bella comparve. 


2.° Pet rappresentare la qualità separata dall’ oggetto, per 
cui l’ Aggettivo diventa un nome astratto. In tal caso l'italiano 
lo accompagna coll’ artitolo maschile ed il tedesco col neutro, 
perchè tuttocià che non appartiene ad uno de’ due sessi diventa 
neutro, per es: - 


Il bello piace. . Das Cont gefällt. 

Ii sublime si ammira. Das Erbabene wird bewundert. 

In tutti e due i casi li Aggettivi e participj usati a questo 
modo appartengono alla regola N° DI della formazione del 
plurale $ 484, N.° 3, ed alla 3. declinazione $ 204. 

$ 255. Trattandosi di nesioni si rappresenta il popolo colla de- 
sinenza in et. e le cose con quella in if; esse corrispondono alle 
desinenze italiane ese, ano, ino, olo, ico, ec., per es.: 


der- Englander, l'Inglese .—— englifj; inglese 
der Offeifer, l'Austriaco  öftreigifý austriaco 
der Spanier, lo Spagnolo ſpaniſch / spagnolo 
der Romet, il Romano romiſch romano. 

Non sono rare le irregolarità nel primo caso, poichè si dice 
per es: der Franzoſe il Francese, der Zut il Turco, ec: ma nel 
secondo la regola è generale. 

L/ Aggettivo beutíf tedesco fa eccezione non variando la sua 
forma in nessuno dei due casi: der Deutſche il Tedesco, deutſches 
Wort "parola tedesca, ec. _ 

Usando li Aggettivi nazionali col genere neutro si esprimono 
due cose: — 

4? La lingua: 


Fi das Italieniſche føwer? -È difficile l'italiano? 
2." Tuttoció che proviene da quel tal paese: 
Das Franſoſiſche nachahmen. Imitare ciò che è francese, ec. 
€ 256. Il posto dell'Aggettivo in tedesco è per regola sempre 
avanti al nome, nel che differiscono le due lingue, potendo esso 


in italiano stàre tanto avanti uento dopo il eis a se- 
- couda del caso. 
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Due casì si dinno però anche in ‘tedesco nei quell: sì può 
posporre l’ Aggettivo al nome: 
4.° Quando è aggiunto come predicato ad un nome proprio, 
per esempio: 


Alexander der Grofe, - Alessandro il Grande. 
Friedrich der Schöne. ^A Federico il Bello. 
Heinrich der Vierte. . Enrico Quarto. 


2‘ Riferendosi molti Aggettivi ad un medesimo nome nel ` 


numero plurale, per cui conviene nominare l'oggetto prima 
delle qualità, onde dare miglior costrutto alla dizione: 


Gottes Gnade trifft alle Menfen, La grazia divina si spande 

junge» alte, reige, arme, glückliche, su tutti li uomini, giovani vec- 

ungludlide 1€. chj, ricchi, poveri, fortunati, 
sfortunati, ec. 


6 257. Se il medesimo Aggettivo si riferisce a diversi nomi, 
che stanno nel numero plurale è sufficiente l'anteporlo al primo: 


Gefuride Menſchen unb Thiere. Uomini e bestie sani. 


Ma stando i nomi nel singolare I’ Aggettivo andrà ripetuto, 
quantunque non vi fosse diversità di genere e caso. E ciò in 
amendue le lingne: 


Ein guter Water unb ein guter Un buon padre ed un buon 


Sohn. | figlio. 
Der große Stall und der große Hof. La grande stalla e la gran 
corte. 


6 258. L’Aggettivo si accorda col suo nome in genere numero 
e caso. 


Nella poesia s'incontrano sovente Aggettivi indeclinati avanti. 


ai nomi, per es.: 


Sic alle, die mein liebend Hers ere Tutti coloro, che conobbe il 


fannt. — Ghiller, . mio cuore amante. 


Così restano îndeclinati li Aggettivi uniti al nome in apposi- 
zione in séguito all'elisione del pronome relativo e della copula, 
perché non peranco sortiti dallo stato di avverbj: 


Zwei Ritter, mir getreu und tas Due paladini a me fedeli e 


| pfer in dem Streite. — Weiße, prodi nella pugna. 
Invece di: 


Pa 
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Zwei Ritter, melde mir getreu und Due paladini, i quali mi sono 
im Streite tapfer find. . |. fedeli e prodi nella pugna. 
La qual sentenza dovrebbe costruirsi in regola: 
Siri mir getreue und im Streite tapfere Ritter. 


6 350. Venendosi a dichiarare un nome con un altro I’ Ag- 
gettivo si accorderà coll’ ultimo, per es.: 


Der efant, dad gelebrigfie unter | L'elefante il più docile degli 
den Thieren, — | ‘animali. 
Ma si devierà da questa regola quando il nome dichiarato è 


nome proprio dl persona, per es.: 


Marie war die frommfe unter Maria fu la più pia di tutte 
allen Weibern, | .. . le donne. | 


Qui viene in acconcio l'osservazione, che nell’ accordare li 
Aggettivi ed i pronomi con uno di quei nomi, i quali gramma- 
ticalmente non sono feminili, ma indicano esseri di questo ge- 
nere, come: das Weib la donna, das Madden la fanciulla, ec., 
vedi il $ 462, N^ 2, è preferibile e più conveniente il genere 
naturale del gr ammaticale: 


Das Fraulein war in ihrer ftus La fanciulla erg — alle- 
ben Jugend bel Hofe erzogen worden. vata a corte nella sua prima 


gioventù. 
Das Maden ift untröſtlich, weii La fanciulla è inconsolabile, 
fie. ibre Mutter ni$t Geht, | perché non vede sua madre. 


$ 260. Nei nomi composti, che per la loro frequenza richiedono 
a questo proposito maggiore attenzione, si dovrà osservare ‘a 
quale delle parti componenti è riferibile l'Aggettivo. Se al nome 
determinato o sia all'ultirno, la composizione rimane intatta: 


Ein eiferner Tporfhluffel, Una chiave di ferro della 
| | porta. 
Eine goldene Hutſchnalle. Una fibbia d'oro pel cappello. 


Ma se l’Aggettivo si riferisce ad una voce determinante con- 
verrà sciogliere la composizione: 


Cin Gabrifant wollener Teppide. Un fabricatore di tapeti di lana. 
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Ein Haufe feidener Waren. . Un mucchio di merci di seta. 


Per non incorrere ne’ ridicoli falli di dire: 


Gin wollener Teppihfabrifont. Un fabricatore di seta di ta- 
peti. 
Ein feidener Warenhaufe. Un mucchio di seta di merci. 


E tutti questi modi di dire meritano attenzione anche in ita- 
liano, ove le anfibologie non sono meno facili che in tedesco. 

§ 391. Tutte le voci determinanti un nome devono precederto 
in tedesco. Da ciò una grande diversità fra le due lingue nel- 
l' ordine delle parole quando quelle sono “molte; in tedesco si 
dice: 


Diefer der Ewigfeit würdiges Questa dell" immortalità degna 
Wert, ` ` opera. 
Die Heute angelangte Nachricht, La oggi giunta nuova. 


Le quali espressioni non sarebbero regolari in italiano. 

€ 262. Quando il superlativo relativo è anteposto ad un nome 
e declinato, il paragone sarà sempre espresso, altrimenti il di- 
scorso risulterebbe troppo vago, come se io dicessi: €t ifl der 
ſchonſte Mann, Egli è il più bell’ uomo. E perciò l'oggetto col quale 
si fa il confronto sarà preceduto da una delle preposizioni von. 
da, unter fra, aus da o in di, per esempio: 


Du bif tof der nagfe von Tu sei bene il più vicino di 


beiten? tutti e due? 
Der mächtigſte Furt in der II più potente principe della 
Welt. , terra. | 


In italiano il genitivo è il più conveniente. 

Se l'italiano trasporta o ripete l'articolo determinativo del 
superlativo relativo, non si tradurranno queste licenze, ma si 
ritorneranno alla regola, per esempio: 


La ragazza più modesta di Das b: ſcheidenſte Maͤdchen unter | 
quante sì conoscono, o pure: allen, die man fenne ` 
La ragazza la più modesta — 
di quante si conoscono. 
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$ 263. E finalmente si avrà continua attenzione alle seguenti 
tre regole della lingua tedesca: 

4? La indeclinabilità degli Aggettivi e participj uniti al nome 
per mezzo del verbo essere. 

2? La declinazione di tutto ciò che sta in apposizione al 
nome. 

3° L'uso del superlativo relativo per l'assoluto nelle invo- 
cazioni, nei titoli, complimenti, ec.; come quelle in cui le due 
lingue differiscono il più sensibilmente. 


CAPITOLO QUARTO 
PRONOME 


$ 264. Il Pronome è di sei specie tanto. in tedesco quanto in 
italiano, cioè: ` 


— 


4.? Personale 4? Relativo 
9^ Possessivo b. Interrogativo 
3.° Indicativo 6.° Indeterminativo. 


PRONOME PERSONALE. 


S 265. Il Pronome — P: fa direttamente le veci delle 
persone e perciò ha questo nome. 

Nella grammatica si chiama persona ogni essere o cosa a cui 
si può riferire in qualunque modo il discorso od il pensiero. 

$ 266. Le persone sono tre; cioè: 

La prima persona; quella che parla. 

La seconda persona; quella a cui si parla, 

La terza persona; quella di cui si parla. 

Ciascuna persona è rappresentata da un pronome in ogni nu» 
mero , e questi sono: 


SINGOLARE | i PLURALE - 
4° persona | ich io wits noi 
2* > bu, tu ihr, voi 


el feminino e, ella DI 
RR e tutti 1 generi. 


$ 267. La declinazione di tutti i Pronomi personali è al & 99, 


L'uso principale di questi Pronomi è naturalmente presso i 
, Ab 


l i i 
Be, a LU mascolino ett; egl fe; eglino, elleno; per 
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verbi. E qui si osserva, che in tedesco essi non si taciono mai 


conie in italiano: 


Penso di venire, — — Idhh gedenke gu tommen. 
Lo abbiamo già inteso. Wir haben es fon gehort. 


"Vanno d'accordo le due lingue nel servirsene anche per la 
conjugazione dei verbi riflessivi, appropriativi e reciproci. 

Per i primi si usa sempre il nominativo e I’ accusativo e pei 
secondi il nominativo ed il dativo della medesima persona, eccetto 
la terza persona di tuttii generi e numeri, che nei due casi obliqui 
è rappresentata dal pronome riflessivo flf sè, si, per esempio: 


Verbo riflessivo. 


Cá empfehle mid Io mi raccommando 

Du empfiehlt dich Tu ti raccommandi 

Gr: Gier Es empfiehlt gé Egli, Ella si raccommanda 
Wir empfehlen ung Noi ei raccommandiamo 
Gir empfeblet eug Voi vi raccommandate 


Gie empfehlen fid Eglino, Elleno si raccommandano. 


: Verbo appropriativo. 


Ich ſchreibe mit gu Io mi asorivo 

Du ſchreibſt bit zu Tu ti ascrivi 

€t, Gie, Es ſchreibt (i$ um Egli, Ella si ascrive 

Wir føreiben ung up Noi ci ascriviamo 

Ihr ſchreibt euch zu Voi vi ascrivete 
Sie ſchreiben fif zu Eglino, Elleno si ascrivono. 


Pei reciproci all’ incontro si. userà sempre il Pronome reci- 
proco indeclinabile einander l'un l’altro, riferibile a tutte le per- 
sone plurali, non potendo un verbo avere un significato vero 
reciproco, che in questo Bumero , per esempio : 


Ich und tu kennen einander. — Eoetuciconosciamo l'un l’altro. 
Du unb fie. betrüget einander, Tue lei v'ingeunate à vicenda. 
Sic ſahen einander an. Si rimiravano a vicenda, 
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$ 268. Il Pronome riflessivo fif se, non ha altri casi, che i 
due citati. Dovendosi quindi. voltare in tedesco una proposizione 
in cui esso si presenta col genitivo, converrà servirsi della pre- 
posizione ton da col dativo, cioè dell’ ablativo, per esempio: 


Er fprigt von fi. Parla di sè. | 
Wer wird nit eine gute Meis Chi non avrà buona opinione . 
nung von fi haben? di sè? | 


Dove peró questo genitivo ha un certo senso possessivo si 
traduce il di sè col genitivo del pronome personale feiner di lui, 
ed ihrer di lei, di loro: 


Er war niht mehr feiner mags Non era più padrone di se. 
tig. 2 
Sie fat der Liebe ii feb ` Ella ha sacrificato tutto al~ 
alles geopfert. Ä . l’amore di sè stessa. 


$ 269. A meglio — i Pronomi personali servono li 
avverbj allein solo e ſelbſt stesso, medesimo. Il primo esclude -ta 
presenza e l' ultimo la cooperazione di un altro individuo : 


Das alles habe id allein gu Tutto ciò fu opera di me solo. 
Stande gebragt. 

Ich verlange, daß Cie felbî — Esigo. che parli Ella mede- 
fpteden. sima. 


Questo allein non va confuso colPaflein congiunzione mals 
la quale significa ma: 


Ich wil euch beitegen; allein ` Voglio soccorrervi, ma dovete 
ibt mußt ficifiger fein. © ` essere più diligente. 


$ 270. I Pronomi personali fin qui citati accennano le persone 
assai precisamente, Per indicare le terze persone in un modo 
indeterminato (poichè la prima e seconda non ammettono du- 
bio ) la lingua tedesca ha i,pronomi:. 


Jemand, taluno,qualeheduno Einer, uno, uomo. 

Niemand, nessuno Many si. 

Jedermann, - oguuno , ogni Es/ egli, ei, 
persona 


DAR 
emand indica una persona senza fissarne il genere, un in- 
dividuo di cui nulla più si sa, se non che è un uomo: èin su- 
stanza la contrazione di je e Mann (qualche nomo). 


Ge wartet jemand bor dem ` Qualcuno aspetta avanti la 
Thor. e ` l ] porta. 


Niemand esclude ogni persona; è il vero nessuno, rappresen- 
tato in italiano talvolta figurativamente da alcuno. 


Ich fepe niemand. Non vedo alcuno, nessuno. 


La declinazione di questi due pronomi trovasi al § 99. Pure, 
ove non sia a temere equivoco per T eguaglianza dei generi, 
essi possono restare invariati anche al dativo; non mai però 
nel genitive. Si dovrà dunque dire: . ` 


Auf jemands Unratpen Per consiglio di alcuno. 


Jedermann è il composto di jeder ogni e Mann uomo, e ne ha 
il significato. Esso si adopera nel solo singolare e richiede un € 
al genitivo. i | 

Giner si usa bene in quei casi, ove in italiano si adopera per 
eleganza la voce uomo: | 


Per quant uom sapia, non ` Goviel einer aug weiß, if er vod 
è dotto a sufficienza. . nie gelehrt genug. 


Man non ha che il nominativo singolare e serve come in ita- 
liano a conjugare a modo dei neutri di terza persona quei verbi , 
che non lo sono in origine. A differenza del si della lingua ita- 
liana esso non ammette il plurale, onde si dirà: 


Si vede, Man fiet E è veduto, Man hat gefchen. 
Si vedono, Man fieht Si sono veduti, Man hat gefeben. 


Es pronome indeterminato è altra cosa dell’es pronome per- 
sonale neutro di terza. persona. Quest'ultimo rappresenta tut- 
tociò che è di genere neutro e vi si riferisce, come le altre per- 
sone si riferiscono agli oggetti mascolini e feminini, p. e: 

Das Pferd gefällt mir: ih mes H cavallo mi piace, lo com- 
de es kaufen. prerd. i 
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Ma l’eg indeterminativo si usa nel solo nominativo ed accu- 
sativo, e serve a diversi usi, come: i 
4.° Ad accennare una persona in modo vago, ove l'italiano 
non pone mai pronome; è ciò è coi verbi neutri di terza per- 
sona: Es regnet piove, es blikte lampeggiava, es fat geſchneiet è ne- 
vicato, ec. 


E qui si annoverano i verbi riflessivi neutri di terza persona, 
come: 


Cs chut mir Leid. Mi duole. 
Es bungert mid. . Ho fame. 
Es bat ibn gerot, - Egli si è pentito. 


Nei quali è da osservarsi, che l'italiano ha. soltanto’ quelli 
che reggono il dativo: mi duole, mi piace, ec., perchè in su- 
stanza sono attivi, ed il tedesco ha pure li altri coll’accusativo. 

2° Œg è sovente ripieno in certe proposizioni invertite, dalle 
quali sparisce, ritornando esse alla costruzione naturale, per es.: 


Es ift jemand angekommen. É arrivato alcuno. 
o pure: Jemand it angefommen, 


A modo di ripieno si usa pure in italiano l'egli ed ei. 

3." Questo pronome vale ľ italiano lo ed il quando questi si 
riferiscono a qualche cosa di espresso o spiegato antecedente- 
mente, ed allora può accennare anche un nome qualunque senza 


distinzione di genere o numero: ° 

Sei tu contento ora? Diff du nun suftieben? — ^ 

Si lo sono. Qa; ih bin es. 

S egli è dottore, e non lo Und wenn er ein Dottor ik, bit 
sei tu. pure? du ed denn nit aug? 

Appunto le sue porole sono €ben feine Worte find es; die 
che mi disgustano. mich verdrüßen. 


PRONOME POSSESSIVO. 


€ 274. Il pronome possessivo esprime proprietà, appartenenza 
e possesso. Ogni persona ha un Pronome possessivo proprio , 
derivato dal genitivo del Pronome personale della medesima. 
I Pronomi possessivi della lingua tedesca sono i seguenti: 
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4 


SINGOLARE PLURALE 
4.* persona mein, mio unfer, nostro 
o. » dein, tuo euer, vostro 


d maschile fein d 
da » ‘ feminile ift $ suo ihr, loro. 
È neutro fein 
| | | : 
Vediamo in ciò, che solo nella 3. persona singolare i generi 
sono distinti, e che il possessivo ifr vale tanto per la 3.* persona 
feminile singolare, quanto per quella plurale di tutti i generi. 
La declinazione di questi Pronomi è sotto il S 400. 
$ 272. Nei Pronomi possessivi va considerato il possessore e 
la cosa posseduta. Per un solo proprietario si adoperano quelli 
delle persone singolari, e per più di uno quelli del plurale, adat- 
tandoli. tutti al numero delle cose possedute. 
. Si facia attenzione alla traduzione del Pronome italiano suo 
con fein se il possessore è mascolino o neutro, e con ipt se è 
feminino: 


Diefer Herr bat feine Uhr verloren, Questo signore ha perduto il 
suo orologio. 
. Die Gram fat ihre Mutter La contessa ha visitato sua 


beſucht. madre. | 
Das Kind lennt feinen Bater II fanciullo non conosce -suo 
nit. padre. 


La regola, per cui in tedesco non ai omettono mai i Pronomi 
personali, vale ad impedire li equivoci, che potrebbero nascere 
dall'eguaglianza di ihr suo feminile ed ihr loro. Nondimeno è 
necessario essere attenti nel tradurre per non dire una cosa per 
l'altra. — ROS 

$ 273. Il Pronome Eier avanti ai titoli di etichetta resta in- 
variato in tutti i casi. Eccone la declinazione: 


N. Qut Wajeftit, Vostra Maestà. 

G. Guer Majeftat; di Vostra Maestà. 
D. Euer Majeftat, a Vostra Mcesta. 
‚Acc. Euer Majeftat; Vostra Maestà. 
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Nello stile epistolare si usa tuttora la voce Dero invece di 
Euer od (pr, Vostro, di Lei; e v' ha chi eonserva anche I!’ anti- 
quato Ihro; perciò sovente s' incontrano i modi di dire: 

Dero gehorſamſter Diener, ine Di Lei, o di Vossignoria umi- 
vece di: lissimo servo, ec. 

(pr: o pure, Euer Wohlgebos 
ven geborfamfter Diener, ze, | | 

$ 274. Quando i possessivi si uniscono al suggetto per mezzo 
della copula, restano invariati come li aggettivi in caso simile, 
perchè allora sono avverbj: ($ 226.) 

Dieſes Bug it mein. Questo libro è mio. 

Diefe Sur find mein. Questi libri sono miei. ` 

$ 275. Se però diventano assoluti per evitare la ripetizione 
di un nome poco prima citato, richiedono la desinenza conve- 
niente al genere di quello, per es.: | 


Mein Bedienter fpriht bomifj; Al mio domestico parla boemo, 


deiner deutſch. - jl two tedesco. - 
Unfer Haus flieht am Semplate; La nostra casa è sulla piazza' 
ihres nap dem Holzmarkte. del duomo, la loro vicino al mer- 


cato delle legne. . 


O possono usarsi come nomi facendoli terminare in ig e loro 
anteponendo: l'articolo determinativo. La loro declinazione allora 
è quella dell’ aggettivo preceduto da quest'articolo $ 97 e 330. 
Da taluni si scrivono tuttavia con lettera minuscola anche in 
questa forma: | 


Ich will meinen Sohn fpreden ` Voglio parlare a mio figlio e 
und nijt ben deinigen. non al tuo. 
Es ifl der Geburtstag fine? Bas E il giorno nomastico di suo 
ters und nift des Unfrigen padre, e non del nostro, 


E se si fanno astratti coll’articolo neutro, nel singolare 
valgono quanto l’avere, la sostanza, lu parte, ec., e nel plurale 
i parenti, come: 


Ich werde ipm gu Liebe bag Per piacere a lui non spre-. 
Meinige nidt vergeuden, cherò già il mio. 

Ich habe das Deinige biäunt, Ho difeso il tuo. 

Er befindet ifj bei den Seinis Si trova presso i suoi, in fa- 
gen. , miglia. ` 


a 
— — — 
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Sul qual punto le due lingue vanno: d' accordo. | 

Nello stile sublime e nella poesía è permesso l'usarli a que- 
sto modo senza la sillaba di derivazione ig: 

Op babe das Meinige gethan; Io ho fatto la parte mia ; fate 
thun Gie das Ihre per Frige. voi la vostra. 

Schiller. 

$ 276. A determinare più precisamente i Pronomi | porch 
serve l’avverbio eigen proprio: 

Diefe Sade find mein eigen, ` Queste cose sono proprio mie. 

€t pat feinen eigenen Water Ha accusato il suo proprio 
verklagt. padre. 


PRONOME INDICATIVO. 


$ 277. Questa specie di Pronome serve ad indicare più pre- 
 eisamente, e quasi direbbesi, ad additare l'oggetto a cui si ri- 
ferisce. 

I Pronomi indicativi o dimostrativi della lingua tedesca sono: 
diefer, tiefe, diefeg questo, questa, jener, jene, jenes quello, quella, 
folger, fole; ſolches cotesto, cotestu. 

Diefer si riferisce a persona o cosa vicina, jener a persona o 
eosa lontana, e folger ad ambedue. 

La casini di questi Pronomi vedesi el § 104. 

$ 278. Si suole, e più particolarmente nello stile famigliare, 
adoperare l'articolo determinativo der, tit; dag come Pronome 
indicativo. É questa una cosa a cui deve fare attenzione l'ita- 
liano, per essere estrenea alla sua lingua. Come tale l'ar- 
ticolo riceve la pósa principale nella proposizione in cui entra: 

Ich meine diefen Menſchen und Intendo quest'uomo e non . 
nicht den dort, | quello là. 

Se sta unito al nome l'articolo conserva anche in questa for- 
ma la sua declinazione, ma divenendo assoluto (nel qual caso 
fa sempre le veci di jener, jene, jenes quello, quella) la sua de- 
clinasione è la seguente: 


SINGOLARE. 
MASCHILE. 
N. der quello, colui 
G. defen (def) di quello di colui 
D. tem a quello, a colui 
Acc. den quello, colui, 
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. FEMINILE, ME NEUTRO. 


N. die quella, colei N. Das i 
G. deren (der) di quella, di colei G.. defen (def) 
D. der a quella, acolei . D. dem | 
Acc. bie quella, colei Acc. tas. 


* 


PLURALE. 


N. vie quelli, quelle, coloro 

G. derer (der) di quelli, di quelle, di coloro 
D. ven a quelli, a quelle, a coloro 

Acc. die quelli, quelle, coloro. 


Ich falte den fur vernünftig Tengo per ragionevole colui, 
welder folge Zufammentunfte meis (quello), che evita simili riunioni. 
det. 

Verlaſſet euh auf die Anrathungen Fidatevi dei. consigli di co- 
derer, welche euch wohl wollen. loro, (di quelli) che vi vogliono 

bene. | 


. $ 279. Il neutro das può oltre tutto ciò stare assolutamente 
e riferirsi a tutti i generi e numeri; modo di dire affatto pro- 
prio della lingua tedesca, e nella cui traduzione il pronome in- 
dicativo va sempre concordato col nome a cui si riferisce. 


Dad (per diefe) it tie Tochter Questa è la figlia di mio fra- 


meines altern Bruders, - tello maggiore. 
Das find Menſchen / die man ehs Questi sono uomini da ono- 
ten muß! rarsi | 


§ 280. Sono pure Pronomi indicativi i due: derjenige quello, 
colui e derfelbe il medesimo, lo stesso, nei quali l'articolo deter- 
minativo varia a norma del genere. Si chiamano con doppio 
nome anche indicativo-determinativi per la maggior precisione 
con cui additano li oggetti. Essi possono stare col nome SE? in 
modo assoluto senza perciò cangiare di forma: 


Serjenige Soldat, weißer vor Quel soldato, che fu qui 
ciner Stunde pier war. un’ ora fa. 

Diejeniger melde diefe Zeiten Colei, (quella), che non ac- 
nicht aufnimmt, ift verloren. ^ — coglie queste lezioni, è perduta. 

Fo babe denfelben Gedanfen Ho avuto il medesimo pen- 
gehabt, E siero. . ; 


A 


Kat 

Derfelbe verſicherte mib deg II medesimo mi assicurò del 
Gegentheils. contrario. 

Si osservi però, che come in italiano quello e colui sono più 
assoluti, ed il medesimo, lo stesso stanno sempre in relazione a 
persona già nominata, così i loro corrispondenti in tedesco. 

La declinazione completa di questi Pronomi è al $ 404. 

$ 284. I Pronomi indicativi acquistano forza e precisione mag- 
giore accompagnati dagli avverbj hier qui, qua, tort là, e eben 
appunto; quest'ultimo solo però conviene a derfelbe, tiefelbe re. : 

Diefes Haus hier. Questa casa qui. ` 

Fener Berg dort. Quel monte là. 

Chen derjenige, welden du fennt, Appunto colui, che tu conosci. 

Ich werde mid an eben dieſelbe Mi rivolgerò appunto alla 
Perſon wenden. , medesima persona. 


PRONOME RELATIVO. 


€ 282. Il Pronome relativo si riferisce a persona o cosa no- 
minata antecedentemente, e serve a modo di congiunzione ad 
unire le proposizioni fra di loro, e principalmente le incidenti alla 
, principale. 
$ 283. Il solo vero Pronome relativo della lingua tedesca è: 
welcher il quale, mascolino 
welche la quale, feminino 
welches neutro. 
Si adoperano però come Pronomi relativi le seguenti parti 
del discorso : 
11° L'articolo determinativo der, die, das. 
2.° La congiunzione fo (così) la quale può riferirsi al nomi- 
nativo ed accusativo di tutti È generi e numeri. 
An I Pronomi assoluti wer chi e was che, il primo dei. i qual 
si riferisce a persone e l'altro a. cose. 
4° L'avverbio di luogo wo dove, che vale come in italiano 
nel qual luogo o posto. 
$ 284. So e tt» non si declinano per loro natura; li altri si 
trovano declinati sotto i $$ 402 e 403. 
Il Pronome welder, welde, welches/ come più espressivo e sicuro 
du ogni equivoco, è il principale ed il più conveniente in uno 
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stile terso e purgato. Li altri serviranno sempre bene trattan- 
dosi di evitare delle ripetizioni. Siccome però l'uso delle appo- 
sizioni e della costruzione participiale, come si vedrà sotto la 
sintassi, servono ad evitare appunto la concorrenza dei Prono- 
mi relativi, raro sarà il caso, in cui molti di essi trovinsi nel 
medesimo periodo. 

Nella sua forma di puro relativo, quando il nome o la 
cosa a cui si riporta è nominata antecedentemente, questo 
Pronome ha il genitivo fm maschile e neutro e deren fe- 
minile e plurale: 


Die qute Frau, deren Todter La buona signora, la cui fi- 


geſtern ſtarb. glia mori jeri; 
Er fprad bon einem Orte, defs Parlö di un luogo, del quale 
fen Namen mir entfallen if. ho obliato il nome. 


Ma unito al nome, esso pud avere il genitivo, e ció ha luogo 
quando il suo significato é in pari tempo quello di Pronome di- 
mostrativo, perchè con welder s'incomincia un novello periodo, 
dopo un punto fermo: ` 


Weles Mannes wir nun eine beis Del qual uomo ora noi vor- 
fere ER einflößen möchten. remmo inspirare una migliore 
opinione. 


In tul caso — si può sostituire la preposizione von col dativo, 
solita forma di tradurre i genitivi, quando non hanno il signi- 
ficato loro naturale di provenienza, appartenenza, derivazione, ec. 
. Ii Pronome melder si può usare nella lingua tedesca come nu- 
merale e Pronome indeterminato, il che non ha luogo in italiano. 
Ciò merita particolare attenzione: 


Es follen viele Soldaten hier vors Devono essere passati molti 
bei-gegangen fein. Habet ihr melde soldati per di qui. Ne avete 
gefehen? veduto alcuni? 


$ 285. Il relativo der, die, das la cui declinazione è al § 402, 
non ammette il troncamento indicato qui sopra al $ 278 nei 
genitivi e dativi, pel caso ove esso articolo fa le veci di Pro- 
nome indicativo, e come si vede nella propria declinazione il 
suo genitivo plurale è deren e non derer, differenza da tenere 
sott'occhio. - 

‘ Questo relativo non si i gu) usare al posto di welcher quando 
trovasi accompagnato dal nome, per cui si dirà: 
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W eler Menſch mit begegnete, sc. 


e non: 
Der Menſch mir begegnete, sc. 


Il qual uomo mi incontrò, ec. 


E sarà bene evitarlo in quelle proposizioni, ove fa concor- 
renza del medesimo articolo sotto altre forme, cagionetebbe, 
se non peggio, almenu cacofonie. Onde non si dirà: 


. Diefer it der, der behauptet, 
Der heutige fei der kürzeſte Tag. 
Ma meglio: 


Questi è colui che pretende, 
il giorno d'oggi sia il più breve. 


Diefer if jenen, welcher behauptet, der heutige Tag fei der fürgene, 

Sovente occorre usare il der in mo:lo tale, che fa le veci in 
pari tempo di un Pronome dimostrativo e di un relativo, ed al- 
lora conviene tradurlo con chi, o colui che, p. es.: 


Der mid gefentet. 
Ich wählte unter den Schwertern 
meines Vaters, dem ich gewachſen 


Chi mi ha mandato. 
Scelsi fra i brandi di mio 
padre, quello al cui maneggio 


su fein glaubte — invece di: jeneg; mi credetti atto. 


IM id gewachſen zu fein, ze. 
Leffing. 


Il fo non può riferirsi che ‘al nominativo ed accusativo di 
tutti i generi e numeri, e va usato nei soli casi ove altrimenti 
non si saprebbe come evitare una ripetizione, per es.: 


` Die Umarmung, fo die Fürſten 
jenen gaben, welden fe den Titel 
eineg Ritters berlieben, 


L'imbracciata, che i principi 
davano a quelli, cui conferivano 
il titolo di cavalliere. 


$ 286. Wer è in sustanza sempre Pronome assoluto, che viene 
‚a stare per relativo qualora si invertono certe forme di dire, 


per es. in vece di: 


Diejenigen, welche dort botus 
bergingen ohne den Hut abzunchs 


men, wurden ‘als Verbreder cinges 


zogen, 
Si può dire: 


Wer, ohne den Hut me 
dort vorüber ging, wurde als Ver⸗ 
brechet eingezogen. 


Coloro, che passavano per 
di là senza far di cappello, 
erano arrestati come delinquenti. 


Chi passava per di là senza 
far di cappello, arrestavasi co- 
me delinquente. 
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Was è propriamente il neutro. di wet e si usa come relativo 
per riportare il pensiero a costrutti interi, od a Pronomi neu- 
tri, che lo precedono, per es | 
Das o pure -Dasjenige, wag Ciò che si fece in dieta oc- 


man bei diefer Gelegenheit that. casione. 
Diefes beflanbige Herumlaufen if Questo continúo girovagare 
es, was ung zuwider ift, ` € quello che ci disgusta. 


Ma se si nomina un essere, sarà più corretto l usare il Pro- 
nome welches: | | | 

Das Pferd, welches du reitet — e Il cavallo che tu cavalchi. 
non: was du reiteft, , 

Was come relativo si usa per il solo nominativo ed accu- 


sativo singolare. 

$ 287. Il relativo wo vale l'italiano dove, ove, in cut, ec., 
e perciò non può riferirsi che ad un luogo o posto, e contiene 
unche il significato della preposizione in. 


An diefer Stelle, wo wir uns fo In questo luogo, o ove (in cui) 
oft faben unb fpraden. ci vedemmo e parlammo tante 
volte. 
-. Se però si usa questo avverbio in relazione a cose, ciò non 
può farsi, che unendolo a qualche preposizione; osservazione 
importante per la frequenza di simili contrazioni, atte a con- 
fundere chi non ne conosce la natura. In tali forme il wo rap- 
presenta il relativo — nel caso retto dalla preposizione a 
cui é unito. 
. Sit werden etwas von tem ` Diremo qualche cosa del giuo- 
Spiele fagen, wo dure (cioè: durch co, pel quale tanti uomini di- 
eldeg) foviel Menſchen unglücklich vengono infelici. 
werden, 
. Di queste contrazioni si parlerà più diffusamente al capitolo 
della preposizione. oa 


PRONOME ASSOLUTO 0 EE 


$ 288. Interrogativi sono odd Pronomi, che servono alle di- 
Inande. l 


— 
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Li interrogativi della lingua tedesca sono: 


Wer? chi? | Welger, welde, wildes? quale? 
Was? che? che cosa? | 


La declinazione trovasi al $ 403. 
Wer si riferisce a persone senza distinzione di genere 0 nu- 
mero, come in italiáno il chi: i 


Wer Elopft? | Chi picchia? 
Wem Daft du es gefagt? A chi l’hai detto? 
Wellen VBedienter ift diefer? Di chi è costuiil domestico? 


Si noti la differenza fra le due lingue, che il Pronome wels 
det, / welche, welches quale, in tedesco non ha articolo nè come re- 
lativo, né come interrogativo, mentre in italiano lo ha nel 
primo caso e ne è senza nel secondo. — 

Cosi pure, che come assoluto esso non ha genitivo, pel mo- 
tivo già addutto al $ 284, e questo caso va espresso col dativo 
e la preposizione bon. 


Di qual libro parlate? Von welem Bude preget 

ihr? 

Servendosi di questo Pronome per esprimere meraviglia, sor- 
presa, ec., se precede un nome accompagnato dall'articolo inde- 
terminativo, esso può restare senza le sillabe di flessione: 

Welch' ein Mann! . Qual uomo! = 

Weld eine Gute! l Qual bontà! 


Nelle quali espressioni è da rimarcarsi, che l'italiano non. 
potrebbe introdurre l’ articolo indefinitivo ,- che tanto bene vi 
sta in tedesco. Ciò però non può farsi quando il nome è 
plurale. | 

Was serve per dimandare indeterminatamente di qualche cosa, 
-e si cambia con welder, weld; meldeg tosto che per le avute ri- 
sposte, la dimanda viene a riferirsi d cosa o a persona deter- 
minata. 


Was if derm da ine Wafer ges Che è caduto nell aqua? 
fallen? | 

Cin Kind. - Un fanciullo. 

Welches? Quale? 
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Was wollen Gie hier? .. Che vuole Ella qui? 
Fd fud: mein Bud. | Cerco il mio libro. 
Weles? u Quale?, ec.. 


€ 289. Altro Pronome interrogativo della lingua tedesca è il 
composto: wag für ein? wag für eine? was für ein? quale? Questo 
può usarsi in relazione a persone 0 cose, concordandone!’ arti- 
colo ein, 

Was für eine Urſache haft du Qual motivo hai di essere 
ungufrieden gu fein? — scontento? 

Was fur ein Ga Hangt da Che insegna pende colà? 
heraus? l 
Nel plurale questo Pronome perde l'articolo cin e parco resta 
indeclinabile. 

Wag für Bücher Më du ges Quai libri hai tu letto? 
leſen? 

Esso puó dividersi introducendo altre parti del discorso fra 
le voci was e für: 

Was werden wir nun für Neuigs Che novità —— ora a 
feiten boren? . sentire? E 

E merita rimarco come la preposizione fur, che per sè regge 
l'aceusativo, in forma tale viene ad accordarsi con tutti i casi. 


PRONOME INDEFINITO. 


€ 290. Sono Pronomi indefiniti quelle voci, le quali fanno 
bensi le veci dei nomi e delle persone, ma le SES in 
un modo vago ed indeterminato. Tali sono: 
AN tutto, viel molto, wenig poco, fein nessuno. 
Feder ognuno, manger taluno, etlicher alcuno. | 
Einige alcuni, etwas qualche cosa. 
Quest’ ultimo è indeclinabile. Li altri seguono la forma di all 
qui sotto esposta: 
Seet ANE, 
) MASCHILE. 
N. aller tutto 
G. alles di tutto 
D. allem a tutto 
Acc. aff: tutto, 
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FEMINILE. NEUTRO. 
N. ale tutta — N. alles tutto o tutta 
G. . aller di tutta G. aleg di tutto o di tutta 
D. aft a tutta ` D. ailem a tutto o a tutta 
- Acc. alle tutta Acc. alles tutto o tutta, 
PLURALE. 


N. alle tutti, tutte 
G. allet di tutti, di tutte 
D. allen a tutti a tutte 

. Acc. afit tutti, tutte. 


(inige non si usa al singolare e perció non ha che la decli- 
nazione plurale. 

Jeder può essere preceduto dall'articolo indeterminativo, ed 
allora si declina come fosse un aggettivo: ein jeder, eines jeden, 
cinem jeden, sc. Esso non ha il plurale come non lo ha in ite- 
liano. 

Altro Pronome indeterminato è: irgend ein; irgend cine, irgend 
cin qualche, e nel plurale irgend einige, irgend welche alcuni, del 
quale si declinano le ultime voci dietro la loro natura. 

Il Pronome all non ammette l'articolo determinativo come in 
italiano. Ma può essere seguito dall’articolo die plurale; stia 
esso come dimostrativo, o pure per un dimostrativo ed un re- 
lativo ad un tratto: $ 285. 


Alle dic Helden, welde du nennt Tutti quelli eroi che lu no- 
find nicht fobiel werth; wie unfer mini, non valgono il nostro 


Anführer allein, ' Duce. 
Aller die ipn verfolgt, buften . Tutti quelli, che lo persegui- 
fhredlid. tarono, la scontarono terribil- 
mente. 


ll tutto italiano va tradutto con all quando trattasi della unione 
di molte unità o di molti individui, e si volterá con ganz ogni 
volta si tratterà o di una sola eosa o di un nome collettivo in 
eui l'individuo va perduto; infine quando in italiano si dice o 
si può dire intero: MEV 

Tutti i suoi amici gli andae Alle feine Freunde gingen ihm 
rono incontro. | entgegen, 

Tutta (l'intera): cristianità. Die ganze Chriſtenheit. 
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$ 291. Queste medine xoci possono essere Pronomi o nomi 
numerali indeterminati a norma, che fanno le veci del nome 
stando assoluti nel discorso, o che ne indicane una quantità 
indefinita essendo uniti al sustantivo, 


USO DEL PRONOME E DIVERSITÀ FRA LA LINGUA TEDESCA | 
E L'ITALIANA CONCERNENTI IL MEDESIMO. 


292. Personali, Nell'uso delle persone le due lingue discor- 
dano non poco. La seconda persona del singolare du tu si usa 
anche in tedesco come in italiano per esprimere intimità e con- 
fidenza, e nelle orazioni a Dio, ai Santi, ec. Qui però si 08- 
servi, che in tedesco non è concesso sostituirvi il voi ijt come 
si fa in italiano. 

La 9." persona del genere — et egli, oltre all'uso che 
se ne fa in italiano, serve anche per indirizzare il discurso a 
subalterni, ehe peró non appartengono ila classe, ed 
allora si traduce con voi. 


Wenn Er ein antere Mal fo pat ` Se venite si tardo un'altra 
kommt / fo werde ih Ibn firafen. volta vi punirò. 


La 3. persona feminile serve per indirizzare il discorso a su» 
balterni di questo sesso, e si traduce pure con voi. 


Cft fie bei meiner Schweſter ge Siete stata da mia, sorella $ 
weien,. mie id it befohlen babe? come vi ho ordinato? 

Questa persona non è mai Pronome di civiltà come l'italiano 
Ella. 

Sul neutro es fu detto quanto basta al $ 270. 


La 4^ persona del plurale è pure usata in tedesco come in 
italiano dai Grandi in luogo di quella singolare: 


Wir Ferdinand der Erfe, Noi Ferdinando Primo, 


La 2.' persona plurale it voi si usa verso subalterni dell’ul- 
tima classe. E perciò ogni volta si trova in italiano il pronome 
voi come allocuzione di civiltà, si tradurrà. colla 3.* persone; 
plurale Sie e non già con Ihr. 

La A" persona plurale . Gje eglino , elleno è il pronome di: 
civiltà tedesco e si usa verso ognuno, cui.sì è debitori di certi 
riguardi sociali; essa corrisponde all’ italiano Ella: 

| 36 
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Haben Sie die Güte. Abbia (Ella) la bontà. 

Ich babe S nen gefagt. | ‘Io Le ho detto. 

‘ Queste voci si scrivono con lettera majuscola , per EE 
dai veri plarali. 

I tedeschi poi sono si scrapolosi nell’ usare il plurale par- 
jando a persone di riguardo , che sogliono perfino cadere in 
sconcordanze, non approvate dalla grammatica, ma sanzionate _ 
dall'uso, dicendo per es.: | 


Euer Exzellenz; gerupten mir Vostra Eccellenza si degnó 


aufzutragen. (si degnarono ) darmi l' incum- 
benza. | 
Der Gert Hofrath haben die Il Signor Consigliere aulico ` 
Gute gehabt. ` ha (hanno) avuto la bontà, 


cioè: Ella, Signor Consigliere 
aulico, ee. 
Le persone non si possono tacere in tedesco come in italiano, 
e si dovrà dire: 
Andiamo a casa. | ‚Gehen wir nad Haufe, 
Vi conosco da lungo tempo, Cd lenne euch feit langer Zeit. 
Il solo modo imperativo nelle seconde persone ammette que- 
sta ellissi. 
E perciò anche nei casi ove il suggetto è dichiarato da una 
proposizione aggiuntagli immediatamente per mezzo di un rela- 
ivo, esso dovrà ripetersi: | 


` Not, che siamo i vostri più Bir, die wir eure bvertrauteften 


intimi amici. Freunde find. ` 
Non crede nè pure a me, che Er glaubt nift einmal mir, der 
tanto l'amo. ich ihn ſo ſehr liebe. | 


Qualora poi per l'uso dei Pronomi et; fi; es e fk plurale 
cóme riferibili a persone, cui si dirige il discorso e come fa- 
centi le veci di persone od oggetti di cuí si parla, nascessero 
degli equivoci, converrà nell'ultimo caso mettere al loro posto' 
un Pronome indicativo da scegliersi a norma del caso. 

$ 293. Possessivi. Questi Pronomi non ammettono articolo 
veruno avanti di sé. E siccome l'unità va espressa in modo pre- 
ciso, occorrendo di farli precedere dall'articolo indeterminativo, 
eonverrà metterli al genitivo dicendo non già: Un mio fratello 
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Cin mein Bruder, ma: Uno dei miei fratelli Einer meiner Brüder. 
E ciö si osserva anche se si vuol loro anteporre un altro nu- 
mero cardinale: 


Fünfjig meiner untergeordneten Cinquanta dei soldati a me 
Soldaten. , subordinati. 


Per evitare le anfibologie che nascerebbero dall'uso dei pos- 
sessivi fein e ift suo, qualora nella proposizione: ove incor- 
rono fossero nominate diverse persone, si ammetta la regola di 
non servirsene, che quando il suggetto della proposizione è il 
possessore, mettendo al loro posto i genitivi degl’ indicativi ders 
felbe, diefelbe, dasfelbe il medesimo, la medesima, o quelli del re- 
lativo welder, welche/ welches il ‘quale, se la cosa posseduta appar- 
tiene ad una persona secondaria, come si fa bene in italiano 
usando di lui, di lei, dello stesso, della stessa ec.: | 


Die Gräſm meldete der Gemalin ` La contessa annunziò alla 
des Prafidenten, daß ifte Todter consorte del Presidente, che sua 
angelangt iff, figlia è arrivata. 


Nel qual costrutto s'intende per regola essere la figlia della 
contessa. Chè se si trattasse di quella della consorte del Presi- 
dente, sarebbe da dire: taf deren Tochter / o pure: die Koter 
. Derfelben angelangt if. 

La medesima attenzione si avrà nell’ uso del possessivo plu- 
rale ift loro. | 

Quando si tratta di usare il possessivo riferibile ad uno di 
quei nomi il cui genere grammaticale differisce da quello natu- 
rale, converrà concordarlo a quest’ ultimo quantunque ciò porti 
sconcordanza grammaticale, per es.: 


Das Fraulein fa) mit Thränen La signorina vide colle la- 
im Auge ihre (e non feine) Muts grime agli occhi partire sua 
tt. abreifen, | madre. 

§ 294. Indicativi. Si osservi che la libertà data alla lingua 
italiana di usare i plurali questi e quegli per singolari, non può 
trasportarsi in tedesco, e perciò si tradurranno col singolare 
dandosene il caso. 

Sapiamo che l'articolo determinativo bet; dies dag si usa come 
Pronome dimostrativo. Esso peró non potrà mai farne le veci 
trattandosi di far precedere un Pronome indicativo ad un pos- 
sessivo, e si dirà: 
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Die fer mein Garten | Questo mio giardino. 
e non già: Der mein Garten. 


L'indicativo neutro dieſes può accorciarsi in ne e meglio am- 
cora in dieg, e tanto questo, quanto l'articolo bas in officio di 
dimostrativo si usano in tedesco in modo assoluto e riferibili a. 
tutti i‘generi e numeri: ` 


Sind dies deine Großthaten? Sono queste le tue gesta? 
Das find Menſchen! n Questi sono uomini! 

Und ware bas wirfiih Ihr Wille? E ciò sarebbe proprio la di 
| Lei volontà? 


Le quali locuzioni si possono quasi sempre tradurre in modo 
da servirsi in italiano del Pronome ciò, che presso a poco vi 
corrisponde. 

Dei due Pronomi dimostrativi derjenige e derfelbe il primo esprime 
appunto l'italiano colui, e perció si userà sempre nelle propo- 
sizioni antecedenti e sarà accompagnato da un relativo che 
maggiormente lo determini, mentre l'altro, corrispondente a lo ` 
stesso, il medesimo, pel suo significato in sè già relativo, può 
stare anche nelle proposizioni conseguenti e non ha d’uopo di 
ulteriori determinazioni. H -primo si accorcia assai sovente ` 
in der: Ä Ä 


Derjenige, ben Hers hier nit Colui, il cui cuore non si 


gerührt wird, iff Fein Menih. commove, non & uomo. 

Ich meine den (denjenigen), Intendo colui, che scrisse ` 
welder dicen Brief ſchrieb. questa lettera, 
Du findet deine (Freunde alldort; Trovi colà i tuoi amici; li 

wirft tu diefelben fennen? conoscerai tu? | 


Quando in italiano trovansi i Pronomi tale e quale espressi o 
sottintesi si tradurrà nef singolare con folg ein, fold cine, fol cin il 
primo e con wie o ale il secondo: 


Sold ein Verfahren wie o Tale (simile) procedere, come . 
pure alg diefes ift unertraglio, (quale) questo è insopportabile. 

Nel plurale la voce ein va perduta e si declina. il folder: 

Gol dc Worte alg di:fe glaubte Parole come queste non cre- 
i$ nicht zu hören, deva udirle. 


Se perö il tale e quale si riferisce ad una medesima cosa di 
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eui si paragonano i rapporti, si traduce bene colle congiunzioni 
fo e wie: | 


Er flatb fo, wie er ftbte. Tale ei. mori | qual. visse. _ 

Wie der Water, fo der Sohn. Quale il padre, tale il figlio. 
. $ 295. Relativi. Differenze rimarchevoli nell'uso di questi Pro- 
nomi non esistono, e sarà ben fatto tanto nell’ ura che nell’al- 
tra lingua il tacerli ogni volta la costruzione lo permette, po- 
nendo in apposizione le altre parti del discorso ehe EE 
le proposizioni dipendenti da loro: 


' Diefer Mann, der erke funfiltt ` Ouest uomo, Dé degli ar- 
in feiner Stadt, ift vollig anfpruches tisti nella sua città, è privo 
loj. | . affatto di pretensioni. 


e non: welder der erke Künſtler e non: il quale è il primo, ar- 
in feiner Stadt if, ce. tista nella sua città, ec. i 

Welcher, méi: welches è più adattato allo stile sublime e der, 
bit; tad al famigliare. Ma nel caso ove si tratti di richiamare 
un Pronome- personale a cui si riferisce un’ allecuzione od in- 
vocazione si userà sempre l'ultimo: 


Der du der Menſchen Sunden Tu, che espiasti i peccati de- 
gebußt! gli uomini! 

Cioè: Du, der Du die Günden der Menfgen, ze, 

Die ihr ung nidt erhoret, eure O voi che non ci date retta: 
Stunde wird auh flagen! anche l'ora vostra batterà! 


All'incontro si eviterà di usare questo Pronome invece di 
welcher quando per la concorrenza del vero articolo determina- 
tivo si verrebbe a ripetere la medesima voce, e non si dirà: 


Die Oulu bet der berflorbene La scuola, cui presiedeva con 
Bruder fo emfig vorſtand. tanta cura il defunto fratello. 


Ma: welder der verfforbene Bruder, sc. 

$ 296. Interrogativi. Si noti in riguardo a questa specie di 
Pronomi, oltre a quanto se ne disse al $ 288, che le risposte 
devono farsi nel caso in cui si dimanda, e quindi colle inede- 
sime preposizioni usate dall’interrogante: 


Mer find Cic? ` Chi è Ella? 


Ihr Freund, Il di Lei amico. 
Bei mem dient er? Chi servite? 
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Bei tem Grafen N. 3. D Conte N. N. 

Wem gehört diefer fibone Garten? A chi appartiene questo bel 
giardino? E 

Mir — e non: mein. A me — e non: è mio. 


In italiano, si suole usare il Pronome chi wer col significato 
di taluno, alcuno, ec. Ciò non è concesso in tedesco, ma si porrà 
al suo posto einiger etlife e simili: 


Chi l' afferma e chi lo nega. — Cinige bejahen, andere bere 


meinen es. | 
Chi dice una cosa e chi ne Jemand fagt fo unb jemand 
dice un’altra. | anders. 


$. 297. Indefiniti. Quando in italiano si aggiunge al Pronome 
tutto la voce determinante quanto , questa non va già tradutta 
eon \viebiel, ma converrà mettere al suo luogo uno degli avverbj 
draus, durchgehends ec. Cosi pure si tradurrà la voce affatto, 
che si suole unire al nessuno coll’ avverbio gar: 


Li conosco tutti quanti. Ich Penne fie alle durchaus. 
Non c'è nessuno affatto. Es if gar feiner (niemand) bier. 


CAPITOLO QUINTO, 
NOME NUMERALE 


€ 298. I Nomi numerali si dividono in: cardinali, ordinativi, 
collettivi , distributivi o partitivi, proporzionali ed indeter- 
minativi. | 

La lingua tedesca oltre a queste sei specie; me ha due altre 
sue particolari, che, traducendo il nome loro posto nelle gram- 
matiche tedesche, chiameremo: qualificativi e di ripetizione. 


NUMERI CARDINALL 


$ 299. Sono quelli, i quali non indicano nulla più che il nu- 
mero delle cose; si trovano al $ 404. 

Dopo il numero venti l'italiano conta posponendo le unità 
alle decine ed il tedesco all'opposto, ed unisce i due termini 
colla congiunzione tnb. Questa differenza si mantiene sino al 


novantanove, Passato il cento le due lingue ritornano ad accor- 


darsi in quanto che la quantità aggiunta al cento hundert, viene 
posposta senza alterare la propria forma: funberteing; hundert 
zwei, hundert drei, :.; e più esattamente: einhundert cing, cin 
hundert zwei / 2., einhundert fünf und zwanzig cento venticinque. 

I numeri ein und zwanzig ventuno, ein und dreißig trentuno, ee. 
fino al novantuno ein und neunzig, richiedono il plurale dei nomi 
da essi determinati, ciò che non si vuole in italiano: 


gin und. vierzig Kinder. Quaranta un fanciullo. 

E ciò anche se si dicesse, per esempio: Kinder ein und vierzig 
per trasposizione; e qui si accorda coll’ italiano, ove sarebbe a 
dirsi: Fanciulli quaranta uno. Ma i cento, i mila, ec., rifu- 
tano coll’ unità il plurale in ogni modo: 

Gia hundert und ein Haus. Cento ed una casa. 

Cin hundert und cine Perfon. Cento ed ung) persona. 
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$ 300. I Numeri sono di genere maschile in italiano e.femi- 


| nili in tedesco: tie Drei il tre, die Zehn il dieci, tie Hundert il 


` 


i veh 


cento, cioè le cifre rappresentanti: 3, 40, 400, ec. 
Non è però fuori d'uso il : formarne dei nomi mascolini 
colla desinenza er e servirsene all’ uopo medesimo, ma non si 
corto. 

, $ 304. L'unità ein ha diverse forme di declinazione, le quali 
come ignote alla lingua italiana vanno particolarmente osservate. 

Quando la voce ein, eine, cin è articolo indeterminativo si de- 
elina giusta il modello esposto sotto il $ 95. 

Se è preceduta dall’ articolo determinativo, segue la prima 
declinazione dell’ aggettivo, $ 97; der eine Mann, des einen Mans 
ned, bem einen Manne, den einen Mann, it. 

Ma se viene a stare assoluta in forma di pronome, come se 
si dicesse, per esempio: Quanti ne sono venuti? Uno. Wieviel 
find deren gefommen ? Einer. — la sua declinazione è la seguente: 


MASCHILE + FEMINILE NEUTRO 
N. cine eine eines 
G. eins — einer eines 
D. einem |o emet einem 
Ac 


c. einen . eine cines. 


Quando si conta senza nominare li oggetti questo numero fi- 
misce in $; se però gli si unisce il nome, riceve le desinenze 
come articolo indeterminativo. Dunque si dirà: Cing, pwei; drei? 
biet; ee. — ma: Eine Feder, pwei Federn, drei Federn / se. 

E due Numeri ¿wei e drei, se non hanno articolo o pronome 
determinante avanti di sè, ricevono al genitivo la finale er ed 
el dativo en; per esempio : 


N. giuzi oder drei Pferde, due o tre cavalli - 

G. tweier oder dreier Pferde, di due o tre cavalli 
D. — mien oder dreien Pferden, a due o tre cavalli 
Acc. met oder drei Pferde, due o tre cavalli. 


Nelle locuzioni: Andare a tiro quattro , a tiro sei, i numert 
bier e fehe ricevono la desinenza in en, dicendosi: mit Bieren, mit 
Schfen fahren. © 
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1 Numeri die Null lo zero, di: Milion il millione , ec.; esigono 
nel plurale la desinenza di regola per essere veri inomi, onde: 
fünf 9tuffen cinque zeri, zwei Milionen due millioni. - 
Ma das Hundert il cento, e das Taufind il mille, la rifiutano i 
in tutti i casi tolto il dativo , e perciò : 


Gechshundert Meilen. Seicento leghe. 
Zehntauſend Gulden. Dieci mila fiorini. 


Si può riguardare come Numero cardinale anche la voce beide 
ambedue. L'articolo, che in italiano si pospone sempre a questa 
parola, non é necessario nel tedesco, ed usandolo, le va ante- 
posto. Senza di questo essa riceve le desinenze dell' articolo 
determinativo, e se ha l’ — quoe della prima declina- 
zione aggettiva: 


N. die beiden o beide Schweſtern, ambedue le sorelle . 
G. der beiden o beider Schweſtern, di ambedue le sorelle 
D. den beiden o beiden Schweftern, ad ambedue le sorelle 
‘Acc. die beiden o beide Schweſtern/ ambedue le sorelle. 


Questa voce si adopera colle desinenze singolari neutre in 
modo assoluto e riferibile a tutti i generi e numeri: 


Man fprah vorher von feiner Si parlö prima della sua par- 
Abreiſe fpater von feinem Lode. tenza e poi della sua morte. 
Beides iff falſch | Tutto e falso. 


NUMERI ORDIN ATIVI. 


$ 302. Nomi numerali ordinativi sono le voci, che additano 
l' ordine in cui si seguono li oggetti formanti una serie, ed il 
posto che ognuno vi occupa, per esempio: primo, secondo , 
terzo, ec. Si vedóno al $ 105. 

$ 303. Li ordinativi della lingua tedesca si derivano dai car- 
dinali col mezzo dell' affisso te fino al dicianove meunsebn, e fte 
dal venti zwanzig in poi. 

Sono però irregolari : 


ein, uno, che fa: ! der erſte/ il primo 
drei, tre » der dritte, il terzo 
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. fed» sei chefa: der fefe il sesto, cambiando Te 
corto in f lungo unito al t 
. e$t; otto » ` der ate, lottavo, con un solo t. 


Nei numeri composti l' affisso viene aggiunto alla sola decina: 
ter neun und dreifigfie il trentesimo nono. 

Quando non trattasi che di due oggetti si può sostituire la - 
voce der andere l’ altro, a quella der giveite il — e ció in 
tutte e due le lingue. 


Was made ifj mit jenen wei Che facio di quei due libri? Il 
Büchern? Das erfie verſtehe ih primo non l'intendo e l'altro 
nicht, das andere hat feinen Werth. non val nulla. 


$ 304. I Numeri ordinativi sono veri aggettivi e seguono tutte 
le declinazioni di questa parte del discorso. 

L’ aggettivo der legte l'ultimo appartiene per sua nature ai 
Numeri ordinativi, 


= NUMERI COLLETTIVL 


$ 305. I Numeri collettivi sono nomi, che esprimono una 
quantità determinata di cose formanti un tutto complesso. 

I soli numeri collettivi della lingua tedesca sono: das Paar 
d pajo, das Zchend la decina, ta Dugend la dozzina , das Zentner 
peso di 400 libbre, das Cot; la sessantina ( trattandosi di sae- 
ehi, fasci, covoni, ec. ), das Mandel la quindicina (di frutti, 
eome ` noci , pere, ec., ed ovi), ta? Muth 30 moggia, e qualche 
altro. — 

Queste voci seguono la declinazione cui vanno ad appartenere 
dietro il loro genere e la loro struttura ; e si osservi, che i due 
das Zehend e tad Dugend non essendo feminili, come tutti li altri 
nomi terminati in end, ricevono un solo e al plurale. 

Nella lingua militare si usa la parola der Schuß il colpo, eol 
significato di : quattro razioni di pane. 

$ 306. Per corrispondere ai Numeri collettivi delle altre lin- 
gue in tedesco si usano i Numeri cardinali nella loro forma 
naturale, e perciò le voci: quindicina, ventina, trentina, qua- 
ranting, ec.; centinajo, milliajo, si tradurranno: fünfjehn, 
awanzig/ dreifigo Deg: x.; hundert, taufend, sc. 

E se sono al piurale col rispettivo produtto. 
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Due ventine di carri. — Bierig Wagen. ` E 
Cinque centinaja di mattoni. —Gunffundert Ziegel. - 


NUMERI DISTRIBUTIVI O PARTITIVI. 


$ 307. Così si appellano quei Nomi numerali , che esprimono 
una parte di un tutto e perciò le frazioni. 

La lingua italiana si serve dei Numeri cardinali ad esprimere 
il numeratore e degli ordinali pel denominatore di esse frazioni, 
In tedesco si fa altretanto, colla differenza che agli ultimi si ag- 
giunge la lettera | esprimendo così la fusione della parola 
Theil nel numero ordinativo: / | 

tn wn 1, mi due 3, at ^ oto — 8 
drittel terzo 3 fehflel sesti 6 gepntei decimi 40° 

La metà si chiama die Helfte ed un mezzo 41/2 si dice: ein halb; 
e queste voci si usano allo stesso modo nelle due lingue. 

I denominatori sono veramente nomi, ma si scrivono eon 
lettera minuscola e non ammettono plurale per il motivo ci- 
tato al $ 493 come indicanti misura e preceduti da Numeri 
eardinali. | 

La parola die felfte, che termina in e ed è feminile vuole 
il plurale, onde si dice: die gwei Helften le due metà. 

$ 308. La voce MIb mezzo si aggiunge anche ai Numeri or- 

dinativi in un modo tutto proprio della lingua tedesca per in- 
dicare una metà di meno del numero nominato. Si dice: dritthalb 
due e mezzo, vitttfalb tre e mezzo, fünfthalb quattro e mezzo. 
. Se ne eccettui uno e mezzo pel quale non si deve dire zweite , 
Salt ma anderthalb. Questa specie di numeri cardinali è affatto. 
indeclinabile e non ammette articolo o voce determinente avanti 
di sè. Anzi con certi Numeri non è ammissibile tal forma e sa- 
rebbe stucchevole il dire, per esempio: hundertſthalb per novanta- 
nove e mezzo, cin und dreißigſthalb per trenta e mezzo. 


« NUMERI PROPORZIONALI. 


€ 309. Questo nome si dà a quelle voci numerali che espri- 
mono il rapporto fra le quantità, cioè la proporzione in eui 
l' una sta all’ altra , come: doppio, triplo, quadruplo, ec. 


573. 

Come in italiano le ishias plo, uplo e plice, servono in 
tedesco le voci faģ e faltig a formarli. Si dice quindi: gweifa$ o 
zweifaltig, doppio, duplices dreifach o: dreifaltig triplo, triplice; 
vierfach o vierfaftig quadruplo, quadruplice, ec. 

Si osservi però, che l'uso ha diversificato il significato di 
einfach ed einfaltig esprimendo il primo semplice e l’altro scimunito. 

$ 340. La Santissima Trinità si chiama: die heilige Dreifaltig⸗ 
kit, e parlandosi di Dio si dice: dreifaltig trino e non faltig. 

6 344. 1 Numeri proporzionali sono per loro natura veri ag- 
gettivi e, tolti i gradi di comparazione, "onere a quanto 
rigaarda questa parte del discorso. 


- NOMI NUMERALI INDETERMINATIVI. - 


$ 912. Al 6 290 si trattò dei pronomi indefiniti, e nel se- 
guente 6 294 si fece osservare come quelle medesime voci di- 
ventino Nomi numerali indeterminati quando Invece di rappre- 
sentare il nome lo accompagnano. 
‘ Ciò che st è detto sotto i suddetti paragrafi vale per queste 
voci in tutte e due le loro forme. Si faclano però le seguenti 
osservazioni. 

1° Viel molto, wenig poco e gan intiero si sogliono lasciare 
indeclinati nel nominativo ed accusativo, se sono le uniche 
parole determinanti il nome, ed in tutti i casi, quando sono 
retti da qualche preposizione: 


Cd if vie] Sed da. C' è qui molto denaro. 

Du bat wenig Gebufb. Tu hai poca pazienza. 

3$ babe gan, Afen befries ` Ho descritto tutta l’ Asia. 
ben. 


Gam, però non può stare senz' articolo che avanti ai nomi di 
paesi, città, province, ec.: dovendo ridursi a vera forma avver- 
biale in altri casi. 


Wir haben unfern Vorrath gang Abbiamo goduta tutta la nostra 
verzehrt. | provisione. 


La lingua italiana non ammette alcuna di queste sconcordahze; 
volendo che questi numeri indeterminati siano sempre declinati. 
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‘2° Rein nessuno, qual numerale ‘indefinito rifiuta le desinenze 
er maschile ed eg neutra nel nominativo singolare « e perciò: 


Kein Menig. Nessun uomo. 

Kein Haus, Nessuna casa. 

Esso vale la negazione italiana non quando questa esprime 
esclusione di cose o persone. | 

Non ho pane. C$ babe fein Brod. 

Non c'è anima viva. - Es gibt feine lebende Stele da. 

$ 913. Si usa anche in tedesco come in italiano la voce das, 
Paar il pajo qual Numerale indeterminato, ed allora si scrive 
con lettera minuscola per distinguerlo dal vero pajo espri- 
mente precisamente due; esso ha di più la proprietà di impe- 
dire la declinazione dell’articolo indeterminativo che lo precede: 


Ein paar Woden fpater. Un pajo di (alcune) settimane 
più tardo. 
Vor ein paat Monaten, Alcuni mesi fa. 


E la lingua tedesca ha anche la voce lauter significante futt o 
la quale è affatto inflessibile : 


Ich fehe lauter grüne Baume, Non vedo che alberi verdi. 
NOMI NUMERALI QUALIFICATIVI. 


$ 314. Sono voci che indicano la ripartizione degli oggetti in 
sorta o specie. Si derivano dai Numeri cardinali facendoli terini- 
nare in er e loro aggiungendo poi l'affisso fti, In questa forma 
esprimono le parole italiane maniera, specie, sorte s qualità, ec. ; 
ed il numero delle medesime, | 

Einerlei di una specie, smeierlei di due specie, dreierlei di da 
specie, ec. 

Si derivano allo stesso modo i Numeri indeterminativi 
dicendo: allerlei d'ogni sorta, feinerki di nessuna specie, ec. 

Per il primo di questi è pure in uso la voce allerhand. 

$ 3153. Questi Numeri qualificativi sono affatto indeclinabili , 
non ammettono mai l'articolo indeterminativo, più sovente il 
determinativo o qualche pronome avanti di sè, e si usano 
meglio come unica determinazione del nome, a cui si uniscono 
senza altra voce stando in forma partiliva. 


- 
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Es gehen allerlei. Perfonen aus Sorte ed entra ogni sorte di 


unb ein. — persone. 
Es find allerhand Saden zu Si vende ogni qualità di og- 
derfaufen. | ^ A Betti. 


NOMI NUMERALI DI RIPETIZIONE. 


$ 316. Sono voci composte coi Numeri cardinali e I in- 
determinativi, che servono ad esprimere il reiterarsi di un’ azione 
e perciò veri avverbj ed indeclinabili per loro natura. 

Si formano aggiungendo ai Numeri suddetti la parola mal 
volta, e si traducono sciogliendo questa composizione: einmal 
una volta, zweimal due volte, dreifigmal trenta volte, bundertmal 
cento volte, allemal ogni volta, teinmal mai (nessuna volta), ec. 


Er it ung zweimal begegnet. L’abbiamoincontratoduevolte. 


Se però vengono a stare dopo una preposizione, si scioglie la 


composizione dovendo il nome Mal declinarsi, per esempio: 


Auf swei Mal In due volte. 
$ 397. Altre voci simili si formano aggiungendo la parola 


_ mal a certi avverbj e perfino ad alcune preposizioni, che hanno 


però un significato avverbiale, e queste composizioni ricevono 
la desinenza avverbiale $; per esempio: vormals in altri tempi, 
nachmals più tardi, oftmals sovente. 

$ 918. I Nomi numerali di ripetizione possono perdere la loro 
natura avverbiale e divenire aggettivi facendoli terminare in ig 
ed allora si ha bisogno della preposizione di o di qualche cir- 
coscrizione per tradurli. 


Mein 4weimaliges Schreiben u Ho scritto due volte con poco 
bat wenig genügt, - frutto. 


E questa derivazione può farsi anche colle sopradette voci 
avverbiali, che però vi pérdono ľ 4 finale. i 


Deine nahmalige Reife war Del viaggio che facesti più tardo 


uns nit befannt, i non sapevamo nulla. 


D 
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USO DEL KOWE NUMERALE E DIVERSITÄ 
PRA LA LINGUA TEDESCA E L'ITALIANA CONCERNENTI IL MEDESIMO. 


6 349. Il numero dell’ anno come data si esprime in tutte e 
due le lingue coi Numeri cardinali. 


Am Jahre eintaufend achthun⸗ Nell' anno mille ottocento qua- 
dert bier unb vierzig. ranta quattro. 


Hundert e taufend però vogliono il determinativo ein quando 
sono meno di due, il che non è usato in italiano. 

Le date del mese si esprimono coi Numeri ordinali e sempre 
nel singolare in tedesco, e coi cardinali indifferentemente in tutti 
e due i numeri in italiano. Oltre di ciò il tedesco si serve del- 
} accusativo o del dativo dell'articolo, in quest'ultimo caso 
peró unito alla preposizione an, e dice: 


Den 40ten Juli 4844, o pure Il 40 Luglio 4844. 
Am 40ten Juli 4844. Ai 40 Luglio 4844. 


6 320. Le indicazioni dell’ orologio si esprimono in tede- 
sco in modo assai diverso dall’ italiano; cioè, nominando le 
parti passate oltre l’ ora suonata, e queste unendo all’ ora che 
sta per suonare colla preposizione auf: | 


Es if Halb zwei Uhr. È mezzo due ore, cioè: E un 

ora e mezza. | 

Gs wird gleih drei Viertel Suoneranno tosto le quattro e 

auf fünf flagen, tre quarti (tre quarti sopra 
cinque. | 


Il Numerale indeterminato jeder ognuno non ha plurale nè in 
tedesco, nè in italiano. Non è però raro il caso di doverlo pre- 
porre ad un nome nel numero del più ed allora tutte e due le 
lingue concordano nel ricorrere al genitivo: 

Ich liebe jeden meiner Uns Amo egualmente ognuno dei 
tergebenen glei. miei subordinati. 

La stessa regola seguono i Numerali indeterminati fein : viel, 
wenig, etlihe ed einige: | 

Keiner meiner Schüße traf. Nessuno de’ miei tiri colpi. 

Viele diefer Nabrichten find Molte di queste nuove sono 
falle. false, 
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§ 324. Quantità indeterminate si esprimono pure cogli av- 


verbj ungefahr, beinahe ed etwa, i quali tutti e tre valgono quanto: 
circa, presso a poco, all' incirca , ec. 

Es ſind unge fähr zweihundert Vi sono circa duecento persone. 
Menſchen dort, 

Fò werde mid etwa bierseþn Mi tratterrò circa quindici. 
Tage aufhalten. - giorni. 

E qui si osservi; che quando in italiano si dice quindici 
giorni non per esprimere proprio un tratto di tempo determi- 
nato di quindici volte ventiquattro ore, ma a modo di avverbio 
indeterminante , si traduce in tedesco con biersehn Tage. | 

6 322. I Numeri cardinali coll’ affisso derivativo finale er ser- 
vono a diverse indicazioni, che mancando alla lingua italiana, 
veniamo qui esponendo: 

. 4? Possono rappresentare la cifra medesima, quantunque non 
sì correttamente come anteponendole il solo articolo feminile 
($ 300): der Zweier il due, der Udter P olto. 

2° Servono ad indicare le monete contenenti il numero di 
unità espresso dalla loro cifra ed allora si traducono colla voce 
pezzo: ein Zwanziger un pezzo da venti carantani, ein Zehner un 
pezzo da dieci carantani. 

E qui conviene distinguere il significato della voce nel discorso, 
perchè talora può esprimere carantani e talora fiorini trattan- 
dosi di cedole di banco. 


€t bat einen Hunderter eins Ha cambiato una cedola di 
gewechſelt. banco di cento fiorini. 


3.° Valgono a rappresentare i vini dietro il loro prezzo: 


Wir trinfen den Vier unb Beviamo vino da ventiquattro, 
swanziger, weil der Achtzehner perchè quello da dieciotto è cat- 
gu ſchlecht if. tivo. 

Nel che è pur da evitare l’equivoco che può naseere dal- 
l' uso di nominare il vino allo stesso modo anche per esprimerne 
l età: 

Der Drei und dreißiger if Il vino del.4833 è buono cer- 
- allerdings gut, abet er ficht dem tamente, ma la cede a quello 
Cilfes naj. — del 484. 
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2° I Numeri così formati servono finalmente ad indicare l'età 
degli uomini: 


Er if cin farter Vierziger. E bene in là oltre i quaranta. 


Per cui nella lingua famigliare si sogliono fare anche i femi- 
nili colla desinenza in im. 


Gie ift eine Funfzigerin, Essa ha cinquant’ anni, 


La quale usanza non è approvata nella buona lingua, e 
sarà sempre meglio detto : 


Sic hat funfsig Jahre, o pure: Sic if gen Jahr alt, 


er ah, ep. it 
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CO CAPITOLO SESTO 
mE | VERBO 


paret 


DIVISIONE. 


€ 323. I Verbi si dividono primieramente riguardo alla loro 
forma in: radicali, derivati e composti. 

6 324. Radicali si dicono quelli, che, nati colla lingua, non 
subirono alterazione alcuna. Queste voci sono nella lingua tede- 
sca di due sillabe la prima delle quali è la' radice del Verbo e 
l altra la desinenza verbale en come: lieben. amare, leb⸗en 
vivere, loben lodure, laben ristorare , gehsen andare, wer⸗fen 
gettare , ec. | 

I veri Verbi radicali non hanno vocali raddolcite, perché 
quest’ alterazione di suono è segno di derivazione di una parola 
da un’altra. E quindi anche molti bissillabi non sono primitivi, 
come per esempio: fütgtetn temere, derivato dal nome bie Furcht 
il timore, fallen abbattere derivato dal Verbo fallen cadere, ec. 

6 323. Derivati, si formano: 

4? Da Verbi radicali col solo raddoleimento, came: 


dampfen, vaporare dämpfen, sedare, acquetare 
dorren, seccarsi dorren, disseccare. 


4° Pure dai Verbi con qualche ulteriore variazione di con- 
sonanti e talvolta cambiando la desinenza en in ein o etm 


wagen, vegliare — werten, svegliare 
ſtechen pungere fieden, ficcare 
laden, ridere lächeln/ sorridere 


sieben, tirare (imperf. 109) zögern, procrastinare. 
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"$92 Dagli avverbj principalmente e sovente dai nomi. E si os- 
servi, che quando le voci radicali finiscono in I od et la deriva- 
zione si fa con un solo nr per cui gran parte dei Verbi derivati 
finiscono in eln ed ern, 


hageln / grandinare formato da: der Hagel la grandine 
befieen, migliorare . » . beffer; meglio. 


4° Da voci straniere mediante le desinenze ieren ed iren, di 
cui ricevono la prima quelle sole ‘parole che finiscono in.ier 
nella lingua originaria: 


 einquattiecen; dare alloggio, dal francese: Quartier 
marſchiren marciare » marche, ec. 


Questa desinenza si affige talora anche a voci nazionali, ma 
di rado assai: faufiten andare di casa in casa, halbiren dimes- 
zare, hant hiren esercitare un mestiere, ec. ' 

$ 226. Si riconosceranno adunque i Verbi derivati al raddol- 
cimento ed alle desinenze ern, eln ed iren, alle quali si può ag- 
giungere anche la finale igen, segnale che il Verbo proviene da un 
avverbio di qualità già per sè medesimo derivato coll’ affisso ig; 
per esempio: die Schuld la colpa dà la voce ſchuſdig colpevole, 
da cui si deriva il verbo beſchuſdigen incolpare, e così via: 

$ 327. Composti sono i Verbi formati dalla concorrenza di 
piu parole come: B 


abgehen, partire da ab e gehen. 
urtheilen, giudicare » ut e theilen 
erhalten, ottenere » tt e halten ec. 


6 328. Per ciò che concerne l’ officio prestato nel dicorse i 
Verbi si distinguono in ausiliari e principali. l 
» Verbi ausiliari sono quelli, che ajutano li altri nella espres- 
sione di certe forme loro mancanti, per esempio: Ich bin ger 
fallen Jo sono caduto, la qual forma il verbo fallen cadere, 
non potrebbe esprimere da sè solo, e perciò l'altro fein essere 
lo ajuta. 

Principali sono tutti i Verbi non ausiliari. 

$ 329. Per rapporto alla conjugazione si ripariscono i Verbi 
in regolari ed irregolari. 

Sono regolari quelli, che in tutti i modi e tempi ed i in n tutte 
le ASTE seguono il modello del Verbo lieben amare esposto 
al S 143. 
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. Ed irregoları quelli i quali se ne distaccano in qualche parte, e 
che divisi in tredici classi si trovano raccolti dal $ 449 al 434. 


CLASSIFICAZIONE DEI VERBI. 


$ 330. Un' altra divisione dei Verbi è quella che risulta dal 
loro significato e dalle diverse maniere di usarli, e questa non 
potendo concordare nelle due lingue per molte ragioni che 
andremo di mano in mano esponendo, merita tutta l' attenzione 
di chi intende propriamente imparare la lingua. 

Prima di tutto divideremo adunque i Verbi in transitivi ed 
intransitivi. Sotto i primi si comprendone tutti quelli che espri- 
mono un'azione il cui termine non è colui che la fa (e questo 
chiameremo sempre suggetto ), per cui essa andrà a finire sopra 
un' altra persona ( che si chiamerà oggetto ). 

Intransitivi all'incontro sono tutti quelli, che esprimendo stato 
od azione tale che ricade o resta nel suggetto , formano un giu- 
dizio da sè, e non richiedono oggetto alcuno. 

I Verbi transitivi sisuddividono secondola formain cui stanno, in: 

a ) Attivi 

b ) Passivi. 

Li intransitivi poi si distinguono in: 

4. Veri intransitivi. 

2.° Neutri. 

3° Reciproci. 

4^ Attributivi. 

5.° Intransitivi pronominali. 

6.° Riflessivi attivi. 

7.° Riflessivi passivi. 

8.° Neutri riflessivi. 


a). Verbi attivi. 


$ 334, Così si chiamano quei Verbi, i quali esprimono op ae 
‘ zione che va a cadere direttamente sopra l’ oggetto della pro- 
posizione, per esempio: 
Il paroco spiega il Vangelo. Der Bar e erflart das Evange⸗ 
. Tum, 


Nel qual costrutto il verbo erflären spiegare è attivo, perchè 
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indica un'azione che dal paroco si esercita direttamente sul 
Vangelo. : 

I Verbi attivi in italiano lo sono pure in tedesco, non potendo 
‘in-una parola di simile natura dissentire il significato. 

Questi Verbi non cessano dí essere attivi se per modo ellittico 
di dire si tace l'oggetto, ma in caso tale si chiamano Zerbi 
‘attivi usati in modo assoluto; in tedeseo: Gelbftfiandige thatige 
Zeitworter. Sarebbe per esempio usato Eoo il Verbo nelle 
proposizioni: 


Che fai? Leggo. Was maht tu? Fd fefe. 
Ho mangiato a sufficienza. Sb babe zur Genüge gegeffen. 


perche vi si sottointende un oggetto, che nel primo caso sarebbe 
libri, carte o simili e nel secondo un cibo qualunque. 

Non é adunque corretto l' uso di far passare i Verbi da una 
classe all’ altra secondo il modo in cui si presentano nel discorso, 
chiamando per esempio nelle due proposizioni indicate i verbi 
leggere e mangiare intransitivi , perchè I’ oggetto non è espresso. 

I Verbi attivi hanno l’ausiliare avere haben in tutte e due le 
lingue e non presentano alcuna differenza degna di rimarco. 

Ji modello di un Verbo attivo è al $ 443. Ä 


b ). Verbi passivi. 


€ 332. Si chiamano passivi i Verbi attivi quando sono espressi 
in forma tale, che l'oggetto stando come suggetto riceve l'azione 
sopra di lui esercitata, e perciò se bene suggetto è in istato pas- 
sivo. Come se nella proposizione poco sopra enunziata si dicesse: 


ll Vangelo è spiegato dal Das Evangelium wird bon dem 
paroco. Pfarrer erklärt. 


$ 333. Se si considera la cosa minutamente in italiano ‘non 
è sempre a puntino eguale il senso di una proposizione espressa 
el modo passivo suddetto eon quello della sua forma attiva, per 
il motivo ehe l' idéa unita alla concorrenza.del Verbo essere col 
participio passato di un Verbo attivo, è sempre quella di un 
tempo passato, mentre il Verbo passivo deve esprimere anche 
il presente. In tedesco però la cosa si 'appiana, perchè al luogo 
del Verbo essere si adopera il Verbo werden divenire o venire , 
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onde si viene propriamente a dire: Il Vangelo viene spiegato 
dal paroco, nel qual costrutto il senso à quello della forma at- 
tiva. Anzi l' italiano medesimo è obligato di ricorrere a questo 
stesso Verbo, quando vuole voltare in forma passiva un costrutto 
attivo senza alterarne il significato. 

$ 334. L'infinito di un Verho passivo è composto dell’ ausi- 
liare essere in italiano e werden in tedesco e del participio pas- 
sato di un verbo attivo: 

loben lodare, gelobt werden essere lodato 
heben alzare, gehoben werden essere alzato.. 

6 335. La forma passiva servirà bene in due casi: 4.° Quando 
| per la concorrenza di voci tali in cui il nominativo e l accu- 

sativo non differiscono, si potrebbe far nascere equivoco lasciando 
la proposizione in forma attiva, per esempio: 


Die Bauern leiteten die Golda⸗ I contadini condussero i sol- 
ten. dati. 


Ove ad esatta dichiarazione del conducente e del condutto po- 
trà dirsi: 

Die Soldaten wurden von den I soldati furono condutti dai 
Bauern geleitet. contadini. 

2° Quando si vuol far risaltare I’ oggetto su cui cade l’ azione, 
dicendo per esempio: 


Quel povero fanciullo è mal- Jenes arme inb wird bon feinen 
trattato dai suoi genitori Altern gemißhandelt, 


invece di: Z suoi genitori maltrattano quel povero fanciullo, in 
cui la forma attiva, oltre ad essere più suggetta ad equivoco per 
la falsa direzione del pronome possessivo suo, è certo meno atta 
a muovere l'interesse pel fanciullo, il che pertanto sarebbe lo 
scopo di tutta la proposizione. 

$ 336. La lingua tedesca poi ha una specie di Verbi veri pas- 
sivi, la quale manca del tutto alla italiana; questi sono tratti 
da quei neutri, che si sogliono usare nella sola terza persona, 
€ 342. Si dice, per esempio: beregnet werden essere bugnato dalla 
pioggia, bebagelt werden essere stato esposto alla grandine, tre 
fáneiet werden essere stato esposto alla neve, ec. Verbi che l' ita» 
liano è tic tradurre con circonlocuzioni: 


| 88 
Wir find unter Weges gar fir Strada facendo la pioggia ci 
beregnet worden, ha bagnati affatto. 
Adelung. 
Questi Verbi non hanno forma attiva, nè si potrebbe dire: 


Es bat ung unter Weges beregnet. 
Il modello di un Verbo passivo è al $ 444. 


4. Verbi veri intransitivi. 


& 337. Tali sono i Verbi esprimenti stato, modo di essere o 
anche un’ azione fatta dal suggetto, la quale però non esce dal 
medesimo, nè va a cadere sopra oggetto alcuno. Verbi infine » 
che per sè medesimi esprimono un costrutto, come: ſchlafen dor- 
mire, wachen vegliare, ſtehen stare, gehen andere, fierben morire, ec. 

Avendo questi Verbi la loro dichiarazione nel proprio signi- ` 
ficato, egli è chiaro, che quelli i quali lo sono in una lingua, 
lo saranno anche nell altra. 

$ 338. In italiano si sogliono sovente accompagnare i Verbi 
simili colle particelle pronominali, mi, ti, ci, vi, si o pure 
me ne, fe ne, ce ne, ve ne, se ne per pura eleganza, queste 
nulla aggiungendo alla chiarezza del costrutto. La lingua tedesca 
non ammette simili pleonasmi, e perciò quelle particelle non T 
traducono mai: 


Io me ne vado. Dé gebe. 
Tu te ne stai: Du. kepek. SE 
La vita ch’io mi vivo. Das Leben, welded ich lebe. 


$ 339. I Verbi veri intransitivi richiedono parte F ausiliare ` 
essere fein e parte F ausiliare avere haben. 

É peró facile il fissare per la lingua tedesca quali vogliono 
il primo e quali il secondo, ricorrendo ai participj passati, cioè: 

Vogliono F ausiliare essere fein quelli, il eui participio passato 
può stare in forma aggettiva avanti al nome, e l’ausiliaré 
Daten avere quelli cui manca questa qualità. u significato vi 
€ norma. 

Se io dico, per esempio: 


Gener Mann if gefallen, Quell’ uomo è caduto. 
Posso dire anche: | 
Der gefallene Mann, L' uomo caduto. 
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. Ma se dico: 


Zener Mann fat gefi$fafen. Quell’ uomo ha dormito. 
Non posso dire: 
Der gefhlafene Mann. L' uomo dormito. 


Perciò il Verbo fallen cadere, richiede l ausiliare fein essere 
ed il verbo ffjfafen dormire, F ausiliare haben avere. 


9. Ferbi neutri. 


€ 340. Questo nome conviene a quei Verbi i quali non espri- 
mono né stato, né modo di essere; ma un' azione che di fatto 
esce dal suggetto, quantunque non vada a colpire oggetto alcuno, 
e perció formano, come i veri intransitivi, costrutto da sè, 
come: huften tossire, heulen urlare, regnen piovere, rauden fuma- 
re, glamen splendere, ec. 

Una delle principali distinzioni fra i veri intransitivi ed i neu- 
tri è questa, che i primi non esprimono col loro significato il 
sortire di qualche cosa dal suggetto, il che é nei secondi, i 
` quali indicheranno sempre emissione di voce, di aqua, di fumo, 
di luce, di odore, e così via. — Un'altra poi è nella lingua 
italiana sola, quella cioè: che i veri intransitivi si possono per 
eleganza accompagnare colle particelle pronominali mi, ti, ci, 
vi, si, ec. (S 338), e che ciò non può usarsi coi neutri. 

$ 34. In tedesco i Verbi neutri si conjugano senza eccezione 
coll’ ausiliare haben avere, e qui differiscono le due lingue, 
perchè molti di essi in italiano possono a norma dei casi co- 
struirsi con essere e con avere. Al participio passato dei Verbi 
neutri manca pure la proprietà di stare in forma aggettiva presso 
al nome in ambedue le lingue. 

$ 342. Molti di questi Verbi.si usano per lo più nella sola 
terza persona, od almeno rarissimo é il caso di usarli in altre, 
e perciò acquistarono il nome di impersonali, da cambiarsi più 
,tosto in quello di Neutri di terza. persona. Sono questi quei 
Verbi, che l'italiano usa in tal caso senza persona alcuna, come: 
piovere regnen, grandinare $ageln; tuonare donnern / lampeggiare 

bligen, 1t, , dicendo, per es.: 


Pioveva, tuonava e lampeg- ` C$ vegnete, donnerte und blikte, 
giava. | 
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Il tedesco li accompagna col suo prenome personale indeter- 
minato di 3.* persona eg, per il motivo già addutto più di una 
volta, che in questa lingua non può stare costrutto senza sug- 
etto, 
i Ma il pretendere che questi Verbi siano impersonali , od al- 
meno pórtino tal: nome perchè alla sola terza persona si adat- 
‘ tino, è assurdo, mentre ApELUNG medesimo li dichiara personali 
nello stile elevato (al quale senz'altro tende ogni lingua) addu- 
eendo in prova l'esempio: 

Es fammelten fi Wollen und Si adunarono nuvole e piov- 
tegneten auf die Weinberge, vero sulle vigne. 


3. Verbi reciproci. 


6 343. Sono Verbi reciproci quelli attivi, i quali si accom- 
‚pagnano di particelle pronominali per indicare che più suggetti 
agiscono simultaneamente l'uno sull'altro. Questi Verbi richie- 
dono in tedesco il pronome einander l'un l’altro per togliere 
ogni equivoco sul loro significato: ($ 267). 


Si accapigliarono e batte- — Cie riden bei den Haaren und 
rono come furibondi. fhlugen einander wie zwei Rafende. 
Noi c'intendiamo (l'un l’ al- Wir begreifen einander, 
tro ). Ä 


Questi Verbi non hanno veramente singolare, od almeno I’ usarli 
in questo numero vorrebbe tale circoscrizione, da rendere spia- 
eevule il discorso, come se si dicesse: 


Pietro si accapigliò con Pao. Peter tif den Paul und Paul 
lo, e Paolo cou Pietro e que- den Peter bei den Haaren, unb dies 
sto batté quello, e quello que- fer flug jenen, und jener dieſen / se. 
sto, ec. 


$ 344. I Verbi reciproci si conjugano in tedesco sempre eol- 
F ausiliare hoben avere; in italiano si conjugano con essere, e sa- 
rehbe sommo errore il tradurli letteralmente. 


4. Verbi attributivi o appropriativi. 


6 345. A questa classe appartengono quei Verbi pronominali, 
eoi quali il suggetto esprime l'attribuire, concedere, permettere, 
procacciare ec. a sè, di cosa qualunque, Essi richiedono il da- 
tivo del pronome personale del suggetto; e si distinguono da 
tutti li altri pronomineli in ciò, che pel loro significato, attivo 
în sustanza, ammettono a compimento del senso un oggetto nel 
costrutto di cui fanne parte: l 


Er bat ih den Namen feines Si è appropriato il nome di 


DOntels angeeignet, suo zio. 
Ich bide mit ein, wie fet eg A imagino, quanto ti debba 
dir unangenehm fein muß, essere disaggradevole. 


$ 346. Egli è un contrasegno degli attributivi quello di non 
poter diventare reciproci senza l’ajuto di qualche avverbio di- 
chiarativo, perchè l'einanbet non sarebbe correttamente adope- 
rato in luogo del dativo, onde si dirà: 


Wir erlauben ung wedfelfei^ Noi ci permettiamo molto a 


tig Viel. vicenda. 
Gonnet ihr eug wechſelweiſe Concedetevi vicendevolmente 
dieſes Vergnügen. questo piacere, 


$ 347. I Verbi attributivi richiedono l'ausiliare haben avere 
senza. eccezione, a differenza della lingua italiana, in cui possono 
conjugarsi e con essere e con avere. Sotto il $ 416 trovasi il 
modello di un Verho attributivo. 


— 


5. Verbi intransitivi pronominali. 


$ 348. Questi sono quelli intransitivi che non dinotano già 
uno stato, o modo di essere, nè in stretto senso un'azione, ma 
il passaggio da uno stato all'altro, ‘e vogliono assolutamente le 
particelle pronominali onde significare qualche cosa. Essi nom 
bastano a formar costrutto da sè soli ed csigono l'aggiunta di 
un oggetto, che si pone al genitivo, come: accorgersi, dolersi , 
pentirsi, ec., di qualche cosa. 

In tedesco questi Verbi non fanno classe propria, ma sono 
veri attivi senza particella pronominale, cosa degna di partico» 
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lare rimarco per la grande differenza, che essi presentano nelle 
due lingue. É questo il motivo, pel quale appajono quì sotto 
un nome proprio, quantunque non lo abbiano in tedescb. Do- 
vendo tradurre dall'italiano in tedesco, si tacerà la particella. 
pronominale e la cosa a cui tende l’azione si trasformerà in vero 
oggetto, formando del tutto un costrutto in forma attiva, o se 
più piacesse voltandolo in passiva. Alcuni di questi Verbi però, 
ee bene non disentano dalla regola in sustanza, se ne allontanano 
nella forma, e restano a modo di veri intransitivi, unendosi al- 
l'oggetto a cui tende l'azione con qualche preposizione. 

Verbi di questa specie sono per esempio: accorgersi gewabr 
werden, wahrnehmen, dolersi Tagen, pentirsi bereuen, avvedersi be» 
merten, ec. 


M' avvidi troppo tardo > del- + QH bemetfte den Fehler m 
l' errore. fpat. 

Egli si duole del tuo pro- Er flagt Uber bein Verfahren. 

eedere. 

€ 349. Anche questi si conjugano tutti col Verbo haben avere: 
attivo essendo il loro significato. 


6. Verbi riflessivi attivi. 


$ 350. Questa denominazione si dà a quei Verbi che signif- 
«ano un'azione la quale si riflette direttamente sul suggetto che 
la esercita. Si conjugano perciò colla particella pronominale rap- 
presentante l'aceusativo della persona del suggetto, mig mi, did 
ti, und ci, euh vi, fi si. 

a simili sono: fi buden inckinarit; fif winden contorcersi, 

f$ fpiegeln specchiarsi, id tummeln. afretar , f tiuffen iliu- 
dersi, ec. 

Sono questi quei tali, che ZEN ebbero per lungo 
tempo il nome di reciproci e che i tedeschi chiamarono sempre 
con più esattezza zurudfuhrende o surudfehrende LLL 
eioè: Zerbi ritornanti. 

$ 354. La natura e la forma di questi Verbi è eguale i in tutte 
e due le lingue, La lingua italiana però li conjuga coll’ ausi- 
liare. essere, ed in tedeseo richiedono sempre l’altro $aben 
avere; la ragione è nel loro significato attivo, perchè la lie 
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gua tedesca, meno arbitraria nell'uso delle sue regole, ha posto 
per fondamento che il Verbo avere paben debba essere ausiliare 


. di tutti i Verbi il cui signifeato è attivo. 


4 


Un modello se ne trova al $ 445. 
T. Perbi riflessivi passivi. 


§ 352. Questo nome si dä in italiano a quei Verbi di natura 


- attiva, che si adoperano a significare l'effetto di un' azione esterna 


esercitata direttamente sopra il suggetto, e perció non da lui, 
come: seccarsi, spaventarsi, impallidirsi, inumidirsi, ec. 

La lingua tedesca, coerente alla regola di usare le particelle 
pronominali solo quando il suggetto agisce per sé o sopra di 
sè, (cioè pei Verbi attributivi e riflessivi attivi) non conosce 
questa specie. Essi sono tutti veri intransitivi in tedesco, e si 
osservi, che siccome i loro participj passati possono stare in 
forma aggettiva presso al nome, essi richiedono l'ausiliare es- 
sere, fein. 

Sono tali per esempio: i Verbi erſchreclen spaventarsi, eríofáen 
spegnersi, foleifen logorarsi, frieden trascinarsi, Vlettern arram- 
picarsi, dorren seccarsi, ec. . 

$ 353. Quantunque questa specie di Verbi non possa, come 
si vede, formare una classe propria nel tedesco, non sta meno 
bene il parlarne separatamente, onde con tutta facilità trarne 
la conseguenza, che i riflessivi passivi italiani non sono pro- 


‘nominali e richiedono l’ ausiliare fein in tedesco. 


8. Verbi neutri riflessivi.. 


$ 354. Crediamo convenirsi questo nome a certi Verbi coi quali 
il pronome personale neutro es agisce sul vero suggetto, che 
però figura quale oggetto. Questa specie di Verbi è incognita 
‘alla lingua italiana che li volta in veri intransitivi. 

Tali sono: hungern aver fame, duren aver sete, frieren aver 

freddo, fihlafern aver sonno, freuen sentir piacere, reuen pentirst, 
( cioè: provar pentimento ), betrüben far pena, ec. 
- Ché se in italiano alcuni Verbi si usano presso a poeo a 
questo modo, essi non fanno mai il suggetto accusativo, e per- 
eiò sono altra cosa. Come quando si dice: Mi sembra, ti sembra, 
gli sembra, ec.; cioè: sembra a me, a te, a lui, ec. 
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- Questi d’ altronde si tradueono alla lettera: €s ier mir, Wry 
im; ung, euh, ihnen, sc. 

I Verbi neutri riflessivi si conjugano colla sola terza persona 
del singolare aggiungendovi l’accusativo del pronome personale 
del suggetto; (Vedi il modello al $ 417) e nel loro signifi- 
cato sono, quello ehe in italiano, i riflessivi passivi. 


Es friert mid. Ho freddo. 

Hat es did fo fart gehungert? Hai avuto tanta fame? ` 
Es freute in und uns außerors ` Egli e noi ne provammo infi- 

dentlich | nito piacere. 


2 355. Anche questi Verbi richiedono l'ausiliare baken . avere, 
Conclusione. 


6 356. I Verbi attivi si accordano nelle due lingue. 

I passivi differiscono nell’ ausiliare e nella precisione della 
eorrispondenza alla forma attiva, questa esistendo in. tedesco e 
non in italiano. La lingua tedesca ha inoltre Verbi veri passivi, 
che mancano di forma attiva. 

I veri intransitivi si accordano. 

I neutri variano talvolta nell’ ausiliare. 

I reciproci vi variano sempre. 

. L’ intransitiví pronominali italiani sono attivi in tedesco. 

I riflessivi attivi non si accordano nell’ ausiliare, 

I riflessivi passivi italiani sono veri intransitivi în tedesco. 

La lingua italiana non ha neutri riflessivi. 


CONJUGAZIONE DEI VERBI. 


$ 337. Conjugare un Verbo vuol dire adattarlo per mezzo 
di variazioni ed inflessioni sulla sua desinenza a tutte le persone 
d' ambe i numeri, ed a tutti i tempi e modi in cui può effet- 
tuarsi l' azione dal medesimo espressa. 

La conjugazione comprende quindi: 

4? Il Numero delle persone. 

2. La Persona medesima. ` 

3.° Il Tempo in cui accade l’azione. 

4° I] Modo, nel quale essa azione ha luogo. 


500 N ; 
: Il Verbo dovrà corrispondere esattamente . a queste quattro 
esigenze perchè il costrutto sia perfettamente espresso. 


Numeri e Persone. 


$ 358. Fu detto parlando del nome $ 477, che i Numeri 
sono due, cioè Singolare e Plurale, e trattando del pronome 
$ 266, si esposero le Persone, le quali, come si è veduto, sono 
tre, cioè: Prima, Seconda e Terza. Il Verbo si adatta a tutte 
le Persone in ambedue i Numeri per mezzo di flessioni nella 
sua desinenza, come si vede sotto al $ 413 nella conjugazione 
del Verbo fichen amare. 

Osservazioni concernenti queste flessioni sono: 

4? La prima Persona singolare finisce in e nel presente ed 
in te nei passati. 

2° La seconda Persona singolare finisce sempre in ed o fi nei 
presenti ed in teft nei passati. 

3° La terza Persona singolare finisce in t o et nel pre- 
sente indicativo in € nel presente congiuntivo ed in te nei 
passati. 

4? La prima e terza Persona plurale sono eguali all’ infini- 
tivo nei presenti e finiscono in ttti nei passati. m 

5.° La seconda Persona plurale finisce in et nei presenti ed in 
tet nei passati. 


Tempi. 


$ 359. I tempi sono quelle diverse uscite del Verbo, con cui 
si dinota l'epoca a cui si riferisce l’azione, o lo stato della 
persona. 

I Tempi sono veramente tre soli, cioé: presente, pussato e 
[uturo. 

Il presente à l'istante in eui si parla e forma l'epoca inter- 
media fra li altri due; tutto ciò che ebbe luogo prima di quel 
momento appartiene al passato, ed al futuro ciò che fino a quel 
punto non era per anche avvenuto. 

$ 360. Il presente, non essendo suscettibile di veruna modi- 
ficuzione riguardo all esserlo più o meno, non è che uno. 
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- Non è eosi.del passato e del futuro i quali, a seconda della 
lero maggiore o minore lontananza dal presente , venno sug- 
getti a certe gradazioni, che formano altri Tempi intermedj. 
Da ciò risultano i Tempi della lingua tedesca, i seguenti: 


4.? Il Presente. if bin, io sono 
2° Il Passato imperfetto. ih war, fo era o fui 

A3 Il Passato perfetto. i bin geweſem/ io sono stato 
4? Il Passato più che perfetto. id wat gewefen, io era o fui stato 
5° Il Futuro semplice. i$ werde fein, io sarò 
6.° Il Futuro passato. ifj werde getoefen fein, io sarò stato 


7. Il Condizionale presente. id würde fein, io sarei 
8.° Il Condizionale passato. ich würde gewefenfeinzio sareistato. 


Mancano per conseguenza alla lingua tedesca due tempi del- 
F italiana, cioè: il passato remoto: io fui, ed il passato ante- 
riore: io fui stato. Il primo di essi si traduce coll’imperfetto : 
ifj wat; e l'altro col passato più che perfetto: i} war gewefen, 

La mancanza di questi Tempi è di facilitazione per l'italiano 
ehe apprende il tedesco, non avendo egli bisogno di fare alcuna 
distinzione nel tradurre l'uno e l'altro, ma ella è di altretanta 
` difficoltà per il tedesco il quale studia l'italiano, cui deve co- 
stare fatica il distinguerne esattamente il significato, per impie- 
gare a dovere l'uno o l'altro. E qui si noti per incidenza, che 
a norma del caso il tedesco attacca al suo imperfetto il signi- 
fieato di pendenza come io era e quello di un passato completo 
come io fui o sono stato. Osservazione troppo poco avvertita . 
in molti casi, e cagione che talvolta le traduzioni dal tedesco 
in italiano pérdono assai del loro valore. 

‘$ 361. Noi vedremo trattando dell’ enallage come tanto in te- 
deseo. quanto in italiano lo scambio di un Tempo coll’ altro abbia 
luogo molto sovente, e come esso sia una figura elegante della. 
stile, qualora adoperato con giudizio ed a tempo conveniente. 

E perciò qui basti il dire, che per quello sia uso commune i 
Tempi si corrispondono nel loro significato. 

$ 362. Altra forma del Verbo esprimente Tempo è il Partici- 
pio, il quale è di due sorta, cioè: presente e passato. — ` 

. Il Participio presente si forma dall’ infinitivo del Verbo me- 
diante l’aggiunte d up d in fine e corrisponde all’ italiano in 
ante ed ente: loben lodare, lotend lodante, keben vivere, lebend 
vivente, fühlen sentire, fühlend sentente. 
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Il Partieipio passato si trae dali’ infinito preponendogli l af- 
fisso ge e cambiandone la finale en in t: geliebt lodato, gelebt vise 
suto, gefühlt sentito. 

Il Participio è come in italiano suscettibile di declinazione, 
ma conviene cangiarlo in aggettivo allo stesso modo, che si 
disse degli avverbj qualificativi al $ 226. 

La lingua tedesca non ha gerundio, e ciò costituisce una di» 
versità di tanta importanza fra le due lingue, che ne tratteremo 
appositamente prima di chiudere il presente Capitolo. 

$ 363. Riguardo alla loro costruzione i Tempi sono —— 
0 composti. 

Semplici sono quelli espressi con una sola voce e perció nel 
tedesco il solo presente è l’ imperfetto. 

Composti si dicono quelli espressi coll’ ajuto di un altro Verbo 
che è l'ausiliare, e sono tutti li altri. 

La lingua tedesca ha due Tempi semplici meno dell’ italiana, ` 
cioè il futuro semplice: io sarò id werde fein, ed il condizionale 
presente: io sarei id wurde fein, 

Il difetto di desinenze proprie per ogni persona ha poi fatto 
stabilire la regola, che in tedesco non si debba giammai omet- 
tere il pronome personale vicino al Verbo. Se questo manca in 
italiano va tosto introdutto nella proposizione traducendo: 


Lo vedo assai volontieri. Fd fee ihn febr gern, lc 
Andai a visitare mio fratello. Ich ging meinen Bruder beiden, 


Modi. 


6 364. Modi sono le inflessioni generali del Verbo, che ser- 
vono ad esprimere le varie modificazioni o maniere dell' esi« 
stenza od azione; sono quattro, cioè: 

4 Il Modo infinitivo. 

2? Il Modo indicativo. 

8. Il modo congiuntivo. 

4.° Il Modo imperativo. 

A 365. L' infinitivo è quel Modo, che esprime l’ azione o l'e- 
sistenza priva di ogni determinazione di numero e persona. Esso 
è il Verbo nella sua forma primitiva, come per esempio sí rins: 
viene nei vocabolerj, e può dirsi il nome del Verbo, come: fallen 
cadere, fiten spedire, warten attendere. 
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L infnitivo è di due specie, cioè quello dei tempi semplici e 
quello dei composti; quest ultimo consiste nel participio passato 
del Verbo unito all' infinitivo dell' ausiliare, che gli conviene: 
qefalien fein essere caduto, geſchickt haben aver spedito, gewartet 
baben aver atteso. 

L’ indicativo esprime l'azione o l’ esistenza in manicra certa 
e positiva, che non lascia luogo a dubj o condizioni, per esem- 
pio: Syd rede io parlo, ifj redete io parlava o parlai, id habe gr: 
tedet io ho parlato. 

Questo Modo ha tutti i tempi enumerati al S 357 tolto i due 
condizionali. 

Il congiuntivo unisce al significato del Verbo l' idea accessoria 
di dipendenza da qualche altro Verbo o da una congiunzione; 
esso non basta per sé medesimo a dir tutto, a motivo della nes- 
suna determinazione del suo significato, per cui è tutto l’ oppo- 
sto dell' indicativo: 


Es ift nét möglich, dab er fiet Non è possibile, ch' egli sia 


fei. qui. 
Senn id diefe Freude ere Se arrivassi a godere questa 
Jebte! gioja! 


In tedesco il congiuntivo ha pure nelle sue proprie forme tutti 
i tempi dell' indicativo oltre ai due condizionali, per cui viene 
ad avere il futuro semplice ed il futuro composto che mancane 
alla lingua italiana in questo Modo. 

N primo di questi due tempi si traduce col dubitativo presente 
essere per essere e l'altro col dubitativo passato essere per es- 
sere stato, come appare in tutti i modelli di conjugazione. 

I due tempi eondizionali sono quelli che- servono a com- 
pire il significato ogni qual volta il passato imperfetto del 
congiuntivo forma una parte del costrutto, e perció ne sono 
inseparabili, non bastando né quello né questi a spiegare per- 
fettamente un pensiero, se non in modo ellittico, come p. e.: 
se si dicesse: Z’ avessi io pure ottenuto! nella qual proposizione 
si sottointende al certo qualche cosa di pensato, che espresso 
verrebbe col condizionale: 


Wenn wir einander beffer ges Se ci fossimo conosciuti me- 
fannt Hatten, fo würden wir ans glio a vicenda, avremmo agito 
ders gehandelt haben. altrimenti. 

38 
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Si osservi fratanto, che molto frequente è il caso’ d'incon- 


trare in tedesco l'imperfetto del congiuntivo usato pel condi- 
zionale, nel qual caso quello va ridutto alla sua forma primitiva, 
onde esattamente tradurlo. Su di ciò si dice di più nell’ uso del 
Verbo. i 

Li imperativo unisce al significato del Verbo anche l’ idea della 
volontà o del commando di chi parla ed è assai determinato, 
come: 

€i mir tre . . Siami fedele. 

Betraget eug als SOME Diportatevi da uomini probi. 
Manner. | | ` 

Questo Modo non ha nella forma che il tempo presente, ma 
nel significato tende sempre al futuro, perché l'azione di chi 
eseguisce deve naturalmente seguire al commando. 

$ 366. I Modi sono i medesimi tanto nella forma attiva che 
in quella passiva del Verbo; quest'ultima però manca per sua 
natura al Modo imperativo. 

La forma passiva è sempre composta del participio passato 
del Verbo attivo unito all’ ausiliare Werden; ` questo solo poi 
si conjuga, lasciando l'altro invariato, maden fare, gemadt wers 
den esser fatto, fragen interrogare, gefragt werden essere interrogato. 

Le due lingue dissentono adunque nell’ ausiliare adoperato a 
voltare un Verbo attivo in passivo. Vedi su di ciò il $ 330 e seg. 


VERBI AUSILIARI. 


$ 367. I Verbi ausiliari servono alla formazione dei tempi 
composti. La lingua tedesca ne ha tre, cioè: fein essere, baben 
avere e Werden diventare, onde quest'ultimo di più dell’ ita- 
liana. Per quali Verbi serva il primo e per quali il secondo 
nella composizione dei tempi passati trovasi esposto all’ articolo 

Uso degli ausiliari ». Il Verbo werden serve a formare i futuri 
ed i condizionali di tutti i Verbi senza eccezione. 

I Verbi fein e haben prestano:. 

4? Il loro presente per formare il passato — in tutti 
e due i modi. 

2? Il loro imperfetto per fare il più che perfetto in tutti e 
due i modi, F 
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; 9? I loro futuro per la formazione del futuro passato in tutti 
e due i modi. 

A7 Il loro condizionale presente per la formazione del con- 
— passato. 

Il Verbo werden presta: 

4° Il suo presente indicativo per la formazione del futuro 
semplice in tutti e due i modi. 

2.° Il passato imperfetto del congiuntivo per formare i con- 
dizionali. l 

3.° Tutta la propria conjugazione per voltare un Verbo at- 
tivo in passivo. A 

Quando questo Verbo è ausiliare si traduce — con essere 
o venire, ma come assoluto vale diventare, divenire e molto 


spesso farsi. 


Cr wird gelchagt. - Egli è (viene) stimato. 
Es wird Naht. | Diventa (si fa) notte. 
Er i Soldat geworden. É diventato (si è fatto) soldato. 


$ 368. La conjugazione dei Verbi. ausiliari trovasi sotto ai 
SS 440, 111 e 112. | 


Verbi regolari non composti. 


$ 369. Ogni Verbo regolare, cioé non classificato fra li irre- 
golari, segue esattamente la forma di conjugazione esposta al 
$ 413 per il Verbo lieben amare. 

Sapendo a memoria li irregolari, non è più possibile errare 
nella conjugazione di un Verbo. É però buona cosa il sapere 
che tutti i Verbi derivati sono regolari come lo sono pure tutti 
i radicali che cominciano in vocale tolto il solo efen mangiare. 

Al modello del Verbo lieben amare seguono i seguenti, che 
tutti vanno appresi: 

$ 144. Un Verbo in forma passiva geliebt werden essere amato. 

$ 445. Un Verbo riffessivo attivo: fij taufden illudersi. 

$ 116. Un Verbo appropriativo: fif erlauben permettersi, 

S 417. Un Verbo neutro riflessivo: teuen pentirsi. 

$ 443. Un Verbo neutro di terza persona: donnern tuonare. 
$ 370. Osservazioni da farsi sulla regolarità dei Verbi sono: 
4° Che la lingua tedesca non ha che una conjugazione re- 


` 596 
golare a fronte alle quattro od almeno tre della italiana , if 
che rende quella indubitatamente più facile di questa su tal punto. 

2.° Che ovunque la facilità della pronunzia lo permetta, sarà 
convenevole l’ omissione dell'ultimo e nelle differenti persone, 
ove però esso non sia il segno caratteristico di esse, come ac- 
cade nella prima sempre e nella terza in molti casi. 

3.° Che i Verbi sortenti in iren o ieren non accettano il ge nel 
participio passato, onde si dirà: repetirt ripetuto, forrefpondirt cor- 
risposto, budfiabitt compilato. 
~ Quelli però in cui l' it o iet appartengono alla radice, richie- 
dono l’ affisso ge, onde: fhmieren ungere, gefdjiniert; sieren ornare 
geziert. 


Verbi irregolari. 


S 374. Nelle tredici classi accolte sotto i $$ 449 al 434 sono 
specificati tutti i Verbi irregolari della lingua tedesca. Questo 
modo di divisione sembra il più atto ad apprenderli con faci- 
lità, non avendosi altra briga, che quella di imparare il mo- 
dello di ogni classe e l'infinitivo dei Verbi che vi appartengono, 
i quali offrono quasi sempre anche il vantaggio della rima, che 
per sè rimanda la mente a quella tale conjugazione. 

- Tutti i composti di un Verbo irregolare lo sono essi pure. 
Le eccezioni in proposito sono citate ai rispettivi paragrafi. 

$ 372. Ogni Verbo anomalo cessa di esserlo dal momento ehe 
viene assuggettato a qualche derivazione; empfinden sentire, ſtreichen 
fregare, fij befleißen industriarsi, per esempio, sono irregolari: 
ma empfindeln fare le moine, ſtreicheln accarezzare, fih befleifigen darsi 
pena, sono regolari, e così via. 

. $ 373. Se se ne esclude la classe 43.* $ 434, la irregolarità 
dei Verbi appare nelle seguenti fprme: 

. 4? Nella 2.° e 3,3 persona del presente indicativo, e ciò nelle 
classi I, II, III, IV e V. Questa irregolarità consiste nel rad- 
dolcimento della vocale a in q e della vocale e in i. Il solo ſtoſſen 
urtare raddolcisce l'o in 8. Ä 

. 2° Nei due imperfetti. Dalla prima persona dell’indicativo di 
questo tempo se ne fa quella del congiuntivo mediante l'aggiunta 
di un e ed il raddolcimento delle vocali a, 0, u, se vi si trovano: 
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. 36 fiel; io cadeva wenn id fiele; se io cadessi 
ih gab, io dava | wenn i gabe, se io déssi. 


Le seconde persone del singolare si fanno coll’ aggiunta di 
un f: du fielt tu cadevi , wenn du fiele se tu cadessi. Le terze 
sono eguali alle prime er fiel egli cadeva, wenn er fiele se egli ca- 
desse. Le prime e terze persone del plurale si formano coll'ag- 
giunta della desinenza en e le seconde con un et: wir fielen nor 
cadevamo, wenn wir fielen se noi cadessimo, ihr filet voi cade- 
vate, wenn ihr fielet se voi cadeste, fie fielen essi cadevano, wenn 
fie fielen se eglino cadessero. 

3. Nel participio passato. L'irregolarità di esso consiste più 
di tutto nella finale t ch'egli rigetta sempre ad eccezione della 
classe XI e di parte della XIII, come: wollen, gewollt — lonnen, 
actonnt, 1c. 

42 Nella 2.” persona singolare dell’ imperativo, in cui le classi 
HI , IV e V voltano l'e ini, gib tu dà, fprifj du parla. 

Tutte le persone ed i tempi non nominati sono sempre 
reBolari. 

6 374 Si eviterà l'abuso di dar forme irregolari ‘a certi 
Verbi che non lo sono, come si ode sovente nella lingua fa- 
migliare, dicendo per-esempio: angesunden acceso per angezündet: 
gewunfen indicato per gewinket; fragft, fragt domandi, domanda per 
fragft fragt; feug domandava per fragte; gewunſchen desiderato per 
gewünſcht; geſchnien nevicato per geſchneiet / sc. 

$ 875. Di grande importanza è poi il distinguere esattamente 
il significato di quei Verbi, che sono ora regolari ed ora anó- 
mali, onde evitare equivoci e contrasensi. Molti di essi sono tali, 
the si può dare ragione della loro regolarità e possono servire 
di norma per chi studia la lingua, come sarebbero: j 

Vewillfommen dare il benvenuto. Questo Verbo non è certo com- 
posto da fommen immediatamente, ma derivato dalla parola 
Willkommen! Benvenuto! e (come si ode tuttora) fu un tempo tes 
willfommnen. L'elisione del penultimo n lo ha fatto sembrare com- 
posto di fommen, Così vervollkommnen perfezionare da voflfonimen 
perfetto, ehe taluni scrivono bervolifommen. 

Altretanto potrebbesi dire di berathfälagen tenere consiglio 
eolla parola Rathſchlag per Rath consiglio, come si dice: Vorfihlag 
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proposta da cui si deriva: bevorſchlagen mettere in proposta, che 
è regolare. 

Handbaben maneggiare, radbrechen ruotare, Willfabren acconsen- 
tire e simili, sono regolari, perché intimamente composti con 
nomi, i quali dànno al Verbo il proprio significato, talchè que- 
sto vi sacrifica anche la forma, divenendo quasi voce derivativa. 

Queste e simili osservazioni condurranno facilmente ad inten- 
dere perfettamente le forme di tali parole e perció a servirsene 
a dovere. | 

$ 376. I Verbi irregolari sono una delle principali bellezze 
della lingua tedesca per le loro forme eleganti e brevi, per la 
varietà che portano nella dizione, e perché piü perfetti dei re- 
golari nella distinzione delle persone. Essi meritano quindi tutta 
la cura dello studioso. 


Verbi incompleti e difettivi. 

$ 377. Si appellano incompleti (unvoflíGnbig) quei Verbi i 
quali per sè medesimi non esprimono un senso determinato e 
perciò si trovano sempre accompagnati con un altro Verbo 
espresso o sotto inteso. Dicendo per esempio: io devo non si è 
detto peranche nulla, e conviene aggiungervi un altro Verbo 
perchè il costrutto esprima qualche cosa, come: servire. O que- 
st'altro Verbo sarà sotto inteso, come quando per esempio si 
domanda: Devi tu farlo? e si risponde: Devo o Lo devo, cioè: 
Devo farlo o Lo devo fare. Ora, quei Verbi che in italiano 
sono di questa natura, lo sono pure in tedesco. Non essendo 
possibile tradurli perfettamente I’ uno coll’ altro, conviene no- 
tarsi che i Verbi incompleti sono i seguenti: 

Durfen osare con significato tutto proprio che in parte cor- 
risponde ad: esser concesso. Fd darf das nicht tun non mi è 
concesso far ciò (e perciò non oso). Ronnen potere significa an- 
che sapere ed allora à attivo e non incompleto. Ich fann fon 
meine Defien so già la mia lezione. Laffen fare (lasciare). Come 
Verbo incompleto è l’ italiano fare e così va tradutto: Ich laffe 
mein Zimmer ausweißen facio imbiancare la mia camera, Ma esso 
è pure Verbo attivo ed allora si traduce con lasciare: Ich laffe 
dih frei ti lascio libero. 

Mogen bramare e sovente volere. Ha un significato che unisce 
questi due Verbi italiani in uno: — — 
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IH mag Tas nidt thun. Non sono disposto di far, 
| questo, cioé: nol bramo, nol 
: voglio. 
Ich modte nod) einmal mein Ges Vorrei vedere ancora una 
burtsort ſehen. volta il mio luogo di nascita. 


Mugen dovere (di obligo). 

Gollen dovere (di convenienza). 

Der Untergebene muh geboren. Il subalterno deve obedire. 

Du follfi deinen Nächſten lieben, Devi amare il tuo ES 

Wollen volere (assoluto). 

$ 378. Questi Verbi presentano una anomalía iconita alla 
lingua italiana, ed è la mancanza del participio passato quando 
stanno nella loro forma di incompleti. Si dice quindi: 

Ich babe nift fhreiden Tonnen, ` 1o ho non scrivere potere. 

Non ho potuto scrivere. 
Cic haben es doh thun mufen, Hanno pure dovuto farlo. 


Allo stesso modo vanno poi trattati i Verbi: heißen comman- 
dare, helfen ajutare, lehren insegnare, horen sentire e feben vedere, 
cosa altretanto diver gente dalle regole della lingua italiana ed 
a cui colla sola pratica si accostuma P udito: 


Er bat une unbedingt fortgeben ` Ci ha commandato d par- 
beißen. tire immediatamente. 
Gp babe ibm ſchreiben helfen. Gli ho ajutato a scrivere. 


$ 379. Difettivi sono quei Verbi che non hanno tutti i tempi, 
e tutte le persone costituenti la conjugazione. Di simili Verbi 
non manca forse alcuna lingua, e la tedesca è certo fra quelle 
che più ne scarseggiano. 

Il Verbo fif gehaben stare (di salute, ec.) ne è uno. Esso non 
ha che le seconde persone dell' imperativo: 


Gehabe vid) wohl. Sta bene. 
Gehabt euch wohl. State bene. 


Il Verbo geſchweigen tacere non si usa the in certe locuzioni, 
come: 

Des Vergangenen zu gefchteigen, A tacere sul passato. 

Geſchweige, taf er fijon defwegen Taciasi, essere egli già stato- 
geahndet wurde. ripreso per questo. | 


$ 380. Vi sono de' participj passati di cui manca od é an- 
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dato in disuso l'infinitivo e perdettero quindi quel significato 
verbale di tempo inerente ad ogni participio. Però non cessano 
per questo di essere tali ed appartengono per conseguenza ai 
verbi difettivi. Tali sono: gefittet costumato, bejahrt attempato, 
qefuritet elevato a principe (principato), bemittelt che ha mezzi, 
beberst che ha cuore, geſcheidt saggio, verteufelt indiavolato, ec., 
di cui i Verbi fitten, jahren, fürſten / 2.7 non esistono. Qui pure 
è bene osservare, che le due lingue concordano su questo punto, 
mancando anche alla lingua italiana tali Verbi, come: costumare, 
attempare, indiavolare ec. alcuno, quantunque essa pure ne 
abbia i participj passivi. 


CONJUGAZIONE DEI VERBI COMPOSTI. 


S 981. I Verbi composti differiscono in qualche parte dalla 
forma di conjugazione dei loro radicali e meritano particolare 
attenzione, per certe regole che la lingua italiana non conosce. 

Prima di tutto conviene farne la seguente divisione: 

I. Verbi composti con particelle inseparabili. 

II. Verbi composti con particelle separabili. 

IIT. Verbi composti con particelle ora separabili ed ora inse- 
parabili. 

IV. Verbi di composizione spuria. 

Particelle si chiamano certi affissi prepositivi che servono 
alla composizione dei Verbi. Molte di queste sono voci tuttora 
viventi; altre sono resti di parole andate in disuso al presente 
prive di significato per sè sole, ma che hanno forza di variare 
quello dei Verbi ‘a cui si uniscono. 


I. 


$ 382, Le particelle inseparabili sono: be, emp» ent, er, at» 
bet) e ger, 

I Verbi composti con questi affissi devono pronunziarsi col- 
l'accento principale sulla radice del Verbo (Vedi i $$ 35 e 38). 
Essi mantengono la loro conjugazione primitiva colla sola diffe- 
renza che rifiutano il prefisso ge nel participio passato. Si dice 
perciò lieben geliebt e verlieben verliebt) gehen gegangen, entgehen ente 
gangen, e non geberliebt, geentgangen, tt. 
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Sulla influenza che queste particelle hanno nel significato del 
Verbo trovasi quanto basta sotto l'articolo e Composizione det 
Ferbi. » 

$ 383. Fra li affissi inseparabili vanno annoverati: 

1? I due ant ed ur, i quali però acquistano la pósa princi- 
pale della parola di cui fanno parte (Vedi $ 38), e per questo 
motivo i Verbi composti di essi accettano il ge del participio pas- 
sato. Il primo si trova soltanto nel Verbo antworten rispondere, 
che fa geäntwortet risposto. Il secondo è proprio dei Nomi ed 
appare in principio del solo Verbo ürtheilen giudicare, che ha 
geurtheilt giudicato. In altri Verbi composti e derivati ad un tratto 
quest'affisso non è mai al primo posto, come in: beurlauben man- 
dare in congedo, teùrfunden attestare con documenti, verùrtheilen 
condannare, ec., che rifiutano il ge a motivo delle particelle be 
e ber, 

2.° Itre avverbj hinter (dietro), voll (pieno) e wider (contro), 
perdono pure l'aecento nelle composizioni coi Verbi, di cui va- 
riano bensi il significato, ma non hanno tale influenza da dive- 
nire le voci principali della parola, per es.: 


binterbringen, rapportare bintergehen, ingannare 
binterlaffen, lasciar supérstite hintertreiben, sventare 
bollbringen, compiere bolführen, condurre a fine 
widerfähren, esperimentare widerlegen, confutare, ec. 


I cui participj suonano: fintetbradt; hintergangen, binterlaffen, 
hintertrieben, vollbraͤcht / vollführt, widerfähren, widerlegt. 

Queste tre voci sono tutt'altra cosa quando servono come 
veri avverbj qualificativi o verbali a determinare le circostanze 
di un Verbo, al quale in caso simile non vanno uniti in com- 
posizione, come per esempio nelle locuzioni: 


Der Feind 40g (i$ hinter Die Il nemico si ritirò dietro le 


Anhoͤhen. alture. 
Gießet mit das Becen voll. Empitemi il bacino. 
Femanden Schutz wider feine Accordare ad alcuno prote. 
Feinde gewapren, | zione contro i suoi nemici. 


Dopo quanto si é detto, non conviene il classificare queste 
tre parole fra le particelle ora separabili ed ora no, perchè 
eome si vede la loro natura è ben diversa nei due casi. 

$ 384. Altre specie di composizioni inseparabili sono quelle, 
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in cui non già un affisso privo di significato per sè medesimo, 
ma un avverbio qualificativo od un nome viene incorporato al 
Verbo formando con esso tali parole in cui quest'ultimo ha 
la minor parte nel significato. E quindi per la regola, che nelle 
composizioni la voce che diventa principale debba avere l'accento, 
in simili unioni il Verbo è disaccentato. I Verbi composti a questo 
modo accettano il ge nel participio passato. 

Di Verbi tali se ne possono fare una infinità. Alcuni assai 
usitati sono: 


argwohnen‘ sospettare muthmaffen, supporre 
brandmarfen, infamare radbrechen ruotare 
brandfhugen, mettere a contri- `  teiftfertigen; giustificare ` 
buzione ^  Wweißfagen, predire 
froblofen, giubilare willfahren, acconsentire 
frühſtücken, far collazione wetteifern, emulare 
furgweilen, divertirsi wetterleuchten, lampeggiare. 


I loro participj passati sono: geargwohnt, geradbredt, gewillfahrt ac. 
Per quelli i cui Verbi radicali sono anómali e qui si costrui- 
scono in regola, (Vedi il $ 375). 

S 385. I soli due Verbi Haus halten amministrare la casa, e 
Dan? fagen ringraziare, farebbero una eccezione a questa regola 
se si scrivessero uniti, perchè si dice: ifj alte Haus io ammini- 
stro la casa, iģ babe Haus gehalten io ho amministrato la casa. 
Ma lo scrivere queste voci in una parola è reputato errore. 


II. 


$ 386. Le seguenti voci, che parte sono in origine preposi- 
zioni e parte avverbj, si dicono particelle separabili per il mo- 
tivo che nel modo infinitivo formano una sola parola col Verbe 
ed in altri tempi se ne distaccano, come si va a vedere. 
Queste sono: 


„O ab che significa rifiuto, distacco 
an » n avvicinamento, indossamento 
auf » » elevazione 
aud » » sortita, termine 
bei » » congiunzione, unione, sostegno 


dar » » dichiarazione, spiegazione 
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ein che significa ` introduzione 

empor » » elevazione 

fort » » separazione, continuazione 
ber » » quà 

bin » » là 

los » n scioglimento 

mit » » unione 

nad) » n séguito, ritardo i , 
nieder » » abbassamento 

ob » » ineumbenza, esistenza 

bot » » avanzamento, preferenza 
weg » e distacco | 

wieder » » ripetizione (l’italiano ri) 
gu » » aggiunta, condiscendenza. 


Queste par ticelle determinano nelle composizioni il significato 
del Verbo ed hanno quindi per regola costante l'accento princi- 
pale della parola, per es.: 


reden, parlare abreden, dissuadere 

sichen, tirare l àmicben, indossare, tirare a sè. 
gehen, andare ` ausgehen, sortire 

ſtehen / stare | Béifchen: sostenere, ajutare 
legen, porre darlegen, esporre 

treten, calcare eintreten, entrare, ec. 


€ 387. Nella conjugazione si trattano come non fossero parti, 
ma determinazioni del Verbo e perció si distaccano dal mede- 
simo in tutti i tempi ed in tutte le persone. Allo stesso modo 
che io dirò, per esempio: dag Wetter if fon, dag Wetter war 
ſchön, das Wetter if fion geweren, das Wetter wird fon fein, il 
ehe sarebbe conjugare il Verbo fón fein esser bello, distaccansi 
quelli affissi e si pongono appunto al luogo, ove qui sta la voee 
fon, E per conseguenza si dice: ij rede ab; ih redete ab, ich habe 
abgeredet / ich werde abreden / sc. 

Ma nella lingua tedesca é regola che nella costruzione con- 
giuntiva il Verbo debba occupare l'ultimo posto nel costrutto , 
e ciò accagiona la sua riunione alla particella separata, che al- 
trimenti occupa essa medesima l'ultimo luogo. Si dice perciò 
elıe nel presente ed imperfetto del congiuntivo non ha luogo 
separazione alcuna , asserzione male fondata, perchè se la co- 
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struzione non è congiuntiva, la particella sta distaccata dal suo 
Verbo anche in questi tempi, in prova di che si dice: 


Glaubt du, er gehe Heute aus? Credi tu che egli sorta que- 
invece di: daß er heute ausgehe? st oggi? 

Geste ih meine Reife fort, fo Fe continuassi il mio viaggio, 
tonnte ifj am Adten anfommen; in- potrei arrivare al 45. 
vece di: Wenn id meine Reit 
fortfegte, it. 

Nei quali costrutti è chiaro, che i Verbi ausgehen e fortíeten 
stanno il primo nel presente e l’altro nell’ imperfetto del con- 
giuntivo. 

La separazione ha dunque sempre luogo, e cessa solo quando 
subentra la costruzione congiuntiva. 

$ 388. Si facia però la differenza che nel participio passato 
e nell'infinitivo accompagnato dalla preposizione 4t; questa e 
l'affisso ge vengono a stare fra la particella separabile ed il 
Verbo, formando di tutto una sola parola — angezogen, indos- 
sato, anzuziehen di indossare, dargelegt esposto, darzulegen di esporre. 

La particella wieder fa eccezione nella parola wicderhoflen ri- 
petere, in cui resta inseparabile, e si dice: id widerhole io ripeto, 
if wiederholte io ripeteva, ifj habe wiederhölt io ho ripetuto. La 
pósa della voce in questo caso è sul Verbo folen. 

Del resto il Verbo composto a questo modo conserva inalte- 
rato la sua conjugazione primitiva. 

$ 389. Li avverbj: 


entgegen, incontro herab, a basso 
entzwei / in due = berauf, qui sopra 
fehl, fallito þinab, qua già 
fcil? venale hinauf, là su 
beim, a casa heraus, fuori 
inne, dentro hinaus, là fuori 
gif; tosto, egualmente ` ‘atei; vi (colà) 
boi; alto davon, ne (di ciò) 
beifammen, di concerto damit con ciò 
sufammen / assieme darüber, su di ciò 
bevor, prima darauf, sopra di ciò, ec., 


servono moltissimo alla composizione dei Verbi e da molti si 
uniscono ai medesimi a modo delle particelle separabili; ma il 
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buono stile non permette di scriverli in una sola parola coi 
Verbi, ed essendo perció la loro composizione spuria, vengouo ad 
appartenere sotto al N.° IV. $ 393. 


IL 


$ 390. Le particelle ora separabili ed ora inseparabili song 


butif che indica passaggio, da parte a parte 
uber » al di là, al di sopra, oltre - 
/ Um » giro, rovescio 
J unter » sotto 


"ela 


mif che corrisponde all' italiano dis e mis. 


Si separano quando determinano il significato del Verbo, e 
restano inseparabili allorchè non hanno maggiore influenza sulla 
parola di quella data alle particelle be, emp, ent; 26, Nel primo 
caso hanno dietro la regola l'accento principale della composi- - 
zione e nel secondo sono disaccentate, per es.: 


Separabili Inseparabili . 
duͤrchbrechen passare per forza durchbrechen / forare, traforare 
überfeßen, trasportare überſetzen tradurre | 
tangeben, andare attorno umgehen, girare 
unterlegen, mettere sotto unterwerfen, sottomettere. 


In tali composizioni F accento è la cosa più importante, po- 
tendo il passaggio di questo da una sillaba sull' altra cambiare 
tutt' affatto il senso della parola. 

$ 394. Sull'affisso mif; che si separa solamente nel participio 
passato e nell'infinitivo colla preposizione 4u; conviene osservare 
quanto segue: 

Il più delle volte esso ha l'accento principale della parola, 
ed allora conviene osservare se il Verbo composto è attivo o 
neutro. Se attivo la particella resta inseparabile e l’affisso ge si 
antepone, per esempio: mifbrauden abusare, gemißbraucht; mifbilz 
ligen disapprovare, aemifbilliget disapprovato; pu mißbrauchen di 
abusare, ju mifbilligen di disapprovare, ec. 

Mase il Verbo è vero intransitivo o neutro la particella si separa 
ed il ge ou vengono a stare fra quella ed il Verbo, onde: mißs 


. atten. degenerare, mißgeortet degenerato, mißzuarten di degenerare, 


mißtönen dar falso tuono, mifaetónt dato falso tuono, mifyutonen 
di dar falso tuono, ec. 
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Quando poi l’accento principale è sul Verbo, e questo caso è 


più raro, la particella è affatto inseparabile e rigetta l'aumento 
ge; perciò si dirà: miffaflen dispiacere, miffallen dispiaciuto, e zu 
mißfällen di dispiacere; mifrathen andar male, mißrathen andato 
male , qu mißrathen di andar male ; mißlingen fallire, miflangen 
fallito, su mißlingen di fallire, ec. 

& 392. Concorrendo diverse particelle nella composizione di 
un solo Verbo, si osservino le regole seguenti: 

4? Se la prima o le prime particelle sono separabili , si di- 
staccheranuo queste, lasciando le altre unite al Verbo, per esem- 
pio miteinbegreifen comprendere, si conjugherà: 

i begreife mit ein, io comprendo 
ich begriff mit ein, io comprendeva o compresi 
ih habe miteinbegriffen, io ho compreso, ec. 

2° Ma quando è inseparabile la prima, non ha più luogo di- 
stacco di sorta, per esempio verabreden combinare: 

ij verabrede, io combino 
ifj berabredete, io combinava o combinai 
: id babe verabredet, io ho combinato, ec. 

Il verbo bevorfiehen, sovrastare, sembrerebbe fare un’eccezione 
essendo il bevor separabile quantunque composto dell’ inseparabile 
be, ma quella voce è avverbio di tempo e perciò fra i citati al 
$ 389. 


' IV. 
$ 393. Sono da considerarsi come Zerbi di composizione 
. spuria quelli, che la lingua forma coll'ajuto di nomi od avverbj, 
onde esprimere azioni o modi di essere, pei quali le manca il 
vocabolo corrispondente. In unioni di tal fatta ogni voce con- 
serva la propria natura e perciò si scrivono separate. Tali sono 
per esempio: i 
überdrüßig werden, infastidirsi Sturm laufen; dare l'assalto 
Statt haben, avvenire Acht geben, stare attento 
Beicht hören, confessare Dan? fagen, ringraziare, ee. 
Nella conjugazione questi Verbi o locuzioni verbali seguono 
precisamente le regole fissate per quelli composti di particelle 
separabili, come si mostrò già sotto al $ 387, colla osserva- 
zione che le due voci restano divise anche nel participio pas- . 
sato, I nomi si scrivono sempre con lettera majuscola. Ge hat 
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Statt avviene, ed batte Statt avvenne, es hat Statt gehabt è avve- 
nuto, ec. : 

S 394. Per la ragione, che nelle proposizioni le parti nou 
immediatamente determinanti il nome (e se sono tali stanno 
avanti di lui) si riferiscono sempre al Verbo, nella lingua tede- 
sca è della più alta importanza il conoscere la teoria delle par- 
ticelle separabili e perciò dei Verbi di composizione spuria, ai 
quali viene a ridursi quasi ogni costrutto. Perciò il posto delle 
voci determinanti le azioni o l'esistenza ed il modo di essere 
sarà quello delle particelle separabili nella conjugazione , per 
esempio Partire alla volta di Genova , si direbbe: Nah Genua 
abreifen, e nei costrutti: 


Io parto per Genova. Ich reife nach Genua ab. 
Egli parti per Genova senza Er reifete ohne Verzug nad) Genua 
ritardo.: | ad, 


Se vostro fratello per questo Wenn euer Bruder aus Meier 
importante motivo partisse per wichtigen Urfade nad Genua abreis 
Genova. fete, 

E tuttociò per il motivo che la lingua tedesca dà la maggiore 
importanza al Verbo. 

OSSERVAZIONI SUI VERBI NEUTRI E VERI INTRANSITIVI. 

$ 395. Considerando accuratamente il significato di un Verbo, 
e provando col pensiero a riferirlo alla propria persona in modo 
reciproco, egli è quasi impossibile classificarlo in una specie a 
cui non appartiene. Con tuttociò si presentano nella lingua te- 
desca certe forme, le quali é bene conoscere, E queste sono: 

4.° Da certi Verbi veri intransitivi se ne derivano degli altri, che 
però conservano omogeneità di significato e di forma. Si tenga 
per regola essere in tal caso neutro od intransitivo il radicale 
ed attivo il derivato, per es.: 


Intransitivi Attivi 
dampfen, mandar vapore dampfen, sedare, acchetare 
dorren / inaridirsi | torren, disseccare 
einfhlafen, addormentarsi einfhlafern, addormentare 
erfaufen, annegarsi etfaufen, annegare 
gewohnten assuefarsi gewohnen, avvezzare 
liegen, giacere legen, porre 


fougen, succhiare ` ` ` ſäugen, allattare 
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fhwimmen, nuotare 
fpringen, saltare 

waen, vegliare 

fiten, sedere 

fordern, esigersi ; 
haften, esser mallevadore 
bangen ; pendere 

lügen, mentire 

nahen, avvicinarsi 

finten, affondarsi 

molen: avvoltolarsi 
lauten, dar suono 


ſchhwemmen / abbeverare 
fprengen, far saltare in pezzi 
weden, destare 

ſetzen / mettere 

fordern, far progredire 
Betten: attaccare 

bangen, appendere 

laugnen, negare 

nahern, avvicinare 

fenten, calare 

walsen, rotolare 

lauten; suonare le campane, ec. 


2? Fra i Verbi anómali ve ne sono molti suggetti anche alla 
conjugazione in regola. Questi seguiranno le forme anómale come 
veri intransitivi o neutri, e le regolari come attivi, per es.: 


Irregolari 


bewegen, commoversi 
beiden; imbianchirsi 
erfihreden, spaventarsi 
gleiden, assimigliare 
löſchen estinguersi 
quellen, scaturire 
ſchmelzen, liquefarsi 
ſchwellen, gonfiarsi 
berderben, guastarsi 
Wiegen, pesare 
weiden, cedere 


Regolari 


bewegen, commovere, toccare 

beigen, imbiancare 

erforeden, spaventare 

gleichen appianare 

löfhen, estinguere 

quellen, mettere in molle 

ſchmelzen/ liquefare 

fhmwellen, gonfiare. 

berderben, rovinare 

wiegen, cullare 

Weiden ed einweiden, mettere in 
molle. 


Da questi esempj si vede, come la lingua italiana si serva per 
simili distinzioni del pronome si, onde nascono i Verbi rifles- 
sivi passivi, ed il motivo per cui la tedesca non ha bisogno 
di questa ‘specie di Verbi ad essa servendo all’uopo la diffe- 
renza nella conjugazione, o la derivazione del Verbo. 

3.° Altri Verbi neutri o veri intransitivi in origine si fanno 
attivi per mezzo di qualche composizione, e più sovente mediante 
le particelle inseparabili, come quelle, che meno tolgono alla 
Voce primitiva del suo significato, per es.: 
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antworten, rispondere | beantworten, riscontrare  ' 
dienen’ servire bedienen, servire (attivo) 
Tagen: lagnarsi berflagen, accusare 
' wohnen, abitare I bewohnen, abitare (attivo) 
warten, attendere etwarten, aspettare (attivo) 
fpotten, burlarsi betfpotten; ingiuriare 
fluchen/ bestemiare berfluchen, maledire. 


DEL PARTICIPIO. 


$ 396. Il Participio è così chiamato per essere tal forma del 
Verbo, che in sè riunisce la natura di questo e quella dell’av- 
verbio qualificativo dinotando simultaneamente qualità e tempo. 

Il participio è di due sorta tanto in italiano che in tedesco, 
cioè presente e passato, e si deriva dall’infinitivo, come si è 
veduto al $ 362. 

$ 397. È importante il non confundere il participio presente 
eol gerundio italiano, forma del Verbo mancante al tedesco, 
perchè la traduzione dell'uno per l’altro varierebhe assoluta- 
mente il significato della sentenza. Si userà adunque il partici- 
pio presente in end ogni volta che l’azione del Verbo sarà es- 
pressa in italiano nella forma corrispondente in ante ed ente 
o aggiunta al nome col mezzo di un relativo, o vi starà come 
. predicato dopo la copula essere, per es.: 


La settimana corrente. Die laufende Work. 
La pioggia checade(cadente). Der fallende Regen. 
Egli è sofferente. Es if leidend., 


Lo trovai dormente (cioè: Ich fand ihn ſchlafend. 
che era dormente). 


Ma sarebbe grande errore il tradurre così il gerundio, il quale 
non è già determinazione del nome ma del verbo, E quindi per 
regola ogni gerundio va circoscritto con altre forme, come si 
vedrà più diffusamente alla fine del presente Capitolo, per es.: 


Andando io a casa. Als ih nah Haufe qing. 
Essendo voi due ora d'ac- Da ifr zwei nun cinftimmig feit, 
cordo. | i 


$ 398. Il participio presente chiamasi in oltre ‘attivo ed il 
possato passivo. Che i particip] non concordano mai colie per, 
| | | 39 
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sone in.genere e numero come in italiano quande hanno seco 
l'ausiliare essere, è cosa già ripetuta ed il motivo lo abbiamo 
~ addutto incominciando il Capitolo III dell’ aggettivo al $ 226. 
E questa differenza fra le due lingue è di grande importanza 
per chi impara l'una o l’altra. 

Del resto la natura dei due participj è la medesima in ita- 
liano ed in tedesco. 

6 399. Avuto riguardo al loro significato, i partieipj possono 
diventare aggettivi passando avanti al nome a modo degli av- 
verbj qualificativi, ed allora vanno suggetti a tutte le declinazioni 
ed i gradi di comparazione degli aggettivi. Due cose peró sa- 
ranno da osservare nell'usarli in questa forma: 

4° Se l'armonía del discorso permette di aggiungere loro le 
desinenze caratteristiche delle comparazioni ; molti essendo com- 
posti di lettere tali, che aspra ed intolerabile renderebbero la 
parola. In tal caso converrà formare il comparativo o il superla- 
tivo coll’ ajuto di avverbj. 

2.° Se il participio può stare in forma di qualità presso un 
nome, ciò non essendo proprio di tutti. ‘ 

6 400. Siccome la lingua tedesca ha le sue particolarità a 
questo ‘riguardo, ne veniamo esponendo le leggi, seguendo i 
dettàmi dell’illustre Adelung. 

Il partieipio attivo si-usa di quasi tutti i Verbi attivi e veri 
intrensitivi, ed il suo significato resta sempre attivo come: 


Cin austretender Wind, Un fiume traboccante.. 
Cin fliebender Feind, — Un nemico fugente. 
Eine einſtürzende Brure. Un ponte crollante. 


Quando l'oggetto non può dirsi attivo, converrà derivare dal 
Verbo qualche aggettivo sinónimo, per es.: non si dirà: - 


Cin durchſehendes Glas, Un vetro trasparente. 


ma bene: Ein durchſichtiges Glass nella quale espressione già dis- 
cordano le due lingue. . 

Un Verbo reggente un caso qualunque già espresso lo con- 
serva anche nella forma di participio attivo: 


Des Schutzes benotpigenb. . Abbisognante di ajuto. 
Die dir drohende Gefahr. ` Il pericolo che ti sovrasta. 
Dic uns berfolgenten Gläubiger. T creditori che ci perseguitano, 
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Anzi non è raro il caso di vedere i cast retti incorporati al 
participio stesso, per es.: 


Die gefebgebente Gewalt, La forza legislativa. 

Der wadbhabende Ger, ` ` ^ L’officiale di guardia, ee. - 
espressioni però da non imitarsi sempre, per cui si dirà meglio: 

Die Gewitter drohenden Wollen, Le nuvole minaccianti tempo- 


rale. 
Zeit raubende Arbeit. Lavoro che richiede tempo. 


E qui pure si vede quanto poco si accordino le due lingue, 
e quanto maggior uso facia il tedesco del participio attivo. ' 
$ 404. Il participio passivo esprime sempre due idée ad un 
tratto, cioè: quella di cosa accaduta, edi azione esercitata sulla 
persona o dalla persona a cui si appone in forma di aggettivo: 


Die verfauften Guter. I beni venduti. 
Ein ausgezeichneter Maler, Un pittore distinto. 


Sarebbe per questo sommo errore l'apporre il participio 
passivo di un Verbo attivo al suggetto del costrutto, volendo dire 
a cugione d’ esempio: Der feine Schuldigkeit erfüllte Krieger, in- 
vece di; Der Krieger, welder feine Schuldigkeit erfüllt hat Il guer- 
riero che ha fatto il proprio dovere. 

Cosi non si puó usare in modo di aggettivo il participio pas- 
eivo dei Verbi riflessivi attivi, reciproci, neutri, appropriativi , 
intransitivi pronominali , neutri riflessivi e di quei veri intran- 
sitivi, che non esprimendo cambiamento di situazione, di stato 
9 di luogo, vogliono l'ausiliare haben e non fein. Perciò non si 
potrà dire: 


Der ih beflifene Meni, L'uomo, che si ? industriato. 
Die gefüften Kinder. — I fanciulli, che si sono baciati. 
Die gehuftete &ofter, | La figlia, che ha tosito. 
Die (id erlaubten Softaten, ` I soldati, che si sono permesso. 
Der gemerkte Lehrer, Il maestro, che si & accorto. 
Der geteute Verbrecher. Il delinquente, che si è pentito. 


Die geſchlafene Schiſdwache. La sentinella che ha dormito. 


Perchè tutte queste specie di Verbi hanno l'ausiliare haben 
come esprimenti attività del suggetto, e come li attivi devono 
mancare di questa qualità. Questa regola è commune a tutte. e 
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due le lingue, sempre avuto riguardo alla elasse a cui il Verbo 
va ad appartenere nell' una e nell'altra. 

$ 402. Adunque i soli veri intransitivi esprimenti mutazione 
di luogo o di stato o di situazione, e che hanno l’ausiliare fein, 
ed i riflessivi passivi (che propriamente sono di natura eguale 
a quelli, Vedi $ 352 e 353) sono suscettibili di questa forma , 
il che però non toglie che molti attivi ed altri lo divengano, 
quando si usano a modo di intransitivi nel discorso. 

$ 403. Quasi tutti i participj passivi ammettono la particella 
un corrispondente al distruttivo in e dis dell' italiano, ed allora 
significano naturalmente il contrario: | 


‘ Wrborben; guasto unberdorben, puro 
verdaut, digerito unvertaut, non digerito 
begraben, sepolto unbegraben, insepolto, ec. 


6 404. Da molti si chiama participio futuro il participio pre- 
sente colla preposizione gu, che serve a tradurre le forme ita- 
liane da farsi, da dirsi, da tacersi, ec., per es.: 


. Die bielen Qu überwindens ` I molti ostacoli da superarsi. 
den Hinderniffe, l 


USO DELLE PERSONE. 


` § 403. Variano sensibilmente fra di loro le due lingue in 
questo punto, perché l'italiano suole quasi sempre omettere il 
pronome personale ed il tedesco lo fa solo nelle seconde per- 
sone dell'iniperativo. Anche quei Verbi neutri che conjugati 
nella sola terza persona, in italiano non ammettono pronome al- 
cuno, non possono dispensarsi dal pronome neutro eg, e si dirà 
sempre: | l 

Ge regnet, Piove. 

Ge bat geſchneiet. E nevicato, ec. 
$ 406. Nel solo caso in cui voltando in forma passiva un eo- 
strutto nel quale il suggetto sia Man si, si voglia invertire la 
costruzione, non occorre usare pronome personale di sorta, p. es.: 


. Man bat bei dicfer Gelegenheit In questa occasione si è gua- 
bic] gewonnen, dagnato molto. 


La quale proposizione suonerebbe in forma passiva: 
| Es if bei diefer Gelegenheit tief gewennen worden. 
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Ed usando l’ inversione si dice: 


Bei diefer Gelegenheit ift viel gewonnen worden, 


$ 407. Differiscono poi ancora le due lingue nell’ uso dei pro- 
nomi personali in relazione alle persone a cui si dirige il di- 
scorso, ma di ciò si parlò estesamente al $ 292. | 

Si tenga però per regola generale che nessuna proposizione, 
tolte le imperative di seconda persona, può stare senza il rispet-. 
tivo suggetto, e che solo nel caso ove più Verbi si seguono im- 
mediatamente o sono intimamente legati nel significato col mezzo 
di una delle congiunzioni und e oder o, un medesimo pronome 
o suggetto può riferirsi a tutti, come: 


Gie reden und handeln nicht. Ella parla e non opera. 

Cs ift dasfelbe ob i$ aus gehe E lo stesso se sorto o resto a 
oder gu Haufe bleibe. casa. 

Ich lann, fa und Gent, Venni, vidi, vinsi. 


6 408. Il Verbo deve accordarsi nel numero colla persona, 
onde più suggetti richiedono il plurale. Se però concorrono di- 
versi pronomi personali, la concordanza si farà in modo, che la 
prima persona abbia la preferenza su tutte, e la seconda sulla 
terza. Cosa commune a tutte e due le lingue. Si dice adun- 
que: | 

Ich und du wiffen nichts davon. Io e tu non ne sapiamo nulla. 

Wir und ifr find befricbiget. Noi e voi siamo satisfatti. 

Du und er tonnt reden. Tu ed egli potete parlare. 


USO DEI TEMPI. 


$ 409, I tempi presenti dei modi indicativo e congiuntivo si 
eorrispondono perfettamente nelle due lingue e non occorre 
parlarne. 

L'imperfetto dell indicativo serve a rappresentare azione tale, 
che tuttora durava, quando ne incominciò un'altra; esso ha nel 
tedeseo anche il significato di un vero passato, come si suole 
talvolta apporgli in italiano nello stile più elevato, ed è il vero 
tempo storico dei tedeschi, quello cioè, che più bene si adatta 
al racconto: 


Um folgenden Tage, alg die Kinder Il di seguente, mentre i fane 
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eben der aufgehendten Morgenſonne 
gegenuber im Grafe fpielten, fam 


eiulli si trastullavano sull'erba 
dirimpetto al sole nascente, 


Cheria venne scendendo in 
barca la corrente, sorrise loro 
affabilmente e scese a terra. 


Kerios ven Fluß berabgefahren, Tas 
eite fie freuntlif an; unb Rieg 
ang Land. Bronner, 


Da questo esempio risulta, che in tedesco tanto l'azione pen- 
dente, come è qui il trastullarsi de’ fanciulli, quanto quelle ac- 
eadute durante la medesima o subentratevi si.esprimono col me- 
desimo imperfetto. Ció é di facilitazione per l'italiano come si 
fece già osservare al $ 360, ma richiede altretanta attenzione 
nel tradurre dal tedesco in italiano, perché non sarebbe certo 
lieve fallo il confundere il passato remoto coll' imperfetto. 

, $ 440. Il passato perfetto si usa pure egualmente nelle due 
lingue ad accennare azioni perfettamente compiute, e non da 
lungo tempo; ma in tedesco come in italiano non mancano 
esempj di scambio fra questo tempo e l'imperfetto. Nè alcuno 


taccierebbe di scorretto il dire: 


. Œr ging fo eben fiet vorubder. 
Wir frugftuften bicfen Morgen 
zufommen, 


Passò appunto per di quà. 
Questa matina abbiamo fatto 


(fecimo) collazione assieme. 


E nel seguente esempio noi vediamo persino usati promiscua- 
mente questi due tempi in un medesimo concetto, a norma che 
il dicitore vuol dare maggiore o minor risalto all’ uno od al- 


l'altro pensiero: 


Konradin if nibt gefommen als 
ein Rauber oder Emporer, fondern im 
Glauben und Vertrauen auf fein gutes 
Recht. Er frevelte nift, indem er 
verſuchte, fein angeffammtes baters 
liges Reit durch offenen Krieg wieder 
zu gewinnen; er if nicht einmal im 
Angriffe» fondern. auf der Flucht ges 
mn (worden), «t. 

Raumer. 


Corradino non è venuto qual 
assassino od ammotinatore, ma 
credendo e fidando ne’ suoi 
giusti diritti. Non trattò da 
empio, se tentò di guadagnare 
in guerra aperta l’avito regno; 
egli non è nemmeno stato 
preso come assalitore , ma nella 
fuga, ec. 


. Il passato più che perfetto accenna un'azione perfettamente 
passata, o tale supposta, quando ne ebbe principio un'altra, e 
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serve a tradurre tanto il suo tempo corrispondente italiano io 
era stato, quanto il passato anteriore io fiti stato: 


Er zahlte inen ferner groffe Gums —agò loro inoltre grandi 
men fur ben Schaden, melden fit bei somme pel danno che avevano 
den Unruhen in Rom erlitten hats sofferto nelle inquietudini di 
ten, und baute bon feinem eMe ihre Roma, e rifabricó del proprio 
Haufer und Thurme wieder auf. le loro case e torri. 

Raumer. 


Nell’uso dei passati tanto di un modo quanto dell'altro, fin- 
ché si tratta di attenersi puntualmente al loro significato, le due 
lingue non presentano divario. Delle sostituzioni di un tempo 
all'altro si parlerà sotto l’ enallage. 

6 411. L'italiano non ha un futuro proprio del modo cengiun- 
tivo, cioè un futuro indeterminato, come lo sono tutti i tempi 
di questo medo. Il tedesco lo ha, e la medesima differenza che 
sarebbe fra il dire er ift; egli è, e dab er fei che egli sia, esiste 
fra le espressioni: et wird fein e taf er fein werde. 

Abbiamo indicata in tutte le conjugazioni la traduzione di 
questo tempo col dubitativo essere per essere, o avere ad essere, 
né altra gli conviene, perché quel futuro si vede di fatto usato 
solo nelle proposizioni dubiose e quasi sempre costrutte coi verbi 
aweifela dubitare, glauben credere, vermuthen supporre, ec. 


Ich vermuthe, Daß man ung nun —Suppongo, che ora si sia per 


frei lafen merde, lasciarci liberi. 
Glaubt du, taf er fein Wort Credi tu, ch ei sia per tenere 
Halten werde ? la sua parola? | 


I futuri indicativi non ammettono differenze nel loro uso, il 
semplice usandosi sempre ad accennare avvenimenti venturi, ed 
il composto o passato azioni tali, che quantunque future, si suppon- 
gono come già accadute, onde parlare di quanto sarà per se- 
guirne, T 

$ 412. Il condizionale presente è intimamente legato all’ im- 
perfetto, ed il condizionale passato al passato più che perfetto 
del congiuntivo, e ciò vale per tutte e due le lingue: | _ 


Vielleicht fptad das Pferd» würde Io sarei forse più veloce, 
u$ flüchtiger fein; wenn meine Beine disse il cavallo, se le mie gam- 
höher und ſchmächtiger wären, be fossero più alte e più sottili. 

Zeffing, m 
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Yh würde glücklich qemeien fein, . Sarei stato felice, se avessi 
wenn ich eure Lehren gefolgt batte. seguite le vostre lezioni. 
Rigter. 


Ma in tedesco è concesso ed anzi usatissimo l'uso dell im- 
perfetto congiuntivo pel condizionale presente, e del passato più 
che perfetto pel condizionale passato, scambio assolutamente 

vietato dalla grammatica italiana. E perciò ogni volta si presen- 

terà l'uno o l'altro di quei passati congiuntivi converrà tentarne 
la circoscrizione coi corrispondenti condizionali e questi tradur- 
re, se bene vi stanno, per es.: ` 


O i$ fonnte aug vic erfe O, io pure potrei dormire 
Naht mit ttofenen Augen flums col ciglio asciutto questa prima 
mern, wenn id gewollt batte. — notte, se l’ avessi voluto. 


Sy. P. Rigter, 


Nel qual concetto è forza tradurre quel ifj fonnte col condi- 
zionale, potendovisi sostituire id würde fonnen, ed il gewollt hatte 
eol più che perfetto congiuntivo, non essendo fattibile la circo- 
scrizione col condizionale. | 

Questo scambio d'altronde é si commune, che vi sono dei 
easi, in cui il ritorno dell'imperfetto al condizionale sarebbe per 
lo meno stucchevole, come per es.: coi Verbi incompleti fonnen, 
wiffen, follen, laffen: mogen, sc. E male si direbbe: Man wurde args 
wohnen fonnen; ma dovrà dirsi: | 


Man konnte argwohnen du Si potrebbe sospettare, tu 
fcit am deiner Wunde geftorben. esser morto della tua ferita. 
Leffing. Filotas. 


del che chiaramente si vede il motivo in eiò, che siccome questi 
Verbi non stanno mai soli in un costrutto, usando l’ imperfetto 
pel condizionale, si fa sparire il concorso di treo quattro Verbi. 

. Ma il condizionale è del buono stile e sarebbe male il non 
usarlo in altri casi , poichè serve anche alla maggior chiarezza 
del discorso, e sarà meglio dire: 


Cr Würde ung ausladen, wenn Ci deriderebbe, se sapesse, 
et wüßte, taf mir die Ehre in foles che cerchiamo F onore in tal 
den Gitelleiten fugen. vanità. 


che: €t fadjete ung aud; ic. 


Dei 
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© § 413. Non è raro il caso di sostituire nella composizione dei 
futuri il Verbo wollen a werden, dicendo per es.: 


Ich will dir qut Seite flehen. Io ti staró a lato. 
per: Ich werde dir sur Cxite 


fieben. 
Wir wollen (werden) fehen, wie Vedremo, come finisce questa 
das endet, cosa. 


USO DEI MODI. 


$ 4411. L'uso del modo infinitivo in forma di nome è com- 
mune a tutte e due le lingue. L'italiano suole accompagnare 
eol genitivo i nomi retti da essi, infiniti o serventi a determi- 
narli; non mai con altro caso. Ma il tedesco, oltre al servirsi 
pure dal genitivo, li mette talora anche al dativo colla prepo- 
sizione tort da, o ne forma dei composti coll'infinitivo medesimo. 
E qui vale la regola, che ove l'italiano mette il genitivo dek 
l'articolo, il tedesco usa pure questo caso, e se in italiano il 
nome sta solo, in tedesco si userà il bon o la composizione. 
Esempj: 


Nel piantar degli alberi si Beim Bomen der Baume mué 


deve considerare, ec. man Udt geben, ze, 
Col continuo versar aqua Mit tem fortwahrenden Gießen 
empirono il fosso. von Wafer fullten fie den Graben. 


O pure: Mit fortwahrendem Waffergiefen, sc, e questa composi- 
zione è più conveniente; chè anzi, ove tali contrazioni non 
sono ammissibili, sarà meglio usare di certe circoscrizioni, come: 


L’ obligarli tutti a venire Sie alle zum Kommen ju jmine 
sare bbe ingiusto. gen, ware ungerecht. 


0: Es mare ungeregt; wenn man fie alle gwange zu Commen, Od altra 
simile. ' 

$ 415. Quando I!’ infinito è preceduto dalle preposizioni per e 
da, in tedesco um gu e serve ad indicare la destinazione del nome, 
è bene voltarlo in nome, contraendo le preposizioni um 4t im 
gum; e questo non può farsi in italiano: 


fol gum Brennen. ` Legna da ardere. 
Caden sum Spielen. Cose da giuocare. 


618 

€ 416. Quelle locuzioni in cui l’ infinito è retto da umo dei 
Verbi potere, volere, osare, dovere, ec., i quali i in italiano sono 
il più delle volte sottointesi, vanno tradutte in tedesco per modo 
che i loro corrispondenti fonnen; wollen, dürfen, mufeny sc. siano 
espressi. 


Qui è pane e non è chi (possa Da ift Brod, aber niemand der 
o voglia od osi, ec.) mangiarlo. eg effen könne (wolle, dürfe ze.) 
- Ionon mangiare? Io non be- Ich foll durd foviel Fabre nit 
re? io non dormire? io non efen? nicht trinten? nit fáfafen? 
ridere per tanti anni? nit laden? 
$ 447. L' infinitivo preceduto dalla preposizione per concede 
în italiano la trasposizione del pronome relativo il quale, la 
quale, libertà non data alla lingua tedesca, in cui la costruzione 
va ritornata regolare. 


Cose, per fare le quali io Oadkn; um melde qu thun, id 
perdetti tutto il mio tempo. meine gange Zeit bergeutete. 


Si danno molte forme di dire, nelle quali in italiano trovasi 
l'infinitivo d'un Verbo, che non si può tradurre collo stesso modo 
in tedesco. L' annoverarle sarebbe forse impossibile, ma tenendo 
presente che ben raro sarà il caso ove queste forme non siano 
locuzioni elittiche, si abbia per norma il compirle onde voltarle 
in tedesco, perché questa lingua, non godendo di tutta la libertà 
dell' italiana nell'uso delle figure , esprime quasi sempre i con- 
cetti nel modo piü regolare. Esempj: 


Egli era per venire, cioè; Er war im Begriff qu tommen. 
în procinto di venire. 

Se con dirgli tali cose potete Wenn ihr ign überreden fonnt. 
persuaderlo, cioè: dicendogli, indem ihr ihm folge Cagen faget. 
o sia: mentre gli dite. 

Del che si vedono piü ampie spiegazioni all' articolo Gerundio. 

$ 448. Il modo infinitivo può stare accompagnato colla prepo- 
sizione infinitiva gu di, a e senza. I casi in cui si usa con essa 
particella sono: 

4° Essendo unito ad una delle preposizioni senza ohne e 
per um: 

Potete venire a Milano senza Köonnet ift nad Mailand fommeu 
andare da lui ? - - opne gu ipm gu gehen? ` 
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Vengo per vedervi. ` — C komme um eng gu feben. 


2.° Dopo quei Verbi presso ai quali anche in italiano deve stare 
eon una delle preposizioni di, a e da; ed anche dopo i Verbi wiffen 
sapere , pflegen solere e vermogen potere, che in italiano stanno 
senza di quelle, p. e.: 


Der Menſch ift magtiger als er L' uomo che sa morire è più 
glaubt, der Menſch/ der zu kerben potente di quanto egli crede. 
weiß, 

| Leffing. | 

Der Weltweiſe pflegte mir su Il filosofo soleva dirmi. 
fagen. 

Vermagft du aber feinen Sid Ma puoi tu sostenerne lo 
su ertragen? sguardo ? 


E perció come in italiano anche dopo quelli avverbj, che ae- 
eennano una qualità del suggetto: 


Er if fagig es qu thun, È capace di farlo. 
Er if ſchwer qu überzeugen. Egli è difficile di persuadere. 


6449. In quei costrutti in cui l'infinitivo sta scompagnato dalle 
preposizioni di, a e da in italiano, si lascia senza anche in tedesco. 
I seguenti Verbi però vi fanno eccezione, volendo la preposizione 
în italiano e non in tedesco: 


fühlen, sentire boren: udire E 
beißen, commandare helfen, ajutare 
lehren, insegnare lernen, imparare 
fehen, vedere gehen, andare. 

Er Hieß ung fommen. Ci commandò di venire. 

— Selfet mir arbeiten. Ajutatemi a lavorare. 
Lehret ipn feine Pligt tennen. =—Insegnategli a conoscere il suo 
dovere. 


$ 420. Altri Verbi vi sono, che in altre circostanze reggono 
un infinitivo senza la preposizione zu/ e si osservi in proposito, 
ehe l’infinitivo sarà in questo caso sempre il sostituto di un par- 
ticipio presente, il che spiega il motivo della sua unione imme- 
diata. all’ altro Verbo , pel quale esso fa le veci di avverbio. 
Questi Verbi sono: 


Bleiben rimanere, con bangen pendere, kleben attacarsi, tmien in- 


620 
ginocchiarsi, leben vivere, liegen giacere, fitn sedere, kelen pian- . 
fare, Reben stare. 

Sinden trovare, coi medesimi ed altri Verbi di significato con- 
forme. 

Fahren andare in cocchio, gehen andare, reiten cavalcare, ee.: 
col Verbo fpagieren passeggiare. 

Maden fare, nella forma di Verbo incompleto: Ich wil vid 
laufen maden (laffen) Ti farò correre, ec. 

Per ciò che riguarda bleien e finden è chiaro che i Verbi loro 
apposti stanno invece dei participj, ma si tradurranno coi par- 
ticipj passati meglio che coi presenti, quantunque questi ultimi sa~ 
rebbero da sostituire in tedesco : 


Er blich fangen (hangend). Rimase appeso. 
Wir bleiben hier fiken (figerib). Restiamo quì seduti. 
Der Pfeil blieb in der Wunde La freccia restò piantata nella 


fieden (fedend). ferita. 
Ich fand ihn figlafen (ſchlafend). Lo trovai addormentato (dor- 
mente ). 


Li altri si usano senza preposizione per proprietà di lingua: 
Ich fahre ſpazieren. Vado a spasso in carrozza. 
Wir reiten fpazieren, sc. Andiamo a spasso a cavallo, ee. 


Il Verbo haben avere finalmente vuol pure l infinito senza yu 
nelle locuzioni: 


Du haft qut reden. Hai bel dire. 
Wir haben gut bitten. Abbiamo un bel pregare, ee. 


§ 424. Il modo indicativo si userà ogni qual volta la sen- 
tenza dovrà esprimersi in maniera da non ammettere dubj, e 
si potrebbe dirlo anche modo determinato. AUT incontro si dovrà 
servire del congiuntivo , se l’azione o l’esistenza andrà accen- 
nata in modo incerto od appoggiato a circostanze secondarie, 
e perciò sarebbe acconcio il dirlo modo indeterminato. 

Veniamo con ciò a conchiudere, che non le forme grammati- 
sali, o la concorrenza di questa o quella parte del discorso hanno 
a fissare in qual modo sia da esporre una sentenza, ma bensì 
la natura di essa sentenza medesima. E queste regole sono com- 
muni a tutte e due le lingue. 


* 
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$ 422. Nondimeno si danno tre casi in cui è di rigore usare 
il congiuntivo e sarebbe fallato il sostituirvi 1’ altro modo, cioè: 

4? Se il costrutto dipende dall’ uno dei Verbi: bitten pregare, 
feinen, dünken, vaudten sembrare, Wunfden desiderare, tefeblen 
commandare, ermabnen ammonire, rathen consigliare, zweifeln du- 
bitare, wollen volere, bedingen accordare , e tutti quelli di si- 
gnificato analogo, la proposizione secondaria o conseguente do- 
vrà essere esposta nel modo congiuntivo : 


Wir bathen ign; taf er mit ibm Lo pregammo, che avesse com- 


Mitleid batte, passione di lui. 

Es foeinet mit; tof du mig Mi sembra, che tu non mi 
nicht verffanden Babe ff. abbia inteso. 

Ich will, daß er (till fei. Voglio, che egli tacia. 


2.° Dietro le Ze comparative als ob, alg wie, alg wenn, 
come se: 
Stelle did; als wenn du nit Fa, come se non potessi pare 


reden fonnteft, lare, 
Go vede, ale wenn id mein Parlo, come se non avessi 
Schwert nicht verloren hatte, perduto il mio brando. 


E queste regole sono communi a tutte e due le lingue. 

3. In tedesco poi è pur regola usare il modo congiuntivo 
quando per eleganza si omette “la congiunzione taf in una pr 0- 
posizione che con essa incominciava, anche se il costratto fosse 
stato nel modo indicativo avanti l' omissione, p. e.: 


Woher weißt du, daß er todt D'onde sai tu ch'egli sia 
ue morto? 

Woher weißt du, er fei todt? — Donde sai tu, esser egli morto. 

Du gibt mit gu verfichen, pop Mi dai a comprendere, che 
dein Sohn meines Vaters Gefans tuo figlio sia prigioniero di mio 
gener i ft. padre. 

Du gibft mit gu verſtehen / dein Mi dai a comprendere, tuo 
Sohn fei meines: Baters Gefans figlio esser prigioniero di mia 
gener, ` padre. 


Qui poi si noti come l'italiano usa il congiuntivo dopo fa 
congiunzione che e volendo ometterla, fa meglio ricorr endo al- 
l' uso dell’ infinito, ciò che non potrebbe il tedesco. i 

§ 423. L’ imperativo si usa, volendo accennare commando, 
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divieto, incoraggiamento , ammonizione e preghiera. È però ne- 
cessario conoscerne certe gradazioni, cui sarebbe inconveniente 
il lasciare inosservate in tedesco forse più che in italiano. 

4° Il commando assoluto si esprime coll’ imperativo regolare 
della conjugazione, come: 


Kein Vernunfteln Soldat! Gef! — Non voglio discussioni, Soldato! 
Val | 
Das dente Unglüclicher! Pensa a questo, sciagurato! 


2.° In modo mena imperioso, e col quale si fa quasi sparire 
il diritto di commandare, si esprimono ordini e divieti coi Verbi 
folen e wollen, per esempio: 


Du follft vorher deine Pflicht Prima devi fare il tuo dovere. 
erfüllen, 

Der Herr Oberfl wollen dem Res Ella Signor Colonnello, farà 
giment meine Zufriedenheit bes (vorrà fare) conoscere al reggi- 
fannt geben, mento la mia contentezza. 


3.° A modo d'incoraggiamento coi Verbi wollen e laffen nella 
prima o seconda persona del plurale, comprendendo per cosi 
dire la propria persona fra quelli che hanno ad obedire e to- 
gliendo tutta l'idéa del commando: 


Wir wollen nun die Arbeit forts Ora continuiamo il lavoro. 
(cen. 
Laſſet ung fleifig fein. Siamo diligenti, ec. 


4^ Finalmente col Verbo mögen (volere, bramare) nel qual 
modo l'espressione diventa una vera preghiera od un puro de- 
siderio ` | 


Glück möge dir werden! Che tu sia fortunato! 

Der Himmel moge unfern Water IL cielo voglia guardare (guar- 
beſchützen. di) nostro padre. 

Euer Erzellemy mogen erfebeny ` Vostra Eccellenza voglia con- 
taf, sc. vincersi, che, ec. 


$ 424. L'espressione della seconda persona singolare dell'im- 
perativo preceduta dalla negazione coll' infinitivo non é ammessa 
in tedesco; incorrendovi si volterà nella sua forma regolare : 


623^ 
Non andar fuori di casa. Gehe nicht aus dem. Haufe, 
Non parlare. Rede nicht. 


USO DEI YERBI AUSILIARI. 


^ E 


€ 425. Li ausiliari fen essere ed haben avere sono communi 
a tutte e due le lingue. La lingua tedesca ha oltre questi due 
anche l’ausiliare Werden diventare. Al $ 367 sono specificati i 
tempi composti, per la formazione dei quali è necessario un au- 
siliare, 

Le due lingue però nòn si accordano nell’adattare i due Verbi 
essere ed avere ad una specie di Verbi più tosto che all’altra, e 
sotto i paragrafi spettanti alle diverse suddivisioni di questa parte 
del discorso (dal $ 334 al 356) si è accennato sempre il ri- 
spettivo ausiliare, cosa necessaria a sapersi quanto il genere ed 
il plurale di un nome. 

$ 426. L'ausiliare werden, oltre ad ajutare li altri Verbi nella 
formazione dei futuri e condizionali e nella forma passiva, presta 
diversi altri servigi nella lingua tedesca, come: 

4.° Serve alla composizione spuria di alcuni Verbi mancanti alla 
lingua, ove l' italiana si serve per lo più del Verbo fare, come: 
uberdrufig werden far fastidio, cioè infastidire, fait werden far 
[reddo , bofe werden andare in collera: Naht werden farsi notte, 
annottare, ec. 

2.° Ad esprimere un desiderio, un augurio o un possesso in 
modo tutt’ affatto proprio della lingua tedesca, come: 


Es foll die Glug und Reihtpum Che tu possa essere fortunate 

werden! e ricco! — Il Cielo ti dia fortuna 
e ricchezza! | 

Nach der mir durò Hire Gute Dopo la distinzione impar- 
gewordenen Auszeichnung. titami per la di Lei bontà. 

Il Verbo werden non può mai sopprimersi nella dizione, epme 
l'eleganza permette talora che si facia degli altri due. 

$ 427. L’ausiliare haben serve alla composizione di tutti i 
Passati: 

4° Pei Verbi attivi come in italiano: 


IH babe mein Ge verſchenkt. Ho regalato via il mio denaro. 
2° Per quei Verbi veri intransitivi in cui il suggetto risulta 
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bensi attivo, ma senza cangiare stato o situazione ed il eui 
participio passato non può stare come aggettivo presso al nome: 


Duhaftgefhlafen, gewagt. Tu hai dormito, vegliato. 


Qui pure sono d'accordo le due lingue, se se ne escludono i 
tre: liegen giacere, figen sedere e fiehen stare, che se bene in molti 
composti vogliano fein, pure nella loro forma radicale sono re- 
golarmente da costruire con haben: 

3.° Per tutti i Verbi neutri: 


Es fat geregnet. È o ha piovuto. 

Cr bat gehuſtet. - Egli ha tossito. 

Diefer Menfd bat gu feiner Zeit ` Ouest uomo (ha risplenduto) 
geglanst, ebbe gran nome ai suoi tempi. 


La lingua italiana puó conjugare diversi di questi Verbi con 
essere, quando sono usati assolutamente , la tedesca non fa ec- 
cezioni. 

4^ Per i Verbi reciproci, per es.: 


Bir haben (une) einander unters Ci siamo ajutati a vicenda. 
fugt. | 


5.° Per li appropriativi od attributivi, e questi possono adat- 
tarsi indifferentemente a tutti e due li ausiliarj in italiano: 


Egli si era (aveva) procac- Er hatte fif den Titel eines 
ciato il titolo di cavalliere. Ritters verſchaſſt. 


6.° Con li intransitivi pronominali per i quali le due lingue 
usano li ausiliarj contrarj, perché in tedesco sono attivi: 


IH babe feine Gegenwart erft Mi sono accorto della di lui 
dann wahrgenommen, ale ih mif presenza, solo quando non mi 
nift mehr entfernen konnte. era piü fattibile allontanarmi. 


7° Per i riflessivi attivi, e qui pure si usano li ausiliarj op- 
posti, perchè l'italiano considera il suggetto in istato passivo e 
il tedesco al contrario in stato attivo: 


Warum ba ft du dich fo fehr bes Perchè ti sei tanto affrettato? 
eilet? 


. 8? Per i neutri riflessivi che vanno circoscritti nella tradu- 
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zione; la circoscrizione però riescirà ora con uno degli ausiliarj 
ed ora coll altro. - 


Es bat une ftar? gefrören. Abbiamoavutoun granfreddo. 
Es bat mir gefallen ign fo dienfis Mi è piaciuto trovarlo si offi- 
fertig zu finden, cioso. 


$ 428. Rimane l'ausiliare fein: 

42? Per quei Verbi veri intransitivi in cui il suggetto cangia 
di situazione o di stato, sia che questo abbia luogo effettiva- 
mente o nella sola idéa, come è per esempio il significato dei 
Verbi ausarten degenerare, erblaffen impallidire , erfrieren gelare , 
fliehen fugire, gehen andare, ec. , il participio passato dei quali 
non si può apporre al nome in forma di aggettivo. 

2.° Per quei Verbi, che in italiano sono riflessivi passivi (Vedi 
il $ 352) i quali non essendo pronominali in tedesco diventano 
veri intransitivi, e siccome dinotano un cangiamento di stato, de- 
vono naturalmente conjugarsi con fein; 


Ich bin erfijcoden, Io mi sono spaventato. 
Das Tuch ift geſchließen. Il panno si è logorato. 
Die Blatter find gedortt, Le foglie si sono seccate. 


Osservazione importante sulla natura di questi Verbi è, che 
quantunque siano, come è chiaro, veri intransitivi ed accennino 
un cambiamento di stato, pure i loro participj passati possono 
acquistare forma aggcttiva, come: | 


Der ecfdroifene Knabe, Il fanciullo spaventato. 
Die gedorrten Blatter, Le foglie seccate, ec. 


§ 429. Vi sono in tedesco come in italiano de Verbi, che si 
possono usare e come attivi e come intransitivi e richiedono sem- 
pre l’ ausiliare dietro la forma in cui vengono adoperati. Tali sono 
per es.: 

Fahrten, andare e condurre in carrozza, barca, ec. 


Wir find von Mailand nah Ves Siamo andati in carrozza da 
nedig gefahren, Milano a Venezia. 

Das ift der Kutſcher, welder uns Quest’ è il vetturino, che ci 
von Mailand nah Ven:dig gefahren ha condutti (in carrozza ) da 
bat, | Milano a Venezia. 


Erſchrecken / spaventarsi e spaventare. 
40 
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Ihr feid erfihroden, und es war Vi siete spaventati e non ce 


fein Grund da. n'era motivo. 
Was hat euh denn fo erſchrecctt? Che vi ha tanto spaven- 
tato? ec. 


REGGIMENTO DEI VERBI. 
I. NOMINATIVO. 


` & 430. Il suggetto di una proposizione deve sempre essere nel 
nominativo, e perció non é in sustanza caso retto, ma esige esso 
medesimo che il Verbo si accordi secolui in persona e numero. 
Vi sono peró alcuni Verbi in cui la dichiarazione necessaria del 
loro significato troppo vago ed indefinito per sè medesimo, si 
vuole pure nel nominativo e si dice, reggono due nominativi. 
Questi Verbi sono communi a tutte e due le lingue. Tali sono: 
fein essere, feinen sembrare, bleiben e berblciben restare, rimanere, 
verbarren rimanere, heißen esser di nome (chiamarsi), werden di- 
venire, e diventare. 


Er if cin Englander, Egli è inglese, 

Sie beift Marie. Si chiama Maria. 

Ein Wunder, wenn er nidt ein È miracolo , se non diventa 
Rarr wird, ; pazzo. 


§ 434. Per il motivo che i paragoni si fanno in caso eguale, 
| verranno a trovarsi due nominativi anche in quei costrutti, ove 
un oggetto qualunque si paragona al nominativo col mezzo delle 
congiunzioni fo Wie, wie, alg; quale, come, ec.: 


Er lauft wie ein Pferd. Corre come un cavallo. 
Ich lomme alg euer Freund, Vengo come vostro amico. 
Cie ſchreibt wie cin Meifter, Essa scrive come un maestro. 


E ció non varia, se l'oggetto del paragone si porta vicino al 
 suggetto: | 
. Du ale ein alter Gofdat, folle Tu qual vecchio soldato do- 
wohl willen, sc. vresti ben sapere, ec. 

Nei Verbi riflessivi attivi la cosa sembrerebbe assurda, se si 
considera che il paragone pare riferirsi all’accusativo, ma ana- 
lizzando i costrutti si vede essere adoperata anche in quelli come 
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nei suddetti l’elissi del Verbo, e perciò il nominativo vi è bene 
applicato: 

Wir wollen ung als teátfóoffcne ‘Vogliamo comportarci come 
Männer betragen, Cioè: galantuomini. Cioè: | 

Wir wollen ung fo betragen, wie Vogliamo comportarci come 
(als) (id) rechtſchaffene Manner bes si comportano i galantuomini. 
tragen, 


E questa & una di quelle locuzioni in cui l'italiano introduce 
la preposizione da, le quali non vanno mai tradutte nella stessa 
forma, ma circoscritte come sopra. 

€ 432. Quei Verbi attivi, che richiedono due accusativi, cioè 
quello dell'oggetto e quello del predicato o della cosa apposta 
all'oggetto, vengono a reggere due nominativi, se si volta il co- 
strutto da attivo in passivo. Questi Verbi sono quelli, che ac- 
cennano apporre o dare un nome qualunque, come: nennen, 20- 
minare, heißen, imporre nome, taufen, battezzare, felten; fime 
pfen: fpotten chiamare per ingiuria, benennen, betiteln appellare , 
titolare, ec., per es.: 


Attivo | Passivo 
Er nannte dih einen Narren, Du wurdefi von ihm ein Rart 
genannt, 
Ti chiamò pazzo. Fosti chiamato pazzo da lui. 
Man taufte tad Kind Mierander, Das Kind wurde Alerander 
getauft. 
Si battezzò il fanciullo Ales, Il fanciullo fu battezzato 


sandro. Alessandro. 
' IL cExNmivo, 


€ 433. Generalmente richiedono il genitivo i medesimi Verbi 
in tutte e due le lingue, cioè quelli in cui l'oggetto dipende dal 
suggetto riguardo alla sua destinazione, al tempo, al luogo, al 
modo, alla cagione di essere e così via. La lingua tedesca ha 
però riformato una quantità di locuzioni in eui il Verbo reg- 
geva un genitivo e tante altre se ne vanno riformando, per cui 
la pratica sola può guidare a conoscere EE l'uso di 
questo caso. 
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Pure si possono dare anche 


sono: 


4° Tutte le composizioni spur 


verbj qualificativi, i quali per sè 


delle regole in proposito, e queste 


ie del Verbo essere fein con av- 
medesimi richiedono il genitivo, 


conservano il medesimo caso, come per es.: 


Ge T 2 essere bisognoso, abbisognare 
bewußt » » consapevole 
, cingedent — » »  memore 
fahig » n capace 
gewohnt » » AVVEZZO 
tundig » » conscio, sapere 
müde » n stanco 
üoetbtüfig » » infastidito 
verdächtig >» n sospetto 
- werth » » del valore, valere 
würdig » » degno, ec. 
Mir find alle feines Beiſtandes Siamo tutti bisognosi del di 
bebürftig. lui appoggio. 


Bit du dieſes Opfers fahig? 


Sei tu capace di questo sa- 
crifizio ? 


2° I Verbi riflessivi attivi ed appropriativi seguenti richiedono 


| il genitivo dell'oggetto: 
(if) anmaflen, arrogarsi 
» annehmen, interessarsi 
» bedienen, servirsi 
begeben, dispensarsi 
befleifigen, industriarsi 
bemaͤchtigen / 
bemeiſtern ` 
heſinnen / sovvenirsi 
entaußern, spropriarsi 
erbarmen, aver compassione 
entbrechen/ privarsi 
enthalten, tratenersi 
entladen / Jiberarsi 
» entfiblagens sciogliersi 
Cif des Beiſt andes cines Mens 
fxh ‚begeben. 


: impadronirs? 


3 vo uo yy ou VU V Vv 


fij entfinnen, sovvenirsi 
engiegen, ritirarsi 
erinnern, ricordarsi 
erwehren, difendersi 
tügmen, gloriarsi 
famen; vergognarsi 
Uberbeben, dispensarsi 
unterfangen, 
unterftchen, 
unterwinden, ardire 

» verſehen, ripromettersi 
.» Vetfifern; assicurarsi 
weigern, rifiutarsi. 


» 


: azzardarsi 


v v 3 5» v = € 


 Dispensarsi dell'appoggio di 
un uomo. 
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€i eines Fehlers famen. Vergognarsi di en fallo. 


$ 434. Le locuzioni avverbiali di tempo , di luogo e di modo 
in tedesco si fanno a preferenza per mezzo del genitivo, e da 
ciò nasce una qnantità di forme di dire con questo caso, il 
quale non é già retto dal Verbo, ma vi sta per puro uso di lingua, 
d'altronde meno frequente al presente, che non lo fu nei tempi 
anteriori. Per esempio: 


Di tempo 


Wir werden Abends, aber nicht Verremo di sera ma non di 
Morgens kommen, matino. 

Gr befugt uns gewöohnlich Sonns Ci visita per l ordinario di 
tage und Freitags, domenica e di venerdi. 

Ich fepe ign fünfmal deg Jah⸗ Lo vedo cinque volte l'anno. 
res. 


Heute Nachts reifen wir, Questa notte viagglamo, ec. 
Di luogo 
Melden Gie die Gage gehs. Annunzii la cosa al luogo de- 
tigen Orte, bito. 
Di modo 
Einiger Maffen. . In parte. 
Soler Ge Soit. In tal modo. 
Meines Willens if die Sag: Ch'io sapia, la cosa non fu 
nof nift verhandelt worden. peranco trattata. 
| Hungers ſterben. Morire di fame. 
Eines rühmlichen Todes Gerben. Morire di morte gloriosa. 
Guten Muths fein. Essere di buon animo. 
Ubler Laune fein, | Essere di mal umore. 
Willens fein. Avere intenzione, ec. 


Però lo stile purgato adopera ben sovente delle preposizioni 
in vece di queste forme di dire, come sarebbero: 


Wir werden am Abend oder gegen Morgen kommen. 
An Sonnsund Freitag befugt er ung gewöhnlich. 
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Melden Sic die Cafe an den geborigen Ort. | 
Zum Theil in parte, auf fole Weile in tal modo, ee. 
$ 435. Vi sono dei Verbi attivi, che oltre all’ oggetto sul 
quale cade l'azione, dimandano pure la spiegazione di quella tal. 
cosa ehe forma lo scopo dell'azione medesima ‘e si nomina an- 
ehe Caso di compimento; e per ció di tali Verbi si suol dire: 
Vogliono l’accusativo dell'oggetto ed il genitivo , il dativo o 
accusativo della cosa. Fra quelli che richiedono il genitive 
sono: 


berauben, privare con violenza verfichern/ assicurare 


befhufdigen, incolpare überführen, 

entlaffen, licenziare überzeugen, persuadere 
entledigen, sciogliere, liberare überreden, 

entfeßen, deporre Ubermeifen convincere 


Man hat fie der einzigen Hilfe Fu privata dell’ unico ajuto- 
beraubt. 

Er wX cines Verbrechene tes Fu incolpato e convinto di um 
ſchuſdiget und überwieſen. delitto, ee. 


$ 436. I seguenti Verbi possono costruirsi tanto col genitivo 
quanto eoll'accusativo dell’ oggetto : 


bedürfen, ; | (honen, risparrhiare 

benothigen / — genießen, godere 

entbehren / brauchen / abbisognare 

entübrigen / Lab: sensa geſchweigen passare sotto silem- 
erwahnen, citare zio 

gedenfen, sovvenirsi fpotten, beffarsi. 


Du bebatfft feines Geſdes o kin Tu non abbisogni di denaro. 
Geld. 

Dort genoſſen wir der ſchönſten Colà godemmoi più bei gior- 
o die ſchonſten Tage. ni, ec. 


$ 437. Molti Verbi finalmente domandano una preposizione , 
ehe esprima il loro rapporto alla cosa, ed allora il caso di 
quest'ultima viene fissato da quella. Per es.: 

f$ argern (uber), adirarsi fif wundern (uber), maravigliarsi 

» beffagen (Uber), i . » befümmern (um), interessarsi 
» beſchweren (über), 3 agnarsı arten (auf), aspettare 
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$$ freuen (auf), rallegrarsi ſchweigen (Uber), tacere 
» erkundigen (um), informarsi laden (auf über), ridere. 


Con qualche altro, che la pratica sola può insegnare. _ 
III. DATIVO. 


$ 438. Richiedono il dativo dell'oggetto: 

1^ Le composizioni spurie del Verbo fein essere con tali av- 
verbj qualificativi, i quali per il loro significato non altrimenti 
possono riferirsi ad una persona o cosa, che ponendo questa al 
dativo, cosa commune a tntte e due le lingue, se bene talora 
vi si sostituiscano delle preposizioni. Verbi tali sono, per es.: : 

abgeneigt fein, essere averso gram fein, essere in collera 

.. €feim esser di gut fein, voler bene 

beſchwerlich A: peso juwider fein, esser contrario 


feil fein; essere venale feind fein, esser nemico 
gehaßig fein, odiare treu fein, esser fedele 
neidig fein, invidiare lieb fein; esser caro. 


gewogen fein, 
geneigt fein, 


s esser proclive er 
Dieſe Arbeit fat mit ſehr bes Questo lavoro mi è di peso. 


ſchwerlich. 
Gei mir treu. Síami fedele. 
Fò bin ibm qut. Io gli voglio bene. ` 


2° Tutti i Verbi appropriativi od attribuitivi; altro motivo di 
distinguerli dai riflessivi, poichè questi ultimi vogliono per lor na- 
tura l’accusativo, e ciò senza eccezione in tutte e due le lingue: 

Wollte du bit das Vermögen Vorresti tu appropriarti la 


dieſes armen Kindes antigen? sustanza di questo povero fan- 
ciullo? 

Ich erlaube mir nift mehr ale Non mi permetto più. di 

meineg Amtes if. quanto richiede il mio officio. 


3^ Quei Verbi neutri riflessivi usati colla terza persona neu- 
wa, che accennano assolutamente la direzione di un'azione sul 
suggetto. Tali sono: | | 

anden, presentire gesiemen; convenire 

dein: fare schifo traumen, sognare 
. belieben, piacere fpwindelu, venir. le vertigini 
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gebredien, mancare koſten/ costare, ec. 

Es abndet mir ein Unglück. Presento una sventura. 

. Die verfloffene Naht traumte ee ` La notte scorsa sognai, ` 
mit. 

Das Pferd foffet mir 200 Gute Il cavallo mi costa 200 fiorini. 
ben. 


La lingua italiana circoscrive simili locuzioni, onde non può 
essere eguale il caso retto, 

4." I seguenti Verbi, degni di particolare rimarco, perchè in 
italiano reggono per la maggior parte altro caso: 


anliegen, importare gelingen; riescire 
angehören, appartenere gesiemen, convenire 
ausweichen, schivare aleiden, assimigliare 
begegnen, incontrare helfen, ajutare 

— befommeny far prò leudten, risplendere 
beipflihten / ? applaudire lohnen/ valere (compensare) | 
beifollen, nußen, profittare 

^ Dienen, servire rathen, consigliare 
danfen, ringraziare faden, danneggiare 
drohen, minacciare ſchmeicheln / adulare 
folgen, seguire widerftehen, resistere 
flufen / maledire trotzen far fronte 
fröhnen / prestar servitù wehren, difendere 
gedeihen, prosperare weichen, cedere 
gehören, appartenere winfen, accennare 


gehorchen/ obedire 
figen, sedere (termine tecnico dei pittori) 
Werden, avere (nel significato citato al $ 426). 


Ed altri, che troppo sarebbe lungo l'annoverare: 
Wenn er dir nochmals begegnet» Se lo incontri un’altra volta, 


fo weige ibm aus. schivalo. 

Dan Cann nipt sweien Herren Non si può servire due pa- 
dienen, droni. 

Ich danke Ihnen. La ringrazio. 2 

Cr fluigte feinem Schickſale. Maledisse al proprio destino. 


$ 439. La maggior parte dei Verbi attivi richiedono in tutte 
e due le lingue oltre all’ accusativo dell'oggetto il dativa della 
cosa, qual caso di compimento, came; 
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Einem einen Brief ſchreiben. Scrivere una lettera ad al- 
cuno. 

Einem ein Gemälde zeigen. Mostrare un quadro ad al~ 
cuno. 

Cinem einen Rath geben. Dare un consiglioadalcuno,ec. 


€ 440. Nello stile più elevato si trova adoperato il dativo 
dell'oggetto al luogo di un altro caso e della preposizione che 
lo reggerebbe: 


Meinem Vater und dir lebe Vivo solo per te e per mio 
ih allein — invece di: für meis padre. 
nen Water und für did. 

Dir grünt das Thal dir (mis Per te si copre di verde la 
ttt ſich die Flur, dir fingen die Vogs valle, per te s'adornano i cam- 
in: 1. — invece di: für tif; tt. pi, per te cantano li uccellet- 

ti, ec. 


IV. accusativo. 
* 

6€ 44. Richiedono l'accusativo dell'oggetto: 

4? Tutti i Verbi attivi per loro natura, dovendo l'azione an- 
dare a finire sopra un oggetto che la patisce. 

2.° Tutti i riflessivi attivi in ambedue le lingue, edi in italiano 
anche i riflessivi passivi. 

3.° Tutti i neutri riflessivi. (Vedi il $ 354). 

4° I Verbi neutri usati colla sola terza persona, volendo de- 
terminarli con un oggetto, come: 


Es regnete Blut, Piovve sangue. 
Es hagelte Steine. Grandinò sassi. 


E talvolta anche nella loro forma naturale onde acquistano 
un certo significato attivo: 

Cic weint bittere Thranen. Piange lagrime amare. 

BG gehe meinen Weg, Vado per la mia strada. 


€ 442. Tutti i Verbi che denótano imporre nome, tito- 
lare, appellare, ec., richiedono tanto l'accusativo dell'oggetto 
quanto quello della cosa e quindi due accusativi. Essi sono: ftia 
fen appellare, nennen nominare, betitein, tituliven titolare, felten, 
fiimpfen, fpotten appellare per ingiuria, taufen battezzare. (Vedi 
su di ciò anche il $ 431). 
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‘ 6 443. Si nótino poi principalmente i tre Verbi: lepren inse- 
gnare , fragen domandare e ſprechen parlare, i quali in tedesco 
vogliono l'oggetto nell’accusativo ed in italiano nel dativor 


Ich lehre bid) reden. Io t'insegno a parlare. 
Frage ibm wer fein Water ift. Domandagli chi è suo padre. 
Habet ihr ihn gefproden? Gli avete parlato? 


Si suole usare i due primi anche con due accusativi dicendo: 


Ich lepre did bie Mathemas To t'insegno la matematica. 
tif. 

Er fragte mi dies und jenes. Mi domandò questo e quello. - 

Ma al primo pare convenga meglio il dativo dell'oggetto 
quando la cosa è nominata come nell'esempio suddetto, ed al 
secondo si unirà sempre meglio la preposizione über. 

Anche il Verbo laffen lasciare (fare) quando è incomplete 
vuole l’accusativo dell'oggetto, e se il Verbo che gli serve di 
compimento è attivo, vengono a stare due aecusativi in un co- 
strutto; per es.: 

Rafe ibn dag Gange abffreis  Fagli ricopiare il tutto. 
ben. 

6 444. Coll'accusativo si accenna pure in tedesco il rapporto 
di tempo, di durata, di ripetizione, di peso, misura, età, valore, 
prezzo, rispondendo alle dimande: wann? quando? wie lange? 
quanto tempo? wie oft? quante volle? wieviel? quanto? ec.: 


Gie fiarb den weiten Monat Essa morì il secondo mese 


no der Verehligung. dopo il matrimonio. 

Es jateinen ganzen Tag fort È durato un giorno in con- 
gedauert. tinuo, | 

Diefer Stein wiegt einen Zents Questa pietra pesa cento lib- 
nec. bre. 

Ginen Schub bod. Alto un piede. 


DEL GERUNDIO E SUA VERSIONE. 


$ 445. Il Gerundio è una forma del Verbo, che manca in 
letretto senso alla lingua tedesca, perchè se in alcuni casi essa 
adopera il suo participio presente in forma avverbiale a deter- 
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minare un Verbo, ció é in forza della sua proprietà di usare 
ogni avverbio qualificativo a questo modo. 

Merita perciò la più grande attenzione dello studioso il modo 
di rendere esattamente in tedesco le locuzioni composte col Ge- 
rundio; nè meno importante è l’ analisi di questa proprietà della 
lingua italiana per i tedeschi. 

$ 446, Il Gerundio si divide in presente e passato. Il primo 
è tratto dal Verbo mediante la desinenza ando per quelli in are, 
ed endo per li altri: amando, temendo, ec. 

Il secondo è il Gerundio dell’ausiligge unito al participio pas- 
sato del Verbo: avendo amato, avendo temuto, ec. 

Sapiamo però che il Gerundio presente rappresenta non di 
rado il passato imperfetto quando unisce due proposizioni in 
una, la quale poi accenna cosa passata, come quando sí 
dice: lo fissava piangendo, cioè: lo fissava e piangeva. O fa 
le veci di un futuro semplice, per esempio: venendo troppo 
tardi quasterete tutto l’affare, cioè: se verrete troppo tardi, ee. 
E talora dell'imperfetto congiuntivo, come: trattandolo meglio 
ne fareste forse un galantuomo ; cioè: se lo trattaste meglio, ec. 
Esso però non rappresenterà mai un altro passato. 

Così il Gerundio del passato rappresenterà bensì un passato 
remoto, più che perfetto od anteriore (fui, fosti stato, ebbi, 
avesti avuto, ec.) , ma non un passato perfetto , per esempio: 
Avendolo trovato addormentato , lo lasciammo in pace; cioè: 
Poichè l'ebbimo trovato (o lo trovammo addormentato) — Le 
donne essendo state avvertite della burla, non comparvero; cioè: 
poichè furono state o furono avvertite, ec. 

Queste osservazioni riescono necessarie, onde scegliere il tempo 
eon cui voltarlo in tedesco. | 

6 447, Per altro riguardo poi conviene distinguere il Gerun- 
dio con altre denominazioni a norma delle parti del discorso 
soppresse nell’adoperarlo, od altrimenti necessarie alla sua cir- 
eonlocuzione, cioè: 

4.° Gerundio copulativo; quello cioè, che contiene in sè il 
tempo del Verbo e la congiunzione copulativa e, cui va 
per lo più unito uno degli avverbj intanto, fratanto, ec., 
per esempio: Egli me lo raccontava ridendo, cioè: me lo rac- 
contava ed intanto rideva. — Viene verso di noi leggendo, cioè: 
viene e legge. O pure esigerà per circoscriverlo un pronom» re- 
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lativo, per esempio: Z soldati avendo veduto cadere da cavallo 
il conduttiere, infuriarono; cioè: i quali avevano veduto. 

2° Gerundio condizionale; quello cioè, che unisce due pro- 
posizioni di eui una è condizione necessaria all’ effettuarsi del- 
l'altra, e contiene in sè le congiunzioni ma se, se o simili, per 
esempio: Cosi facendo sarete amati e rispettati, cioè: Se cosi 
farete, sarete, ec. — Dormendo al sole col capo scoperto, vi am- 
malerete senza dubio, cioè: Ma se dormirete al sole, ec. 

3.° Gerundio assoluto; quello cioè, che contiene in sè una 
delle congiunzioni dinotapti tempo, le quali veramente possono 
dirsi avverbj di tempo, come: allorquando, quando, mentre, poi- 
ché, dopo che, mentre che, intanto e fratanto che, ec. Questo 
Gerundio suole per l'ordinario incominciare il costrutto ed é il 
solo Verbo di una preposizione, come: Venendo noi per nostri 
affari a Milano, ci sarà caro trovar voi pure colà, cioè: Quando 
verremo, ec. — Percorrendo la fronte onde allinearla, cadde da 
cavallo, cioé: Mentre percorreva la fronte, ec. — Ora, sapendo 
to il suo ritorno, dimetto il pensiero di scrivergli, cioè: Poichè 
io so il suo ritorno, ec. 

$ 448. Fatta questa distinzione nel significato del Gerundio, 
si tenga per regola di tradurlo in ogni incontro appunto con 
quelle medesime parti del discorso, colle quali si avrebbe, vo- 
lendo, a circoscriverlo in italiano. 

Ma per quello riguarda il Gerundio copulativo, oonverrà fare 
un'altra osservazione importante. Se il medesimo è vero Ge- 
rundio, cioè determinazione diretta dal Verbo, si circoscriverà 
come si è detto: 


Accendeva i lumi ciarlando €t il die Ligter on und 
(e ciarlava). ſchwaste. 

E se il Gerundio è più tosto determinazione del suggetto si 
tradurrà col participio presente , come: 

Venne ridendo verso di me Gr fam ladend gegen mid. 
(cioè ` ridente). 

Questo secondo modo è bene applicato ogni volta che anche 
in italiano si può sostituire il participio presente al gerundio. 
Esempj. 
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Gerundio copulativo. 


interrogata Costanza, rispose Nie man Ronſtanzen fragte, ants 
dicendo il motivo. toottete fie» und fagte die Urfathe. 

La lödola s’inalza gorgheg- Die Serde erhebt fih ſhwirrend 
giando e volando in larghe und in groffen Kreifen fliegen, 
ruote. 

A te sospiriamo gemendo (ge- Zu dir feufjen wir trauernd 
menti) e piangendo (piangenti). und meinen. 


Gerundio condizionale, 


Le congiunzioni a ciò usate sono: Wofern, wenn, dar aber 
wenn, fo, sc. ma, ma se, se, purchè, ec. 


Ma quì stando voi trascu- Wofern ihr aber hier verweilet / fo 
rate la cosa più importante. vernachläßiget ijr das Wichtigſte. 
E cosi facendo, Iddio ci ajuti. Und da wir dermaffen handeln, 
. fo befijuge ung Gott. 


Gerundio assoluto. 


Le congiunzioni avverbiali adoperate sono: Ye, indem mentre, 
nachdem poichè, weil perchè o poichè, ta intanto che, mentre. 


Essendo noi tutti felicemente Da wir alle von jenem Zuge 
ritornati da quella spedizione, glücklich zürückgekommen wareny, 
risolvettimo . . . fo befibloffen Wir... 

Viaggiando per alla volta di ` Als if gegen Mailand reifete, bes 
Milano, incontrai tuo padre. gegnete mir dein Bater, 

Non potete fare lagnanza Ihr Fünnet feine Klage führen: do 
alcuna, avendo voi acconsen- ihr cingemilliget babet : ihm dieſes 
tito a lasciargli la facultä. Recht zu laffen. 

$ 449. Non è però stretta regolail tradurre il Gerundio con que- 
ste voci, e la lingua tedesca nella sua ricchezza di forme, ne 
offre diversi altri modi di versione altretanto eleganti e brevi 
quanto può esserlo il Gerundio medesimo. Questi però escludono 
il Gerundio copulativo per il quale sarà bene osservare sempre 
le regole addutte. — ; 
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Questi modi di traduzione sono: 

4° L'uso di una preposizione, per lo più bti ( presso), mit 
(con), in (in), unter (fra), voltando il Verbo in nome: 


Entrando nella tenda di Da- Beim Eintritte in das Felt des 


rio, Alessandro disse: Darius, fagte Ulerander: 

Il topo chiese perdono tre- Die Maus bat mit Zittern 
mando. (sittern) um Vergebung. 

Ritornando ci fermammo Im Zurüudgeben hielten wir 
presso alla chiesa. bei der Kire, 

E cosi discorrendo, giunsimo Und unter dieen Ocfpraden 
alla villa. famen wir sum Landbaufe. 


2.° Per mezzo di qualche affisso di composizione attaccato al 
Verbo, proprietà della lingua tedesca. Sono fra i più usitati di 
questi affissi ab che dinota scontare, finire, appianare e fi- 
mili; — et col significato di raggiungere, pervenire, guadagnare , 
` superare, ec. — ver coll'idéa di distruggere, sciogliere, disfare, ec.: 


Gine Soul abbienen. Pagare un debito servendo in 
persona. 

Eine Schuld abfpinnen. Pegare un debito filando. 

Gih einen Lohn erfampfen, Giungere ad un premio com- 
battendo. 

Sid feinen Lebensunterhalt ets Guadsgnarsi da vivere bal- 

tamen. lando. 
Die Zeit verplaudern, Passare il tempo ciarlando. 


3. Formando certi Verbi riflessivi tutt’ affatto proprj della 
lingua tedesca, e la cui traduzione letterale sarebbe incompren- 
sibile in italiano, come: : 

fif fran? tanzen, ammalarsi ballando (col ballare) 
» blind lefn, divenir cieco leggendo (col leggere) 
» unb reiten, ferirsi cavalcando (col cavalcare, ec.) 


$ 450. Altra specie di forma corrispondente al Gerundio na- 
sce in tedesco dall’ uso del Verbo fommen (venire) in certo modo 
proprio a quella lingua che va tradutto col Gerundio o tutt’ af- 
fatto circoscritto, p. e.: 
et kommt gegangen, viene a piede. 
» geritten; ^» a cavallo, cavalcando 
» Gefahren, » in carrozza 


et Commt gelaufen, viene correndo 
»  gefprungen, tc, » saltando, a salti, ec. 


$ 454. Finalmente si osservi che i Verbi andare, venire e 
stare, quando in italiano non sono che ripieni attaccati ad un 
Gerundio non si traducono del tutto in tedesco, ed il Verbo che 
trovasi al Gerundio si pone in quel tempo in cui sta il ripieno: 


Egli venne esaltando la sua Er prieg feine feltene Geſchicklichkeit 
singolar destrezza nel tirar im Bogenfihießen, 


d' arco. 
Ella stava fissamente cone Gie 6etradjtete ftare das Bilde 
templando l’ imagine. nif. 


Io andava appunto di un SQ fudte chen einen Arzt. 
medico cercando. 


CAPITOLO SETTINO, 


AVVERBIO 
ra 


8 452. L’Avverbio è per il verbo ciò che l'aggettivo riguardo 
al nome, cioè ne spiega li accidenti e le circostanze. L' Avvera 
bio può d’altronde servire a determinare egualmente altri Ava 
verbj o aggettivi. 

$ 453. Ogni Avverbio equivale per sua natura ad una pre- 
posizione ed un nome posti in relazione ; ed è perciò suscetti- 
bile di circoscrizione. Si può dire p. e.: invece di geſchwind presto, 
mit Gefhwindigfeit con prestezza, invece di: ordentlih ordinata» 
mente, in Ordnung in ordine, ec. Se l'avverbio è nella sua forma 
primitiva di una sola parola, questo nome gli conviene , ma 
le sue circoscrizioni si chiamano locuzioni avverbiali e di queste 
si tratterà separatamente. 


DIVISIONE DEGLI AVVERBJ. 


$ 454. Abbiamo veduto al Capitolo III, trattando dell’ agget- 
tivo, che mancando questa parte del discorso alla lingua tedesca, 
essa cambia li Avverbj in aggettivi rendendoli declinabili. Non 
tutti li Avverbjj però sono suscettibili di diventare aggettivi, e 
perciò si dividono in due classi, cioè: 
| I. Avverbj qualificativi, o di qualità. 
II. Avverbj verbali o di circostanza. 


Avverbj qualificativi. 


$ 455. Li Avverbj qualificativi esprimono una qualità ag- 
giunta all’ azione accennata dal Verbo, onde riferiti ad un nome 
diventano declinabili e si dicono aggettivi. Se dico p. e.: costui 
parla correttamente dicer Menſch fpriht rigtig, con quella voce 
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tichtig correllamente qualifica I° azione del parlare. Potendosi poi 
voltare ogni verbo in nome sì in una lingua e sì nell'altra, do- 
vranno naturalmente diventare aggettivi le qualità che lo deter- 
minano come verbo, ed ecco il motivo per cui li avverhj qua- 
lificativi si fanno aggettivi. Venendo all’ esempio sopracitato si 
potrebbe dire: Weil tiefer Menſch rigtig ſpricht, fo berftebt man ihn 
Perchè costui parla correttamente, lo si capisce; o pure: Das 
richtige Sprechen diefes Menfchen macht, daB man ibn verſteht ZI cor- 
retto parlare di costui , fa che lo si capisce. Nel primo caso 
tiftig è avverbio e nel secondo aggettivo, distinzione accennata 
dalla lingua italiana colla desinenza mente e dalla tedesca colla 
pura declinazione nell’ ultima forma. 

$ 456. Una qualità può apporsi tanto ad un oggetto, quanto 
ad un'azione in grado maggiore o minore: perciò li Avverbj 
qualificativi sono suggetti ai gradi di comparazione, dei quali si 
parlò estesamente al Capitolo dell’ aggettivo dal $ 239 al 253. 

il loro superlativo relativo però si accompagna sempre con 
una delle preposizioni zu, an ed auf; le due prime unite al da- 
tivo dem e l altra all’ accusativo dag dell’ articolo determinativo 
neutro: 


Er bat uns auf's hoflihfte emp ` Ci ha accolto nel modo più 


fangen, cortese. 
Wir find am beffen unterrichtet. Noi siamo istrutti meglio di 
tutti. 


Ma se questo superlativo serve alla determinazione di un ag- 
gettivo o di un participio, non ammette preposizione alcuna 
avanti di sè: 


Ich bin höchſt betrubt uber dein Sono estremamente afflitto del 


Stillſchweigen. tuo silenzio. 
Man bat mid dringendft erfudgt. Ne fui richiesto pressantissi- 
mamente. | 


* 
E cosi si usa pure quando non fa che qualificare l'azione ac- 
cennata dal verbo senza paragone espresso o sotto inteso: 


Ich melde geborfamf. Annunzio umilissimamente. 
Ich matte mid) eiligft davon, Mi allontanai in tutta fretta. 


In generale si ricorra al Capitolo dell’ aggettivo per tuttociò 
che riguarda questa qualità di avverhj, essendosi creduto di 
44 


Li 
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trattarne le forme colà, onde farle meglio conoscere prima di 
passare al verbo. u 


Avverbj verbali. 


$ 457. Li Avverbj verbali non accennano qualità dell’ azione, 
ma sì bene il luogo, il tempo, il modo ed altre circostanze in 
cui la medesima accade, è accaduta o sta per accadere. 

Perciò sono di diverse specie, riconoscibili al loro significato., 


eio? : 
42 Di tempo, come: 
gleich, subito, tosto 
nun, ora 
jet, adesso 
heute» oggi 
morgen, dimani 
geffern, jeri 
übermorgen, dopo dimani 
dorgefiern , avanti jeri . 
nachher/ dopo 
vorher, prima 
damals, allora 
wann; quando 
nie, mai 
2° Di luogo , come: 
bier, qui 
ber, quà 
bert: là 
nirgends in nessun luogo 
überall y per tutto 
weit, lontano 
wo, dove 
rete, a destra 
linf$ x a sinistra 
oben, di sopra ` 
unten, di sotto 


immer; sempre 

oft; sovente \ 
bereits, ſchon / già 

chen, ora, teste 
suweilen, talora 
indeflen, fratanto 

ein; un di 

fäther , d’ allora in pei 
legtgin; ultimamente 
fiet?; sempre 

allegeit, sempre 

heuer, quest’ anno, ec. 


hinten , di dietro. 
dofelbft » colà 

da, qui 

überall, per tutto 
zurück, indietro 
herein, dentro 
heraus , fuori , 
hinein , in dentro 
hinaus, in fuori 
tarin, là entro 
anderswo / altrove, ec. 


3? Di affermazione e negazione, come: 


jac sì 


wahrlih : propriamente 


zweifelsohne / senza dubio 
géet: sicuramente 
gewiß, certo 
fteilif ; certamente 
allerdings, in ogni modo 
4? Di quantità: 
febr , assai 
biel, molto 
mehr, più 
wenig, poco 
5.° D’ ordine: 
e iid solo, isolato 
ftutenweis ; gradatamente 
erffeng , primieramente 
siweiteng , in secondo luogo, ec. 
Tegtlid, ultimamente 
6.° Di dubio: 


biefleidt , f 
ef / $ orse 
1 Di elezione e concessione 
eher, lieber, più tosto 
gern volontieri 
8,° Di significato vario: 
faſt quasi 
je, mai, anzi, ogni, ec. 
fonk, del resto, altrimenti 


nein’ no 

nift» non 

nichts/ niente, nulla 
gat nits, nulla affatto. 


genug a. bastanza 
subiel , 
qufebr , : SEHR 

wenigfieng / almeno. 


suíegt ; ultimamente 
untereinander, alla rinfusa 
nadeinanter; uno dopo l’altro 
orbnungsmafig, ordinatamente, ec. 


vermuthlid , probabilmente. 


ja wohl, si certo, ec. 


gar, affatto , guari 


fogar, perfino 


blo? ; solo, soltanto, ec. 


6 458. Per regola li Avverbj verbali non ammettóno alterazione, 
onde non possono elevarsi ai gradi di comparazione ; pure ve 
ne sono alcuni, che a motivo del loro significato possono alte- 


rarsi, come: 
oft, sovente 
weit, lontano 
wenig, poco 


weiter, più lungi 


öfter, più sovente 


weniger, più poco 


am ofteffen; al più sovente 
am weiteften, al più lungi 
am wenigen; al meno 


gern, volontieri lieber, più volontieri am liebften, di tutto cuore, ec. 

$ 459. Buon numero di Avverbj di tempo e di luogo si pos- 
sono fare aggettivi come li altri col mezzo della sillaba di de- 
rivazione ig. che loro si aggiunge, per es.: 
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heute — der heutige Tag, il giorno d'oggi (odierno) 
gr fern — der geſtrige Tags il giorno di jeri 
morgen — der morgige Zog: il giorno di domani 
tort — dag dortige Haus, la casa di colà 
bier — tas Dic(ige Haus, la casa di costi. 


Ed a questo modo si può dire: nadberig, damalig, jetig; einftiq 
fcitperig, beurigr t.s ma non si può già derivare cosi: immer 7 
nic, nirgends, [infer "tete hinaus, hinein, 2. Cose, che l’uso ed in 
parte il buon senso insegnano meglio. 

S 460. Li Avverbj che l'italiano forma dagli aggettivi col- 
l'aggiunta della voce mente (maniera) si traducono in tedesco 
alla lettera, poichè ad ogni Avverbio di qualità si può a que- 
st uopo aggiungere la voce Tkife (maniera); per es.: - 


natürlicherweiſe/ naturalmente 
fonterbarerweile, stranamente 
enmaffenderweiit, arrogantemente, 


E come in italiano essi sono ellissi delle locuzioni: con na- 
turul mente ( maniera ) con strana mente, ec., in tedesco pure 
lo sono di: mit natürlicher Meile, auf fonderbarer Weile, sc. 


Questo però ha di più il tedesco, che li può derivare anche 
dai nomi ed allora l italiano è costretto ricorrere nuovamente 
alle preposizioni, onde si dice: 


der Haufe, il muechio — haufenweiſe / a mucchj 


der Sad, il sacco fatweile, a sacchi, o sacco per sacco 
tas Dugend, la dozzina dutzendweiſe/ a dozzine 
vie Reihe, la fila reihenweiſe / per file, ec. 


Essi possono pure usarsi senza le finale, come: ffufenweig, 
Më veis, dußendweig, 2.5 e per ciò che riguarda quelli derivati 
dagli Avverbj qualificativi si noti, che tanto è l’ usarli col- 
D aggiunta della parola Wife quanto senza, essendo essi già 
per sè atti a determinare il verbo. 


^ 
CASI RETTI DAGLI AVVERBI QUALBFICATIVI. 
S 464. Sono molti li Avverbj che reggono un caso o l’altro, 


senza del quale non è possibile metterli in relazione con qual- 
che nome. Ciò però è fondato sul loro significato, quindi i casi 


— — — 
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saranno i medesimi in tutte e due le lingue, fatte alcune poche 
eccezioni. 

I principali di essi sono: 
$ 462. Col genitivo: 


- bedürftig, müde, stanco 


benothigt / bisognoso fatt, satollo 

bewußt, conscio febuldig colpevole 

cingedent; memore theilhaft, partecipe 

fahig, capace überdrüßig, infastidito, nauseato 
qewabr, accorto verdadtig; sospetto 

gewiß, certo verluftig; privo 

gewohnt, avvezzo voll, pieno 

fundig; che sa, sciente würdig, degno, ec. 


og, sciolto | 

Cin deg Diebſtahls verdadtiger ` Un uomo sospetto di furto. 
Wenſch. | 
- hr feid feines Schutzes bedurfe ` Siete bisognosi della sua pro- 


tig. tezione. : 
$ 463. Col dativo: 

ähnlich, simile gewogen, affezionato 

ang enehm / grato gleih, eguale 

befannt, cognito qut; che vuol bene 

bequem, commodo beilfam, salutare 

bange, angustiante Riot, facile 


befchwerlih pesante, di peso lich, caro, grato 
deutlih, chiaro, intelligibile nadtbeilig; dannoso, svantaggioso 
dunfel, oscuro, incomprensibile nahe, vicino 


dienfih, opportuno nothig ; necessario 
bienfibat; da servirsene nu6lid » proficuo 
erfprießlih, utile ſchädlich, dannoso 
exwünſcht/ desiderato ` ſchuldig, debitore 
gefährlich, pericoloso ſchwer, difficile 
geborfam / obediente berwandt, affine 
geneigt, proclive gunftig , 


getreu, fedele | hoſd, ſavorevole. 


Li stessi casi richiedono naturalmente anche li opposti di 
tutti questi Avverb) espressi coll’ affisso prepositivo un in, dis, 
eome: uncingedenî immemore, unfabig incapace, unmiirdig inde- 
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gno, ec. Vedi in proposito anche i $$ 433, 438 e 444 sotto il 
reggimento dei Verbi. 

$ 464. L’accusativo poi si richiede da tutti quelli, che accen- 
nano peso, misura, età e valore, quando il nome a cui si ri- 
feriscono è determinato da un numero cardinale, per es.: 


Zwanzig Pfund fever. Del peso di 20 libre. 
Dreifig Ellen Tang. |». Lungo 30 braccia. 
Vierzig Jahr alt. Dell’ età di 40 anni. 
Fünfzig Gulden werth. ` . Del valore di 50 fiorini. 


Le quali cose in italiano vanno quasi sempre espresse col 
mezro di circoscrizioni. 


LOCUZIONI AVVERBIALI. 


$ 465. Cosi si chiamano quelle forme di dire, le quali nella 
dizione fanno bensì il servizio di Avverbj, ma non sono tali, 
perchè composte di più voci. 

La lingua tedesca preferisce formarle col genitivo, come si 
è accennato estesamente sotto al $ 434 trattando dei Verbi 
che reggono il genitivo. 

Egli è non di meno difficile il dare delle regole sul modo di 
formare queste locuzioni avverbiali, perchè col progresso nella 
coltura della lingua se ne vengono continuamente alterando e 
cambiando le forme. L'uso e la lettura sono i migliori di- 
rettori. 

$ 466. Da molti si fa una distinzione fra un vero Avverbio 
ed una locuzione avverbiale che gli corrisponde, volendo si usi 
il primo a determinazione costante del verbo e l’altra quando 
si tratta di un azione eseguita dal suggetto, per es.: 


Die Rómer gewohnten ihre Sols I Romani avvezzavano i loro 
boten, dem Feinde muthig entgegen soldati ad andare coraggiosamente 
zu geben, incontro al nemico. 
|. Sn der Schlacht tei Canna Nella battaglia di Canne i Ro- 

fampften die Rómer mit Muth mani combatterono con coraggio, 
aber ohne Glück. ma senza fortuna. 
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USO DELL’AVVERBIO E DIVERSITA' FRA LA LINGUA TEBESCA ` 
EL ITALIANA CONCERNENTI IL MEDESIMO. 


$ 467. La lingua — non ammette due negazioni in un 
medesimo costrutto ; perciò voltande l' italiano in tedesco se ne 
tacerà una e viceversa s'introdurrà la seconda nella proposi- 
zione. Per effettuare questo cambiamento senza discapito della 
costruzione e del significato però si osserverà quanto segue: 

1? Se in italiano concorrono assieme non e mai in relazione 
ad un nome il non si volterä con ein, per. es.: 


Io non ho maiavuto fortuna. ` "hé habe nie cin Sud gehabt. 
Se però il non si riferisce al solo verbo, esso va perduto. 


lo non sono mai statoa Dé bin nie in Rom gemefen, 
Roma. 


Questo non si traduce fein se esprime esclusione di persone 
o cose, e nit come Avverbio negativo. 


. Non ho pazienza. Ich babe fei ine getut, 

Non vi sono pittori di vaglia Es gibt feine ausgezeichnete Mas 
eolà. ler alſdort. 

Non vedo, non so. Ich fte méi: ih weiß nit, 


2^ Trovandosi in un costratto non e nessuno o si tradurrà 
il secondo con Syematíb o sì tacerà del tutte il primo traducendo 
il secondo con Niemand; il primo ease subentrerà quando c'è 
anche un mai nella proposizione: 


Non si è mai vedute nessuno Man fat we Jemand an Mes 
in questo luogo. Orte geſehen. 
Non lo sa nessuno. Niemand weiß ed. 


$ 468. Quando un verbo contiene in sè medesimo una nega- 
zione decisa, non gli si appone il sát non in nessuna delle 
due lingue. Ma per quei verbi i quali non negano assolutamente, . 
eonverrà essere attenti di non fare in tedesco 1’ abuso della nega- 
zione, che si fa in italiano. Tali sono hindern impedire, hüthen 
guardarsi, fürchhten temere, e simili. Si tradurrà per es. 


Guardatevi di non fallare. Hüthet euh gu fehlen. 
Chi m’ impedisce ch'io non Wer hindert mig es zu thyn? 
lo facia? 


018 — ì 
Temo, ch'egli non si adonti. Ich fürchte, daß er darüber uns 
gehalten merde. 
Temo, ch'egli non mi facia Ich fürchte, taf et mir diefen Ges 
questo piacere. fallen nicht thue. ' 


Perché nel primo caso l'avverarsi dell'azione del costrutto 
seguente non è desiderato, mentre nel secondo si teme appunto 
il non avverarsi di essa. | 

$ 469. L'importanza dell’ esatta costruzione degli Avverbj, 
per cui questa parte del discorso non deve mai troppo distac- 
carsi da quelle voci cui è destinata a determinare è commune a 
tutte e due le lingue. Ognuno sente quanto variano fra loro 
di significato le proposizioni: 

lo non ho il piacere di co- Ihh babe nit das Vergnügen ibn 


noscerlo. gu Cennen, 

lo ho il piacere di non co- ` Ihh habe das Vergnügen ibn nicht 
noscerlo. ur kennen. 

Ho sentito ch’ ella è tuttora ` Ich babe aefott; taf fie nod) in 
a Milano. Mailand iff. 

Ho sentito tuttora ch’ ella ` Oé babe nod) gehört, das fit in 
é a Milano. Mailand if. 

Vorrei continuamente ve- Beſtändig mogte id) fe arbeiten 
derla lavorare. ſehen. 

Vorrei vederla lavorare con- Sá mogte ſie beſtändig arbeis 
tinuamente. ten ſehen / ac. 


Di alcuni Avverbj degni di 'attenzione particolare. 


$ 470. La voce qut equivale tanto all’ Avverbio bene quanto 
all’aggettivo buono: 


Er fpridt gut. Egli parla bene. 
Der Wein if qut, Il vino è buono. 


It molto si tradurrà con bit quando esprime quantità od è 
determinazione di un comparativo: Molto denaro Biel Gef. 

Ma con feft assai quando servirà a formare un superlativo 
assoluto. Molto bene, grande, ec. Sehr gut; groß, se. 

Dove si tradurrà wo trattandosi di stato in luogo e wohin- 
se si tratterà di moto a luogo: Dov è? Wo ik er? Dove va? 
Wohin geht er? 
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Ecco riferito a persone si volterà: Eccomi Da bin id. 

Ma relativamente a cose si dirà: Don è il libro? Eccolo. Wo 
it Dog Bud? Da baktı ed — Da haben Gie ed; sc. 

L'anzi italiano non ha voce che esattamente gli corrisponda 
in tedesco, e però va tradutto al meglio secondo il caso: Ansi 
la mia partenza Vor meiner Nbreife ( qui è per avanti). Lo fa- 
rete? Anzi. Werdet ihr es thun? Recht gern. 


Non voglio udirlo; anzi lo ` Ichwill ign nigtan horen; ja firafen 
castigherò. werde id ibn. 


Quando il no non è vera ripulsa, ma sola particella negativa 
usata in forma ellittica, si tradurrà nit e non nein. 


Lo farai o no? (cioè o non Wirkt bu eg magen oder niht? 
lo farai) | 

Ch'io lo sapia o no, è tut- Ob ih es weiß oder nidt, tag 
t uno. it Alles eing, 


CAPITOLO OTTAVO. 


PREPOSIZIONE 
ee 


$ 474. Le Preposizioni stanno fra una parte del discorso e 
l'altra onde determinare la relazione che queste hanno fra 
di loro, e siccome i rapporti in cui possono stare due ter- 
mini di una sentenza, sono tanti quanti i casi obliqui della 
declinazione, ne segue, che le Preposizioni reggono diversi casi 
a norma del loro significato. In tedesco la cognizione dei casi 
retti da questa parte del discorso è cosa di grande importanza, 
perchè ogni scambio produrrebbe equivoco o contrasenso. 

OSSERVAZIONI SUI CASI RETTI DALLE PREPOSIZIONI. 

$ 472. Sotto il $ 433 si trovano specificate le Preposizioni 
della lingua tedesca coi rispettivi casi retti, Le più importanti 
osservazioni che le concernono sono: 

4° Sulle Preposizioni reggenti il genitivo: Anſtatt ammette la 
divisione delle parti di cui è composta, ed allora la voce Statt 
ritornando nome si scrive con lettera majuscola e si pospone 
al caso retto: 

An meines Bruders State, Invece di mio fratello. 

Holben e halber si pospongono sempre al loro caso retto. Se 
il nome è preceduto da un articolo od altra voce determinante 
si usa il primo, se ciò non è, sta meglio il secondo: 

Unfrer langen Freundſchaft Hals Per motivo della nostra lunga 
ben. amicizia. 

Ulters halber. Per vecchiezza. 

Tutti i composti con halb, come innerhalb, oberhalb, unters 
Dalb, x.’ precedono il caso retto. 

Ungeagtet può stare prima e dopo il caso retto, anzi l ultima 
forma è più elegante: 

Cines Reichthums ungeadgtet. Malgrado le sue ricchezze. 

Si éviti di dire obngeagtet o peggio obneragtet, voci corrotte 
del basso popolo. 
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Umwillen si divide mettendo il caso retto fra le due voci um e 
willen. 


Um meines Vortheils willen. Per amore del mio vantaggio. 
Um Gotteg willen. Per amore di Dio. 


Wegen puó precedere e seguire il suo caso retto a piacere: 


Meines Amtes wegen. : 
Wegen meines Amtes. 


Le tre Preposizioni halben umwillen e wegen, hanno la pro- 
prietä di unirsi ai genitivi dei pronomi personali, ed allora l't 
finale di questi si cambia in t, per esempio: 


A cagione del mio officio. 


Meinetwegen. Per cagion mia. 
Seinethalben. A motivo di lui. 
Um euretwillen. Per umor di voi. 


$ 473. 2° Sulle Preposizioni reggenti il dativo: ug si tra- 
duce con fuori, da, per, ed anche di a norma del caso, p. es.: 

Aus dem Vette fleigen. Sortire (Venir fuori) dal letto. 

Aus Allem Geld magen, Far denaro di tutto. 

Ich thue es aus Licbe qu ihm. Lo facio per amore di lui. 

Ed il suo derivato aufer è un vero esclusivo , come: 


Auber mit. Fuori di me. 

Außer dem Zorte, Fuori del villaggio, ec. 

Altretanto varia è la traduzione di bti; che significa: presso, 
a casa, di, a, in, ec., per esempio: 


Die Schlacht bei Leipzig. La battaglia (presso) di Lipsia. 
Neuftadt bei Wien. Neustadt presso Vienna. 

Qd war bei Ihnen. Fui da Lei. 

Cr zeichnet beim Kerzenlidt. Disegna al lume di candela. 


Entgegen deve sempre stare dopo il suo caso retto: 

Q6 gehe meiner Gemalin ente Vado incontro a mia moglie. 
gegen. 

Nad si pospone sovente per eleganza ul caso retto. 


Meinem Wunfde nad. 7 


Nach meinem Wunfdge. $ Secondo il miv desiderio, 
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Questa posposizione però ha luogo solo quando nad ha il 
significato di secondo od a seconda, come: ` 

Ct fhwimmt dem Strome nad. — Nuota a seconda della corrente. 

Quando dinota propriamente dopo deve stare inanzi: 

Cd kommen nah igm und du Io vengo dopo di lui e tu 
fomm& nad) mir. vieni dopo di me. 

Gegenüber e gemäß possono stare avanti e dopo il loro caso 
retto e zumider deve precederlo: 


Wir hielten der groſſen Gaule 


Gegenüber an. Ci fermammo di rimpetto alla 
Wir hielten gegenuber der groffen (gran colonna 

Gaule an. 
Gemaf Ihrem Auftrage. A tenore della di Lei incum- 
Ihrem Auftrage gemaf. $ benza. 


Soldes Verfahren it mir sus Tal procedere mi ripugna. 
wider. 


Von è il da con cui si esprime l'ablativo,. ma non di rado 
va tradutto con di: | 

Er fommt von Rom. Viene da Roma. 

Es if ton God bon Cien; È di oro, di ferro, di terra. 
von Erde. 

3u e nad si riferiscono a luoghi. Il primo accenna soggiorno 
e l'altro direzione, per esempio: 


zu Rom und Neapel. A Roma e Napoli. 
Ich gehe nad Haufe. Vado a casa. 
Wir reifen nah Berlin. Viaggiamo alla volta di Berlino. 


Binnen è antiquato e si usa meglio in sua vece la preposizione 
innerhalb col genitivo. 


Innerhalb eines Fares. Nello spazio di un anno. 
meglio che: Binnen einem Jahre. . 


$ 474. 3° Sulle Preposizioni , che reggono il dativo ed il 
genitivo: 


Zufolge o su Folge vuole il genitivo se anteposta al suo nome 
retto, ed il dativo allorchè lo segue: 
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Zufolge hohen Erlaffes haben die Im séguito di superiore editto 


Ankommenden anzuzeigen. li arrivanti dovranno annunziare. 
Diefem hoben Befehle sufolge A tenore di quest’ ordine su- 
follen Sie. periore Ella deve. 


Trog appare talvolta col genitivo, ma il dativo gli conviene 
meglio. 

$ 475, 4.° Sulle Preposizioni, che reggono l'accusativo. Durg 
si suole posporre al suo caso retto quando è usato nel signifi- 
cato di durante, ma deve stare avanti nel senso di per: 


Das ganze Fahr durò Durante tutto l’ anno. 
Durch feine gutige Verwendung Per (mediante) la sua graziosa 
erlangte ich meinen Zwet. intercessione pervenni al mio 
scopo. 


Si noti attentamente di usare a dovere la preposizione uni 
per, attorno, ec, aggiunta al verbo fommen, col quale dinota 
perdita; perciò um Etwas fommen vuol dire: perdere qualche 
cosa, e venire per qualche cosa; a scanso di equivoci si dirà 
per esempio: | 

Qd bin um mein Sdnupftug ` Ho perduto (vi ho perduto) il 


gekommen, mio fazzoletto. 
Sé bin gommen um mein Sono venuto a prendere il 
edánupftud. mio fazzoletto , ec. 


$ 476. 5° Le nove Preposizioni an, auf; hinter, in, neben, 
über, unter bot e zwiſchen sono quelle che meritano maggiore at- 
tenzione. Esse reggono bensi il dativo e l'aecusativo , ma ben 
differente risulta il significato di tutto il costrutto usandole 
coll'uno o l'altro caso. 

Si costruiranno col dativo quando il verbo da cui dipende il 
loro caso retto accenna o uno stato assoluto, o moto effettuato 
in uno spazio circoscritto, oltre i cui limiti non si estende il 
significato del medesimo. 

Ed all' incontro vogliono essere costruite coll’accusativo, se il 
verbo accenna vero moto da luogo a luogo, o tendenza, dire- 
zione, ec. della mente verso un oggetto, se bene cambiamento di 
luogo e stato non accada, come per es.: coi verbi pensare, ten- 
dere, mirare, e simili. 
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Esempj 


Gie kniet an dem Grabe ihres 
Vaters. 

Er ſteht nun auf dem Gipfel 
der Große. 

Der Feind if gewiß hinter jenem 
Hügel verſteckt. 

Bir figen im Schatten oder ges 
ben im Garten herum. 

Hier neben dir bin ich felig. 

Über dem Bette hing das Bild 
der Mutter Gottes. 

Der Hund ſchläft unter dem 
S iffe. 

Mein Haus liegt vor dem Gtadt⸗ 
thore. 

Er Geht zwiſchen den zwei Gaus 
len . 


col dativo. 


É inginocchiata presso la tom- 


ba di suo padre. 


Egli è all'apice della gran- 


dezza. 


L'inimico è certo nascosto 


dietro quella collina. 


Sediamo all’ ombra o ci ag- 


giriamo pel giardino. 


Qui vicino a te sono beato. 
Al di sopra del letto pendeva 


l'imagine della Madonna. 


Il cane dorme sotto la tavola. 


La mia casa è situata appena 


fuori la porta della città. 


Sta fra le due colonne. 


Esempj coll' accusativo. 


Sie denkt fortwährend an ihren 
feligen Water. 

Wir ficigen heute auf den Berg. 

Cr fonnt fih hinter jenen Gus 
gel vertegen, 

Gehen wir in den Garten. 

Du annt das Bild uber die 
Thur fangen. 

Gage den Hund unter den Ticſch. 

Cepen wir bot das Ctabttpot. 

Rege das Bud zwiſchen die ans 
dern. 


Ella pensa continuamente a 


suo padre di felice memoria. 


Oggi saliremo il monte.. 
Potrebbe nascondersi dietro 


quella collina. 


Andiamo nel giardino. 
Puoi appendere r imagine s so- 


pra l uscio. 


Caccia il cane sotto la tavola. 
Sortiamo dalla portadella città. 
Poni .il libro fra li altri. 


$ 477. È poi di somma entità l’adattare a queste Preposi- 
zioni il caso che loro conviene, perchè dagli scambj nascono 
tali garbugli, di cui la lingua italiana non ha idéa. Ne daremo 


alcuni esempj: 
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Si dice: 

Oé lode Gie auf eine Suppe La invito a mangiare la zuppa 
gu ung cin, con noi. 

Ma s' io dicessi auf einer Suppe, il senso sarebbe: Za invito 
stando sopra una zuppa a venire da noi. 

Così: 

Ich ſchreibe an meinen Freund, Scrivo al mio amico. 


Ma an meinem Freund vorrebbe dire: 
Scrivo (qualunque cosa) stando appoggiato al mio amico. 
Così: 


Wir werden heute uber dieſen Oggi passeremo questo monte. 
Berg gehen. | 

Ma über diefem Berge vorrebbe dire: 

Quest’ oggi cammineremo al di sopra di questo monte (solle- 
vati), ec., ec. | 


CONTRAZIONE DELLE PREPOSIZIONI COLL'ARTICOLO DETERMINATIVO, 
COI PRONOMI DIMOSTRATIVI, E CON LI AVVERBJ DI LUOGO, 


$ 478. La contrazione delle Preposizioni coll’ articolo deter- 
minativo è cosa commune a tutte e due le lingue; non sono però 
le medesime quelle che l’ ammettono in tedesco ed in italiano. 
Nella lingua tedesca sono di questo numero: 


Zu, von e kei fra le reggenti il dativo. 

Sur e um fra le reggenti l’ accusativo. 

An, auf» in; bor, über, unter e pinter fra quelle che 
richiedono il dativo di stato e l’ accusativo di moto. 


Non è dato l'usare di questa contrazione con tutti i generi 
dell'articolo, nè lo si può indifferentemente con qualunque caso 
retto da una di esse Preposizioni. 

Le usitate e commendevoli sono: 


Beim per bei dem mascolino e neutro 
Vom » von dem » 
Zum » gu dem » 
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Zur per 4u der feminino 
für dag neutro 


gute » 

Ums » um das » 

Qm — » an dem mascolino e neutro 
Ans » an dag neutro 

Aug » auf das » 

Dm  » in dem mascolino e neutro 
Ang  » in dag neutro 


Hintere » hinter Das » 
Uberg » uber bad » 
Unterg » unter das ». 


Alcune altre come: vorm, hinterm, unterm, :.; per vot tent, 
hinter dem, 1.7 sono riputate triviali. 

$ 479. Questa contrazione non può aver luogo se l'articolo è 
in officio di pronome dimostrativo o relativo. ` 

Ella è veramente arbitraria, se non che usandolal’articolo perde 
per essa molto della sua determinazione ed il nome acquista un 
significato più vago. Non di meno vi sono dei casi in cui non 
si può esimersene, e questi sono: 


4.° Nei superlativi degli avverbj qualificativi espressi coll’ajuto 
di una delle Preposizioni an e ju, come: am geſchwindeſten al più 
presto, zum beflen nel miglior modo, ec. Il medesimo superlativo 
formato colla preposizione auf però permette lo scioglimento 
della contrazione: l 


Er grüßte mid auf? (o pure Mi salutò nel modo più affa- 
auf Das) freundlichſte. bile. 


2.° In certe locuzioni avverbiali , come: am Ende in fine, im 
Ernſte sul serio, sur Noth nel bisogno, im Begriffe in procinto , 
im tande in caso, im Cáfafe dormendo, ec. 

3° Quando le contrazioni gum e zur non equivalgono già a 
zu dem e gu der, ma a zu einem e qu einer; cosa facile a distin- 
guersi provando a sciogliere la contrazione, come nei modi di 
dire: 

Zum (ju einem) Beiſpiel. Per esempio. 

Sum (zu einem) Zeigen der ` In segno della verità della mia 
Wahrheit meiner Angabe will ihr. asserzione, voglio, ec. ` 


—— — — — — — — T 
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4° Quando facendo l'analisi di una tale contrazione si trova 
che essa deriva dall'unione della preposizione infinitiva um gu 
per, il cui infinito si usa come nome nella sua forma o col 
mezzo di qualche derivazione, per es.: 

Ich mitt Alles zum Unterrichte Voglio impiegare il tutto per 
meiner Kinder verwenden; cioè: l’istruzione de miei figli. 
um meine Kinder zu unterrichten. 

Holy gum Bauen. Legnami d’ opera. 

— Papier gum Schreiben. Carta da scrivere. 

Contrazioni, che ben sovente si riducono in un sol nome com- 
posto nella lingua tedesca, risparmiando con ció le preposizioni 
e l'articolo, come: Bauholz / Schreibpapier / Schießpulver, ze. 

& 480. Trattando del pronome relativo abbiamo già fatto 
menzione della contrazione dell'avverbio di luogo e relativo 
to colle Preposizioni. Oltre a questo anche l'avverbio di luogo 
ta ha una tale proprietà e ne veniamo ora esponendo i pre- 
cetti. 

$ 484. L’ avverbio da nen rappresenta già un pronome rela- 
tivo ma tutti i dimostrativi diefer, dieſe, diefeg; jener, jene, jenes; 
tet, dies tad; derſelbe / dieſelbe, dasfelbe, (quello, quella) nelle sue 
contrazioni. 

Le Preposizioni che ammettono questa incorporazione sono: 
an, auf, aug, beis dur, fürs gegen, in, mit, nad; neben, über, 
um, unter, bon, bot, wegen, bald um willen, wieder qu e zwiſchen; 
e ne nascono le seguenti voci composte in cui il da rappresen- 
tante il pronome nel caso retto dalla Preposizione, & la deter- 
minante e la Preposizione stessa è la principale , cioè: 

daran invece di: an dieſem, beier: biefem; an jenem, jener, jenem; 

— op demfelben, derfelben; an dieren, diefe; an jes 
nen, jene, 20, 

darauf — » auf tiefen, tiefen, dieſer / tiefe; auf jenem, jenen, 

jeneg, jener, jene; auf demfelben, ze. 

daraus » aus tiefen, tiefer; jenem, jener; aus demfelben, 

| Derfelbeni a, 

dabei » bei dicem, tiefer; jenem, jener ; bei demſelben / 

derſelben / ze, 

Nach e wieder possono ricevere l'r eufonico introdutto in quasi 
tutte queste composizioni e farne senza a piacere; sarebbe però 
errato l'aggiungerlo in dabei, dafür, Dagegen, damit, daneben, day 
von, davor, Dou e dazwiſchen. 42 
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Le tre Preposizioni wegen, halb (halten) e um willen variano di 
forma perché reggono il genitivo; l' uso ha da lungo tempo 
sanzionato il cambiamento di des in def in questa contrazione. 
Al presente però si tenta di ritornare ľ articolo dimostrativo 
alla sua vera lezione scrivendo: deswegen, deshalb, um deswillen. Il 
significato di queste contrazioni è: per questa o per quella ca- 
gione, per queste o per quelle cagioni. 

$ 482. Tutte le contrazioni, che si possono effettuare coll’ av- 
verbio da vengono ad essere le seguenti: 


daran a ciò, aquello, al darüber su, oltre di ciò, ec. 
medesimo, allo stes- darum per ciò, ec. 

so, ne, vi darunter — sotto di ciò, ec. 
darauf . su di ciò, ec. . davon da ciò, ec. 
daraus da ció, ec. davor avanti "di ciò, ec. 
dabei presso ció, ec. dawider op- contre di ciò, ec. 
dadurch per mezzo di ciö,ee. pure Mats 
dafur per ció, ec. wider 
dagegen contro di ciò, ec. dazu a ciò, ec. 
damit con ciò, ec. dazwiſchen fra questo, ec. 
daneben presso a ciò, ec. Deshalb e 


darin in ciò, ec. desmegen : per ció, ec. 


darna op- dopo, o secondo 
puretanaf ciò, ec. 

$ 483. Contrazioni di eguale natura sono defigleiden maschile 
é neutro , e dergleichen feminile e plurale, il cui significato è di 
tal fatto, simile, di tal natura, ec. Queste però sono insepa- 
rabili, per es.: 


Das if ein Geſpräch / deßgleichen Qest’è un dialogo di cui non 


if nie forte. udii giammai il simile, 
Mit dergleihen Gründen, wirt Con argomenti di tal fatta 
du mid nit überzeugen. non mi convincerai. 


$ 484. L’ avverbio di luogo wo nella sua funzione di relativo 
si compone pure con tutte le Preposizioni annoverate qui sopra 
al $ 481 toltone zwiſchen. Esso rappresenta naturalmente i pro- 
nomi relativi welder, welde, weleg, st. 

Tolto wider, che non ammette mai l' t eufonico con wo, la com- 
posizione si fa sotto le medesime forme come coll'avverbio da. 
Le contrazioni possibili saranno adunque; 
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woran a cui, a che, al wofür per cui, ec 
l ' quale wogegen contro di cui, ec. 
worauf su di cui, ec. womit con cui, ec. 
woraus da cui, ec. woneben po- vicino a cui, ec. 
wobei presso di cui, ec. co usato 
wodurch per mezzo di cui, ec. worin in cui, ec. 
wotubt su di che, ec. wovon da cui, ec. 
wornah e dopo di cui,a secon- wovor avanti di cui, ec. 
wonach da di cui, ec. wowider contro di cui, ec. 
worum me- per cui, ec. Wo a cui, ec. 
gioum weßhalb e per cui, per cagione, 
wasg | ^ Wefmwegen permotivodi cui,ec. 


worunter sotto di cui, ec. ummeßwillen per amore di cuj, ec. 


& 485. S'incontrano talvolta le contrazioni dell avverbio da 
usate come relative in mpdo che questa particella fa propria- 


mente le veci di wo, In questo caso l'accento, che nella forma 


indicativa si pone sul da, passa sulla Preposizione, per es.: 


Das if eine Rede, dardus man ` Ouest è un discorso, dal quale 
nicht Flug werden kann. non si saprebbe trar un costrutto. 


Non è però commendevole quest'uso ed è meglio dire : worausrec. 

$ 486. Anche l’ avverbio di luogo fiet qui e quà è suseetti- 
bile di contrazione colle preposizioni an; auf, aug, bei durch / für, 
ins mit, nad; uber, unter e qu, 

Quest'avverbio acquista nella composizione un significato relati- 
vo-dimostrativo, che la lingua italiana traduce quasi sempre con 
ciò. Le contrazioni sono: 


hieran, a ciò bierin, in ciò 
hierauf, su di ciò hiermit, con ciò 
hieraus, da ciò hiernach / dopo di ciò, dietro a ciò 


hierbei, presso a ciò, con ciò hierüber, su di ciò 
hierdurch con, mediante ciò hierunter, sotto di ciò 
biefüt, per ciò, per questo biersu, a ciò, per ciò. 


Queste contrazioni si possono tenere per sinonomi di quelle 
dell'avverbio ta; ma sono più determinative, per es.: 


Hierauf bezab man d ing Las . Dopo di ciò ognuno entrò nel 
ger. campo. | 

Nun wirft du wohl nicht hieran — Ora non ne dubiterai più 
(daran) zweifeln. certo. 
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S 487. Rapporto a tutte queste contrazioni però si osservi: 

4.° Che si hanno ad adoperare solo quando i rispettivi pro- 
nomi dimostrativi e relativi stanno assoluti senza nome; non 
mai se l'oggetto è espresso, onde non si tradurrà: 


Con questo coltello egli lo Damit Mefer wollte er ihn vete 
volle ferire. wunden. 
Ma: Mit dieſem Meſſer wollte er, 1.7 ed all’ incontro: 
Ecco il coltello, col quale ^ Hier iſt das Meſſer, womit er ihn 
lo volle ferire. bermunden wollte, 
2° Che sarebbe errore l'adoperarle in relazione a persone, 
onde si dovrà dire: 
Der Herr, mit weldem id fprady Il signore col quale parlai. 
e non womit. 
Osservazione importante, perchè l'italiano usa il loro corri- 
spondente ne tanto relativamente a cose, che a persone. 
É però concesso dall’ uso il servirsi delle tre darunter, dazwi⸗ 
ſchen e tavon (riferendosi al plurale) anche in relazione a persone: 
Ge find viel Leute hier aber mein ` E qui molta gente, ma mio 
Bruder ift nicht Darunter meglio fratello non è fra questi. 
però unter ihnen. 
E non è raro il caso di trovarle in relazione ai bruti, come: 
Der Hundı womit fie fpielte, Il cane, col quale essa giuocava. 
Das Pferd worauf et faf. Il cavallo, sul quale sedeva. 
3.° Che non è già di rigore l'usarle, potendosi mettere al loro ` 
posto i veri pronomi, come si fa quasi sempre nello stile più 
elevato; ma servendo queste contrazioni a rendere più concisa 
.e variata la dizione, sarebbe tanto erroneo lo sbandirle affatto, 
quanto il cadere in altra monotonia col servirsene sempre. 
Però quando il relativo wo fa le veci di was che, che cosa, 
non già di wag il quale, non si può farne a meno, per es.: 
Womit mg du fipreiben? (non Con che vuoi scrivere? 
mi: was). 
Man. weiß néi: wodurd er Non si sa con ice egli lo con- 
ibn überzeugte (non durò was) sc, vinse, ec. 
' § 488. Con queste contrazioni si formano finalmente certi 
modi di dire, nei quali esse non si riferiscono già ad un og- 
getto nominato precedentemente, ma a cosa che si va ad espri- 
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‘mere dopo di loro, e che non è nè pure un nome. La lingua 


italiana ha pure quest'uso, ma è assai più parca nel servir- 
sene, per es.: | | 
Yh merde darauf bebat fein, Avrò grande attenzione di con- 


in sufrieden gu fteflen. tentarlo. 
Gie find darüber cinfimmig; Essi sono d'accordo in ciò 
taf du Recht habet, (in questo), che tu abbia ragione. 


Ma l’uso conveniente di tali ripieni mon si apprende che colla 
pratica. 

$ 489. Le Preposizioni an; auf; aus; beir Ben ins um» unter: 
über, bot e zu possono finalmente incorporarsi cogli avverbj di 


luogo fet quà (più tosto: verso quà), e bin ld (verso là) ed allora ` 


esse medesime acquistano un certo significato avverbiale, perche 
finisce la loro influenza sulle parti declinabili e divengono deter- 
minazioni dei verbi. Si osservi di fatto che tutte le. nominate 
hanno anche il significato accessorio di località. Ne nascono 
quindi le seguenti contrazioni, col senso loro apposto: l 


Heran, verso quà, appressando Hinan, avvicinandosi in là 


Herauf / verso quà sopra Hinauf, scendendo, in su 

$xtaus,; verso quà fuori hinaus, fuori 

herbei, appressando binbei, avvicinandosi (atis: 
to) 

H:rdurd» passando per quà pindurd, per di là 

Herin (Herein), quà dentro hinein, là entro 

Herüber, passando oltre hinüber, là oltre 


$xrum; aggirandosi, attorno þinum, là attorno 
Herunter, verso quà, a basso hinunter, là basso 
perju, verso quà, in quà hinzu, verso cola. 


$inbi e 9 pinum sono poco in uso. Herin è più in voga che 
perin, e voie non si dice, ma si bene hinein. 

Il giusto significato di questi avverbj composti si comprende 
assai meglio quando si incontrano nelle proposizioni, che non 
si potrebbe apporlo ad ognuno. È però chiaro, che quelli com- 
posti con her accennano approssimazione a chi parla, e li altri 
dilungamento della medesima persona. 

Questi e molti altri avverbj di circostanza, se non ——— di 
eguali elementi, almeno quasi sempre di consimile forma e signi- 
ficato, oltre atuttele contrazioni delle Preposizioni coll'avverbio to 
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citate al $ 483, sono uno dei principali elementi per la forma- 
zione dei verbi di composizione spuria, e perciò fonte di ric- 
chezza alla lingua, Verbi simili sarebbero, per es.: 
heran rüden, approssimarsi a chi parla 
berauf Commen, ascendere verso chi parla 
heraus treten, sortire verso chi parla 
hinein gehen, entrare dilungandosi da chi parla, ec. 
Da taluni si scrivono questi verbi come la loro composizione 
fosse legitima, cioè: beranvuden, beraufflommen, 5. : ma la pura 
lingua non lo approva. 


USO DELLE PREPOSIZIONI E DIVERSITÀ FRA LA LINGUA TEDESCA 
E L'ITALIANA CONCERNENTI IL MEDESIMO. 


$ 490. Due Preposizioni di séguito sono contro la natura 
della lingua tedesca, ed all’incontro assai frequenti in italiano. 
Perciò le forme di dire in cui esse si presentano, si dovranno 
circoscrivere in modo di evitarne la concorrenza, per es.: 

Il buon uomo prese la borsa Der gute Mann nahm den Bentel 
con entro il denaro e se la in welem das Geld war, und 


portò via. trug ihn davon. 
Passammo per entro la ca- Wir gingen durch das Zimmer 
mera del malato. deg Kranken vorbei, 


E quantunque in tedesco per regola tutte le voci determi- 
nenti un nome debbano porglisi avanti, se con ciò venissero a 
stare due Preposizioni di séguito, converrà esprimersi in altro 
modo, onde evitarle, per es: 

Invece di dire: 

Mit gegen Himmel gehobenen Colle mani elevate al cielo. 
Handen., : | 

Mittelt in ON getundter Col mezzo di panni bagnati 
&udet, sc. nell’ olio. 

Si dirà: Mit den Handen gegen Himmel gehoben — Mittel Tucker , 
welde in CH getundt wurden o waren a norma del caso. 

$ 491. É cosa commune a tutte e due le lingue l'adoperare le 
Preposizioni che hanno in sé significato avverbiale, come sopra, 
in, sotto, ec., a determinare i verbi, ed allora cessando di met- 
tere in rapporto le parti di un concetto e di reggere un caso, esse 
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fanno le veci di veri avverbj. Se in costrutti ove ciò accade, 
viene a stare la medesima Preposizione anche nella sua vera 
forma, non si dovrà perciò tacere nè l'una nè l'altra, per es.: 
col verbo anfommen arrivare: 


Wir famen eben an (prep.) ie —Arrivammo appunto al luogo 
befimmte Stelle an (avverbio fissato. 
o sia particella separabile). 


Soltanto in certi casi ove la cosa passerebbe in una inutile 
e stucchevole ripetizione, il che è quando li avverbj che si pre- 
sentano sono: herein/ hinein, heraus, hinaus, sc. (Vedi quì sopra 
& 489) è meglio procurare di esprimersi nel modo più chiaro 
evitando di dire due volte la medesima cosa. 

€ 492. Converrà finalmente apprendere due cose dall'uso, 
perchè il ridurle in regole sarebbe forse impossibile, avendovi 
rinunziato per fino lo stesso Adelung (Gram. $ 746. Sint. delle 


Prepos.) e queste sono: 


4.? L'uso che i tedeschi fanno delle Preposizioni onde ac- 
cennare moto di luogo a luogo, o stato in luogo, del quale si 
può fare una idéa nelle seguenti locuzioni: 


Nah Rom, Wien, ze. reifen. 


Nah Haufe gehen, fahren, reis 
fen, Schreiben, re. 

Den Mantel nag dem Winde 
drehen, 

Auf den Berg fleigen. 

Auf die Zorte: die Waht, den 
Platz / die Pot, das Land, ec.» 


gehen. 

An die Arbeit gehen. 

An einen Fremd ſchreiben. 

In die Stadt, in die Kire, ing 
Theater, in die Predigt; in die 
GSingſchule, sc. gehen. 

Zu Haufe, zum Water, gu Lis 
fe; se. geben. | 

Zu Haufe, bei Gof, bei einem 
Fremden, im Gaſthofe, auf dem 
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Viaggiare per alla volta di 
Roma, Vienna, ec. 

Scrivere, andare a — viag- 
giare verso casa. 

Voltare il mantello a seconda 
del vento. 

Salire il monte. 

Andare alla borsa, di guardia, 
in piazza, alla posta, in cam- 
pagna, ec. 

Andare al lavoro. 

Scrivere ad un amico. 

Andare in città, in chiesa, al 
teatro, alla predica, nella scuola 
di canto, ec. 

Andare a casa, dal padre, a 
tavola. 

Essere a casa, a corte, da un 
forestiero, in un albergo, su un 
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Gaſthof / im Theater, in der Schu⸗ albergo, in teatro, in scuola, ec. 
le, it, fein, 

2, Quando si debbano omettere le desinenze finali richieste 
dalla declinazione pel caso retto dalle Preposizioni in certi modi 
avverbiali, come sarebbero. 


Es gebet naf Wunſch. - La cosa va come si desidera. 
Ich thue es mit Fleiß. Lo facio a bello studio. 

Es it mit Blut befpritt ` — E spruzzato di sangue. 

Cin Gegenſtand von Blei. Un oggetto di piombo. 

Von Jahr zu Jahr. . Di anno in anno. 

Von Haus gu fung, —— Di casa in casa. 

Ein Mann von Verdienf. Un uomo di merito. 


Er fam mit Weib und Kind. Venne con moglie e figli. 

Nelle quali locuzioni tutte le Preposizioni reggono il dativo 
e vorrebbero, che si dicesse: Wunſche, Fleiße, Blutes sc. 

All'incontro si peccherebbe contro la purezza del dire omet- 
tendo quest’e in: 


Zu Bette gehen. Andare a letto. 

3u Hilfe fommen. Venire in soccorso. 

Thue es mir gu Liebe. Fàllo per amor mio. 

Som gu Leide, A suo dispetto. 

Außer Stande fein. Non essere al caso. 

Zu Haufe bleiben, Rimanere a casa. 
Bei Hofe leben, Vivere a corte. 

Zu Butt regnen, ze, Ascrivere a vantaggio. 


$ 493. La desinenza di declinazione però non si ometterà 
nei casi seguenti: 
4? Quando alla Preposizione è incorporato l'articole: 


Im Stande fein, Essere in stato. 

Gm Überfluße leben. Vivere nell’ opulenza. 
Qm Crnffe reden. Parlare sul serio. 
Am Anfange wat, se. In principio era. 


2.° Se.il nome è accompagnato da un aggettivo od altra voce 
determinante. 
3.° Se si tratta di una Preposizione reggente il genitivo: 
Wegen Unfleifeg, Per disapplicazione. 
‚Wegen Widerſprechens. Per contradizione. 
Wegen beſtändigen Lugene. A motivo del continuo mentire. 
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(CAPITOLO NONO, 


CONGIUNZIONE 
PE 


DIVISIONE. 


$ 494. L'officio delle Congiunzioni é di unire fra di loro le 
sentenze o le parti di esse, riducendo in periodi completi i sin- 
goli giudizj. Ma non sempre il dicitore intende coll'unire ma- 
terialmente le proposizioni, di formare di tutte un solo pensiero 
continuato ; ché anzi ben sovente importa nella unione delle pa- 
role di esprimere un assoluto distacco d'idée, un repentino pas- 
saggio da una all'altra di esse. Perció i termini usati a simili 
connessioni, o sia le congiunzioni, sono principalmente di due 
classi, cioé: 

I. Congiunzioni, che servono a legare intimamente le pro- 
posizioni. 

II. Congiunzioni che uniscono le proposizioni ed accennano 
passaggio d'idée. 

Tutte e due queste classi poi si suddividono in diverse specie, 
secondo il significato proprio di ogni Congiunzione, cioè: 


I. 
‚Congiunsioni, che servono a legare intimamente le proposizioni, 


$ 495. A questa classe appartengano le seguenti specie di 
Congiunzioni: 

1? Copulative: 

und, e 

aut, anche 
. fotwoblsals, tanto-quanto 

nit alleinsfondern auf, non solo-ma anche 
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nift nursaber auch non solo-ma eziandio 

wiesfo, quale-tale 

theilgstheilg, parte-parte 

namlid, cioè 

sumal da, massime che, tanto più che 

oder / 0, O vero, o pure, o sia 

daß, che 

ingleichen/ desgleichen / così pure , in pari modo. 
2° Continuative: 

hernach dann, poi, di poi, dopo 

liberdieg, oltre, in oltre, oltre di ciò 

erftlih, prima 

erſtens, primieramente, zweitens/ in secondo luogo, ec. 

ferner, in oltre, per di più 

übrigens; del resto, del rimanente 

letztens/ lebt: foblie6lià; finalmente, per ultimo. 
3.° Condizionali: 

wenn, se 

wofern, qualora 

wosfo, se (in principio della sentenza antecedente il fo non 

si traduce) 

wenn andere, se pure 

wo nicht se pure non : 

ſonſt / altrimenti 

falls, caso che, im Wal: in caso che. 
4 Consecutive: 

wahrend, durante che 

indem (tab), poichè’ 

eher prima che 

nachdem, da poi che, — che 

faum, appena 

fo ba alg, tosto che 

feit, da 

fo, cosi. 
'5.° Dimostrative: 

weil, perché, poichè 

damit, aufdaß, a ciò che 

um, per onde 

denn, poichè, imperocchè, già che 
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sumo! da, tanto più che 
namlid, cioè. 
6.° Illative: 
taper; quindi, per ciò 
Wweßwegen, pel qual motivo 
demnad, in conseguenza, quindi 
deßhalb/ per questo, per ciò 
folglid; conseguentemente 
alfo; dunque 
batum per ciò 
mithin ; quindi 
eben fo, così pure 
fo, così (che incomincia la proposizione conseguente, quando 
l’ antecedente principia con wenn se). 


II. 
Congiunzioni, che uniscono le proposizioni accennando 
passaggio d idée. ` e 


$ 496. Fra queste appartengono le seguenti specie. 
4? Disgiuntive: 

entweder⸗oder / 0-0 

weder⸗noch / nè-nè. 
2." Avversative: 

aber, allein, ma 

bof; dennoch / pure 

bielmehr, più tosto, anzi all’ incontro 

fondern ma | | 

hingegen, all’ incontro , all’ opposto 
3.° Eccettuative: 

aufer, fuori che, eccetto 

ausgenommen, eccettuato, ad eccezione, salvo che 
4° Ristrettive: 

als, qualora 

Nur, solo che, soltanto che 

tof nift; non già 

wenn nift, wofern nift; se pure non. 
5.° Concessive: 

abaleidy obfjon, obwohl, obzwar, wenngleich, wennſchon, wiewohl, 

quantunque, se bene. 


668 
jar; bensi l 
ungeadtet; mal grado 
ded, pure. 
6.° Negative: 
nit, nift aber, non, ma non, non già 
aut nit; nè pure 
nod minder, tanto meno. 
7° La dubitativa: ob se. 
$ 497. Altra distinzione importante da farsi nelle Congiun- 
zioni della lingua tedesca ed incognita all'italiana è, fra quelle 
che hanno la proprietà di mandare il verbo alla fine della pro- 
posizione di eui esse sono in principio, e quelle che non hanno 
influenza sulla costruzione. Le prime trovansi sotto il $ 434 
della Parte DI unitamente a buon numero di Congiunzioni d'o- 
gni specie. 
$ 498. Fra le Congiunzioni si trovano voci, le quali a norma 
dell’ officio a cui si adoperano nel discorso sono talora avverbj 
come: nijt, erſtens/ zweitens, 1: talora preposizioni , come: 
wahrend, ungeachtet / um, auffer / 1t.» e perfino qualche participio, co- 
me: ausgenommen e lo stesso ungeadtet. E voci si rinvengono, che 
a norma del loro significato appartengono a tutte e tre queste 
classi. Non per questo egli è indifferente il chiamarle con un 
nome o coll’ altro, ma la loro accurata distinzione è assai im- 
, portante, e per tradurle convenientemente e perchè a seconda 
della loro natura hanno influenza diversa sulla costruzione e 
sulle altre parti del discorso. 


OSSERVAZIONI SULLE CONGIUNZIONI. 


$ 499. Le Congiunzioni wenn, wofern, falle» damit, auf daß toits 
wohlr obgleih, obfhon, obwohl, obzwar / wenngleid, wennſchon quando 
stanno al principio di una proposizione antecedente, vogliono 
che la conseguente incominci colla Congiunzione illativa fo cosi. 
Questa regola della lingua tedesca, la cui trasgressione sarebbe 
reputata errore, è in opposizione allo spirito della italiana e 
quindi da notarsi particolarmente. Le ultime sei di queste Con- 
giunzioni poi hanno un'altra proprietà ignota alla lingua ita- 
liana, cioè possono dividersi nelle due parti che le compongono, 
mettendo il suggetto del costrutto fra le medesime, per e.: 


Obgleid ganz Juda die Las Quantunque tutta Giudéa senta 
fen empfinden, fo... i pesi 
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Ob ih wohl ein FGungling bin, Se bene io sia giovane, pure 
fo fühle ih mid dennoch fahig, mi sento capace di stare tra voi. 
unter euch zu ſtehen 

Damit in Sufunft feine folge ` Acció che in avvenire non si 
Klagen mehr vorfommen, fo wil odano più simili lagnanze , vo- 
ich befoflen haben, sc. ‘glio avere ordinato, ec. 

Wenn du gleihhundert Yugen ` E se tu avessi anche cent oc- 
batte, fo wurde et tij doh bes chi, egli t ingannerebbe. 
triegen, l 

$ 500. Le Congiunzioni aber, tod; alfo; daher, darum, tennod; 
entweder, swar non hanno posto fisso nelle proposizioni e pos- 
sono posporsi al suggetto ed al verbo e talora anche ad altre 
parti del giudizio. L' eleganza del dire é direttrice nel fissare il 
loro luogo. Ma le altre stanno sempre in principio della senten- 
za, p. e.: 

Alſo nod einmal, ihr guten ` Torno a dire dunque cari fi- 
Kinder, hüthet euch vor dem Vofen, gli, guardatevi dal male. 

Nod einmal alfo, ihr guten 
Kinder, it. 

Wir waren fon vier Meilen Eravamo andati già quattro 
gegangen, Denno wollten wir leghe, pure non volevamo an- 
nicht ruhen. cora riposare. 

Wir waren fon bier Meilen 
gegangen, und wollten dennod 
nicht ruben. 

$ 501. Quelle Congiunzioni, che nelle specifiche sotto ai $ 495 
e 496 appariscono unite col mezzo di una lineetta , stanno fra 
loro in una relazione insolvibile, talchè se l'una precede una. 
parte di un costrutto l’altra ne incomincia la conseguente, come 
pure se l'una sta presso una voce, la sua corrispondente si ae- 
: costa ad un'altra voce, che con quella sta assolutamente in re- 
lazione. Di simili Congiunzioni abondano tutte e due le lingue, 
ma c'é questa differenza, che in italiano si usa separarle con 
virgole molte volte ove in tedesco ciò non ha luogo. Esempj: 

Je mehr Siege Nlerander ers ` Quanto. maggior numero di 
langte, deffo begieriger wurde er vittorie riportò Alessandro, tanto 
‚nad neuen. più avido divenne di nuove. 
Sowohl dieſes alg jenes. Tanto questo quanto quello. 
Nit nur um neue Menſchen Non solo per veder gente nuo-. 
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gu fehen, fon tern aud) um felbt va, ma perchè egli stesso diventi 
ein neuer Menſch zu werden, fol un uomo nuovo, ha da viag- 
et. reifen, giare. 


$ 502, La lingua tedesca d'altronde non è si strettamente 
obligata ad usare le congiunzioni nel loro significato primitivo , 
e perció sovente assai le si incontrano l'una al posto dell'altra, 
ma simili licenze non hanno regole fisse; eccone degli esempj: 


Wenn cin Fine dazu fame... Se vi sopravenise un frin- 
und fo (per wenn) er menfhlih guello, e se potesse parlare co- 
reden fonnte, Hebel. me li uomini. | 

Ale (cioè nachdem) Johannes im Or Giovanni, avendo nella 
Gefängniſſe tic Werke Chriſti ges prigione udite l’ opere di Gesù, 
bert batte, fandte er. . mandò. | 

Evang. Math. 

Wir haben fon angezeigt, wie ` Già prima abbiamo detto che 
(per taf) die Straffe (if eben la strada volge a manca appunto 
dort links wendet, in quel luogo, ec. 


$ 503. Finalmente degna di rimarco è la elisione del taf che 
in fine di molte Congiunzioni, le quali in italiano non possono 
assolutamente farne senza; le principali di queste sono: bebor 
avanti che, prima che, big finchè, falle caso che, feit, feit dem 
da che, fobald tosto che, wahrend durante che, nagiem dopo che, 
ungeagtet malgrado che, er., per esempio: 


Ungeachtet (daß) der Boden, Malgrado che il terreno, sul 
auf elem ich fand, auf eine quale io stava, tremasse terri- 
furchtbare Art zitterte, bilmente. 

Meinere. 

Vergif nicht / Daniſchmende / ſagte Non obliare, Danisemende , 
der Sultan, nadem er zweimal disse il Sultano, dopo che ebbe 
gegabnt batte. Wieland. sbadigliato tre volte. 


USO DELLE CONGIUNZIONI E DIVERSITA FRA LA LINGUA TEDESCA E 
L'ITALIANA CONCERNENTI IL MEDESIMO. 


$ 504. L'uso delle Congiunzioni in generale è il medesimo 
in tutte e due le lingue, essendo uno I’ officio che presta que- 
sta parte del discorso, quello cioè di unire e connettere le pro- 
posizioni e loro parti. Sono però proprietà assolute della lingua 
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tedesca e la divisione di alcune Congiunzioni in due parti, 
($ 499) e la facultà delle Congiunzioni, alg, ta; intem; nachdem / 
bevor, big, damit, dab, ehe, gleihwie » ob, obgleich, obfhen, obwohl, 
obzwar » wenngleich, wiewohl, feit; feitbem, foba, ungeadtet wenn, 
weil, wofern e loro sinonimi, oltre a tutte le voci relative, di 
mandare il verbo ad occupare l’ ultimo posto della proposizione, 
per esempio: 

Als Gofokles in der Gegend von Allorché trattavasi di sepelire 
Deselia Deigefegt werden mußte, Sofocle nei dintorni di Decelia, 
waren die Spartaner big dahin li Spartani erano penetrati fino 
vorgedrungen. Haufe. a quel punto. 

Ihr Brüder affe; die (melde) ` Fratelli tutti , che giuraste fede 
ihr qut Fahne Paiferliher Majes alle bandiere di S. M. Imperiale! 
ftat geſchworen! (babet). 

Mundo (Ztiny). 

Ich Nitolaus Graf Zriny gelobe Io Nicola Conte Zriny giuro 
und ſchwore zu Gott , dem Almas e voto a Dio onnipotente . .. 
tigen ... Daß if qu feiner Zeit di non mai abbandonarvi. 
euch verlafen mill. Mund. 


$ 505. È forma di dire assai frequente l'omissione delle due 
congiunzioni daß e wenn, le quali tutte e due sono fra le citate 
qui sopra. Ora, se si tace la prima il verbo ritorna al suo po- 
sto dopo il suggetto e la costruzione diviene naturale, ma se si 
tace la seconda, il verbo, abbandonando l'ultimo posto della 
proposizione, va ad occuparne il primo, per es.: 


fommf du u fpat fo findet Se vieni troppo tardo, non 
du mid) nift; cioè Wenn du gu mi trovi. 
fpat fommft, sc. 

Zeigte mit ihn ein Engel; per Se me lo additasse un angelo. 
Wenn mir ign ein Engel zeigte, 

Mon will, es feien lauter Bes Si vuole che sieno stati tutti 
konnte bon ifm geweſen. suoi conoscenti. 


Invece di: taf es lauter Bekannte bon ibm feien, 
Su questa omissione vedi anche il $ 422, N.° 3. 
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CAPITOLO DECIMO, 


INTERJEZIONE 


$ 506. Le Interjezioni sono di due sorta, cioè: interne ed 
esterne. | 

Interjezioni interne sono quelle coll'ajuto delle quali il dici- 
tore vuol dare maggiore espressione ad un racconto accennando 
con voci inarticolate le sue interne sensazioni, e si dividono 
quindi in diverse specie secondo la qualità della passione che le 
fa pronunziare, come: 

1^ Di gioja: ob! beifa! auh! eb; juge! oh! abl eh! ec. 

2." Di dolore: ad! weh! obweb! au weh! ahi! ahimè! ohimè! ec. 

3. Di meraviglia: Pobtauſend! ei! o! jeje! fem! bin! oh! do- 
mine! diamine! poffare! ec. 

4.° Di disprezzo: gi! Pfui! ohibö! 

5.° Per imporre silenzio: Ss! fi! føt! pf! zitto! pss ! 

6.° Di preghiera: of! deh! 

7.° Per chiamare: obe! he! eh! ohe! 

8." Di significato misto: bufd! ho! polla! þem! bum! purra! uf! 
ah ah! ehil olal ec. 

$ 507. Interjezioni esterne poi sono quelle voci, colle quali 
l'uomo tenta d'imitare un suono, uno scoppio, un rimbombo, 
l'eco, o qualunque rumore produtto da cose inanimate , come 
pure la voce di esseri viventi, e queste sono naturalmente di 
tutte fe lingue; per es.: 

Krach! Crit! piff, paff! plumps! pumf! tomf! Hin, Ein! bim, bam! 
din, don, dan! zirp, sirp! foap; foap! miau, miou! buff, buff! s.r sc, 

Si reputano però tutte appartenenti allo stile famigliare. 

$ 508. Alle Interjezioni non appartengono assolutamente le 
esclamazioni di certe voci e parole, che il dicitore nell’ impeto 
della passione pronunzia sole di tutto un costrutto, onde rac- 
cogliere per così dire l'intiero significato di una sentenza in 
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una parola ; perchè queste sono proposizioni ellittiche nelle quali 
le altre parti del discorso sono sotto intese, per es.: 


Lufig! Allegramente! è quanto dire: Gein wir Iufig! 
| Stiamo allegri. 
Zur Genefung ! Salute! » Das diene euh zur Genes 
: l fung! Ciò serva a yo- 
stra salute. 
Hurtig! Presto! » Maget Hurtig! Fate pre- 
sto! 
$ 509. Le Interjezioni non hanno veramente un posto fisso 
nella costruzione, pure stanno meglio al principio delle propo- 
sizioni, se bene non sia raro il vederle anche altrove. 
$ 540. Il caso a cui si adattano al più sovente in tedesco è 
il nominativo, ma si presentano talora anche col genitivo, col 
dativo e coll’accusativo a norma della situazione in cui si tra- 
` sporta col pensiero o sì ritrova il dicitore; in italiano, se se 
ne esclude il guai! (che ben considerato non è Interjezione ma 
nome) hanno il nominativo o l’accusativo, per es.: 


AH! du armer Wit! Oh! povero diavolo! 
Pfuil des ſchändlichen Betragenst — Oibó! che vergognoso proce- 
dere. . 
Web! bit undanfbarer Stadt! Guai! a te ingrata città! 
Ob! mif Unqlücllichen! | O me infelice! 
— 990 — 
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APPENDICE ` 
SULLA DERIVAZIONE E COMPOSIZIONE DELLE PAROLE 





IN GENERALE. 


$ 544. Trattando dell’ accento sotto ai $$ 34-36 si è detto ciò 
che sia una parola radicale, derivata e composta. Però non 
tutte le parti del discorso vanno suggelte a derivazioni e com- 
posizioni importanti, ma solo il nome, il verbo e l’avverbio , 
dal quale ultimo si forma l'aggettivo. Si tratterà adunque 
‘di queste tre sole parti dell'orazione, di tutto facendo due di- 
visioni principeli, cioè: I. Della derivazione e Il. Della com- 


posizione. 
I. 
Derivazione del Nome. 


§ 512. Li elementi di derivazione sono affissi, i quali per sè 
medesimi non hanno significato, ma incorporati ad una parola 
ne variano ed alterano il senso. A loro va quasi sempre unito 
il raddolcimento delle vocali a, or u se si trovano nella radice 
della parola. 

Li affissi che servono alla derivazione dei nomi, sono: ab, 
after, ant, den, es ei dr gr ergo ger gens heit / ib ito ig vino ift, 
feit; fein, ling; mi; mif, fal; ſchaft fel, thum, un; ung ed ur. 

Di questi ab, after, ant; er; ge, mif; un ed ur si antepongono, 

Er ed in possono anteporsi e posporsi a norma del loro si- 
gnificato. 

Li altri si aggiungono in fine della parola assuggettata alla 
derivazione, — i 
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$ 513. Noi verremo ora esponendo P influenza di ognuno di 
questi affissi per quanto si potrà determinativamente. Le licenze 
che la lingua accorda mon si saprebbero tutte annoverare, e 
solo un lungo esercizio e la lettura di buoni libri possono con- 
durre a conoscerle. 
Ab, aggiunto ad un mome, dinota l'opposto del radicale: 


Gott ; Dio der Abgott / l’ idolo 
die Ounft, il favore die Abguuſt/ il disfavore 
der Grund, il fondo der Abgrund, l’ abisso. 


After vale il pseudo, che si aggiunge ai nomi anche in ita- 
liano: 


der König, il re der Afterfonig » il pseudo-re 

der Arzt; il medien ` ` der Nfterarst, il pseudo-medico. 
Talvolta falsitä, sconciatura della cosa: 

die Rede, il discorso die Afterreie ; la maldicenza 

die Geburt, il parto die Aftergeburt, i loch). 


Ant & affisso antiquato ora per tutto rimpiazzato da ent (Vedi 
questo). Esso non si presenta che nelle due voci: 


der Antlitz / il volto die Antwort, la risposta. 


Ehen serve alla formazione dei diminutivi ed è più proprio 
dell’alto tedesco di lein, Vedi su di questi il trattato dai nomi 
alterati $ 473 e seg.: 

€ affisso di derivazione e di declinazione. Aggiungendolo agli 
avverbj qualificativi ne forma primieramente li aggettivi, se 
questi si accompagnano col nome: 


gut, bene der gute Gedante, il — pen- 
siero. 


O ne forma dei nomi astratti, se questi avverbj ricevono il 


raddoleimento e non si accompagnano ai nomi: 


gut, buono die Gute, la bontà 
grof grande die Große, la grandezza. 


€i si aggiunge talvolta a nomi, ma più sovente alle radici dei 
verbi onde derivarne degli estratti. 

Ai verbi finiti in ein ed ern si toglie il puro n nella deriva- 
zione: 
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betteln mendicare © die Betteleis la pitoccheria 
plaudern, cicalare die Plauderei, la chiacchiera. 
Li altri si fanno terminare in er: 

fpielen, giuocare ‘die Spielerei, la futilità 

malen, dipingere | die Malerei, la pittura. 
Aggiunto ai nomi forma l’ astratto dal nome commune: 

der Vader, il fornajo die Balkrei, l'arte del fornajo, 


talora dei collettivi: 


der Reiter, l'uomo a cavallo die Reiterei, la cavalleria , 
e talvolta denota la dimora del suggetto espresso nel nome com- 
mune: 


der Einfiedler l’ eremita die Einfiedelei, l'eremitaggio 
der Prob, il preposto die Vrobfiei, la prepostura, ec. 
El aggiunto ai nomi astratti li fa concreti: | 
der Wurf, il tiro der Würfel, il dado 
der Bug, la piega der Bugel, la staffa. 


E ciò quasi sempre, come nei due esempj suddetti, da quei 
nomi, che sono tratti dalla radice dei verbi (Vedi il $ 464, 7.) 

Er; corrisponde precisamente all'arci usato in italiano. 

Er come aflisso prepositivo appartiene alla composizione dei 
verbi, a cui é duopo ricorrere. 

Come derivativo ? proprio del nome e dell'avverbio e fa di- 
versi offici, cioè: 

1? Significa il maschio in alcuni nomi, che d'ordinario si 
usano eome di genere commune nel solo feminino: 


die Gang, F oca in generale der Ganfer, l'oca maschio 
it Rake, il gatto in generale der Kater, il gatto maschio. 


2.° È segno dell’ attivo mascolino derivato dai verbi (Vedi it 
$ 164, 7.) 


malen, dipingere  . der Maler, il pittore 
tanget; ballare . bet Zamet, il ballérino. 


Nomi simili si fanno anche da altri nomi e da avverbj, so- 
vente con qualche irregolarità, eome l aggiunta di un t; per es.: 


die Bothſchaft / l ambasciata der Bothſchafter / l’ ambaseiatore 
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der Sattel, la sella der Sattler, il sellajo 
da bat nudo e der Fuß, il piede der Barfüßer / lo scalzo 
die Ogul, il debito ` ` der Schuldner, il debitore. ec. 


3." Aggiunto ai-numeri cardinali dinota età, peso, valore, ec., 
come si è veduto al $ 322. 
4.° Col mezzo di esso si fanno i nomi nazionali: 


Direi, l'Austria Der ſtreicher / l'Austriaco 
Hamburg, Amburgo der Hamburger, l'Amburghese 
Mailand, Milano der Mailänder, il Milanese. 


Molti di questi sono irregolari, volendo prima essere costrutti 
al modo con cui si formano nella lingua del paese di cui trát- 
tasi, e poi derivati in tr; per es.: | 

der Soratinet ; il Zaratino der Neapolitaner, il Napolitano. 

der Udinefer, l'Udinese 


Ge è prefisso di alta importanza, proprio tanto dei nomi che 
dei verbi. Riguardo ai primi serve: 

4° A formare dei collettivi ed iterativi. Non si saprebbero 
dar regole precise sulle variazioni a eui vanno suggette le 
parole in questa derivazione. Il raddoleimento ne è una: esso 
si estende anche sulla vocale e che diventa i. Molti di questi 
nomi accettono un € in fine e molti no. È impossibile fissarvi 
regola. Ma questi nomi, ehe rimpiazzano tutti i derivati italiani . 
colle desinenze collettive ed iterative ame, ume , aglia, agna , 
ia, ec., vanno attentamente studiati. 

$xit e leit; desinenze atte a formare dei nomi astratti da altri 
nomi o più sovente da avverbj, dinotano - talora un ceto, una 
specie intiera di persone: 


die Gfriftengeit; la cristianità die Geiſtlichkeit, il clero. 
Talora l'astratto del nome commune, nel qual caso sono ra- 
rissimi quelli che ricevono feit. | 
` Die Menſchheit,/ l umanità bie Thorheit; la stoltezza 
die Kindheit, la fanciullezza die Mannbeit, la virilità. 
Ma ciò si fa più frequenteniente aggiungendoli agli avverbj 
qualificativi : 
blind / cieco i die Blindheit, la cecità ` 
zufrieden contento die Zufriedenheit ; la contentezza 
ſchwach, debole die Schwachheit/ la debolezza. 
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Si osservi che li avverbj che sortono in fat; et; ig; fi e fam 
richiedono la desinenza fit e nen kit, onde:. 


rigtig, esatto die Richtigkeit , l'esattezza 
freundlich : affabile bie Grewndlipftitr l'affabilità, ec. 


E quelli che terminano in aft e log devono prima farsi finire 
in ij, come: 


lebhaft; vivace ij die Lebbaftigltit, la vivacità 
zuchtlos, indisciplinato tk 3udtlofgfrit ; l indisciplina- 
| tezza. 


36 è desinenza dinotente un essere di genere mascolino, e 
non troppo frequente, potendo nel maggior numero delle parole 
in cui s'incontra omettersi o cambiarsi evll’altra idt. 


der Anterich if maschio dell'anitra der Inter 
der Ganíecid) » dell" ocn ` ber Ganfer 
der Wutherich l’uomo atroce der Wüther/ sce. 


Icht desinenza accennante nomi neutri, ma poco frequente, 
serve a dinotare li avanzi e rilievi di materie- e simili: 


lebren , scopare dag Kehricht la spazzatura . 
fpüln, sciacquare | das Gpuliht, la sciacquatura. 


3g è desinenza aceennante il genere mascolino ; rare Re sono 
le eccezioni. 

E affine di ing (Vedi questo) di cwi sembra apócope. 

Gn affisso di derivazione per voltare i nomi masehili in femi- 
nili ( Vedi il $ 169), anteponendolo conserva il suo significato 
eome l'in italiano: Begreifen comprendere, mit Inbegriff compreso, 
unitamente, ec. | 

Iſt affisso di derivazione per formare dei nomi maseolini cor- 
risponde all'italiano ista, Si aggiunge pel consueto a voci di ori-. 
gine straniera, ma non è raro il caso di trovarlo apposto a pae 
role vere tedesche. Queste ultime derivazioni però si tengono 
per triviali. 


fopiten; copiare der Kopi, il copista 

die Morat, la morale der Moralift : il moralista 
die Blume, il fiore der Biumif : il fiorista. 
Reit vedi heit. 


Lein affisso diminutivo, che unitamente a den ( Vedi questo ) 
rimpiazza le desinenze italiane ino, ello, elto, otto, ec. 
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Sing sillaba di derivazione colla quale da alui nemi, da verbi 
9 da avverbj qualificativi si formano nomi di genere mascolino. 
Esso si aggiunge ai nomi e dinota cosa appartenente per co- 
stume, natura, forma o simile al nome che ne è la radice : 


der Finger, il dito der Singerling la coperta di un 
dito 

der Grund, il fonde der Grundling, la fóndula. 

das Neff, il nido der Nefling, l'ucello nidiace 

die Flugt, la fuga der Füchtling, il fugitivo. 


Unita alla radice de verbi denota individuo, cui l azione ac- 
cennata dal verbo e qualità inerente : 

finden » trovare der Fintling , il trovatello 

anfommen / giungere der Antommiling, persona giunta 

a di fresco. 

Si aggiunge agli avverbj col medesimo risultato: 

jung; giovane ter Syungling; il giovane 

neu; nuovo der Neuling : il novizio, ec. 

1 nomi in ling nen possono voltarsi in feminili coll'affisso in 
e dinetano per sè medesimi tutti e due i generi. L'italiano non 
ha sillaba di derivazione che vi corrisponda. 
‘ Mis affisso prepositivo, che vale le voci italiane mis, dis ed 
in a vicenda, sta bene con tutti i nomi alla cui traduzione an- 
che in italiano se ne potrebbe apporre una delle suddette. Questo 
affisso ha sempre l’ accento principale nella composizione coi 
nomi; riguardo ai verbi se ne parlò al $ 304. ne È 

die Bunft; il favore die Migqunk, il disfavore 


das Verhaltniß, la proporzione das Wifbverbaltnif s la spropor- 
| zione. 
das Geſchöpf / la creatura das Mißgeſchopf / l'aborto, ec. 


Le voci a cui si unisce questo affisso sono più tosto composte 
che derivate, ma fra i nomi si trattano da composti quei soli, 
che sono suscettibili di essere sciolti nelle loro parti. 

Wi6 affisso di derivazione col quale da nomi, verbi ed av- 
verbj si formano nomi, che hanno quasi sempre un certo signi- 
fieato attivo: 

der Bund, l’ alleanza das Sunbnif: la — 

das Bild, l'imagine | dos Bildnid, il ritratto 

verdbommens dannare . die Verdammniß/, la dannazione 


deforgen, temere die Beſorgnis / l’ apprensione 
finfer, oscuro die Finfernid, l'oscurità ` 
geheim, secreto ` dag Gebeimnif, il secreto. 


La desinenza italiana ione o zione è quella che più vi corri- 
sponde, non di meno le varietà sono moltissime. 

Cal*corrisponde presso a poco a nif; ma è meno frequente, e 
sembra anche dare meno latitudine di significato ai nomi che ne 
sono formati. La sua corrispondente italiana è pure ione e zione. 


trüben, intorbidare tie Trlibfal, la mala ventura 
der Drang, l'affollamento die Drangfal, la tribolazione 
die Scheu, l'orrore ` ta? Scheuſal, la cosa orribile. 


Sifaft affisso molto frequente forma dai nomi communi li 
astratti ; serve pure ad accennare una idéa collettiva, e si ag- 
giunge anche agli infinitivi e participj de’ verbi ed agli avverbi. 
Questa sillaba di derivazione merita particolare attenzione, perche 
i nomi derivati col suo mezzo possono quasi tutti usarsi in si- 
—— astratto e concreto. Ä 

Aggiunta ai nomi: 


der Freund, l'amico die Freundfihaft, P amicizia 

der Statthalter, il luogotenente die Statthalterihaft, la luogote- 
ME nenza 

der Bürger il cittadino die Burgerfidaft la cittadinanza 

der Priefter, il sacerdote die Priefterfihaft, il sacerdozio. 

Ai verbi nell’ infinitivo: 

leiden, patire die Leidenfdaft, la passione 

wiffen, sapere | die Wiſſenſchaft la sapienza. 

Ai participj passati: 

gefangen, preso die Gefanaenffjaft; la prigionia 

befannt, conosciuto ‘die Bekanntſchaft la conoscenza. 

Agli avverbj: 

bereit? pronto | die Bereitkhaft, la prontezza 

bar, puro, pretto die Barſchaft / i denari contanti. 


Quelli derivati da altri nomi hanno tutti un secondo signifi- 
cato collettivo: 


die Frennbfibafi la massa degli amici 


| " 
die 3urgetffaft — la massa dei cittadini 
die Prie ſterſchaft | il clero, ec. 


Nel significato astratto pare che le desinenze italiane anza ed 
enza, vi corrispondano più sovente. 

Quest'affisso ha molto di commune con ftit; (eit e thum nella 
sua influeriza. Vi sono casi nei quali alcuni di loro possono scam- 
biarsi come? die 9griefferídjaft o das Prieſterthum il clero, das Chris 
fentbum o die Cpriffenbeit il cristianesimo. : 

Se! affisso non troppo in uso, si suole, più che ad altre voci, 
unire alla radice de’ verbi, onde derivarne de’ nomi, che hanno 
un certo significato diminutivo passivo come fossero il termine 
dell’azione accennata dal verbo. 


anfangen; attaccare das Anhangfel, il pendaglio, l'a- 
muleto 

überbleiberi, restare ` — dag Uberbleibfel, il rimasuglio ` 

mengen, mischiare das Mengfel, il miscuglio ` 

einfhiehen, introdurre dag Einſchiebſel / la cosa inserita. 


Questi nomi sono neutri con qualche eccezione, come per 
esempio der Stopfel, il turacciolo. Pare vi corrispondano al me- 
glio i derivati italiani in aglio, iglio ed uglio. 

Thum altro affisso importante quanto ſchaft (Vedi questo), si 
uggiunge talora agli avverbj, ma piü di tutto ai nomi con di- 
versi effetti; 

1.? Denota una giurisdizione, un territorio; ec. 


der Kaifer, l’imperatore dag Kaiſerthum / l'impero 
der Herzog il duca ; das Herzogthum, il ducato. 


Si dice però das Konigreih il regno, e die Graffijaft la contéa. 

2° Indica la massa presa assieme di tutte le persone cui 
appartiene la qualità espressa dalla radicale. Questi nomi hanno 
pure il significato astratto: 


dos Ulterthum, l'antichità, e la qualità di essere antico 
das Judenthum / tutti li Ebrei, e il giudaismo 
das Chriſtenthum / la cristianità, e il cristianesimo. 


Qui la desinenza esimo, corrisponde alla seconda forma. In 
altri significati conviene tradurla coi nomi terminati in tà. Que- 
sto affisso è il solo, che nel plurale vada suggetto al raddolci- 
mento. 
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Un si antepone a nomi, avverbj e participj per dinotare l'as- 
senza o l'opposto di quella idéa che è espressa dalla parola con 
cui è composta, come: | | 


gern, volontleri | ungern’ mal volontieri 
rihtig, esatta unrichtig / inesatto 
das Glück, la fortuna das Unglück, la sventura. 


Questa voce acquista l’accento principale della parola, corri- 
sponde assai sovente al Mih (Vedi quon) e si traduce con in 
e dis. 

Vi sono alcune parole incipienti con quest affisso la cui radi- 
cale andò in disuso, come: der Unflath; l'immondizia, das Unges 
ziefer l'insetti, ungeftum impetuoso, ec. 

Si formano pure dei Verbi col mezzo di nomi od avverbj 
ai quali e già stato anteposto quest'affisso, prendendo in ajuto 
una delle particelle inseparabili be o ber: 


unruhig, inquieto beunruhigen molestare | 
untein, impuro berunreinigen, insucidare. 
Non potendo esso stare coll’ infinitivo de’ verbi, si suole, quando 


questi sono usati come nomi, loro anteporre la negativa nicht 
non, dicendo per es 


das Nichtwollen/ il non volare das Nidgtthun, il non fare. 


Ma non tutti i verbi sono suscettibili di questa forma, che 
ad ogni modo andrà meglio espressa con qualche circoscrizione. 

Dalle radici dei verbi sì derirane pure coll’ajuto dell’affisso 
lih certi avverbj, i quali sono bensì usitati col prefisso un, ma 
non senza, come: 


umgehen, passar via | unumganglig, indispensabile 


auflofen, sciogliere unauflöslid, indissolubile 
ausſprechen / proferire unaus ſprechlich/ ineffabile, ec 


Ung si aggiunge ai nomi ed avverbj, e più sovente alla radice 
dei verbi per derivarne dei nomi feminili, $ 462, 40. 


theuer, caro die Theuerung / la carezza 
der Wald, il bosco die Waung, la selva. 


Cogli avverbj risultano degli astratti, coi nomi in certo medo 
de’ collettivi od iterativi. " 
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Ma più ricca è la derivazione dai verbi; ed i nomi che ne 
sortono hanno sempre un significato più attivo che altro, come ; 


befttaftt; punire die Beftrafung, la punizione 
erobern, conquistare die Eroberung, la conquista, ec. 


La desinenza italiana in zione vi corrisponde assai sovente. 

Ur particella prepositiva, che acquista l'aecento prineipale della 
parola, ha diverse influenze sulle voci a cui si unisce, cioè: 

4.° Dinota origine, principio, ec.: 


beben, levare, trarre der Urheber, il motore 
fpringen, saltare, emergere der Urfprung, l'origine 
der Apn, l'antenato der titan, il bisavo. 
2.° Serve ad accrescere l'idéa espressa dalla parola: 
alt, antico . uralt; antichissimo 
plötzlich/ repentinamente utplogíif; ad un tratto. 


3.° Pare usata al posto di er, in: urtheilen giudicare, utfunben 
documentare, come nei nomi: dag Urtheil il giudizio, die Urkunde 
il documento, 

$ 514. Si annoverano fra i nomi derivati anche quelli tratti 
dagl’infinitivi dei verbi cambiando la finale en in et; od ometten- 
dola del tutto, nel qual ultimo caso subentra sovente qualche 
alterazione nella vocale della radice. Vedi il $ 464, 7.° , 


Derivazione del Verbo. 


$ 515. La derivazione dei verbi può farsi dai nomi, dagli 
avverb) e da altri verbi (Vedi anche il $ 325). 

I soli due verbi tuge dare del tu e ihryen dare del voi deri- 
vano da pronomi. 

Le desinenze usate a guest oggetto sono: en, eln, ern; igen ed 
iren, La prima è la caratteristica del verbo e trovasi in tutte 
le altre, poichè ein ed ern sono pure abbreviature di den ed eren, 

La derivazione dai nomi si fa aggiungendo la desinenza en 
alla rispettiva parola. Il raddolcimento delle vocali a; 0, u non 
è regolato e sembra essere stato assai arbitrario fino dai primi 
tempi della lingua. Si userà però ogni volta che la derivazione 
tende a contrafare, affettare, diminuire il significato primitivo, o 
ad esprimere frequenza: 
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der Plug, l'áratro- pugen, arare 

ver gif; il pesce ` ` fiſchen pescare 

die Waug, il sorcio _ maufen, prender sorci | 

der Kopf, il capo fopfen; decapitare. 

Se il nome finisce in I o t non gli si aggiunge più di un n: 
der Handel, il commercio . handeln, trattare, mercatare 
der Anker / l’ancora ‚anferm, ancorare. 


Ma sovente si aggiunge una delle desinenze eln o ern ad un 
nome che non finisce in el od et; onde ottenere nel verbo uno 
de' suddetti significati di contrafazione, ec., come: 


die Undagt, la divozione andadteln, affettare pietà 
die Vernunft, la ragione bernunfteln, fare il saccente 
der Schlaf/ il sonno ſchläfern, aver sonno. 


$ 546. Dagli avverbj si derivano i verbi colle medesime osser- 
vazioni, siano essi nel positivo o nel comparativo, e l'idéa di au- 
mento aggiunta in questo secondo caso all'avverbio , passa an- 
che nel verbo, come: 


leer, vuoto leeren, vuotare 
weiter, più largo erweitern, allargare. 


Quando l avverbio è comparativo conviene inoltre servirsi di 
qualche particella prepositiva, come accenna l’ esempio qui sopra. 

6 517. Al $ 395 abbiamo fatto osservare come da molti verbi - 
intransitivi se ne derivino degli attivi con qualche cangiamento 
nelle vocali della radice. 

Allo stesso modo si può variare ed alterare il significato di 
un verbo cambiandone contemporaneamente la desinenza in eln, 
ern o igen; per es.: 


laden, ridere lächeln/ sorridere 

fpotten, beffare. o fpotteln; deridere 

folgen, seguire. — folgern, trarre conseguenze 
angflen, angustiare beangftigen, tormentare. 


Nè quì pure sono da calcolare i derivati da avverbj, che già 
per sé medesimi finiscono in ef; er ed ig. 

La desinenza iren è veramente usata a dar forme alemanne a 
verbi tratti da parole straniere, come: 


fiudiren, studiare da studium 
dividiren, dividere » dividere, ec. 
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Derivazione dell’ Avverbio. 


$ 518. Li avverbj verbali o di circostanza non vanno suggetti 
a derivazione, e per ciò che riguarda la formazione di locuzioni 
, uvverbiali se ne parlò già ai $$ 434 e 465. 

Ma i qualificativi all’ incontro sono assai ricchi di derivazioni; 
li affissi che vi s'impiegano sono: bar, en o n» baft, idt; ig» iſch, 
lid, lit, fam e felig, Ne esporremo l'influenza , come si fece di 
quelli del nome: ` ` 

Bar viene dall'antiquato verbo baren portare, recare, produrre, 
lucrare e simili significati figurativi, onde li avverbj derivati col 
suo mezzo ne conservano sempre in certo modo l'idéa, come: 


das Schiff la nave ſchiffbar, navigabile 
die Epre, l'onore ebrbar, onorevole 
der Dant; il ringraziamento banfbat; grato 

die Frugt, il frutto frugtbar, fruttifero. 


Aggiungendo quest'affisso ad un verbo se ne toglie per regola 
la desinenza verbale: 

falten, tenere haltbar, tenibile 

brennen, bruciare brennbar, combustibile. 


Nei derivati da nomi le sillabe italiane oso e fero vi corri- 
spondono sovente, ma in quelli provenienti da verbi non si fal- 
lerà servendosi nella traduzione degli avverbj in bile. 

Œn o n serve a formare degli avverbj dai nomi; anche qui 
il raddolcimento non ha regola. Se il nome finisce in e o t gli 
si aggiunge il solo n; altrimenti la sillaba en: — ` 


das GoM, l' oro golden, aureo 
das Gilber, Y argento filbetn; argenteo 
die Geib: la seta feiden, di seta. 
Talvolta vi si frammette un et eufonico, eome: 
tad Holz, il legno bholjern, ligneo 
bod Bein, l'osso beinern, osseo. 


Troviamo quindi che in italiano gli corrisponde la desinenza 
in eo, e dove questa non è applicabile la preposizione di. 

Haft affisso derivato dal verbo haben avere (e propriamente la 
voce feminile trattane come si osservò al $ 462) aggiunge ai 
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nomi, alle radici dei verbi e talvolta ad altri avverbj , tutti i. 
significati omogenei di avere, come: sapere di, avere del, ten- 
dere al, ec. Esempj: 


der Ell, lo schifo edelbaft,; schifoso ` 
das Herz: il cuore herzhaft, coraggioso 
der Fehler, il difetto fehlerhaft, difettoso 
ſchwatzen ciarlare ſchwathaft/ ciarliero 
wahr, vero i wahrhaft / verace, ec. 


La desinenza italiana oso vi corrisponde il più delle volte. 
Icht si aggiunge ai nomi per derivarne degli avverbj che di- 
notano similitudine colla voce radicale: 


das OH: l'olio öhfiht » oleoso 
das Hol, il legno polzit » che ha del legno. 


%g affisso di grand'uso, l'unico che può unirsi a quasi tutte 
le parti del discorso, accenna possesso, presenza dell’idéa espressi 
dalla voce con cui si compone: anche qui nou si saprebbe fis- 
sare quando si abbia ad usare il raddolcimento, ma vi è più 
frequente che in altre derivazioni: 


der Dorn, lo spino dornig, spinoso | 


mein; mio (pron.) meinig; mio (avverbio) 
gehören, appartenere gehörig, appartenente 
Pott; colà >." dortig, di colà 

gut, bene gütig; benigno. 


Vi sono dei nomi che non ammettono quest'affisso come ra- 
dicali, ma bensì nelle composizioni, come: 


der Kopf, il capo sweitopfig, bicipite 
das Auge, l'occhio fleinaugig, che ha piccoli occhi 
der Fub, il piede ſchnellfüßig, di piè veloce. 


Finchè il proprio significato lo permette, dagli avverbj 
così derivati si possono formare degli astratti coll’aggiuhta del- 
l’ affisso teit (Vedi questo). Conviene però essere attenti di non 
formare l’astratto dal derivato, se già lo era la radice, ma in 
caso simile ritornarvi, onde non si dirà: 


die Muthigkeit, il coraggio, ma der Muth 
die Eifrigkeit, lo zelo » der Eifer 
die Hitzigkeit il calore » die Pike. 
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Come in italiano non si direbbe: coraggiosità , zelosilà , ca- 
lorosità, ec. 

Anche a queste sillaba di derivazione corrisponde il più delle 
volte l'italiana 050. | 

Iſch altro affisso simile a ift; ig ed al seguente lif; ehe riu- 
nisce in sè i loro significati. E certamente di commune origine 
con l'italiani ico ed esco che servono sovente alla sua traduzione. 
Esso si eggiunge a nomi e verbi, e dinota: 

4. Possesso e presenza della qualità espressa nella voce cui 
si unisce: | | | 

der Neid, l’ invidia neidiſch / invidioso 

der Zank, la lite | zänkiſch, litigioso. 


Qui corrisponde come ig all' italiano oso. 
2° Pura simiglianza o paragone: 


der Engel, l'angelo `  engliff; angelico 
der Maler, il pittore maleriſch/ pittoresco 
der Hund, il cane hündiſch/ cagnesco. 


3.° La provenienza da luoghi o persone al cui nome proprio 
si unisce, o l'appartenenza alle medesime: 


Crtalien , V Italia italienifch / italiano, italico 
Mailand : Milano mailandiſch / milanese. 


Aggiungendolo ai nomi di persone taluni sogliono porre un 
apostrofo in luogo dell'i, scrivendo: die Gellert'ſchen Schriften Te 
opere di Gellert, Non è però regola il fario. 

fif; tenuto per apócope di gleih simile, analogo, è affisso fre- 
quentissimo pei nomi e per le radici dei verbi, onde trarne degli 
avverbj. Esso accenna: 

4? Similitudine: 


der Fürſt, il principe fürſtlich, principesco 

dog Kind, il fanciullo kindlich fanciullesco 

Gott, Dio göttlich, divino 

ſchwarz nero ſchwärzlich, nericcio 

weiß, bianco weißlih, biancastro. 

2? Modo: 

tad Bi, l’ imagine biſdlich, col mezzo d' imagini 
der Tag, il giorno täglich, giornaliero. 


9." Possibilità, qualità espressa nella radice di un verbo: 
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fierben, morire fterblih, mortale 
empfangen, accogliere empfanglid, suscettibile. 
4.° Presenza, possesso e proprietà: 

fif fjiftn; convenire . fgifTif) conveniente 
ſchaden / danneggiare ſchädlich/ dannoso | 
die fonigfide Würde . la dignità reale 

die kindliche Liebe l'amor figliale 

das baterlihe Haus la casa paterna. 


Se si tratta di formare una simile derivazione da parole che 
finiscono in Lk non si serve dell'affisso fif; ma del suo corrispon- 
dente ig per evitare la concorrenza del doppio |: 


"wt Adel, la nobiltà adelig / nobile 
der Hügel, la collina hügelig / coperto di colline. 


Nelle derivazioni dai verbi è raro il-caso in cui non si possa 
voltare quest affisso eon le voci italiane in bile o evole. In altri 
casi non v'ha regola. . 

Lift affisso poco usitato e dinotante similitudine ed analogía 
come il precedente: 


ſchwarz / nero ſchwarzlicht/ nericcio 
weiß, bianco weißlicht biancastro. 


&am ha qualche identità con [ifj e vi sono dei casi, ove l'uno 
può scambiarsi coll’altro, come: 


der (Friede, la pace friedfam o friedlich pacifico. 


Il suo significato principale però è quello di abilità, capacità 
e simili, ed allora cessa ogni arbitrio di scambio, essendo que- 
sta idea appunto l'unica, che non esprime l’affisso lid; come: 


die Arbeit; il lavoro arbeitfam, laborioso 

biegen; piegare | biegfam, pieghevole. 

Gelig si appone a nomi ed avverbj per formare nuovi avverbj 
accennanti abondanza, quantità, sufficenza della idéa contenuta 
nella voce a cui s'incorpora. Tale era pure già tempo il signi- 
ficato di quest'affisso, che ora è rimasto nella sola parola felig 
beato: | 


das Glud, 'la fortuna. glücklich, felice 
atm, povero armfelig; meschino. 
$ 519. Da tutti li avverbj derivati con uno degli affissi spe- 
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cificati qui avanti, se ne possono formare li altri in weife mente 
come si è indicato al $ 460: 


danfbar ; grato dankbaerrweiſe / gratamente 
muſterhaft / esemplare muſterhafterweiſe / esemplarmente. 


Il sapere convenientemente servirsi di questi affissi di deriva- 
zione è di un incalcolabile vantaggio, e risparmia quasi sempre 
l'incommodo di andare a consultare un vocabolario per avere la 
traduzione di qualche voce, che col loro ajuto non riesce diffi- 
cile di formare. 


II. 


COMPOSIZIONE. 


$ 520. Due sono le cause per le quali s'introdusse nelle lingue 
la composizione di più vocaboli in uno, La prima è quella di 
supplire al difetto di voci atte ad esprimere qualche idéa: e 
l’altra la concisione del discorso, evitandosi col mezzo delle com- 
posizioni non poche particelle connessive, la cui frequente ripe- 
tizione non può che risultare nojosa. Nel primo caso la com- 
posizione copre un difetto commune a quasi tutte le lingue: nel 
secondo ‘è una bellezza, e può dirsi più propria della lingua te- 
desca, che delle altre viventi. 

$ 521. Abbiamo fatto osservare ai $$ 38 e 39 che le quattro 
voci prepositive etj; ur, ant e un ricevono l'accento principale 
delle parole di cui vengono a far parte, come pure che nelle com- 
posizioni la voce primitiva si chiama determinata ed occupa Dok 
timo posto, e le altre si dicono determinanti e le stanno avanti. 
La voce determinante ha l accento principale della composizione, 
e se sono più, lo ha per reggla quella di mezzo. La voce de- 
terminata però conserva sulla sua radice una posa più forte, 
se bene meno sensibile di quella della determinante. . 

$ 522. Dalla qualità di determinanti e determinate che acqui- 
stano .le parole nelle composizioni, nasce, non essere indifferente 
la quale sia l’ultima; e però, siccome la soluzione delle com- 
posizioni ha sempre luogo col mezze di preposizioni, quella si 
porrà dopo, avanti la quale, non formandosi la composizione, 
non starebbe preposizione alcuna, come: 


das Arbeitshaug, la casa di la- die Hausarbeit, il lavoro di casa 
voro ; | 44 


690 
der Oteinbtud, la cava di pietre der Bruchſtein la pietra di cava 
das Bauholz, il legname d'opera der $ofj6au la fabrica di legno. 
Sul genere dei nomi composti vedi il $ 464. 
Le composizioni più confacenti allo spirito della lingua sono 
. quelle di due parole. Quando c'entra un avverbio sono frequenti 
anche quelle di tre; ma la contrazione di molte voci non è con- 
veniente, come quella che facilmente può confundere le idée. 
La parola determinante non è suggetta nè a declinazione, nè 
a gradi di comparazione, nè ad altra flessione; poichè tutto ciò 
si effettua sulla determinata. 


Composizione del Nome. 


6 523. I nomi possono comporsi fra di loro e con altre parti 
del discorso , come: nomi numerali, verbi, avverbj e preposi- 
zioni, le quali ultime allora acquistano un significato avverbiale. 
Nelle composizioni di nomi fra di loro essi restano per lo più 
nella loro forma semplice; pure molte volte vi si frapongono 
delle lettere eufoniche come l'é e più raro ln, p. e: 


‚die Geldſtrafe la multa in denaro 
das Weinglas il bicchiere da vino 
der Kriegsſchaͤuplat il teatro della guerra 
tad Kupferbergwert la miniera di rame 
die Soònnenwende il solstizio. 


Componendo nomi e verbi, di questi ultimi si adopera al so- 
lite la sota radice, p. e.: | 
der &anjfaaf; ta sala da ballo da tangen e Gaat 
die Fechtkunſt, l'arte della scherma » fechten e Kunf. 
l In queste composizioni sono tisparmiate le preposizioni di, 
da, per, qu o um yr poichè altrimenti converrebbe mes ber 
Saal zum Samen bie Kunſt 4 ! fehlen, ce. 
$ 524. Quando concorrono due o più nomi, dei quali l'uno 
non è dipendente dall'altro, ma gli sta presso a poco in appo- 
sizione, tutti e due essendo qualità di una persona o cosa, non 
se ne farà una composizione, ma si uniranno col mezzo di due 
lineette o si lascieranno separati, come: 


der Fürſt Biſchof il principe vescovo 
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der Feſdmarſchall⸗Lieutenant il tenente-maresciallo 

die KaiferinsKonigin ` l' imperatrice regina. 

Allo stesso modo si uniranno con due lineette le composizioni 
di parole indigene tedesche con altre di origine straniera, o di 
voci straniere fra di — come: KonziftorialsRath , Dfonomie:Yne 
fpeftot, sc. 


Quest'uso di comporre le parole trae talvolta seco l'inconve- 
niente di tre consonanti eguali l'una dopo l'altra; non per que- 
sto è permesso eliderne alcuna, ma si uniranno le due parole più 
tosto con due lineette, come: 


das Bett⸗Tuch per Betttuh , il lenzuolo 
der Komm Maker » — fammmadec; il fabricatore di péttini. 


La lingua tedesca forma come l'italiana, se bene questa con 
minor frequenza, dei composti da intere proposizioni, come: 


, dag Lebemobl FP addio 
auf das Gerathewohl alla buona ventura. 


Quando si seguono diversi composti nei quali la determinata 
è la medesima, questa non si unisce che all’ultimo, segnando li 
altri con due lineette, come: Kopfsund Zapnfmerzen dolori di capo 
e di denti, Einsund Ausgang ingresso e sortita, ec. ` 


. Composizione del Verbo. 


$ 525. Nel trattato del verbo dal $ 384 al 394 si trattò dif- 
fusamente delle qualità dei verbi composti, del modo di conju- 
garli e servirsene nel discorso, e di quanto riguarda questa parte 
, importante della grammatica. Le voci separábili determinano il 
significato della composizione ed hanno l’accento principale nella 
parola. Le inseparabili ber emp; ent, et; ge; ver, wider e ger all'in- 


contro non hanno la pósa della voce, ed il significato che ag- - 


giungono al verbo puà essere a norma del caso assai vario. 
Be esprime talora aumento nel significato del verbo primi- 
tivo, come in: ` 


begreifen, betaften toccare attentamente e per tutto 


bedruden vessare 
bewaffnen : armare, ec. 


i un ann Zn m. Mte 


ram id - 9» 
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Talora lo affievolisce, come in: 


fich behelfen ajutarsi alla meglio 

ſich beſprechen intendersi su qualche cosa. 
E serve poi bene a voltare in attivi i verbi intransitivi : 
herrſchen / regnare beherrſchen dominare ` 
weinen, piangere beweinen, compiangere. 


Cup è sinonimo di ent e tutti e due hanno analogia di signi- 
ficato con in; | 


empfangen, ricevere empfinden, sentire 
entihlafen, addormentarsi — entiteben , sorgere. 


L' ultimo dinota però sovente un vero distacco o moto da luogo 
a luogo: 


entfliehen, fugire entlaufen / scappare, ec. 


Ct é affisso importante, Esso accenna: 
Inalzamento ed estrazione: 


erheben, inalzare ` erziehen, educare. 


Avvicinamento, e principalmente il conseguimento di una mira, 
in cui rimpiazza tutto un gerundio italiano: 


fi ergeben, arrendersi erreichen, ottenere 
ereilen, raggiungere correndo erflettern, conseguire arrampi- 
candosi. 


€ ha poca influenza sui verbi a cui si prepone e talvolta si 
può usarlo o no a piacere: 


denten e gedenfen, pensare leiten e geleiten, guidare. 
brauden e gebrauden, usare i 


In molti verbi non può omettersi, perchè il radicale è andato 
in disuso, come: gelingen riescire, gebühren competere, ec. 

Ver è fra tutti quetti affissi il più usato ed il più variante 
nella sua influenza. Egli corrisponde in differenti maniere a er, 
‚aus, vor, für, fort ed ur, poichè accenna: 

 Allontanamento, come: berjagen discacciare, verkaufen vendere, 

berreilen mettersi in viaggio, ec. 

Consumo , come: berfpielen perdere al giuoco , verbaden consu- 
mare la farina facendone pane, ec. 

— il significato del verbo radicale, come in: berfpielen 


ie 


hut 


js 
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perdere , verblühen sfiorire , verbitten farsi dispensare di qualche 
cosa, verfolgen salar fuor di misura. 


A ccenna sbaglio assoluto : 


rücken muovere | berruden, muovere in falsa di- 
| rezione 
gehen, andare fif; vergeben, fallare la strada 
geben, dare vergeben, sbagliare nel dare. 
Aumenta il significato del verbo: 
. biegen, piegare berbiegen, storcere, ritorcere 
drehen, voltare . berdrehen , volgere e svolgere. 


Forma verbi da nomi o o avverbj , che conservano ed. anzi 
aumentano il significato primitivo: 


blind ; cieco verblinden / divenir cieco 
groß, grande \ vergrößern , ingrandire 
dag Gift, il veleno vergiften, avvelenare. 


Sta per tot; für, in: berlefen leggere publicamente (vot), berfeh⸗ 
ten patrocinare, difendere (für), ec. 

Conviene avere attenzione ai composti con quest' affisso, per- 
ché hanno quasi tutti assai differenti significati, p. e.: 

vergeben, perdonare, fallare nel dare, fij vergeben, abbassarsi, ec. 

verſprechen promettere, fig verfpreihen, fallare nel parlare 

vergehen, passare, trascorrere, commettere un delitto, (i$ vers 
gehen, sbagliar la strada, ec. 

verlefen, leggere in publico e leggere falso, ec. 

Wider esprime assoluta opposizione, come: 


ſtehen stare widerfiehen, resistere , contra- 
stare 


ſprechen parlare ` widerſprechen / eontradire. 
Zer dinota distacco, distruzione, soluzione, ec. 
jerrinnen, dissolversi in liquido 
jerteißen, stracciare in lembi 
sermalmen, tritare, ec. 


Sui: verbi composti di parti separabili si è detto quanto basta 
sotto i rispettivi paragrafi. La composizione di questa parte del 
discorso è di somma importanza e non senza le sue difficoltà; 
un buon vocabolario vi sarà la miglior guida. 


694 
Composizione dell'vverbio. 


$ 026. Della composizione di questa parte del discorso eon 
nomi onde elevarne if significato al superlativo si parló a suo 
luogo trattando dell’aggettivo; e della sua unione colle prepo- 
sizioni si disse assai al S 486. Nulla resta perciò a dire di più 
se non che , dandosi il caso che un avverbio serva direttamente 
alla determinazione di un altro, si possono fare di essi le me- 
desime composizioni come dei nomi, p. e.: grofmutpig magnanimo, 
goldgelb/ giallo aureo, liebenewürdig amabile, ec. 

$ 527. La derivazione e la composizione delle parole sono la 
fonte inesausta di quella ricchezza, che tanto abbellisce la lin- 
gua tedesca e la rende di gran lunga superiore a molte altre. 
Egli è perciò necessario, che lo studioso il quale agogna alla 
perfezione , a impegni di conoscerne come direbbesi il secreto , 
e ciò si ottiene con maggior facilità che non si crede, eserci- 
tandosi di tratto in tratto a formare tutti i derivati e eomposti 
possibili di una voce radicale qualunque; esercizio, che all’ op- 
posto di molti altri necessarj allo studio di una lingua, anzi che 
riescire nojoso finisce per dilettare. 


TT 
lab 
p 
nad 
cm 


omi 


gd 


PARTE QUINTA. 


SINTASSI 


IN GENERALE. 


$ 528. Sintassi è voce greca che significa ordinata disposizione e 
connessione di cose. La Sintassi come parte della grammatica in- 
segna i precetti onde mettere le parti del discorso in relazione 
fra di lore, e può definirsi: «L'accordo, l'ordine e la disposi- 
zione delle parole secondo il genio di una lingua ». Essa si di- 
vide principalmente in Semplice e Figurata. . 

$ 529. Prima di trattare dell'una e dell’altra conviene far . 
precedere alcune definizioni, necessarie onde comprendere quanto 
si sarà per dire: da y u 

$ 530. 1.° Per frase s'intende la unione di certo numero di 
parole, che esprimono un pensiero in modo vago ed indetermi- 
nato, per cui non vi appare un suggetto ed il verbo non é con- 
Jugato, p. e.: 

Einer theueren Perion entgegen Andare incontro ad una per- 
gehen. sona amata. 


2.° Proposizione si dice una unione di parole che formano 
un senso completo, riferita ad un suggetto, e perciò con un 
verbo conjugato. 


Wir gehen einer theueren Perſon Noi andiamo incontro ad una 
entgegen. persona amata. 

Riferendo una frase ad un suggetto, essa diventa proposizione, 
e facendonelo sparire ella si volta in frase. 

3.° Periodo è il nome di una unione di proposizioni e frasi 
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coll’ ajuto de pronomi relativi e delle congiunzioni, che tutte 
assieme tendono a spiegare il medesimo pensiero, come: 


Indem der Herbft und der Wine 
ter unfern Sinnen allmalig die Ges 
genftante der Ergogungen des Goms 
mers entziehen, und die Geele in 
ben oben befigneiten Tagen eine Art 
ton Erholung von ihren genoffenen 
Vergnügen fhopft: fo bereitet f 
fh zum neuen Genuffe des Frublings, 
deffen Freuden ift defo willfomms 
ner find, je Ianger fie diefelben bat 
entbebren mufen, 


Fratanto che ľ autunno e l'in- 
verno ci distolgono poco a poco 
dagli oggetti di godimento del- 
l'estate, e nelle nevose giornate 
dell'inverno l'anima trova una 
specie di riposo dai divertimenti 
goduti: ella si prepara a fruire 
nuovamente della primavera , le 
cui gioje le sono tanto più ac- 
cette quanto maggiore è il tratto 
di tempo, che ne fu priva. 


$ 534. A formare una proposizione si richiedono essenzial- 
mente tre cose, cioè: il suggetto, la copula e l'attributo. 

II suggetto è la persona o cosa di cui si parla o sj dà un 
giudizio. ‘Può essere un nome che la rappresenti od anche la 
unione di diverse parole aceennanti una idéa della quale si vuol 


parlare: 


La copula è il verbo fein essere in uno dei suoi modi e tempi 


concordato col suggetto, e 
contenuto o no nel suggetto. 


serve ad accennare se l'attributo e 


L'attributo è la cosa o qualità di cui si afferma o niega se è 


contenuta nel suggetto. 


Nella proposizione: Gott it unendlich Dio è infinito, 
Gott Dio è il suggetto, if è la éopula , e unendlih infinito il 


predicato. 
E dieendo: 


Den Mom lieben ift unfete 
Pflicht. 


Amare il prossimo è nostro 
dovere. 


“La frase: Den Nogfen lieben amare il prossimo è il suggetto, 
if è la copula, e unfce Pflicht nostro dovere il predicato. 
Ma la copula non è sempre espressa, poichè ogni volta che il 


predicato è un verbo, questo contiene in sè solo la copula e 
l’ attributo, il che si dimostra mettendolo al participio presente, 
poichè allora bisogna unirlo al suggetto cal verbo ftin essere. 
Dic endo p. e.: 


Der Fürſt regirt. H Principe regge 


hil 
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è quanto dire: Der Furk if regirend il principe è reggente, nella 
quale seconda maniera la copula sarebbe espressa. 

6 532. Le proposizioni sono di diverse qualità, ed a norma della 
loro forma sì chiamano: semplici e composte, incomplesse e com- 
plesse, ampliate e incidenti, GE e conseguenti, princi- 
pali e seconddrie. : 

Semplice è una proposizione in cui trovasi un solo suggetto 
ed un solo attributo, come: 


Der Winter it nabe. L'inverno è vicino. 
Composta quella in cui sono più suggetti o più attributi, come: 


Dieſes Haus und jener Garten find ` Questa casa e quel Ber 
mein, sono miei. | 
Der Sommer war heiß unb tros L'estate fu calda ed asciutta. 
den. 


Incomplesse sono le proposizioni in cui il suggetto e l'attributo 
stanno senza voci determinanti, come: 


Karl und Goff find Schüler. Carlo e Giuseppe sono scolari. 


Complesse queile, in cui subentrano voci determinanti a di- 
chiararne le parti, come: 


Diefe fhonen Worte bifden Den Queste belle parole formano 
Solub des Cats. la chiusa del concetto. 

Ampliate si dicono quelle proposizioni che si dividono in due 
parti intromettendovene un’ altra, la quale serve a dichiarare il 
suggetto. Quest’ ultima poi si dice incidente, e si unisce allal- 
tra col mezzo di qualche pronome relativo. 


Die diden Wolfen, wele ven Le dense nubi, che coprivano 
Himmel bebeften, find zekflogen. il cielo, si dispersero. 


La proposizione ampliata è: Die dien Wollen find zerflogen. 
L’ incidente è l'altra: welge den Himmel bebedten. Simili costrutti 
stanno sempre fra due virgole. 

Antecedenti si dicono quelle proposizioni, le quali sono tal- 
mente costruite, che per avere uff significato perfetto devono es- 
sere seguite da un’altra proposizione, che perciò si chiama cou- 
seguente, p. e.: g 


. Qe mehr wir des geifigen Vers Quanto più godiamo dei pia- 
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gqnugend genießen, dekto lebhafter ceri provenienti dallo spirito , 
wird unfer Geſchmack daran. . altretanto gusto vi acquistiamo. 

Wenn bie Tugend ohne Mitgift Se la virtù si presenta senza 
ericheint, fo wird fig ein jeder lieber dote, ognuno si unirà più tosto 
mit der eigennützigen Selbſtliebe vere in matrimonio coll’avaro amor 
mablen, proprio. 

Principale finalmente è quella proposizione di un periodo, 
nella quale è accennato il pensiero principale ; e tutte le altre, 
di qualunque forma siano, si dicono secondarie. 


kl 


(8 


EI 


rä 
TA) 


CAPITOLO PRIMI. 


SINTASSI SEMPLICE. 
re 


$ 533. La Sintassi semplice comprende la Concordanza, il Re- 
gime e la Costruzione. 


CONCORDANZA. 


.§ 534. La Concordanza è un rapporto di convenienza fra le 
parti del discorso declinabili, e consiste in ciò, che in una sen- 
tenza alcune voci seguono le forme di altre. 

6 535. Le regole fondamentali della concordanza sono: 

4.° Il suggetto della proposizione sta sempre al nominativo. 

2.° L'articolo, l aggettivo, i pronomi ed i nomi numerali de- 
elinabili si accordano col nome presso cui stanno come voci 
dichiarative, in genere, numero e caso. 

3.° Il verbo concorda col suggetto in numero e persona. II 
modo ed il tempo dipendono dalle circostanze in cui accade 
l' azione. 

4^ Le parti indeclinabili del discorso non sono suggette a re- 
gole di concordanza. 

Trattando dell'uso delle rispettive parti del discorso in ogni 
Capitolo, si esposero le regole concernenti la concordanza e le 
diversità che si presentano a questo riguardo fra le due lingue, 
onde nulla più reste a dire in proposito. 


REGIME. 


$ 536. Per Regime s'intende l’ influenza, che alcune parti del 
discorso hanno sopra certe altre, per cui queste ultime devono 
apparire nelle proposizioni in una certa forma e non nell’ altra. 
Vi sono perciò parti del discorso reggenti e parti rette. 
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Le reggenti sono il verbo, l'avverbio e la preposizione: rette 
poi sono tutte le voci declinabili , poiché il regime consiste nel 
richiedere un caso più tosto che l'altro. 

I verbi richiedono due nominativi, un genitivo, un dativo, 
un accusativo, due accusativi, o due casi diversi, di cui l'uno 
non é che dichiarativo, a norma del loro significato e della forma 
sotto la quale si usano nei concetti. Del regime di questa im- 
portante parte del discorso si trattò diffusamente dal $ 430 
al. 444. 

Le preposizioni vogliono il genitivo, il dativo, l’accusativo, o 
l'uno di questi ultimi due casi a norma del significato dei verbi, 
ed i precetti onde usare questa voce si trovano dal $ 472 al 477. 

I casi richiesti dagli avverbj si vedono dal $ 464 al 464. Fatti 
aggettivi essi non cessano né devíano naturalmente dal loro regime. 


COSTRUZIONE. 


6 537. Per Costruzione s'intende l'ordine nel quale devono 
stare le parti del discorso componenti una proposizione. La Co- 
struzione si divide in diretta o regolare ed inversa o irregolare. 


COSTRUZIONE REGOLARE, 


$ 538. È regolare la costruzione quando nessun accidente fa 
derogare dall'ordine di esposizione più semplice, quello cioè per 
cui s’incomineia col suggetto e da questo si passa col mezzo 
della copula all’attributo. In ciò sono d'accordo le due lingue. 
Ma la lingua tedesca ha due altre forme di costruzione, che 
per essere richieste e fissate da certe sue proprietà, sono di ri- 
gore quanto la suddetta e perciò appartengono pure alla co- 
struzione regolare. L'una nasce da un certo numero di congiun- 
zioni, le quali, oltre a tutti i pronomi relativi, mandano il verbo 
alla fine della proposizione; e l' altre dal doversi nelle interro- 
gazioni, invocazioni, ec. assolutamente porre il verbo avanti al 
suggetto. Perció a differenza della italiana la costruzione rego- 
lare della lingua tedesca è di tre sorta, cioè: 

a) Naturale, 

' b) Congiuntiva, : 

c) Interrogativa. 
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a) Costruzione naturale. 


$ 539. La costruzione è naturale quando il suggetto è al 
primo posto e la copula, o se questa è nascosta, il verbo che 
la contiene segue immediatamente. Se il suggetto è accompa- 
gnato da più voci dichiarative, tutte queste lo precedono die- 
tro il grado della loro importanza, onde s'incomincia con quella 
parte del discorso che più precisamente lo determina e si pro- 
gredisce fino a quella che meno influisce. Il medesimo ordine 
poi si osserva nelle voci determinanti l'attributo se ve ne sono. 

S 540. Perciò l'ordine da osservarsi è il seguente: ` 

4.° L'articolo od il pronome indicativo ; 

2.° Il pronome possessivo ; 

3.° Il nome numerale ; 

4° L'avverbio, se ve m ha alcuno determinante l’ aggettivo ; 

5.° L' aggettivo; 

6.° Il suggetto; 

7.° Il verbo; 

8° L’ attributo preceduto dalle sue voci determinanti nello 
stesso ordine in cui stanno quelle del suggetto, p. e.: 

4 2 3 4 . B 6 74 4 5 

Diefe meine zwei fefe theuer gekauften Pferde find die 90dft unangenehme 

8 
Urfade des Zwiſtes. 

Questi miei due cavalli comperati a carissimo prezzo sono 
la ben trista cagione della lite. 

Se il suggetto è accompagnato da qualche predicato da un’ap- 
posizione, o da un nome unitogli col genitivo o con qualche 
preposizione che serve a precisare o restringere l’idéa, questo 
lo segue immediatamente. 

§ 541. La lingua tedesca varia in questa costruzione dall’ita- 
liana in diversi punti, cioè: 

4? L'italiano non ha luogo fisso per l'aggettivo dipendendo 
il suo posto o dall’essere la qualità espressa inerente o soltanto 
casuale nel suggetto e sovente dall armonía. In tedesco all’ op- 
posto questa parte del discorso ha il suo luogo fisso avanti al 
nome e non può seguirlo che nei casi di eccezione esposti e ri- 
schiarati al $ 256. Uso dell’ 4ggettivo. 
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2° Se il verbo è in un tempo composto, l'ausiliare resta vi- 
cino al suggetto, ma l'infinitivo od il participio passato che vi 
appartiene va sempre alla fine della proposizione, onde tutto il 
concetto si racchiude fra le due parti del verbo, la quale scom- 
posizione é contraria allo spirito della lingua italiana, p. e.: 


Oé babe mein Geſchäft in einem ` Io ho terminato il mio affare 
Tage vollendet, in un giorno. 


Se però qualche frase serve a determinazione del verbo o del 
costrutto, la seconda parte del verbo può stare prima e dopo di 
questa; anzi essa sta meglio avanti, p. es: 


Yý bin u bit; ale meinem Sono venuto da te, come mio 
Freunde gefommery um dir meinen amico, per scoprirti i miei af- 


Gram offenherzig qu entdeden. fanni. 
Wir haben befiffoffen; diefen Tag Abbiamo deciso di passare 
auf dem Lande zugubringen. — questo giorno alla campagna. 


o pure con meno esattezza: Ich bin qu dir, als meinem Freunde, 
um dir meinen Gram offenhersig zu entdecken, gekommen. — Wir haben 
dieren Tag auf dem Lande zuzubringen beſchloſſen. 

3.° Quella regolarità di far precedere al nome tutte le sue 
voci determinanti, la quale è di rigore in tedesco, è tutt' affatto 
in contradizione coi precetti della lingua italiana, nella (quale 
ella riescirebbe stucchevole e dispiacente. Perciò una quantità 
di eleganti e robuste espressioni tedesche vanno assolutamente 
invertite nella traduzione , come si vedrà nell'uso della costru- 
zione participiale: 

Dieſes mid emporende Benehmen. Questo contegno che mi ri- 

volta. 

Diefer tugendbafte Mann fat Quest’ uomo virtuoso ha re- 
"ten ſchönſten Theil des ihm suges galato ai poveri la più bella 
fallenen Vermögens den Urmen parte della sustanza a lui toc- 
geſchenkt. cata. 

4.° Trovasi in tedesco ben sovente il genitivo determinante 
un nome posto per eleganza avanti al medesimo s il che non 
ha mai luogo in italiano: 

Der Tugend Lohn. ' _Il premio della virtù. 

Des Kaifers Gnade, La grazia dell’imperatore, ec. 

E ciò anche se il nome è retto da una preposizione: 

Mit des Konige Bewilligung. Coll'assenso del re. 
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5.° Finalmente la negazione non sta mai al medesimo luogo, 
precedendo essa il verbo in italiano , e seguendolo in tedesco , 
per es.: S 


Ich wil niit. Io non voglio. 

Ich babe ibn nicht gefehen. : Non l' ho veduto. 

C werde ibn nidt Grofen aber Non lo punirò, ma gli darò 
berweifen, | un rimprovero. 


6 542. Il verbo con tutte le sue determinazioni è veramente 
il predicato colla copula ascosa. Queste determinazioni possono 
essere molte e di due sorta, cioè: dipendenti dal significato del 
.verbo, nel qual caso sono li avverbj; od indipendenti. da quel- 
lo, e sono le altre parti del discorso. Considerando attentamente 
il modo di costruzione tedesco, si viene a conchiudere che le de- 
terminazioni del verbo stanno tutte dopo di lui, mentre all’in- 
contro lo precedono s° esso è nel modo infinitivo. Per entrare 
in questa massima però, conviene ritornare a ciò che si è già 
fatto osservare, che in tedesco il verbo è il perno sul quale si 
aggira tutto un costrutto, e che voltando ogni proposizione in 
frase si viene a farne un verbo di composizione spuria. Ora, nei 
verbi di tal natura le parti componenti si dividono come in 
quelli composti di particelle separabili, e perciò tutte le voci 
determinanti vanno dopo, p. e.: 


Ich lerne die Kriegskunſt. Io studio l’arte della guerra 


è la prima persona dell' indicativo presente del verbo di com- 
posizione spuria: bie Sviegetunft lernen : 


Du wart unnotbigerweife aufges Tu eri stato tratenuto senza 
halten worden. e bisogno 


è la seconda persona del singolare del passato più che perfetto 
indicativo dal verbo passivo: unnotpigerweife aufgehalten werden, e 
così via. Per cui la costruzione non diventa che una continuata 
applicazione delle regole concernenti la conjugazione ed il trat- 
tato del verbo. 

$ 543. Per l'ordine dei casi retti dal verbo od al medesimo 
aggiunti per maggiore determinazione si osserverà quanto segue: 

4.° Del dativo ed accusativo precederà il primo, se tutti e 
due esprimono cose, altrimenti starà avanti quello che dinota 
persona. E qui conviene distinguere le due espressioni: oggetto 
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materiale ed oggetto personale, pel primo dei quali s'intende 
una cosa e per l'altro una persona. 

L’ accusativo però avrà il primo posto se è accompagnato da 
un pronome possessivo: 


Der Gterbende bdermadte fein Il morente lasciò la sua su- 
Vermögen fremden Perſonen. stanza a gente straniera. 


Ma se l'uno dei due casi è un pronome personale, questo va 
sempre avanti: 

Ich widme ibn dem GoMatens Lo dedico al mestiere del- 
tande, larmi. 


2.° Se l'oggetto materiale è nel genitivo ed il personale nel- 
l'accusativo precede questo: 


Ich will meinen Freund deiner Voglio convincere il mio 
Aufrigtigfeit überweiſen. amico della tua sincerità. 


9? Se il verbo regge due accusativi precede quello che più 
direttamente rappresenta la persona, e se v'è pronome perso- 
nale questo senz'altro: 


Ich nenne euh afle meine Kinder. Vi chiamo tutti quanti miei 
figli. 
Er falt den Mann einen Vers  Chiamò l'uomo seduttore. 
führer, 


4° Se oltre al caso retto concorre & determinare il verbo una 
preposizione colle sue voci dipendenti , queste stanno dopo quello: 

Das matte einen tiefen Findruf Ciò fece grande impressione 
auf une, | in tutti noi. 

Der Himmel gab dem Menſchen Il Cielọ diede all'uomo la 
die Vernunft zur Fuprerin, ragione per guida. 

5.° Concorrendo determinazioni di tempo e luogo precede il 
tempo: 

Wir find ert vor zwei Woden Siamo partiti da Milano sol- 
von Mailand abgereifet. tanto due settimane fa. 
. 6? Ma se più cose rette da preposizioni concorrono a deter- 
minare il medesimo verbo, sta in fine quella che più precisa- 
mente lo definisce, pel motivo addutto al precedente $ 542. 

Id halte ipn mit Regt für eis Lo tengo a ragione per un 
nen Betrüger, ingannatore, 


`» 
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Der Gefubllofe blieb an diefem L'insensibile non provò com- 
Tage, auf der fihonften Fine, bei als mozione alcuna in questo gior- 
ler Erweckung der wärten Natur, no, fra i più floridi campi ed 
dennoch ohne alle Empfindung, all'aspetto di tutte le grazie 
| della natura. 
Sull'uso delle preposizioni , degli avverbj, delle congiunzioni 
ed interjezioni si è detto quanto basta ai rispettivi Capitoli. 
$ 544. Da quanto si è esposto è facile rilevare, che la lingua 
tedesca è assai più precisa dell’ italiana nell’ osservanza di certe 
regole di costruzione, poichè tutti questi precetti non sono di 
rigore in italiano, ed anzi è raro il caso ove si osservino. D’al-. 
tronde la proprietà di rappresentare i pronomi personali colle 
particelle mi, ti, si, ec., ed incorporarle ai verbi, che manca 
del tutto alla lingua tedesca , rende per l'ordinario già diversa 
la costruzione. 


b) Costruzione congiuntiva. 


$ 545. Si dicono in costruzione congiuntiva quelle proposi- 
zioni, nelle quali l'ordine delle parole dipende appunto da una 
congiunzione o da un pronome relativo che sta in principio. 
La lingua italiana non conosce questa specie di costruzione, per- 
chè essa non conta voci che abbiano tale influenza in una pro- 
posizione da fissarvi l' ordine delle parole. 

Le congiunzioni che richiedono questa costruzione sono. an- 
noverate al $ 434. Il pronome relativo la vuole sempre, sia 
esso proprio o rappresentato da una delle parole che ne fanno 
le veci, o pure incorporato con qualche preposizione. 

Questa costruzione differisce dalla naturale soltanto in ció, che 
il verbo invece di stare immediatamente dopo il suggetto va al- 
l'ultimo posto della proposizione, quindi dopo le voci che con 
esso lui compongono l'attributo. Parlando di verbo 3’ intende 
naturalmente il verbo finito o conjugato e perciò nei tempi com- 
posti l'ausiliare, p. e: 

Als ich dicke deine drei fhonen ` Alloreh' ebbi veduto questi 
Bucher gefehen batte. tuoi tre bei libri. Ä 

36 fage euh alle diefe Dinger Vi dico tutte queste cose, on- 
damit ihr euch darnach su riten de sapiate regolarvi, 
miffet. 
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Wann werden wir denn das fes Quando vedremo ciò che ci 
ben, was du ung fon fo lange hai da tanto tempo promesso. 
verfproden hak. 

Das if der Jüngling welen Ecco il giovane a cui Ella 
Gic zu pregen munfáen. desidera parlare. 
. $ 546. Questa costruzione poi subentra dopo i pronomi e vo- 
caboli interrogativi welder, welde, welches wer, was, was für ein, 
was für einer was fur ein, wie, wo, wohin, womit, woraus, wodurch / zc. 
nei casi seguenti: 

4° Quando con essi non si esprime domanda, per es.: 


Ich möchte willen, weiber bon Vorrei sapere quale di loro 


ihnen fier war. fu qui. 
Du weißt nift, was du magen Tu non sai quello che devi 
folik, fare. | 


Ich babe noch nicht verſtanden / von Non ho ancora compreso di 
was für Menſchen er ſpricht. quali uomini egli parli. 

2.° Quando invece di dare una decisa risposta si rinova per così 
dire la ottenuta interrogazione verso chi domanda, per es.: 


Mele Ausrede werden Gie nun Quale seusa troverà Ella an- 
nod finden? cora. | 
Welche Ausrede ih finden werde? Quale scusa troverò? 


$ 547. Tutte le voci che richiedono la costruzione congiuntiva, 
stanno in principio della proposizione. 

Le congiunzioni suscettibili di divisione, obgleich, wenngleich, e. 
(vedi il $ 499) amano che il suggetto ed i pronomi personali 
stiano fra le loro parti; ciò si fa pure quando si trovano due 
congiunzioni unite, per es.: 


Wenn er ung gleif fill fein Se bene egli ci imponesse si- 
hieß, lenzio. | 

Wenn id cud) noH hier finde. Se vi trovo ancora qui. 

Dell’ omissione delle congiunzioni wenn e taf si parlò al $ 505. 
Tralasciando la prima il verbo va in principio e la costruzione 
diventa interrogativa; tacendo l'altra il verbo ritorna al pro- 
prio luogo e la costruzione si fa naturale. 

$ 548, Egli è un inconveniente di questa costruzione, che al 
fine dei concetti si trovano talvolta più verbi, il che deve .evi- 
tarsi con circoscrizioni ed altre forme di dire. 
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Se però concorrono assieme due infinitivi od un infinitivo ed 
un participio , cosa assai frequente quando sono nella proposi- 
zione i verbi dürfen, mogen, dc. che come si fece osservare al 
$ 378 non hanno participio passato quali incompleti, conviene 


. meglio mettere il verbo ‘declinato avanti di essi, per es.: 


Wenn id fie werde gehört pas ` Quando li avrò uditi. 
den. 

Weit ih es durchhaus Habe Perchè ho voluto vederlo ad 
fehen wollen. | ogni patto. 


e) Costruzione interrogativa. 


6 549. La costruzione interrogativa ha per regola il suggetto 
dopo il verbo, lasciando tutte le altre parti del concetto al loro 
posto come nella costruzione naturale, per es.: 


Wird denn diefer fhone Tag Non comparirà una volta que- 
niht einmal erſcheinen? sto bel giorno? 


Il quale ordine delle parole non varia nè meno quando al 
principio delle proposizioni trovasi una voce interrogativa, co- 
me: wer, wad, welchet, wo, wohin, ze., per esempio: 


Was pat du mic verfproden? ` Che mi hai tu promesso? 


€ 550. La costruzione interrogativa , o sia la posizione del 
suggetto dopo il verbo, subentra, oltre al caso di una vera do- 
manda, anche nelle seguenti circostanze: 

4.° Nelle invocazioni, allocuzioni, preghiere, nei commandi o 
modi di dire per incoraggiare, ec., per es.: 


Hilf du mir, Allmächtiger! Tu m' ajuta, Onnipotente! 

Erhören Gie mid nuc dieg Mal. Sol questa volta m’ ascolti. 

Verlaffen Gie augenblicklich diiſe S'allontani immediatamente da 
Stelle, questo luogo. 


2.? Quando si taciono le congiunzioni Wenn e ob; su di ciò 
vedi i $ 505 e 547. 

3° Dopo li avverbj congiuntivi fo e da, quando questi stanno 
a capo di una proposizione conseguente, per es.: 


Wenn ifj fiweige, fo redet er, Se io tacio, egli parla. | 
Wo ih bin; da if et aug.. Dove io sono , egli v' é pure. 
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4.° In ogni inversione; È perciò ogni volta, che il suggetto 
non avrà il primo posto del costrutto, esso starà dopo il verbo. 
Questa osservazione è della massima importanza per essere una 
proprietà assoluta dell'idioma tedesco estranea all’italiano. Vedi 
in proposito i $$ seguenti sulle inversioni. 


COSTRUZIONE INYERSA. 


$ 554. La costruzione inversa o irregolare è quella, che sco- 
standosi dai precetti delle costruzioni regolari segue quell’ or- 
dine di parole, che il dicitore crede acconeio a dare varietà, 
forza, armonía ed eleganza al discorso. L'inversione non cono- 
sce altra legge che la chiarezza dei concetti, e perció l'ordine 
da osservarsi é quello, che richiedono le parole medesime al 
loro presentarsi alla mente di chi parla, onde una medesima 
proposizione sarà suscettibile di differenti inversioni senza cam- 
biare di significato. Si prenda il seguente costrutto, per es.: 


Die irdiſchen Freuden find ung Le gioje terrene ci sono ac- 
alg ficine Erfrifbungen auf der cordate come tenue ristoro sul 
Reife des Lebens zugeſtanden. viaggio della vita, 


Esso può invertirsi in più di un modo, dicendo: 


Als feine Erfriſchungen auf ber Reife des Lebens find ung die ittis 
fhen Freuden zugeſtanden. 

Auf bet Reife des Lebens find ung die irdifiten Freuden als ficine 
Erfriſchungen quaeftanben , ze, 


$ 552. Ma la lingua tedesca non ha tutta la libertà accordata 
alla italiana nelle inversioni, poiché: 

4.* Ogni volta che la costruzione non è diretta, il suggetto 
sta dopo il verbo ($ 550, 4.°). Per questo motivo qualunque 
avverbio o eongiunzione di significato avverbiale che sta al prin- 


cipio di una sentenza esige la posizione del suggetto dopo il 
verbo, per es.: | 


Morgen wil ih euch beſuchen. Domani voglio venire a visi- 
| | tarvi. 
Erſtens wußte er nidts davon; — Primieramente egli non ne sa- 
und zweitens haft du aud gefehlt, peva nulla, ed in secondo luogo 
i | tu pare hai mancato. 
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2.° Le voci determinanti il nome non possono posporsi al 
medesimo, per cui tutta la inversione si riduce alle tre parti 
integranti della proposizione suggetto, copula e predicato fra 
di loro. 

3.° Nella costruzione congiuntiva e nella EEN poi non 
è dato muovere dal loro posto né il suggetto nè la congiunzione, - 
nè il verbo, perchè altra forma di costrutto ne nascerebbe. 

$ 553. L'inversione puà essere parziale e totale. 

Si usa la prima quando invertendo le parti di una proposi- 
zione in sé medesima, non si muovono peró dal loro posto na- 
turale nel período le proposizioni intere; e si fa subentrare la 
seconda, se si cambiano di luogo le intere sentenze componenti 
un costrutto, come sarebbe per esempio il far precedere la propo- 
sizione conseguente alla antecedente, l'unire le proposizioni am- 
pliate, facendo loro seguire le incidenti, il muovere dal suo po- 
sto naturale la proposizione principale sostituendovene una sé- 
condaria, ec.: licenze tutte eguali in ogni lingua e non suscet- 
tibili di regole, come quelle che dipendono interamente dalle 
sensazioni di chi parla o scrive. 

$ 554. Lo scopo dell inversione è quello di rendere più espres- 
sivo, elegante e bello il discorso; ella è perciò commendevole 
ogni volta che lo scopo sarà raggiunto , ma difettosa se il ri- 
sultate ne venisse ad essere il contrario. Chi ne farà on uso 
troppo frequente, sortendo dalla monotonia della costruzione na- 
turale cadrà in una più stucchevole, che è quella di non ‘tro- 
vare mai una parte del discorso al suo vero posto; e fallerebbe 
poi assolutamente chi la usasse in quei costrutti, ove occorrendo 
un verbo attivo col suo nominativo ed accusativo presso di sè 
mettesse quest'ultimo al posto del sug ggelto quando per la loro 
forma naturale non fossero riconoscibili i casi, come è nel ge- 
nere feminino e neutro e nel plurale. Chi intenderebbe per esem- 
pio le seguenti proposizioni invertendole? | 


2 


Die Frau entließ die Magd, - La signora congedò la serva. 

Die Liebe begeint dein Ende. L' amore piange il tuo fine. 

Die Lafer überraſchen undorfichs 1 vizj sorprendono i cuori in 
tige Herzen. ^ cauti. 


Ché anzi simili concetti ; ove l'equivoco non fosse assoluta- 
mente tolto lasciandoli come i sopra citati nella costruzione 
naturale, saranno meglio espressi in forma passiva. 


CAPITOLO SECONDO, 


SINTASSI FIGURATA 
2 


$ 555. Figure si chiamano quelle forme varianti dalle regole 
stabilite, che si possono dare alle idee ed alle parole che le 
rappresentano, e non già le stramodate licenze ed infrazioni, 
di cul certamente più abonda il dialetto del volgo, che la buona 
lingua. Le figure poi in sè medesime si dividono in due sorta , 
cioè: figure di sentenze e figure di parole. 

Lasciando le prime alla rettorica noi ci restringeremo alle ul- 
time, che pure sono parte della grammatica. 

$ 556. Le figure di parole 0 tropi sono in gran numero, e 
non manca chi, come dice il Beccaria, seppe con greci e mi- 
steriosi vocaboli ad ognuna apporre un nome, e ad altri rom- 
pere il capo col farli apprendere. Ma più o meno esse si ri- 
durranno alle seguenti, od almeno queste saranno le più con- 
suete, e perciò le necessarie a conoscersi, cioè: I’ Jperbdto , 
l’Elissi, il Pleonasmo, Y Enallage e la Parentesi. 


Iperbäto. 


$ 557. La voce iperbáto significa trasposizione od inversione ; 
ogni volta dunque si adopera nel discorso la costruzione inversa 
si usa questa figura , e perciò quello che si è detto sulle in- 
versioni si riferisce anche all' iperbáto. 


Ellissi. 


$ 558. Ellissi vuol dire omissione, Sì fa uso di questa figura 
ogni q&alvolta si taciono certe voci, le quali per regola dovreb- 
bero trovarsi nel eostrutto, ma diventano superflue, per essere 
il concetto sufficientemente chiaro senza di loro. L'ellissi ha il 
vantaggio della brevità e coneisione, e bene adoperata, aggiunge 
non poco di bellezza allo stile. 
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L’uso di questa figura è dipendente dal dicitore e perciò 
eguale in ogni lingua in generale, ma le voci che possono ta- 
cersi non sono le medesime nelle due lingue tedesca ed italiana. 
Oltre a eiò quest'ultima vi gode, come in ogni altra figura, di 
maggiori licenze. Il tacere i pronomi personali presso ai verbi 
per esempio è una ellissi propria della lingua italiana e non 
concessa alla tedesca. 

$ 559. Ellissi proprie della lingua tedesca all’opposto sono: 

4.° Il tacere talvolta il verbo ausiliare e talaltra anche altri 
verbi, dicendo per es.: 


Als ich die Neuigkeitgehort(hatte) Avendo udita la nuova, mi 


entfernte ich mid. allontanai. 

Daf er dort gewefen (if) fon ` Posso assicurare io, ch egli 
ich verſichern. vi sia stato. 

Wer bin id, unb was foll ich Chi son’ io? che deggio far 
ber (tun)? costi? 

Wir fanden Sur und Genfer Trovammo la porta e le fine- 

n (aefátoffen), stre chiuse. 

Er if (don fort (gegangen). È già andato via. | 

Nun genug! (Reden Gie ) Rein ` Or basta! Non facia più pa- 
Wort mehr! role. 


29^ L’ omissione delle congiunzioni taf; ob e Wenn di cui si 
disse ai $$ 505, 547 e 550. Qui però si osservi, che l’ omissione 
di taf non sarebbe bene applicata, se la proposizione antece- 
dente fosse negativa, nè quando esso daf fa le veci di wenn 
se, per es.: 

Verzeihen Sie, taf (wenn) ig ` Perdoni, che (se) serivo si di 
fo felten ſchreibe. rado. 


$ 560. Altra ellissi più propria della lingua tedesca, ma che 
accade di usare anche in italiano, è quella di proposizioni in- 


tere, incominciando il concetto colla congiunzione taf che in 


certo modo di commando, di ammonizione, di meraviglia, ec., p. e.: 
(Es if fonderbar) Daf man tof; ` (E singolare) Che non se ne 


got nichts tavon fort! senta proprio più nulla! 
(Sj empfehle eud) Daf ihr die (Vi raccommando) Che passiate 
Zeit mit Lernen gubringet! il tempo studiando; ec. 


Pleonasmo. 


. $ 564. Il pleonasmo è l’opposto dell'ellissi senza perciò es- 
sere una figura meno elegante di quella, purché sia bene impiegato. 
Esso consiste nell'inserire nel discorso certe voci, senza le quali 
il sentimento sarebbe stato egualmente compiuto , ma non di 
meno vi apportano eleganza e grazia. 

Queste voci si dicono communemente ripieni, e produeono di- 
fetto ogni volta che la loro introduzione degenera in una inu- 
tile ripetizione. Pleonasmi approvati sono: 

4.° I nomi od altre determinazioni del suggetto aggiunte ai 
pronomi personali: 


Du Titus Manlius, haft ohne Tu, Tito Manlio, senza con- 
Würdigung des Amtes wines Was siderazione per P officio di tuo 


terg, ze, padre, hai ec. 

Ihr, fille Waher, worin ig Voi, boschi silenziosi, in cui 
Jahre fang gelebt! vissi più anni! 

Was sanft ihr denn immer, ihr A che siete semipre in rissa 
Kinder? voi altri fanciulli? 

Ich bein Water fordere e$. `. Il tuo padre lo chiedo. 


2° La costruzione col pronome personale neutro té; più usata 
in tedesco che in italiano: 


Es wat in Mol ein Konig. . | C'era una volta un re. 

Es lebt in Mailand ein Blinder, ` (Ei) vive in Milano un cieco, 

welder s 1c. il quale, ec. | 
.9." Pleonasmi di avverbj e talvolta di — 

Das gefiel ung allen wol. ` Ciò piaque a noi tutti. 

Schweigen Sie (till! Tacia. 

Die Sade if on und für f La cosa è chiara per sé me- 
flat. ) . desima. 


Le interjezioni finalmente sono tanti pleonasmi, se aggiunte 
alle proposizioni, pao. non sono indispensabili onde compren- 
derne il senso: 

(UG!) Das (Gut web! (Ahi!) Fa male! 

(Golla!) Agt geben! ‘ (Ola!) Attenti! ec. 
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Enallage. 


$ 562. Enallage significa sostituzione , scambio, e si usa que- 
sta figura quando si sostituisce una parte del discorso ad 
un' altra. , 

La più frequente enallage consiste nell' uso commune a tutte le 
lingue di rappresentare i nomi coi pronomi. [ Grandi poi ne 
fanno un uso piü vasto solendo parlare nel numero plurale: 
Wir fepen Ung bewogen zu bes Troviamo di ordinare. 
feblen. | 


L’uso dell’articolo determinativo come pronome relativo ed 
indicativo & una enallage propria della lingua tedesca. 

Altra poi & quella per cui si pone il possessivo della terza 
persona plurale per il genitivo del pronome indicativo: 


Es ift nicht leicht alle diefe Gotts Non è facile conoscere tutte 
heiten gu fennen, denn eg gibt queste divinità, poichè ve ne 
ihrer (berfefben) febr viele. sono moltissime, ' | 


Un'altra nasce dall'usare l'articolo indeterminativo in luogo 
di pronome indefinito, per es.: 


Wenn einer (jemand) dort ans ` Se taluno vi giunge, lo s'in- 


langt, fo wird er Greng ausges terroga rigorosamente sulla 


fragt, uber Standy sc. condizione, ec. 


$ 563. Ma la parte del discorso che presenta le più eleganti 
applicazioni di questa figura è il verbo, per il frequente scam- 
bio de’ suoi modi e tempi. Le più consuete sostituzioni sono: 
4.° Il presente all’ imperfetto ed al passato perfetto: 


Sie fommen fin und machen  Giungono colà e tutto atter- 


alles nieder, was fie antreffen, rano ció che vi trovano. 
Ich gehe geilen aus und wen Sorto jeri, e chi incontro — 
finde ich — meinen Bruder, mio fratello. 


2° Il presente pel futuro: 


Das fünftige Jahr bin id ges L'anno venturo & certo che 
wih nit mehr hier. non sono piü qui. 


3.° Il passato perfetto pel futuro passato. 
Wenn id meine Arbeit beendis ` Quando avrò finito il mio la- 
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get babe, wil ij lange Zeit ruhen. voro, voglio godere di un lungo 
riposo. 
4? Il participio passato per l’imperativo, il quale scambio 
però è dello stile famigliare: 
Fortgelaufen! € Fugite correndo ! 
Stil gefchwiegen! Tacete! 


Qualche volta si usa anche il presente indicativo per l'impe- 
rativo, dicendo: 

Du bleibt Hier! per Bleib Diet. Resta qui! 

Cyr finget mit ein Lied vor! ` Cantatemi una canzone. 
per Singet (ihr) mit ein Lied bor. / 

Dell’ uso dell’imperfetto congiuntivo pel condizionale si è 
parlato al $ 412. 

$ 564. In tedesco non è concesso sostituire l'infinitivo all’ im- 
perativo accompagnato dalla negazione, per cui le locuzioni: 
Non dirlo, non farlo, ec., si tradurranno: Gage es méi: thue 
es nit, sc. 

Nè meno è dato alla lingua tedesca il cambiare un caso col- 
l'altro, ma ogni voce reggente avendo precisamente fissati i casi — 
da essa richiesti, a questi conviene attenersi. 


Parentesi. 


$ 565. Che cosa sia parentesi o incidenza si è detto al $ 85 
trattando della lessigrafia, Questa figura si presenta molto più 
frequentemente in tedesco che in italiano per la regola di di- 
videre in due i tempi composti e di mettere in fine delle propo- 
sizioni le particelle e voci separabili del verbo. É però bene 
osservare, che la tendenza dei migliori prosaisti moderni sem- 
bra essere quella di sfugire i lunghi ed intralciati periodi, che 
formano il carattere dello stile dei tempi andati, ed evitando 
appunto l'abuso della parentesi allora spinto all’ eccesso, ritor- 
nare la dizione fluida e piana come ell’ era nei secoli più re- 
moti della lingua. 
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APPENDICE 


DEL MODO DI COSTRUIRE UNA PROPOSIZIONE ATTIVA 
IN FORMA PASSIVA E VICEVERSA, 


$ 566. Ogni proposizione in cui trovasi un verbo attivo, quindi 
un suggetto ed un oggetto, può voltarsi dalla forma attiva in quella 
passiva, trasportando l'oggetto dall’ accusativo nel nominativo , 
ed il suggetto al dativo colla preposizione von da, o nell'aecu- 
sativo colla preposizione turf per, e mettendo il verbo fatto 
passivo nel medesimo tempo e modo in cui stava l'attivo; per 
quanto riguarda la persona ed il numero però conviene adat- 
tarlo al novello nominativo. Sulla diversità di significato di que- 
ste forme nelle due lingue italiana e tedesca si e parlato al 
$ 333. Esempj: 


Forma attiva. 


Der General lobte offentlifj wis I Generale lodò publicamente 
nen Bruder. . . tuo fratello. 


Forma passiva. 


Dein Bruder wurde bon tem Tuo fratello venne publiea- 
General öffentlich gelobt. mente lodato dal Generale. 


6 567. Sono da farsi le seguenti osservazioni: 

1^ Trasportando in forma passiva una proposizione in cui 
il suggetto è man si e l oggetto espresso , il pronome man va 
—— 


Forma attiva. 
Man theilte Belohnungen aus, Si distribuirono ricompense. 
Forma passiva. P 


Belohnungen wurden ansgetheilt. Ricompensevennero distribuite. 
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2.° Se l'oggetto non è espresso, per voltare una simile pro- 
posizione in passiva bisogna introdurvi i! pronome personale 
neutro eg, egli. In ciò consiste una differenza sensibile fra le 
due lingue, perche l' italiano non ha bisogno di farlo; ché anzi 
‘T inversione di simili costrutti in forma passiva non conviene 
alla lingua italiana, per es.: 


Man ſchreibt. Si scrive. 
Es wird geſchrieben. Si scrive (Viene scritto). 


3^ Ma se il verbo in questo caso è determinato da qualche 
avverbio, e nel voltare la proposizione in passiva si inverte an- 
che la costruzione incominciando coll'avverbio , allora il pro- 
nome eg diventa superfluo, per es.: 


Man fhreibt bier. Qui si scrive. 
Hier wird geſchrieben. Qui si scrive (Qui viene scritto). 


$ 568. E cosa affatto arbitraria l' uso della forma passiva più 
tosto dell’ attiva. Sarà però bene applicata nei casi addutti sotto 
il $ 554, cioè quando l’ egualianza del nominativo coll’ accusa- 
tivo potesse mettere in dubio chi eserciti e chi soffra l’ azione, 
onde invece, per es., di dire: 


Die Lafterhaften baffen gemohns I viziosi odiano per l’ ordina- 
lif die Tugendbaften, rio i virtuosi. 


Si dirà più precisamente : 
Die Tugendhoften werden ges I virtuosi sono per l’ ordinario 
wöhnlich von den Laſterhaften gehabt. odiati dai viziosi. 


CONTRAZIONE DELLE PROPOSIZIONI. 


$ 569. La contrazione di diverse proposizioni in una può 
farsi in tre differenti maniere, cioè: 

I. Tacendo il verbo qualora dovesse essere ripetuto, od il 
verbo fein essere unitamente ai pronomi relativi ed a certe con- 
giunzioni, cioè col mezzo delle apposizioni. 

II. Mediante l’uso del participio presente. 

HI. » » » passato. 

$ 570. Lo scopo di questa contrazione è quello di dare ai 
concetti forza e concisione, Nella lingua tedesca si suole chia- 
maria costruzione participiale, sia che appunto i particip) vi 
s' impieghino o no, 
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La contrazione può avere luogo solamente quando le proposizioni 
hanno il suggetto commune e nel medesimo caso. Vedremo che, 
se bene nel primo modo di contrazione le due lingue vadano 
sovente d' accordo, variano però sensibilmente negli altri due, 
a motivo dell’ uso frequente che l’ italiano fa del gerundio. 


I. 


Omissione del verbo ed uso delle apposizioni. 


$ 574. La più commune fra le contrazioni è quella che nasce 
. dall’ omissione del verbo col suggetto, quando si seguono di- 
verse proposizioni che ne hanno il medesimo. Così invece di dire: 
Ich fag did, ich fag deinen Water und ih faf auh deinen Bruder, Jo vidi 
te, io vidi tuo padre ed io vidi anche tuo fratello , si dice: 36 
fab did, deinen Water und auh deinen Bruder, Fidi te, tuo padre 
ed anche tuo fratello. | 

Se due o piü proposizioni che hanno commune il suggetto 
e verbi diversi, vanno unite colla congiunzione und e, quelle, in cui 
il verbo è fein essere, possono perderlo e farsi pure determina- 
zioni della proposizione più vicina, per es.: invece di: 

Oé mar mit feinem Benehmen lo era malcontento del suo 
unguftieden, und Wollte ed Dm procedere e volli farglielo sen- 
‚ fühlen laffen, tire. | 


Si dice: Mit feinem Benehmen unzufrieden, wollte ich, x. Malcon- 
tento del suo procedere, volli ec. 

§ 572. Il verbo fein essere si tace pure con eleganza quando 
trovasi in uaa proposizione incidente, unitamente al pronome 
relativo od alle congiunzioni Wenn, weil, obafeidy obwohl, za, In 
questo caso le voci rimanenti della proposizione restano fra due 
virgole e stanno in apposizione, per es.: 


Diefer Haufe Helden, meldet Questa truppa d’ eroi, che era 
feine legte &tüge war, wurde in il suo ultimo appoggio, fu. di- 
jener blutigen Schlacht aufgerieben. strutta in quella sanguinosa bat- 

| taglia. | 

Meglio: Diefer Haufe Helden, feine Tete Stige, wurde, 16. Questa 
truppa d eroi, suo ultimo appoggio, fu ec.: | 
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Das Kind : (melden) nog ſchwach II fanciullo, (che era) debole 
(war), erfrantte, tuttora, si ammalò. 


$ 573. Si faciano però le seguenti osservazioni: 

4.° Se per via della contrazione un verbo attivo viene ad agire 
sulla parte del discorso che si mette in apposizione, questa passa 
all’ accusativo, p. e : 


Wir lieben unb verehren ihn, Noi lo amiamo e veneriamo, 
weil er unfer Lehrer if. perchè è il nostro precettore. 


Si dirà : Wir lieben und berehren ihn, unfern Lehrer. 

2." Se poi il predicato à un avverbio qualificativo, elidendo il 
relativo e la copula, lo si fa passare avanti el suggetto, ove 
declinato, diventa aggettivo ; per esempio: 


Einem Gofdaten, welcher ges Ad un soldato, che è sano e 
fund und rüfig ift; fann man eine robusto, non si può perdonare 
folde Tragheit nicht verzeihen, simile pigrizia. 

Einem gefunden unb rüfigen Ad un soldato sano e robusto, 
Soldaten , fann map: x. non si può, ec, 


$ 574. Col medesimo procedere si elidono le congiunzioni da, 
indem nagdem, als; sc. quando sono la circoscrizione di un ge- 
rundio assoluto ed incominciano il concetto, appunto come in 
italiano si suole tacere il gerundio medesimo potendo il eo- 
strutto farne senza, p. e.: 


Da wit die einzigen regtmafis ` Essendo noi i soli eredi le- 
gen Erben find, fo wurden wir als gitimi, fummo riconosciuti per 
folge anetfannt, tali. | 
Wir, bie einzigen rehtmäßigen Noi, soli eredi legitimi, fummo 
Erben, wurden ale folge anerfannt. riconosciuti tali. 


II. 
Contrazione mediante l'uso del Participio presente. 


$ 575. Il participio presente od attivo può servire alle con- 
trazioni in due maniere, cioè: 

1° Usandolo come D italiano a determinare P idéa espressa in 
un altro verbo, onde invece di dire: 99 fand ibn wahrend er 
lief, o 29 fand ipm, unb et war fijfofenb: Lo trovai che era 
dormente, dico: Ich fand ihn ſchlafend, La trovai dormente. 
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Questa forma ? quella, che molte volte per via dell'inversione 
viene a far comparire il participio presente come gerundio, p. e.: 


füdeinb fict er auf die Vers Sorridendo (sorridente) ei mi- 
wifiung herab, ra dall'alto la distruzione. 


Molte volte però questo participio si presenta in simili locu- 
zioni con vera forma avverbiale, e questo è forse l’unico caso, 
in cui si potrebbe chiamarlo gerundio, perchè solo con un tale 
si può tradurlo, p. e.: i 

Gr verließ die Gefelififaft Ans Lasciò la società cantando, 
gend, ladenb und foreiend ridendo e gridando ad un tratto. 
untereinander, 

Vedasi in proposito anche il trattato del Gerundio. 

3.° Tacendo il relativo nelle proposizioni incidenti o dichia» 
rative, e facendo del participio presente nel quale si trasporta 
il verbo un aggettivo da porre avanti al nome, come si è detto 
degli avverbj al $ 373, p. e.: 

Die Soldaten welde angreifen. I soldati che assaltano. 


Die angreifenden Soldaten, I soldati assaltanti. 
Diefer Gedanke, welder uns Questo pensiero, che ci tor- 
qualt, menta. 
Diefer ung qualende Gedanke. Questo pensiero per noi tor- 
mentoso. 


Abbiamo già fatto osservare al $ 544 ed altrove che I’ italiano 
è assai più parco nell’ usare simili forme. 


$ 576. Se il suggetto o l'oggetto è rappresentato da un pro- 
nome indicativo, nel tacere il relativo della proposizione dichia- 
rante si elide quello pure, facendo del participio presente un 
nome, p. e.: i 


Weiſe denjenigen, welcher Non respingi colui, che sups 
bittet nift surud. plica. 

Seife den Bittenden nift Non respingi il supplicante. 
zurück 

(enert: welchet qu erſt anlangt / Quello che arriva il primo, 
gewinnt den Preis. guadagna il premio. 

Der qu erk Anlangende ges Chi arriva il primo guadagna 
winnt den Preis, il premio. 


II. 
Contrazione mediante l’uso del Participio passato. 


$ 577. Il participio passato serve alle contrazioni soltanto in 
quei casi, in cui appare veramente passivo e trovasi in unione 
al verbo fein, essere, e ciò nei casi seguenti: 

4.? Tacendo il relativo, e qui la contrazione puó farsi lasciando 
il participio indeclinato, come: 


Schiffe fict man landen, wels Si vedono approdare navi, 
he mit den Reichthürmern aller ehe sono cariche delle ricchezze 
Welttheile beladen find. di tutte le parti del mondo. 

Schiffe fieht man landeri; belas Si vedono approdare navi ca- 
den mit den Reichthümern/ sc. riche, ec. 


O pure il participio si fa aggettivo, come si disse al $ 573. 
dicendo: Mit den Reichthümern aller Welttheile  beladene Schiffe geht 
man landen, 

Se la proposizione è negativa la negazione sparisce e si an- 
tepone al participio l’ affisso un: 

Die Thiete weiden auf Raſen, Il bestiame pascola per cam- 
welde nicht gepflugt find. pi, che non sono arati. 

Die Thieve weiden auf unges Il bestiame pascola per campi 
pfiugten Noten, ' non arati. 


$ 578. E necessario, che il pronome relativo stia al nomina- 
tivo onde usare di questa contrazione ; quindi qualora ciò non 
fosse, converrà prima di tutto voltare la proposizione dalla for- 
ma attiva in quella passiva e poi far subentrare la costruzione - 
participiale, p. e.: ~ 

Der Baum, melden du ges L'albero che tu hai piantato 
pflanzt fat; if Peine Fichte, non é un pino. 


Si costruirà Der Baum, welcher von dir gepflanzt worden ift, if 
feine Fichte: ed allora tacendo il "Ielativo e tutti e due li ausi- 
liarj si dirà: 


Der von dir gepflamte Baum ` L'albero da te piantato non 
ift keine Fichte, ` é un pino. 
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& 579. Ouest'uso dei participj è commune ad amendue le 
lingue, perchè l'omissione d'ogni voce superflua, come sono 
sovente i relativi e le congiunzioni , deve riescire di vantaggio 
alla dizione. Ma differente sarà quasi sempre la costruzione, come 
additano li esempj riferiti, e come piü diffusamente si é mostrato 
ai trattati del Participio e del Gerundio. 


ALCUNE OSSERVAZIONI SUL MODO DI TRADURRE  , 
DALL'ITALIANO IN TEDESCO E VICEVERSA. 


$ 580. Tradurre vuol dire trasportare un concetto da una lin- 
gua in un’altra per modo, che sotto le novelle spoglie desti nel ` 
lettore la sensazione, che produceva nella lingua primitiva. Con- 
siderata adunque la diversità delle favelle nell’ uso delle parti 
del discorso e nella costruzioné , nasce la conseguenza , essere 
cosa impossibile il tradurre alla pr e doversi sempre vol- 
tare ogni costrutto si che venga a corrispondere alle esigenze 
della lingua di cui va ad essere rivestito. Perció si tradurrà di 
sentenza in sentenza, e quando queste sono sì intimamente le- 
gate da non potersene disgiungere il senso né pure momentanea- 
mente, di período in período, leggendo prima di tutto e bene 
ponderando quel tale squarcio e provando a ripeterlo colla mente 
nella lingua novella, onde persuadersi di averne colpito il senso; 
ed allora lo si metterà in carta perfezionandone la dizione a 
norma della grammatica. 

Uno de più grandi inciampi è senza dubio il difetto di voci, 
sensibile in ogni vocabolario, e la generalità con cui tutti regi- 
strano una serie di parole di differente significato presso alla 
medesima voce, lasciando allo studente la briga di scegliere quella 
eonfacente al suo caso. Per sortire da quest' imbarazzo conviene 
apprendere bene l'influenza che hanno sulle parole le parti- 
celle prepositive e li affissi di derivazione, perché quel tale osta- 
colo si presenterà di'raro nelle voci radicali, ed all’ incontro 
assai frequente nelle derivate e composte, le quali, come abbia- 
mo veduto, molte volte hanno assai diversi significati. 

Traducendo in tedesco si formeranno dei nomi composti ogni 
volta se ne presenta I’ occasione, perché ciò è nello spirito della 
lingue, e si scioglieranno Je composizioni voltando il tedesco in 
italiano, I nomi di significato attivo derivati da verbi dovranno 
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quasi sempre ritornarsi in verbi nel tradurre il tedesco in ita- 
liano. 

Li aggettivi fatti superlativi coll'aggiunta di un nome si tra- 
durranno sempre eol superlativo assoluto; e qualora nella ver- 
sione dell’ italiano in tedesco si offra un termine conveniente , 
se ne formerà un superlativo incorporandolo all’aggettivo, ciò 
essendo una proprietà della lingua, e quindi più confacente che 
la traduzione letterale. 

Non rinvenendo nel vocabolario un verbo che bene esprima 
l'idéa di ciò che si ha in mente, converrà derivarlo o com- 


. porlo coll’ajuto di altre voci, perchè queste forme vanno all in- 


finito, ed un dizionario che dovesse accoglierle tutte , sarebbe 
immenso. | ` 

Non si avrà mai sufficiente attenzione al regime delle prepo- 
sizioni, poichè molti verbi esprimono lo stato od il moto in 
certa maniera da potersi facilmente confundere, ed ? di troppo 
grande importanza l'usare il giusto caso con quelle preposizioni 
che reggono l'accusativo ed il dativo a norma delle circostanze. 

Finalmente non si perderà mai di vista la serupolosità della 
lingua tedesca nell’osservanza delle proprie regole a fronte alle 
vaste libertà date all'italiana nel regime e nella costruzione, 
onde non peccare di inesattezza nella prima e far nascere delle 
ambiguità, e nell’ altra di durezza e di monotonia, poichè: « Ciò 
che può attribuirsi ad eleganza, bellezza e grazia in una lingua, 
può essere talvolta tutto l’ opposto nell altra ». 
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